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A cU  leggi,  ’ .. 

Otì  loStigliani  , e^Ufciò  S 
me  il  cuu  di  dare  alla  ìu« 
cei  fnittì  delle  Tue  fatiche 
già  matucì»  e lafcià  anche 
alcuni  Tuoi  abbozzi  più 'del^ 
la  mente, che  della  penna.Fcà 
l’opete  compiute,  ò almeno  quali  perfez* 
aùohate  può  numerarn  il  primo  de' cinque, 
libri  dei  Rimario  eh*  ora  vedrai  , ch*é  quello 
che  più  degli  altri  quattro  importa  ,•  traN 
tandoH  m eUo  delle  regole  di  compor  veri?, 
e di  cercar  la  rima,  e del  modo  dfvfarlefi* 
guce  appartenenti  à detti  verff,  e à detta  rima# 
Io  queho  hò  io  fupplito  ad  alcune  parti  orni 
ancoudae0oStigiiani  diftefe  , come  vedrai 
nel  progieflb  dell*  Opera  ; e gli  akiiquat* 
reo  libri,  che  contengono  i vocabili  delle  de* . 
finenze  così  piane , comefdruccio/e  ,‘e  txon^ 
che,  bò  io  diftefodel  tutto  fuorché  vna  parti** 
cellàdel  principio  del  fecondo  UibtD  eh*  egli 
sncncce  vifk  aueua  fcntto,'come  tefìetà 
chiaro  nella  letteradi  ellì  libri,  i quali  faran« 
Bodamediliribuiri  con  tal  ordine  che  non 
fola  fi  riconofeerà  ciòche  l'Autore  hà  lafcia* 

' tornito,  màancoquellocbedi elToè rioU9^ 
/b  notato  in  cartucerfeparate  ; ò in  polhHe 
fitte  al  Rimario  del  Rufcélli  5' >1  che  non 
Rato  à me  da  poca  fatica  - ed  hà  leruito  di 
molto 'difibglimento  à*mfiei'  proprif  Rudi)! 
oltrediC'.'i  mi'ei  ccaodiRìmiitrauagli  noti  ù 
tutto*l  mbiidoti0iaai  fatco-paieip(ii  tnalage* 
A i ' * a,  uo« 


• / . 


uolcrapplicaiionf,  ) Hinil  fa^nda  d«  queflo 
che  pci  sèi  ftelfa  mi  faichbe  pMuta  . Euui 
anche  del  tutto  pcrfezzionata  la  replica  alla 
« fpofta  ^atta  daUMleandn  > c da  fuoi  epHe*- 
ghi  al  quarto  libro  deli^chiaie  conta  l’A- 
done del  Matini  fatta  già  ciueder  k tue  ftelTo  ' 
dall’Autoc  mede  fimo  raemte  »iuea  ( così  egli 
^ compaeeua  del  nato  pocp.ra lento  )fa  quale 
io  ho  iroluto  pofpocre  al  cinoario  > perche  me- 
glio pqtiàeflei  goduta  ed  iotefa  da’gÌDuat 
.oicurìófì,  c pritKipiaoiiquaadQÉuaoftohe- 
ne  inftrutti  dalla  pKlìepte  opera  del  modadi 
compone  I eHcodo  quella,  vna.difputa  affai 
dottrinale^  e che  fìippone  incbi  legge  l’effcr 
• già  atnmaefliato  in  qucfti  principii  d°e*  quali 
Jiamo  per  trattare  in  queft’opcra . Tra  l’op^ 
te  che  lo  Stigltani  lafcid  in  Idea  fono  'la  att^ 
inatica  Italiana , la  Poetica  > ed  il  Vocabota* 
cioidi  tutte  lequalt  effo^fà  menzione  pereti* 
•ro  gii  fuQi  feruti  - Or  quefte  fonoaffolura- 
mente  rimafe  io  ideai  nè  di  loro  v’è^alcioche 
alcuni  pochi  noumenti  in  cotal  gutfa  fri  lo- 
to raumluppatich’à  fatica,.^  poffodxlifiìéc* 
nere.  Màio  procurerò  fe  £>to  mi  dà  vita» 
con  tutte  Tagitazioni  di  ma  fortuna  ed  in 
mc20  à git  altri  miei  più  graui  fludif , driat 
SI  ch’anche  in.qucfte  atti  gli  amjci  delle  bel- 
le lettere  rimanganola  .mefoddwf’atti  ù lAew 
cetta  intanto  ò Lettole  H buQi?.  talcneoéb 
gtouaitir  c ciedi  che  per  altroché  peM«afoi»*i 
moa^uochi*  toconferuo  aiÌ0;3£igliani  cliSr 
vìfle»  e motamto  attuai  fciuidoie,  tal  horpt 
me  polfono . meiiMiO . gl’  intelloiti  ida,  Ìqiicl*ì 
Lfc  forte  )epeCirardoate'dendctio’  clr?.'hò  mair 
*.  ^ s.  *1'  fom- 
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lempre  atnit&UcIi  gìouMc  al  'pubUco  ^ fioi 

aurei  in traprefo  il  procurar,  di  piccar  la  mia 
mente;  ad  applicarli  4 lìmi  li  minuaie,.  lequap 
-lì  come  à tc  polTootittar  jgrandilTiinó  gioeua- 
mento,  cosìàmecheleiciìuo  non  po0onD 
-Ccruic  d*altro  che  diffatica  y nè  tutto  ciò  li." 
atbbe  baAato  per  rcndeani  abile  à compirla 
interamente,  le  la.ròmma  pietà  .di  N.  S,  Pi- 
pa Aiedaodro  Settimo  non  auede  col/uo  fa* 
fiore  rifeofib  l’ animo  mio  dalle  oppreffioDÌ 
in  cui  fi  uouaua  • Aurei  pqtutoarriccbiredl 
maggior  copia  di  vocaboli  qucfto  RitnariOt 
feaucllì  voluto  taidare  anche  vn  poco  : lo 
fiampailo  : mà.  non  perch’egh  efea  alla  luce! 
tSarcio.  di  fatidariti , tuttauia  col  rintaacci^t 
tnuoue  voci,  le  quali  potranno  aggtungccC 
fecondo  c0o  rimano  s'andrà  liRampando , fé 
da  icuriolì  ne  làrà  data  animo  à Libtari,  ed 
•a  meco!  moRrai  di. gradirlo*  lo<conlciuQ 
^eordial&airetto  (come  di0ì  poc'anzi ')a1‘U> 
:$tigfianì,màti’dicq  che  quantunque  ciò  .lìa, 
non  farà  mai  .eh’ io' di  lui  lìa  così  tei igioio 
' feguace  che  quando,  m*  auuegga  lui  com’vq- 
•mo  aver  fallito  in  alcune  cole,  Icueramenre 
no'Uedfuri , enon  richiami  al^ihunal  deU 
-1  a vecit^  quaiuntpac:  Tuo  • detm  > aucndo  <;  pci 
ifeopo  principale  i’e0rt  teoùco:  pet  piìiami* 
co  del  vero  che  d’ogBÌiaUca.cola  * nè  per  al* 
Itro  fo  lodo  loStighanun  voce  , ed  iniferit- 
tofe  non  pecche  vfro  èi  eh?  egli  à degno  di  ■ 
ilaude.i  e nonpec  altro  pUblioo  le  fueiTaticbe 
.40  materia  di  letccKfeaon  pecche clTc nicn- 
lano  d’c0er  publicatc  per  quanto  io  o’  intea* 
e pcc  quamoda'  più  dotti»,  > c defimCicf* 
i,  { . ' s 


Citi  giuCzif  vim^iuéicsto  «uNèiio  mtcerò 
4n  lileccato  pél  iadifcia  dt  lui  conira  chi  hà 
procuiato  dt.^urcate*i  ruaiionae>  poichr*e0o 
. ■'I>i  fapato  cosr  ben  farlo  nelle.fue  opere  di» 
sputatine  che  di  fìcino  non  bà  meOieri  di  chi 
’ lo  difenda}  nè  io  defìderb  tanto  che  fi  iifcht^ 
ri  U Cua  fama,  quanto  bramo  che  s*  illumini 
'la  mcntèdi chi  leggerà  1* opere  fuc>;(wi£be 
fatto  qucho,  ne  venà  in  confcguenza  La  Icxlf 
idi’chi  l*hà£ciitte.  Mà  per  ilJurainai  laraen^ 
■iti  de*  leggenti  , baderà  appunto  la  lettura 
.medcfìinadi  detti  fcritti,  i quali  dalle  malo- 
‘ dicenze  contmoue  de*fuoi  auuertafii  fono  pél 
'4opadàto>  fiate  incoiai  guifaoppretifì , che  nè 
'pulii  fon  lenii  ed  io  non  chiedo  qui  cheio 
> Scigliani  fi  laudi,  mà  che  ^ legga>  « che  poi 
^da  cflo  leggere  dipenda  li  vitupetio^òJa  lo- 
Màduiocafo:à  me, pare,  croantfeAa 
lingtudiaia  giudico  che  (ìa  quel  biaGnoaie  m 
MAutocefolamcnce , perche  coàs*«de  fare  da 
f«bi  iì  sa ch*c  fuo  odiofo,e  piocurad^  ofcttttt 
vJn Tua  fama  » Leganti  dunque  1*  opere  dello 
‘^Stigliani  dalla  giouentti  cuiiofaco^i  occhi,  c 
'HOB  colie  Orecchie,  che  così  forfè  Tara  teimÌF 
^ nata  la  lite  che  verte  fra  t feguaci  del  Marini, 

■ e lo-Stigliani  raedéfìmo:  di  che  farà  piti  ap» 
"pteno  inforraatociafcheduaóqaando  fi  darà 
tuora  ladctU'tepiicaail*Aleandfi . < % 

Ciò  che, m* occorre  auuectire  intorno  nt 
’ptefeote  B.inuiio  fB  èipiiidieramcnte.che 
quantunque  tra  voci,: eh* io'  aggiungo 
molte  ve  ne  (ìanodi  quelle  delle  quali  non 
porto  autorità  dtà'crittore  , io  non  pet  unto 
ic  ho  canate  ò da  5uiuoii  autorcuoii,  òdaU* 
I * .*  fio 


vfocommÙQc  dclfaucnafe*  fopr»  cli9cht6»' 
do  che  mi  Ci  piedi  fede  qjuando  mefiti  dal 
prercnte  volumcic  da  qualcb*aItro  mto  fcritco 
che  fi  caui  coafegueoza  chl'io  ablwa.  fatto 
quakhc  Audio  fop  ta  la  uodra  lioguà  • No& . 
emtto  le  foci  podcmo  edecfi  tegidiatc  VQ«* 
^botati j pctcbc non  tuttoècaduto  fottQgU 
•<K-chi  di  chi  g Ufeccif  d anche  peicbe  di  mane 
in  mano  y and  fiottando  ani  nuoue 
'Hi  firamenti  in  vaiie  patti  del  mondo  acquali 
<onuicodai  nome;  laonde  pedo  più  liceuon-. 
dì  le  vocLin  vna:  lingua,  da  quella  che  diede 
loropitoiadi  tutte  il  piincipio^  Oltracciò 
iconufcmmi  fai  confapeuolechi  l^ge‘>  ^be  |Q 
‘^Stigliani^'  fuotchc  in:  quelle  ppc|ie.vo^i 
/egli  dt(lcknelÌa.tauola>delle  cime  che  foagt 
•infìooalta  parola  Maci , (ì;valfc  df  va |IÌAI4*> 

* tio  del  Rufcellt  a al  cui  margine.  agglÙAg9«i 
. «ta  quel  ch^  adedo  fouiieniuat  laotid§ip.4(rr 
•<iòche  non  lì  peida  da  nelluno  il  fuo  piegioji 
■bò  pollo  in  ciafcbcdunà  cima  in  pcimolttogi^ 
-le  «ocidel'Rulcelli , alle  quali  fé  lo  $f  jgliani 
aggiugne  di  CioJbò  fegnatOi  «nm,  yiiaciocetu 
-la  prima  parola^dalla  quale  in  giù  meojcce  fe« 
^uc  l*  ifteiro.carauece  della  llampa  s'incpndi’ 
ùilccd*cdo  Sciglianti.  c ctòcbclì  tcaua.fe.i|t^ 
con  càrattcre  diuecfodal  pnmo  » pAa  dichia*» 
dazion  dj  vocabolo  y ò.  euoua  paiola 
intendere  aggiunto  dame  A|iro , E qiu^’p^tf 
«dmeiieoA  inlìacheiì  giunga  alla  .parala  1^* 
tfeimai  'alla  cpiale  quando  li  lù  giunto  dallo 
• Scampacocc  fmatrifli  quel  libro  del  Rimario 
Jn  CUI  loStiglgiaoiaggiUgncua  , il  qpale  ftau* 

in  nun  di  col  111  che  nu  cicopiaua  daedociò 


— • • 

V’  (M  ) pé»(3atlapbi  à me  à fin  di  poter  agp 
giugnere  ad  ogni  lima  le  voci  clic  mi  founé» 
nmanoieoosì  cconucnuto  ch’40  faccia  tutta, 

. la  fatica  da  per  me  dalia  fuddctta  voce  fino  al 
fine  I dal  che  è nato  che  ftando  del  tiitto  in 
mia  libeicà  mi  Cu  fou'uenuto  non  folamente 
dì  accxefcer  le  voci  come  h:  Srigliani  facéu;^ 
ma  di  pòrte  in  chiaro  i vocaboli  femi  del 
fceUf  lenza  che  fi  vadaÀ’vofaboiartijcdi  tunf 
i' nomiproprif}  ò (kno  d^Voirini,'  ò di  fiu- 
mi» 6 di  Monti,  òdi  Scine,  òdi  luoghi abii> 
tati , didiiararquanti , quali  / c douc  fodero» 
perche  da  tutto  ciò  polTa  fouueniie  à chi  ves* 
feggia  qualche  concetto  i ò-  quando  gli  fin 
founemito  , pofla  fcruirft  di  quelle  voci  ebe 
fanno  al  fuo  pcopofito  t il  che  rcchéià  non 
poco  gieuahfìcnto  non  Colo  èchi ccHmpon  vci« 
fi,  ma  anche  è chi  voriè  folamente  contentac- 
fidi'quella  notizia.  Tutti  quelli  accidenti 
fi  fem  detti  por  entro  al  Hiinacip  ne*  fuoi  prò* 
prif  luoghi  : ma  perche  quiUi  non  cosi  facim 
aneote  pon  gli  occhi  chi,  folamente  cerca  ih- 
me,  hò  voluto  dirioquì  diilcfamente. 

' Le  dichiarazicmi  delle  voci  ftuuate*  feucti  , 
frotònnh  fp  fono  verh>t  le  non  in  vn  tempoa 
in  vn^altfo  fecondo  faxè'accadttto  che  li  itóui 
d*vn  tempo  fia'<ptcoedutaali*a}tia  s^e  fe  fon 
nomi  foftantiui  troucraniì  in  quel  numero 
|ier  lo  piu  che  fvà piimo  neUa  defìnenza»  ■ c 
,le  faiannoéggettioi  in  qncl  gcnereiìttoue- 
ranno  che  puma  fata  CKCono  di  caderemelia 
tauola delle  lime  j eccetto  in  qualche  luogo 
che  per  trafeuragginp  fatalIt>'pono<altfouci 
nel  qual  Cèfo  chi  legge  potrà  u cercandone 
■'  ' ' luos 


Digitized  by  Googlc 


iuoghi  doue  (7  mcntoua  finche  1* !acpptxa 
Intorno  alle  voci  io  non  fono  fiato  di  queV 
parer  di  ccit’ vni  che  parrebbe  loro  di  profa»  ' 
nar  la  nobiltà  della  lingua,  fé  non  facefiero 
vrufcelta  di  vocLfolamentc  nobili  ,.c  quelle 
fòle  (limano  che  debban  efiere  vfate  da  chi 
verfeggu  : Hò  pofto  quelle  che  (on  della. lin- 
gua fianfi  purbafie  balte non  VoIendo  pÒK 
gli  argini  a’ componitori  perche  nonpòfiaia 
pafiarc  irciiocie  iq  quello  fide  che  verrà  lo- 
ro in  talento . losò  che  i caratteri  del  com- 
porre fori  più  d’vho'  i e so  eh'  in  ciafcheduno 
di  efiì  vna  voce  pe'r  plebea  che  fia^Ce  farà  po- 
lla in  luogo  acconcio  yi  ftarà  bene  ; doue  pe^ 
loconiratio'vn’artra  che  nobilifiimà  fia  tenu- 
ta , fedi  lei  non  (Ì  varrà  chi  compone  com* 
egli  dcue>  riufeirà  vile  materia  per  la  fua 
flruttura.  Non  tutte  le  fctittuie  voglion 
l’iftcfio  carattere , ed  io  non  porgo  qui  voca-  ^ 
boli  per  compor  nel  foto  fiile  fublime  , mà 
lafcio  il  campo  aperto  al  pedefire,  cd  al  bur- 
Icfco  : anzi  à quefiq  preparo  ngoui  materiali 
che  fon  le  voci  tronche  fin  lenti  in  confonan- 
te  di  cui  fi  compone  il  quinto  libro  ch’è  (lato 
mio  capriccio  il  porle  in  Rimario  • 


U 
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te  mnuìeTre  intorno  V/i  hrmiktitri 

fo”*  , ^ 


h.notné  Becatn*  DecameioDti 

V.  rcfbo  Ali,  Aiioilo 

II,  V.  Dotile,  e verbo  Jur.Furiofo 
Aggiiggcttiuo  Fiu,  Fiume 

Stm,  foftantiao  Moti.  Monte’ 

Auu;  auueibio  ‘ ’ Cic,  Città  ' > 

Fron. pronome  ‘ Ftoù.  Ptouincia 

Dan.  Dante  )'  If.lfbla 

Peti,  PetcaKi  Fam,  Patniglia 

Bocc.  Bocfacci  Cog.  Cognome 


r ’ - • ■ • 1 

! 


C<Hi» 


^ Co(v’lt 


ConrenerizaAirOp^ra;  . ^ 

diutf»  ; n vinti féi  Capitoli ,’ 

Cap,  l . chi  cofa  fa  verfi  > e di  quali  farti  agli 
cojli. 

Velia  ftllobal  e fut  fajjioìni  > ad  gctidem 
ti  , . ^ , 

^ . Dell  * 4CCf»io  f e pie  diuifenif  t 

rrf , , 

4.  De/  «Mwere,  veramente fial  - " 

5*  ^ualfia  l*adequata  mi  fura  del  yerfi  i e di 
quante  forti  effe  foffd  farfi^  e di  quante  termi» 
nactjoni , 1 

6.  Della  maniera  del  formare  il  buon  ver  fa  , « 

• eomep  fratti  chi  ^ et*  vfi  t 

7.  Delle  figure  del  verfo^  t come  tiafcuiut  'gli 
a*  afflici» . 

8 .  Della  Sinalefa^  e del  Dittongo . 

^ • Della  figura  etlìpfi^  detta  da  noi  raccorda  | c 
come  fi  metta  in  opera  , 

1 o.  Del  raccorcio  della  lettera  l, 

li.  Del  raccorcio  de  Ila  lettera 
\z.  Del  raecarch  delta  lettera  TÌ(,‘ , 

13.  Del  raccorcio  della  lettera  tu  , 

1 4#  Della  rima  che  co  fu  fia^  e perche  ritrouatài  i 
quando  f e da  chiy  ed  in  che  modo  • 

PS»  Qual  fiala  rima  ferf ettari  e quale  la  vt* 

%iofa. 

6,  Del  cercar  la  buona  rima^  mentre  fi  confo» 
Rf)  e quanti^  e quali  fiano  i modi  . 

!17«  Delle  varie  tefiurt  de  * comfonimonti  ) • 
ftima  del  Sonetto  ^ ^ ' 

iS.  Del  Madrigale 
19*  Della  Canotgne^ 

' :.r 


LIBRO  PRIMO 

D E L 

rimario 

i 

Nel  qual  fi  contiene  il  Trattate^ 
del  Verfo  Italiano. 


Compartito  in  Ventifei  Capitoli , 


Cbc<ofafia  Verfo , e di  mali  parti  >- 
egli  co/ii . 


CAPITOLO  J. 


V. 


L p»Uic  vmanO'  è di  due 
fpczic  , Vno  è itnptouifbe 
fenza  molti  legamenti,  il 
qual  per  ncceflttà  s*eiTercita 
tutto  il  giorno  nella  com* 
mun  fozietà  degli  vomini» 
e chiainan  profa,  qiufi  di* 
ca^rofalà , che  vale  fpacCa , fottintcnden- 
douift  lacinamente  oratio  , o fomigliante 
parola.  L’altro  è penfato  , c da  certe  leggi 
afttetto,  il  qual  s’adopta  piìi  di  cado , e pex 
lolo  diporto  c piacete,ma(lìimjitftttej]ri  caor- 

• a.  ^ 


% 

to  » e nella  muGca  e chiamafi  Verfo , quali 
dica  voltato,  cioè  dalla  forma  profaicaal* 
la  metrica,  otiginaodofì  dal  participio  paf- 
fiuo  del  verbo  yettere  latino , che  è ver« 
fus,  e fottintendendouifì  fermo  , ò altro 
vocabolo.  Dj nuouo il  verfo  ( quando  egli 
iè  moltiplicato , cioè  quando  fe  ne  fà  più  di 
vno  ) o è libero,  e non  ha  conformità  di 
defìncnac  ne*  fuoi  finimenti , ò è cimato,  e 
fi  termina  con  parole  del  medeiìmo  Tuono. 
A dunque  clTenJo  tutto  il  parlare  o profa, 
O verfo,  ed  dfeodo  ogni  verfo  o libero,  o 
rimato:  di  qucfledue  gu.fe  di  verfo  farà 
nel  prefènte  Primo  Libro  , noftra  intenzioni 
di  trattar  folaraente , lafciaado  la  ptofa  da 
banda  . Ciò  à fine  d * introdurre  i princi« 
pianti  al  Rimario  contenutoli  ne  gli  altri 
tré  Libri  feguenti  . Quantunque  io  non 
nieghi  che  molte  delle  cofe  che  fi  diranno 
in  grazia  della  rima,  e del  verfo,  doutan* 
no  parimente  ellèc  gioueuoli  alla  profa  : 
Ma  chi  è nuouo  compofitore  non  può  im« 
{lataie  4 cimate  fe  puma  bori  hà  imparato 
àvctfeggucc  in  tnttc  le  nunietc.de’ veri! , 
cd  in  ogni  teiluta  di  coaipontmenti , e fe 
prima  non  sà  che  cola  fia  cima,  e come  fi 
maneggi.  Onde  noi  in  qucRq  libro  per 
non  confondere  il  duetto  ordine  dogmati* 
co  ( il  quale é.il  porre  auinci  qu.;lchepcK 
sè  è prima,  ed  il  porre  appreffo  quel  che  pec 
sè  e doppo  ) collituiremo  anticipatamente 
l’vniuetfali  tegole  d’effi  ver  li , c d’efla  rima , 
edi  tutte  leteffuce.  Poi  negli  altri  uè  Li- 
bei  diliendefcmo  le  Tauolc  delle  parole  che 

con* 
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.confettino,  f che  rrimna,  col  cui  aiuto  tt 
g^ouine  porrà  in  pratuca  la  già  appiedi 
' ^otcrioa.  Egli  è vtto  che  qucftì  tre  infcg»a« 
jneau  ( vecfo  dico^  e rima , e tedura  ) Q do- 
jaeano  da  noi  coiiocat  dififuramente  nella 
•aollta  Poetica  al  fili  del  difcotlb  della  Locu- 
.zioDcpecolTec  la  vcrfiiicatoria  vn  arte  foc* 
tordinara  più  ch*ad  altro  artefice  » al  Poeta 
il  qualfcneicrue  come  di  fito  proprio  y e 
principale  in (Irumenco  . Ma  per  non  fac 
ctefeere  quell*  opera  à troppo  fconcia  molct 
abbiamo  voluto  ragionarne  m fronte  al 
■ptefeiite  volume,  coateocandoci  d’auerne 
iui  fora  maria  meare  toccate  le  patti  più  lb« 
fianziali , eoa  rimeteeee  di  la  i Lettori  à 
quanto  in  quello  luogo  più  à largo  ne  di« 
udiamo.  Cùead  ogni  modo  fi  può  far  con« 
toche*l  Rimano  tutto  fià  quali  vn  ramo 
di  quel  grand*  albero  benefie  feparaco  e no» 

•à  lui  congiunto.  Ora  per  com  nciar  dalla 
•difiìnizione,  il  vecfo  non  foio  Italiano , ma 
di  quaUìuoglia  idioma  oggi  viueate  non  ò 
altroché  vn  determinato  accoppiamento  di 
iìllabe  accentuate  « la  raifiica  del  quale  lìa 
ageuolmenteoirecuabiie , titcouato  perdi- 
letur  l'orecchia,  e per  aiutar  con  calme- 
zo  la  memoria.  Hó  detto 'accoppiamento 
di  fillabe,  perche  le  fillabe  loie  li  contano' 
oggigiorno  nel  vccfi>>  c non  le  parole  o i 
piedi,  come  lì  facea  da' Greci  , e da’Latini. 

11  che  auuiene  non  pure  appo  noi  Italiani,' 
ma  appo  gli  altri  odierni  vecreggiatori  del- 
le lingue  regnanti,  come  fonoSpagnuoli, 
Fonzefi;  Tedcfchi,  bchutuoni,  Arabi,  c # 
À a Tot- 
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Turchi*  E l’ufo ^antkhifllmo  d*ot:gìnc>  ' 
perche  (ì^deriua  dalla  lingua  degli  Ebrei*  ' 
Dalia  quale  prima  pafsò  à gli  antichi  Etru* 
fchi , che  degli  Ebrei  fon  difcendcoti , c poi 
dagli  Etrufchi  fi  communicò  a’Tofcani  lot 
fuccefibrl.  Tutto  ciò  coafcrma  lo  Steuco  I 
nel  fuo  Proemio  fopra  i Salmi  dicendo  , * 
cbc*l  verfo Ebraico  non  confiderà  i piedi,  j 
come  là  il  Greco , c Latino,  ma  Icfillabe, 
c*l  numero,  come  fà  il  Tofeano,  Di  qui  è 
(pcrdaine  vn’cfcmpio  ) che  il  nofiro  verfo  , 
più  vfitato,  il  quale  c quello  d’vndici  fillabe  ' 
nomato  dai  predetti  Latini , e Greci  ende» 
cafillabo,  farà  femprc  purd'vndici,  cnon  | 
mai  di  più,  nè  di  meno.  Ma  inficme  farà  ' 
ora  di  dicci  parole,  ora  di  uoue,  ora  d’otto,  I 
©radi  fete  , ora  di  quattro,  ora  di  tre.  Ed 
Infino  fi  ritingerà  qualche  vojta  à due  , ed 
ad  vna.  A' due  quale  c quel  dell’ Ariolto 
nel  futiofo  • Inaiiuedutamcntc  manifefta, 
e quale  è quei  noftro  nel  Mondo  Nuouo.Iii- 
ildiolàmentc  incenerita..  Ed  ad  vna  quale 
équeldi Dante  nella  Vulgate  eloquenza. 
Souramagnificcntifiimamcnte . £ quale  è 
quel nofiro pur  del  Mondo  Noouo.  Mifc- 
xicoidiofifiìmamcnte . Ma  qui  non  è data- 
cere  , come  vno  Scrittor  moderno  fuor  di 
tutti  i modi  audace,  hà  acditodidiie  invn 
fuo  Difeorfo  (lampa to  ( quelli  fi  chiama  * 
Ludouico Zuccoli  ) che  nefiun  degli  anti- 
chi Tofeani , O'de'  nuoui , abbia  fino  ad  og* 
gì  intefa  la  natura  del  vcifo , fe  pioo  egli  fo« 
lo,  douendofi quello mifuratnon  per  filla*  , Ì 
be,  ma  per  piedi,  ^^a  pache  i fortdamen- 

ti 
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ti  co*  qittfi  cg/i  vorrebbe  cià  moftrare  Toii  ^ 
lutti  fuppoGzioni  falfc,  e fenza  proua  alcu« 
na,  e tutti  vna  continouata  petizion  dì 
principio  y non  occorre  diilìpar  tempo  in 
fibattcrlcy  ma  ba(ìa  fol  dire  in  conKatio 
( come  e fcriflìmo  ) che  tutti  gli  altri  Scrit- 
tori noftri  anno  faputo  che  cofa  verfo  (ìa 
e ch’egli  foìo  Tignerà.  Oltre'chc il  motì- 
uo  non  e inuenzion  Aia  » ma  prima  era  Aa«> 
ta  del  Tridìno  nella  Aia  Poetica,  il  quale 
con  adài  maggior  modeftia  ne  fauellò  » che 
non  fi  egli,  ed  adat  più  fondatamente i e 
nè  meno  fu  creduto  « £ perche  io  non  que- 
' iliono  mai  del  vanononte , ma  della  fol  ida 
cofa,  fapniaA  che  confefTo  j che  quelle  patti 
del  verfo  noli  FO  le  quali,  quali  da  limiti»' 
fon  terminate  dagli  accenti , e dalle  pofet 
polTono  metaforicamente  chiamarli  piedi  » 
mentre  per  mezo  d*  effe  ilverfo  quaficami* 
na  » e fi  i Aioi^lfì  . Ma  dico , che  noi  non 
abbiamo!  piedi  de* Greci,  e de* Latini  nel 
modoch*e(roTrifTino,  edelToZuccoli  s’ati- 
DO  dato  ad  intendere  1 quali  piedi  erano- 
coropofti  di  quantità  pteciia,  e fpecifìcataé 
Come  ( per efcmpio  ) il  dattilo  ctafempie 
di  tré  Ai  labe,  vna  lunga*  eduebreui,  lo 
fpoodeo  Tempre  di  due  lunghe,  il  trocheo 
fcnipre  d’vnz  lunga  ,*  c d’vna-i>ieue , c và 
dilcorrendo . Ed  il  veifb  era  Tempre  fablicL 
caro  da  cfpceffo  numero  di  quefti . Ma  nel  • 
noAto  fndccaAiiabo  ( e lo  ftcffo8*intcndat  * 
detto  degli  altri  verfi  ) non  (t  ttoua  effere 
quella certcziu  di  piedi,  mentre  dall’  acccn-  * 
to , c dalla  pofà'tcffo  è dmifoy  ot»  iatcc' 

' A I pezzi. 


pezzi , ora  in  quattro , e non  in  pni  , é 
quando  in  meno  » e i pezzi  fono  quando 
lunghi  y e quando  corti  • Prf  qucAa  cagio*. 
ne  io  dicoy  che  noi  non  abbiamo  i piedi 
per  mìfura  del  vecfo , ma  le  fìilabe , e gii 
accenti  y perche  i piedi  fono  incerti  > e certi 
gli  accenti  , eie  fìilabe*  Hò  anco  detto  nel 
di^nire  che  la  mit'ura  del  vecfo  debba  effere 
oiferuabiie  ( cioè  di  giuda  quantità)  per 
difTerenziarlo  dal  petiodo della  ptofa  , Per- 
ctoche  la  lunghezza  del  periodo  profatcofi. 
può  dciidece  è quanto  batta  il  dato  del  par- 
ìante , e la  memoria  dell*  vditore.  Benché 
chi  legge  a sè  mcdcfìnio  Ha  vnitamenteed 
editore , e pattante . Ma  la.  lunghezza  del 
- vetfo  non  fi  può  dcndeie  più  in  là  cheà 
quanto  lenza  fatica-  aitiua  l’ ofieruazion  del 
Boftro  orecchio.,  Iz  quale  liconofce  elTa. 
ve:  lo  per  verfo,  e didinguelo  dalia  profa* 
Daquedanecefntàche'l  verfo  rehàdaefiér 
verfo,  debba  edere  oflfetuabile  ( altrimenti 
ietterebbe  ptofa  ) feguka chiaro  eh*  edo  fio 
profa  originariamente,  e per  fe^  ma  che 
^ per  accidente  fia  vecfo  y e che*l  veifeggiaie 
non  flanatura,  ma  artificio*  Perche  rai«> 
monia  metrica  f che  c la  perfetta  confo- 
> nanza  del  numero  ) non  nafee  da  vn  foto 
-T verfo,  ma  da  più  vctfitnfiemer.  Ne*qiiaJt 
la  reiteraaion  del  numero  , eh*  era  nel  «et* 

' fi>  primo,  fa  accorgete!  *vdùa dell*  a fcolta- 
feore,  che  quel  patlvfia  mifuraco  di  mi  fu* 
ra  certa  , la  cut  notizia  è quella  ch*arrecz 
- compiacimento,  c gudo.  <;he  raimoiùz 
{ per  quel  ch*appatueae  alU  fiiz  cogmaioiv 

' oc  ) . 


ne  ) non  nafca  da  m verfo  folo , è manifefta. 
Poiché  fc/M-ociulTe  vn  folo  verfo  di  q„an- 

“o“d-ó„o  i.‘*r  ‘1''’'"“''"  ’ ° <■«- 

df  r ’ ° ) “I  vno  vdirot,  che 

di  rerfi  non  auefle  alcuna  fcienza,  e che 

non  n aueffe  afcoltato  alcuno  altro  in  vita 
fua,  non  gli  diJett-tebbe  I- orecchio,  pct- 

Dat'ticf/la  *1  quel  folle  vna 

quando nafce,  nonnafca  da  alno,  fuorché 

ul  eflé«  ne?‘°'’  ehe  ««0- 

Perche  ^l  ’’a"’r’'"^°  ^ «idcnte. 

lerche  il  nacdcfimo  vditore  inefpctto  . 

qu^dofenttàr  pet-ae  piu  volte  ouefla  de- 

«rminata  quantità  ilil  abe>e  quella  vni 

foje  ocatura  dWti . e di  f?,fe,  afpeù 

n.ineU-rf^  apet  ala,  è appunto  l'armo- 

meafmata  f cona- 

fc  ui  vn^  *1  ‘ ""  '■  da  quello 

mctopern^^  ««- 

fura  \^rJf  «Htcramenro  di  mi- 

Bdicoch^"  ° ^'^»nguenJo  'i’afcoltatoxi, 
*cù  • ma  r 

Xqumcto»  tnadico  cheg!,  l*hà  puramen- 
A4  tc 
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te  potenziale,  e che  non  può  fatlo  cono* 
fcerc,  fé  quel  non  gli  vien  pcìma  attuato 
( pc«  così  dire  ) dall* oflcruanza  col  mezo 
deila  moltiplicata  recitazione.  Dalle  quali 
noie  ragioni  ( fe  cHe  fon  vere  ) tifulta  eh* 
ogni  accozzata  quantità  di  fillabe  polla  eITct 
vcifoy  incominciando  dalle  due , cd  andan*  ^ 
do  fino  a quel  termine  efclufiuamenic  do*  > 
ue  la  troppa  lunghezza  renda  inolTeruabi- 
le  alla  memoria  efio  numero  . Il  qual  termi- 
ne, e confine  anno  voluto  i nohri  che  Ha 
la  duodecima  fillaba  nel  verfo  piano  > quale 
verbi  grana  c quello.  Voi  ch*afcoltaic  in 
. rime  Ipaife  il  iuono  • Non  ollante  che  i 
pranzefi  > e i Frcucnzali , fi  bendano  co  i 
veifi  loro  piu  in  là.  Che  fe  ben  noi  nel  far 
lo  fdiucciolo  airiuiamo  al  confine  della 
decima  terza , ciò  accade  perche  quella  fii« 
laba  I che  s’aggiunge  di  più  nél  fine  » fi  pro« 
nunz  ia  folto  il  Telo  accento  dell*vndecima, 
come  fi  fente  in  quello . Quantunque  Opi- 
co  mio  fi)  vecchio,  c carico!  l^ue  il  ver- 
fo,  ancoKbecicfca  di  fiilabe  non  ciefee  di 
tempo  nella  pcolazione  % ponendoli  tanto 
indizio  in  die  Carico  quanto  Tene  potreb* 
be  in  dir  Carco  fincopato.  La  nollra  lin- 
gua dunque  non  loio.hà  il  prelato  endeca- 
fillabo,  e quel  di  fetee,  ma  molti  altri  fico* 
ene  moìlcaremo  attere  vfatt  i nollri  antichi  , 
Tofcani,'cd  vfarfi  oggi  da*  moderni  nelle 
canzonette,  che  fi  pongono  da* nuilìcr, in 
note  . Dal  che  -appanfee  ^quanto  Ita  vana 
i’opinion  dì  color  ch’anno  detto  in  centra-' 

Ito  ) cioè  che  noi  non  abbiamo  altro  legit- 
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timo  vtfifocficM  fopiatfctfo  d'vndìci  fiìlab^ 
cd  il  dirette  . Diflì  io’fìiiaimcnte  nella  diffi*  . 
Dizione  che ’l  verificare  era  (lato  tnucotato 
ad  eletto  dì  compiacer  i*  ydita , e di  facilita- 
re  il  ricordo^ pcrdie  non  ha  dubbio  che 
la  mifura  cerca  (ìa  più  gioconda  alì’afcol* 
tante  che  i*  incerta  , é percoufegMen^ 
fffamente  (i  cammàmoci  * Veggendofì  pèt 
proua  che  vn  fanciullo  icola'ce  per  Taiiito 
di  quello  diletto  imparerà  a meme.pnma 
quattro  ihtexe  carte  di  V'Crgilto  , od  Ouidio^ 
che  non  farà  vna  tneza  diLuiio,'  o di  Sala* 
ilio . Anzi  l*Arce  della  memocia  che  chia* 
mano  Locale  non-confìfìd  in  altro  ch*ia^ 
vna  precifa  certezza  di  (ituaci  luoghij  ed 
' in  TD  pcocifo  locatneato  di  particolari  ima'^ 
gintv  A ciò  ritardando  Aridoiile  tefttmo* 
niò  y nel  terzo  della  Rerrocka  i che  tutti  gip 
vuommiratcenganoiiìeolioft  mente  i veilL 
chele  piofe.  Da  quanto  abbiamo  difcotfè 
a coglie , 'che  la  tnifuia' del Vbefo còlli  di  tré 
' cofe , >dico  di  (ìliab^  d*accenti\  e d<  nume* 
co»  Di  quefie  fauelietemo  iPnaitzi  tutto^ 
e poidifcenderemoalmoOrat'Con  quali  re«* 
gole  ilverfo  fi  formi  fcmpliccmcntc  , c cosi 
filali  alueiì  formi  buono.'  ' , * ■ 

'>  . '-r.iJ  n,  vi' 
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Deìla  sillaba  f efue  fafjiqnì^  edaecb» 
denti, 

( 

1 , 

. C A P I t O L O l i,, 

. I ' . li  ‘ > " < ■ > ’ ì 

DELLE'  Lettere  cìiefompimi 
gono  1*  fiUaba»  e delle  fil- 
labe  che  compongono  la  paro» 
» là , c delle  parole  che  compon» 
gono  il  periodo»  e de  Spiedi 
dhe  compongono  ti  paiiamento  dilieib 
già  abbiamo  cagionate  appieno  netfa  no» 
fira  Grammatica  » .come  in  fuo  peetmeo» 
te  luogo  conlìftendo  tutta  quella  arte  in 
quelle fol  cole»  e no». in. altre*  Qul|ffe<! 
lupponiamoche  il  Lettore  Ila  m£brmacojexbe 
|ìa  graromaticQÌoqtteda  Itngua^t  onde  baili 
parlargli  breuemente  della  tela  itlfaba  m ot» 
pine  al-fabbtic^.re  il-  vftfa. . Se  bene  ancoè; 
Ycio  che  pec  entro  al  Rimato  prefente  »*im« 
^ceranoo  molttifìtne  colè  grammaticali 
hquaU  non  fi  fo»  tutte  portue  potrenella 
^tta  Gramnuma . Or  la  fillaba  è il  con* 
giungimeotq  .d*vna  >:.o  di  più  conibnantt 
con  vna»  o con  piU  vocaìt  prmui) aiate  ibi* 
to  vn  foto  accento  , ed  in  yn  folo  fiato, 
Vna  con  fonante  con  vna  vocale , come  So» 
Tu»  Fà . Vna  confonante  con  più  vocali»  co* 
me  è Piè»  6i.ù»,Già«  Più  confonaoti  con 
vna  vocale»  cbme  è Srà  » Per"»  Con  i oueto 
la  prima  parte  delta  parola  Strazio,  che  è 
Sttà . Più  confonanci  con  più  vocali,  come 
è la  prima  parie  della  parola  Spiedo,  che 


k Spiè  yt  la  primi  (!i  Scbiuini  » ctieè  Scliilivo 
e U prima  dì  Sfiorare , che  è Sfiò , Vna  vo«4 , 
tal  M*  aìle  volre  può  far  fttì aba  fenza  aiuta  " 
diconfonaote , come  farebbe,  A-  » prepo« 
fiatone , onero , E.,,  copula^,  cacto, 0>  fé-' 
gno  cbiamatiuo  , dicendofi  , A Pietra  6' 
Pier  IO,  ed  O Pietro  . E due  foie  ^cali  fé-' 
oueot  fi  vna  Tale»  pofiono  fimilnaenteef* 
fa  fiibbe,  come  farebbe,  lo  pronome.' 
Ma  voàfi>la;conronamenoa  può  rat  fitlaba 
RUifeoza  la congiunzioB  delia  vocale,  co- 
me farebbe  , B,  C,  D,  le ^uali febeo  par 
che  la  facciano  , ( mentre  in  profemlc  vf 
fificDce  P accoppiarne nro  delta  confi  nante,’ 

0 della  vocale.)  oon  petòrla  fimno . P r ca« 

tioD  che  quftb  .vi  a’aggimige  non  per  faa 
iiaba,  ma  per  poter  piomiitrtaite’ffomp»» 
gnau  ella Ictreva  , ila  qual>*  da  «è  è fémpre 
ÌBpn>ttunziabile,rb  non 'può  genétar'fuo* 
no,  iè'  non  in  compofizione  , Che'  perciò 
fi  dice  coniònafitC'  ciò  cofà  che'  fnona  in 
fiompagota  d’vna  altra  colà  « Che  fiaveiO|Ì 
.ic  volelTmio  kruKre  la  parola  De*  in  fenfii  ’ 
ài  pene  verbo^^  oa<*Bo  la  parola  '‘Pé*'in  fei^ 
fi>.^  i^rli  ptepofizipne  artico}^  non'  baà 
ilercbbe>fegnaiilavlcfòpjke‘i  D,i o fa'  fem<^ 
pikt , iP  9 oa(a:i»lQgnotebbd  i^^tiirgcrf'  ad 
ambe  la*  E,  tc  condirebbe.  De,  e Pe, 
Maoifefio  cònatafe^ia  che  -la 'cÒwfònanVe 
qualtaolta*  venga  a compotfiMcella  vocale 
non  teca.  Ceca  altro  luono  che  vrio , ciòe 
quello  di  -sé  medefima  j Quando  appreifo 
aUafillaba  d’ vna  vocale  tié  feguevoa  altra 
pnré'vna*  « tutte  e due  imnió  .«napsiola 
A ò in- 


1»  ' 

intcr?  come  è > lo,  ch'abbiam  detto  difo^ 
pra  , oueto  appieffo  alla  fillaba  chefìacom- 
f»o(la  di  .conlbnaote  , e di  vocale,  ne  Tegue 
vn’altia  di  vocale  fchietta  , come  è Deìj 
Tregai , Mio,  (irfoglìono  ne!  vetfo  le  due 
fillabe  per  lo  piìi  comprimete  in  dittongo, 
e n fanno  diuencar  vna«  Vcggiamoae  la 
prona  in  vn  pezzo  di  profa , jl  qiiat  poi  n«  i 
. ducrenio  in  vn  veifo , ed  il  pezzo  (ìa  queflo« 

Io  pregai  tutti  gli  Dei  per  io'^ampo  mio/ 

Doue  , Io , e , Qai e l>ri  ^ e Mio  fon  tilt* 
ti  di  duefìllabe  l*vno,  così  portando  la  tipo- 
fata  pronunzia  del  parlare  (ciolco , Ma  fc 
tidurremo  la  pioia  in  vetfo,  c diremo,  lo 
pregai  tuUi  i Oei  per  lo  imo  icampo  , alid«  ' 

, ta  le  parole  lo , e Gai,  e Dei,*  e M*oi>  (r 
iene; un  Ito  non  piu  .per  dac  fillabe^  ma  >pct«  t 
vjia , diuenundo  tiune  diuoi^hi  e di  ttoa-;  ' 
gaumentc  rcciundolì.  Quello  petò^'fi  f»  , 
Colo  per  entro  al  verfov,  maneiia  finale",  | 

vltima  parola  di  quello  non  può  farli  mai,;  ^ 
tna  fi  Jafcia  Itar  di  due  nel  modo  che:  -s*  vfa  { 
difamcllaprofa  . Si  come  può  lucidamen-; 
te  vederli  «et  .variate  ri  detto 'Verfo  Tn  piìl»  . 
modi , IO;pel  mio/campo  ‘ i Dei  tutti  pte»  ! 
gài . lo  piegai  turo  tp^innna  ifcafapò  loDef»  [ 
^utti  io  pregai  li  Dei  pex  IcànSpo  mib  • Tuc<m 
ti ‘ i,  Djh  pei  ^ mio,  feampo  pregi!  vO'^  Doue 
àpet to  appacifcc  'cheGai  ,*  «>’f>et  e ^Mio 
ed  lOvf  ^stpaali  inmeaoal  vetfo  fori  mòno*  ■ 
(ìlUbt , polli  in  fin  di  quello  celfano  du  pià  ; 
■*  efict  dittonghi,  e fi  tanno bifiìliabi  . Sòan* 
cor  IO  che  quello  effetto  alcune  fiate  intet*^ 
ùien  acIU  piofa  > xiu  tò  fimilmente , che  mi 
, - pro*  ^ 
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procede  da  alrca  cagione , e molto  Toutins^ 
daHa  prefcnte  , Dico  dalle  leggi  della  pro-‘. 
nunzia  profaica  le  quali  vogliono',  che  taf 
fauellatore  ( quahfunquc  per  ordinario  Hi 
più  libero  nelli  ptonrfnzia , che  non  è il  cc« 
citante  metrico  ) ptoffeiifca  con  preftezza 
doue  iìan  fenfì  d*  ira , ò d*altra  pafGone  i na« 
pcruora  , e concitatiua,  e profctifca  con 
• tardità  doue  per  oppofìso  fiin  Tcnfi  fpaflìo- 
nati,  equiett.  ÒUra'a  i predetti riftrigni- 
muiui  di  due  vocali  in  vna  dllaba.  > vene 
fono  alcuni  altri  di  tré  , e di  quattro,  i quali 
s*  autebbono  per  analogìa  a chiamar  ttit« 
tonghif  e quadrittoaghi  • Ma  li  chiamano' 
dittonghi  tuttaaia  , e ciò  per  non  moktpli- 
care  in  nouici  di  vocaboli  Urani  «'Di  ttè^ 
come  Tuoi , Mici , e Vuoi  Petr  Per  non 
veder  nc'tuoi  quel  cb*i  tè  fpiacquc . 'Nel 
tempo  che  ri  noua  i mieifolpiri.  Vuoi  ve- 
dete in  vn  cor  diletto,  c tedio.  Di  quaC«» 
tro , come  Jacciuoi,  Può  aitarmi  ^ efiili. 
uoi  . ^ctr.  Ch’iuì  eran  d> lacerne i fornaci# 
nùouc  • Dal  quale  oggi  vort  bbe,  c non 
può  aiutarnii  . Dan,  ^el  volto  a'mici  fìglìii» 
UOI  icAza  far  motto'.  Ma  tutti  i dittonghi 
inirnoàquì  menzonati  é)no  artificiali,  cb|^ 
perciò  fi  po  (Tono  fare , è disfare,  il  «he  non 
auuicn  de’ naturali , come  tono  Pioggia, 
I-auro,  Euvòpa,  Siena',  Biada  , cdAltrim^' 
, numerabili  i quali  peipctuamcnte.fi  fcrba*<'* 
no  neUoro  cficiefuorchcceKÌ  pochi  , c dì! 
•rado,  c per  figura.  Alle  volte,  anzi,  per 
dir  meglio,  fpcflamcntc  m cambio  dicom- 
pcimcin  le  vocali  pc^  dutongo>  fi  collido- 
no 


!♦ 

no  pei  Hoalefa , cioè  > vna  fé  nepionunzu»  è 
l*altia  nò  ^ Quefto  (ì  fà  in  più  manicce  » ed 
viTan  anco  in  psofa  » beocKe  più  paicamen* 
te.  Ma  tra  tutti  gii  fceoiameari  delle  Hlla* 
bc  Italiane  il  più  gener4e«  cd  i^piìf  comma* 
ned  è quello  che  Hf^per  etIipG . U quale 
lèuaudo  dalla  paiola  IVIcima  vocale  fa  ter* 
minarla  in  conibnante  liquida  t Come  é 
Gueirier  per  Gueriieio  » Se  reo  per  %ietio  , < * 
Fedel  per  Fedele  » ed  A^am  ^ Abbiamo. 

Ma  perche  1*  etiipfì  ( H come  ancora  la  (I* 
nalcfa  e*[  dittoi^  actdìciale).  (bno  figuie.  . 
iHlabali,  dilcorieiemo  di  tutte  a lódRcieif. 
aa  nel  fuoluogp^,  e per  oia  verremo  ali *ac*.. 
cento,  il  quak  aliai  più  che  U.UlUbaèiimir 
fiMCuice. 

lkWjkcm9 , e f§te  ditèifmir  ' 
e natura  J ■ 

. ; ' . 1 . . • ’ , i f'’ . ' 

, CAPITOLO  ili. 
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La jroce  vmana  la  quale  altro noftr 
^ che  Mia  petoifia  rihil  fiato  y ' 
viene  in  confeguesaarad<  eflTev  co* 
fa  coipoiea  . , Onde  i>  > fi  coche  cor  ^ 

«r.r,  ;po  t patifee  te  tcctcooruete  inì* 
fuae  y o fntfttiaaaenti-  « ■ che  Tono  la.  ptùy' 
e..^D^o.  aifesza-.y^  la:  più  » e meno  ùio* 

.Oc  la  più^v  e WBO:  laigheesa.  Oc 
qtùc che  la.paiola  dei4*  yomo  « efièndo  vo* 
coaicicolata , fimifuta.dairawc  deirotec.  ■ 
cbèaaclie deno  ne «tameiea  1*.  <)ùal  aaifia* 

«* 
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la  nomtfono  i'  Crea,  e latini , Act^to» 
Di  rutto  quefta  fanno  concorde  fede  imi* 
glioii  Gr^onatict  antichi  t ma  ptincipal* 
mence  Prifeiano  nelle  prime  parole  dell» 
(ila  Inftttuzione . L*accento dunque  il  quao 
(e  fi  dififintfee  mifura  delle  filiabe  fs  è quel  lo^, 
iichelc  goneina  confiderando  tciplkracamen* 
tc  in  cùifcuna  cTclk  qu  ilo»  che  fé  le  con* 
Hìene  in  quanto  al  prolFenila , equello  ,che 
fc  le  difdice . . la  pnma  mrfuta»  omifua* 
mento»  che  è della  più  e meno  altezza» 
liguacda  in  efle  filiabe  il  tuono  » cioè  P m* 
nalzameoca<della  voce  chiamato  acu^za» 
erabb-ifiamcnto  dclla  medefima  chiamato' 
gcauiUi  • 11  quale  innalzannento , ed  abbafi* 
idmento»  fonoaf^mntcìla»  Arfis,  elnThe-, 
fis,  che  diceuano  i Greci  » ttounta  da  loco 
per  la  feanfione.  E.queda  mirura’fola:  (ir 
nomina,  da  .noi  ^ oggidì  acc^to  pet  elTetQ 
kpiù  Principal  jdi  «otte  Palerete  la  piti  na* 
u al  (en(o . Poiché  in  die  v,  g.  Saifb  » vnn 
fitUba  fi  (ente  manifi^iiareence  ìnnaiza^di 
Tuono  » e Paltra  abbafiaefi!..- la  feconda  ini* 
futa  ».  che  è della  più  « e meno  lunghezza^ 
ngaatda  la  utdjtà  della  voce  appellata  rem* 
Ì>o  doppio  » e iiguarda  .hi  prcfiesKza  cblla 
nedi^^fiana  appebaia.  tempo  femplke  » Le. 
quali  . c mfooii  lunghe^  » da* 

Xannifono  (Ute.detce  quantità  di  filiaba* 
iotcndendofi  . non., della  dtfeteta  »!  ma  dell^  ^ 
contmoua . La  tecM.  mirota  » che  è ^ dell ^ 
fùu»  c mcnoUrgh^to.  » rtguacdala  pienczc . 

' sa  de&voce  la  qual  li  dice  (pixitb^gtoifaT 
escroaTpiiauqoci  c l^loiìigVic»» 
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xa  dclU  mcdeflmay  !a  (|ua{  Hdice  rpiiito 
fotrile*  Abbiamo  dunque  nella  nUabatrè 
differenze  di  voce,  il  tuono,  il  tempo,  C 
lorpitito,  11  tuono  è nclTaltezzà  o p'io* 
fonditi,  il  tempo  è nella  lunghezza,  ciò 
fpirito  è nella  latimdìne . 11  tuono,  o c acu* 
to , o c gtauc , il  tempo  ,*  o é lungo  , o è 
breue,  e lo  rpirìro,  oègroiTo,  ocfo^le, 
Acutoè  (pecefempio  ) il  tuono  ncflapri* 
mafiliabadi  Acqua,  pexciie  egli  vi  lì  fot» 
Icua , e graue  é nella  Asconda  perche  egli  vi 
iì deprime.  Lungo  è il  tempo  nella  prima' 
iìllaba  di  Culla , perch*  egli  vi  lì  ritaida  , e 
' breue  è nella  feconda  pecsh*egli  vi  s*  alfret* 
ca.  Grodb  è lo  fpinto  nella  prima  (ìliaba 
dì  Hanaus  Latino,  perebd  lui  pronunciati* 
dofiafpirata  la,  A ,ne  fuona quali  due:  e 
lottile  è nella  piima  fìllaba  di  Amotlt»- 
. lianoi  pecche  iui  pronunciandoG  la , A 
3za(pirazione  ne  Aiona  yna^fdla^Ciòattuiod 
se  perche  la  noilca  lingua^di  Aia  natuta 
è tanto  dolce,' ’C  dilicata,  e gentile  che 
non  sà  formar  lo  fpiiito  gtodb , ma  il  fottìi 
folamente,  cioè  non  aà  aCpirai  le  vocatij 
ma  profTcrìrle  feeropie , come  più  appieno 
lì  rpianecà  nel  CapitolodcM’oric^raiìa  • It 
che  non  accadette<già  alla  Latina  , ed  aila 
Greca,’: «he  per  la  loro  innata '^bnfteaza 
' ài  pioifètiiuno 'Ottimamente  c non  accade 
^e’  noihi  gtorni  alla  .Tedefèa  , che  anch'el* 
la  il sàbeniffimo fare.  )&-’pecchc  dello  fpì<» 
zito  groflo  Aiole  dfec  fegnó , e 'nota  la  detta 
Acca,  c delio fpiiito  lottde  Tuoi  dl'er  no* 
c fegno  Vabfcnza  di  quella,  dico  il  nica* 
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tc  i noi  non  v/ìamo , o non  douemo  vfaic 
cfTa  Acca  per  regnare  il  groffo,  ma  ci  fcr- 
uiaroo  , o ci  Joiiemo  fcruir  de/la  lua  abfcn- 
za  pcrmoftrarc  il  fottiJe,  mentre  ilfotiilc 
abbiamo  , ed  il  groffo  nò  . Analchc  in 
tutte  quelle  (ìllabe  dotte  non  idà  fegnara 
la  Acca,  ma  vi iìà  la  vocal  fenza  nulla , cf^ 
fa  vocale  s*  intende fcmpre  elTcr fertile  i di- 
to non  afp irata  . Xa  éocaifottilehà  forza, 
come  accennammo , di  vna  votai  fola  , ed 
vna  é i c per  vna  fi  fentc  , ma  la  grolla  hà 
forza  ds  due  ancorché  Ila  vna  fola  « Tcrcht! 
la  fottile  fi  pronunzia  con  meno  vetnenza 
e la  grofia  con  piu  , Da  quello  feguira,  che 
l’accento  Italiano  nollro  non  c triplice; 
quale  era  quello  delle  due  prefatc  lingue 
antiche,  ma  è di  due  fole  maniere.  Perche 
non  mifura  nella  fìllaba  il  tuono,  il  tem- 
po c lo  rpirito  , ma  folo  il  tuono,  ed  il  tempo 
lafciando  lo  fpiritò.  Mifura  clTo  accentò 
nollio  nel  tuono  I*  innalzamento  della  vo- 
ce detto  acutc2tza,e  rabbafiamciuo  di  quella 
detto  grauità*  c mifura  nel  tcnapo  la  dop- 
piezza di  quel  lo  detta  tardità,  o lunghez- 
za, e railutalafcempiezza  del  medefimò 
detta  preftezza  , o bieuità  • Ma  perche  ap- 
po noi  in  qualunque  fillaba  fia  l’acutezza 
del  tuono  là  c anco  la  lunghezza  del  tem- 
po, ed  in  qualunque  fia  la  grauità  del  tuo^ 
no  là  è anco  labrcuitàdel  tempo;  l’accen- 
to acuto  ci  dinota  congiuntamente  l’acti^ 
tczza  , c la  lunghezza,  e 1*  accento  grauc  ci 
dinota  in  un  medefimo  tratto  la  grauità  , c, 
Ubrcuità,  Si  che  dafeuna  fillaba  che  fia 

acuta 


J 


■ pT- 


il  ' 

acuta  è ìaGeme  lunga , e clafcuna  > che  Ha 
Staue,  è inficmebreue  . Poiché  non  (ì  può 
^ noi  alzar  li  voce  che  non  s' allunghi  , o 
non  n può  abballare  che  non  s’ abbreuij . 
Onde  noi  fconiatro  fol amente  l’ accento 

D 

acuto  nelle  fillabe  lunghe  ( fe  b*n  ciò  fac- 
ciamo non  in  tutte,  ma  in  alcune  dubbio- 
fccom’  io  dichiarerò  ) ma  nelle  lìliabe  bre- 
ui non  regniamo  nulla,  dante  che  l’ orec- 
chia le  conofce  da  se  conofciuta  ch'abbia 
jalunghczza . Ogni  (ìllaba  hà  il  fuo  accan- 
to , o acuto,  o gtaue , ma  nelTuna  patola> 
per  prolilla  che  fìa,  può  auer  più  d'vno  acu- 
to, e tutti  gli  altri  tedino  graui*  Di  fotte 
chccdcndogli  acuti  pochiflìmi , ed  eden- 
dò  moltidìroi  igraut , fenoi  fegnadimonon 
folo  gli  VOI  , ma  gli  altri,  ne  tifultetcbbc 
vna  fatica  indicibile,  la  quale  farebbe  anco 
fuperflua  . Atrefo  che  fenza  altro  fegna- 
mcnto  l’acutezza  della  vocale  ci  add  ta  la 
lunghezza,  come  s.*è detto  , e la  granita  ci 
addita  la  breuità . Onde  conofciuta  in  vna 
parola  la  lìllaba  acuta  per  lunga, conofeia- 
cno-  in  confeguenza  tutte  l’alt  re  per  giaui 
cd  vnitamente  per  bceui  « Come  auuiene 
per  figura  in  dir  Vergine,  doue  comprefo 
cb’abbiamo.  Ver,  per  fillaba  acura  , com- 
prendiamo, Gì,  c Ne,  per  graui.  Segnia- 
sno  dunque  alcuni  pochi  accenti  acuti , e 
non.tutty , e quedi  feiuono  cosi  per  sè , co- 
me per  quegli  acuti,  epetquei  gcaui|,  che 
Donfìfegnauo.  1 pocÙ  acuti  che  vfìamo 
po dono  edere,  o nelle  prime  lillabe  delle 
paiole,  ooeUe'mczane  o nell’  vUime.  Le 

p ri  ine, 
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prime  ) e le  mesune,  quando  s’imbatte  che 
iìano  ambigue  à chi  legge  fì  fegnano  da  noi  > 
colla  nota  dell'acuto , fa  quale  è vna  tineua« 
za  diritta,  che  comincia  fùtllà  à man  man« 
cadel  Lettore,  e fìnifce  alta  à mandedia 
del  medefimo  , così  ' Onde  occorrendo 
fctiucre  per  efempio  . lo  temo  che  i ladri 
mi  rubino  il  Rùbino , Rubino  che  è ver» 
bo , s’accentua  nella  prima  fiilaba,  dicco* 

’ docosV.  Rubino,  c Rubino,  cheèhome, 
s’accentna  nella  feconda  , dicendo  così  «. 
Rubino*  L’iftefTo  potrebbe  efetnplifìcarfì 
io  Felice  foflantìuo  , ed  in  Felice  aggettiua 
in  Ancora  nome>  ed  in  Ancora  ctHigiua* 
aìone.  Le  fìliabe  vltime  ( e confegueiHe- 
mente  le  monoftllabe  eh’ in  vn  tempo  fono 
^vltime,  e prime)  fi  dourebbono  fegnartut* 
tauia  colla  fopradetta  nota  , quando  c(Ìè 
fonò  acute)  ékfiuete;  vnbi  gratta , Libec* 
tà , Setuitu  , Amerò,  Andò , Sù,  Giù,  $tò« 
Vò.  Ma  per  ?n  cerco  lungo  abufotrafàn^ 
dato  iaauaertitameace  nelle  < fetitture  , • 
nelle  ^mpe,  f»  kriuonocolta  nota  dell’ac« 
cento  geaue  : che  è voa  Itneuzza  fatta  al 
contrario  deiraltta,  pecche  comincia  alcn 
à man  manca  del  Lettore,  e fìnifee  baita 
à nun  deftu  del  medefimo  così , * . Onde 
fi  fa  Libertà,  Secuicù  , Amerò,  Andò  ,Sù» 
Giù  , Sto  , Vò.  CoTa  falfa  affatto,  e che 
non  può  Rate  in  foggia  veruna.  Ma  pet« 
che  è inuecebiata , <3  inemediabrite , s’vfn 
per  ignoranza  da  chi  non  sa  , c **  tla  pct 
tolleranza  da  chi  sà  , ed*  vfola  ancxii  iopec 

cRierctiitefo'*  Ch’ad  ogni  modo  da  talfaVft* 
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tà  non  Tcguc  triftizìa  di  pronunzia,  cioè 
non  fc  nc  genera  imperfetta  piattica  fc  be- 
ne imperfetta  è la  Teorica.  rcicUc  il  vul- 
go deXeltori , e do  gli  Scrìrtori  quantuit* 
que  rvna  nota  chiami  acuta , e Taltra  chia* 
mi  grauc , (i  fetue  però  di  tutte  due  , come 
d’acute,  non  fe  n’accorgendo,  mentre  ne 
fegna  Tempre  le  (illabe  acute , e non  mai 
lograui , chiamando  accento  acuto  l’acuto 
^Ile  (ìllabe  prime , e delle  mezanc  , cchia» 

^ mando  accento  giaue  l’acuto  delle  (ìMabe 
'finali.  Vera cofa  échcnel  tuono  della  Vo« 
ceilAji^aLdiramitazion  da’ Greci  aueua* 
prefata  acutezza,  e lapiefa* 

• tt  gritóhà  ma  la  circonfleffione  , che  èvn 
terzo  'membro  di  differenza  j cioè  vn  con- 
giungimento d’aeutezza,  e di  grauità  in* 
fieme.  Il  che  è quando  nella  pcod'ercnzz 
della  vocale  fi  fi  fucceffiuamente , e eoa 
preflezza  1*  innalzamento,  crabba(fam:n- 
" todellavocc.  Quefioeflì  Latini  chiamaua* 
no  accento  circorifteffo , che  appte(fo  noi,  (i 
direbbe  ripiegato , e fegnauanlo  con  ambe- 
due le  note  del  acutezza  , e della  giaiiità 
vnite  in  vn  (blo  corpo,  il  qual  patena  va 
triangolo  non  compito  al  qual  mancaffe  il 
JÙtodifotto,  ed  era  in  quella  maniera  , a« 
Konfipuònegatchenoinon  abbiamo  tal- 
ora  quello  accento  circonfielfo  in  molte 
di  quelle  prenominate  fillabe  acute  , che 
fon  finali  della  parola,  cornee  Liberti,  e 
Sctuitìi,*  ecomeeVò,  c Sto,  c Dò  , csì 
fatti.  Ma  perche  la  noftta  orécchia  dura 
alquanta  diffìcoltain  difccincilo  dall'acuto 
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per  la  minuta  , c qinfl  iBfenfibilediucrfità 
che  v*è  Tabbucio  difmenb  del  tutto , cd  in 
filo  feambio  vlumo  l’acuto  medefimo  , cioè 
quel  gMue  che  Uà  in  vece  d’acuto  . Che  nq^ 
Tabbiamo  appatifcc  indubitato  in  , quefto 
efempio  fopia  le  dette  parole  ttonchc  , ri- 
petendole due  volte,  l’ogniamo  cafo  eh* 
ynodicaadvno  altro  per  modo  di  doman- 
da . Che  faccio  io  , vò  ? cqucgli  per  via  di 
confenfo  gli  rifponda , Và.  Oue  la  prima 
monofiilabachec  Vò?  fi  proffciifce  acuta- 
mente , perche  la  voces’  innalza  fole  , e rc^ 
ila  alta  fenza  abbadarfi.  Ma  la  feconda, 
che  è Và  , fi  proff:nfcc  ripiegatamente,  per- 
che la  voce  fi  innalza  cd  inficme  fi  rabbaf- 
fa,  Vedefi  ancora  m quelle  altre  due  mo- 
nofillabc  delle  quali  vna  importa  pur  richie- 
da. e l*affta  importa  conccllìonc.  Debbo 
io  andatesi,  o nò  ? A*  cui  fi  rifponda  sì: 
Oue  per  l*ifte(Ta  ragione  la  Nò  e acuta  folo, 
e la  sì  e ripiegata  cioè  acuta,  egraue  , 

Del  Tarmerò , qual  yeramentc 
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V nel  tempo  de’ Greci,  ed  anco 
do*  Latini  il  numero  dei  verfo 
da  diuerfi  diuerfamente  dilhnito- 
Ed  i più  vollero  ch*edb'  fulle 
l’accordo  il  qual  11  cagiona  da*; 

iicfti  delle 
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nilibc,  cio^  dalle  lunghezze,  c dalle  bte* 
uità  ptopoitionatamente  difpoftc  vna  coll* 
altra  . Ma  per  «ecità  meglio  ditHnirono 
^alquanti  altri , t quali  vollero  che  il  nume« 
to  fufle  folamcnte  quel  certo  conto  d’elTe 
iillabe,  il  qual  coftttuilce  it  verfo.  E dt 
quedo  intefc  Ari  dotile , quando  nel  Tetau> 
della  Rettorica,  volendo  modrat  iad'.dè- 
lenza  che  è età ’l  numero  poetico,  e Tora« 
tono , dide  1*  vno  eder  citcofetitto  da  e. 
tfpredì  limiti,  ecancelli  di  (ìllabe,  e dì  piedi, 
e r altro  edere  mcerrOi  e di  termini  in* 
.inabili , ficcome  cofa  totalmente  cimeda  alla 
dtferete^  d*  vna  buona  orecchia . Con  ' 
tutto  che  neiridedb  luogo  cdb  fìlorcfo  ne 
foggiungede  immediatamente  akune  lar- 
ghe norme  generali,  ed  alcuni  particoiat 
cfempi . Chc’l  proprio  numero  del'  verfo 
Hi  il  fcmplice  adegnamento  di  tante,  e di 
non  pili  illlabc , enonfìala  concordia  della 
compofitura  , oltre  I*  autorità' Ari ftorclica 
£ dimodra  irr^robibilmcnte  colla  ragio- 
ne,  Pcrcioche iiccome  per efempio  la  virtù 
dell*  vomo  non  è vomo  I ma  è petfezzioii 
’ dell*  vomo.,  potendoli  tcouarc  vomì  ni  vir- 
cuofì,  ed  vothini  non  VI  rtuo  lì:  c(»ì  la  con- 
cordia del  numero  non  é numero,  nu  è 
^ bontà  di  numero,  potendoli  fabbrrar  nu- 
meri buoni,  e numeri  non  buoni.  Adun* 
que  legitt imamente  noi  chìimiamo  numeri 
nel  verfo  il  puro  conto  delle  dUalÀ  . Ma 
quella  concordanza  del  numero,  la  quii  da 
gli  antichi 'fu  nominata  pur  numero,  non 
. può  da  noi  aomioatli  aiti  unenti  che  armo- 
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nìa#  La  ragion  c chc*l  communf  numero 
de  gli  antichi  confìderato  in  sè  medcltmoì 
cd  m aftratco  è cofa  veramente  diftinu 
dall'armonia  t ma  con/ìderato  nel  verfo 
Italiano,  dUienta coll'armonia tiittuno.  Mi 
dichiaro  . Nel  noliro  verfo  il  numero  (i 
può  col  penficro  concepir  feparato  dall’  at* 
monta,  lì come  anco  concepiruifì  l’artno* 
nia  feparata  del  numero.  11  modo  eque- 
fio.  Tiene  il  numero  coll’armonia  quella 
fomiglianza  e quclla'telazionech’m  vn  liu- 
to tiene  la  man  del  manico , colla  man  del. 
la  rofa . Imperoche'lì  come  la  man  del  ma* 
nieo  lì  crauagiia  intorno  à gli  fpazij  de*  ta- 
Ai,  che  fon  cofa  mifurata,  ma  muta:  eia 
* man  della  rofa  s’adopera  intorno  alla  va- 
rietà delle  corde , che  fon  cofa  pur  mifuca- 
ta , ma  oltracciò  fonora  , così  il  numero  ri* 

, 'guarda  le  tacite  lunghezze  ,^e  breuità,  de 
' mouimeoti  , e l’armonia  riguarda  l’acucez- 
Zc,  e le  geauezze  de’fuoni.  Orail  verfo 
noltrohà numero,  ed  hà  iniìeme  atmonia. 
Hà  numero  > perche  fì  mifura  col  e lunghez» 
zc,  c colle òreuifà  della  fillabà,  cd  hà  ar- 
monia , perche  fi  tempera  cogli  iimalza» 
menrl  , e cogli  abbalìamenti  dcilu  voce» 
Mi  perche  clTe  lunghezze , c b.euità,  cd 
clh  innalzamenti , cd  abbairamcoti  fi  fanno 
nella  fillaba  Italianaiutto  io  va^rchnpo  ( co- 
me fi  conchiufe  nel  Capitolo  antecedente  ) 
noi  vegniimo  ad  auere  perpetuamente 
vnito  il  numero  colla  armonia , cd  auec  fat- 
to di  due  cole  vna  fola , la  quale  con  vnico 
^ nunc  aniiOQU  c da  noi  chiamata,  perche 
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sè alTorbifce  il  numero:  Il  che  nott  pò» 
fe*on  fare  i Greci , e i Latini , i quali  nel 
verfo  ebbero  per  principale  il  numero,  e 
per  accefibria  l’armonia.  Si  come  quegli 
«he  non  fempre  Cepperò  accoppiar  l accen- 
to acutocoUa  fillaba  lunga , nè  fempre  con- 
gìungct  l’accento  grane  , colla  fiUaba  breuc. 
Come  fi  vede  in  quella  parola  Philofoph^ 
Greca , o Philofophus  Latina , la  quale  e <4 
quattro  fillabc  brcui,  e nondimeno  non  è 
accentuata  di  grauc  in  tutte 
mente  elice  doutebbe ,,  ma  nella  Itconaa 
s'accentua  d’acuto,  e nell’ altre  di  gtaue. 
Si  che  nella  feconda  fi  con  giunge  l’acutez 
za  colla  grauità  •*  poiché  ncceflatio  e fempre, 
che  ogni  parola  n’abbia  vno  acuto , al  qual 
s’appogino  i graui . Daquefto  cllete^il  nor 
ftro  verfo  qualificato  per  tutto  dall  atmo- 
•lìa , ed  il  verfo  degli  antichi  ouc  si,  edouc 
nò  , ridonda  che*  1 ooftro  ticfjA  aliai  piu 
idolcecbe’l  loro,.  Màflìraamente  auendo 
di  piU  la  litiu  U quale  fenza  alcun  dubbio 
‘ «li  raddoppia  la  maggioranzajdella  oolcc2- 
Sa.,Nc  in  vano  nacque  da  principio  in 
tutta  l*iìuiopja,  nè  à cafo  , quella  vniuerfalc 
jppinionc^  eh*  ora  vi  cotte,  e VI  regna.  Cioè 
che  la  poefia  Italiana  Ha  la  più  foane  , *e  la 
più  piaccuolc, , ,c  deliziofa  diciafcima  altra. 
TcrciocheiLvulgo  imperito,. quanto  è ot- 

tufo  in  inuefiigar  le  cagioni^  aUrcitanto  e 
yiuacc  in  fciuir  glicflfciti  « 
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j^lftal^ade^uatamifura  dèi  verfoi 
e di  quante  forti  ejjo  pojfafarft  > e 
di  quante  termina'^ont^ 

CAPITOLO  y. 

Datosi  contc2za delie tréco» 
fc,  di  che  il  vcifo  fi  fà  ( che  fo- 
no U fillaba  > l’accento  y ed  il 
numeco)  fegue,  che  fi  peruenga 
a difcorrete  delle  patncolaà 
tegole  con  che  e fio  fi  formile  di  quante  fog-* 
cefia,  edio  quanti  modi  fi  termini-»  La  fil«* 
uba  è al  vecfb  come  materia  , ,c  l’acccnio  > 
e'I  numero  gli  fon  come  forma  . Nè  perche 
il  numcco,  c l’accento  fian  due  cofe  di- 
fiinte  y il  verfo  vcità  perciò  ad  aucr  due 
forme , ma  n’aurà  vna  fola  compofia  d’am- 
beduc quegli  «La  ragione  è , che  confificn- 
do  la  bontà  del  numero  detta  armonia  y nel 
collocare  i debiti  accenti  a’ debiti  luoghi: 
diquitifulta  che  la  forma  metcìca  nonfia 
altro,  cbe’l  numero  ificiTo  bene  accentua* 
to,  oche  chi  il  numero  accentuerà  b^ne» 
fard  ottima  vetfificazionc , cd  -axmontofa  • 
Gli  antichi  Greci  , e Latini  nel  vetfificato 
acccntuauano  le  numerate  fìllabe  , non  con 
tutte  tic  le  parti  deiracceoco,  ma  con  vna. 
fola  ch*cta  il  tempo  ( cioè  la  breuità  , e la 
lunghezza)  facendo  di  fi!  labe  piedi,  e di 
piedi  vcifo.  Noi  accentiuma  fimilmente 
' con  vna  foia  patte  nu  quella  nonè  il  tem- 

B poy 


Digitized  by  Googlc 


16 

po  y ma  è il  tuonò , facendo  di  flilabe  verfo  ' 
immediaiamcnac  , c fcnza  vfarc  i piedi , co- 
me fi  di  ffc  nd  primo  Capitolo  . Ma  perche 
in  pronunziando  folemo  nel  tuono  cont* 
prender  fempte  il  tempo , vfiamo  il  tuon 
folo  per  tuono  , e per  tempo*  Dinquecol- 
Ic  due  differenze  del  tuono  (che  fono  l’acu- 
tezza , e la  gtauità  ) it^ifuriamo  il  verfo,  c 
quefte  ne  fono  la  verace  mifura,  c foffìcien- 
te . La  caoione,  perche  i noflrì primi  Tofea- 
ni  ptenieflcro  per  infegnar  queft’arie  più, 
tofto  il  tuono,  chc'l  tempo,  fi  è perche  più 
noto  è al  fenfo  ( coraefi  diffe)  l’innalzamen- 
to della  voce,  e 1’ abhaifamemo'di  quella 
chcncnèla  lunghezza  della  medefima,  e 
la  breu  tà  . Dal  che  nafte , che  cflTcndo  la 
noftra  mifura  tanto  fenfibile , e tanto  natu- 
rale , Con  piccioli  difficoltà  fi  fa  vetfi  tra  noi 
maflìmamente  rcn  lecafillabo,  che  è il  più 
corrente.  E riefccci  non  pure  il  poter  ve  t- 
feooiat  p?nfata(nctttc  , ma  anco  alla  fpro- 
ueduta,  col  mifurare  in  va  momento  1 aria 
del  verfo  più  lofio  col  la  prattica  deU’otcc- 
chia  , che  colla  tegola  dclPintelleuo , Del 
che  tutto  il  giorno  fi  vjede  viua  fperienza  , 
non  dico  in  Firenze  fola  nc’contrafii  de* 
Marmi , ed  in  fola  Puglia  , c Sicilia, jneile 
coniefedc’piouifanti  , ma  in  tutto  il  rima- 
nente d’Italia  , oue  fino  i contadini , c i pe- 
corai lo  fanno  fate.  Anzi  di  più  qualche 
volta  auuicne , ché  volendo  noi  prof-ggia- 
te  vetfifìchiamo  fènzaauuedetcene.  Ciò  f! 
può  veder  nelle  tré  Storie  del  Villani  , nel  j 
Fallauanci,  ncICaualcaj  nel  Boccacio,  ed 

in 


.L 


Digit'zed  by  Google 


a? 

ifl  tiitfi  oli  altri.  Nel  Boccacio  prfncipal- 
itiente,  oae  tal  fiata  I»  legge,  nonché  vn 
verfo  ,'ma  due  in  fila,  ertè  . Notabile  cfrà 
' gli  altri  quel  terzetto  rimato,  che  è rfeotro 
allanouella  di  Bergamino.  Il  quale  auei 
talento  di  mangiare , come  colui  che  cami- 
nitoaueua.  Nè  molto  auìiezzo  era  di  di- 
giunare* Quello  tal  noilro  vetlb  cndeca* 
fil/abo  rii  pirinn'’nte  il  pitr  alitata  della  lin- 
gua Greca  , c della  latina  » donde  noi  rab*> 
bianno  ereditato . Ben  mi  ricordo^i  che  il 
Cafteluctfo  nella  cifpofta  al  Varchhhà  ifib- 
mighatoefio  verfo  a molte  altre  fotti  de*^ 
Latini,  oltre  a quel  particolare  ch’cndcca- 
fillabo  c da  lor  deno.  Ma  ciò  poco  impor- 
ta, fi  come  cofa  fatta  più  pet  prona  d’inge- 
gno, che  per  tnoftra  di  verità , Voa  èla  te- 
gola del  detto  nofito  verfo , ed  vno  é cito 
verfo  medefimo  • Ma  quella  varietà  la  qual 
par , che  vi  fia  , è varietà  di  fola  armonia , c 
fiondi  verfo,  non  efiendoaltro,  chela  va- 
ria pofitura  de  glf  accenti*  Si  come,  verbi 
grana,  nel refametro Latino ,^ipnmi  quat* 
irò  piedi  polTòno  eflfere , o tutti  dattili,  O 
tutti  fpondei  » o parte  fpondei,  c parte  dat- 
tili. Ma  tal  diuerfità  può  foto  farlo  di uer* 
famento  numerofo  , ma  non  potrà  mai  fa- 
re , ch  ’cfio  non  fia  fempre  efametro  , Stan- 
do vero  , c foffiftendo  quello  fondamento  » 
che  l’accento  Italiano  » in  quanto  contien 
giuntamente  coll’altezza , e colla  balTezza 
della  voce,  la  lungheezi , e la'breuitàdt 
quella,  fia  ifiifura  legittima,  c pertinente 
^codituice  li  verfo , toccherà  al  foto  ac- 
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* iwlloicosì  II  nu» 
«ero  delle  liibbe,  eomelcpofe.  eleAigh* 
della  proDunaa,  eleeadenaede’fiai.  AdSo. 
<)ue  dopo  aucr  io  fatta  la  debiti  dilioen- 
zameumioar  Inattitudine  del  no(iro°Ìin« 
guaggio,  uottochetccnta  manieie  di  veti* 
abbiamo  dairacccntonodro,  e non  più  nè 
meno.  Dicci  delle  quali  chiameremo  verfi 
pum,  per  caoion  che  l‘vltima lor parola  e 
qudha  ipoadaica,  e pienamente  finifcc: 
dieci  nc  chiameremo  verfi  fdruccioli  pec 
tilpctto,  che  la  parola  cftrcma,  c come  datti- 
Itca , c prccipitofamentc  fi  termina  ; c dieci 
altri  ne  chiametemp  vetfi  tronchi  per  cf- 
fetc eli..  mcdcGmichci piani,  ma  fcorcia- 
ti  a vna  fillaba  nel  fine  . Vi  potrebbotio  an- 
cora cfterc  due  altre  forti  di  fdrucc.oIi,i  qua- 
li non  s vfano  ( dico  i bifdruccioli , coliac- 
ob.fdmccioli)  diche  la  ragion  fi  dirà  mai- 
no Capitolo.  Tutti  gli  vfabih  verfi  faranno 
^uiefcraplificatiad  vno  ad  vno.  11  pnmo 
cdiducfiJlabc,  come  Donna.,  Il  facondo 
c di  tre,  come  Tormento.  Il  terzo  è di 
quattro,  come  Biondi  crini . 11  òiuitoèdi 
cinque,  come  Anime  crude.  II  quinto  è 
di  fci , come  Gii*l  temo  fi  parte.  Il  fcfto  è 
di  felle , come  Gentil  mia  donna , io  veg- 
gio, 11  fettimo  c d’otto,  come  Dolce  Li- 
dia , Lidia  bella  , L ottano  c di  noue,  come 

purepcnedciralmamia  , Jlnonoe  di  dic- 
ci, come  La  bellezza  che*l  cor  mi  diuide« 
il  decimo  e d vndici , come  Voi  ch*afcoìta- 
^tc  in  rime  fparfe  il  Tuono,  Ciafchedun  di 
quelli  verfi  pi4QÌpuùfaififdritcciolo,epu6 
. . fatfi 
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fai  fi  tioiico.'  Efesi  verri  la  noftrt  lingua^ 
ad  auerne  giuftamente  le  tccnta/oiti  ,che 
dicemmo  . Dièci  dico  n*auri  di  piani , dieci 
di  fdiuccioli  » e dieci  di  tronchi , e ne'piant 
non  GpafTerà  mai  l’vndecima  fìllaba.  Per* 
ciochc  fé  ellafì  panaite,  l'armooia  liufci- 
fcbbe,  fe  non  inofleruabfle(  come  toccammo 
addietro  « ) almeno  difficile  ad  ofTeruarG  ,ed 
afTaticheiebbe  fouerchiamente  il  Gaio  del 
pronunziai  ore  9 oltre  che  ciò  farebbe  vno 
incammarfi  à dat  nel  procelfo  in  inGniioi 
Quefto,  che  Tocecchia  Italiana  fà  di  ca- 
li lunghi  verfì  9 fì  deiiua  folo  dalla  de- 
bolezza della  facoltà  memoratiua,  la  quale 
ariiua  ad  oGcruaie  infìoo  à quel  legno,  e 
non  può  varcar  più  oltre  . Attefo  che  la 
mifuca  (ia  minuta , edi  fillabe  > e non  graf- 
fa, e di  piedi  9 come  fìdiGcc^'era  quella 
de’ Latini  9 edc'Greci.  Tutti  i trenta  ver(i 
fopeadetti  anno  ì loro  accenti  k detenninatì 
Gti9al.modo9  che  hà  rendecaGltabo  vfua- 
le  9 E quello  à fin  che  lìano  atmonioG  > cioè 
abbino  in  se  il  buon  numero',  che  è quella 
gcataconfonanza,  la  qualchiamàmmo  ar- 
monia . A Gl  tmenii  mancando  effi  di  tal  con- 
dizione ncD  fon  verlì,  mapcofa  . La  ragion 
poi  perche  l'accento  dando  in  vna  fède  , 
cagioni  buon  numero,  è dando  in  vna  airi» 
Io  cagioni  cattiuo , - non  è facile  ad  rouedi- 
garfi . SepiK  non  voleffimo  ricorrere' alla 
dottrina de'mufìci , t quali  ciò  attribuìfeo^ 
BO  alle  ptopmrzioni , e fproporztoni , che 
alcune noteanno con  alcune  altre.  Acqua- 
li peto  potrebbe  cofnatfì  à ndomaodare 
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Occorcndo  farlo  fdrmnolo,  fi  fa  crefcerc 
l’vltima parola  d’vna  fillaba  graue  , cornee 
Dolce  Ltdia(,  Lidia  amabile.  E facendolo 
tronco , fi  fà  mancate  , come  è Dolce  Lidia 
abbi  pietà.  L'ottauo  ftifo,  cb’è  di  nouc 
fi I labe  , cioè  Dure  pene  deiralma  mìa  > ha 
l'acuto  nella  terza  ) nella  feda,  c nella  pe- 
nultima, Puòaucrio  nella  prima  (quando 
s'incontri,  ch’clfa  fia  monoflllaba  non  di- 
faccentata  ) nella  terza , nella  feda  , e nella 
penultima,  come  è Tu  mia  vita , che  m*ii 
Jafeiato  • Oltradiciò,  lofuol  auer  nella  fe- 
conda per  TiftelTa  cagione , c nella  quinta} 
e nella  penultima  , come  è V en  sii  fc  vuoi 
pregio  acquiftarti  , Nella  quarta  non  può 
aucrlo  mai  , e perciò  fon  fallì  molti  di  quei 
verfi  nonarij  del  Chiabrera  , come  è pet 
efempio  • Già  mi  dolfi  io , eh ‘acerbo  orgo- 
glio ì Auendo  adite.  Cia  mi  dolfi  ch’acct* 
DO  orgoglio  . Se  fi  tramuta  nello  fdruccia* 
lo,  gli  s'appone  vnafillabaaliacoda,  feniza 
altra  mutazione,  come  è.  Dure  pene,  dell* 
almamifcra.  E fe  fi  cangia  in  tronco  fc  gU 
feema  , cornee.  Dure  pene,  io  morto  fon 
già  . Il  nono  verfo,  ch'èdi  dicci  fillabe,  cioè 
La  beltà,  cheda  me  midiuidc,  hà  l'acuto 
nella  terza  , nella  feda,  c nella  penultima. 
Può  anco  auerlo  nella  prima,  nella  quarta 
nel'af'da  ,e nella  penultima,  cornee  • Dèh 
occhio  mio  bèllo  guatami  vn  pòco.  Che 
fon  parole  profalche  del  Boccaccio  , in  Ric- 
ciardo da  Chinzica . Può  non  meno  auerlo 
nella  feconda , nella  quarta  , nella  feda  , e 
QclU  penultima,  coms  è.  Confeda  i!  tuo 


Mo  mafat^t  Tiramit  . Sitac'cìohfi  fk 
anch’cffo,  colia  folita  aggiimzioi»  de/fa  /?/- 
faba  tcrminatiin  , come  è , La  bellezza 
Ac'I  cor  mi  diiaccra . E tronco  fi  fà  collo 
feemamento,  cornee»  £a  bellezza,  chè*! 

colpo  midjè.FioajQicnre  il  decimo,  ccf  ri- 
timo  rcrfi>,  il  quale  èd'vndicrfiHabc',  ed  è 
élpihordm^af<ioé.  Voi, ch-afcoltate ,« 
«me  fpMfe  it  fiiom>  > bà  Tacuro  itelfj  quar* 
fa,.nenv>ttai»a,  cBdb decima.  Benché auer«- 
fo  irejl'otwoa , non  fa  ibtitprc  ncceffitto, 
ma  gR  fi  da  pci  maggior  coerenza  , e dbl- 
.cezza  . Ttouandofene  molti  , che  perche 
eon  r anno , riefeono  duri , c poco  feeditf 
•Come  d qiref  del  Petrarca.  Poich’à  mha^ 

‘ fifa  bellezza  infinfta.  E come  è quel  di  Dan- 
te, Quando  del  ver  fotti»  Troia  richiefoi 
Ec^cèqucl  del  Bembo.  Ghé  fqùareeA 
.queftapouetagonna.  Iquai  vetR acoditte- 
rebboB  buon  aria  , ehi  dette  loro  il  detto 
ac^  to  nell  *ottaua  , mutandog fi  co» r Por- 

dcUerfoftì  da  i Frigi,  chiefto  . Che  fràai. 
cera  quetta  tencna  gonna  . Può  réndeca^ 
li  lafao  aiier  anco  l ‘accento  nella  fetta , neir 
omua  , c nella  decima  , cornei  . Dal  fito 
o«i*ntal  fi moiicvir  fiato.  E fpettc  volte 

alPittetto  vcifo,  locambiodclPèttaini  tt  dk 

raccento  nella dbttima,  cerne  è.  Dii  lito 
^ndemalmouefi  rn  fiato.  Ancora  of,  fi 
dà  nella fccond»,;neMattih,  cnelfadeci- 
ma  ,comc  è . Nel  mèzodel  camiti  di  nottr» 
vta  .E  nel  tempo  , cheriuoua  i uriti  fofpn, 
*.  XauoluriiàiieH»  prima,  «eUa  fctoo- 
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seafTorbifce  il  numero.  Il  che  noupO» 
Wion  farci  Greci , e i Latini,  i quali  nel 
.verfo  ebbero  per  principale  il  numero,  e 
per  acceiforia  1* armonia.  Si  come  quegli 
che  non  Tempre  feppero  accoppiar  l’accen- 
to acutocolla  (ìllaba  lunga , nè  Tempre  con- 
giunger  l’accento  gtaue  , colla  (ìllaba  bteuc. 
Come  fi  vede  i n quella  parola  PhiloTophos  } 
Greca , o Philofophus  Latina , la  quale  è di  ' 
quattro  fillabe  breui,  e nondimeno  non  è' 
accentuata  di  grauc  in  tutte  quelle,  qual- 
mente effee  doutebbe  ^ ma  nella  Ttcohda 
sVecntua  d’acuto,  e nell’ altre  di  gtaue.  ^ 
Si  che  nella  feconda  fi -congiungc  l’acutez*  , 
za  colla  grauttà  •*  poiché  neccifatio  è Tempre, 
che  ogni  parola  n’abbia  vno  acuto,  al  qual 
s’appoginoi  gtaui . Da  quello  efiece  il  nor 
Uro  verfo  qualificato  per  tutto  dall*  armo- 
nia, ed  il  verfo  degli  antichi  oue  sì,  edouc 
nò,  ridonda  che*J  óofiro  riefc;i  aliai  più 
dolce  che*  1 loro.  Mallimamentc  auendo 
di  più  la  rima  la  quale  Tenza  alcun  dubbio 
' gli  raddoppia  la  maggioraDza)della  ctolccz- 
in  vano  na-que  da  principio  in 
|ucul*duropja,  nè  àcafo  , quella  vniucrfale 
ppinione^  eh*  ora  vi  corre , e vi  regna.  Cioè 
che  la  poefia  Italiana  fia  lajpiu^Tbane  ,^e  la 
|MU  piaceuole , edeliziofa  diciafeuna  altra, 
Pcrctoche  ilivqlgo  imperito quanto  è ot* 
tufo  in  inueftigac  le  cagioni»  altrcuanio  c 
Viuacc  in  Tcntit  g li.efiètti  « 
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S^mlpaVaiequAteimifurA  dii  verfii 
e digitante  forti  effo  poffa.  farji , e 
di  quante  terminazioni  9 

CAPITOLO  y. 

Datosi  contezzadellcttéco- 
fc)  di  che  il  veifo  fi  fà  ( che  fo- 
no U fillaba»  TaccentOt  cdil 
numeio)  fegue,  che  fi  peruenga 
a difcoriece  delle  patticolaà 
tegole  con  che  elfo  fi  formile  di  quante  fo^-> 
ge  fia,  cd  in  quanti  modi  fi  termini-*  La  fi!>* 
labi  è a.1  verfb  come  materia  , . e l’accemo , 
e' 1 numero  gli  fon  come  forma  . Nèpcrchc 
il  nunacco,  e Taccento  fian  due  cofe  di- 
(linte  > il  verfo  verri  perciò  ad  auer  due 
forme  , ma  n'aurà  vna  (ola  compofia  d’am- 
beduc quegli , la  ragione  è , che  confiften- 
do  U bontà  del  numero  detta  armonia»  nel 
collocare  i debiti  accenti  addebiti  luoghi: 
diquìnfulca  che  la  forma  metrica  non  fia 
altro,  cbe’l  nunaero  iftelfo  bene  accentua* 
to,  e che  chi  il  numero  accentuerà  b^ne» 
farà  ottima  vecfificaaione , cd  -axmoniofa  • 
Gli  antichi  Greci  , e latini  nel  veifificaco 
acccntuauano  le  numerate  fillabe  » non  con 
tutte  tre  le  patri  dell’accento,  ma  con  vna. 
fola  ch*cra  il  tempo  ( cioè  la  breuità  , e In 
lunghezza)  facendo  di  fi Uabe  piedi , e di 
piedi  vcifo.  Noi  accentiumo  fimilmente 
con  vna  fola  patte ma  quelù  non  è il  temi* 
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po  y ma  ^ il  tuonò , facendo  di  flllabe  verfo 
immcdiatamcoac  , c fenza  vfaTC  i piedi  i co* 
me  fidile  nd  primo  Capìtolo  . Ma  perche 
in  pronunziando  folemo  nei  tuono  com- 
prender fempte  il  tempo,  vfìamo  il  tuon 
folo  per  tuono  , e per  tempo.  Dunque  col- 
le due  differenze  del  tuono  (che  fono  l’acu- 
tezza , c la  gtauità  ) n^ifuriamo  il  vetfo,  c 
quelle  ne  fono  la  verace  mifuea,  c forfìcien* 
te . La  cagione,  perche  i noflrì  primi  Tofci* 
ni  ptenieffero  per  tnfegnar  queft’arie  più 
tofto  il  tuono,  chc*l  tempo,  fi  è perche  più 
noto  è al  fcDfo(coroefidiflTe)  I*tnnalzamea* 
to  della  voce,  c 1’ abbalfamento'di  quella 
che  non  è la  lunghezza  della  medefima,  e 
la  bteu  tà  . Dal  che  nafee,  che  clfcndo  la 
nodra  mifura  tanto  fcnfibilc , e tanto  iiaru- 
lale  , (^on  picciola  difficoltà  fi  fà  verfi  tra  noi 
mallìmamcnte  l’en  iecafillabo,  trhe  è il  più 
corrente,  E ticfceci  non  pure  il  pixct  vcc- 
feggiar  p ?n ratamente ma  anco  alla  fpto* 
ueduta,  col  mtfurare  in  va  momento  1’ aria 
del  verfo  più  tofiocolla  prattica  dcll*otcc* 
chia  , che  colla  tegola  dell’intelletto,  Del 
che  tutto  il  giorno  fi  vede  viui  fpericnzt  , 
non  dico  in  Firenze  fola  nc’contrafii  de* 
Marmi , ed  in  fola  Puglia  , c Stcilia,jneile 
contefe  dc’piouifanti  , ma  in  tutto  il  rima- 
nente d’Italia , OU0  fino  ì contadini , e i pe* 
corai  lo  fanno  fttc..  Anzi  dii  più  qualche 
volta  auu iene , di? ^volendo; noi  prof-ggia- 
rc  vetfifichiamo  fcrtza  auucderccnc , Ciò  (ì^ 
può  veder  nelle  tré  Storie  del  Villani  , nel 
Palfauanti,  uclCaualcai  nel  Boccacio,  ed 


^7 

irt  tutti  ff1i  aftti.  Nel  Boccacio  prfncipaI-> 
riientc,  oue  tal  fiata  fi  legge  i non  che  va 
verfo  ,'ma  duci»  fila,  e riè  . Notabile  èfrà 
' gli  altri  quel  terzetto  rimato,  che  è efentro 
ailanouella  di  Bergamino.  Il  quale  auea 
talento  di  mangiale , come  colui  che  carni- 
nato  aueua.  Nè  molto  àuiiczzo  era  di  di- 
giunare* Quello  tal  noUro  vetfb  cndeca- 
fillabo  rii  parim^’nte  if  ptùf'.rfitata  della  lin- 
gua Greca  , c della  latina  1.  donde  noi  l’ab- 
biamo  ereditato.  Ben  mi  '^fìcòidp,  che  il 
Cafteluctfo  nella  tifpofta' al  Varchiìhà  alTo- 
mighatoefio  vctfoa  molte  altre  forti  de*^ 
Latini'  i oltre  a quel  particolare  ch*endeca- 
fillabo  è da  lor  detto.  Ma  ciò  poco  impor- 
ta, fi  come  cofa  fatta  piu  per  proua  d’inge- 
gno, che  per  tnoftra  di  vetirà . Voa  cl^  te- 
gola del  detto  nofiro  vcr(o , ed  vno  é cito 
verfo  medefimo*  Ma  quel  la  varietà  la  qual 
par , che  vi  fia  , è virietàdi  fola  armonìa , c 
fiondi  verfo,  non  eflendoaltro,  chela  va- 
ria politura  de  gli*  accenti , Si  come,  verbi 
grana , ncll*cfametroLatino'in'ptimi  quat* 
Irò  piedi  poflbno  eflere  , 0 ' tut  ti  dattili,  o 
tutti  fpondei , o parte  fpondei , e parte  dat- 
tili. Ma  tal  diuerfità  può  foto  farlo  di uet* 
faroente  numerofo , rai  non  potrà  mai  fa- 
re , ch^efio  non  fia  femprc  efametro  , Stan- 
do vero  , e folli  (fendo  quello  fondamento  i 
che  l’accento  Italiano , in  quanto  conticn 
giuntamente coll’altezza,  e colla  balTezza' 
della  voce,  b lungheaxi , e la'breuìtàdi 
quella  , fia  mifura  legittima , e pertinente 
dacolf  ituice  ti  ve^o , toccherà  al  Colo  ao- 
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centoiii  determmàre  à qaelto  « così  H nu« 
meco  delle  nilabc,  comelepoie,  eie  fughe 
della  pronunzia,  eie  cadenze de’lìai.  Adua* 
^ue  dopo  auec  io  fatta  la  debita  diligen* 
za  in  efaminac  ^attitudine  del-  noltco  Un* 
guaggio,  trono  cheteenta  nunieie  di  veid 
abbiamo  dall’accento  nollco,  e non  più  nè 
meno.  Dieci  delle  quali  chiameremo  vedi 
piani , per  caaton  che  Tvltima  lorpacola  e 
quella  lì  Ipondaica  , e pienamente  fìntfee  : 
dicci  ne  chianìecemo  veifì  fciriiccìoli  per 
lif petto,  che  la  parola  cflretna,  e come  datti* 
itea , c pcccipitofamente  (I  termina  : e dicci 
altri  ne  chiaoiecemo^vern  tronchi  per  ef* 
fetceiiì  1 mcdcGmi  che'i  piani , ma  fcorcia* 
ti  d’vnaiìHaba  nel  hne  . Vi  potrebbono  an- 
cora clTeie  due  altre  forti  di  rdruccioli,i  qua* 
li  non  s'vfano  ( dico  i bifdruccfoli  ,egiiai« 
icibifdmccioli)  diche  la  ragion  lì  dirà  in  al- 
uo  Capitolo.  Tutti  gli  vfabili  veilì  faranno 
qui  efemplifìcati  ad  vno  ad  vno.  11  ptimo 
è di  due  lillabe»  come  Donna..  Il  f'*condo 
c di  tre,  come  Tormento.  11  terzo  è di 
quattro , come  Biondi  crini . 11  quatto  è di 
cinque,  come  Anime  crude.  11  quinto  è 
di  lei , come  Gid’l  fcinolì  parte.  11  fefto  è 
di  fette  • come  Gentil  mia  donna , io  veg- 
gio. 11  fettimo  è d'otto,  come  Dolce  Li- 
dia, Lidia  bella.  L’ottano  è di  noue,  come 
Dure  pene  dell’alma  mia  . li  nono  c di  die- 
ci , come  La  bellezza  chc’l  cor  mi  ditttde  . 
il  deciinc  i d’vudici , come  Voi  ch’afcolta- 
^te  in  rime  fparfe  il  Tuono.  Ciafchedan  di 
queftì  veriì  puaipuòfti:fifitiicciolo,epu6 


faifì  tiwicor  Ef csi  verrà  h noftu 
ad  auexne  giuftamenre  le  trenta  fotti , che 
dicemmo . Dièci  dico  n*aurà  di  piani , dieci 
di  fdiucciolì»  e dieci  di  tronchi , e ne'pianì 
non  n pa(ferà  mai  rvndecima  fìllaba.  Per* 
cio;hc  fe  ella  fì  pafTafle,  l'armonia  lìulci- 
lebbe,  fc  non  ioolTeruabi  le  ( come  toccammo 
addietro  « ) almeno  difficile  ad  offeruarfì , ed 
affai ichetebbe  fouerchiamente  il  fiato  del 
pronunziatole»  oltre  che  ciò  farebbe  vno 
incammarfi  à dar  nel  procelTo  in  infinito^ 
Quefto,  che  rorecchia  Italiana  fa  di  ta« 
li  lunghi  veri!  » fi  deriua  foto  dalla  de* 
boiczza  della  facoltà  rìietnoratiua»  la  quale 
artiua  ad  odTctuare  infìno  à quel  legno,  e 
non  può  varcar  più  oltre  , Attefo  che  la 
mifura  Ila  minuta , edt  fìliabe  » e non  grof- 
fa  » e di  piedi  » come  fi  difiè  eVera  quella 
de’Latinì»  ede’Greci.  Tutti  t trenta  verfi 
fopradetti  anno  ì loro  accenti  à deretiti  inali 
fili,  al.modo  » che  ha  rendecafiltabo  vfua* 
le , E quefto  à fin  che  fiano  atmoniofi  > cioè 
abbuio  in  se  il  buon  numero',  che  è quella 
grata  confonanza,  la  qual  chiamammo  ac* 
monia . Af  t>  imenri  mancando  effi  di  tal  con* 
dizione  non  fon  verfi»  mapcofà  . Li  ragion 
poi  pa  rche  l’accento  dando  ih  vna  fède  « 
cagioni  buon  numeio  » e dando  in  vna  altea 
lo  cagioni  cartiuo,  non  è facile  ad  inuedi* 

Saffi.  Se  pur  non  voleffimo  ricorrere' alla 
ottiina de*mufici  » t quali  ciò  attribuifeo^ 
ao  alle  proporzioni , e fproporzioni , che 
alcune noteanno con  alcune  altre.  A'qua* 
U peto  pòtiebbe  cocnarfi  è gidomaadacè 
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da  quali  cagioni  effe  rpropcirziorvì , e pro^ 
porzioni  po({ano  ciTei  pcodutte  « pcicio*  { 
che  lapuia  vemà  imotno  alia  detta  inccc»  j 
tozza  n èchenoi  fentia  ma  gii  effetti , e non 
ne  fappiamole  caufe  , le  quali  aitto  in  ii« 
filetto  non  fono,  chcoccuiteantipatie>  c 
iìmpatie  • li  p'iimo  vecfò  , che  c di  due  HI- 
labe  cioè,  Donna,  èfempte  vnifoimc  Di-  . 
co  accentuato  d'acuto, nella  ptima  fìllaba,  ' 
e di  graue  nel  icflo,  och’«gli  Zia  piano , co- 
me Tuona  il  detto  Donna,  o ch'egli  Ha  fdute* 
ciclo , come  Tuona  Donnola',  o ch’egli  Zìa 
tronco  , come  Tuona  Dò  vetbo  . 11  fecondo 
vetTo  ch’èditcé  iillabe,  cioè  Toimcnto , 
hà  l’acuto  nella  Tcconda  iillaba,  ed  il  graue 
nell 'altre  due  i Ma  diuentaBdoJditicciolo  , 
come  è Magnifico,  non  acquifla  altra  ta;- 
iietd,ch’vna  ftllaba  giaue  in  fine . E diuen* 
tando  tronco,  iconoe  è Virtù,  hà  la  prima 
• graue  , e la  feconda  acuta . 11  terzo  ver  io 
che  è diquattcofillabe,  cioè  Biondi  crini, 
hà  à placito  le  prime  due  fìllabe  , ma  acuta 
la  penultiroa , e guue  Tvltima  Faceodofi 
fdiucciolo , gli  s’aggiunge  in  vliimo  vna 
fillaba  graut,  come  è Bionda  zazzera,  e 
facendofi  tronco  fi  fa  tiifillabo  colle  due  ■ 
piime  ad  arbitrio,  e colla  tetm  acuta,  co- 
me è Bianca  giù.  llquaKO  vctfo  ,.cbe  è „ 
di  cinque  filla^,' cioè  Aumoc crude,  hà  l*! 
acuto  nella  puma»  e nel  la  penultima,  e può' 
talora  aueilo  nella  feconda  , c nella  quarta  , 
come  à fofpin  ardenti , cd  anco  nella  ptU 
ma,  e nella  quarta,  comeè«  Caldi Tofpirt.  , 
Se  a’acaefee  io  iTdcucciolo  > ttferba  riilelfo 
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{\itOi  fcnon  in  quanto  guadagna  (fi  piuvnai 
fìl/aba  grauein  fine,  come  è Animeoobili. 
£ (e  fi  fcorcia  in  tronco , tefia  à placito  ncU 
le  prime  ere  fillabe,  ed  acuto  nella  quarta, 
come  è Volubiltà . 11  quinto  vetlo,  che  è 
di  lei  fillabe  » cioè  Già’l  verno  fi  patte  , hi 
Tacuto  nella  feconda,  e nella  penultima. 
Allungandofi  in  ifdmcciolo , bàgli  llclTì  ac- 
centi con  vna  fiiJaba  grane  di  più  , come  è 
Gli*]  verno  fi  termina . £ brcuiandofi  in 
tronco,  pur  fi  mantien  quale  era,  dal  pct- 
' dete  in  poi  vna  fillaba  in  fine , come  è Già’l 
verno  fen  va.  Il  fcftovetfo  , che  c di  fette 
fillabe,  cioè  Gentil  mia  Donna  lovcgoio, 
(che è li  più  praticato  dopo  rcndecafilla- 
bo  ) hà  l'accento  nella  feconda , nella  quar- 
ta , e nella  penultima  , c può  aurrlo  nella 
prima , nella  quatta,  e nella  penultima  • Co- 
me è Nobil  mia  Donna  io  veggio  . Può 
parimente  aueclo  nella  feconda  , e nella  pe« 

' oultima  • CcmeèBellilIìma , ioti  veggio. 
Se  fi  fa  fdiucciolo  iella  nel  fuo  elTeie,  ma 
s*  aumenta  d ' vna  fillaba  al  fuo  clltemo  , 
Come  è Gentil  mia  Donna  io  giudico . Se 
fi  fà  ttonco  , gli  auuiencil  medefimo  , ma 
getta  via  l’vltima  lua  fillaba  .Come è Gen- 
til mia  Oonnaiosò  ! U fettuno,  cioè  DoU 
^ ce  I idia,  Lidia  beila,  hi  l'acuto  nella  terza, 
nella  quinta,  nella  penultima.  Può  auetJo- 
nella  teiza,  e nella  penultima  , come  è Ca- 
Koaidoi  di  più  d’vn  cuore.  Ed  oltracciò^ 
nellaprima  , nella  terza,  nella  quinta,  e 
nella  penultima , come  è Deh  mia  vita , deb 
mia  fpeme.  Nella  feconda  non  i’hà  mai, 
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Occorcndo  farlo  fdruwcìolo fr  fa  erefceie 
rvititna  parola  d’  vna  fìllaba  grau?  , romeè 
Dolce  Ltdiaf,  Lidia  amabile.  E facendolo 
tronco  , fi  f à mancate  come  è Dolce  Lidia 
abbi  pietà . L*ot  tauo  veifo , ch’è  di  noue 
fillabe,  eioc  Dure  pene  deli’alqaamia  » hi 
Tacuto  nella  terza  t nella  feda,  c nella  pe« 
fiultima  • Può  auerlo  nella  prima  ( quando 
s'incontri,  ch’eflfa  fia  monofillaba  non  di- 
faccentata ) nella  terza,  nella  fefta , e nella 
penultima,  come  è Tu  mia  vita , che  m*ii 
Jafciato  • Oltra  di  ciò,  lo  fuol  auet  nella  fe« 
conda per  rifteflfa cagione,  e nella  quinta! 
t nella  pcnulrìfi»  , come  è V:ensìi  fc  vuoi 
ptegio  acquiftarti . Nella  quatta  non  può 
auerlo  mai , e perciò  (bn  fai  li  molti  di  quei 
' vecfì  nonaiij  del  Chiabrera  , come  è'  pec 
efempio  • Giàmidolfiio,  eh  acerbo  or^o^ 

tlio  f ,Aucndoàditc . Oa  midolfich  acct« 
0 orgoglio  . Se  fì  tramuta  nello  fdruccio* 
lo»  gli  pappone  vnafil  Uba  ai  la  coda,  fenza 
altra  mutazione , come  c.  Duie pene,  dell* 
alma  mifeta . E fe  ' fi  cangia  in  tronco  fc  gli 
feema  , cornee.  Dure  pene,  io  morto  fou 
già  . Il  nono  verfo,  ch’c  di  dieci  fillabe,  cioè 
La  beltà,  cheda  me  midiuide,  hà  l'acuto 
scila  terza  , itelU  feiU , e nella  penultima. 
Può  anco  auecio  nella  póma , nella  , quarta 
H^la  fella  ,c  nella  peoultimlps  o>me  è ; Dèb 
<^hio>mto  bèllo  gpàutni  va  pòco . . Che 

t fonparoleprofaicbe  del  Boracelo , in  Ric- 

cUtio  da.Gliiozica,?  Può  non  meno  auerlo 
néifa  feconda  , ncllaiquatta , nella  fcfta , e 
nella  come  è.  Coafefia  il  tuo ^ 

fai- 


Vafto  TOtoip»  Tismnt  ; SJoKcìohtì  fì 
mcb  cflo,  colla  loliM  aggiimzion  della  lil- 
hba  tctminviin  , come  è . U Mkza 
rte  I cor  mi  dilacen . E , ronco  fi  fà  coll» 
fcemameiito,  corner.-  la  bellezza,  che‘1 

colpo  mtdie.HoaJmente  il  decimo,  ed  »l. 
timoeeiR»,  ilqualeld'cndlctlìHabr;  ed'b 
fi  pii.  ordmOTcr  cioè.  Voi.ch'afcorutem 

nme  fp^fe  i»  fiioiio  > hà  |>«n,o  neltii  ouai. 

■ '"«Ilo felina.  Benché  aoer. 

T»a  gh  fi  ^ per  rwaggior  eorcenza  , e <foI* 
ro’JfT-  • Trautndofeo,  moiri  , che  perche 

cTJéT*’  ^Po^f^dhK 

Come  è qnelde»  Ferrea..  Poith'à  mi.at 

'!!*  ® «q«l<N Dan- 

te. Quando  del «tfo»*  Troia  richieto; 

Ec^cèquel  del  Bembo.  Gfié  feuaKcA 
.qwftapouet» gonna.  Iquaì  verf?^4cW^ 
fcbboii  buooarw,  ehi  defTc  foto  iVdetto 
neH'ottatia , mufandooflcosì  Por- 
tVì  mirar  la  f„.  betò  mBn.ta  . 

eerà  01^?'*'^"®''*°”“  ' ®*«*^uat. 
fi'?al2.  “!?  S»"»»  • Può  l'én^ca- 

Il  Jabo  auer  anco  I accento  neiia  fcfta , neir 

Aticma  oli  fi 

«uellafccond»,  ueHafelh.  enellafe 
~.tou,e  K Nel  mèzodel  elmin  di 
Eneltempo,  cherinoua  iiniei  fofpi. 

»•  Ttuolul-feneU.  prima,  .ella  feC 

^ i - djt 


dayneMafefta  v'  < nella  dedma,  come  è quel 
del  Muzio  . Vòis  voi  dolci  occbifivòi  m’aue- 
te  mòtto.  MaqueftVltitna  foggia  d’acccn»  , 
-luaieauuerd  più  per  ragion  dì  pronunzia.,' 
che  di  mifuiamcnto.  L^c^decairllabo  pia- 
no ha  il  (uo,(idiuccio'o,;co!la  giunta  della 
ilicmafìlloba,  come  è.  Qui  cantò  Melico, 
qui  proprio  adtfìmi  > ed  ha  il  Tuo  tronco  col- 
la mancanza  della  medcGma  • come  ò . 
Quanto  io  po0o  mi  fpetto  i c fol  mi  dò.  Mà 
la  dcfìnenza  tronca  è generalmente  di  due 
guife.  VaacheGnìfee  in  vocale , quale  è 
la  già  efemplificaca , e l'altra  che  fìnifcc  in 
confonantc  , quale  farebbe  quel  verfo  di 
Dante  . Non  auria purdall-otlo  fatto  cric  • 

^ quali  fono  : e parole  Giofafàt,  Abacòc, 
Dauìc>  Nembròt , Mclchifedèc , Zeitit.  Gie» 
lufatèm  , Saùl , Bemamìn,  Ldc,  Giòb»  ed 
infiniti  altiì . Queda  definenza  può  adat- 
caffi  ancoclla  a tutte  le  dieci  fogge  del 
vetfo  piano , cerne  fa  Taitia  , chcfinifcc  in 
vocale  • ed  c buona  per  le  materie  facete . 

£ di  queda  codetà  tutta  i*vitima  TauoU 
Vniuccfale,  che  fi  porrà  nel  Quatto  libro 
inficme  coll’altra  delia  fìoicnte  in  vocale. 

Ne  qui  fi  matau  gii  alcuno  ch*io  habbia 
codituiti  tanti  veifi  » anzi  fappiafi  eVein  lon 
tutti  dati  podi  in  opera  da’buont  autori, 
parte  antichi,  e patte  nuod%  Fuorché  fola- 
mente  i primi  tré , cioè  il  bidìiiabo  piano  , 
che  è Donna  , ed  il  Tuo  fdrucciolo , che  ò 
Donnola , cd  il  Tuo  tronco  , che  é Dò  , | 
quali  non  fi  può  negate,  ch’ancoredì  non  fie* 

ITO  vcifi}  e non  pedano  metterfi  in  vfo. 

Poi- 

• _ 
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Poiolie  verfo  effentfo  tutti  qu^t  accoz^ 

menti  di  fìlfabe  , che  Ct  {rodono  (come  fi 
(labili  nella  diffiniziooc  ) ofleruardaU*occc« 
chia  i ne  fegue  , rbe  i tr^  fuddettt  » non  foto 
(ìan  feifì  , ma  (iano>  per  cosi  ^dire  , più  * che 
vetfì,  mentre,  per  edec  breniH^tm  fon  ^ più 
olTentabiH  >.che  i lunghi;  Che  fe  i I moaofti» 
Ubo  (éi<3>  Dò  ) non  è accòzzamenro,  da  ac. 
cozzamentoé bceutato^  edaquet  dipende* 
Voglio  io  nondtmenO|Che*Knoftio  vei(ìfìcan> 
te  attenda  per  lo  più  a formar  le  Tue  coropo* 
fizionì  net  trito endeca(ìilabo>  enei  ritto  Tee* 
tenarie,nfciuando  Palue  fpczie  de%eifi,aile 
canzonette  muficali , ed  in  alcuni  cafiallc 
nnatrerie  feemebe  > ed  alle  poclìc  burlefcbe  . 
Sopra  quelle  due  fole  fpeziedi  'metro  ( dell* 
cndecalìllabodico  ,edet  fetcenatio  ) diflc|l<» 
deiò  ancor  io  pea  più  breuità  > il  ‘modo  del 
eompofic  il  perfetto  vérfo^c^Uo  fcandtiIo«; 
It  ebe  farà  nel  Capitolo  fegucDce..  .« 

t)ella  maniera  dd  formare  il  Buon  verfa^ 
€ come  fi  pratichi  ^ e s*ipfi  » 

CAPITOLO  VI* 

TVTTi  ({uci concetti  fo  almeno  fa 
piìl^atte)  i quali  noi  vogliamo 
fpiegate  in  vcrfì,occotono  prima 
alla  nofttafanufìa  io  foitnadt^ 
piofa.  E volendogli  noi  veilìft» 
ette  , dobbiamo  tiafportai  le  paiole  da  quel 
$to»  ouc  Aanno  > ad  vno  a Uro  nel  quale  c0ie 

B 6 *pofl6a» 


. pollano  acqniftar^iiiegli  ac^ceoti, e quelle  pofe 
che  non  aueuano.  Óuero  non  riufccndoci  ciò 
abbiamo  a leuai  via  quelle  paiole,ò  in  tutfo, 
ò in  patte»  eporueneia  ifcambio  altee  del 
inedeffmo  (Igniiìcito  » ò di  (ìmile  » e pai 
coite  , e più  lunghe  fecondo  il  bifogno*  O- 
«eio  facemo  Tvna  cofa , e l*altra , mutando 
ad  Vn  tempo  la  iocatura  » e le  paiole . Kel 
fnifutamento alito  é l’accento»  altro  è la 
pola  di  quello  • E,  pet  accento. (quando 
jion  fi  foggiunge  alcto  ) intcndtmo  fempre^ 
l’acuto.  Che  l^ccento  è ( comr  s*è  tant’al- 
aie  volte  cipotito  ) quella  fillaba  doue  la  VO" 
ce  s’innalza,  e la  pofaé  quell’altradoucla 
xecirazione  fà  alquanta  dimora  • La  qual 
pofa  c puntualmente  la  Riedcfima»  che  da 
^liattticbifi  chiamò  ccfuia  » che  vai  tagliar 
iacnto»-Ferche  io  quel  luogo  in  che  ella 
fittoita^  il  vcffo  quali  fi'iaglia , c fi  diuid<t 
in  pezzi  • per  ordinano  dietro  alla  fillaba 
accentuata  viene  immedatamente  la  lilla* 
ba  pofata . Siche  il  verfo , quanti  hà  accen* 
tante  hàppfe.  Ora  acciochc  meglio  fi 
capifea  r come  la  noftra  penfata  piofa  po& 
4iaenir  vetfo , fiendiamone  qui  1 1 modo  la 
petfona  » non  diaot  ^ ma  d’uno  alftocom* 
pofitofc."  Prrfupponiamo  » che’l  PetrarcS 
quando,  (laua  per  fate  »1  primo  vetfo  del  fuo 
Volume  pea^n^  le  fegt»i.'aN  parole  in  profa.  t 
Voi  che  fentfie  la  voce  io  componfimemì  ! 
fccntinouatt  ..  Qicfie  parole  non  vetfi . 
‘perche  contengono  dicietto  filUbcrc'''pcc« 
che  non  annoi  douuci  accenti  » e le  douuie 
pofe.  ne  i domiti  luoghi  «•  Fcjeò  fautore  pei 

L " f?^*^** 
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rMurlea  mimetofe  muto  ( o facrtam  conto 
che  le  mutzITe)  in  qucft*ajtra  guifa . Voi 
ch*in  cime'  rparfe,  il  fuono  afcoltate  . Nè 
meno4|tie(le  fon  yeriì»  nelle  quali  è il  <na« 
mero , ma  non  c*è  l'armonia  . Perche  ci  Toa 
i*  vndici  fìllabe  y ma  non  ci  fon  gli  accenti , e 
le  pofe»  ofe  pur  ci  fono,  ftan  tutti  fuor  de* 
loro  opportuni  fcggi . Onde,  l'aumre  tra* 
uolledf  nuouo  le  parole  (o  penflam  che  le 
trauoIgelTe  ) dicendo*  Voi  ch**^ afcoltate  i^ 
^rime  fparié  il  fuono . Quello  è perfotta 
veifo,  pticbc  non  Colo  c*c-il  numero,  ma' 
c*è  Patmonia*  Eccì.il  numero,  perche  et 
fon  tutrauìa  l*vndìcilìllahe , ed  ecci  Parmo* 
Dia,  perche  nelle  fìllahe  Hanno  gli  accenti  f 
c le  pofe , non  a cafo , ma  doue  appunto  ait* 
no  a (lare  • Che  vno  accento  è nella  quat^ 
ta,  cioè  nella  penultima  di  Afcoltate,  ed 
tmapofaènelPvltima . Vno  accento  è nell’ 
ottaua , cioè  nella  prima  di^Spaife,  ed^viul 
pofa  è DelPvltima  i.  Vno  accento  è nella 
decima  , cioè  nella  prima  di  Suono , ed  vna 
pofa  è neirvltima.  A talché  tri  fon  tre  ac« 
«enti-,  e trepofe*  Alte  volte  dfepofe,  ed 
accenti  non  s * allungano,  fuccellìtiamiaife  ^ 
macongnaoti.  Onde  accade  , che  la  lìllaba 
delPaccentoc  Jamedelima  con  quella  .deila 
pofa  • Come  in  quello  retibden*AripHow 
Alcun fegno ttà  noi  non  celiò  pili.  Doue 
la  parola  Hoi  « che  è moooliUabaditroa** 
gata  , ed  è nella  fella  fedìa , vkne  ad  eifeMi 
accento, e pofa*  Ed  il  fomtgliatite  ad  efièi 
«Alene  la  parola  Più  , che  è nella  decima  « ed 
ahiou,  Vedefì  apcoia  io  qiaeft*aUto  de| 

Pc- 


Fettaica;  Pàdce  de!  Ciet  dopo  i perdati 
giorni.  Dou  Cid^chec  nella  frdta  quar- 
ta fà  vifìcto  di  pofa , e d’accento..  Oltraciò 
conutene  auueititn- , che  net  pronunzia- 
fé  t e nello  fcriuere , e nella  fcanfione»  la. 
vocale  della  pofa  non  patifcc  mai  cotlinon 
d’apofirofe,  con  tut«>  che  la  parola  feguen- 
te^comiDciadc  da  altra  .vocale  , ma  in  ut 
cambio patilce  dittongo*  Onde  non  prof^ 
feriremo  •.Voi  eh’ afcolrat’in  rime  fpats^iE 
fuono  • Perche  il  collidete  afiretierebbr  tal- 
mente la  recitazione  ^ che  didruggeceb* 
|>e  le  pofe>  e gli  accenti,  non  elTendo  la 
collilìone  al ttoch*vna certa  fretta  • Dal  che 
il  verfoconfeguitebbe  quali  foon  diptofa» 
c non  aurebbe  la  Tua  totale  armonia  , e con-' 
fonanza  * Ma  net  prominztare  lafcerem» 
diftefe  tutte  le  vocali  della  pofa  in  quefta 
foggia.  Voicb’afcoltatc  in  rime  Tparfe  it 
lìiono . Cheeofa  da  collidere , e che  cofa 
t -poflrofo , c che  cola  dittoi^o  > s*aurà  piu 
auanti  . I qualt  diudainentt  fatti  fopra 
tl  veifettoendecadllabo  s’incendanog^eral- 
mente  fatti  pet  tutti  gli  altri,  < flan  coro* 
munì  ^ pecquaatocomporta  la  minor  lun- 
ghezza. Appiedo  al  la  gittfta  locatma  delle 
pofe  , e de  gli  accenti , fi  rimirt  che*lf  verfo 
non  fia  duro , non  fia  comprelTo  , non  fia. 
lforzato>  mi  di  facile  pronunzia  , e di  cor- 
rente andatuu  , e di  (uttc  Tuono  » U che 
il  componitot  verrà  fatto»  ^fe  egli  aura  due 
ittent  I rìfpetci , vno  alle  parole,  e Taltto  al- 
lo ordinamento  d*efie  * Le  parole  per  oidì- 
aauo  non  fieno  uoppo  piene  di  confonao* 
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ti qnaie  è Stroppio,  Obbrbb&rfd  » Strac^ 
ciò,  Intcrprttacc , c Ornili,  ma  (ìeao  giu- 
Àameatc  tconpeiate  di  confonanti , « di  vo« 
cali , quale  è Luce,  P^na , Crine , Tocmeo'- 
to  , cd  alile,  Sd  pur  non  bifognafse  in  eco* 
ti  luoghi  inarpiitie  ad  arte  , per  gràcrare 
euidenzadi  concetto.  Come  li  vede  fatto 
da  tutti  gli  autori  clamici , e per  vno  efem* 
pio  io  quél  verib  def  Petrarea . Ch*ogni  due 
rompe  , ed  ogni  altezza  inchina,  ed  in  quell* 
alno.  Arder  cogli  òcchi, x rompere ogn* 
afpto  fcoglio . L*otdimcnto  delle  parole  non 
fia.  conculcato  di  molte  vocali , come  e que« 
ilopuinel  Petrarca.  F;or  ftondVrb’ombi* 
anrr’onde,  aure  foaui  . Ne  meno  ne  Ha 
in  tutto  priuo  , .come  è qiielt* altro*  Ot 
• fne  medeimo  , meco  mi  vergogno  , ma 
contenga  .mediocre  concotfo  (di  vocali  , 
accioche  io  vn  tempo  tiefea  dolce  ^ qji^ 
jion  priuo  di  fpiuto . Tale  è il  vexfo , Sofpi* 
xa,  e fuda  aH'opcra  Volcano.  Coofecifcil 
^lla  buona  atia del  vetfo,  iLnon  ifprezzat 
Ja  fentenzada  VQOintero  , ad  vn  mezo  , o 
da  vn  mezo  ad  vno  intero , ma  terminar# 
lad*vno,  io  vno,  odi  due,  io  due odi 
tre , in  tre , o di  quattro , in  quattro , fe* 
coodo  le  diuetfe  tellure  de’componimea* 
ti , come  poi  diremo  « , Ricordando  però  « 
che  i*odciuanza  lia  teligiqla^  si,ma  nota 
faperfiiziofa  • Cioè  che  non  lì  violenti  i 
fcnlì  per  addolcire  il  veifo,  né-fì  noccia  al 
vecfp  per  giouare<h  i feoG  t ma  vnitamea* 
te&*at^ìad*QDchiocosìall*vna  virtù  , come 
alPaltia*  Oichelipauicolatùu  più 


Gonfie 


•o  nel  .Caphòfo  Nono  • Il  Oa(à  ruppe  fpe^ 
u>  il  Vet6)  pet magnificar  loftile.  Ma  non 
i buon  tfucl  bene  per  lo  cui  acquilo  fi  pcide 
vn  altro  ben  maggiore.  Egli' per  innalzaDC 
V tenor  della  dicitura  indurò  iverfl,  cdifià» 
cullò  le  rentcDze« 


Mie  figure  tbl  reffo^,  e tome  eiafcum 
'•  gli  i* tìffliebii' 


CAPITOLO  VII* 

« 

* » 

Al.L*Operade^ferfi^ggiare  ( che  è- 
ilconuertir  lapiefam  vetfo)oio-^ 
ua  mìtabiinrente  ,anzi  èneccnTa» 
no,  l’tdodfalcùnc  figure  ,ohre  n 
* 'quel  cbe  s-  è infìegiuito  qui  ad- 

dietro. £ ta'  cagtcM  di  tal  gloutrnen» 
IO , s'efpore»  più  fotte . Le  Egute  in  gene* 
fair  fon  così  di  quattro  ^are  prcflo  a^o- 
tcani- , carne  furono  preftO'^a'Grcci-,  e pteffo 
a*Latini.  Dico  di  fillaba , di  parchi  di  co- 
fttu;^aioHe,  edi  femrnaa.  Di  tutte  s’è  gtd* 
da  me  trattato  nella  Poetica’a  ba danza , e toc» 
catofène  ancora  qualche  cofa  nella  Giarn» 
inatica . Mà  delle  dgutefpéttanti  aMa^  fìlla'- 
ba  ( perche  effe  pci  lo  piu  appartengono  al 
Veifo , per  la  neceffitofa  nailuca  d*effo>)^  fi 
zagioncià  diflufameote  nella  < prefente  Atte» 
le  figure  dunque  fi liabali  fi  foddiutdono  in 
(quattro  iuamcre  • Perche  , ò Icuatio  allo 

fft- 
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parola  qualche  fìl/aba  , o lettera,  o glie  l'ag« 
giungono  , ogltela  cambiano  con  vn  altra, 
o gljcla  mutano  di  politura , 11  che  fi  come 
in  profa  farebbe  gcnctaitnenre  barbatifmo? 
così  in  verfo  è figura , cdicefi  metaplafmo . 

10  le  chiamerò  turfe  co’fuoi  nomi  Greci  : 
poiché  fe  ben  Cicerone , é Quintiliano  han- 
no iarimzate  , la  commuQc  {cuoia  però  de* 
Grammatici  Latini  ( da'*quali  noi  fogliamo 
in  nofira  fanciullezza  impararle  ) te  vulgari* 
zano  Grecamente  « Onde  in  quella  forma 
elle  fon  più  intefcda  noi  che  nell'altra  . La 
profa  non  le  rifiuta  fempie,  ancorché  frm- 
prc  in  verfo  le  abbracci.  Ma  cita  ciò  fi  per 
vaghezza,  oue  allo’ncontroil  verfo  lo  fi 
per  bifogno  « Poiché  conuenendogli  fem» 
prc  fituar  le  parole  in  luoghi , oue  quelle 
abbiano  i fare  il  tale,  ò il  tale  efietto,  gli 
torna à molto  acconcio  , ed  à molto  Vtilc, 

11  poterle  ora  aggrandire , ora.  impiccioli- 
re, ed  ora  altrimenti  alterato.  E quello  è 
il  giouamento  , che  dalle  figure  il  verfo  ci- 
ceue  . Sono  le  figure  quindici  . LaPtòtefi,' 
l’Affctefi,  PEpcntefi,  la  Sincopa  , la  Para- 
gòge  , l’Apòcope , la  Tmèfi , la  Mcràtefi, 
J’AntifèlI,  la Sinèrclì , la  Diètcfi,  faSìna- 
lèfà,  l’Etlìpfi,  la  Pillole,  eia  Dia  (loie. 

I La  prima,  che  è la  Pròtefi  , c aggiun- 
2ion  di /etera , odifiilabain  principio  della 
parola  Di  lettera  , comeSbclFarc  per  Beffa-' 
re  , Sbattcìc  per  Battere , Spiaggia  per  Piag- 
gia , lacui  origine  e Plaga  Latino . Oi  111- 
laba,  come  Cotanto  per  Tanto  , Cotale  pct. 
Tale , l Urano  per  StiaQO  « 
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2 La  feconda  che  è rA^ccH  , è fcénta* 
mento  di  lettela,  q di  (ìllaba  in  piincipio 
della  paiola . Di  lettera , come  pui^ìa  per 
Scuffia , Feiza  pet  Sferza,  Biiro  per  Sbir« 
lo.  Fingete  per  Spingere.  Di  (ìllaba,  come 
Cnudo  per  Ignudo  , Gnominia  pet  ìgno* 
minia , Dibcio  per  Edificio  ^ Bcobbtio  per 
Obbiobbno  , Guato  per  Agguato  ,>  Strug* 
gere  per  Difttuggeie , ' Sta  pet  £(|a,  qoè 
^uefta , nsa  in  compofizione , Su  fera  , Sta 
notte , Stamane.  . * • r . 

I la  tetza , che  è PEpènted , è aggiun* 
gimento  di  lettera,  o di  (ìllaba  in  mezo  del* 
la  parola . Di  lettera  >comc  Ettòice  per  Et* 
toie^  Annibàlleper  Annibale,  Difpartire 
pet  Dipartire , Dirmctcere  per  Diméttere» 
JSelTuno  per  Kiuno,  o Ncuno,  vegnente 
da  Latino  , Ne  vnus . Di  (ìllaba , come  Ad* 
diuicne  per  Auuicne , Diietopci  Dieco , So« 
pei/no  per  Soprano  , c Souecano  pet  Scura- 
DO, 

4 ' la  quatta  »•  che  è la  Sincopa,  è fce-. 
mamento  di  lettela,  o di  fillaba  io  roezo< 
dell  a paiola . Di  lettera  , come  R.aunàié 
per  Radunare , Paóne  per  Fanóne  , o psc  Fa* 
gòne  , Dèono  per  Dèuono  , Vedoa  per  Ve- 
doua.,  Pàdoa  per  Pàdoua , Stàtoa  per  Stàto- 
ua.  Oi (ìllaba,  come  Raccocte  per  Racco- 
gliete , Porre  per  ponete  • ' Delirare  per  De- 
iidcratc  , Tcdtte  per  Traete,  Scetre  per 
Scegliete,  Guartó  per  Guarirà,  Metrò  per 
Menerò,  Autemo  pcf' Alieremo,  Andre- 
mo per  Anderemo  Spròne  per  Sperone  , 
Retaggio  per  Rcdiugg io  , ' Lepre  per  Le- 
pore , 
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potò , ^ra  per  Opera  , Afpro  pct*  Arpcrò» ■ v 
Sonnomaie  per  SoUramontaie,  Sorprende* 
re  per  Souiaprendcié , ^Soruolaie  per  Souu- 


uclare . £*aoco  Sincopa il  comprimere  più 
parole  in  vna,  con  por  di  meno  voa  Hllaiu 
in  mezo , come  Stù  > per  Se  » Tu  Foflù 
per  Fofti  tu  , o per  Fo^t  tù  ^ AndadU  per 
Andaditù»  Guani  (>er  Ouaidati , in  fìgnifi* 
catio  di  Cauetibi  » 


5 In  quinta  ( che  è la  Paiagòge , akif* 
menti  Propanalèdl  , è-  aggiungtineato  di 
letieca,  o d’intera  fiUaha.»  nella  fin  deUa 
parola . Di  lettera  , c^rtne  Ad  per  A , -Ad 
Antonio  per  A , Antonio  , e coti  £d  per  E , 
Od  pero,  Ned  per  Nè,e  finmilt.  Di  fiila-* 
ba\  come  Gmfo  per  Giù , Silfo  per  sù  > Ar« 
turo  per  Artù  . Ferrauto  per  Ferraù  , Da<* 
unte  per  Dauìt , MinolTo  per  Minos  , Oie- 
rufalemine  per  Gierufaletn,Caìmo  per  Caini 
Tene  per  Te  , Mene  per  Mé  , Fané  per  Fà  , e 
fimili . Taiora  è PiÀcfiol’aggìugoec  la  lec« 
tera,  e l*aggiugnet  lafiUaba,  come  Gruè  pet  . 
Gru,  The,  per  Tù,Fuepei  Fu , Atmiòe  pec 
Ameiò,  Andòe  per  Andò , Seiuitù,  pei  Sei4 
uicù,  ed  altri  molti . 

6 La  feda , che  c l'Apòcope',  e feema* 
mento  di  lettera  , odi  dilaba  iafindei|a  pa* 
rota.  Diic;tteca,  come  Ampi  pet  Ampi!  9 
Occhi  pet  Occhii , Vecchi  perVecchij,  0-* 
recchi  per  Ocecchii , Belzebù  per  Belzebub  , 
o per  Belacbuc,  Giofafà  pet  Giofafat,  Di  (Ut 
liba, come  Frà  per  Frate,  Mè  pec  meglio  p 

o pec  mezo , Pò  per  poco  ^ Mò  pec  niodo^i  , 
Cacon  pec  Caconto^)  Ocizoa  pes  Ocizonte  p 

. Huò 
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HuòpetHao{>o(cheèdi  Dante.  Più  non 
t*è  d*buo*ch'a  prirmi  il  fuo  talento.}  San  per 
Santo  > San  Pietro,  San  Paolo,  Cen  pec  Cen* 
tO)  Mon  per  Monte  . Ma  quelli  due  «Itimi 
in  componaione.  Cen  cìnquanta,Ccn  fdlaa* 
ta>  Monfeitato,  Monfcke,  Monca luo. 

f La  fetttma , die  è la  Tmcfì,  e fiappo« 
•iotentod*vna paiola fià  le  Hllabe  d*vnal- 
Ua  » come  è quel  del  Petcarca , che  «olendo 
dhte  • Cenofeo  io  sì  bene,  dtHe  • Sìconofeo 
io  bene . .LaiTonoo  sòi  ma  sì  conofeo  io  be« 
DC.  Equeldcl  Bembo.  Mi  poi,  Gafparo 
mio, che putsùmKila. cioè . Ma  poiché.  £ 
qucldelTaflo,  fi  po(ù  à i fette  gelidi  tiioni, 
cioè  a Settentrione.  Picfo  peto  da  Latini  • 
Septemque  triones . 

S L'ottaua,  che  è la  Mètàteiì  è muta* 
mento  dell'ordine  delle  lettele  in  vna  paco* 
la  > come  Drente  per  Dentro,  Sttupo  (ler  Siu* 
pio,  Diicto  pec  Dietro,  Fradicio  per  Fraci* 
do,  Sudicio  per  SttCìdo,  Grolla  , per  gloria, 
Jinofonuapec  Fifonomia,  Fifofolo  per  Filo* 
iblo  Ma  queflo  vltimo  non  s' vfa  più,  fc  noia 
folle  in  butlcfco.  . 

9 La  nona  t che  è l*Antite(ì  e nHitamen* 
to  di  lettera  lenza  mutarla  dVicdine , come . 
Opri  per  Aprì , Sanza  per  Senza , Boto  pel 
Voto,  Bocc  per  Voce,  Aftiopec  Afchio,  ' 
Malìio  pec  Mafcnio,  Fidto  per  Fifcbio  , 
Diaccio  per  Ghiacào , Moggtìie  pec  Mo* 
file. 

10  La  decima  che  ò la  Sinètelt,  detta 
altrimenti  Epifinaièfa , c Sincfònel» , e con* 
uazaiondi  (^elìilabc  in  vna  . Quella  edi 
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più  Fogge  • Perche  o fi  fa  liquefacendo  voi 
deifc  vocali,  cornee  dir  Diuorzo  per  Di» 
uoiz  io,  ypecc  per  Specie,  AflTcnzo  per  "Af- 
fenzio  , Pane  per  Panie , Cafpe  per  Cafpie  , 
Are  per  Aere , Zano  per  Zaino  , Dano  per 
Daino.  O/ìfà volgendo  la  vocale  in.  con* 
fonante,  come  è die  Helua  pei  Bellua  , DoU 
ue  (di  Dante  ) per  Dolfeda  Doluit . Sue- 
zia  tri  fllabo  da  Suedia  latino , quadrifìlla- 
bo.  O (ì  fà  (Scingendo  due  vocali  in  una, 
irà  il  fìnd’una  parola  , el  principio  d'vn’af* 
tf a X come  è Dindi  in  qua  ^ per  Damdi  in 
qua , la*  ve  per  Là  oiae , La*nde  per  Là  on* 
de  . i :■ 

1 1 L *vndecf  m;ii  che  è la  Dièrelì,  o Dià*  - 
lih  , è quando  vna  (ìllaba  (ì  druide  in  due  | 
come  è quel  luogo  di  Dante . Vidi  io  fcrit* 
te  al  fommo  d*vna  por'a  • Otre  lòè  biiTìlla* 
bo  , e come  e quel  del  Petrarca . Cb'accol* 
ga I Inaio fpi Ito  vltimo  io  pace.  Oueilbtf* 
fi  llabo  e mìo  • E quel  d’OnclFo  Bolognelè . 
Poi  pietanza  in  altrui , non  li  foura  . Oue 
Pie,chcclaprimaitllabadt  Pietanza  d’vna 
dmien  ■ due  . Tale  è altresì  quel  noftro 
delPecco  . £ chi  provò  mai  dUol  Umile  al 
mio?  lo  rirpoodi in dolotoli  accenti.  Do«‘ 
ue  Io,  pur  $*al /unga  in  due  Ullabe . 

1 2 l<a  duodecima , che  c la  Sinèlafa  il 
il  c quando  la  final  vocale  della  paiola  an* 
tecedente  vien  col/ifa  , ed  alTocbita  dalla  - 
Tocat  della  fegueme . Che  perciò  pili  cotn- 
munemente  ella  fi  dice  coliifione,  come  ia 
quel  verfòPetcatchefco  . O che  bel  morta 
era  ogg’è  ttiz'anno.  Oac  le  SiaaUfc  fo» 
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tic  . Mori  l’era  , ogg’c,  e tetz’anno  ; TaUi 

ancora  mefcliiandofi  col  dirtoo2,o  fpefriflime 
tolte  . fe  perche  i modi  del  farla  non  fon  po» 
chi , cd  i neccflario  effet  dal  verfificante  fa- 
puti  tutti , fe  ne  formerà  vn  Capitello  a po- 
lla, finito  che  fi  fia  quello  . 

12  la decimaterza figura,  chccrEtli- 
pfi  auea  luogo  prc fio  a*Latini,  quando  dal- 
la fio  d’vna  parola  fi  leuauano  le  fillabe, 
.Am5Em,Im,Om,  Vm,  itufutando  il  verfo, 
come  fe  non  vifulTcro  (late  , Qwl  è quel 
di  Virgilio  . Litaora  , mulrum  ille.  Se  tetris 
iaftatul,  & alto  . Doue  da  Multum  ille  , le« 
uando , Vm , e pronunziando  . Mult’  il  le , 
U fcanfion  fi  trouaua  clTrt  giuda  : ma  pcr- 

noi  non  abbiamo  fillabe  finali,  che  fiano 
di  tal  terminazione  , ci  fcruiamo  di  quella  fi- 
gutafotto  a’tio  nome  , cd  in  vn  altra  g^fa 
profitteuolilfima  al  noftro  idioma  , Le  rc^o- 
le  della  qualccflcndo  appo  noi  molte,  e di- 

uerfe  non  capirebbono  nella  giudezza  del 
prcfentc Capitolo.  Anzi  non  capifcono  in 
vn  Capitolo  da  sé,  e vuòluenc  più  d’vno  . l’ct 
ciò  trattato  ch’autcmo  della  Sinalcfa,  trute- 
lemo  anco  di  lei  > contutto  il  diffondimcnto  j 
che  vi  fi  richiede. 

14  la  decima  quarta , che  claSidole, 
cil  farbreue  vna  fillaba,  che  di  natura  fia 
lunga,  S’vfa  da  noi  col  mutai  l’accento 
acuto  in  grauc,  come  è il  dir  Mormorio 
per  Mormorto  . Ariofto,  Che  1 alte  cime 
eoo  mormorij  lieti  fan  tremobr.  E come 
c il  dir  Bugio  per  Bugio , cioè  dico  menzo- 
ona . Dante . Quelli  che  viuc  ( c certo  io 
® ' ' ' non 


non  vìBùgio)  Vuofean'ijrsà . E come  è 
dire  Tefeo  per  Teféoj  ed  A*xgia  per  Argia  ,* 
Petrarca.  D’Jppolitodi  Tefco  > e d’Arian- 
na > Ed  Argia  > àPoItnice,  a(Tai  piu  fida  • 
Pulci  Minore  , A'rgia  à tefida , o Folinicfi 
ifi  Argo  . Onero  dir  Bìigia  per  Bugìa  Città 
Talfo . Vidcr  Bugia, ed  Algieri  infami  nidi,' 
Se  fien  r Arioso  la  chiamò.  Bugèa,  Algiei 
Bugea  , tutte  Città  fuperbe.  Dicefi  anco 
lauòrio  per  Lauorìo  . 

15  La  Decimaquintaed  vltima , che  è 
la  Diamole,  chiamata  per  altro  nome  Etiafì 
r al  rincontro  il  far  lunga  vna  fillaba,  che 
di  natura  fia  breue  ; Come  è il  dire  Vmìle 
per  V’mile,  Simile  per  Simile,  E di  qucfti 
non  bifogna  efempi , ch’ogn’vno  ’gli  hà  vfa- 
ti  , Sièno  per  Sìcno  , Stièno'pcr  Stieno» 
Ameno,  £cgg»èno,  Vdicno  , Amerieno, 
Aoderièno,  e fomiglianti altri , fcoiiendo 
pet  tutti  j preteriti  imperfetti  , indicatiaì 
di  tutte  le  tic  vltime  con^ogaaione  de’no- 
Rii  verbi  « Podàlla  per  Podefià,  Souràfia! 
per  Souraftà . Diogenès  per  Oiògenc,  Anaf- 
fagòra  per  Anafsàgora,  Comtdta  per  Comè- 
dia , Tragedia  per  Tragèdia . Dante*  Quan^ 
do  vorrà  lor  nemica  Podefià , Dall’arco  j 
oue  lo  fcoglio  più  fourdfia , Diogenès , A- 
nafsagòca,  e tale*  Che  la  mia  .Comedia 
cantar  non  cura , £*aita  mia  Tragedia  in 
alcun  loco.  Cosi  Piéta  pet  Pietà  ^ Alobià- 
de  per'  Alcibiade , Prailìtde  per  Prafsitelc  J 
Petrarca.  Tuttodì  pietà  , c di  paura  ftnor*»: 
to . Alcibiade*  che  fi  rpcfib  Atena > Volfe,  e 
Ktuolfe.  Che  fe*ii0D  .o  Prairitele  sO 
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Fidi’.  Così  Ipp  ocra  te  per  Ippòctate.  Cin- 
te • Di  quel  fommo  Ippocràtc  , che  Natura 
à gli  animali  diè  . Capotale  , Studia  à ftaf- 
fcua  il  tcfto  d’Ippocràie , Gli  antichi  Tofea- 
oi>  li  dicruano  più  communcmentelppocraCi 
lo  . Che  à CIÒ  voife  alludere  il  Boccaccio  nel 
Decametonc  > facendo  da  wo  idiota  dire. 
Torco  gtaffoic  Vanne  à cena  cioè  IppocraBb, 
cdAuTccnà.  Non  icftctòd’auuertif,  che  la 
Diàftolc  non  f può  mai  vfarc  in  vn  luogo  , 
che  inlicme  non ?i  s*  vfi  la  Sìftole  | nè  vfir« 
uifi  quefta  che  infiemc  non  vi  s*vfi  quella  , 
fempte  ftanno  vna  prcQ'o  all'altra  di  necefli- 
tà,  occupando  vna  (ìllaba  per  ciafeuna  . Per- 
che neirallungaifi  la  bccue,  s'abbreiiia  la 
lunga.  Ma  noi  per  maggior  diftinaione  le 
habbiamo  rfemplificaie  fepatatamcnte,aucn- 
do  iiguacdo  à quella  di  loto,  che  nella  parò» 
la  occoiic  prima , Dall’vfodi  tutte  le  figure 
li  1 Ubali  par,  che  fegua,  che  l'ortografia  del 
Aoftio  vcifo  fia^fieiente  da  quella  della  no>  . 
lira  profa.  Ma  il  dubbio  fi  fcioglic  nel  Ca- 
pitolo Ventefimo  fello,  doue  le  ne  quefiiona» 

Velia  Sinalefa , e del  Ditfongo, 

CAPITOLO  Vili. 

Lascio*  io  stìglìanì  quello 
Capitola  fenz*altta  cofa  , ch’il 
titolo , laonde  cfsendofi  per  me 
dìftcfo  r fecóndo  U ima  igno* 
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rinzà  compofta  | non  fi  mirauìgli  chi  leg- 
ge fc  non  ttoucrà  in  cflb  la  fo'idisfazzionc  eh* 
aura  liccuuto negli  alici  Capitoli,  lo  feguo 
dunque  rens’altre  pccmeffe . 

La  Sìnalefa  è quando  lì  toglie  dal  hne 
della  patola  vna  vocale  ^ perche  la  parola 
Icguemc  comincia  pur  con  vocale,  oueta 
quando  il  toglie  la  vocale  ai  principio  del- 
la parola  , raeoCie  vocale  da  Tvltìma  dell* 
aaiccedeate*  Dell*  vna,  e dell*  altra  (i  può 
dar  efempìo inquefto  verfo  di  Dante.  Già 
cta*l  Solca  l'Otizontc  «iunto.  Douc  fi  ve- 

w 

de  cb*al  principio  della  parola  li,  s*c  tolta 
la  1 , percheauanti  ad  ella  v*è  la  A,  della 
paro/aera  , ed  alla  parola  Allo  è fiau  tolta 
la  O perche  feguead  clTa  vn*altra  O . Fa(fi 
per  toglier  la  bruttezza  del  Tuono,  c per  ag- 
giudace  il  vecTo  > per  la  bruttezza  del  Tuono, 
come  fi  vede  nell’  ifiefio  ver To  Tc  dicefic  . 
Gì  òcra  il  Sole  alo  Otìzontc  giunto  . Per 
la  giulhzza,  come  »n  quello  d.l  Petiarca, 
Qvund’erarn  par  te  alte*  vuom  da  quel  eh*  io 
fono  • Doue  Te  non  fi  cogliclTe  la  O , da  al- 
tro, il  vecTo  diucircbbe  di  dodici  fillabe , di- 
cendo. 

Q'iand*  era  in  parte  altro  vom  da  quel 
cJi*iolbao»  VTafi  ladjdcicotenaente  dopo 
qual  fi  fia  lettera  , pur  che  vi  fiano  le  dette 
circollaoze.  Mae  da  auuenire,  chedoiaa 
Bel  vecfo  fi  fan  le  poTate  , non  d e vTaefi  Si* 
oalcTi , ma  le  fillabe  fi  contrago  per  dit- 
tongo,.>corae  addietro  auuciù  lo  Stigliani; 
e quando  il  vecTo  è ripofato , e non  i di  co- 
le lucoftdc,  e concitate  ^fi  laTcìano  più  vo- 
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lentie^  le  lettere  tiél  loro  effeie  i pérehé 
il  dittongo  allora  fà  l'vdìciofuo,  il  che  fi  1a« 
fcia  alia  fquilìtezza  del  guflo  delio  fcrit* 
tote.  In  oltre  c da  poi  mente,  che  vi  fono 
parole  in  principio  delle  quali  la  vocale  co* 
ilituifcc  fìliaba  da  per  sé,  come  per  cfeai* 
pio  . Vna  douela  V fa  fìliaba  intera  , ora 
in  talcafo  non  (ì  torràmai  per  Sinalefa  det- 
ta vocale  , nè  fi  dirà  vna  , e*  n*  altra  in  vece 
di  dite  Vna , e vn*aitta,  fi  (ìmiii , e quantim* 
que  fi  dica  la*  ve  per  la  oue,  ciò  non  fafTì  peK 
Sinalefa  , ma  per  Sinerefi , come  addietro  (ì 
è detto.  E per  dar  regola  generale  > deue 
auuertirfi  , che  non  farà  mai  tolta  la  vocale 
per  col  liflon  di  Sinalefa  ad  vna  parola  fe  la 
feguente  non  comincia  pur  da  vocateV  t 
fe  fi  Vede  tolta  quando-  fegua  lettera  non 
vocale,  è da  d ire,  che  ciò  fìa  per  altra  figu- 
ra di  quelle  che  fi  fon  dette , e di  quelle  che 
fi  diranno , rimane  ora  che  diciamo  del  dit- 
tongo . » 

il  dittongo  vn  concoifo  di  vocali  fena’ 
altre  lettere  confonanti  in  mezao  ad  alcu- 
na di  loro , tremaci  di  due  , come  io,  ei , di 
tic  come  miei , pi ei , d t quattro  ^ come  lac- 
duoi  , fiotiuoi  . Or  tutte  quelle  vocali  (I 
comprimono  per  lo  più  io  vna  fola  fìifàba 
in  mezo  al  verfo,  gli  efempi  de*  quali  pec- 
che fon  podi  dallo  Stiglìanincl  fecondo  Ca. 
pitolo , io  non  datò  à replicare;  Tcouanfi 
dittonghi  in  principio  di' paiola  , in  me^o, 
ed  io  fine,  in  principio  j come  Aònio , Ae* 
re  f Eumcnidi,  Voroo  , 'Scc,  in  mezzo  co- 
me Dilctcziooe,  Oppilazioòc,  Opinione» 
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Tb  fine,  come  Dazfo , Negozio , Amfiaràò, 
Imenèo,  Iddio ^ Achclòo,Tuo,  Suo  , 5cc. 
Quando  farà  il  dittongo  in  principio'.  Te  la 
feconda  vocale  non  farà  accentata  , come 
Acce,  ù ptofTecicanno  e (Te  vocali  pec  vna 
illiaba  y o per  due  fecondo  il  |>i fogno,  fc 
farà  accentata  la  feconda,  come  Aònio  , fe 
BC  farà  due  fempie  . Quanto,"  il  dittongo 
flarà  in  mczo,  farà  inarbittio  il  farne  vna, 
o due  fìilabe  potendoli  dite  per  efempio* 
Cotnpaffìon:  abbiate  alle  mie  pene  . Ei, 
Abbiate  compaflìone  alle  mie  pene  , doue 
nel  primo  veifo  , CompalTiooe  è di  cinque 
fìllabc  , e nel  fecondo  riman  di  quattro, 
^elle  parola  Quiete  , e Fiata  ( ma  più  in 
Quiete  ) la  lingua  nodra  hà  in  vfo  di  non 
fctuirfi  del  dittongo  , e cóme  che  nel  Petur* 
ca non  manchino  efempi  d^auerl*  e(To. fatte 
biflillabe  , nonpertanto n modieiàpmoC* 
feruaatc  del  la  lingua,  chi  non  fì  varrà  del 
dittongo  IO  Quiete  principalmente . Quan* 
do  darà  in  dn  di  parola  , come  Oatio , Am» 
£arào , Tuo  , &c.  Starà  io  atbitrio  fe  la  pri- 
ma c accentata)  come  Amfìarào,  il  farne 
due, o vna,  ma  fe  non  è accentata,  come 
Icario,  fe  ne  fa  à ynafcoipre , ma  in  fin  del 
veifo  tutti  fi  farandiduefiiiabe  , il  che  pet 
rficr  tutto  chiaro  non  hà  bifogno  di.efempt, 
oltiie  che  ognun  eh*  abbia  qualche  ptincipio 
nel  verfificace  toAoda  sè  ftefios*auucde  di  il* 
mili  minuzie  • _ s - 
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MU  PiuraEtUpfi,  detta  da  noi 
corchi  € come  ella  ft  metta 
in  opera , 

C A P I T O E O XX. 

Appresso  a gì* mCrgnameii* 
ci  della  Smalefa , edel  Ditton* 
gq,  vengono  quegli dcIl*Et!ipfi. 
Ali  * EtipliH  infieme  coll  * cflTe* 
re  Rato  mutato  Dantico  vffi* 
do  j ( ch*cra  il  tot  via  dalla  fin  de’  vocaboli 
tutte  le  (iilaòeteniHoanti  ium,)  è (lato  anco* 
sa  murato  il  nome»  Che  il  Tii(lino,ed  Anto* 
aio  di  Tempo , la  chiamarono  Rimozione» 
ilRufcclii  Abbreuiamento,  ed  io  la  nomi- 
no Raccorcio . Q^da  è veramente  la  Rei- 
na  dt  tutte  Taltrc  Rgure  in  nodra  lingua» 
Atteibche  edciido  amplidìma , ed  vniuec- 
faie , e ramofa»  camina  » e fì  diffonde  per  tue- 
te  quante  le  patri  del  nodro  parlamento* 
Macon  ranca  fpedezza  » che  fenza  lei  alati* 
ca  potrebbe  da  noi  accozzate  dieci  parole 
ìoltenae,  efodeifìpure»  o in  verfo»  oin 
ptofa»  o in  ifcdROi  oin  voce.  Onde  ella 
edendo  sì  contm Oliatamente  maneggiata 
come  è » hà  bifogoo  di  motte  auuertenze, 
edi  nsolce  notuie,  aitrimenri  di  leggier  vi 
iì falla . Fallettifìydico  » non  folo dagli  Oi* 
tramontani  » che  imparano  Italiano»  ma 
da  gl*  Italiani  medefìoii , che  vi  fcriuono  » e 
da’Tofeani,  fi  come  di  mano  in  mano  fi 
moRiccà  negli  efem pi  de* loco  componi- 
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ménti;  Kiuno  con  tuteocià  > tra^coloio,^ 
che  di  lingua  anno  dettati  pcccetti , n*  ha 
in  (Ino  ad  oggi  fauellato  , eh*  io  fappta , faluo 
che»  aliafcaffa»  e bceuemente  » ed  in  con- 
fufo . Pcicioche  fotfe  s*  anno  aeduto , ch^cf- 
ÙL  figura  fi  Tappia  natùtaltnente  vfare  da 
chiunque fia  nato  Italiano.  Il  che  fecondo 
* qualche  parte  i vero  » ma  fecondo  il  tutto  è 
falfifilmo*  lo  finalmente  fono  il  piimo,  che 
l*hòridutta  ad  atte  oedinau,  e formatone 
tegole  foilìcienci , tcansfctendola  dalI*ofcu* 
riSi  de*  cenni  alia  chiacezM  de*  trattati  * 
Seiuigio  pet  auuentuta  dì  non  picciolo  ti* 

' lieuo  a quello  idioma  » e non  friuola  con- 
* feguenza  alle  fccitture  , ch*m  eiTo  faranno 
. di  qui  auanti  pet  deetaefi  Ma  diffiniamo* 
la  pxitnaoicnte^  e poi  fpiegheremo  il  modo 
de  l'adopciatia  • U Raccoteio  è il  leuar  dal« 
la  parola  Pvlcima  fiUilba»qiiando  efia  è coni* 
polla  d*  vna  confonante  liquida  » e d*  vna  vo* 
cale . Come  è pei  efempiq  il  dir  per  Cielo 
Ciel,  pecSeieno  Seien  » ^t  Abbiamo  Ab« 
biam  » e pei  Mate  Mat , Le  quali  voci  fu* 
tono  dal  Tallo  , polle  a punto  tutte  ih  vn 
verfo  d*  vna  fua  Canzone  fiitca  in  lode  del 
Principe  di  Conca  » la  quale  io  tengo  in  po* 
tet  mìo  faitu>  dt  fuo  pugno  • Ciel  fefcn 
con  abbiam,  nè  mar  quieto.  Che  fe  b<in 
pacca  taluolca  ella  vlcima  fillaba  auec  piti 
d*vna confonante  liquida  feome  è petefem^ 
pio  Martello  » di  cui  fifa  Mattel  ) ella  p'tò 
nonl*hàmat.  Pecche  la  prima , L , appan> 
tiene  alla  ilUaba  penultima,  che  è Tei,  t 
Ufccoadaapputieaeall'vltima,  che  è Lo« 
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Leconronasti  liquide  fono  quattro  , L , M» 

Ky  R«  e del  ccflante  parte  fon  mute»  e 
parte  femiuocali . lefolefìtlabe  nelle  qua*' 
li  entrano  confonanti  liquide  , rieeuono 
(comedico)  il  Raccorcio.  Tutte  Taltie  il 
lifìutano,  e fin ifcono  in  vocat  fem<.^re,  non 
potendoli  mai  in  virtù  di  quella  figura  d«r» 
verbi  gcaria,  Viueni  per  \fiuendo  ,nèStat 
per  Stato , nè  Mond  per  Mondo  , nè  Quand 
per  Quando.  Benché  i Lombardi  il  dica* 
no  ) c ne  macchttno  di  pado  in  paffo  » tutto 
il  lor  parlare.  Il  chele  mai  da  Tofeant  fi  fà,' 
non  è per  abbreuiatura  d*Etlipfl  ( che  ciò 
farebbe  birbarifmo  ) ma  è per  collifìondt 
Sinalefa»  e Ràbene,  comeabbiam  potuto 
veder  nel  Capitolo  di  quella , il  qual  prece*  - 
de  à queflOi  Feceio  il  Petrarca  nelle  pre- 
dette parole  da  me  efcmpliflcatc.  Che  vi* 
Ucnd’etla  nem  fatei  (lat'ofoa  Rifpofc  quell* 
chefir  nel  Mondana  . Quand*io  fui  prefo^ 
c non  me  ne  guardai,  Ciafcuna  delle  dette 
quattro  confooanti  liquide  > hè  nel  raccor- 
ciar de* vocaboli  le  Tue  particolari  regole, 
c particolari  falleaze.  Ma  pnma  s*  aflfegna 
à tutte m commune-fei  tegole  generati»  it 
quali  in  qualche  cofa  ^llifcono  » anch*  effe. 
ÉnelPvne  rcgoIc^  »enell*altre  ( fpeaiali  di* 
'co>  cd  vniucrfali  )conflfte  entra  la  compiti* 
Arte  della  figura  » 

.i.  La  prima  regola  generale  è che  termt* 
nandoG  ordinariamente  ógni  nodra  paro-  ^ 
la  in  alcuna  delle  cinque  vocali.  A , E,  1» 

O,  Vy  quelle,  che  fi  temunano  in  A , o iò 
y » non  nctttooo  mai  Raccorcio  nel  nume* 
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foCngotarr,  nJiKf  ptouret  aijcof  cheU 
««iMioani.  .0  A , mmafeo  U defincnz/' 

cU  facejTeco  in  E.  Non  remo dt  Sala  Saf* 
ned. Spalla  Spai.  „Hi  Trama  T«„  f’Jì 
d.  Dumnaa  D«m  nè  di  Luna  Uo,  nè  di 
Penna  Pen , nédi  Ga«  Gar , nè  di  Guerra 
Gact , come  vegoiamo  ptonunzrarc  i Frati- 
zefi,  quMdo  fu»  ponti  pianti  nell'appten. 
dece  quello  ooftro  Voroate.  Nè  jrpo-' 
tremo  accotcìatCo.fu  in  Cotf,  o Fetta/ in 
Petto,  oAiiumAtt,  o Lifsit  in  Las  ‘ » 

Quags,jtinQiug,oColàinCof,  e CniitL 

itr.;;  slcì:  rn  ;; 

I,  i'rà.  ili'TS 

quella  prima  regola, è che  delle  paiafe  E* 
mrmti  IO  A , s eccettua  Ora  auuerfiL,.  e tufi^ 
A.  cioè  Ancora  ^ Allora 

AA^nor**  A tiutora* 
O'oramora  i ed  OrimaL 

I quali  .poEono  medclìmamrntc  dirfi,  Or^ 

AnCCtf  Oanrt»  A J ^ 

A ruttnr  J * Ad  OgnOT, 

«si  D’orinor,  ed  On 

mal  . Benché  qu-fto  piu.  Tofcanamente 

!» /f * P^*»’ fcnza*  la  ff*  ìfcn  ff 

otulch*aitM<'  f **^**^”’  voa  fola-  volta  , n 
^tc  wn  mj  fomiieoe . E diiTefi  la  SuLlii 

fio  cL^  ^^*’**-  Sebeneioten- 

M /^“c^®^*^*"'®“«atto  no»  da  Suo- 
&LT  T?  • (ìmilmenteda 

L*ubo  . Che  perctd  neirArétin'  E 

C 4 Icg. 


Suoi TarHa andò  pel  via,  ruppe  il 
boccale.  Ed  anco  nelPAutor  del  Trìperu» 
no  ( che  vogliono  lìa  dato  Merlin  Coccaio  ) 

Ma  viene  , ecco  mia  Suore  dall* Egitto. 

Nel  qual  modo  lì  pronunzia  oggigiorno  m 
Kegoo,  ed  in  Sicilia , ouenonmaì  in  A,  li 
la  teeminate,  ma  (empie  in  £ , Sòrema,  ^ 
Sòreta , Screfa , la  Sote , e le  Soti  . Tcà  i 
Biodcrof,  fcappò  detto  al  Guerini  nel  PaiVoc 
lido.  Vita  pien  di  guai,  per  Vira  piena  dt 
guai . Pur  troppo  è pien  di  guai  la  vita  vma- 
na  • Pigiando  la  licenza  dal  Boccaccio, 
c’hauea  detto  nella  Vinone . Pien  le  cefte, 
Tremol  (tonde  per  Piene  le  cefte , e Tre* 
«aule  fiondi  • Ma  quelle  terminazìoai  ' fon 
tutte  viztofe  da  quella  in  poi  di  Suore,  e 
non  fì  dcbt>oa  feguite , ma  lafciaie  à i Re* 
gnicoli , i quali  1*  vfano  quotidianamente 
tutte , dicendone  ancora  dt  molte  altre  piti 
Arane  , Come  c la  propio  Cafa,  per  la  pio* 

Jita  Cafa  , La  mededmo  cofa , per  la  mede* 
ima  cofa , La  ftc(To  robba  , per  la  ftefta  tob* 
ba  • Che  perciò  d Sannazzaro  e(fendo  Na- 
politano ne’fuoi  Sdiuccioii,  (drucciolò  a dir 
L*  Inuidta  fìgltuol  mio  sè  ileilo  macera. 
Delle  parole,  che'per  auer  la  fine  m V , non 
UpolTono  raccorciare,  non  s’eccettua  pur* 
vna,  ma  vi  fi  comprendon  tutte  • Dalla 
quale  c(clu(ìone,  che  alitiamo  fatta  della  ^ 
prima  vocale,  e deli* v rima  rtfulta  , che*l 
Raccorcio  fi  faccia  folamente  nelle  parole 
rerminantt  in  E , in  1 , ed  in  O . E così  m 
efietto  fi  fà . Che  fe  ben  diciamo  Mattina,  ^ 
c poi  veggiamo  abbieaiaU) , MactiQ  qaefto 
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nonVtcn  da  Mattina.^  ma  da  Mattino . % 
l*iflcffo  accade  di  fila  feoimioHe,  e di  fi/o 
marchile,  e di  Confina,  e Confino,  e d'Ata- 
gona,ed  Ar agone , ed^Elicona  , ed  Elicone, 
edi  Lcggici3,eLeggieie,  e di  quakh*alrii 
nomi, o pronomi, di  doppio  redo  • 

La  feconda  regola  generale  è r chele  parò» 
le  abili  ai  Raccorcio,  le  quali  fon  dentro 
alverfo,  fi  poficn  tutte  abòreuiare  dalPvt* 
tima  m poi , che  dee  ièmpre  rfc-rc  in  ro* 
cale . Se  non  folo , quando  ella  venifie  da 
linguaggio  forafliero , nel  qitaf  foffe  foli» 
di  teiminarfi  in  confonante  liquida  , come 
è Babcl  GietufaleiB,.  Oiaqutlon , Bezoar. 
Le  quali  foiafiiere  parole  fogliano  ezians* 
dio  finire  in  confonange  muta  come  é Ca« 
heur , Ifptue  , Brandeburg  , onero  m fem'h 
Mocale  , quale  è Minos,  Paris,  Agihilf,  Chi- 
aus  . £d  anco  alcuna  d»  queAe  tali  è fiato 
da’nofiti  tirata  a teianinazioo  di  vocaleir 
Quale  è GiofaCat , che  s/è  detta  GiofaFà  , o 
Giofafitte,  Belzebub , o Belzeb'uc  , che  s’jè 
detto  Belzebù  , oBelzebube,  o Belzebù^* 
chi  . Onde  graui (Timo  errore  è quello  d*al« 
quanti  04itori  nouellT  , che  per  ^rutr  nel/e 
U>r  canzonette  al  bifogno'  dell»  mufica , c 
talora  al  capriccio  dei  mufico,  anno  termi- 
nati  molti  verfi  inr  confonann  liquide,  di- 
cendo, verbi  gratia  • Fiera  rigte  crudeT, 
Ch'aprifii  il  pc^tto,  e lacerafii’  il  cor.  Al 
luo  fcruo  fedei  . Sol  pctch’aife  per  tè  , di 
tropp*ainoc.  La  ragione  è che  intanto  fi  fa 
nella  parola  di  Raccorcio  , to  quinto  ( Ila»* 
do  U parlai  in  coiCo  ) fuccedé  à qucUot  vcval- 
C ì 


*tca  paiola  • Comeauuìene  in  quel  mPo  dd 
.Fetratca  . MoucC  ii  «ècchiarel  canuto,  e 
.bianco.  Doue  non  per  altro  (I  raccorda 
Vecchiarelio  in  V'ecchiarel,  fé  non  petche 
le  fegue  canuto Altrmirati  (è  Vecchiacel* 
lo  fte(Te  nella  fin  del  verfb  ( nella  quale  la 
lecitazion  lì  ripofa  vn  tantino  ) direbbe  > 
non  Vecchiarei , ma  Veccbtarèllo  j Mentre 
dopo  sè  non  trouerebbe  parola  , in  che  dan* 
do.  quali  d*vito,'fuire  cofttetta  ad  abbre» 
uiatli,  ma  per  contrario  aurebbe  fpaaio  vo- 
to da  poterli  tutta  diftendere,  quanto  ella  è 
lunga,  E cosìditebbe.  Mone  i> canuto 
bianco  Vecchiarelio . Per  la  medeiitna  re* 
gola  per  la  qual  fi  vieta  il  Raccorcio  nella 
En  del  vedo,  li  vieta  anco  nella  fin  del  pe- 
Ziodo  in  profa . Come  per  figura  fuccede 
in  quel  del  Boccaccio,  il  cui  viruno  mem- 
bro, dice  così.  Non  credo,- che  potefie 
fmagare.  Dotte  fé  la  parola  vititna  non  luf- 
fe Smagare  » ma  fufie  PotelTe,  non  direbbe 
Smagare  potclfe,  ma  Smagar  ^tefiè  . l^er- 
che  Io  fcortamento  è foto  fatto  dal  compri- 
merli l’vnadizzion  coiralcra,  e qiiali  per  U 
fretta  calcarli  • Di  qui  è , che  niun  buono 
autore  in  fio  del  verfo , o in  fin  dei  periodo 
profatco , hd  mozzato  le  sì  fatte  parole-,  ef-  ^ 
lendo  il  mozzarle  vo  mabifelio  Lombardi*  « 
fmo.  Tanto  più  che  rerror  li  fà  fenza  ht*  * 
fogno  , mentre  il  Poeta  può  facilmente 
( doueJ'oppotcunità  muliiraie  il  richiegga-)' 
formate  i veri  verli  tronchi »feaza  ttoncareì 
veri  piani  , 

•JLÀceiza tegola  geneialcò  , cl^  il  Rao 
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xofcto  (i  {bUmeate  I quelfa  parola  , 

iaqiialeae  fegue  vn  altra  , che  cominci  djt 
confonante,  e non  che  cominci  da  vocale/ 
Pecefempio,  (Icome  il  Petrarca  nel  fudA* 
toverfo.  MouefLti  Vecchiaret' canato,  c 
bianco , perciochc  pofe  Vecchiaieiro  da* 
ttanù  à Canuto  dtflc  Vecchiater  canuto» 
così  fé  raueiTc  pollo  dauantt  ad  Antico  aù* 
cebbe  detto,  non  Vece hiarel  antico,  ma 
Veccbiarello  antico',,  Onero  j fe  raq^e 
bceuiato»  gli  aurebbe  tolta  la  fola  vocaiè^ 
cnon  le  confonanti  i-  dicendo  Vecchiardi* 
antico*  Ma  quello-  fart^bbe  ftato  tuttauia 
coUidoo  d»  Sinalefa , e non  comptimitura 
d&Raccorcio.  .Auueieiicafìpeiò,  chequai^ 
do  la  voce  ' fucceden te  ' comincia  da  vna 
quallìuoglia  confonanté  ,,  e rantecedente 
hnilce  m due  liquide  ,.  ed  in  vna  vocile 
( quale  è la  preallegata  di  Vccchrarrlioy 
oucfo  dnifcein  vna  confonante  liquida^  ed 
vna  vocale  1 quale  è Periegijno  ) la^rcjt* 
tuia  d*elTa  antecedeate' paiola  non  è Ibtiì» 
ta,  maèatbitratia  . Potendoir  ed  rn’^^idl^ 
fa,  cdin  vctfo  , cosi  dirVecchiardio  da* 
nuto,  come  Vecchiard  cantaro^  e cosiPeE* 
legrino  lalTo,  come  Pdlegifn  h ffo,  E i’iflef» 
iodico d*ògni  altra -parola  aHc  due  forni* 
gbantc*  Mal  abbfCttuziOoes'  vfa  piòrpeC- 
fo,  che  l*^aflungacnento  per  da«  più  ^ctle 
coccenxa  af  parlare , e per  più  raddolcir  la 
leci tastone.  Egli  è vero  , che  fe  la  parola 
feguente  cominciafllè  da  S',  con  vna  altra 
confonanté  appiedo  , il  Raccorcio  non  fi 
farebbe  « Peicioche  non  fi'  direte  { po* 
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fntamoeifo)  ^Ifceglio,  nè  Amòt  fsiur^ 
a,  penfcanfai  la  durezza  del  ptolTerire. 
la  qual  fouercirameote  affatica  la  lingùa»  ■ 
c*l  fiato.  Ma  fi  lafcerebbe  Bello  « ed  Aa|Oce 
nel  loto  edere  naturale  • Così  appunto  fi 
dai  noedefimo  Pera  rea  > dicendoli  , Che 
quel  beilo  fcoglio,  feto  mi  tira  , e dicdi^oli» 
.Quelli  pieghi  nsortali,  AmcMce  fguarda; 
Doue  pei  contrario  da  lui  fi  dille  altroue. 
^vifo,  B^lfeoo  , Bel  fereno,  e diifefi. 
Afbot  piangeua,  Àmoi  m’faà  pofto«  Amor 
fe  vuoi , eh'  io  tomi , ed  altri  innumerabili. 
E CIÒ  non  per  altro , fé  non  perche  la  fe* 
guente  parola  principia  da  confonaitte  fem* 
,^ice  , Ben  vi  li  legge  vna  volta  Amare 
ibio  ( Quelli  m*hà  fatto  men*  amare  0<'o) 
contxa’l  foltto  de  gli  infiniti  de*  verbi  , che 
tutti  per  lor  propoetà  vanno  aecoieìitt  , 
conte  più  ir»  là  li  dirà.  Ma  ciò  fecondo  mé 
ifeorte/zton ài  rciìog  cd  ha  à due  pervia 
di  Stnalefa  rou*  ifa , Amaie'ddio,  cioè  Ama- 
re Iddio,  o Amar  Iddio , potendoli  tnd  lfi;* 
lentèhncote  dire  m verfi  Dio,  ed  Iddio, 
cd  hauendo  detto  il  Boccaccio  in  vna  can- 
yon del  Oeeamerone  • Colui , eh’  adoro  » 
come  mio  Iddio,  Doue  fe  Ir  dkelTc  non 
Iddio , nu  Dio,  al  verfo  nrancherebbe  vna 
fillaba  Più  chiaro  allungainenco  , e mcn 
bifogneuolc  elio  Petrarca,  fece  net  dir  Com* 
nume  gabbia  , Cotnmunc  dolore  , e Gom- 
mane nsmico.  Il  qual  Poeta,  neanche  ali* 
aggettino  di  frale  diede  Raccorcio  già- mai. 
non  odante , cb*a  quel  feguitalle  firmplice 
àoafonaate , ma  fempte  il  psominsiò  mte- 
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Ì0,  dieendo  ^ &jle  «ita , Frate  g4)mu  * Fu^p 
le  lMtca,  Fnle  bilancia , e Hmili . Ma  iti 
quanto  al  Fiale  9 egli  il  fece»  forfè  perche 
quello  è (ìncopatoda  Fragile , e vi  fi  fottiti* 
tende  la  G^  Anzi  in  Puglia  il  noflro  vulgOi 
piotFecifce  n<m  Frale}  nia  Frigie.  11  qual 
vfodel  Pettaica  in  queftc  voci , ed  in  alcrce- 
cali  » ionon.danoo  » anzi  Tapprono  ( auen* 
do  ancb*io  detto  nel.  Mondo  NuouO}  Qual 
frale  Salce)  ma  foggiungOy  che  chi  ali'iiH 
contro  dicefTe , Fra!  bilancia,  Fial  bar^à> 
Fcal  gonna  , Commun  dolore  , Commuti 
nemico  , e Commun  gabbia , non  errerebo 
be.  Come  non  errò  il  Bembo , io  diiSr'cco 
.già  e fcal,  ina  incenenfeo^  e peto  £ in 
dire*  li  fral  di  noi.  E come  Uon  eciò  il 
Boccaccio  in  die  Commun  padre,  e Daop 
te  in  dir , Commun  rincalzo  . 11  qual  vo^ 
lontario  allungamento,  fenza  far  Raccoi* 

' CIO  fù  più  domeftico  ad  eflb  Dante  ,.  ed  à i 
4npi  pcedecedoxi , che  a)  Petrarca , ed  al 
Boccaccio,  così  portando  il  loclècolo,  che 
non  aueua  ancora  acquiftata  tanta  delica- 
tezza d*  oreccb  o . 11  qual  Dantediflfe  Con* 
-uienfì,  eh*  IO  dica  pet  Conuienfì , ch*iodi« 
ca  • Quale  octl’Arzanà  , pei  Qual  ndl'At- 
• zana  , bello  ftile  che,  pet  ifiiello  ftil 
che,  cd altri adaifTiffli . Ma  per  tornate  al 
predetto  coRume  regolato  del  fìn'.C'-  tutu 
la  parola,  quando  à lei  ne  feguiia  vn  altra 
incominciante  da  S , cotifonante.  apperfloi 
dico  che  perche  elfo  fu  trouatp  per  ifcbifac 
ladtiBcokà  della  pronunzia,  è commune, 
alla  piota  ) ed  aUeilb  « Laptofapei  V*agio, 
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che  n’hl , T oiTetua  fempre,  e per  rutto , ntà 
il  veilopci  laneceiTìtà  > che  tien  della  tnt«  ' 
fura  i lo  fpcezza  alcune  volte,  Comeè  quel» 
lopur  dclPetiatca  . Da  quali  Angeli  mo£» 
fc  » o dt  qual  fpeia,  ia  vece  di  die , Di  quale 
Spera»  Equrli’aluo.  Perconfolar  di  quel 
bel  rpitto  fciolto  > in  vece  di  due»  Di  Quel 
bello  fpicta»  E quell’altco . lo  noi  dirò», 
perche  poter  noi  fpeca.  In  vece  di  dir*.  Non 
lo  fpero  » £ quello.  Edendo'l  rpitto  gia  da 
let<liuiro  » la  vece  di  dire.  Eflcndo  lo  rpic» 
to  . Benché  queft*  vltimo  i corceccoci  mo« 
derni  l’abbiano  poi  mutato  in.  Scodo  lo* 
fpirto  » ed  vno  n*  è il  Rurcelli»  Il  che  ( va- 
glia il  vero  ) (là  meglio  per  sè  (te^o.  Ma  in- 
tnateria  di  lingua  à mè  non  piace  il  veder 
manomettere  u audacemente  i tetti  antichi 
.de*  nottct  autori  claiCct  » ne*^quali  in(tn  le 
trarcuragginuttette  anno  vii  non  aò  che  del 
gtaue»  e del  venerando  , e deli’  atttoreuole;i», 
non  ettendo  aitio  > che  natu/alczzc  » e pia» 
Kicadi  • > 

La  quarta  regola  generale  è p.  >che  tutte 
le  paiole  le  quali  ettendo  intere»-.  (ìnircono* 
in  vocale»  > ettendo  abbteutate  per  Raccoc» 
ciò,  anno  da  finir  nccettàriamente  la  con» 
fonanteliquida  » e nonin  altra  ktreta  già 
mai.  Quello  fi  fa  in  tre  maniere  fecondo» 
che  la  fiilaba  termi raattua  è cotnpotta.dtuec» 
iàmente.  Peicioche  o ella  cotta  dVna 
confooante»  e d’vna vocale,  come  è nelle 
parole.  Melo»  Pane,  ed  allora  leuatidoTa. 
vocai  fi  dice  Mei  , Pan  . O ella-  cotta 
di  ducGoofonaati,  e d’Vaa  vocale  , .come  è 

nel- 


Digitized  by  Google 


6}  . 

nelle  paroiéj  Caaatio,  Qii'rifo,  ed  atfoit. 
leuandola  vocale  , cd  vna  delle  confooanH, 
iìdice  CauaK  Quel.  Odia  co(H  d*vria  con- 
fonantc  , e di  due  vocali  dittongate  » come 
c nelle  parole  Vangciio,  Martirio  , eTeni- 
corio.  Ed'allota  di  Vangelio,  fi  fà  Van« 
gelo,  e da  Vangelo  leuando  la  vocale  refia 
Vangel,  £ di  Martirio  G fà  Martìro,  eda 
Mattiro  leuando  la  vocale  iella  Ma rttr,  E 
di  Tenitono  fi  fìi Tènitoro,' eda  Tcni toro 
leuando  la  vocale,  refta  Tcniitot , Falli» 
fce  la  regola  in  alcuni  nomi  plurali,  come  fin- 
no  Tati,  Quali,  Capei  li, -Nouelli,  efimili , i 
4]uali  refi  tingendoli  pei  Raccorcio , finifcooO 
più  volentieri  in  vocale  , che  in  confonan* 
tc,  dicendoli  Tai  , Quai‘,  Capei,eNouei« 
più  tofio,  che  Tal , Qual , Capei  ^ e Nouel^ 
come  meglio  vedremo’  nelle  tegole  parti- 
colari . E qui  fu  alqaaoto'licenziofò  il  Boò» 
caccio  y che  douendo  nel  Oecameconé  fate  . 
il  Raccorcio  in  BelU  , con  dir  Bei  gioielHy 
noi  fece  « ma  dilfe , Belli  gioielli . Si  come 
•anco  l'Aciofio  , che  douendo  nel  Furtidb 
dir  ,Quci  faflì , dilfc Quelli  faflì,  e douen- 
do nelle  Satire  dir.  Oc* piedi,  dilTe,'  OcHi 
piedi , ' ' <- 

La  quinta  regola genetafc  è,  che  la  COrt^ 
-iònante  liquida  della  fillaba,  che  s*hà  da  > 
raccorciare , vuole  clTcr  foia  tra  due  vocali 
cornee  nella  parola  Fiore  , della  quale  fifà  > 
Fiot . O vuole  ellét  accompagnata  da  vù 
altra  confonanre  conforme , come  è nella 
parola  Rufcello  , della  qual  fi  fàRufcel.  Al- 
ar imenti  , quando 'ie  liquide  fon  due,  -ma' 

- - non  - 
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Bonfon  leroedennie»  mz  dtuetfe,  come  è 
■ella  picoU  Merlo  « non  vi  (i  fa  ti  Raccor- 
cio I nè  fì  può  die  Meri,  Oltre  di  ciò  (è  alb 
ibquida  precede  la  muta,  eome  è in  Verio^ 
oueraptecede  la  muta  iaHeme,  c la  (emi« 
MOcale,comeèta  MaRco,  nè  anco  il  Rac» 
corcio  vi  ii  fò , non  potendoli  dir  , nè  Vetr» 
nè  MaRr. 

La  fefta  » ed  vititna  regola  generale  ò» 
che  tutti  i plurali  de*  nomi  fcmminilt,  che 
nel  (ingoiale  terminano  in  A , fono-  tneapai- 
ci  di  Raccorcio  per  los  natura^  come  toc- 
cammo di  (opra ocUa  Regola  prima.  Tale 
è Chiome  Tane , Cure,.Paiole , che  non  fi 
poiTono  mai  compiimete  in  Chiom  , Tan^ 
Cur,  Pacol , le  ben  Parol  dal  Boccaccio  fa' 
dette,  ma  è da  lafciarghelo . E così  dicìa»* 
aio  di  mtti  gli  akei  fenza  clcludtrne  niunow 
Quefio  è tuuo  quel  che  d’vRiueffale  m’oo- 
eottcua  ragionare  in  torno  alla  ptefente  fi- 
gara  ..  A fideremo  ora  regolando  con  fepa»-, 
tati  infcgnameiui , prima  la  L,  poi  UM9 
poi  la  N , ed  ia  vltimo  la  R , cìàfcttna  fo* 
condo  la  ^(inenza»  delie  tré  dette  vocali’, 
JE,  1,0,  e fecondo  che  la  lettera  farà,  o 
icmpitce,  o doppia  , e che  (ì  ttouetà  edere, 
fi  in  vocatolo  piano,  o-  in  irdruccrolo.  E 
per  parlar  più  chiaramenré  b L > femplioe 
finiente  io  £ , prima  camiocFÒ  colle  Tue  re- 
gole per  tutte  cinque  le  finizioni  della  pa^ 
fola  piana  ( che  fono  Alc,Ele,Ilc,01e,  Vie) 
•d  approdo  camioeri  per  k medefinac 
cinque  della  paroU  fdtttcctola  finendo  tun- 
lauia  in  £«  L’idefib,  ciyifi  fiuù  fatto  dclU  L, 

fem- 
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lèmplice  (ì  fata  delia  doppia  facendo  anco 
lei  ttafcoircrc  per  Alle,  Elle , IKc  ,OUe,  Vi- 
le, della  paiola  piana , e poi  della  fdtuccio- 
la  . Il  fimile  fcrà  laraeJcfitni  L , fempHcCi 
c la  doppia  finientè  in  T , c U baiente  in  O. 
Ed  il  modo , che  fì  (ara  tenuto  nella  L , il 
iena  puntualmente  nella  M , nella  N,  e 
nella  R* 

\ 

Dtl  I{accorciodeUa  lettera  l, 
capitolo  X, 

• V - - 

AI»  femplicc  terminante  in 
. ■ o.ch^ella  lìa  nelle  pa-^e  piane, 
■ o cb*«Ha  (la  nelle  (Hrucciole  « 
fempie  elee  in  vna  di  quelle  de* 
(ìnenze.  Ale,  Eie,  Ile,  Ole, 
Vie,  Le  parole  piane  patifeono  il  Raccoi* 
cìo,faccndofi  di  Fatale,  Fata!,  di  Vale,  Val, 
di  Fiele , Ficl  i di  Miele , Mici,  di  Miche- 
le, Michel,  dì  Daniele • Daniel , dr  Rac- 
cbele,  kacchel,  di  Gentile,  Gentil , di  Vile,' 
Vii  . di  Duole,  Dttol,  di  Vuole,  Vuol,  di 
Cforgozzulci  Gorgozzul , di  Grembiule 
Grembtiil , e così  di  tutte  t’alrre/ìmili.  S’ec;- 
cettua  Mole , e Prole , e Col  verbo;  che 
non  fi  dicono  Mol , nè  Ptol,  nè  Col.  S’ec- 
ficttuano  anco  m virtù  della  ftefia  rego^ 
generale  fopradetta  , i plurali  di  tutti  i oc»* 
tnt  , e pronomi  femoHnili  fioUnti  nel  fin* 
golace  in  A , che  non  fi  dirà  Mal  cofe  , pcf 
Malccofi:»  nc  Tei  geode»  pci- Ttlcgtoue» 
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oèFiI  di  foldatì,  per  File  dì  Tolda  ti.  Pacw 
mente  s*eccettiiano  i verbi  della  prima  ma» 
nicra  in  tutti  » lor  tenapi»  e modi.  Che 
non  diremo.  Accioche  tu  cTat , per  Accio- 
chc  tu  efale,  nè  Tu  cel  > per  Tu  cele  , nè 
Tu  affli,  per  Tu  affile , oè  Tu  foruol,  per  Tu 
foruole , nè  Tu  adul,  per  Tu  adule,  e scaltri 
n* abbiamo  a quella flmit  tudinc  . Inoltre 
fé  n’eccettuano  le  prime  petfone  (ingolari, 
de*  preteriti  dimoficatiui  di  tutti  i verbi 
della  prima  congiogazionc  , quando  loc. 
s’a^oiuone l’articolo , Le.  Onde  il  Pettar« 
ca  dille,  Mandale  il  venen,  per  Mandaile 
il  venen  • Di  più  Te  ne  traggon.  fuori  alcuni 
verbi,  pure  affidi  ad  articoli . Fale  per  Fai  te. 
Sale  per  Sarte,  Date  per  Daile.  Ale  per  Ailc,^ 
Vaie  per  Vaile,  Stale  per  Staile,  e rondigltim- 
tt  altri.  Le  parole  fdruccioie  > chejccmi* 
nano  in  Ale»  ed  in  Eie,  Ce  fonnomi , tico^ 
nono  il  R.accofcio»  drccadofì  dt  Annibaie, 
Annibal,  di  Afdrùbale  » Afdtùbal,  di  Anò<9- 
male»  Anòmal,di Artfiòtele, Aridòtel,di 
Pirg&tele,  Pitgòtcl  • Ma  fc  fon  verbi  non  - 
fi  raccorciano . Che  di  Piaccia!^  (cioè  Piac» 
da  à lei  y non  fifa  Piàcciat , di  Domandale 
Teioè  Domanda  à lei  , o lei , .oquclieynoti: 
u.fà  Domandai,  di  Chicdelc  ( cioè  Chie« 
de  lei , o à lei,  o quelle  ) non  fi  fà  Chièdel,. 
e cosi  tutte  T altre  voci  cali.  Le  parole 
fdtricciole,  che  terminano  in  Ile ed  in  Ole» 
fi  raccorciano  ».  pur  che  fien  nomi , e nel  nu- 
mero fingolate . Vmil  per  Vtnilc,  Vtil  pec 
VtileiStmil  pct  Simile,  Abil  per  Abile,  Vi- 
gli per  Vigile  > Atiftotil  per  AtiftotUe,  Pia- 
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ceuol  pci  ?iaccaoIc,  Deboi  per  Debole, 
Ticuol  pct  Fieuolc,  efomigliaBti . Poflbno 
^ anco  bteuiarfì  nel  plurale  > ma  più. di  rado. 
Ma  quando  il  tor  fìngotare  finifce  in  A, non  fi 
raccorciano  non  n dicendo  Aquil  per  Aqui- 
le, Nubil  per  Nubile , Ciòtol  per  Ciòtole^ 
A llodoi  per  Allodole , e gli  altri  » Nè  fi  di» 
ce  per  Chiedile  ( cioè  Chiedi  alci , olet,  o 
quelle)  Chiedil,  nèpetOdile,Odil , nè  pct 
Chiàmife  , Chiàrail,  nè  per  Chièdole,  Chiè- 
do!, nè  pct  Odole  , OdoI,  nè  per  Cbiàmole, 
Chtàmol  . e così  tutti . Le  parole  fdruccio- 
le  in  Vie,  non  anno  Raccorcio . Nè  fi  fà  dì 
Accùmule  , Accùmul,  nè  di  Pùlule*Pùlul> 
nè  di  Vlule,  VIuI , nè  di  Rutule,  Rumi,  chi 
dicefie  genti  Rùtule,  o in  altra  sìfatta  fog- 
gia s'abbatteffe  à mentouat  tal  voce  , 

LaL,  doppia  delle  parole  piane  termi» 
nantiin  Alle, Elle,  lllc  , Olle*  Vile  , può 
auere  il  Raccorcio  ìu^  nomi  pioprii  di  nu- 
mero fiogolatfc'."^  Okchdofi  Annibal  pct 
Annibalie  , Afdttòal  per  ATdrubaH^» 
briel  per  Gabctellè  , Athil  per  Achilft,  Ma  . 
non  fi  dirà  Apel  per  Apclle,  nè  El  pel  Elle, 
Donna  da  cui  fi  denominò  l*ElIcfponto  De* 
nomi  appelfatiui  l’abbreuià  Valle»  macona* 
pollo  Vairellina  , Valcamonica,  Valdatno, 
Valchiufa,  Valferena , ed  altri.  Ma  di  Calle 
non  fi  fà  Cai  ,nèdrPelle  Pel , aèdi  Mille 
Mil.  nè  di  Molle  Moi,  nè  di  Colle  Col . Nè 
s’abbteuia  alcun'  de*  plutali'femaainili  , che 
vengono  da*  fingolati  finientiìn  A , non  fi 
dicendo  Gial  per  Gialle, nè  Gonne!  per  Goh» 
nelle,  nè  Vii  per  Ville,  nè  Nul  pet  Nulle,  nè 
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FaDciut  per  Fanciulfe  > nè  CikuI  p:r  Cocui* 
le,  come  sVbbe  nella  fcfta  regola  genera- 
le* Nè  s*  abbreuiano  i verbi  non  (4  dicendo  ^ 
^al  pei  Falle,  da  Fallile»  o da  Fallare,  nè  ' 
Bai  per  Balle , da  Ballare»  nè  Fauci  per  Fa- 
nelle,  nè  Tranquil  per  Tranquille , nc  Satol 
per  Satolle»nè Tialìul  per  Traftullc,  nè  An- 
nui per  Annuite,  nè  Condui  per  Condulle, 
cioè  condurle  in  fenfo  di  condurre  à lei , o 
]ei»o  quelle  . Delle  quali  Ibpradette  termi- 
nazirni  in  Alle,  Elle»  llle,  Olle,  Vite, quelle 
di  Elle , c di  Vile  non  anno  parole  fdruc- 
ciole  • Ma  quelle  di  Alle,  e di  lile,  e di  Ol- 
le, poAcbbono  aucrle  per  ragion  d*  analo- 
gia . Che  lì  come  il  Petrarca  difle  » Kcùfì  I lo 
I martiii  » cioèlfcufÌBU  , eosì  noi  potrcni- 
modiie,  l^ufìllci  e IMIeiTo  d^li  altri  sì 
fatti  • E potremo  dir  anco  A*  malie  per  A*- 
manle,  Irgalle  pccLcgganle , PofÈèdalIc  ' 
per  Pofltcdanle  » e Sèntalle  per  Sèirtanle. 

£ dir  ùmilmente  Amètolle  per  Amaronlc, 
f Irggètolle  per  I^ggèionle , e Poiledèrol- 
lepetPoiTcdèronle , e Sèntirolle  petSent»- 
joale.  Ma  faicbbon  tutte  parole  d’aidua 
prolazionc,  e d’affettata,  non  vi  lì  proifereti- 
do  la  N,  oltre  che  Dcfluna  liccuecebbc  Rac- 
corcio, per  eHct  veibi  • 

la  1,  iemplice»  quando  ladtzzion  teimi- 
na  in  1 , può*  auei  teiminaaioo  piana  , e 
tetminazionc  fdtucciola  . . £ tutte,  e due 
efeono, p IO  Ali,  o tn  Eli  » o in  Ili , o in  Oli» 
DÌO  Vii  « La  termtnazion  piana  concede  il 
Raccorcio  ne*  nomi  piotali  » il  cut  (àngolare 
fiaifccinE  , oucio  io  O,  Immozcal  trofqi 
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per  ImtnocuU  troFei , Tal  cofe  per  Tali  co* 
le,  (^al  cagìoiii  per  Ó>aficagiooi , Mal  fe- 
oni  per  Malifegni  • Benché  quc&i  , é fìmilì 
abbiano  ( eden  do  così  ptofi^tti  ) alquanto 
del  duretto,  è me  glioma  tramutar  laL»  in 
1,  Immortaf  trofei,  Tai  cofe,  Q^aì  cagio* 
Bì,  e mai  fegnt,coTnè  s*è  detto  nella  quinta 
tegoli  generale.  Ma  noti  per  quello  fì  diri» 
Xeai  Faui  per  Leali  feruì , ma  Leal , ne*  Rì« 
uai,  ma  Riuaf,  Eguai,  ma  Egual , nè  Sai, 

- nome  plurale,  di  Sale,  inaiai,  ne  Bai,  pia* 
xal  diPalo,ma  Pai.'  Ed  anco  quelli  più  dol- 
cemente fì  declinano  inreri che  fmezati,  - 
dicendoli  Leali,  Riuali,  Eguali , Sali , c Pa- 
li. A bbreuianlì  i piatali  de*nomi , eh*  anno 
il  lingolare  in  Eie,  o in  EIo  • Crudcl  per 
Crudeli,  Fedel  per  fedeli , Pel  per  Peli,  Gieì 
pecGicli,  Ciclpet  Cieli,  eh*  vsò  Dance 
Cacciarli,  eCielpetnon  elTcr  mea  belli. 
Ma  fc  bene  il  Boccaccio  dille  in  vetfo , Cru- 
det  roncigli,  c Fedei  feitiigi , e Guido  Ca- 
ualcanti  ,dtde  Chidei  feiiiU  ( il  che  oggi  in  . 
ogni  modo  parrebbe  ntano  ) non  fì  didl  - 
peto  Pei  caaun  per  Peli  caautt , nè  Ciei  pec 
Cicli,  nc  Gicf,  per  Gieli , e fìmili  akrc  Loot* 
bardagini.  Pei  nondimeno  colla  £ , larga 
quando  non  vicnda  Pelo,  ma  fico  daPel- 
lo  liquidato  di  Pedo  f (i  dice  in  vecedt  Pel- 
li, e Ila’  bene  « Pei  campi , cioè  Pelli  campii 
o per  li  campi . Scottanofì  medefìmamen^ 
tei  plurali  de*nomi , eh*  hanno  il  fìngobre,^ 
io  Ile,  Gentil  per  Gentili  , Ciuil  per  Ciuili^ 
Fen il  per  Fenili , Corti  1 per  Gonilt,  e Fti 
f et  Fili  • Ma  non  fì  dirà  Qeattj , nè  Giuu,  (c 
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non  da  alcun  Lòmbafdo , nè  Foni; , nè  Cor« 
«•il  nè  Fi| . Diremo  Figliuot  per  Figliuola 
Lacciuol  per  lacciuoli,  lenzuol  per  len* 
zuoli,  Spagnuol  per  Spagnuoti,  Romagnuol 
per  Romagnuoli  • Edinfomma  tutti  i piu* 
iati  de*  nomi, che  nel  (ingoiate  Hnifcono  in 
Volo  , dittongo  « Iquai  medelìmamente  (I 
diranno  Fìgliuoi , Lacctuoi , Lenzuoi ,.  Spa- 
gnuoi,  Romagnuoi,  c così  gli  altri.  Ve  n’è 
alcuni , come  Duolo , Stuolo,  Suolo , Ruo* 

10,  Muoio,  e Boto,  il  cui  (ingoiare  H feorte* 
làm  Ouol , in  Stuol,  in  Suol , in  Ruol, 
in  Muol,  in  Boi . Ma  il  plurale  non  aura  al* 
tra  termi nanza,  che  in  Voli  , ouero  , Oli, 
dicendo  Duoli, Stuoli,  Suoli,  Ruoli,*  Muo* 

11, e Boli,enon  Duol,  òDuoi,  non  Stuol,  * 
oStuof,  non  Suoi,  o Suoi,  non  Ruol , o 
Ruoi)  non  Muol , o Muoi , non  Boi , o Boi. 

14 e*  verbi  non  (ì  dà  queRo  Raccorcio , nè 
duerno  Efal,  o Efaì  per  Efalì^  nè  Cal,o  Cai 
pci  Cali , cioè  Scendi , nè  Cel,  ò Cci  per 
CeIi,ncVci,  o Vei  per  Veli,  é.cosìicom* 
podi  Riueii,  Sueli,c  Difuele.  Nè  Fil%  o Fi! 
perFiii,  nè  Adulo,  Adui,  per  Aduli , nè 
•Rioipcdul , o Rimpedui  per  Rimpeduii  » e 
così  tutu  gli  altri-. 

La  teemmazione  fdrucciola  in  ali  i fé  fo« 
no  nomi,  come  Cèfali,  Bùfali,  Gatòfali, 
Cròtali,  Cembali,  ed  altri  r non  hà  Raccot* 

, ciò. Se  fon  verbi , come  MoRrali-  (ciocMo* 
Ara  à lui , o MoRra  quelli  ) nè  meno  l’hà» 
Similmente  i nomi  fdruccioii , che  efeooo  in 
Eli,  comc' Angeli , Giiforaeli,  o in  Oli, 
comcNcfpoli,  Fcitcoli  > Angioli , Napoli, 

Vin- 


Digitized  by  Googl 


71 

Vincolit  o in  Vii , come  Cumuli , Tumuli,' 
podbno  laccorciatfi  • Ma  c molto  meglio 
iafciatli  lunghi.  Ch^vn degli  Angiol  pacca 
del  Paradifo,diifc  il  Petrarca  • Ma  i verbi, 
come  leggcli  .Pollìedeli  ìScnteli , .Amoll, 
l.cggoli,  PoflTeggoli,  Scntoli , uon  CttKcot*' 
ciano  ^ ReAa Polo,  che  i nomi  vfcenti  in  Hi 
a poifano  abbrcuiaro,  purché  in  Angolare 
fìnifcano  in  £ , Nobil  per  Nobili , VtiJ  pet 
Vrili  , Siimi  per  Simili,  Abil  per  Abili, 
DebiI  per  'Debili,  Mirabil  pet  Mirabili, 
Petrarca  . £’n  poca  piazza  fc  mirabil  cofe. 

Ma  Nubili  per  Nuuololi,  non  abbtcuia 
per auct nelnumeto  del  meno  rifinimento 
in  O,  e così  Giubili , e Durili  , e Mutili  voci 
Latine ^ 

• La'JL,  doppia  ^niente  in  I,  nelle  parole 
piane  può  vfcirein  AUi,  £ilt,Uli,  Olii,  Vllr. 
Raccorciafì  in  alcuni  pochi  nomi , ed  artT« 
coir  vreenti  in  Alli,  nu  li  cambia  in  1, che 
tli  Canalli.  fi  fà  Cauai , di  Calli  Dai,  di  AHI 
Ai  Ma  dh'CtilUlli , non  fi  fa  enfiai,  nè 
di  Metalli  Metai,  nc  di  Falli  Fai, nè  di  Balli 
JBai,nè  diGiàliiGiai , nèd:  Coralli  Cerai, 

Bc  di  Vali)  Vai,  nè  di  Galli  Gai,  nè  di  Calli 
Cai . Nè  meno  fi  raccorciano  mX,  con  dia 
Criffai , Metal  eN  reffaote , ma  fi  ialciano 
■ intieri  come  fono  . . ' ‘ 

Inomi,  e pjooomirhe  nel  numero  del 
meno  fioif  Ono  io  £Jlo,  in<]uel.tlel  più  5*ab<* 
bte’u>ano  tratti , ma  però  in  femplice  I , ' fen* 
za  la  L , Bei  pet  Beili,  Rufeet  pcrRurcellf, 
Augei  per  AugeBi,  Capei  per  Capelli , Rei  ^ 
per  Belli , Quei  jwi  Quelli , £i , per  £11» , £ . 
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qiialt  vltlini  tre'  fon  del  Boccaccio  in  rimar 
Ma  non  11  dice  Fci  per  Felli , cioè  Scclcratì, 
nè  Soci  per  Snelli , cioè  Dcftii , nè  Vei  per 
Velli,  cioè  Fiocchi,  nè  Duci  per  Duelli, 
cioè  Combattimenti,  nè  Oftei  per  Oftelii, 
^oè  Alberghi . 

1 nomi,  pronomi,  verbi , ed  altre  parole 
terminanti  in  liti , non  anno  Reccoteio, 
Che  di  Vcflìlli  non  fi  fà  VeflìI , o Vcfl»;,  nè 
di  Tranquilli  Tranquil , o Tranquii,  nè  di 
PupillPupi(,o  Pupi), nèdi  Sigilli  Sigìl , d 
Sigli  • Così  di  Grilli,  di  Codicilli,  di  BeriN 
li , di  Strilli,  di  Lapilli,  e limili  altri.  Così 
di  Filli  ,.CLd*AmacilIi  nomi  proprir  . Così 
d’ogni  vetbo^^  feempio,  o compoiìocon 
articolo  kempio,  come  Scintilli,  Slàuillf, 
Zampilli,  Titilli.  Conopofio,  come  Sor* 
filli,  Compiili,  Vdiiii,  Spedilli . Cioè.  Soc* 
tià  lui,  o Sortì  quelli,  e così  gli  altri  tutti  « 

Le  parole  terminami  in  Olii  ( e fiano  no* 
mi,  o verbi , o altro  ^non  anno  Raccòccio. 
Come  Molli,  Colli,  Satolli,  Volli, BoIli,è 
sì  fatti  -.  Che  non  fi  dice . Xtol  , o Mol,  Boi, 
o Boi , Satol , o Satoi , Voi,  o Voi , Boi,  o 
Boi . 'Pur  di  ToJl»  fi  fà Toi, edi  RttoHi, Ri* 
coi,edi  Oifiolli,  Difioi.  Ma  di  Acrolli,  e 
di  £ Boli  I non  fi  fà  Attci,  né  Elfoi . Non  fi  ^ 
RaccorcÌJiiro  le  terminanti  in  VH,  come  Fan** 
ciulli,  Tratlu! li.  Culli,  Annulli.  - 
\ Parole  fdraccióle  vengono»  ad  eficre  nella 
L , doppia , che  finìfee  iia  I , tutte  le  tcize 
perfone  plurali  de*  prefenti  mdieatiui  della 
prima,  maniera , aggiungendoui  l*aitiColò  - 
A’malli  per  A^an^  • Sdrucciole  fono  anco 

tutte'  J 


futf^  1<?  pecToae  terze  ^e’prefenti  indicatiuì 
della  lecondacongfogazionc,  c della  terza, 
e deila  quatta  pur  coiraggiunzion  dcil'atii* 
colo.  Cornee  Poffèggolli  per  Polfèggon- 
lijChièggolli  per  Chièggonli , VniTcoIli  per 
Vnìfconli.  Mcdefiraamentc  tutte  le  terze 
petfone  plurali  de*  prereriti  perfetti  dirm» 
ilnriui  di  tutte  quattro  le  congiogazioni  , 
Aoìàrolii  pcc  A naroBli.  Poffed^roHipet 
PoUcdéronh  , Chicderolli  per  Chicdèronli, 
Vnirolli  per  Vnitonli,  Così  le  terze  perfo" 
ne  plurali  dcToggmntiui  di  tutti  i verbi  d.*I« 
la  piima  maniera  , aggiungcndoai  Tacti* 
colo  Li.  E (ìcome  di  fopra  abbimi  veduto  , 
che’l  Pettarcadille,  ifcunilaper  Ifcufìnla  » 
così  potremmo  dir  noi .Ifcu fìlli,  o Ifcìifìilo  , 
Ifcìifìlle,  e i’iftefTo  far  d?  gii  altri  verbi. 
Torno  peto  à ricordare  efiee  più  Heuro  il 
confeiuatui  pcc  tutto  la  N , fenza  mutarla  in 
L*  Ma  così  nell*vn  modo,  come nell'al uo 
U Raccorcio  non  vi  fi  (onreme  mai. 

La  L , feempia  fìoieote  in  O,  può  auet 
la  tecminazion  piana,  eia  fdcuccioIa,e tut* 
te,  c due  in  Alo,  Elo,llo,  Olo,  Vlo,  Quan* 
do  la  parola  piana efee  in  Alo,  riceue  il  Rac« 
corcio  ne’nomi  , ma  non  nc’verbi , dicco* 
doli  p r Màio  Mai,  pcc  Palo  Pai  , per  Sat« 
d:inapiIo  , Sardanapal . Per  Calo  ( cioè  ci» 
iatura  ) non  fi  dirà  Cai , e ciò  pcc  non  «.om* 
plicate  Scorci  fopra  Scorci  , per  eflet 
Calo  fcorciato  da  calamento  . E PifìefTo 
auucrcà  di  quanti  sì  fatti  nomi  caggiono  in 
noflra  lingua  , Che  nc  di  Cenno,  verbi  gra- 
zia, peicbc  è mozzato  da  Ceanameiuo  , 
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temo  Ceti  ; ne  di  Richiamo  , perche  è me* 
zato  da  Richiamamcnto,  faremo  Richiam, 
Nc'Vcibi definenti  in  Alo  non  s‘armrettc 
troncatura,  qual  farebbe  AmmàI  per  Am- 
mà!o  , Efa!  per  E falò  » Impal  per  Impalo, e 
Cai  per  Calo, cioè  Scendo . Quando  la  pa- 
rola efee  in  Elo,  fi  rabbrcuia  fimiimcnte 
ne*ncmi,  c nonne’veibi,  Dicefi  Cid  per  ' 
Cielo,  Giel  p r Ciclo , Vcl  per  Vclo,Zf  I per 
Zelo,  Vangel  per  Vangelo,  Mei  per  Melo, 
Stel  p(  r Stelo , Carnei  per  CarnHo  animale,  I 
Carmel  per  Carme  lo  monte  , Del  per  Dclo  I 
ìfola  non  fi  dice , ma  Del  per  Dclo  anicolo, 
sì  bene.  Come  anco.  Nel  per  Nclo  prepo- 
fizionc  articolata  , Benché  il  ptoprio  fia 
Dello,  c Nello,  Petrarca.  Del  vario  Ri  le 
in  ch’io  pungo,  c'tagtono.  Nel  tempo  che 
r moua  i mici  rofpiri , Pan  mente  alcune  par- 
ticelle , c pronomi  coH*  affiffion  dell*aitico- 
Jo  » come  fono  Melo  , Telo , Celo  , Scio, 
Gitelo,  Nelo,  Velo,  e fimi  lì  che  s'accop- 
piano a verbi , poffono  raccorciarli , ed  in  | 
effetto  raccorciati  fi  Icggon  tutti  in  buoni 
autori  . Petrarca . E tu  mcl  giuri  per  Toratò  I 
tuo  Arale , ed  io  tei  credo  , Chi  ccl  de  Tei 
ritoile  . Ma  Circe  amando  gliel  ritiene  , 
c’ngombra . Bembo  • Colia  fui  gran  virtù 
chenel  fc’defino  . £ pei  bocca  di  lui  chiaro 
vcl  dico  . Ma  non  fi  dice , Querel  per  Que-  j 
telo  da  Querelare,  ne  Vcl  per  Velo  da  Ve-  ' 
lare,  e compoRi,  nc  Gel  pei  Gelo  da  Ge- 
lare,  ecompoAi , ne  Ccl  per  Celo  da  Cela- 
re, nc  Tralci  per  Trafelo  da  Tiafclare  , ne 
Trapcl  per  Trapelo  da  TtapeJate,  Ma  ben 
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ft  3kc  Tafcl  per  Farèfo , cioè  Farcifo , comd 
d^^Tc  il  Boccaccio  , Farci  volcoticri  prima , 
ch’altro  mene  veni  fTc,  e Dan  te  di  de,  A voi 
I>iiéIo,  E così  (i  puòfardnutti  i vetbi  di 
qualunque  congìooazion.' . Dicefi,  Del  per 
Deio,  cioè  Dèelo , o Deilo,  e Bt  I per  Belo  , 
cioè  Béclo$  o Beilo,  in  fcnfodi  Beuelo,  o Be- 
uilo  ,e  Fcl  per  Fcio,cioè  Fedo  ,oFcoIo,  o 
Féeloin  fignifìtatodi  Fecilo  , odiFecilo  ,c 
Sci  per  Scio, cioè  Sedo,  c Dici  per  Diclocioé 
Dieilo,  o Dicdilo,  cs’altrove  n’è  . 

Quando  la  parola  efee  in  Ho,  ^a  il  Raccot« 
ciò  nc’nomi,  c non  nc’vcrbi,  Fil  per  Fdo,StiL 
per  Stilo,  Pii  per  Pilo,  Nil  per  Nilo,  Afil  per 
AsìIOyCiocodil  per  Crocodiiloalla  Latina, 
Ma  non  ildiceda  Filare,  io  Fil,ne  da  Com« 
pilare  , io  Compii,  ne  da  Stilare,  ioStil,  ma 
tutti  (ì  fan  finire  in  O,  Bt  n fi  dice  , Vdìl  per 
Vdìlo,  cioè  Vdiilo,e  tutti  gli  altri  fimdi . 

Quando  la  parola  efee  in  Volo  dittongato 
((ìafi, o nome  o verbo compofio  ) fà  il  tilhi- 
gnimemo  fenza  cccezzion  veruna,  dicendo 
Spagnuol , Rotnagnuol,Figliuol  , Leozuol , 
Dt-onaiuol  t Duol, StuoI,Vuol,cioé  Vuolo  - 
per  ' Vuoilo,  Puoi  cioè,  Puolo  per  Puoilo  • * 

Quando  efee  in  OJo  lènza  dittongo  fi  fà 
il  Raccorcio,  manc’fiomi,e  non  ne'vetbsdi* 
cendofi  il  Voi  per  il  Volo  ,fe  bene  è meglio 
finirlo,  Sol  per  Solo,  e fimili.  Ma  ncn  fi  ditày 
lo  voi  per  lo  volo,  ne  Io  Confo)  per  lo  con* 
fole,  e così  gli  altri. 

Quando  efee in  Vlo , bà  la  medefima  re- 
gola sù  detta»  Scorcia  t nomi , e non  i ver- 
bi , con  dirli  Mn)  pei  Mulo , Fadul  per  Pof* 

D i dtt- 


76 

dulo  ) ed  a!tti . Ma  non  Adul  per  Adulo  » 
ne  Rincul  per  Rinculo,  ne  Riropedul  pet 
Rinipcdulo  • 

Similmente  può  la  I,  fccmpia  auei  la  tec^ 
niinazionefdrucciola  in  Alo,  Elo,llo,  OIo, 
Vio, e tutti  s’accorciano  quando  fon  nomi, 
cd  anco  quando  fon  verbi  con  articolo  afHf- 
fo  in  fine  « Facendo  non  folo  di  Tàntalo 
Tàntal,di  Cròtalo  Crotal,  di  Garofalo  Ga- 
tofàl,  di  CcIftòfaloCriAòfal,  e fimiglianti , 
ma  di  A’malo  A*mal  , di  Poflìcdalo  Poffic» 
dal, di  Lèggalo  Lèggal,  di  Sèntalo  Senta!. 
Cos  ì tutti  1 verbi  fìoicnti  in  £ , in  I , ed  in 
O,  aggiungendoui  l’articola . PofTièdel  per 
PofTiedeloiPolTièdiI  per  PoHièdilo,c  Polfiè- 
dol  pei  PofTicdoIo.  Feccl  per  Feeelo , Fcl 
per  Fclo  fincopatoda  Fàelo  , oda  Feolo»  o 
da  Fedo  • Oiédcl  per  Dièdelo  > o gli  altri. 
Così  tutti! nomi  tGnfòmel  per  Grifòmelo, 
Kcfpol  per  Ncfpolo»  Picciol  per  Picciolo, 
Apoftol  per  ApoRolo  , Pcncol  per  Pericolo, 
Cumul  per  Cumulo,  Tumul  per  Tumulo. 
Ma  non  fi  dirà , lo  accumul  per  lo  a. cumu- 
lo. 

la  L,  doppia  terminante  in  O,  può  tro- 
uatfì  nelle  parole  piane  , c nelle  fdiucciole , 
c nelle  vne,  enelPalttc  ,efcc  m Allo,  Elio, 
Ilio  , Olio , VIio . Le  piane  in  Alio,  fc  fon 
nomi  , alcune  s'abbreuiano , cd  alcune  nò  . 
Abbreuiali  Cauallo  in  Caual,CotalIo  inCo- 
rai,  Ctilbllo  m Criftal  , Metallo  in  Metal, 
Vadaiioin  Valfal , Piedcftallo  in  Piedeftal , 
Pappagallo  in  Pappagai  , Kifagallo,e  Dallo, 
ed  Allo  articoli  • Ma  non  lì  dice  per  Fallo, 
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Fai , pet  Ballo  Bai,  per  Giallo  Gial , per  In- 
tcruallo  Intcrual,  per  Callo  Cai , per  Gallo 
Gal  , cioè  il  marchio  della  Gaiina,  e per 
Gallo  Gal,  cioè  Franzelè,  pet  Vallo  Val, cioè 
Steccato,  pcrTaballo  TabaI , cìoéftormcn- 
to  militar  da  Tuono, pet  Tallo  Tal,  cioè  ci- 
ma di  pianta  femenzita»  Se  fon  verbi  s*ab« 
breuiano,  porche  fieno  componi  con  airì- 
colo  affinò  . 11  che  auuien  primamente  di 
tutti  gl'infiniti  de' verbi  della  prima  manie* 
xa  • Amai  pet  Amallo , cioè  Amarlo  , Or* 

, nàl  pet  Oinallo,  cioè  Orhailó  , e così  gli 
altri  • Mitallo  diffe  il  Boccaccio,  c Colf  allo, 
Appreflfo  s’accotcìano  tutte  le  terze  perfo- 
ne  flngolati  dcTuturi  dimofiratìuì  in  tutti  i 
verbi,  ch'abbiamo.  Farà!  per  FaraFo.  Sa* 
.pràl  per  5apta1lo,  Dirai  pet  Dirallo  . Di 
più  tutte  le  terze  petfone  fiagolari  del  pte- 
fente  dimoftratiuo  di  qucfti  fette  verbi  anò- 
mali , Fate,  Sapete,  Andare,  Date  , Auete  , 
State , Trarre  , e lot  compofti . Dteendofi 
per  Fallo  ( cioè  lo  fa  ) Fai, per  Sallo  Sai , pet 
Vallo  Val , per  Dallo  Dal , pet  Hallo  Hai  , 
per  Stallo  Sta!,  pet  Trailo  Trai . Qucfti  me- 
defimi  verbi  anno  ancora  fa  medelìma  ter- 
minazione, ed  accorciatura  nella  feconda 
perfona  fìngolare  del  prefcnce  imperatiuo, 
ÌFallorìi,  cioè  Fà  tu  quello  > chepuò  dirli,' 
Fai  tìi . E cosi  Dallo , e Vallo , e Stallo  , e 
Trailo,  e gli  altri . Ma  nel  verbo  Sapete,  ed 
Auete  U tegola  fallifce,  pcichefi  dice.  Sappi, 
ed  Abbi , donde  fi  fà , Sappilo  , ed  Abbilo , 
cd  Abbi!,  e Sappi! . 

Xc  parole  piane  in  Elio,  quando  Tonno* 
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flit,  o pronomi,  oarticoti,  o prcpodziont 
compone  fi  raccorciano  genera  Imcnte  tur* 
te,  And  per  Anello,  Cappel  per  Cappello 
Suggcl  per  Su;^gello  , Marte!  per  Martello  , 
Maceri  per  Macello,  Scarpcl  p*r  Scalpello , 
Marcel  per  Marcello,  Merci  per  Metello, 
Del  per  Dello,  Nel  per  Nello,  e Pel  per  Pel» 
lo,  cioè  Perlo  , S’eccettua  Fello  per  ifcelc»  ^ 
rato,  c Vello  per  Fiocco,  ed  Appello  per 
Appellazione,  o disfida , o chiamata  , e Fa* 
uello  per  parlamento  , e Lello  nome  pco* 
prio , 1 quali  non  fi  dicono  Fel , nè  Vel , nè 
Appcl,  nè  Fau^l , nè  Lei , ma  lì  lafciano  dar 
come  danno  . Quando  fon  verbi  fé  fono 
infiniti,  e della  feconda  congiogazionc  con 
articolo  aggiunto,  come  Vcdcllo,  Sode» 
Dello,  e fimi!  per  Vederlo  y.c  Sofl'‘neclo  , 
S’abbreuiano  dicendoli  Vcdél,  c SoUenèl  , 
comechealqutntQ  afpramente , e con  isfor- 
natura  . Se  fon  preteriti  dimodratiui  nella 
terza  perfona  fingolate  , e con  articolo  in 
fine, pur  s’abbreuiano  . Combattclld  (cioè 
lo  combatte)  e Combattei , Credè!  lo  (cioè  | 
lo  credè  ) e Credè! . £ così  Diello  , e Dici , 
Fèllo  ,c  Fel,  Scèllo  , e Stei,  cioè  Oièdelo  , 
Fècelo,  eStettelo.  S’abbrcuia  anco  Della 
per  Deudo  . diccndofi  Del , e Bèllo  priBc- 
tielo , diccndofi  Bèl  • Se  fon  ptefenti  dimo> 
diatiui  nella  terza  perfona  fingolare,  oneU 
la  fecondata  quedi  due  verbi  Tenere  , e 
Venire,  oche  in  vlcimo  abbiano  congiun- 
to l’acticolo,  s’accortano  ructauolta  TieU 
lo  , cioè  Tiendo , o Tienilo  , VidlcH  cioè 
Vieaeloy  o Vienilo  • Tiello  fotte , e Viel-  ^ 

lo 
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Io  reggendo,  I quali  fi  polTon  dire  , Tici 

E così  tutti  i lor 
comporti , Noo  s’abbrcuiano  pstò  le  pti- 
tnt  pctfone  fingolari  4cl  prefente  dimoftra- 
tiuo  d’alcuni  ve  bi , come  fono.  Io  fauello, 

10  fcancello  , Io  diucllo , Io  fpuntcllo  , Io 
duello  , e rtmil  altri  j Le  parole  piane  in 
Ilio,  fc  fon  nomi , s'accorciano  , come  di 
Tranquillo  far  Tianquil , di  Vertìllo  VefsìI, 
di  SigilloSigìI,  di  Pupillo  Pupi!,  di  Camillo 
Camil , e gli  altri  tutti  da  G l'io  in  fuori , c 
Strillo  nome,  e Titillo,  che  non  fi  diranno 

11  Gii!  , loSttìl,  cdilTitìì,  Somigliante* 
tnente  s accorciano  i verbi  della  quarti^ 
conaiogazione  nell’infinito  , c nella*  terza 
peclooa  /Ingoiare  del  preterito  d moftrati- 
uo,  conappicaruiLo,  articolo  Colpii  per 
ColpìHo , cioè  Colpirlo , e ColpUper  Col- 
pillo,  cioè  Colpi  quello  . Ed  à queftoefem- 
pio  tutti  gli  altri , I verbi  che  nella  lor  ptinu 
voce  efeono  in  quefta  cadenza  non  s’abfare- 
uiano  , lo  Sfamilo,  loDiftillo,  caliahrì. 
Che  non  diremo , loSfauìl . Io  DiftìI,  Le 
parole  piane  finieoti  in  Olio,  fefon  nomi 
non  s'aqcoiciano  Non  fi  dice  Croi  pec 
Cfollo,nè  Apoi  per  Apo/lo.nè  Còl  per  Còl- 
lo, ne  Pòi  per  Póllo,  nè  -atr.lparSatò'lo, 
nè  Rampòl  per  Rampollo . Ma  Còllo  prò- 
pofizioncarticolata,  cioè  Con  Io,  e Nollo 
cioè  Non  Io  . s'abbreuiano  . Petrarca  . Ad 
albergateci  Tauro  fi  ritorna.  Si  che  s’al- 
tio  accidcntrnol  diftorna  . Se  fon  verbi 
/empiici  , cfoli,  c nella  lor  primi  voce,non' 
sabbtcuiaiiomai.  Ne  fi  dice.  Io  Cròi,  nè 
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lo  EftòI,  nè  Io  rimof)  e sì  fatti.  Mi  fcfoii 
compofli  coli’aittcolo  Lo  , s*  abbrcuiaiK> 
tutti  fcnza  cccczzìone.  Qjedo  auuicnc  in 
piu  modi.  Il  primo,  è iatcìza  petfona  Hn- 
golatedel  prrteiito  indicatiuo  dc*vcibi  del* 
Ja prima  maniera.  Trasformò!  per  Trasfoi*» 
mòllo , che  fi  legge  nel  Petrarca  , c co«j 
ogni  altro . 11  fecondo  modo  è la  prìmai 
perfona  fingoiare  del  futuro  dimofiratiuo  in 
tutti  i verbi  attiui  del  linguaggio.  AmeròI 
per  Amerollo,  Vedeiòlper  Vcderollo,  Ieg« 
geròlpcr  leggerollo,  Vdiròl  per  VdiròDo, 
Petrarca  . Diibl  , come  perfona  a cui  ne 
calle.  11  terzo  modo  è turte  le  prime  voci 
dc’vctbìFare  , Dare,  Stare,  Aucre,  Sapere 
'Andare,  Volere , eia  terza  voce  di  Potere 
inficmeco*lor  compoftì  >.  atraccandoui  i*ai« 
ticolo  La.  Follo,  è Fol,  Dolio,  e DoI,Sto!« 
lo , è Stol  • E così  Hello,  ed  Hol , Scilo,  e 
Sol , Volle,  e Voi,  Vuoilo,  e Puoi,  llquar* 
to  modo  è il  combinar  coll'atticolo  i verbi  » 
Togliere,  c Cogliere,  così  Tollo  , cTol, 
cioè Toglielo.  Collo  ,e  Do]  , cioèCogl.Io, 
e tutti  I ior  compoflii . 1 quali  verbi  pofio- 
rio  anco  terminar  con  t , fcmplice . Di  che 
vedi  le  ragioni  nella  mia  Grammatica,  ed 
in  vna  lettera  fcritta  alla  Ciufca.  11  quinto 
modo  è l*accoppiate  alTarticolo  gl*infinìtì 
di  tre  vprbi , dico  Torre  Porre  > e Corre  , e 
Ior  cotiipotti  t diccndoTolIo,  e Tol,  cioè 
Torlo , pollo , e Poi , cioè  Porlo , Collo,  e 
Col,  cioè  Collo.  Il  quale  accoppiamento 
bene  è duro , ma  pur  fi  può  fare , e non  và 
fuor  di  tegola  » ma  non  fi  fpefieggi»  Il  fedo 

mo. 


Digitized  by  Google 


modo^inegaréalPirtrcofo  la  tet2a  voce* 
o la  feconda  del  vetbo  Pocre , e de  compo- 
ftì  con  di  r Po)  Io , cioè  Pondo , o Ponilo  i e 
poi  bceuìario,  e dir  Poi /Che  doue  il  Boc- 
caccio diife,  Impòllomi  , autcbbe  ancora 
potuto  dire  Itnpolmi.  Le  parole  piane  in 
Vllb,  o (ìan  coìni,ò  nao  verbi,  o altro  ) non 
fon  capaci  d'accorciamento , non  fi  dicendo  • 
Kul  per  Nullo,  Bruì  per  Brullo,  Mul  pec 
Mullo  pefce  ,cioè  la  triglia . Catul  pexCa- 
tullo,  Tibul per  Tibullo,  Tu!  per  Tulio, 
Marni  pec  Macullo . Se  n'eccettua  FanciuU 
lo  , che  può  dirli  Fanciul , cTraliullo  ,che 
puòdicnTradut,  e Sullo,chepuò  dirli  Sul , 
Sul  monte, Sul  piano,  e limili,  Mahe'veibi 
non  Udirà,  Io  Annui  pedo  Annullo  , Io 
noi  TtaBulper  lomi  Trallullo,  Io  Cui  pei 

10  Cullo.  Vctocche  tutti  quei  verbi  , che 
nell'infinito  terminano  in  Vn  , come  Cpn,- 
durre,  Pioductc,  Addurre  ,^e  limili,  pofTono 
abbceuiarlì,accozzandoui  articolo.  Come  la* 
Ifbbe,  Conduilopec  Condurlo,  il  qual  lì 

11  può  dir  Condùl,  ecosì  tutti  gli  altri.  Paro» 
ie  fdruccioJenon  abbiamo  in  quelli  cinque 
finimenti  fé  non  fiirate,  e che  non  s'vfano  • 
A'mallo  per  A'maoio,  cioè  l'Amano,  Amà- 
zollo  per  Amàronlo , ed  A^millo  per  A*min- 
io,  cioè  i*  A mino,  Qui  è Unita  la  re  gola  della 
Li  e fegue  quella  della  M. 


Del  Raccorcio  della  Lettera 
CAPITOLO  XI. 

« 

La  M , femplìce, che ternEiiaa  in  E, 
}>uò  trouarft  nelle  parole  piane , e 
nelle  fdrucciole.  NcIPvne  , c nell* 
altre  efee  in  Amc»  Eroe,  Ime,  Ome, 
Vme.  Nelle  piane  non  patifce  Rac« 
coicio  di  fotte  veiuna,  o fìano  nomi,o  veibi, 
o altro  non  fi  dicendo  In  fa  m per  Infame,  Le* 
gam  per  Legame,  nè  Tram  per  Trame,  nè 
Chiam  per  Chiame  , nè  Affam  per  Affarne  . 
nè  Pfèm  per  Preme,  nè  Sèm  per  Seme,  nè  Su- 
biim  per  Sub  ime,  nè  Opprim  per  Opprime^ 
nè  Nòm  per  Nome,  nè  Chiòm  per  Chiome, 
nè  Fiùm per  Fiume  ^ nè  lùm per  Lume,  e 
quanti  altri  ?en*hà.  Se  ne  eccettuano  due 
fole  parole.  Come,  ed  Infìeme , le  quali  ■ 
pofTono  alcuna  rara  Hata  dirli  Com  , ed  Iil* 
fìem  . Dant  e.  Che  più  mi  grauetà,  com  più 
nt 'attempo.  Petrarca.  Com  perde  ageuol- 
ntenre  in  vn  mattino  . Taffo.  E com  può  me* 
gito  a guerreggiar  s'apprefta . B.^mbo  Inficili 
potremo  fare  i noftri  lai'. 

Parole 'fdrucciole  in  quelle  cinque  deli* 
nenze  non  nè  fono  alcune , fc  non  foffera 
verbi  compofli  con  pronome  . A’mame  , 
Lèggerne  , Vederne  , Odème  , Spògliome . 
V’c  Rugumeda  Rugumare,  che  va!  Rumi- 
nare. Ma  tutti  quelli  farcbbatio  duri  , c 
liccazionpetefTcce  la  bz  naturai  termina* 


zìoné  piu  tofto  ia  1 1 die  in  Ef  Amami , Ve* 
demi , Leggemi  > Odemi , Spogltomi , Ru« 
gumi  ^ 

La  M»  doppia  fìatenee  in  E>  può  edéte 
nelle  paiole  piane  , o nelle  fdrucciolc  , e 
rvno , e l^altre finifeono,  ora  Amme,oia 
Emme,  o io  Imme , o in  Omme^o  in  Vm* 
me . Niuna  delle  piane  fì  può  fcoiciaie  J 
£ fé  benGieruralemme,  fì  dice  anco  Gie-^ 
lufaletn»  ciò  non  é fcoicìamento  > ma  per 
contxacio  è prolungazione.  Perche  non  di' 
Giecufalcmmes'è fatto  Giecufaltm»  midi 
Gietufalem  s*è  fatto  Gierufalemme . E coti 
di  Balaam  Balaamme,  di  Cairn  Caimmcg 
di  Sem,  e Cam,  Semme,  e Camme  di  Netta* 
lim.  Netta limm>'r,di  Leom  Città  di  Fiandra^ 
Leomme,  e s’alttc  ve  ne  fono  . Paiole  fdruc<* 
ciole  non  cadono  in  qu:fta  de  fìnenza  , fe  non 
fufletoalcuni  verbi  sforzati  fìmili  à i detti 
quà  dietro,  che  per  quello, e per  nò  auec  Rac* 
corcio  , li  tacetemo  . . 

La  M , fctnplice  finientein  I,  può  tro* 
aaclì  nelle  pato'e  piane , e nelle  fdmccioleij 
Fuònell*vne,  e neU’Altre  vfeire  in  Ami, 
£mi , Imi,  Orni,  Vmi . le  piane  non  lì  rac* 
cocciano , non  lì  d>ccnck>  pec  Legami  Le- 
gare, per  Chiami  Chiaaa,  pec  Premi  Ptem  , 
per  Ellremi  EftKm,  per  Fttmi  Stina , per 
Sublimi  Sublim  , per  Qumi  Dure,  e prt  Al- 
lumi Allure . Le  fdrucciole  isftaoo  lunghe 
ancor*efle , non  G facendo  di  Ammanti  A*- 
mam,  di  Fà  (Carni  Fai  tare,  di  Datare- Oà- 
tare,  di  Pcèmcmi  Prèmere,  di  Anucèbbe- 
mi,  Ameicbbcm  , di  Icggeièbbenu  Lcg^ 
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jpfièbbem,  <!ìFàtfmiTàtera  , di  Forgiatemi 
Porgèicm,  di  Condottomi  Condòttom , di  . 
Tirimi  Tinm  ,di  A*tomi  Atom  , di  Adìco- 
mi  Adirom  di  Rù^umi  Rùgum . 

La  M , doppia  nntcnte  in  1 , può  trouarfl 
selle  parole  piane  » e nelle  fd lucciole  • Ncl«  ‘ 
le  piane  ( chr  efcono  in  Ammi,  Emmi , Im- 
eni yOmmi , Vmmi  ) non s*accorcìa  . Nelle 
fdruccioie  vfeenti  in  Amnii , com'-  Ammara- 
mi pci  Amanmi,  Veggamiper  Veggammì, 
Lèggammi  per  legganmi , ed  Odammi  per 
Odanmi,  neancos’accotcia.  Nelle  vfcenti  ia 
Immi,  ne  anco,  conne  Ciccirami  via  (che  dif- 
feil  Boccaccio)  e ne  ir  vfcenti  inOmmi,  co- 
me Piòuommi  ( che  diff  il  Petrarca  ) nè  an- 
co. In  Emmi  , ed  in  Vnuninon  abbiamo 
parole  fdruccioie* 

La  M , fcmplicefiniente  in  O,  può  tro- 
uarfi  nelle  paiole  pane , e nelle  fdruccioie , e 
Oeirvne,  c nell*altteef:e  in  Amo,  Emo, 
Imo,  Omo,  Vmo. 

Le  piane  in  Amo , pur  che  fìeo  nomi  pro- 
pri!, s’ abbremano,  facendoli  di  Adamo' 
Adam  , di  Abramo  Abram  , di  Afterdamo 
Aiicrdam  ( benché  queOe  tré  (ian  corte 
per  Se  medc(rm.‘  ) di  Beltramo  Beitram , di 
Boietodamo  Rot<  rodam  e fitnilt . Abraàm 
Pattiacca  ( dilfe  Dante  ) e Dame  Rè  • Ed  il 
Taifo . Si  che  il  mio  vecchio  Adam  purghi, 
c tmoui . Da  queOi  s’eccettua  Samo  Ifola  , 
che  non  fi  diccSam  . Ma  gli  appellai  iui  fi 
fi  protfenfeon  fèmpte lunghi , non  diecndofi 
per  Ramo  Ram,  per  Ricamo  Ricam,  per 
Rtchumo  Richiamo  > pci  Gramo  Cram,pet 

Amo 
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'AoìoJapcffareAm , è gli  altri  tutti.  Nc 
s*abbiTUÌano  le  prime  petfone  (ìnpolari  de 
prefenti  dimodiariui . Amo,  Difamo  , Bra» 
mo.  Stramo,  Tramo,  Infamo,  Affamo, 
Reclamo,  Efeiamo  , Diramo, e si  fatti  al- 
tri. Jlfa  per  opposto  tutte  le  prime  perfo. 
ne  plurali  de’prefenti  dimoffratiui,  e fog* 
giuntiui  di  tutti  1 verbi  della  lingua , il  poi- 
fono  egualmente  lafciare  interi,  ed  accora 
ciare,  dicendoiì  Amiamo,  ed  Amiam,  Ve- 
diamo, eVediam,  Xcggiamoe  ieggiara  , 
Vdiamo,  ed  Vdiam  . Così  gl’ imperfetti 
dimolUatiui , Amauàmo , ed  Amauàm,  Ve-' 
deuàmo  , c Vedeuàm  , Leggeuèmo,  eXeg- 
geuàm , Vdiuàmo,  ed  Vdiuàm  . liberi  ia' 
pace  pafTauàm  per  quefta  , difTe  il  Petrarca  «' 
£ diffe  Dante  . Ma  ragionando  andauàoi' 
forte . . 

Le  parole  piane  in  Emo,  fe  fon  nomi 
non  fi  raccorciano , nè  fi  dice  per  Efltemo 
Efticm  , per  SccmoScem  , per  Remo  Remi 
per  Supremo  Supièm , per  Boemo  Boèm  , 
pciNicodcmo  Nieodem,  per  Racemo  Ra- 
, per  Emo  monte  Em  . Nè  meoos*ab- 
brcuiano  I vcibi  di  qtieffa  defìnenza  , quan- 
do fon  prime  petfone  iìngolari  del  prefente 
indicatiuo , Premo , Spremo , -Temo , Tre- 
mo , Scemo , Fremo , e iìmili . Ma  tutte  le 
prime  perfone  plurali  de’futurì  dimofttathii 
di  tutti  quanti  I verbi  fì  pofTono  allungare, 
efcoitaiecon  diciì,  Ameremo,  ed  Ame»* 
jèm  , Vederemo  , c Vederem , Leggeremo , 
e.Leggcrèm  , Vdiremo  , ed  Vdnèm  . Pc- 
tiaxca  • $1  vcdtemihMKO  > poi  come  fouen* 
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te.  Pariménte  fì  po(T(Mio  abbrcuiat  tutte  le 
prime  pcifone  plurali  de*prefenti  indicatiui 
di  tutti  i verbi  della  fecondale  terza  maniera, 
c far  di  Vedcrao  Vcdèm , e di  leggemo  Leo- 
gem,  E dal  verbo  Sono,  vien  Semo*  che  ancb* 
cflb  può  dirli  Sem,  Rombo  • Di  vollra  cotn*  > 
pagnia  fem  fatti  quali. 

Le  parole  piane  in  Imo,  fé  fon  verbi,  e 
fono  nella  prima  pecfonalìngolarc  del  pte« 
Lente  indicatiuo  , non  ammettono  accoc<*. 
ciamento.  Non  lì  dice  Stim  per  Stimo  , Op« 
prim  per  Opprimo,  Sublim  per  Sublimo, 
e gli  altri.  Ma  tutte  le  prime  perfone  piu*, 
fall  del  medelìmo  prefente  indicatiuo  de* 
verbi  della  quatta  maniera  fì  polTono  bie*. 
uiare,  e far  di  Vdimo  Vdim,  di  Senti mo 
Seotitn , Se  fon  nomi  non  lì  polTono  fcor* 
farei  noD  lì  dicendo  Lim  per  Limo , Pnm. 
per  Piimo , Tim  per  Jtmo,  Opim  per  Opi- 
no, Im  per  Imo,  Mtm  per  Mimo  • Se  n’ec* 
cectua  Caimo , che  lì  può  dir  Cairn  i ma 
quello  è per  Tua  natura , c non  per  Raccoc* 
do,  comelìdilTe. 

Le  parole  piane  in  Omo,  o lìan  nomi>  o 
lìan  verbi , non  s'abbrruiano,  come  fono 
Domo  per  Domato  , e Domo  prima  voce, 
del  verbo  Domare , e Nomo , e Oilchtomo  , 
e Pomo , e Como  Città  , ed  infomma  tutte, 
da  trem  poi , dico  Vumo  , Duomo,  e Mag- 
giorduomo,  i quali  polTon  dirli,  Vom, 
Duom , e Maggiorduom, 

Le jpatole  piane  in  Vmo  di  qu3Ìlìu9glU> 
forte  u lafciano  lunghe.  Fumo,  Dumo,  Coq* 
fumo»  Allumo,  c Taltic  tutte  • 

le 
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£e  parete  fJfucctofc , ih  Amo,  efTen<!o  no* 
me  , come  Dittamo , Tàlamo,  Calamo,  Bì- 
gamo , P>càmo  , Cimiamo,  e fomiglianti , 
non  ^ abbreuiano  . Ma  e(Tendo  mbi  , e 
prime  pecfone  plurali  . degrimperfetti  dì- 
moftratiui,  s’abbreuiano , e di  Cantàuamo 
(ì  fà  Cantauam , di  Vedèuamo  Vedduam^d» 
Leggeuamo  ieggcuam , di  Vdiuamo  Vdi- 
uam»  la  qual  tetmiuaziooc  (Jruccioia  non 
è men  Tofeana,  che  (1  fia  l'altra  piana  eh* 
auuiam  tocco  di  fopta  , dicendo  i Firentmi , 
così  Cantauamo  , come  Cantauàmo . Che 
perciò  nel  Sannazzato  fi  legge.  Ndfun  vi 
riguardò  , perche  Cantauàmo . Le  fdruc* 
ciole  finienti  in  Emo , come  E'remo , Trit- 
tòlemo  TleppòIemOjC  sì  fatte,  non  fi  tab- 
breuiano.  Né  meno  le  finienti  in  Imo,quan« 
do  fon  nomi , come  A'tttmo , O'trtmo , Mì<- 
nimo , A^nimo , Magnanimo , l,egittimo  - 
Marittimo,  e limili  Nè  quando  fon  re- 
latini,  come  Bellifiìmo,  Alti  (fimo  ,Richì(n« 
mo,  Ptcnifiìmo  . Ma  quando  fon  verbi  s*- 
abbieuiano in  tutte , e quattro  le  maniete  d» 
quegli  . Cioè  quando  lòn  prime  perfone  plu- 
rali de’fururi  Orratiui,  e Soggiuntiai.  Amai- 
fimo  , VedeUimo  ,£eggf-lfimo,  Vlcitfimo» 
Che  appunto  quellVItinio  fu  vfato  dall* 
Atio'lo.  Teoea  la  mano  al  buco  della  tana^ 
Perche  col  gregge  non  vfciinm  noi  , E diccll 
ancora  Amercirimo,  che  e l'intero  d’ Ame- 
remmo, maciò  dirado  . Boccaccio  • 

Le  f irucciole  finienti  in  Omo,  come  A*to- 
mo,  Cnsòfiomo,  Ecònomo , Mènomo,  nòft 
fi  riiìcingoao  y nc  meà  le  finienti  inVmoy 

co- 
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comePòfluiro,R2rj^mo  . Cìicumo, 
la  M 9 doppia  che  termina  in  O , può 
tiouatd  nelle  parole  piane  , e nellefdruccio* 
IC)  ed  in  quefie}  ed  in  quelle  ,efce  in  Ammo  • 
Zmmo  , Immo,  Ommo9  Vmmo  , 

Xe  piane  in  Attimo  fono  tutte  le  prime 
fierfonc  plurali  del  pieteriio  dimoflratiuo 
di  tutti  i verbi  della  prima  maniera*  A« 
filammo  ) Mangiammo  > Parlammo  , c sì 
fatti,  (^eftinonlì  fcortano,  perche  oltre 
r auer  Fvltima  di  due  confonanti , fono  gii 
fcortatc  dall’antico  intero , che  é Andalfi- 
wao , come  pronunzia  oggi  Roma  , non  folo 
nella  prcfente  prima  congiogatione  , ma 
in  tutte  l’altre . Xc  piane  in  £mmo  fon  le 
prime  pcrfonc  plurali  dc*fopiadctti  preteriti» 
ma  (blo  nella  congiogazion  lèconda»  e terza* 
Vedemmo,  Leggemmo,  c fimiglianti,  i qual» 
né  meno  fi  fcortano  , Come  ancora  loRelTo 
auuieii  delle  piane  in  Immo,  che  tuttauia  fo* 
no  i medefìmi  preteriti  , ma  della  congioga* 
atione  vitima,  Vdimmo  * Sentimmo*  Xe 
piane  in  Vnimo  , come  Summo  , RalTummo» 
e Nummo  , (i  lafciano  come  Ranno  . Parole 
Sdrucciole  in  quelle  cinque  defìnenze  non  ab« 
l)iamo,ch*io  fappiz,  FinifecIaM  , e ficn 
la  Tua  folcila  N. 
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J>tl  ?^emeio  della  lettera  7^ 


CAPITOLO  XII. 

La  N,fcnriplice  fin/cntc  ìnJErPU^^ 
fere  neNept2£«{trpl3ifjt,e  nelle  fdrue* 
gote.  In  ambe  le  due  fotti,  rvfcita 
lofo  é Anc,Ene,Ine,  One,  Vnc , Zc 
ptane,ch*cfcono  in  Ane,  effendo  no« 
ini  fìngolati , o che  (ìan  propri , o che  fìano 
appellatiui , tutti  fi  (Icingnno  Pan  per  Pane  , 
Can  per  Cane,  Gtordan  per  Giordane  Fiume, 
Magaglian  per  Magagliane,  Stretto  di  Ma- 
xe  nel  Mondo  Nuouo  , Frangipan  per  Fran- 
gipane cognome  , Mitridan  per  Mittidanc 
nome  proprio  , Matzapan  per  Marzapane 
coofczzione,  Mattapan  per  Mattapane  mo- 
neta antica,  e Dtman  per  Dimane  auucc- 
bio,  e nome.  Petrarca,  Dianzi  , adciTo  , 
ìer,  diman,  mattino  ,efeta  . Arioflo  Che 
a leuar  pih  allegri  la  dimane.  Se  n'eccettua 
Immane  per  Ifmifurato,  che  non  fi  dice 
Imman  . Efiendo  nomi  plurali  femmini- 
li, giàabbiam  più  volte  ripetito  , che  non 
fifcorciano,  come  Fontane,  Sirane,  Vma- 
ne.  Tane,  Lane  , e tutti  al  tri . Efiendo  ver- 
bi, ncanco.  Come  è A lontane , Rifane, 
Sbrane , Spiane  intane  , e ciafcun  altro . 
Scn 'eccettua  Rimane,  e Permane,  che  fi 
può  dir  Rimap  , c Petman  . DclP  auuetbio 
dimane  già  s'è  detto  pur  ora,  ch’egli  s’ab- 
bieuia  • 
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Le  parole  piane  fìnienti  in  Eoe  y fe  fon 
?eibi  della  fecónda  congiogazione , non  fi 
polTooo  atòreuiare.  Nè  diremo  y Incatea 
per  locatene  j nèFrenper  Frene  , Ne  Mca 
pei  Mene,  nè  Cen  per  Cene,  e così  tutti. 
Se  fon  nomedi  qualunque  fatta  fodantiui  , 
òaggetthiiyopiopnyoappellatiuiy  o ma* 
fchili , o femminili  ,ofìngoIari,  p plurali, 
Qclfunó  fe  n’abbreuia  . Non  duerno  Àten 
per  Atcr>e,  Piccn  per  Fiiene  , Ciren,  per 
Cirene , Iren  per  Irene  ^ Micco  , per  Alicene, 
Mitilcn  per  Mitilene  • Nè  Schien  per  Schie* 
oc  y Arco  per  Arene,  Caten  per  Catene , Si» 
len  persitene , Amen  per  Amene , Picn  pcf 
Piene,  Auen  per  Aueoe  , e così  tutti  quanti  . 
Se  ne  trae  fuori  Bene,,  nome  , ed  auuetbio . 
e congiunzione,  potendofì  dir  Ben . Ed  Ip* 
poctcne fonte,  che  fi  ftrigne  in  Ippocren, 
o Boriftene  fiume  , chs  fi  (Icigne  in  Bori- 
Ben,  c Gliene  patticella  articola. re  , che  fi 
ilrignc  in  Glien  . Glicn  diede,  ^lien  toife 
per  Gliene  diede , cGliene  tolfe  , Sichèn, 
Ruben,  ed  altri  fimili  fon  bicui  da  sè  . Le 
parole  piane  , che  terminano  in  Ine  , fe  fon 
nomi  ptoprì,  o appcllatim,  mafchili , b fem- 
minili , purché  fian  fingolati , s*abbreuia  in 
tutti.  Clio  pei  Crine , Fin  pci  Fine.  Con- 
£n  per  Contine  , Efchin  per  Efcbine,  Orato- 
le, Alfine  congiunzione,  che  vale  Acciò, 
puts*abbxeuia  , sna  Affine,  vuigat  di  Aifi- 
nis , che  vale  parente  matrimoniale  , non 
s’abbicuia.  Nc  meno,  Netine  Ninfa,  nè 
Fitne  meretrice , nèTinelfoli.  Non  s*ab« 
bxcuiano  i pomi  feminini  plurali , come 

c Gal* 
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c Galline  > Mine  , Brine  , Spine,  Mefcb ine 
Pellegrine,  e limili . Non  s’abbieuiano  t 
verbi*  corne  è Camine , cioè  Camini , Defti« 
ne,  AIHne  da  AfHnarc,  e sì  latti. 

Le  paiole  piane  vfeenti  in  One  , fono  in 
nodra  lingua  quali  innumcrabili , fé  fono 
nomi  fodantim  , così  gli  appellatili!,  come 
i propri , s'abbreuiano  tutti  rcnzaeccczzio- 
ne , purché  licno  di  numero  lingolare  , Ri* 
giou  per  Ragione,  Stagion  per  Stagione • 
Prigion  per  Prigione , Caibon  per  Carbone, 
Cagion,  per  Cagione  , e và  dilcotrendo  . Se 
fon  nomi  fcmmioili , ma  plurali  non  s’ab« 
bieuiano  , non  li  dicendo  Coron  per  Coro* 
ne , Buon  per  Buone , PeiTon  per  Perfone , 
Polon  per  Poloac . Non  None  nome 
numecale,ed  altri . S*imbatte,che  nel  fin- 
go) aiC  alcuni  nomi  abbìan  in  ' A» 

cd  in  £ , o per  ptopriaàaaturì^,  come  Canzo- 
na, eCanzoàe,  Aragona,  ed  Ar9gòne,£!t« 
cona , ed  Elicone , o per  ragion  di-  genere , 
come  Garzona,  c Garzone , Poltrona , e Pol- 
trone , Prtgionaj  e Prigione,  ed  altri  mol- 
ti • I quali  quando  fi  rrouanoridretti  trag- 
gono la  ridrinzionedalla  definenzatn  E , e 
non  da  quella  in  A,  Prigiona  per  Prigionie- 
ra t s’vsò  dal  Tallo  » £ già  le  pare  efier  pil- 
giooa  , e Terua . Somigliantemente  i verbi 
ricufano  d'efiere  mai  accorciati  . Abban^. 
done  , Rifuone,  Petdonc,  lntuone,egli 
altri  , Le  parole  piane  ch’efcono  in  Vne  , 
fé  fon  nomi  fingolari , s^abbteuiano , come 
Lune , Commune , Immune  • Se  fon  nomi» 
plurali  fi  lafciano  lunghe  » come  è Brune  » 

Poi- 
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Toltane,  Importune,  Alcune, e fìmili  «Ss  I 
fon  verbi , nè  pur  s’abbreuiano  , come  è 
Ragune,  Imbronci  Accommune  > c glial« 

tri . 

'le  parole  fdrucciole  in  quede  cinque  vfci- 
te,  parte  s’accorciano  , e parte  nò  . Lt 
fdrucciole  in  Ane,  cdendo  nomi  fìngolari 
s’abbtcuiano,  come  Giouano  , che  h può 
dir  Giouan,  Andòfane,  cheli  può  dire  Àrì« 
ftòfan,  ma  meglio  è iafciargli  liberi  . Ef- 
fendo  verbi  colla  giunta  della  particella  Ne  • 
il  fetbano  intere  . Portane,  Gòdane,  Vadà- 
fie , eruttigli  altri . le  fdrucciole  in  Ene  , 
fc  (bn  nomi>  fipolTonofcortare,  e dir  per 
Oiouene  Giòuen,  per  Demòftene  Demò- 
ften,  per  Diògene  Diògeu , per  Antìdeno 
Antìden  perdimene  Climen,  ccosì  gli 

altri,  ma  meglio  fi  profferifeono  allungati  , 

l*iftcflb  dico  della  fudetta  particella  Gliene  , 
quando  è affifsa  à verbo , come  à Dagliene, 
Tàglicnc,  Fargliene,  Fcceglicnc,  Faccèn. 
,jdoglicne,  c firaili.  Che  benché  polTano 
feortatfi,  più  naturalmente  fi  finifeono  . 1 
nomi  poi  femminili  plurali  cooferuano  il 
lor  folno  priuilegio  del  non  poterfi  accor- 
ciare > quale  è Gommene , cioè  corde  naua- 
li  , c s’altra  voce  v’c  pati,  le  fdrucciole 
in  Ine  , comcGiouine,  Imaginc  , Fulmine, 
Incudine,  Vimine,  Domine  . Inrctohioz- 
aione,  Vertigine,  Margine,  Vergine,  Ori- 
gine, Fuliginc , Vermine , Seccaggine , Scc- 
fcraooinc , Molt  tudine  , Amaritudine  , ed 
altirin  gran  quantità  , pur  che  fian  nomi 

ingoiali  poflooo  ' 
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ta  . Che  giouin pianta , edimagìn  Donna» 
fìi  detto  dal  Pctratca  , e Oomin  Fallo  ttìAo  , 
dal  Boccaccio,  ecosìaltii  da  altri»  Se  Fon 
verbi  fi  lafciano  finiti , come  Scrutine, Com- 
pagine, Determine,  Germine;  ed  altri.  £ 
tutti  i compofii  colla  Nè  , come  Prendine, 
Ciugnine,  Pigline,  Gridine.  Sdiucciole in 
One,  quando  fon  nomi , non  s’abbreuiano  • 
Dèmone,  Anèmone,  Sindone , cd  altri  . 
Quando  fon  verbi  colla  Ne , ne  meno,  come 
Pigi  ione  j Tengono.  Chièggonc  , O*done, 
rigliàmonc  , Tcgnìamone , Chiediamone, 
Sentiamone, Pigliatone,  Tenutone, Chiedu- 
tone,  V’ditone,ecosìgli  altri  verbi  » Sdruc- 
ciole in  Voe,non  fono  in  quello  linguaggio, 
che  mi  Ibuuenga . 

Li  N,  fcnaplice  finiente  in  I,  può  trottarli 
ceUe  paiole  piane,  c nelle  fdrucciole  . £d 
in  tutte  fi  varia  per  Ani , per  Eni,  per  Ini, 
per  Oni  per  Vni  .,  Le  piane  in  Anni  s*abbrc- 
uiano  , clTendo  nomi , come  é Vmani,  Ca- 
pitani , Lontani  , e gli  altri  tutti  » ElTendo 
verbi  non  s*abbreutano , come  Allontani, 
Spiani , Sbrani,  erutti  gli  altri , da’Rimani 
in  poi , e Permani , che  fi  polTondir  Riman, 
c Ferman  » Le  piane  in  Eni,  quando  fon  no- 
mi plurali  auenii  il  fuofingolare  inO,  li 
pofibno  feorrare , come  Sereni,  Ptent  Ter- 
xenì , ed  il  redo.  Ma  non  fi  può  die  Kcii 
per  Reni , o per  Rene , fé  bene  il  dille  Dan- 
te, Quelle  ficauan  per  le  ten  la  coda. 
Quando  fon  verbi , fi  fcoitano  negli  due 
Ioli  Tiene,  c Vieni , con  tutti  i lor  compoftì, 
Ticn,  Conticn , Allien,  Sodica  , Vien, 

Con- 
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Conuien  , Prouien  i Ditiicn  ' Petrarca  , 
Dice,  Onde  vico  tu  ora,  o felice  aln’.a , 
Tutti  gli  altri  verbi  abborrifconò  il  Raccoc« 
ciò , come  è Meni , RalTcrcni  , Incateni,  e 
^mili , Zc  piane  in  Ini,  fc  A)n  nomi,  fi  feor» 
ciarlio,  come  è Confini,  Camini,  Diuini 
Se  fon  verbi  fi  iafeia no  intatti , come  è De. 
clini.  Affini,  Strafeini,  l^piane  inOni, 
ellcndonomi  s’abbréuiano.  Cagion  , Car» 
bon  , Monto n , Spron,  Buon,  Tuon,  Suon  « 

Se  fon  verbi  , non  s’abbicmano  , Abban- 
doni, Rifuoni , Incoroni,  Imprigioni,  ed 
in  fomma  tutti  , eccctuato  Poni  , c fuoi 
co^mpolli.  I quali  fi  diranno,  Pon,  Ripon, 
£fpon,  Difpon,  Impon,  Appon,  Compon  , 
e gli  altri . Pon  dal  cici  mente  alla  mia  vita 
ofeura  , diflc  il  Petrarca  , le  piane  in  Vni, 
le  fon  nomi  s’abbreuiano , come  Comma- 
ni.  Opportuni,  Al. uni.  Digiuni  , Bruni  • 

Se  fon  verbi  s*allungano,  come  Raguni , Ac« 
communi , Imbruni . Ze  fdiucciole  in  Ani, 
quando  fon  nomi , non  s’accorciano  , Plà- 
\9*'^g^‘'‘»0*^òfani , Timpani,  Orfa« 
ni.  Ràfani , Origani,  c tutti  gli  altri  . Se  fon 
terbi,  né  anco  s’accorciano  , come  è Trà- 
pani da  Trapanare , cioè  pcn;  tri  colPinftru- 
mcnto  detto  Tràpano  . icfdruccioJc  in  Eni 
ción  s’abbrcurano  fc  fon  nomi.  Demofieni  , 
Diogeni,  ed  altri,  thi  ne  nominane  più  d*  i 
vno.  Sdrucciole  in  Ini , efiendo  nomi  , 
come  Vertigini , Fuligini,  Vimini , Vermi- 
ni, e fimili  y non  fi  feottano  , Se  n’ccccttu^ 
Vernini,  che  può  dire  Vomin.  tua  dirado 
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perla  dureZ2a.  EffeatJo.Verl)!  fi  lafcuno 
anrh’effì  lunghi . Contamioi  , Abomini , 
Pcrermim  , Difamini>  Rumini  , ed  altri  « 
£e  fdtuccioic  in  Oni  , dou'dle  (ìan  nomi  fi 
Yaccotcìanó,  Demoni , Anemoni,  Sindoni. 
Taffo  . 1 Detron fabbri  ordito.  Verbi  non 
\e  n’hà  . Le  fdi uccide  in  Vni , non  fi  tro- 
ttano. 

la  N,  doppia  finiente  in  I , può  trouatfi 
nelle  parole  piane  , e nelle  fdrucciole,  e 
ncll’Yne  , c nelPaitre  pdfono  auer  la  termi* 
Dazione  in  Anni , Enni,  Inni,  Onni,  Vn* 
ni.  Le  parole  piane  io  Anni,  /èfoonomi, 
non  fi  fiorciano , non  fi  dicendo  dan  pec 
Danni , nè  Afian  per  AHTanni , nè  Tinn  p et 
Tiranni,  e così  gli  altri . Sefonoverbi  ce- 
liano lunghi . Appanni , Condanni,  Am- 
tnanni , Scanni , affanni,  egli  altri . Le  pia- 
ne in  Enni,  eflendo  nomi  non  fi  fcorciano  , ' 
Cenni , Senni . Effendo  verbi  ^ il  fimile . 
Accenni , Impenni,  Spenni  . Le  piane  in 
Inni,  mOoni,  edVnni,  o fiannomi,  o 
iìan  verbi  , non  s*  abbreuiaoo , Sdrucciole 
in  quelle  Cinque  teeminazion  , non  credo  fi 
trouino  • 

LaN,rcempia  finiente  in  O,  può  elfec 
nelle  parole  piane , e nelle  fdrucciole,  e può 
cosi  in  quelle,  come  in  quelle,  terminare 
in  Ano,  Eno,  Ino,  Ono , Vno . Le  piane  in 
Anone*nomi  patifeono  il  Raccorcio  Vmati 
perVthano,  Sttan  per  Strano,  Villan  per 
Villano , Man  pei  Mano , e gli  altri , Ke* 
verbi  noi  patifcono.  Allontano , Spiano^ 

Sbra- 
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SbunO)  {Imili  ,cheaon  finiranno • Alton-* 
un  ) Spùn  , Sbran  . le  piane  in  Eno , ne* 
nocni  ) e ne?li  auuerbi  s’abbreuiano  . Tei* 
icn  per  Terreno  , Scren  per  Sereno  , Sen 
per  Sen  , Amen  per  Ameno,  Mcn  per  Me« 
PO,  vuigacdi  Minus,  Nondimcn  perKon- 
dimeno*  Ne’verbi  non  s’abbreuiano,  non 
iì  dicendo,  lo  Raifren,  io  Auuelen,  lo  Ceo, 
per  lo  Rafif'tcno . lo  Auucleno , lo  Ceno. 
Le  piane  in  Ino,  efTcndo  nomi  fanno  il  Rac- 
roteio  . Diuin  per  Diuino , Fin  per  Fino  , 
£in  per  Lino,  Camin  per  Camino,  e tutti  gli 
altri.  E (Tendo  verbi  noi  fanno,  nè  fi  dice, 
lo  Auuicin  per  Io  A umano , Ruin  per  Rui- 
no , Declin  per  Declino,  e sì  fatti  altri  . £e 
piane  in  Ono , ne'nomi  s'abbreuiano  Buon 
per  Buono , Don  per  Dono  , Suon  per  Son* 
no,  Tuon  per  Tuono,  Ma  ne’vetb»  fi  la-  , 
Celano  tutti  lunghi  da  Sono  io  poi(cioè, 

10  fono , e quegli  fono  ) il  qual  può  dirli  lo 
fon  , e Quegli  Ton  . Ne  diremo  • lo  lifuon 
per  lo  rifuono , lo  paiagon  per  lo  para* 
gono.  Io  ineocon  per  lo  incorono,  loba* 
fion  per  lobaRono,  loperdonper  Io  per- 
dono. Quantunque  il  Ta(To  diceife.  Ami- 
co ai  vinto  . loti  petdon , perdona  tri  anco- 
ra, al  corpo  no.  Che  tutte  quelle  termi-  , 
nazioni  fono  non  Tofcanc,  ma  Lombarde.  | 
Bene  è vero  , ch*io  per  iiinauerrenza  cad- 
di in  dir  fimilmentc  , Pecdon  per  Perdono,  , 
nel  Mondo  nuouo , ma  mi  fon  corretto . 

11  Capitan,  io  tiperdon  lifpore  . Io  ti  per- 
dono il  Capitan  iirpofc . Le  piane  m Vno, 
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sV.bbreinanoanch*clÌc,  fc  fon  nomi,  es’al- 
lunga  no  , fe  fon  verbi.  Difcmo  dunque 
Vn  per  Vno  > Niun  per  Niuno,  Ciafeun  per 
Ciafcuno,  Brun  per  Bruno,  Importun  pet 
Impottnno,  e flmiglianti  • Ma  non  diremo 
lóacconnmun  per  loaccomtnuno,  nèiora- 
«un  per  Io  ragupo,  r.è  Io  imbrun  per  io 
imbruno.  Le  parole  fdnicciolein  Ano  , fe 
fon  nomi  fi  breurano,  comcj  Orfano,  Tim- 
pano f Arcano,  B’banof  cb* ancor  fi  dico 
É’bcno  ) Mangano,  Platano, c fim  li . Ma 
fe  f on  verbi  di  qualunque  coogiogazione , fi  ’ 
pofibn  breuiace  , come  di  Amano  farei 
Amitìf  di  Veggano,  Veggan  ,di  Leggano, 
Leggan  , di  Odano  Odan  , c così  tutti  gli 
altri  • Vi  fonooltracciò  Stano,  Piano,  Stia- 
no , c Diano  i quali  pofibnò  anch’effi  ricc- 
net  bceuiatura  , e dirfi  Sian  , Pian , Stian , e 
Dian.  Vengono  ancora  in  quello  finimen- 
to tutte  le  terze  petfonc  plurali  di  tutti  i 
preteriti  imperfetti,  Sogoiuntiui,  ed  Otta- 
riui , di  tutti  i verbi  della  nofira  lingua.  E, 
poffono  bceuiarfi . Ameriaim^  ed  Ametian, 
Vederiano,  e Vederian,  Le^eiiano , c Leg- 
ociian  , Vdiriano,  ed  Vdrrian.  Lefdruc» 
croie  in  £no , offendo  nomi  non  s*  abbKuia« 
no,  come  E’beno , c scaltro  ve  n*é  , Ma  ef- 
fóndo verbi  si,  quali  fono  i quattro  detti  dì 
fopra  . Stano, piano,  Stiano  , Diano , iqua- 
h perche  pofiono  anco  dirfi  Sieno  , FienO| 
Sticao  , Dieno  , fi  breuferanno  in  Sìen  , in 
Fien,  in  Stien  ,.cd  in  Dien  .In  oltre  tutto' 
le  terze  petfonc  plurali  degli  fmpc  ferri  di- 
tiui  di  tutti  i verbi  della  feconda  , ter* 
E za, 
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22,  e quatta  rongi<^azione,  poflooo  fcON  - 
ciarfi  . Perche  da  Vedèuarjo,  leogèuano, 
Vdìuano  , prima  Vedèano  , Leggèano, 
Vdìaoo,  c poi  Vedièno > Lcggicno,  Vdiè- 
no,  e finalmente  Vedièn  , Leggièn,  Vdièn, 
Che  perciò  il  Petrarca  dille.  Come  vcniè- 
no  1 miei  fpirti  mancando.  Di  più  tutte 
quelle  terze petfonc  plurali  de’ preteriti  im- 
perfetti Soggiumiui  > ed  Ottatiui,  le  quali 
abbiam  polle  nella  terminazione  in  Ano, 
cadono  mfdcfimamcnte  in  Eno,  e ticruoQ 
Raccorcio-  Che  di  Àmciiano  fi  fà  Amc- 
t'icoo,  e di  Amerìeno,  America,  ccosi  tutti 
gli  altri . Le  fdrucciole  in  Ino,  fé  fon  nomi, 
podono accorciarli,  come  di  A’cino  , A ’cin, 
di  Affino  A’fin  , di  Tèrmine  Termin  , c fe 
vcn’caltio.  Se  fon  Verbi  fon  foto  le  terze 
pctfone plurali  de^ptefentiroggiuntiui  della 
puma  congiogaaiooc  , A mino,  ed  A’min, 
14afi)no,e  Narrin , Giòuino , cGiòuìn.  Al- 
cuni tirano  a quella  terminazione  , anco  ì 
verbi  della  feconda,  terza,  e quarta  con- 
giogazione,  dicendo  Vegghino,  legghi- 
no,  bcntino,.  Ma  quello  declinare,  fi  come 
barbato  ch’egli  è , non  s*ammette  da*  buoni 
fcnttori(con  pace  del  vulgo  Fiorentino, 
ch’anch’egli  l*vfa  )ed  halli  véramente à di« 
re  Veggano,  Leggano , Sentano  . Checosì 
fempre  fi  tioua  pratticato  ne'  tedi  incorrot- 
ti, enon  mai  altrimenti . Sopra  che  leggali 
la  mia  Grammatica,  Le  parole  fdrucciole 
in  Ono , fe  fon  nomi,  non  s*  accorciano:  . 
come  Filòpono,  c Ctillòlono , fe  ben  la  fua 
più  vcia  vlciu  è m Ano,  c dicefi  Cndofàno, 

Ma 
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Ma  Te  Ton  v(tbì  pollòno  accDrcìarfì , c foà 
• tutte  le  terze  peribnc plurali,  de’ predenti  io» 
dicatiuì  delle  tre  vltinje  congiogazionii 
Vèogotio,  Lèggono)  0*dono,  Icqualill  - 
lltinoono  in  Vèggon,  Lèggon , ed  Odon, 
L’iftelTofi  fd  delle tcTz^pcrfone  plurali  de* 
piefenti  Otratmi»'  e de  gli  imperfclti  5og« 
giurtìiui  ) di  quanti  verbi  abbiamo.  Ante* 
xebbono  , ed  Amerèbbon , Vederebbono, 

« Vederèbbon  , Leggerèbbono  t e Legge» 
zèbbon-,  Vduebbono,  ed  Vditèbbon.  Si» 
milmentecaggiono  m quefta.  ifinuuta  tutte 
le  terze  petfone  plurali  de*  pzetetiti  perfetti  ? 
dimoflratiui  di  tutti  quanti  i verbi  noftri  » 
così  legolari  , come  anòmali  ^ Amirpno  , 
ed  Amàron  , Polfedèrono,  e Poflederoty  ^ ' 
Leggèzono , c leggèron.  Sentirono» e Sen- 
tìton  . Petrarca*  Che  portaron  le  cbiaut* 
Mi  furo n Duci , ed  altri.  Credèttooo . Fè« 
ciono  , Scèttono,  Dièdono»  Giunfono,  Pian» 
fono»  Hebbono,  «d  incoiti  fi  fatti , chetut» 
ti  s’ accorciano  . Nonlafccrò  di  ticotdarqul 
^ perche  folo  abbia  a fcanfatfì  ) voi  ca« 
denza  ftrana , eh 'alcuni  Tofcani  danno  in 
Ono  fdrucciolo  4*  verbi  dallaprinucongio» 
gazione  nelle  rerze  perfone  plurali  de’pre*. 
lenti  indicanui.  1 quali  per  A*maoo»Scii* 
uono.  A mono,  ed  A’mon  per  Narrano,  ' 
Kàrrono»  c Nàiton  p r.Pigliano,Pigliono, 
c Piglion  , e tutto  il  tetto  * Rogna  appicca- 
tali alle  catte  dalla  pronunzia  contadine- 
ica . Parole  poi  fdrucciole  vreenti  in  vno, 
non  pare  ch’abbiamo  . 

La  N , doppia  finiente  mQ«  può  effe* 

. t,  2 ' nenie 
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Belle  paiole  piane»  e nelle  fdnicciole  ; e l*vni 
c l*altre terminaoo'in  Anno»  £nno,  Inno»* 
Onno  » Vnno . Le  piane  in  Anno  non  s'al>* 
breuiano  enfendo  nomi  » nè  H dice  Atian  pec 
Affanno»  ncTiranpei  Tiranno»  nè  Dan 
per  Danno  , vulgardi  Danrmum»  ccosì  gli 
altri . Non  oftante  che  l’Artodo  fi  lafciafle 
ne’cinquc  Canti  fcappar  di  penna,  Ingàn  , c 
Tiràn  . L*arte,  e I*ingan  del  traditor  crude- 
le . L’altro  verfo  non  mi  fouuicnc.  Ben  fi 
breuia  Alemanno»  ed  Ottomanno  : ma  ciò 
auuicn  perche  può  dirfi anco  Alemano,  ed 
Ottomano  per  vna  N , e da  quella  feconda 
terminazione  vico  foio  il  breuiamento  non 
potendo  mai  venir  dalia  prima  • Se  fon  ver- 
bi» c terze perfone  plurali  s’accoteian  tut- 
ti» fan  per  ranno»  fian  per  danno,  fan  pec 
fanno»  van  per  vanno»  an  per  anno  vulgai 
di  Kabeot  » danpetdanno  vulgai  di  Oant, 
tran  per  tranno,' cioè  trauno»  o traggono» 
c tutti  i fuoi comporti.  Somigliantemen- 
te tuttede  terze  perfonc  plurali  d * futurì'di» 
morttatiui , ed  imperatmi  di  tutti  i yeibi 
Italiani  regolari  » ed  irregolari , Ameran 
per  ameranno»  vederan  per  vederanno  , 
Icggeran  per  leggeranno  , vdiran  per  vdi- 
lanno,  faran  per  faranno," potran  per  po- 
tranno. Ma  quando  i verbi  fon  prime  per- 
fone  fingolari  dclprefente  indicatiuo  , non 
fi  portoti bteu lare . Non  fi  dirà»  io  condaa 
per  IO  condanno,  io  affan  per  io  artanno,  e 
g!j  altri.  Le  parole-piane  in  Enno»  fe  foa 
nomi  non  fi  breuiano , non  fi  dicendo,  cen 
per  cenno , nè  fen  per  fenno , nè  bren  per 

bren- 


tot 

brcnno  n.  p.  Se  fon  verSi,  in  alcun  ti(o 
s’ abbrcuiano , ci  in  alcun  nò,  Abbre- 


uianfi  ( ma  alquanto  duramente  ) quando 
Ibn  della  feconda  , e terza , congiogazione, 
e fon  terze  peifone plurali  del  primo  prete- 
rito dimollratiuo . Poffedén  per\poiTcden» 
no,  cioè  polfcdcrno , fìncopato  da  poifede- 
reno.  Ecosileggèn  per  leggenoo , credèa 
percredenno,  eglialtri.  Ocn  per  Denno, 
cioè  debbono , c per  denno  , cioè  Oeiono, 
flen  per  ftenno,  fen  per  fenno,  co  per  en- 
ne, cioè  fono,  vulgac  di  Sunt , Dante. 
Bono  dannati  i peccato!  carnali . Vsò  an-  ' 
co  raccorciato,  maio  non  l’ hò  pronto, 
l^on^s’ abbreuiano  quando  fon  prime  pcr- 
fone  fìngolari  del'prefente  dunoilratiuo  ^ 
non  fi  dicendo  , acccn  per  accenno , ne  im- 
peti per  impenno  , nè  fpen  pet  fpenno,  e 
gli  altri  tali.  Le  parole  piane  in  inno,  fc 
fon  nomi , non  s’ accorciano  , Non  diremo 
ìn^  pet  inno  , nè  cori n per  connno,  n.  p, 
nè  pachin  per  pachinno , nè  lintrn  pet  tin- 
tinno . E quando  feorrerem  quelli  due  ri- 
timi  verranno  da.  pachino  per  ieraplice  N, 
cdatintino.  Se  fon- verbi  fi  potrebbe -per 
analogiaabbrcuiarli-,  Ma  è fconciacofa  il 
dite  Apparin  pet  apparino , cioè  apparit- 
no , fio  opaco  da  apparirono  , Per  rifpctto,' 
che  v*è  bifogno  di  più  nrfeifioni  in  voler 
dertuar  tante  difcendcnzc,  yna  dall’altra. 
E que  ilo  che  d ico  della  congiogazion  quar- 
ta è anco  veto  in  tutte  I*  altre  tré . Le  pa- 
role piane  in  Chino , ic  fono  nomi , non  fi 
laccoicuno,  nc  ùdice,  fon  pei  lonno  » vut— 
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fatdiromnus,  né  too  per  tornio,  vut^ar 
I Tumnus-,  nènonper  nonno  , nè  doiK 
per  donno.  Che  fe  bène  don,  s'è  ttà  noi 
poldo in  vfo,  e detcofi  Don  Pietro,  Don 
paolo,  e nmili , ciò  non  è delta,  natura  delta 
Qolìra  lingua  , ma  è v.'nuca  à noi  dalla  Spa« 
gnuola  , Se  fon  verbi , c fon  prime  petfone 
»Dgolan  del  prefcn redi moldratiuo,  né  an» 
co  (ì  btpuiano . Nè  fi  dice  , io  m*tndon  per 
io  m*  indonno  , cioè  m’infìgnocifco  nè  io 
adon  per  ioallonno.  Maben  lì  dice.  Co* 
loto  pon  per  colóro  ponno  , che  è'  fincopa» 
todapoifono.  Se  sì  alto  pon  gir  mie  ftan» 
che  cime,  dille  il  Petcatca»  Ei  oltra  ciò  il 
Bcnabo  > Pofer  quanto  poo  dar  benigne 
$telie . Ancora  po  rebboa  teftrignetfl  ana* 
logamcntc  tc  terze  pecfone  pforalt  de*^  pre- 
teriti perfètti  di  tutti  I verbi  delta  otima 
maniera.  Andòn  per  andonno,  cioè  an- 
docno  . Ma  io  torno  a conftgUar,.  che  non 
il  faccia  per  non  complicar  licenze,  fopta 
licenze.  Perche  andarono  fi  volge  in  aii* 
dòtono  , da  andòiono-,  fi  fà  andocno,  da 
andòcno,andonno>,  e da  andonno  fi  farch*- 
bc  Andòn.  Bene  il  fece  piò  volte  to  Schia*  ^ 
uo  dei  la  rima  ( così  io  foglio  n ominar  Dan» 
.le)  ma  ciò  non  cofiituifce  efempto  imita- 
bile. Menile  egli  fino  oia  ha  auato  incan- 
ta fua fchiaaitudine pocni  conapagni  , c me- 
no n*auerà  per  t’auueni  re  . Quantunque  per. 
aUrocgli  fia  apprclTodt  me  Scrittore  auto- 
xeuob,  c claffico  . Le  parole  piane  in  Va- 
no, fe  fon  nomi  , non  s*àbbtcuUno . D’ Au* 
tunaonon  fi  fàaucùn . ni  d’alunno aiiin,  nè 
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di  pitunno  pìlùti , nédi  néttuno  nettìin,  5 

nè  di  vettunnovectuntné  di  portupno  porrùa, 

E fc  ben  qucftì  viti  ni  ttè  nomi  di  Dei  fi  tro-  . 
nano  Icoici  » procede  perche  polTono  anco 
di efi  nettano t c vertuno,  e portano. 

Parole fdrucciote  in  Anno»  inenno»  in  I' 

inno,  in  onno,ed in  vnno » non  sò  ch*  ab^  | 

biiino.  Sò  sì  bene,  che  in  Inno  potieb*  ! 

tono  per  pcopoczion  formarli  , dicendo  V 
Etaminno  daefaminare,  cioè  efaminino , e ! 

così  abonain^io  per  abominino , Oominno 
pet  Donninino»  letamìnno  per  letàminino»  ' 

ed  altri  « Ma  fon  fincope  crude , e da  non  ^ 

nianeggiarfi  . E qui  fia  il  fine  della  N >Suc« 
ccdc  pcc  vltimalaKt 

Det  B^ceorch  delU  Lettent  ':  T 

^ \ i 

'I 

CAPITOLO  XIII.- 

> 

La  R » (emplice  terminante  in  E,  ! 
puà  trouarfi  nelle  parole  pia.' 
nc  , e nelle  fdrucciole,  E nell*  ^ 
vne  , e neH*  altre  può  finire  in 
Are»  Ere»  ke» Ore,  Vre . ^ 

Le  parole  piane  in  Are»  purché  fia- 
no  nomi  fingolan»  s*abbr  n ano  tutti»  Bai* 
daffir  per  Baldaifare  , Mar  per  Mate,  Altac 
per  Altare  » Gommar  per  Canmare,  Com-- 
pat  per  Compare  » Pàr  per  Pare  » che  Pati  fi 
dice  ancora  Òtfpàr  per  Difpare  , e fimiit . Se’ 
a*eccettua  Are  per  Aerc»^  vfato  da  Dante,  . 

E 4 che  1 
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elle  non  fi  dice  Ar . Abbtcuiinfi  tutti  gfi 
•apgcttiui  detiu^ti  da*roÌanciui  • Solar  per 
folate , dcrtuato  da  Sole  , polar  per  polare 
da  Polo,  fe^'olàr  pcf  fccoUcc  , da  Secolo, 
Vulgarpei  vulgate,  da  Vulgo,  popolar  pct 
popolate,  da  Popolo,  circolar  per  circolare, 
oa  Circolo,  tutelar  per  tutelare,  da  Tuteli, 
edaltti  àdouiz.ia.  Tutti  ancora  i foiUati* 
uì  det  uati  da  a!t  i fofiantiui  . Scolar  pet 
fcolate,  da  fcuoli,  limitar  pel  limitare,  da 
limite,  coliàr  per  collare,  da  colio  , focolàr 
perrocoiiic,  da  fuoco,  fogliar  pet  fogliare, 
da  foglia , ed  altri  non  pochi.  S’e  cettua- 
lìoalfoiico,  tutu  i plurali  femminili . Ca- 
re , rate  , gare , bare  , caldate  , cucchiaie, 
e fomiglianti  • Se  fon  verbi  purché fian dell* 
Infinito  s'accorciaii  tutu  (èn  za  cccczzione. 
Amar  per  amate  , andar  per  andare  , cantàl 
pct  cantare  , falcar  pet  fallare,  mangiar 
per  mangiare,  trai  pet- crare  , vegnente  da 
tra'  te  per  colli  uon  di  finalefa , perche  quan- 
do VICO  da  traggere , per  fincopa , fi  dice 
trarre  con  due  1^,  e può  parimente  accora 
ciaifi  m tiar , come  ripeteremo  al  fuo  luo- 
go nella  cad  nzi  di  Arre,  Se  fono  altro, 
che  infiniti  non  s*  abbteuiano  . Rifchiare 
pet  tifchiari  , impate  per  impari  , appare' 
jper.appari  ,ripaie  per  ripari,  pare  per  patì, 
^ parare,  fpatepet  fpari  da  fpatatc , e sì. 
lfatti«‘^Ma  pare,  da  patere,  t rza  peifoaa 
fingolatedel  prefentejndjcanuo , può  cice- 
uèi9  i'abbreuiamento , e dafi  par,,  e così 
tutti '1  (boi  compofii  . Appar  per  appare, 
cioè  appattfee , difpare  , cfpate,pcidifpari- 
/ fee, 


ICrS 

fcc , S fpaiifcè , compate  pff  rompa  ri  fccj 
KÌappare  per  itappaiffcei  trarpate  per  rea* 
rpaTifee . Le  piane  in  Ere,  eifendo  nomi 
fìngolati , s’abbieuiano*  Moglier  pecMo* 
ghcrc  y leggicr  per-  leggiere,  pender  pel. 
pendere , gùetrrer  per  guerriere , altier  pel 
altiere,  ftranier  per  fttanieie,  collier  pei 
corriere,,  difpcndcr  perdifpeitdece;  Caua* 
Jjer  per  Canai lere,  candeliet  per  candelie* 
re,  tagiier  per  tagliere,  palaftenìcr  per  pa. 
Jafreniere,  dadìet  per  ftaffiere,ed  altri  mol- 
ti , che  pedono  anco  vrdiem  Ero  » 1 nomi 
plurali , e femminili  non  s’accoic^no , co- 
me è nere , vere , pere , preghiere , sfeie^ 
frinjere,  groppiere , gorgiere  , videre,  edé^ 
nnili . Gucrricie  quando  è plurai  d gucr« 
ciera  , non  s*accorcia.  E così  moglieieda 
snoglicfa,  leggiere  da  leggiera,  altiere  da 
alticia.  Quando  fon  verbi , feiono  infiniti 
della  feconda icongiogaaione  d laccotcano 
tutti  quanti.  Veder  per  vedete,  tener  pcf 
tenete,  ccosì  gli  altri . Se  fono  altro , che 
infiniti,  non  fi  laccotcìano , come  pece  pcs 
penice,  fpcre  perTperi,  auuere  perauuert, 
annete  per  aancrì , affere  per  afferi , e gli 
altri.  S'eccettua  dere  ) e chicTe,  t quali  d 
podooo  abbreuiare,  come  fè-il  Petrarca» 
dicendo.  Ou 'armato  der  Marte , 'e  non  ac-' 
eenna,  «dicendo..  Ti  chier  mercè  da  tutti  '- 
fette  i colli  • Le  parole  piane  in  tre , fe  ioni 
fengolari',  s’accoiaano  » Ckfir  per  defue» 
jnaartvc  per  martire  , dt  per  (ite,  ardir  per 
ardire.  Sefon  nomi  plurali  godono  lacon- 
feicta  ecceazione  dei  non  s*  abbieuiar  mali 
E S lic. 
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Ire»  cioè rcTegnì t lire,  monete, e 
ttmuncali»  Del  ire  aggettino,  cioè  pazze» 
Dite  aggettino,  cioè  et udcli  , e dire  folìan» 
tino,  cioè  furie  tnferoan»  Se  fon  trerbt,  e 
.fono  infiniti  della  «|uarta  congiogazione 
a>*abbceuuno  tutti-  indiffèrentcmente , vdic 
per  vdite,  veftir  per  Tzftire,  annitrir  per 
anni  trite,  e cosi  gli  alte» . Se  fono  altro,che 
infìnitt  , non  s*^abbieuiano>.  Ammue  per 
ammiri,arpire  per  afpirr , gire  per  gir»  , tire 
per  tiri,  c fimilt  » Le  parole  piane  in  Ore» 
le  fon  notni  fìngoiati , o auuetbi , s*  abbre* 
uiano  amor  per  amore , dolor  p'T  dolore, 
uncor  per  rancore»  cuor  petcuoret  ed  al» 

Ili  in  lar ghifTima  copia  » Fuor  per  fuote^  in^ 
fuor  per  m^tc,  difuor  per  difuore  , à 
tuttoipei  àtuttore.  Ma  fé  fon  nomi  piu» 
zalifìiaTctana  iimgbi,  come  è Prore,  fo» 
Aore,  ore,  pact»  del  giorno,  ed  ore  per 
aure  . More,  cioè  frutti  , e more  » cioè  mau» 
le^  (uoredafuoiai.ctoèforclla.  Ma  Suore 
può  anco  eifer  flngoiare  , come  dicemmo 
Arila  prima  regola  generale.  La  Tuoi  e,  cioè 
la  foèila,ed  aliors’abbreuia  , c diccfl  Suor 
Ciulia,  Suor  Lucrezia,  e flmilt . Sé  fon 
verbi,,  non  s*  abbteuiano ..  Aiace  per  ado» 
ir,  onore  per  onori,  accore  per  accofiv  di» 
mote  per  dmtoc  r,c  fìmili . S*ccccttua  ,muo» 
re  terza  perfbna  (Ingoiare  del  pcefeatc-tn»  4 
dicatiuo^del  ?etbo  morire,  clie  può  dicG 
muoi..  Le  parole  piane  in  NTrc,  non  s*ab- 
bceuiano , o che  (lan  nomi , o che  fìao  vcrti 
bi , ochealtro»  Cuce, fuxuce  ,vencuce,  fo» 
fianttuo,  cd  aggettiuo»  impuce»  pure,  a& 

iku» 
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fTcucé»  atture»  attùetiturè»  auguie  » ed  i« 
fomma  tutti  « Se  a*  eccettua  pure  » quando 
èauuetbio,.  o'congiunztone^  die  può  dir 
pur»  Le  patole fdruccrolc  in  are,,  quando 
fòn  nomi  propri  Y c fìogolan^  capifcono 
raccorcio,  come  Amilcare  che  può  dire; 
Amiltar.  Quando  fono  appellatiur , c plu« 
TiU,  not  capifcono»  Che  nOn  pnffiamdic 
barbar  per  barbate , nè  zingar  per  zingare, 
oè  bàuar  per  bàuare  , cioè  df  Bauiera  4 
(^ando  fon  verbi  non  &’abbremano«  Sè» 
pare  per  feparì  , equìpare  per  equipari  , 
còmpare,  percÒ!Yipari>che  diife  T Atiodo* 
Che*i  tuo  valor  fi  compari  col  mio . Le 
rdrucciole  in  Ere , fe  f in  nomi  fingolati  , (i 
- fitingono,  come  V nere,  Cerere,  Teucre, 
Peuete  . 1 quai  latrata  Vcner  malediite,  fi 
legge  nell*  Atiodo . Se  fon  nomi  plurali  non 
(ì  ftcmgonoy  come O pece y Cerere,  Pape* 
iCy  Poucrej  Vipere,  Nacchere Se  fon  ver- 
bi fi  fcoiciano  m tutti  gl’infiniti  della  terza 
congiogàzione  , legger  per  leggere  , cre- 
der per  credete  , correr  per  correte,  c 
limili*  Se  fono  alno,  ch’infiniti  non  fi  (coc« 
ciano.  AbbciJcri  per  Abbeutre , da  Abbeue* 
tare,  Reitcce  per  Réiteti,  Perfruere  per 
peifeueri ,'  Ricouece  per  riconeri , Tempe^ 
re  per  Temperi , efimiii»  Le  fdtuccioie  in 
Ire,  fe  fon  nomi  fingolait,  fi  feorrano  ; co* 
me  Marare*  Anofto,  Padre^  det  Ciel  dà^ 
fra  gli  elètti  tuoi , fpiritt  loco  al  matti c tuo 
fedele  • Se  fon  plurali  non  fi  feottano , co- 
me Satire,  cioè  compofizioni  mordaci  . 1 
Vcxbilc  fe  nc uoaanpa  fi  fcoxciano  • 

E 


tei 


. Le  fdiucciole  in  Ore  ^ doue  (ìano  nomi 
fingofari , come  Lepore,  Folgore > Mor- 
mote,  Mercore,  fi  pofTono  breuiate , fc  bene 
sforzatamente,  doue  (ìano  plurali,  non  s'ab* 
bteuiano,  come  Corpote,  Porpore . 

Se  fon  verbi , né  meno  fi  brcuiano,  come 
Incorpore  per  incorpori  , Imporpore  per  i 
imporpori,  ftercore  per  ftercoti . tefdruc- 
ciolein  Vrc  , cfTendo  flngolari  , come  Li- 
gure, Fulgore,  Murmure  in  forma  Latina, 
e flmili , non  s'abbteuiano  . Effendo  plu- 
rali, nè  anco,  come  Purpure , né  meiiocf- 
fendo  verbi,  come  Impurpute  . 

La  R • doppia  in  Arte , fe  vi  TofTe  nome 
^ìano  fìngolare  s*  abbreuierebbe  , come 
Gafparie,  G^lafarre  ; ma  queftì  fon  bte- 
biari  da  sè  , e fon  di  linguaggi  ftranieti*  I 
plurali  Aon  s’abbreuiano  , come  Sbarre, 
Marre  , Caparre , Sciatte , e (ìmili  « il  ver* 
bo Trarre,  e Tuoi  compoftt,  tutt)  s’ abbre- 
Ulano,  fìccome  fìncopici  da  T raggece,-  T cac. 
Sottrai  , DiRrar,  Ritrar,  Attrar, ‘Contrae, 
es’iltri  ven*hà,  quando  non  fono  inHnici, 
uon  s*abb>^euiano . Narre,  ed  Inarr*  per 
Narri , edlnarri  , Garie  per  Gatcifce,  fìcco- 
mc  Gatta  per  Gactifca,  difleOnte.  Parche 
mia  cofcienza  non  mi  garra  Le  • parole 


Ulano  . Verte  thimeto  plurali  • Verte  il 
Porco  mafchio . M a Luciferre  , Efteire , e 
Gufetre,  quando  fi  pcoouziano  bieui , il 
lono  da  sè,  T?rrc , Guerre  , Serre,  da  Serra, 
cioè  Collina,  q Sega , Se  fon  ycxbi , »è  aa- 
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co  s*abbrcuiano . Serre  per  Serri , da  ferra*i 
re , Aitcrre  per  Atterri,  Affcrre  per  Affer- 
ri , Sotterrc  petSottcrir,  e sì  fatti  altri.  Se 
O*  eccettuano  , come  ùi finiti , Scene  pc* 
fceolicrcjC  Suerrcjpcifuellcrc,  i quali  pof- 
fonodirfi  Scèr,  cfuer,  ma  più  naturai  prò* 
luinzia  è il  conferuatli  lunghi,  te  pardo 
piane  cadenti  in  Irre,  non  s'abbrcuiano  , o 
nomi  che  fieno,  o verbi.  Se  bene  non  y'è 
altro,  che  Mitre  verbo,  cnome,  Birce  da 
Bina,  c Citte  plurale,  Suppofitizio.  Le 
parole  piane  mOrce,  fé  foa  nomi  piopiii 
s’accorciano,  come  Ettortc,  Ncftotrc,  c 
Margannorc.  Ari o fio  . Portò  il  Troiano 
Ettot  raiJl’  anni  pria  . Se  fono  appelUtiui 
non  s'accorciano,  come  Torre,  con  O, 
Uretra  vulgat  di  Turris  . Se  fon  verbi , c fo- 
no infiniii,  s'accorciano, 'come  Porperpot- 
le,  efuoi  compoftì,  Sciot  per  fciortc,  c 
fuoicompofii,  cor  per  cotte  (cioè  coglie- 
»c)cfuoi  compoftì.  Se  fono  altro  che  in- 
finiti, non  s’  accorciano , come  Aborre  per 
abottifcc,  corre  con  O,  ftieita,  vulgat  di  cui- 
tic,  c fuoi  compofii . 

Le  parole  piane  in  Vere  , fcfon  verbi , ed 
infiniti  s’abòrc'uiano  . Condur  per  condur- 
re , produt  per  produrre,  c fimili.  Se  fono 
d'altri  modi,  che  d'infiniti  non  s'abbrcuìa- 
notcome  Sufurrc per fufurxi . Se  fon  nomi 
femminili , né  anche  . Come  Azune.  *Ma 
le  fon  nufchili  polloao,  ,Monfutrc  Ptanzcu; 
epoiMbninr.  . 

Parole  fdtucciolc  m Arre,  in  Erre,  io 
Irte  , m One,  in  Vite  non  abbiamo.  . ' 

^ La. 


Digitized  by  Googlc 


T 

Ita 

- la  R»  fcmplice  finirti  in  I , pu^  e(]^r 
ncNe  paiole  piane,  e nelle  fdrocciolc  , e ncU” 
^oe,  c nel raltre  può  ance  le  cinque  folite 
Ktmioazioni.  Le  piane  in  Ati  , quando 
fon  nomi  Angolari  &*abi>ccuiaDo^  come  Pa-^ 
Il  ( cioè  eguale)  che  fà  pài.  Difpaii  chefìht 
difpàc  Ma  impali  da  impac  Launo,  iì  la» 
fcia  lungo  « Quando  fon  nomi  pturali  ve» 
gneoti  da*nngolari  m Are  s’accorciano  tut» 
ti ,,  cosi  aggcitiui  r come  foftantìui.  Seco» 
lai  pel  fccolati vulgai  per  vulgari , Pepo» 
bc  pec  popolaci , Scolai  pei  fcolari , Limirxi 
pel  limittii , e gli  alici  • Come  ancora  cucii 
gl*  infiniti  de*^vctbi  della  penna  congiogazio- 
ne  in  cafo  che  diuentmo  nomi  plurali  • L 
Mangiar,,  gir  Abbracciar , i Parlai , e ftmi» 
li  » 1 quali poifon  dufi»  I Mangiari,  gli  Ab» 
bracciarii  ci  Variali  « Boccacao..  Con  gta» 
aioft  Abbracciati.  Aiioflo.  Medoto»  qui* 
ui  in  tutti  i Tuoi  parlaci  ^ &'  eccetruano  i no» 
ini  plurali,  che  vengono  da  (ingoiali  in  Aro, 
Cari, Rati,  A uaii, Amaci, Ripari,  e sìfat» 
ti  • Q^ndo  fon  vecbi  non  s*abbicuiano, 
come  Dichiari , Impari  , Ripari , Pari  da  pa» 
rare  , e (Imil  i . S’eccettua  la  Dconda  pecfo» 
na  fiogolace  del  pcefence  dmioRiatiuo  del 
«cibo  Parere  ..  Tu  par  pei  Tu  paci',  ed  an» 
co  1 compofti.  Boccaccio  •.  Tu  par  mezo 
motto..' Guari  , e Nari , 'C^Bàri , non  sUb*- 
breuiano»  Le  parole  piane,  ch*‘<rcono  in 
Eri , Ce  fon  nomiphtiali , che  vengano  dal 
(ingoiate in  leio  , o lece  dittonghi  , (ì  feor* 
' xano  ^ommunemente  Gueciiec  pei  Guct» 
lUM  » Pendei  per  penfieii , Leggiec  pec  leg« 

S*®! 
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gìet!  » Straniar  pex  ftcanìeri  ^ Primtet  per 
pciroieci  > Prigionict . per  prigionieri , e 
così  tutti  Ma  fc  fon  nomi  pluraii>  che  ven- 
gano dal  (Ingoiate  Ero  , fenza  dittongCK 
non  (I  polTooo  bteuiare . Onde-non  diiemo» 
Seuéc  pet  feueri  • Su|céc  pet  (Inceri»  Auflcr 
pccauiìefi,  lotèr  per  dateli  » Vèr  per  yen» 
Nrr  per  neri,  eialtriaflai.  Nè  meno»’ ac- 
corcunoquet  plurali»  che  vengono  da*  (In- 
goiar* in  Erio»  duentato  Ero,  Veti»  gra- 
na» fe  bendi Impetioh  fà  Impeto,  e d'im- 
pero G fa  Inaperiydì  Impeci  non  (I/à  Imper* 

E \*  iftelfo  s’oGerua  negli  a ttct  (tmilt  » quali 
fono  OeGderio»  Vituperio»  Emifpeiio»  Sal- 
terio» Magi(ìrrio  » Midecio» -Mmifteiio»  r 
Adulterio»  Monidcno»  ed  il  rimanente. 
Come  che  1*  Aiiodo  eoo  alquanta  licenza 
dicclle  Momlfet  di  donne»  cioè-  Moni deaù 
Il  (ìmilcauuiendt  quegli  altri  che  redaiM»* 
iempee  in  Erto»  quale  è Iropcouetio»  olm- 
pio  eriochenon  G dice  Xmpioitero»  olm- 
pcopcto»  ECpeno  che  non  G dice  Érpèro» 
Cimmerio»  che  non  G dice  Ctnkmèro.  Se*'^ 
Ito»  che  non  G dice  Séco,  i quali  nel  plurale 
ben  G diranno  Improuèri  » o i mpropert , ed’ 
Bfpert»  e Cimmeri  » e Seri  per  via  della  Ggu<* 
ra  Apocope  » ma  non  (ì  iicanno  matper  via 
del  Raccorcio-»  Imptouèc»  olmprop^»  nè 
Efpet  » nè  Cimméc  » nè  Sèr.  S*accorctamy 
medeGmanuate  per  la  fudetta  ragion  dellai 
deGncnaa  in  leti^'  dittongo  » . alcuni  nomi 
pcopni»  co-.ne  Mompeitect  » e Gualtieri  » e 
Tortenteti,  ed  ancora  alcuni  auuecbi  » co-^ 
me  è ieri  > l’aluieù  » volencicKi  • MaGuext 
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pecGuacìy  perche  non  h dittongato  ^ non 
s*accotcia  y oè.Neri  > nè  Gelinomi  ptopni* 
Quando  le  parole  in  Eri  fon  verbi  y non  pon»‘ 
no  abbreuiarfìcomeè  Spèriy  Annèriy  Afscii» 
£ii,c  (ìmili  • 

Le  parole  piane  in  Iriy  fé  ibn  nomi  prO" 
prii  non  fi  bxcuiano  y come  è Tamiri  y Ofìri. 
3uÌìri(  Liriy  In  pec  Iride,  AfTitl,  Siri,  e Ciri» 
chi  ne  roentouafTe  più  d*  vno  . Se  fono  ap» 
peUatmi  plurali , patte  fé  ne  feoru,  e parte 
nò  » Fiiitiamcntc  fi  feortano  tutti  gl’  infini- 
ti  della  quatta  congiogazione  diuentatt 
nomi,  e fatti  plurali  1 dipartiti  , 1 diti^yO 
gliaitii . Petrarca  • 1 volici  dipartir  non 
Ibnsìduti  • Quantoin  fembianti  ,e  ne’tuoi 
dii  mo{lraà;i  • ApprefTo  fi  fcoita  Martiri 
Defiti,  2^thri  mà  non  fi  fcoita  Ghiri , nc 
Ciri  » nèBiHtiti  , nè  Tizi  pei  tratti  follan- 
liuOy.aè  Tifi  per  Viperc,nè  Deliri  pur  iollan* 
ciuo  , cioè  Deliri- ne*deiirij  aggettiuo  y chè 
vai  pazzi  ( ogni  del  ira  imprcfa,  diffe  il  Fe« 
Craica)  neSiti  pluraldi '^ra,  cioè  vom<  di 
Stria»  Siri  per  fi  re,  che  monta  Signore,  (1 
' Icprta  • llSitd’Anglantedice  l'Aiiofl&»Se 
lon  vcibmon  fi  coip|fdmono , come  è Am» 
joiriyRinaiu»  Afpieiy  Raggiri  yRititi,  e fi;* 
miglianti»  Le  parole  piane  in  Ori , eflcudo 
*nomi  propri  non  fi  raccorciano»  Che  di 
liicorty  di  dori , di  Doti  non  faremo  Lkòiw 
mè  Clòr , nè  Dor  , e fe  altri  ve  n*bà.  EiTen» 
do  appcllatioi,  e plurali  e vegnencidal  fin- 
golate  in  Ore  ( come  da  Licore  , licoa-,  di 
Colore  colori , da  Ckloce  odori  ) f»  caccozv 

ÓanQi  dKCRdoiì  IicoK  » Colpi  ,,Odoi  y e così 

^ ....  .... 
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tutti  gli  altri  fetiEa  trame  fuori  veruno.  • ^ 
flfendo  a ppcllatim  plurali , e vegnenti  dal 
(ingoiare  in  Oro,  pur  che  fieno  dj  più  fiila-  ' 
bs  , che  di  due,  fi  raccorciano.  Come  d» 
Làuoio  vien  laiiori , e da  Lauori  Jauòi , da 
Tefoto  vicntefoci,  e da  Tefori  tefor,  da 
Alloro  Allori,  e da  Allori  Allor  . Ma  di 
Tori,  che  vien  da  Toro , perche  è biflfillabo* 
nonfifàTor,  di  CJori,  che  vico  da  Coro» 
non-fà  Cor  , di  Fori,  che  vienda  Foro,  non 
fi  fa  FÒr , di  Moti  alberi , e di  Mori  popoli» 
che  vengono  da  Moto»  non  fi  fà  Mor.  E. 

COSI  gli  altri  di  quella  fort.'«  1 plurali  ve« 
gnenti  da  que’  fingolari  in  Oro  , i quali  fu- 
rono fincopati  da  Orio,  non  fi  raccorcia* 

J30,  comete  Mattono,  Tcni torio, Concì- 
Aoiio,  e fimili  ,che  fi  dicono  Martoto,  Te« 
nitoto , e Conci  fiorò , e poi  Mattòrii  e Te- 
nitori, e Coocifion,  ma  nonMactòr» 

Tenitor,  nèConcifior,  Quando  fon  verbi, 
non  fi  raccorciano,  come  Innamori , Adori. 
Erplotì , Dimori , e gli  altri  tutti,  da  Muori 
in  poi  > che  fi  può  dicMuòc.  L‘auuetbio 
Fuori , c fttoi  compofii , può  raccorciaifi, 

Fuor  tutti  i noftti  liti,  dice  il  Petrarca , 

Le  parole  plancia  Vn  , o fian  nomi,  b 
fian  verbi,  ofiano altro,  non  fi  raccorcia- 
no mai . Ne  da  Muri  fi  fà  Mur  , né  da  Du*  * 
riDur,  né  da  Puri  piu,  nè  da  Curi  cur, 
nè  da  Otturi  Oteut,  nè  da  AiTicuii  affl- 
cùc.  ' ^ 

Delle  parole  fdrucciole  cadenti  in  quefie 
cinque  definenz:  patte  s’  abbreuia  , e patte  - > 

DÒ.  Le rdcucciolc ii\ Ali > o fian  pomi, 
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flan  verbi  ,o altro,  non  fanno  Racrorcio,' 
Lipati, Sciitari , S'ibari , V*ngari , Bàrbari, 
Bulgari,  Cappàri  . Bcnchcgli  virimi  <jaat- 
tto  polTano  finire  in  Eri,  c nè  anco  fi  fcot- 
ciano . E I*  iftcffo  diciamo  non  fblo  di  Làce* 
li,  Màceri , R.tcòueri , Riuèrberi , Libèti, 
(nomi  tutti , e verbi  infiem.*  ) ma  Ji  Tcnc- 
zi,  Sfomeri,  Olmeti,  Cocomeri , nomi  folo, 
cs'altrivco’è.  Le  fdtucciole  in  In  , come 
Sàtiri,  c Màrtiri, 'nè  anco  s*abbreuiano« 
Così  quelle  m Ori,  cd  in  Vri  , come  Logori, 
Mormori,  Incòfpoci , Imporpori , Auoucì, 
Lìguii,  Murmuri  • ^ 

La  R. , doppia  finiente  in  I , nelle  parole 
piane,  cade  in  Arti , Erti  , Itti , Otri,  Vtti. 
Ma  per  nòn  perder  tempo  in  cfemplificate, 
bafti  far  fapere  ch*^  nciTuna  delle'  cadenze 
s*abbceuia , e che  in  nefTuna  hà  voci  fdtuc« 
ciólc . ^ 

' ^La  R,fcempia  Bniente  in  O , pubeficte 
nelle  parole  piane , enelle  fdrucciole  , ed  in 
tutte  hà  l*vfcita  in  Ato,Eco,Ico,  0:o,  Vro* 
Le  piane  in  Aro,  fé  fon  nomi,  fi  fcorciano. 
Collàcper  CoUato,  Scolar  per  Scolato,  Fe« 
btàc  per  Fcbraro,  Gennat  per  Gennaro, 
Auàr  per  Auaro  , Càr  per  Caro , che  édcl 
Boccaccio  nella  Tefeida.  V'omna.'nc  pure, 
ocac  mio  compagnone • Amar  per  Ama* 
zo,  Acciar  per  Acciaro  ,Chiàr  per  Cniaro» 
Pài  per  paro,  Oipàr  per  dipaio,  che  tutti 
fon  del  Petrarca . Poi  crouandol  di  dolce, 
ed’amàr  pieno , Colle  voci  d'acciar  fonan« 
ti,  e fotti  « Mai  non  fu*  n parte  one  sà  chiar 
Tcdcffi  • Non  vide  vn  fimil  par  d'  aman  ti  ii 
> Sole. 
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Sofe  . Il  Mantouafi  che  ài  par  {èca.  giodraj 
Ripàr  p°iRipaco  , èdeirArioflro  , Enelri^ 
pard*vn  falto  tcouoiTì  . /^demàc  per  Ade* 
maro  nome  proprio,  cdeì  Taifo  . AlPiOf- 
cauto  Ade- mar  , ch^era  da  lunge.  Ma  non 
jR  dira  Rat  per  Rato  , nè  Ignàr  per  Ignaro» 
nè Tàc p?r  Taro»  nè  Vai  per  Varo  Humi» 
nè  Vàr  per  Vàro Grammatico.  Sefonver* 
bi,  etera-  perfonc  plura’t  de* preteriti  di» 
mofttatiui  della  prima  maniera  s*abbreuia«  • 
no  così  interfo,  come  in  ptofa . Cantàc 
per  Cantaro,  Andar  per  Andato»  e coti 
tutti  quanti . Se  fon  verbi,  e ptime  perfo« 
ne  (ingoiaci  dei  prefente  dimoRratiuo,  non  ^ 
t*abbreuiano  . Nè  fi  dice.  Io  àr  per  Io  aro^ 
lo  diebtàr  per  lo  dichiaro»  lo  ripàr  per  lo 
aiparo, eiìmilt  altri.  Le  parole  piane  eh' 
cleono  in  lero  dittongo  » fé  (bn  nomi  tu' te 
&*abbreuiano  coli*  iftciTa  tegola  , che  d?m« 

'mo  alla  cadenza  leie,  ed  Ieri  . Guetrier 
per  Guemcco»  Cotfìèt  pet  Corderò  , Alrièe 
per  Altiero  • Ma  Ce  efeono  in  Ero  fenza 
dittongo»  non  s*abbc euiano » purché  pa£p 
(Ino  le  due  dilabe  Non  d dice,  Seuèr  pet 
ieuero  » nè  Sincèr  per  dneero  » nè  Inter  pet 
intero»  e cosi  gli  altri  • Ma  ben  ddiceVèc 
per  vero.  Nèc  pet,  nero»  Zèc  per  zero»  e 
fomighanti . Se  fon  verbi , e fon  terze  per» 

Ione  plurali  del  preterito  indicatiùo  della  ». 
f cconiacongipgazione,  e della  terza»  tuc«»  > 
ti  s*  abbceuiano  » Sedèr  per  federo  » cioè 
Sederono»  Cadèc  per  -cadèco»  Ceedèt  per 
ccedèro,  Beuèr  per  beuèco  » Così  anco  i 
pceteciù  d* alcuni  anòmali*  Dict  per dteco» 

' “ Stet 
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Stcì  per  fterò  , Ter  p^t  fero  , e scaltro  ve 
n’è . Ma  fc  i verbi  fon  d’altri  tempi , e d*  al- 
tre perfone  che  ledette,  non  s’accorciano  • 
Non  Q dice  lofpèr  per  Io  fpcro;  Io  D»rpèt 
perle  difpcto.  Io  fèt  per  Io  feto  , cioè  Fen- 
ico, lochèr  per  locherò,  cioè  chìeggio. 

Io èr  per  Io  eco  , cioè  eia.  Le  parole  pia- 
ne in  ito  le  fon  nomi  lìngolan  fi  bceuiano« 
Mactiipet marcirò  , Desìt  per  deliro.  So- 
fpit  per  fofpito,  Zaffir  per  zaffiro , Zopìt  per 
xoptro  numero  plurale,  e così  Alfimirper 
Afiìmito,  edEpit  per  Epiio.  Ma  non  Oìi  v 
per  Giro,  nè  Ghie  per  Ghiro,  nè  Gir  per 
Cito  numeto  plurale,  nè  Tir  per  Tiro.  Se 
Iba  verbi,  c fon  prime  perfcwie  fingolarx 
delprcfcntc  dimoftratiuo,  non  s’abbreuia- 
BO . lo  fpito,  lotico,  Io  miro,  e limili . Ma 
fc  fon  tetae  pcrfonc  plurali  del  preterito  pur 
dimoftratiuo,  s’abbtcuiano  tutti  fenza  fal- 
Icnza.  Sentir  pericntito,  Vdic  pct  vdiro, 
Scruir  per  feruiro  . Le  parole  piane  in  O- 
fo , fe  fon  nomi , o pronomi  s’abbreuiano 
communem  n e..  Lauot  per  lauoto,  Tcsòc 
per  tefoto , Riftot  per  liftoro , Allòr  per  al- 
loro, Matior  per  mattoio.  Or  pei  oro. 
Tot  per  toro,  Color  per  coloro  Coftor  per 
coftoro,  Lor  pct  loro  , Ed  in  bicue  tutti  da 
Coro  m poi,  che  non  fidiCcCor,  c Moro 
che  non  fi  di  c Mot , c Foto  ^chc  non  fi.dkc 
Fot , c Decoro  , che  non  fi  dice  Decòr , Se 
fon  verbi  fi  raccorciano  nelle  terze  petfonc 
plurali  dc*prctentt  dimoftratiui  della  pti- 
gna maniaca,  Andòrpet  Andòro,  cioè  An— 
daiono»  c così  tutu.  Se  fonptune  perfonc 

fingo» 
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(Ingoiati  del  prefente  indicatiuO)  (I  lafcu* 
no  lunghi  al  folito . Io  moro,  Io  lauoro,  Io 
dimoto,  Io  onoro,  e gli  altti  . Le  pa« 
iole  piane  in  Vro  , fe  fon  nomi  appellati* 
uìdngolarì,  s'abbreuiano  Ofciit  p:iOfcu* 
co,  Futùr  per  futuro,  Matùt  per  maturo, 
Tambur  per  tamburo  . Dut  perduro,  Muc 
per  muro , Ch*  ogni  dur  rompe  ( diflc  tl 
Petrarca  ) ed  ogni  altezza  inchina  . ETÀ* 
lioflo.  Ed  al  mut  di  Parigi  l’apprefcnta,  i 
Se  fon  nomi  propri}  (ingoiati , pur  s'*abbre« 
■Ulano,  Aiiofto.  £ quelli  àfìnadiir  l*elmo 
cecifo«  £ Malagur  ch’au  a Paduzie  pron* 
te  . Se  fon  verbi  non  fi  troncano  , Non  fi 
.dice  locur  per  Io  curo  , Afiìcùc  per  allìcu» 
IO,  e così  Pauanzo  . Ma  Furo  "pet  furono 
fi  mozza  in  fur . Petrarca,  Fur  della  fedc| 
mia  non  Icog  ier  pegno. 

l,e  parole  fdruccioic  in  Aio,  fe.fon  nomi 
proprij , come  lcà>ro  , Pindaro,  Càtaro,' 
Tàrtaro,  Bulgaro , V'ngaro  , Bàuato,  non 
s'abbrcuiano  . Se  fono  appellatiui  , come  è 
Barba ro,Qàmbaco,  Cappato,  Màfato,  Tàn* 
garo,  e fimili , s’abbreuiano  , tutto  che 
con  qualche  sforzo  . Fedì , barbar  crude! 
del  capo  fecrao,  dific  l’Ariofto.  Le  fdruc^ 
ciolein  Ero,  fe  fon  nomi,  polTooO  elfere 
quafi  tutte  le  fopradette  in  Aro , fuor  che 
le  prime  tre , che  fono  Icàco  , Pinzato  , c 
Càuto  ,V’c anco  A *lbero  , Lìbero , Orme- 
rò ,Luc;fcro  , Fruttìfero,  Pcftìfcto  , Pòuc« 
ro , Vòmeio,  Nùmero  , ed  altri  multifiìmi, 
che  tutti', fi  poffon  breuure*  Dante,  Ond* 
io  pòua  d^oio,  Auofio,  Ma  in  pouex 

tet* 
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tetto,  c*n  facoltate  vmìle,  Che’l  Tornei 
nel  palTai  tagliato  lalTa . Vno  infinitono- 
wei  di  pcrfoDC , Se  fon  Teibi  puiche  fieno 
terze  pcifone  plurali  de’pretetiti  dimoftra^ 
tiui , c fian  della  feconda , c terza  raaoieta, 
ouero  anòmali  (ì  raccotcìan  tutti  • Ebbct 
per  ebbero  , Tènnct  per  tennero  , Lèflerper 
leflero  . Oedèttet  per  credettero  , Stettet 
per  Aertero  , Dièder  per  diedero  , Oifiec 
pctdilTeio,  ed  altri  in  abbondanza.  Ma 
le  fon  prime  petlbne  fingolari  dei  preferite 
indicatiuo,  non  fi  raccorciano,  lo  adope- 
lo,  lo  numero,  lo  perfeucro  , lo  reitero ^ 
loiicoucjo^  efimili  , Le  paiole  Idrucciole 
in  Irò,  (e  fon  nomi , come  Satiro,  Tinto,  (I 
raccorciano.  Ma  fe  fon  Tctb>)  o fe  verbi 
v’hdnon  fi  raccorciano.  Le  fdtucciole  in 
Oro , fe  fon  nomi , come  lógoro  aggettiu<H 
che  vai  logorato,  c logoro  follantiuo  , che 
valcl^inAiumcnto  da  chiamare  il  Falcone, 
c Mormoro  per  motraoiamento  , o per 
moimoie  , ed  Arbore  al  la  Sanefe , ed  ajtrì, 
fi  raccorciano  • Ma  fe  fon  verbi  fi  lafciano 
interi  • lo  lógoro,  lo  mormoro,  loincor« 
poco,  lo  imporporo  , ed  altri  . Lefdruc- 
ciolc  in  Vco,  come  Liguro  per  ligufiico  ( ai 
xnodq  che’l  Tafib  dille  liguta  nane  ) s*ab<» 
bceuiano  , ma  edendo  verbi  nò.  Come 
Auguro,  che  in  forma  Latina  fi  può  anco 
due,  benché  l’Italiano  dica  Augùio  colla 
feconda  fi Ilaba  acuta  , 

La  R , doppia  finiente  in  O , può  edere 
nelle  parole  piane,  ch’cfccno  in  Àiro,Ec- 
fo  > Ino  ) OuO}  Vero , ma  nelle  fdiu.'Ciole 

pò, 
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nò  ) attcfo  che  quelle  non  iì  trouino.  Le 
piane  in  Arto  , o fìan  homi  » o fìan  verbi, 
non  fi  fìfingonO}  jmafìJafcfanodiftefe^Cat* 
aO|  Bizarro,  Ramarro,  Tabarro  > Catarro» 
JNarro  , Inarro,  Cairo , e limili  quantunque 
a irArioftoTcappaflfc  di  tto  nelle  Satire  « Qtit- 
Ro  nò  <he*i  catar  troppo  alTottiglia  » le 
piane  m Erro,  inltro,  ed  in  Orto,  non  Q, 
icortano  . Nè  fi  dice  Fèrper  ferro  , Mìr  pet 
mirro,  Abòr  pc»  aborro  . Le  piane  in  Vr« 

10  , Te  fon  nomi  s'abbrcuiano  Aeìir  pcf 
azurro.  Sulìir  per  fufurro , Cimar  pet  Ci- 
murro infermità  cauallina  , Mangur  pec 
Mangurro  moneta  Turchclira,  Pulci.  Do- 
nami , dille,  donna  vn  pò  di  burro  « £ io  ti 
donerò  qualche  Mangurro  • Ma  Bùr  pet 
Burro  fc  n*?ccettua . I verbi  puoi  feguono  ii 
lot  coftume  del  non  poterli  mozzare,  noti 

11  dicendo.  toSusùiper  lo  fufurro,  nè  io 
CTur  pet  IO  curro  in  forma  Latina,  e così  i 
fuoi  componi  . Parole  idtucciole  non  pen« 
fo  fieno  in  quella  cadenza,  come  s*è  giji 
detto  addietro.  £ qui  fìnifee  il  Oifcotfo  dell* 
accorcio  . Ouc  óltre  le  fei  tegole  generali» 
che  mettemmo  da  prima  fi  noti*,  c s*  offesi 
la  fetrima  , nata  dal  piogielTo  del  trattar  !e 
particolari . La  quale  ( fi  come  il  Lettore 
hpà  potuto  vedere  ) fi  è ch<*  ni  un  verbo  fi 
raccorcia  mai  nella  prima  Au  voce , fuoc 
che  folamente  il  verbo  ElTetc , il  quale  ì||r' 
ella  prima  fà,  lofmo,  e può  dirli  Io  foq. 
Tutti  gli  altri  in  tutto  il  linguaggio  li  ieci« 
tano  inteli , o ch’abbiano  confonanij  li- 
quide nella  loro  vltima  fiiUba  , o cjie  non 

r aìb- 
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l’abbiano  . la  c)ita!  cenerai  regola  io  non 
pofi  da  principio  , poiché  fapetjo  d’auere  i 
cfTer  ncceflìrato  di  ripeterla  tante  altre  vol- 
te, quante  fono  le  falicnze  di  quella  , Ma 
cflTcndofi  infìnno  à qui  bafteuóìmcntc  infc- 
gnato,  che  cofa  fia  verfo,  di  quante,  e 
quai  parti  codi  , di  quante  forti  fi  for- 
fni , come  H fabbrichi  buono  , e da  che 
figure  la  fua  fabbrica  venga  aiutata  ? fe- 
gue  che  s’iniegni  come  cflo  abbia  à ri- 

Villa  mma,  che  cofa  fta  . e perche 
ritrouata  , e quando  ^ e da 
V . chi  9 ed  in  che 
- modo» 

* • 

/CAPITOLO  XIV. 

» . * • • 

• » . 

La  Rima  apprcATo  noi  è nome  e- 

quìuoco  , ,e  fignifica  due  cofe. 
rctche  taluolta  , vai  componi- 
mento in  verfì,  ouero  vetfoiftcf- 
fo  ( onde  diciamo  Rime,  il  Can- 
zonier  del  Petrarca  , del  Kembo  > del 
.Cafa  , c'  Amili  ) c taluolta  vale  vna  certa 
concordanza  , Di  queAa  feconda  s*hà  qui 
da  parlare,  e non  d'altra , 'Ella  in  quanto 
il  Vocabolo  viene  a noi  da  Rithtros  Gre- 
co , ch’impott.i  numero , o da  Rithmos  La- 
tino , che  importa  il  mcdcGmo,  ma  inquan- 
to al  Agoificato  vitn  da  quella  figura  , che 
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gli  flcfli  Gieci  chiimano  Howaeotcleuion  ^ - 
e I I atini  Similiter  dcfìneos  . Ma  lafciamo 
gli  accidenti  chefonoi  oomi^cd attcndiant*  ' 
inoalla  foftanzacheè  li  nooiinato,  procc* 
dendo  aldtfHnirchc  cofa  la  Rima  fìa.  La 
Rima  conuìene  al  ve rfo  ) poiché  Tempre  ftà 
( o per  lo  più  ) collocata  nel  fio  di  quello  , 

Àia  perche  il  verfo  è,  come  diceir.tno,  di 
tre  maniere , piano  ,*  fdrucciolo  e tronco  , 
d*a  ftreitanre  viene  ad  edere  clfa  Rima.  la 
Rima  piana  è vna  conformità  di  (uono  m 
due  parole  : cagionatali  qualuolta  le  due. 
«Uimc  fillabe  di  ciafeuna  fieno  totalmente 
compofte deile mcdcfimejcttere,  così  con-  . 
fonanti,  come  vocali^  ^aja  fillaba  prima 
s’iorendc  Tempre  incominciar  da  vocale  ac- 
centuata d*acutezza,  e la  feconda  può'co- 
imnciate,  e da  vocale,  e da  cooìonantC)  - 
ma  s’accentua  Tempre  di  grauità  tarda  pec 
camion  della  poTa  , che  ncccdariamenre  vi 
"fi  ta  . Coll*auet  io  dilfioito  la  foia  Rima 
pianai  che  è la  generale!  vengo  ad  aueie 
rnfieme  diffinito  la  Tdrucciola  , e la  tronca 
cheedendo  patricoi;ri  fon  da  quella  coni- 
piefe  . Pcrcioche  Te  ben  la  Tdiucciola  hà  n 
vna  iìllaba  di  più,  e la  tronca  n*hà  voa  di 
meno  tutte  tré  però  fi  ptuderifeono  Totto 
vn  medefimo  tempo , come  parimente  fidi- 
chiarò  addietro.  Ho  d tto  che  la  confor- 
mità del  Tuono  deur  cdciein  due  parole,  d 
didcFcnza  della  conformità,  che  è in  vna 
fola  , la  qual  non  fi  può  chiamar  Rimi  , co- 
nte farebbe  Infoleni-mcntc  , rcntimenti* 
Seatuncntr , CuMtura»  Sadofeadò,  edai- 

f tic. 
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l'abbiano,  la  qua!  cenerai  regola  io  non 
pofi  da  principio , peiche  fapeuo  d’auerc  à 
e(Tet  nccelTtrato  di  ripeterla  tante  altro  vol- 
te, quante  fono  le  fallcnze  di  quella  , Ma 
cfTcndofì  infìnno  à qui  bafteuòlmentc  infc- 
gnato,  che  cofa  lìa  verfo,  di  quante,  c 
qua!  parti  codi  , di  quante  fotti  H for- 
tni , come  fi  fabbrichi  buono  , e da  che 
figure  la  fua  fabbrica  venga  aiutata  ; fé* 
gue  che  s*  infogni  come  effo  abbia  à li- 
tna'if] . 


Dilla  ?lmay  che  cofa  fia  . e pi 
rìtrouata  , e quando  , e da 
V . chi  9 ed  in  che 
'■i'  modo» 

CAPITOLO  XIV, 

t 


perche 


A Rima  appreflfo  noi  è nome  e- 
quiuoco  , ,e  lignifica  due  cofe. 
pèrche  taluolta  , vai  componi- 
mento in  verfi,  ouero  verfo  iflcf* 
fo  ( onde  diciamoRime,  il  Can- 
2onicr  del  Petrarca  , del  Kcmbo  > del  ' 
,,Cafa  , c'  Umili  ) e taluolta  vale  vna  certa 
concordanza  . Di  queda  feconda  s’hà  qui. 
da  parlare,  cnon  d*  altra,  *RlIa  in  quanto 
il  Vocabolo  viene  a noi  da  Rtthrros  Gre- 
co , ch’import.ì  tnimero , o da  Rithmos  La- 
tino , che  importai!  medefimo,  ma  inquan- 
to al  fignificato  da  quella  figura , che 

gli 
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gli  ftcfll  Otcci  chlitnano  Homaeoteleuton  ^ 
c I 1 atini  Similitec  dcfìncos  . Ma  lafcianio 
gli  accidenti  che  fono  i ooini,ed  aUendUtn* 
inoaila  fodlanzachec  il  nonriinato,  picce* 
deedo  aidiffinirchc  cofa  la  Rima  (la.  La 
Rima  conuieneai  verfo  , poiché  femprcRà 
( o per  /o  p.'ù  ) collccata  nel  fin  di  quello  « 
Ma  perche  il  verfo  c,  come  dicemmo,  di 
f lè  maniere , piano  ,•  fdrucciolo  e tronco  , 
d*aftrettance  viene  ad  efieic  clfa  Rima.  la 
Rima  piana  è vna  conformità  di  (uono  m' 
due  parole  : cagionatafì  qualuoita  le  due 
vltrtnc  fillabe  di  ciafeuna  fieno  totalmente 
compofte delle mcdefimc. lettere,  così  con- 
ionantj,come  vocalL„<MaJa  fillaba  prima 
s'inrcndcrcmpre  incominciar  da  vocale  ac- 
centuata d 'acutezza,  e la  feconda  può' co- 
minciate, e da  vocale,  e da  cenfonante, 
ma  s’accentua  fempredi  grauità  tarda  per 
camion  della  pofa , che  necefiariamcnte  vi 
"fi  tSL  . Coil’auer  io  dilfioiro  la  fola  Rima 
piana»  che  è ia  generale;  vengo  ad auere 
mfieme  ditfinito  la  fdrucciola  , c la  tronca 
che  elTendo  particolari  fon  da  quella  com- 
piefc  . Percioche  fé  ben  la  fdmccrola  ha 
vna  iìllaba  di  più , e la  tronca  n*hà  vna  di 
meno  tutte  tre  però  fi  ptuficrifeono  folto 
vn  medefimo  tempo,  come  parimente  fidi- 
chiarò  addietro.  Ho  d tto  che  la  confor- 
mità di  1 Tuono  deuc  ciTcìe.in  due  parole  , d 
dilfercnza  della  conformità , che  è in  vna 
fola  , la  qual  non  fi  può  chiamar  Rima  , co- 
me farebbe  Infolemtmcme  , Pentimenti. 
Scntunciitf , Curatura,  Safiofiafib,  edaU 

f tic. 
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tfe,  HòfoggiuBto,  eie  le  due  vltinni  fìl- 
labe  della  pi  tota  debbono  edet  totalmente 
compone  delle  defle  lettele , così  con  fonati* 
ti , come  vocali  i perche  quantunque  la  pri«i 
ina  cominci  ognor  da  vocale  non  perciò 
leda  perpetuamente  lenza  tonfonante  t 
mentre  perdendola  dauanti  à sè  > la  può 
acquidai doppo  * Come  ’ lì  vede  nelle  parof^ 
le  Manto  i^Culla»  ^orma > MirtOtcfìmili» 
qua  luci  la  ede  fìao  collocate  in  parto,  oue 
limano . Perche  la  prima  lillaba  di  Manto  » 
con  gcitar'la  cominciada  e fìnifce 
. in  N,  dicendo  An,  e la  prima  di  Colla  ^ con 
gettar  la  C , comincia  da  V , e dnifce  in  I ^ 
drcetvdo  V 1,  e la  prima  di  Forma  con  gettar 
la  F t comincia  da  O , c fìnifce  m R , dicendo 
Or.  £ la  prima  di  Muto  con  gettar  la  M ^ 

' comincia  da  I > c fìnifce  in  R > dicendo  Ir. 
Il  che  è tonto  cento  V e non  fi  può  negare) 
non  portola  fi liaba  feconda  pronunciale 
ambedue  le  confonanti^'^e  dopo  il  Ma  dì* 
re  Ntò  > nè  dopo  il  Cu  dire  L là , nè  dopo  il 
Pò  dire  Rma,  nè  dopo  il  Mi  dire  Rtò.  Me»* 
tre  neduna  fìllaba  Italiana  può  commciac 
da  due  conionanii  liquide  , nè  da  vna  liqui* 
da , e da  vna  muta,  nè  m no  da  due  con- 
fooanti  medcfimck  Può  fì  beoe  codituiifl 
rpedameme  Runa  di  (ole  vocali,  come  è 
nelle  paiole  lò  prone  me,  ed  A ^ verbo,  ed 
0*1 , ed  V*i)  lutetghiezzioni  di  doglia.  Ma 
, la  mancanza  delie  confonanti  non  e difetto 
della filhba  prima  più  che  della  feconda) 
anzi  ccoramune  à tutte  due  . £ quando  fi 
dice  y che  la  Rima  abbia  le  omronanti,yiA* 
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tende  folo  di  ({iielle  voci  I che  <ii  lor  naturi 

. 1 c portino  con  e(To  feco , e non  di  quell*al«  •' 

tre  che  non  l’anno  • Genera  in  veto  la  K i« 
ina  ne*  componimenti  eraDdi{l;ma  doicez^ 
za,  ed  é d’mdiobi  le  delizia  a gli  oreccbi) 
de’Lettoti , t|uindo  però  diavi  fia  regola- 
tamente po(ia , e non  à.cafo.  Per  rifpetto 
che  tutte  le  Ibmigiia&zc  ptoporzionali-  fonOi 
iTaturalmenregratilltme  al  fcnfo,  ed  alPa- 
n imo  • £ quello  auer  la  Rima  è ( come  toCk 
camn>Q  ) vna  delle  piincipait  cagioni  pel»  : 

che  le  poclìe  Italiane  ridcano  ptb.dilctte-  1 

uoli,  che  le  Cieche,  e che  le  Latine,  Ift  | 

qualidi  tal  Ibauiti furon  pnue.  Fi  la  Ri*  ' < 

ma,  oue  lìa  ben  poRa , diuentate  ì'BoRri  , 
veiH  , quaC  vna  tnulìcamuta  , enu^a  èch*' 
elfa  non  poRa  foprale  menu  virane.  Aque* 

Ila  noRramaggiotanza,  e Vantaggio  , ctc«  ‘ ) 

doto,  che  volelTe alludere  il Fct carta  ,ouft 
diffc,  Otauefs'io  »n  sì  pietofo  ftile.Chc-  j 

Laura  mia  potelTi  tonc  à morte'.  Com^  , | 

Euridice  Orfeo  Tua  fenza  Rime  . Quali  di-  j 

cede  • Se  Oifco  il  potè  fare  con  Tuoi  vcxfì  , 
che  aon  rimauano  , tanto  mag^oimente  il 
potrei  io  COI  miei  che  cimano  , quando 
nel  cedo  io  fuRI  di  paci  eloquenza  à qudlo.  ^ ■ • 
Sèruonlì  meddimamente  del  Rimare  le  due  • j 
altre  più  accreditate  lingue  d Europa , dopo  | 

l’Italiana  , che  fono  la  Franzefe,  e la  Spa*  *, 

gnuola  . Ma  Con  minor  fcl.cità  d’aRaì  che 
lanoRca  pet  cagtonche  l’vna  Tuoi  terminac-  - 
per  Io  più  le  Tue  parole  in  acutezza  d*accen- 
ti , c l'altta  in  lettere  Confonanti  . Cofe 
che  ga^luidameatc  concraftano  amendue 

Ez  alU 
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fila  natura  della  Rima  piana,  fa  quale  fìai> 
fcc  femptc  m vocale,  cd  in  accento  gtaue  • 
Ne,può  alcuna  delle  due  dette  lingue  van* 
taifi  inlÌDO  à qui  d*auere  auuti  i Tuoi  Penar* 
chi,  i Tuoi  Atiofti, e 1 fuoiJTadì,  lieu  mi  f! 
commenda  da  motti  nella  dolcezza  del  it* 
mare  il  linguaggio  de  gli  A’rabi , da*quali 
anco  mi  n dice  auete  ì nodrigii  prefa  pri* 
mamenteiaRimaper  mezodel  naual  com« 
mctzio  mcfcantile  . E più  che  gli  altri  me 
l’affctmaua  per  cofa  autentica  vna  perfona 
erudita,  edotatidi  non  poche  cognizioni» 
il  quale  era  il  Padre  Frà  Tomaffo  Campa* 

^ .nella  di  buona  memoria  con  allegarmi  vna 
itìcnzìon  che  di  ciòlìfàinvna  antica  can* 
zone  Schiaùona  , ch'egli  recitaua  a mente  « 

Ma  ciò  IO  non  ciedo  a patto  veruno,  anzi 
lo  ipaccio  per  pura  fauohi  , ?uendo  npi 
auuto  pm  vicino  incitamento  da  inuentar 
la  Rima , e più  domcftica  occallonc,  che 
non  è quel  barbaro  idioma  a noi  lontano, 
cd  incognito.  MatTimamcnte  che  gli  Ita- 
liani nell’ cfcrcitare  in  Socìa,le  metcanzie, 
fì  fon  Tempre  feruiti  per  loro  interprete  ,- 
non  delia  lingua  ToTcana , ma  della  Vine- 
ziana  , la  qual  fola  da  quelle  Nazioni  in- 
ciò  s\fa,  cs’impara  » L’incitamento  ch^ab- 
biamoauuto  è (laro,  che  noi  tutto  il  gior*  * 
no  iccgiamo.praiticata  nc'pocti  Lat.nilafo«. 
pradeita  Hguta  Greca  delle  parole  (ìmil-- 
mcn^c  finiciiti  . Quale  è verbi  grazia,  in* 
quel  vcrlo  di  Virgilio  • iErcciere  viros  Mat- 
temque.,  accende  re  cantu  . O m quel  di  Ci- 
cerone , U tortunatam  natam  , me  CouTu* 

le, 
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'Romana.  O in  quel  d’Ouidio,  Qaot  I 
coplum  ftcJlas  , tot  hal>ct  tua  Roma  puelias  • 

O veto  in  quei  due  di  Propeizio  , Non 
non  hutnani  fun t par tus  s talla  dona.  iRa  | 

decem  rtienfcs  non  peperete  bona.  Oucto  | 

in  quei  due  d* Orazio.  NonTatis  putchra 
effe  poemata  duleia  /unto . Et  quocumque  • 
.volcntaninaum  auditoris  agunto  . Ed  altri 
, non  pochi,  ch*io  per  non  moledar 'trafa* 
feio  . De*quali  efempi  i noftri  antichi  dici- 
tori anno  fenza  veiun  dubbio  originato' T 
vfo  dello  fpefleggiate  cfTa  figura,  colpot- 
la  nelli  fini  de*verfi  • ed  in  mezo  à quegU  , 
i veggendo  , che  la  Tua  cenfonanza  cotanto  \ 
aliVditodiJettauai  tutto  che  Aulo  Gellio 
nel  iS.  lib.  la  danni  in  Isocrate,  come  fi*  ; 

guta  troppe  volte  cipetica  , e (^intiliano.  ! 

prima  di  lui  • Alla. qual  mia  opinione,  fi  co*  ' | 
me  non  manca  verità,  così  non  mancano  I 

tefiitnonii  pibgrauì  del  Campanella  vedi 
fuc  canzoni  confermandolo  frangi i altri  il  ì 
Ciambullaii  neirOiigine  della  lingua  Fi-''  j 
rentina  . Quello  eh’ io  dico  contro  a chi  fk  . ^ I 
iooentoci  della  Rima  gli  A*rabi  pub  valei  | 
patiraeatc  per  tìrpafia  controa  chi  la  tri*  V ì 
buifee  a’Prouenzalf  . Principalmente  con* 
tro  al  Bembo , econtra  la  Aia  feqaefa,  ben* 
che  vomo  in  quefte  materie  verfatiflìmoi 
Il  quale  nei  Aio  Primo  Libro  delle  Profe  , 
ca  a quei  popolo  il  detto  trouamento  r 

vuol , che  da  cfTo  , c non  da  altri  noi  Tabbia-^v . ; 

m^prefo  . Se  bene  in  vn  tempo  egli  con*  '|; 
feda  ch’auanti  a’Ptouenzalt  fi  trouano  com- 
pofizioni  latine  cimatamente  fctttte,eco«  ! 

F '•‘j  sì.  , i 
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sì  fi  contradice  a fauor  della  ntfa  fentenza 
(ènza  auuederfene  • Le  Tue  parole  fon  quc« 
ftc  formale.  Agcuol  coia  fri  che  trà^cfle 
genti  ( vuol  dire  i Proucnaali  ) in  ifpa^io 
di  lungotcmpo  Io  fcriucre  veniffe  in  prcr^ 
iO,  eche  vi  li  trouaffc  primieramente  il  ri- 
mare , fìcome  io  lìimo  . Quando  fi  vede 
chf  più  antiche  Ri  me  del  le  Prouenzali , a l« 
tra  lingua  non  hd  » da  quelle  poche  in  fuori , 
cheli  leggono  nella  Lanna  gid  caduta  del  i 
Tuo  fìaroè perduta . Fin  qui  il  Bembo.  Oue  ^ 
appari fee ch'egli  per  Rime  Latineintende 
oon  quelle  degli  Autori  del  fecol  vtuo,  fatte 
quando  la  lingua  fi  par  lana  : le  quali  iohò  . 
citate  di  (opra  I come  figura  ; ma  quelle  di  | 
cpieglt -altri  d’eti  inferiore , 4e  quali  furon 
f>ofie»  come  Rime  nella  Sequenza  dc*Mot-i 
ti . Diesirae  dies  illa  , ed  tn  alcmlt  Inni , ed 
tncone'vetfì  detti  Leonini,  che  fanno  ri« 
mar  l'vitima  ftllaba' del  fecondo  piffe,  e U 
primadei  rerzo,  colla  penultima  , ed  viti- 
''  ma  del  piede  fcfto  . Quale  è per  efcmpio  il 
notorio  diflico  , che  fi  leggeua  nell'antica 
Tribuna  di  San  Pietro  di  Roma  , prima 
ch’affa  fi  disfactfle  per  dar  luogo  alta  fab- 
brica nuoua  del  matitiig liofoTempio  eh  ’og-  j 
cidi  VI  fi  vede , Summa  Petti  fedes  , cft  ha»c  j 
l^ta  Principis  «ics  Matcr  runvlaram  de-  ^ 
vqr , Se  decus  Ecclefuriim  . E c]urle  è anco  ^ 
qucIPalttodifticocli^ìaco  della  Scuola  Sa-  j 
, lernitana  . Ex  magna  ccena  -ftomicrr  fic 
maxima  poena  . Vt  lìsno^e  leuis , fìt  tibi  | 
coena  breuis  . E quell’altro  d'incerto  Au- 
tote  ) che  cociepec  le  bocche , Tempore  fe»  i 
..  ' ilei,  3 
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lìci , multi  mimerantiir  jlmicì . Dum  Fortu» 
na  petit  ^ nullus  amicus  erit . E qu^ll'altro. 
Iciunusvenret , noti  aulit  verbi  I ibcntst  • 
E quello'.  Cafcuscft  fanus , quem  dat  auaca 
manus  . Ifggffi  vna  altra  fotte  di  vetfi 
Leonini  » con  Rima',  i quali  fi  contmouano, 
accordandofi  non  in  mezo  » ma  di  coppia 
in  coppia,  c folamentc  ncll*vltimo  piede  * 
Quella  è trouatura  pur  dc*fopradetti  auto- 
ri , c nel  Mufaico  di  San  Gjouanni  di  Fircn» 
Ze  n’habbiamo  per  afiaggio  vno  ottaftico' 
fatto  nel  1225.  Viginti  qu  nque  Cti(ìt,cara 
mille  ducentis tempora  currcbant  per  f»cu-* 
la  cun£ba  manentis . E quel  che  fegpe  • Ma 
la  detta  Scuola  Salernitana  , non  folo  con* 
tinouò  quella  rima  per  doppia , ma  per  qui* 
nana  in  quelli . Si  vis  incoiumen , fi  vis  te 
leddeie  fanum  • Curastolle  graues  icafci  » 
crede  prophanum  « Farce  mero  caenato  pa* 
rum , non  fit  tibi  vanum  . Sntgece  poR 
cpulas , fomnura  fuge  metidianum,  nec  mi« 
fluram  retine,  nec  comprime  fortitcr  anum» 
1 quali  primi  inuentoii  Latini , nulla  im- 
porta che  fiano  di  tempo  alto  , o di  balTo  » 
purché  à i Ftotfcnzah  fieno  Ha rr  anteriori  ^ 
come  in  effetto  fono  , e non  v'hà  luogo  niè» 
go  , Oltra  di  ciò  la  ragion  conghietturale" 
chc*l  Bembo  foggiun'ge  in  fuo  ftuore,  pii* 
re  è contraria  à lui  (leffo , e gtoueuole  à me  • 
Dice  egli  poter  noi  auer  pigliato  la  Rima 
da’ Frouenzili  , perche  da*medcfimi  abbia- 
mo pigliato  affai  altre  cofe  . Quali  fono  cer- 
te ceRure  di  componimenti  , c maltiifimc 
parole.  Il  qual -pceadimento  d*altre  cofe, 
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datoj  che  ru(Te  vere  non  coDchfuJe  piu  pet 
Jt  Prouenzali , che  per  li  latini , o per  li 
Greci,  o per  gli  Etrufchi , o per  li  TeJefchi, 
da*quali  noi  abbiamo  fìmilmente  ereditato 
maniere  di  compofizioni,  e vocaboli , Nè 
, farebbe  legittimo  argomento  prcfuntiuo  il 
dir  verbi  grazia»  che  Martino,  il  quale  è 
folttodi  rubare  a Pietro  , ed  a Paolo  , ed  a 
Sempronio,  ed  a Franctfco  # ora  c’hà  Fatto 
■uouo<fUito»  l’abhia  Olii  toAo fatto  aSem* 
'pronto , cb’à  F rancefco , o a Paolo »,o  à Pie- 
tro . Poiché  la  prefunzione  riguarda  non 
vna  fola  delle  perfone  rubate,  ma  egual- 
mente tutti  . Ma  l'Smporcanza  dei  facto  fì 
" c che  la  detta  ragion  e,  oltre  che  Citebbe 
non  concludente , quando  fulfe  vera , è an- 
co in  sè  falfapet  la  piu  parte.  Perciocte 
noi  fé  bene  abbiamo  ptelb  da’Ptoucnzali, 

~ fa  Seftina , e la  Ballata , -non  abbiamo  da  lor 
ptefo  le  tante  parole , di  che  il  Bembo  fa  sì 
ampio  catalogo»  c di  che  maggiore  Panno 
poi  fatto  di  gran  lunga  i prenartati  fautori 
della  fua opinione  , ch’anno  fcritto  da  poi» 
cdrnnevno  il  Varchi, ed  vn’altioil  Muzio. 
Le  quali  parole  vengono  a.  noi,  non  da* 
Ttouenaali,  ma  immediatamente  da’Latin.ì> 
come  con  ageuolezza  iì  può  moli  rare.  E 

S rande  inConuenienza  farebbe  , che  effen-  , 
p la  nodia  lingua  nata  dalla  corrozzioa 
della  Latina  (ilchedicePidelToB^nibo^  e 
non  mentifcc)  rprcndelTc  poi  le  Latine  vo- 
ci non  da  lei  medelìma , che  l’è  madre,  ma  ' 
da  vna  altra  (Iraoiera.  Voci  Latine  cotroc- 
Cefoa  vecàmeatelemcn.ouatb  dal  Bembo  , 

^ e da* 
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edaTuotCegaacì  per  Prouenzali^  ecc^tuato*' 

- ne  alcune  che  (bno , o <?redie , o Etrufche , o ~ 
Tcdcfcbc.  Comportffi  quf  per  via  di  digrcflb 
‘voabceuedifcullìonc,  ma  vtiIe,e^uito^  , la 
qual  (ati  Pcfaminatò  c(Tc  paxole  » e faine  ve« 
dcr  la  vera  origine  . 

Poggiate  è alterato  da  Podium  tquafìdi* 
ca  Fodiarc , Oblìo  , vien  da  Obliuio  Hnco* 
paro,  cdi  qui  Obliare,  come  fc  dieclHr, 
Obliutare*  Rimembrate  vien  da  Remc<h< 
morate  • AlTembrare  , quando  vai  Raguna» 
re , vien  da  Ad  , e da  Simul  facendofene- 
Adfìmulare , e poi  alTenibtate  , come  da 
^nsimut  nfàlnneme,  epoilnfembce}  AO* 
iiembiaxc  , quando  vaie  AfllcmglMce  vìend 
da  Ad/Imilarc,  ecosi.^mbraccj  e.Sembla« 
le  , e Sembiare  , e Sembianaa  » eSembian^ 
te  . Badare  vien  da  Vadaci , che  vale  eiTere 
ebligato  a convpacite  Ja  detetmmata  ora  • - 
£ pecche  quello  (1  facon  molta  cura,  t dti> 
ligenza,  quindi  appo  noi  fi' dice.  Badare 
per  Attendete.  Oonneaccin  fcnfo  d*amo^  ' 
reggiate»  vien  da  Donna',  c Donna  da  Do« 
mina.  Ripataifì  per  mirarli,  e tfaiteneiiì 
vien  da  Repa'*ari , mutata  alquanto  la  lìgnÌF, 
£caz  one  , l*oichcrabitare  non  fu  da  prin- 
cipio trouato-per  altro  , che  per  rtpaiatfi 
dal  freddo , e dal*  caldo.-  Calére'  vien  da- 
Calèra  Latino, .i^^on  calco  tibi.  TU  noti 
. cuci  di  nné  « Mellaqual  focaia  l'vsà  Stazio. 
Rcllatoc  nulli  caiuitrOettS^  Quidàcdone, 
che  vale  conuencuolc,  pagamento 
ciato  da  tré  parole , e fattoli  vna  , cioè  da 
iEquam  dece  (k>aum . Arncfe  • vico  da  Ac* 
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mitquVn  Armmfe.'lfercfò  vale , «jnì  (ór* 
te d 'armi,  e di  Materiata.  Soggiorno  hà' 
diavrfatimologiadaqnetla  di  Giorno.  ‘Che 
doue  Giorno  vien  da  Diurnus  , Soggiórno 
vien  da  OUmirnus,  leuatone  Tu,  ed  ag« 
giunmui  Sub  . Onde  Soggiornare  è detto 
«{tufì'Subdiuturnare.  Aringo,  o Arringo, 
^^eper  duc'R,  lodiceuano  gli  antichi) 
cd  Aringare  , o Arringarev,  vengono  da 
Ringo  verbo,  che  L;ittnamenre  vai  Latra- 
le » o Mormorare , ma  appo  noi  Arringare  , 

Val  contendere,  ouero  orare,  ed  Arringo^ 
vale  Tatto  dell*  Arti ngare  , o il  luogo»  Guilà 
è alterato  da  Oiuifa  Toftantiuo  noltto,  cho« 
ancn  da  Diuilìo  . Huopo,edelfered*hruo- 
po,  vico  da  Opus  eiTe  . Cherère,  Chérère,' 
eCherìre,  vctigon  tutti  da  Quxrete.  Qua»* 
«hello- vien  da  Quadrum  fitto  ditninutiuo  ^ 

<ioè  picciolo  Quadro,  e vai  freccia  ch*ab- 
bia  il  ferro  ptramidale,e  latto  a quattro  fac- 
ce>  oncati.  Perciò  .Guitton  d'Ateazo  chia- 
vuole 't^ad cella  (acne  quadre  v Rifguatda 
Atnòc  con  factt^afpre , e quadre,  A che  (Irai* 
zio  m’adduce.  Prole  vien  da  Ptoles,  Ten- 
zone da  Conten  io , toltane  la  Con , Souen^  ■ 
te  da  Subinde , Altersì  da  Alììet  fìc  , e 6ue* 
li,  e Guari  da  Aliqua  re , che  i fìemomeli 
dicono  Vaire,  c i Pugitefi  Vicri  * Quefta 
cofa  ^ vie r buona  • Dottale  v«en  dà  OubW  > 
tace,  e Dotta  nome  foftantiuo  è fìncopaco 
da  Dubita,  cioè  dubitazione»  Che  pero  (i 
dice  in  Puglia . mia  Dubita  per  la'  mia 
temenza.  A randa  non  vale  , A pena,  ma 
^ppre^O,  e vicfida  Hcfcndoi  che  i Loca- 
se  ' t bar- 
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b«rJìi3tcoao^  A tente  derinaridolo  da  He» 
cente . Gaggio  che  è pegno  di  prontriTa,  ( 
o ptomeflTa  mcdefìma  , vien  da  -Vadiutn, 
onde  fi  fi  ii  mbo  ingaggiare  > cttottó  da  ' 

Inuadiaie,  che  t Napolitani  prominztatu^ 
Inguaggiare  « Miraglio  y ed  Ammiraglio  » ' 

che  fignifica Specchio  > vira  da  Miraci  ver» 
bn  tatino , quafi  dica  Mirabàhtm. , cioè  in^  ' <; 

Arumeoto  da  mitarfi»' è;  Ventagliò  è detto»  t 

quafiVraubuluni  . Vengtateviea  da  Via»  ■ \ 
dicare»  Mangiare  da  Manducare  »' Giuggia-  \' 
te  da  ludteate  » Inueggìace  da  ìnuidece  % 
Scofccndere  da  Cofandere  ,,  Approcciale 
da  Ptope  ( quali  Appropìare  ) e Bieco  da  | ' 
Obliquus*  Smagare,  e SnugatH  verbo  at»  j.. 
tiùoy  e neutro.  Vien  eh  Magùs»  e fignìfiea  ; 
ora  far  paura  » ora  auecla  , e talora  liberai  di 
malìa»  o liberarli  . 11  Pugliefedtce' Amma^  ( 
gare  in  fentimèmo  d'ammaliare  ed  anco 
di  rendete  ftolido  . Marca  quando  lìgniAca 
. Regione  appcelTodi  Mare»  è fincopato  da 
Màlica  ageettiuo  Latino  antico  » cioè  ma.' 
rrtt  ma  » mtttnteadfndoui  Reo’o . Quando 
~ fìgnilìca.dfedagl  la  vten  da  Mat^  , che  vai 
martello»  infiiumento con  che  s*imptonta 
clfa  Macca  . Oa  ,M^<^us  è anco  venuto  Mcr» 
co  » eda  df  irculusMarchto  » Drudo*  che  è 
i'vÀirpator  ddi’altrui  OH^lie,  detto  altri»  . ) 
memi  Bertone  » viradaTrudo,  perche  cf*  I v 
fo  fcaccia  il  manto , e s’inttoduce  ,tn  cafa  , 
-Foifeonato , che  monta  pazzo  , »ièn  da  Fo-  {' 

ris  , che  vai  fuori , e da  ^àium  ; onde  è de»  . < 
dutto  Senno  , Ttafeotare  , e Tracotate  , || 

(càoèTulcusaie)  viendaTuilt>  edaCo»  . $ 
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giure  I ^uafì  dir  (ì  vooHa  Trarcogitàrè  j ò 
Tucogitarr , F di  qui  fi  fà  i I partirtpio  Tra» 
fcotato , c Tracotato , cd  il  notue-  Tiaco* 
canza.  Anzi  in  Tofcano  antico  da'  Cogita» 
CUS)  fi  fece  pcrbreutatura  Cogito.cioè  Co» 

fitamcnto  . £ liquefacendofi  ia  G,  ini  , (ì 
tfié  non  Cotto  (•  per  non  face  equiuoco 
brutto)  ma  Còro-  Come  fi.  vede  in  Dan» 
te . Qi^ftt  ^ Ncrobrotto , per  lo  cui  mal  cò- 
to.  Pur  vn  I inguiggio  nel  Mondo  non  s'vfa  • 
£d  oggi  in  PugVia  fi  dice  Cotare , e Coitare, 
f Cogitate,  e Semate,  e ScoitatCf-o  Sco- 
gitare , e cbfamafi  Còoito  il  penfierò,  e Co» 
giumento.  Atnu,  oltre  rcÀTct  Tofeana, c 
parola  di  tutto  il  Regno  di  Napoli , e di  quel 
di  Sicilia*  B-nche  i Siciliani  pronunzino 
Arma , come  ancora  Napoli  fiefib,  ed  il  fuo 
contorno  . Viene,  alteratamente  dal  Latino 
Anima  , e non  può  venir  dalNrouenzali,  che 
non  anno  mai  dominato  m Italia  . Beni» 
nanza , e .ifaimanza  , che  è buon  fucceiTo,t: 
mal  fucc-la , vengoa  j da  Ben  • ire , e A/ale 
ire.  Quafi  dicano  Bmandanza,  e Malan» 
danza . Ed  anco  Andate  è corrotto  da  Ab» 
druare . Fora  per  Sarebbe  vien  da  Fòret . 
Ancidcre  per  vccidcte  , da  Occidctc  . Pri- 
tnictoper  Bimida  Primatius  , cd  Augello 
per  VeceUoda  Auxilla,  finconato  dal  dtnii* 
nutiuo , Amelia  • ;Si  come  ne  viene  anco 
Augelli  femminile , chediceuano  i noBri 
vecchij  Tófcani,  cdpxas'è  difufato  , Con- 
quilV  viea  da  Conqdilìtui  prode  to  Lon» 
gobardamcBtc  colla  penultima  breue  , cd 
Oiids)  quando  è pconouie  ickttiio  vicn  an* 
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codaVnde,  come  leggiamo  in  Virgìlioj' 
. che  lo  cifetì  ad  Enea  I Gcnus  . vnde  latt« 
^ num  , Itrocque  , che  tiJeua  Ftattanto  » è 
^ corrotto  da  Inteceàque.  Vggia,  cd.Vbhi» 
per  Adombramento  « ed  , Adoggtace  pec 
• Adombrare  , vengono  da  Dubium  , leuata- 
f neIaD»  per  la  figura  Afferefì.  Calma  vieta 
. daCauma.  Rancore  da  Rancor  , Cambio 
da  Cambiami  verbale)  di  Cambite^  Magio*' 
seda  Manfioney  Buio  da  Bullus  , ed  Epa 
^ Hepar.  Vien  Gotto,  con  o chiufa  da( 
^ttus»  e Gotto  con  aperta  da  Gothus  pò* 
polo.  G latra  da  Acerra,  Olìico da^ Hollì« 
cus.  Guidare  da  Virare,  Calle  da  Càiii  , 
Pagare  da  Pacate  , Infegna  da  Infignia  nea« 
tro . Scialbo  da  Exalbus , Sergrnte'  da  Set* 
uicnce  y Merauiglia  da  Mirabilia  % Strada 
da  Sitata  neutro  plurale  . Guazzo  da  A* 
-quatto , Acquazziòni  da  Aquationes  , Ro* 
■ucnte  da  Rubente  , e Scemo  da  Simus  » 
Vien  Bionco  dav  Broncus  parola,  di  Plauto  »' 
Xamento  da  /.ameatas  -,  Forza  da  Fortia  ^ 
Mancare  da  Mancus,  Loggia  da  Logeam^  ' 
cd  Inganno  da  Cannitus,  cbec.Ia  voce  del* 
le  volpi  • £.ufingbe  da  Lulcini»  . Scialare 
da  Exalarcyi  Inciigo  dz  Tric»  , Meriggio  da 
Meridies,  Meriggiana  da  Meridiana  , mten* 
dendoora  , l'iiatoda  Adiutamoicum,  Agu* 
glia  perObelifcoda  Aculeus Aguglia  pec 
Aquila  da'  Aqu'dea  , cioè  Auìs,  e Nauilio  da 
Nauile  , con  Tottiacendenza  dt  Vas  , Ra- 
I goda  da  tocufta , Ronca  da  Runca^  Pua* 

I zotc  da  Putore,  Dimane  da  Demane  , Si» 

^ «occhia  da  Svicola  • Su&za  da  Stauo» 
^ ‘ - 5cr- 
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Sega  da  Sccans»  Qwgiio  da  Quatus,  Mi» 
naccia  da  Minacio  ( fì  come  Minacce  da 
Minaci»  ) Toilo  da  Touilus,  e Famiglioda 
Fannilias,indcclinabite>  che  valdicafa  . U 
Famiglio,  cioè  li  di  cafa  , Fcimauera  da 
Piimauere,  Afcìutoda  Exui^s  , Ragno  da 
Balneus , Stoppa  da  Stupa,  Contare  da  Cotn« 
putate,  Oeftarc  da  Excitare , Sozzo  da  Sue* 
.cidus,  Locdodaluridos,  Sporco  da  Spur*  ' 
cus , e Ceffo  da  Ceffum  , Supino  drCecnow 
Stizzare  da  Extitiace  , Smnga  da  Striga» 
PoRa  per  vigore  da  Pòdè  ; Omaggio  da  Ho> 
Raticum , Ghiado  da  Gladìus  , Tignuola 
da^'TincòIa.  Dazio  per  Gabeliada  Datto  • 
Schiaffo  da  Coiiphus  , Sapone  da  Sapo» 
Orla  da  Ocuia,  Ingonio  da  Ingurgitans» 
Maiuagto'da  Maleuadenz  , Moccatoto  da 
Emun&oiium  , loqpiccio  da  Intpedkio,  Di*' 
fpiccio  da  Expeditio  » e Pefo  da  Penium  » 
Supino  di  Pendeo  » Sabbia  da  Sabu lo, Sab- 
bione da  Sabulone,  Palmo  da  Palaia  (le 
ben  Vittruuio  diffc  Patmum  , e Conteftabi- 
le  , che  vai  Generate  della  Cauallcru  da  . 
.Comes Stabuli,  Scampateda  Ex  eCampus^ 
quali  Excampate  » Rimbombo  da  Re  parli- 
celia  ripetitiua , e Bombus , ciucilo  per  mf- 
furada  Libdiadiminutiuodi  Libra  , Liuel- 
lo  per  confuta  da  Libellus  diminutuio  di  Lt-  ^ 
bro,  c Barone  da  Patronus , valga rizato  in 
Padrone  , poi  Barone  ( reikto  oggi  dì 
a*Vineziani)  e poi  in  Barone,  comedi  Pa- 
leonclìfà  Balcone  « Viene  Gnaffe  corrotta- 
mente  da  Gnaoè  auuocatiuo,  che  vai  Con 
diligenza  > (c  beneappo  iot  muta  fontimea- 
' ' «0  r 
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to,  e vuol  dir  Per  certo.  Vìen  Lìfero  cfj 
Lixus , Ladato  da  laxatus  , e Baldo  da  Va*  •{, 

• lidas  fìncopato  in  Vaidus,  e poi  fatto  Bai, 
do  per  la  patentela  delia  V , con  fonante  col»  . i 
laB,  Gxamare,  che  vale  Far  lagrimofo , e vi 
tfido  y e Gramo  y cioè  GramacOjche  è il  fùo 
participio  padìuo  , vendono  da  Grami», 
cheibn  le  lagrime  agghiacciatc^cr  inféc*  [ 

inìtà  d*occhij.  Di  qui  Grarnaglia,  che  è la'  ' 
vede  da  duolo  , e Gramezza,  che  è il  duolo  i 

medcftmo . Botta  vico  da  Tabo , che'  ligni- 
fica Marciore  liufdo , ed  è trauolto  perla  fi-' 
gura  Metàted  , che'  trafporta  ìe  lillabe,  Si-  - 
come  per  trafportaKion  di  lettera  da  Fotc^  . 
rim  8*é  f^tto  Mìnterì  , e poi  Mentre  ; tigìó  • .j 
èìlvulgarcdiZigiuSjchcimpottaftrctra- 
«nente'fotropodoy  detto  così  da  vn' lega- 
mento materiale , che  s*vfaua  di  porre  al  " . 

Vadatlo  nel  celebrar  l*indrumeftrod'-irm«-  • 

ueditura,  e (ìgnilìeaua  cond'zioii  coartati* 
uadel  Feudo  . Il  chè  ted  fica^t  Pontanó 
nell'ldon*  Nàpolitana , Viene,Scanfare,e'  ^ 
CanfaredaCampfateiftequentatiao^iCam*  ' ' 
b«tc  per  inicgnamcnto  di^Prifciano  nel  de*' 
ciiTio  Libro  ) il  qual  cita  Ennio,  Xeucateni 
campfant.  Tagliare,  c Tagliatura  , cTa- 
gliamentoy  e Taglio,  vengono  da  Talliare  « 
e Talliatura,  e Taltiamentam  , vfati  da  • i 

Cicerone  nel  Ltbeo  dc*Fmi . Vicn  Tazza  ' / ì 
da  Taplia  , ylfarchio  da  Mofeum , Guidò 
dà  Vadum  , Dado  da  Talus  /Grado  dà  Gra;* 
trnn  , Garzone  da  Agafone  fello  cafo  , c 
SenMcrt^  da  Sentes%  eh*  (bn  Dumi,  quad 
dica  Sentenum , Vicn  prò  ,^ò  Prode  nome  ' . 

* fo 
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fodantiuo  ( cioè  Vtilità^  da  Proded  » e tIcà 
Frò,o  Prode  aggcctiuo  jf  cioè  valorofo  } puc  ^ 
da  Proded,  perche  il  Forte  gioua  al  publico.  • 
Keftanoalc^e  parole  vfatc  da  gl*  Italiani  , 
le  quali  dai  Bcmfao,e  da’^embiiii  fi  ptefume*  ’ 
uano  falfamente  per  Prouenzaii , e non  fon 
Z,acine  , ma  qual  Greca  , compio  difiì , quale 
Etrufea,  e epui  Tedefca . Greche  fon  quefie 
Giotrcyche  vien  da  Zom  in  rcnfod’allegratfi  » 
dondeè  poi  il  verbale  Gioia,  e Gioiofo>  e 
Cioliuo.  Benché  Gioia  quando  vai  Gemma 
iìa  detto  per  metafora,  e Giolìuopolfa  piti 
I commodamence  venir  dal  Latino  lubilans 
uafpoiU  per  Mètatcfi  > la  feconfia  fiUaba  ia 
lulibans . Onta  ed  Ontofo  vien  dal  verbo O* 
iiitizin,tl  qual  vale  Suergognarc,  chei  Tofo 
cani  antichi  diceuano  Onìre,  come  fà  fede 
il  Nouellinoà  Fauole  jQ.dic^rnloPerche  ha* 
tìi  così  onitc  le  Donne  ?X.e  quali  due  dizzio- 
pi  di  Onta,  e di  Ontofo,  i Froucnzalianno 
^uute  da  noi  per  tedinoonianza  del  Monnòll* 
pio,  il  quale  nel  fuo  Flos>  ne  fa  quelle  parole, 
Hinc  Onta,  & Ontofo  ,quas  voces  Ga  lli  , fé 
ab  italis  accepific  vitto  alicubi  fatentur, 

. Cocchio  da  Ochos  fignificante  Catto , colla 
giunta  delia  C m principio , ficomrad  ^b- 
bas,  cheèFadrc,  a’aggiungc  B,  e fa  Bab- 
bo vicn  da  Bugàios,  che  imporr 

Magna  u£ìans  , e Baio  pelame  cauallmó 
da  ÌBaios . Orgoglio  vico  da  Orghilos , Gaio 
dà  Calos,  .FolJe  da  Phàutos  , Talento  da 
Ta4n(Qn,  Smània  .da  Manìa,  Treccia  d^ 
Ttiz,  Paggioda  Paìs  , e Fiafco  da  Flaichioa 
Balìa  da  J^cia,  Malìa  da, /Halèu , Gamb^ 
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da^ampe,Wandra(Ja  Mantra,Moloda  Mo- 
Ios,Golfo  da  Colphos,  Gofto  da  Cophos,  c 
Tufo  daTophos, Bambagia  da  Bambachion, 
Boccale  da  Baucalìon  , Torfo  da  Tuifo  s , 
Brache  da  Brachos,  Lafagnada  Zafana,  Lec- 
care da  Leichcìn,  Calamaio  da  Ca  fa  marios  , 
Borgo  da  Burgos,  ch'ancot  potrebbe  venir 
.daSuòurbium  latino.  Ed  in  fomma  fenza 
più  ritardarli  in  alTegnamento  d’origini,  voci 
Greche  fono  Tomba, Bòga,  Stuolo,  Catado, 
Cremisi  , Co  Ila , Agheij'a  , Afimia  , Afpo  , 
1 adia,  Guaftada,  Piaftra,  Mangano , Matto 
Lcfina  , Piaga  per  Ferita,  c Fello  per  Trifto. 
Z.C  parole  Etrufehe  fono  , Stufa  Tamburo, 
Zutfa,Nafl:ro,Mazza,Tana|Sala, Ranno, Raz- 
za, Rafcia,  Rocca , Salma,  Baratto  , Anello, 
Sargia,  Gara,  Fetta,  Marra,  Moccolo,  Mat- 
tana, Nacchera,  Roba.  Ragazzo.  Etru- 
fehe fon  patimeate  Zacchera  , Scheggia, 
Tentenno,  Bezzo,  Zinna  , Sgorbio fodan- 
ciuo,  ed  aggettiuo  Zipolo,  Zolla,  Vizzo 
Mofeio,  Ricco,  c Mefchìno.  E zcpe  per 
Capre,  e Galla  pei  Trincio , e Gemma  pes 
occhio  di  vite,  e lecco  per  fegno  delle  palle 
da  giuoco  . Le  Tedcfche  fono  Tromba , 
Sprone,  Elmo , Spiedo , Daga , Squilla, Pal- 
co, Spanna , Zafferano,  Scarco,  Scarlatto, 
Spola,  Nappo  , Schiena,  Milza  , Bofeo., 
Manto  , Fodera  , Infalara  , Landa,  Balzel- 
lo, Sparuierc,  Bruno,  Gn  Ilo,  Burchio  , Ca- 
bndta  , Perla , Pergamina  , Cappa  , Ciuffo, 
Tafca  , Colazione  , Gua  tdia  , Bude,  Gal- 
lozza , Becco  , e Benda  , Prouenzat  i fon  fo- 
lameate  ciè  parole  dì  tante , e tante  , Bozzo 

pei 


V 
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per  Beccò  ,*  Croio  per  T>jro,,  e ^nslfo  pet 
Agile  . Adunque  concludiamo  che  gtaa  ^ 
torto  abbiano  auuto  il  Bembo,  e feguaci,'^ 
in.  aucc  voluto,  per  magnificar  contea . 
gion  le  Nazioni  forafii?ce  auuilice  ingiù*  ^ 
itàmente  la  loro  propria.  Poiché  non  (olo 
cfalfo,  che  gli  Oltramontani  abbiano  all* 

Julia  dato  primamente  la  Rima  , ma  di  più 
. è vero,  che  1 Italia  Tabbìa  primamente  da* 
ta  à loro  . E ciò  pct  confcfiìon  d*effi  mede-» 
fimi  mentre  Io  fcriue , e prQua^:  Giouanni 
deirEnzina  ch'era  Spagnuolo , riferito  dal 
detto  Giambutari  nel  detto  Tratuto  della 
Zinguà  Fireatioa,  11  che  molto  beqs’ac* 
corda,  e «'agguaglia  cqUz  ftipputazion  de* 
tempi  ch'efiòGtambulaii  ne  fà  , moftrando 
efier  più  antico  U Rè  Federico  di  Napoli  » 
cheti  Conte  Ra mondo  di  Prouenza  , nello 
cui  due  Cotti  c fzma,  che  primamente  li 
fufie  rimato.  Il  qual  Giambullari  legiftfa,^ 

^ doppo  cto  per  maggior  churei^za  l'antico  So*  - 
netro  4^ Agatone  Drufi  Pifano,  Oue  «'af- 
ferma , che  tucio  Drufi  antenato  4* Agato* 

'OC  pct  cinque  età,  volendo  tendere  la  Un*' 
gua  ToTcana  atta  a cinure  • la  conformò 
colla' Siciluna che finrUa  ( comeancor  o^gt , 
•nnircc  ).  tutte  le  lue  pacoic  in  vocale , coalt* 
none  necefiànfiima  per  la  Rmxt«  Il  qual 
' Siciliano  idioma  è pur  vno  anco't  efio  de* 
nofiit  d’Italia,  e fecondo  il  prefitto  conto 
limò  auaati,  che  t Piouenzali.  A quella 
antccioxirà  d’inuenzione  ebbo  mica  il  Pe* 
ttarca  , quando  dilTe  in  qu:^l  terzino  de* 
trionfi.  Ecco  i duo  Guidi,  che  già  furo  in  - ^ i 
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pK2ao,  Oneffo  Bolognefe , e i Siciliani» 
Che  fur  già  primi  » e quiui  eran  da  Sezzo  . 
^Dctcófì  che  cofa  Rima  Cu  , c quando  ci« 
trouata . 5^egue , die^fì  dKa  delia  buona e 
-deila  rea  • ^ ■ 

■ ) 

c^al  fia  ia  1{ima  perfetta  ^ e quafe 
. " la  yiT^ofa  , ^ 

- ‘ ' i 

c a/p  itolo  XV. 

I 

OR  venendo  alle  regole  de!  for- 
mat laRinna  peretta  > e dello 
(chifar  la  vtziofa  , dico  ebe 
perfetta,  ella  può  efTcre  fecondo 
due  tirpecti . Cioè  o fecondo  il 
buon  fuono  della  parola  , o fecondo  il  buon 
f enti  mento  dèlfa  mcdefima . A 1 1 rettan  ti  fono 
in  confeguenza  i tifpetti , fecondo  i quali  e(Ta 
può  effet  viziofa.  Vno  è il  cactiuo  fùono  dei* 
la  parola,  d’altro  è il  cattruo  fentimento 
delIMlefra  . Adunque  abbiamo  quattro  forti 
di  Rime,  perfetta  per  Tuono,  perfetta  per  fea- 
tinneato,  viziofa  per  flionq,  e viziofa  perfen* 
timéto.Di  tutte  faueUeremo  ad  vna  per  vna« 
La  perfètta  per  fuono  non  è diffìcile  da  fot- 
marfì , mentre  che  il  rimatore  fappia-  bene 
il  linguaggio,  e bene  la  fua  Grammatica  , cd 
.abbia*  femp te  in  mente  quel  ^he  «’è  detto 
nella  di  fHnizione  al  Capitolo  antecedente. 
Cioè  chele  due  efltenie  ilUabe  della  parola 

ileno 
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iìeno  puntualmente  compoftc  dellcletteiè 
ìfteircfenaadiuarfar  d*alcuna.  <^he  quella,  4 
C foto  la  Rima  pcifctta  d:  iuono,  Ahrimen-'’ 
ti  fi  farebbe  Rima  fa(fa,e  da  vulgo,  quale  c 
raccordare  AooRo  con  Conofco  , c dite 
Giugno,  luglio,  A godo, Donna  mia  non  ti 
conofco  , O raccordar  Dcuc  con  Crede, 
e dire*  Chi  fà qubl chenon  dette.  Gli  in- 
fcruicn  quel  che  non  crede.  Cucio  rac- 
cordar Vento  con  Tempo  , cdircogli  ^pa- 
«nuoli  . Quando  aze  vieato , aze  mal  tiem* 
po  . O pure  raccordar  latinamente  Pira 
con  Vina  , e dire  còlla  Scuola  medicini^le , 
Pcrfìca,  ponia  pyta , requirunt  optimi  vi- 
ra . Si  tollera  nondimeno  che  s'accoppi  la 
£ aperta  colla  £ chiufa  , e così  le  due  O 
^chiufa, ed  aperta*  la  E, come  farebbe  rac- 
cordar Preme  con  Teme , edeodo  aperta  la 
frinii  fillaba  di  Preme,  cd  dfendo chiufa 
la  prima  di  Teme:  e laO,  come  farebbe 
raccordar  Tofeo  veleno  con  Tofeo  Nazio- 
ne, effendo  aperta  la  prima  fillaba  di  Tofeo 
veleno, cd  elTendo chiufa  la  prima  di  Tofeo, 
nazione.  Si  tollera  dico,  non  oftantcj'auec 
ne  Celfo  Cittadini  precettato  incontratio 
ne Ifuo  libretto icirOrigipc  della  Pauella  . 

Che  ciò  fi  fììi  vlàto,  non  occórre  addurne , 
efempìdi  poeti , dandone  pieno  il  Petrarca  • 
c tutti  gli  altri  buoni  • Ma  la  ragione  per- 
che l’vfo  fi  coropom  non  è l’autori'à  d’elTi 
limatori  ( come  il  Cittadini  foggiunfe  ) ma 
é perche  la  differenza  del  detto  Tuono  dèlie 
^ueE,  c delle  due  O,  è tanto  minuta,  che 
nuafi  fi  icnde  infcafibilc  ail’oteccbia . Onde 
■ . il  Ict- 
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i!  lettoiè  y ò Tafcoltatorey  non  vi  badaoJo’ 
pi b che  tanto  y ammette  fempre  la  Rima  ' 
pcf  giuda  , c lalcia  padatia  iv  E daqaefto  (o« 
lo  è nato  il  lungo  podelfo  della  vfanza,  al« 
tciincnti  l'autQtita  non  farebbe  ba Rara . Si  < 
roffetifce  ancora  il  limeggiat  due  parole' 
delle  quali  i*foa  comincia  la  fua  defìnenza^  J 
da  vocale  lchietta»e  Taltra  fà'cominci  da  dtt> 
tonoo . Come  è mettere  Piena  con  Pen  a 
c Piede  coir  Vede,  e Doue  eoo  Niioue,  c 
Digiuno  con  Importuno , e Piano  con  -Ma* 
no  , e fieno  con  Sereno.  Oi  quello  è tuf 
tauia  rupeiliuo  l*allegac  luòghi  di  Scrittori 
potendoL  commodamentc  vedcilì  io  ogni' 
loc canto.  Malaragiooe  n’e  che’ldicton* 
go  non  n dtlTomigiia  di  fuono  alla  vocaL 
femplice.  Di  che  io  tornerò  a parlar  eoa' 
maggior  pienezza  nel  Capitolo  dell'Otto» 
grafìa  . l’idclTo  ( p anco  pili  ) diciamo  della 
S g toflfa,  e della  S fottìi»,  come  è rimar*' Ca«  ' 
fa  con  Ritnafa  ) VaCocon  Rafo  > Dogliofo 
con  Rofo  , c fìraiii  altri..  Le  cut  differenze 
di  fuono  tengono  alquanto  deli’imagmatiOi 
cnon  pur  non  R fcntpno  f ouc  l’orecchio' 
non  fìa  più  che Fiotcc tino,  oper  dir  meglio 
piu  che  Ccufcance  ) ma  à fatica  fi  ci^c , che 
vi  fieno . Oltra  ciò  fi  fopporta  il  concordare 
inficme  certe  parole  delie  quali  alcuna  hV  ~ 
doppia  la  1 finale,  ed  alcuna  rhàlcmplice^ 
Come  è Occhi;  con  Tocchi,  Specchii  eoa' 
Stecch'r?,  Macchi;  eoa  Attacchi  , Ncchi- 
con  Ricchi , c Macchi;  con  Trabucchi.  Ch^  ' 
feben  la  doppiezza  della  1,  fifcntc  ncll^ 
pioouiuia , il  featimcnt  o c fi  p icciolo  che*  i ' 
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rcttor  aon  fé  n’accorge  pur  cVeglt  nelle 
parole  , che  rimano  non  la  vegga  fcri.tta  » 
Detto  fì  c della  Rima  perfetta  per  Tuono,  ed 
inflno  à qual  termine  di  licenza  le  fia  lecito 
artiuare  . Vicnle  ' appcefib  la  perfetta  per 
fenttmento,  QueRa  èquando  % ella  fì  come 
coriifponde  alla  paiola  compagna  colla 
conformità  del  Tuo  Tuono  , così  coti Uponde 
à tutte  Tal  tre  parole  del  periodo  colla  op« 
portunicàdcl  Tuo  (ìgnificato.  Può  elb  faie 
tal  Tua  corti fpondenza  per  molti  modi,  i 
quali  fecondo  l'* ordine  intraprcTo  s’aurcb» 
twnb  ad  annouerace  in  qucRo  luogo  . Ma 
perche  Te  ne  parlerà  à diRefo  nel  Capitolo 
feguente . (doue  ctattcrencio  in  generale  , ed 
in  particolare, di  tutta  rane  del  ritrouac  le 
Rime  ) là  ce  ne  rimettiamo , e qui  Colo  dire» 
mo  delie  due  viziofè  » vna  pei  Toono  , c Tal» 
Ì>ci  Tcotimento  • 

I 2a  viziofapetfuono  é di  molte  ma« 
niere  . la  prima  è il  porre  nelle  due  vlttme 
iilUbe  della  parola  non  le  medefìme  lettere 
appunto , ma  diuerle  • E chiamafì  da  gli 
^agnuoli  Rima  afTonante,  cioè  di  Tuòno 
non  medeflmo  ma  Viano , i quali  nei  loro 
vctTcggiaie  éc'  ne  Tetuono , cd  vTania  per 
buonz.  Caddecai  alquanti  noRti  antichi  > 
qiuaie  è.Dante  da  Maiano  ,.  e l*Alig4iieri  , e 
Cmdo  Caualunct , e Guitton  d*  Arezzo,  e 
Ciò  da  PiRoia  , c Fazio  Vbertr-,  c*l  Notaio 
cd  altff.  1 quali  poferoin  accòrdo  Mifura  < 
con  Innamora  , Nomécoa  CoRume  .Vuoi 
cop  lui,  e n fatti  • Auuenga  che  la  O , ehm-  ■ 
fa  tenga  qualche  RmiUtudme  colia  V»  il  che 
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era  la  ragion  loro^  E fu  alle  vof^ 

te  ^emenda,  cioè  il  dir  per  Lume  , lomc  è 
fin  d’accordatlocon  Chiome  ,,  ed  il  dir  per 
Aduna,  Adooa  , à fin  d’accordarlo  con 
Sprone,  ed  i Id ir  per  $ufb)  Spfo,  à fin  d*ac« 
cordarlo  con  defideiofo  , come  il  tutto  fi  ' 
legge  Ih  Dante  Maggiore,  Delle  eguali  foz«  . 
Z^dilfonanze  infino  il  volgo  (che  alla  Rima 
non  ha  gran  delicatezza  d'vdito  ) s’accotoe 
rubitamence  > nè  può  ftarui  si  fotte,  che  noti 
fé  nejida,  Confcfib,  che  U colpa  non  fu 
tutta  degli  Autori , mainparle >fù  del 
colo  I ch*cbbe  vn  pocbih  del  rozo,  e del 
fempiicé,.  Di  qui  è che  nefiìin  poi  dc’mo 
dcrni  ;V*  è incorib  per  ignorante,  che  fìafia* 
to,  e pet  befliale  • Anzi  il  Bruni  tnede^mo 
lì  Tuoi  far  befie  di  si  ridicola  anocaggine 
con  t^itoch*coli  fia colui , che  rimò  Clorini^ 
da,  con  Dipinga  nelle  Tue  Pillole  Eioichca  - 
fc  lue  pur  fono , è non  originariamente  d’va 
altto , E 1*  illelTo  Benamati  ( ihqual  col  Buia  r 
ni  potrebbe  al  giogo  Compir  la  pariglia  )fe 
ne  ride  ancor  egli  non  ofiante  rauere  ac*  V 
cordato  Gintura  con  Fedra  > c ladra  con  ‘ 

Agra  , nei  luo  Canzonierò  , il  qual  per  op* 
pofito  non  è chi  controuettai  chefuo  non 
fia  . 

2 La  feconda  tìianieta  è il  porre  in  ca*' 
denza  la  Z,  afpta  colla  dolce  ^ come  fece  va 
hpllio  odieihp  in  Poema  grane  dicendo  » 

£ con  orecchia  aguzza  , fremita , anela,  edi  ^ 
annitrifce^  e ruza  t^rcioche  quefir  due 
Tuoni  ( oltre  l’cflerc  l’vn  fempl ice  , ei’aicco. 
doppio)  iòn  tantoditfcreati  tiàfe',  quanto 

. . ditfe- 
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diticcenteè  l’afprezza  dilli  dolcezza.  , non 
fìtrouaodo  maggior  diAanza  , che  quella 
che  (là  frà  due  contrari  j.  Leggi  (opra  ciò  la 
mia  Replica  alPAIcandri  . Che  fc  vn  tratto 
li  cadde  in  Cafa,  non  è da  farne  cafo,  àucn« 
do  egli  CIÒ  fatto  nel  Capitolo  del  FornO)  " 
, che  alla  fine  è Foefìa.  burlcfca  , genere  che 
non  s’adicn  di  cauare  il  ridicolo  infn  da* 
barbatifmi  . Come  tir *1  tocchi  feneleua  il 
pezzo.  Ad  ogni  poco  il  Fornaro  dice  Oii 
Voi,  non  potete  ma*  nformare  à mezo  . Ac» 
coidò  il  Petrarca  amor  eoli  Sforzo  con  Or» 
zo  , ma  Ciò  ne* Trionfi,  opera  alquanto 
men polita,  che’l Canzòniero  pet,contodi 
lingua  I s * appaiecchiaua  con  maggiore 
-sforzo,  eriprendeua  vn  più  fpedito  volo. 
A*fuoi  deftrict  taddoppiat*cra  Totzo  • Del- 
le quali  due  zete , la  prima  che  é in  Sforzo 
C aipra , c la  feconda , che  è in  Orzo,  è dol* 
ce.  Ma  perche. effe  non  affanno  fole,  ma 
S.*accompagnanocolia  R,  i’offetuanza  via 
s’abbarbagiia,  c lafctapaffareil  fuon  diuerfb 
per  l'fmformc . . 

) la  terza  maniera  c il  raddoppiar  fai»  ' 
fatmatc  vna  1 tieta,  o faHamente  feemp  ar» 
là  , comcfe'DantcaccoTdando  Canddi  con 
Vidft  coadit'  Viddi.  Nuouc  trauaglic  , C 
pene,  quante  io' viddi  . £d  a. cordando  Me»  I 
fchine  con  Eiinne,  con  dite  Enne  . Guarda 
mi  dille  le  fetbei  Erme  , Ed  accordando  | 
Laco  con  Bacco , con  dice  Baco.  £ venne 
icrua  la  Città  di  Baco*  Doue  molto  ben 
s’auuertifca , che  nclTuna  cofa  può  cesi  di 
Ireue  inganoac  i * orecchie^}  come  quella,  ù 

male» 
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tna  fnmàmentc  le  Lombarde,  che  di  tal  mao- 
camento  naturalmente  patifcono  , Che  però 
molti  Scrittoci  di  quel  pacTe  rimano,  Viaggio 
con  MaJuagio,  Seggio  con  Pmiilcgio,  Adug- 
ojo  con  Indugio,  Dcbbecon  Plebe,  Gabbia 
con  Arab  a, Giubba  co  Ruba, ed  altri  in  copia, 
4 La  quarta  maniera  è il  guaftar  la  pa- 
iola per  adattarla  alia  c^toionanza  alteran- 
dola di  lettere  Upppo  fconciamente  . Co- 
me f è Dante  dicendo , Aborri  per  Aberri, 
il  che  cgi.i  RelTo  dichiara  piu  auanti  nel  Tuo 
propcio.contcfto  • Auuien  che  poi  nel  ma* 
gtaare  aborti . Aborri,  cioèFallilci  « T’in* 
ganni.  Ma  quella  parola  non  è fola.  Dice 
cgliPloia  per  Pioggia,  Fruio  per  Fruifco, 
Punga  per  Pugna,  che  è Guerra,  Regge 
per  Rieda  tìi,  cioè  Tornì,  Fuia  per  Fura, 
che  è ladra , Attuia  verbo  per  Attuta  Rob- 
bi  per  RolTorc  , da  Robur , Introcquc  per 
intanto  da  Intctcaquc,  Piage  per  Piaghe, 
Qmci  per  qui  , Liei  perii,  Laxi  perla.  Lin- 
ci per  Dì  li  , cdaltre  ch’io  lafcio.  Piu  ma- 
rauiglu  è 1*  Herui  inciampato  il  tanto  culto 
Petraica.  Ond’eimimeoa  , Taloc  in  parte 
ou’ 10  per  forzail  fogo.  Nel  qual  luogo.  Il 
Lego  non  vuol  dire  « Il  diuido  colla  fega,  ma 
il  Seguo  , cioè  Gli  vò dietro  co’  piedi.  Ed 
altrouc,  Si’l  cor  tema,  e Iperanza  m>  pun* 
Cella  . Oue Puntella  non  vuol  dire  Sodica 
con  puntdh,  ma  Punge,  Euui  ancora  ca- 
duto molte  volte  , l’Anodo , come  è , verbi 
grana  nella  parola  Falle  per  Fatnole,  ^ Di 
che  s’è  parlato  nel  Difcorfo  del  Raccorcio ) 
e nella  parola  Fcggia  per  Fcnfca,  pigliata 
’ G da 
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da  Dante , ed  in  aftre.  Ma  trdìcoìo  /uot  dì 
modo  è (iato  oggidì  in  quefìi  tali  florpia* 
menti  di  parole, il  Prete  Parmegiano,  det- 
to il  Silfa  . Bifterà  addurne  tre  foli  luoghi) 
che  fono  tre  chiufe  d*ottaua  rima,  perche 
da  fi  coftghietturino  gli  altri  ^ Se*l 

cogljea  I’  vccidea  fenza  à'cun  dubbio  . La 
palletta  crude!  dcfJ*aÌrchibii(>hio  . JE  quanto 
vede,  che  più ’l  nodo  add  ppia.  Tanto  p ii 
lì  difdegna,  t fi  fcorioppia . Digli  chc'l  bra- 
mo , cchc  venir  Vi  voglio,  Più  tomamente 
che  venir  potroglio , Ou«*  perch - i 'Céfnbar- 
di  dicono  VoiO)  c Potroio  ( precifamcnte 
ÌParmegiani  ) egli  s'hà  creduto  di  Tcfca- 
neggiate  con  dir  Voglio,  e Potroglio  * Si 
come  ancora  di  Vcfpaio  ha  fatto  Vefpa- 
gho,  e di  Boia,  doglia,  c di  Koia,  Noglia, 
cd’Auoltoio,  Auoltoglio,  ed  altri  fimili 
deturpamenti . Da  ridere  è parimente  oltre 
dell*  empietà,  eioxzutà  , quello  dello  Alto- 
bello parlando  d*vna  maliarda  , E quando 
canta  il  gran  Sanffafaaéìorum , S*atriccctia«» 
no  I tuoi  tcfticulotum  • 

5 l a quinta  maniera  è il  declinar  falfa- 
mente  il  nome,  o il  verbo  . llnOme  , come* 
c Figliuole  per  Figliuolo,  che  difie  Dante 
( dcducendot  forfè  da  Filiòle,  vocatiuo  La- 
tino ) c Tarpa  per  Turpe  > c Biece  per  Bie- 
che , c Leno  per  lene  ,da  lenis \ e Confotte, 
per  Conforti . Siccome  vn  modemo  ha  det- 
to Jnfubro  per  Infubte  > e Garamanto  pec 
Garamante  . Il  verbo,  come  Aia  pec  Ab- 
bia , Gatta  per  Cacrifca  » Conuenette  pet 
Conucnoc  ) Viàcìa  per  Vincea,  Veneffe  pci 

Venif- 


'Vcnìffe  , Crcdcfle  per  Crederti  , Andi  pei 
Vadi,  vfati  pur  {tutti  da  Dante,  Caddero 
mcdcfimamente  in  falfa  decimazione  gli  al- 
tri fuoi  contemporanei  » Che  Cuittone 
dirte,  Sarabbo  per  Sarò»  e Cibo  > ditTc  Pa- 
ra veibo  per  Paia  , e Smarruro  pf-r  Smarri- 
"to»  e Dantcìda  Maiano  dirti? , Saccio  per  Sò, 
eri  Eue  per  E* , E Guido  Caualcanti  dirte» 
Torti  per  Forti  ( donde  poi  Io  pigliò  il  Gue- 
rini , cpofclo  nel  l'aflor  Fidopiù  volte  ) e 
VcditcB^  Vcclete , c Comptifo  pecCotn*  ' 
prefo Guido  Gumicelli  i dirte Siando  pei^ 
ErtTcndoi  c Prefumirti  per  prefumerti . Pco 
còuui  li  Petrarca.  Nè  credo  mai  , eh* Amo- 
re in  Cipro  allerti , Aucrtì  per  AucITe } Ri- 
fpofe,  E’n  virta  parue  s’acrendertì.  S'ac- 
cenderti per  S‘accende(rc  , Ardotnt  » e >’trug^ 
ancor ^ com^ IO  Solia.  Solia  per  Solca. 
Similmente  inciampò  1* Arto fto  * Colle 
tue  braccia  il  collo , almen  mi  cinge  s Cinge 
per  Cingi.  Nondimenoin  Poemi  lunghi  fi 
può  alcuna  delle  dette  terthinazioni  tollera- 
te, ma  vfata  di  rado , fe  ben  queft*  vitima 
dcirA  riorto  non  è da  vfar  mai  » 

6 La  fefia  maniera  è la  falfa  termina- 
aion  delle  parole  indeclinabili  , Come  è 
TroppaperTroppo,  Ariofio,  Per  lei  foa- 
ue,  e delicata  troppa  , E come  è Per  me- 
za, in  «eredi  Per  mezo»  che  d irte  Dante, 
Tal  mi  fentì  yn  vento  dar  per  meza  la  fron- 
te. E dirte  medefìmamentc  Quiue  pctQui- 
uì  • Per viuer colafsìt , non  vtdc<]uiue , 

^7  Lafettima  maniera  è la  fomiglianza 
d*im  Tuono  con  yn  altro  in  due  accordi  fuc- 
Q a ccf- 
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ccilìut.  Fuòelh  e(fete  piti  bUCmeuole,  é j 
meno.  Piùbiadmcuole  è quando du& Ri* 
tt\e  vicine  non  anno  altro  di  diuerfo,  che 
rvitima  vocale,  H che  paiono  quali  effec 
l’iftcffe.  Quale  iti  quel  Sonetto  del  Pe- 
trarca. Quand’io  veggiodat  Giel  fcendec 
TAutora  • Colla  fronte  di  tofe,  eco*crin  j 
d’oro,  Amor  ro’alfale,  ond’iomidifcolo*  ' 
IO , E dico  fofpìrando , lui  è Laut’  ora . E 
quale  è in  quei  terzetti  di  Dante.  Sì  mi 
fpronaton  le  parole  Tue . Ch’  io  mi  sforzai 
carpando  appredo  lui.  Tanto che'fcinghio 
fotto'I  piè  mi  fuc , A feder  ci  ponemmo  iui 
ambedui  , Volti  à Leuantc,  ond*eiauam 
fahti , Chefuole  a riguardar  giouat  altrui. 

Mcn  biafimcuole  la  fomiglia^za  è quando  le 
vocali  fon  diHcrenti , benché  le  confonanti 
fodero  le  tnedcfimc.  Petrarca.  Il  cantal 
nuouo  , cM  pianger  degli  augelli . In  fui  dì 
fanno  nfentit  le  Valli . E*l  mormorar  de’li- 
quidi  cnltalli.  Giù  per  lucidi  frefehi  lìui,  e 
fnelti.  Ma  in  quello  fecondo  cafo  lì  riefccaf* 
fai  bene  nel  butlefcoj  attefo  che  la  conformi* 
tà  del  Tuono , aiuti  in  vn  certo  modo  la  bizac* 
aia  dello  fcherzare  . Che  perciò  molti  à no* 
lira  età, che  anno  poetato  giocofaracnte  fe  nc 
fon  valuti , e con  lode,  prendendo  però  Pc<* 
fempio  dai  1*A retino,  e dal  Bcrnia.  ' , 

8 l’ottauamanicia  è latriuialità  dell*ac*  ^ 
cordo,  la  qualccquando  fi-rima  in  vn  fi- 
nimento, in  cui  fi  trouano  efler  parole  in 
grande  abbondanza,  o fian piane,  o fiano 
lurucciolei  o fian  tronche.  Tali  fono  tutti 
gl’  infiniti  dc’vetbi  di  tutte  le  coogiogakio-  ' 
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ni.  Andare,  Parlare,  Kcftaro,  Cangiare, 
Vedere,  Tenere,  Pofledere,  Patere,  Leg- 
gere , Cotreg  gere , , P rotegge  re , E reggere, 
Sentire,  Tradite,  Languire,  Sbigottire. 
Rechiamone  alcuno  erempio  in  Aiitod  , 
perche  fì  vegga  quanta  dozinalità  abbia  con 
•l'eco  il  sì  fatto  rimamento . Dante . lo  fon 
Beatrice,  che  ti  faccio  andare.  Vengo  dal 
•luogo,  oue  tornar defìo  , Amor  mimolTe, 
che  mi  fà  pailaié  , Petrarca , Qual  meraui* 
glia  ebb' IO  quando  reftate.  Vidi  in  vn  piè 
colui , che  mai  non  (lette . Ma  difcorrcndo 
Tuoi  tutto  cangiare.  Tali  fono  ancora  tutte 
le  prime  , e feconde  perfonc  plurali  del 
prefentedimodratiuo  ^i  tutti  i verbi  della 
Roftra lingua.  Amiamo,  Veggiamo,  Leg-  ' 
giamo,  Vdiamo,  eVedemo,  e Leggemo, 
cdVdimo.  Amate,  Vedete^  Leggete,  ed 
Vdite,  c tali  fon  quel  le  del  P imperatiuo  , e 
.del  foggiunttuo.  Tali  fono  tutte  e tiè  le 
perfonc  di  tutti  i pretemi  imperfettt  , e 
perfetti  , c di  tutti  i futuri  dimo(lrat<ui  « 
Amauo,  Amaui,  Amaua,  Amauàmo,  Ama* 
uate  , Amàuano,  Amai,  Amadi , Amò, 
Amammo,  Amade,- Amarono, ed  Amoro- 
oo,  ed  Amaro , ed  Amòro.  E così  il  redo, 
il  qual  potrà  il  L ettore  declinar  da  se  mede- 
lìmo  tiafcorrendo  per  tutti  i tempi,  e modi, 
e p r tutte  le  perfonc  , e numeri  in  > tutte  le 
congiogazìont , e per  tutti  ancora  i partici* 

, pi]  attiui , e padìui , e ifcc  tutti  i gerundi  « 
Da  mè  bada  fapetlì che  'ciafcuna  termma- 
Zion  delle  declinazioni  vetba  i è tnuia1ic||' 
di  Rima  , Ma  che  non  perciò  1*  vCo  dt  quelle 
, ■ G j s’e- 
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prrLuGngò,  cc!  Ar*  p«  Porcile,  cd  VItd 
per  Vendicato , c Multa  per  Pena,  cd  la-, 
dultopet  Perdonato,  cFlcITo  per  Piegato, 
e Prece  per  Prego,  ed  Egròto  per  Malato, 
cd  Equino  per  Cauallino  , ed  altre,  .che  non 
faòprontc.  Ma  egli  é da  compatir  più  dì 
tatti  in  tante  migliaia  di  ftanze  eccellenti  < 
peraltro,  c cotreatifTimc.  Il  Talfo  n*rsò 
forfè  più  quantità  .di  ciafeuno  altro,  mi 
belle quafi tutte, cchiarepcfccite,  cd  addo- 
mcflicatc  . In  tanto  che  fece  il  vizio  diuen- 
tac  vittù,  cattandone  più  rollo  eh*  imperfèz- 
' 2Ìone,  tnaellà  di  flile,  e gtauità,  e gran- 
dezza . Onde  doue gli  altri  Poeti  anno  tutti 
( chi' poco,  echi  molto  ) riccuuto  danno  dal 
barbacifmo  , il  fole  Tado  deue  aucrc  al  bar- 
barifmo  grande  obltgazione , Anzi  pure  auec 
la  deue  à sè  medcfìrno , il  qual  di  quello  s*é 
feruito>  non  à ventura,  ma  fecondo  le  tegole^ 

C con  micabiìe  difcrezione  . 

' IO  La  decima  maniera  c 1*  vfare  in  iferit- 
tura  la  T,  ed  in  pronunzia  la  Z , come  è 
Propino  per  propizio  , Topatio  per  Topa- 
zio, Vitto'  per  Vizio,  Satio  per  Sazio , 
tio per Odìzio , Egittio  per  Egizzio,  Fitti*, 
tio  per  Fittizio , ed  altri  «molti  * Il  che  in  ri- 
ger  di  buona  ortografìa  non  puòi  • dare , 
quantunque  dalla  moltitudine  fi  codumì , e 
come  cofa  antiquata  abbia  fatto  non  poca 
cadice  « Ciò  io  prouo  euidcntifTìmameme 
trell’vltimo  Capitolo  diquedo  primo  Libro. 
Onde  qui  vo*  che  folo  badi  rcfemplificare 
alcune  defìnenze  da  ridete,  al  le  quali , fi  con- 
duce I chi  pel  rimale  vuol  feguitar  tal  modo 

di 
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dirctiuere»  Le  Mncnzé  fono  , .che  venen- 
dod  al  pluiaitzar  d^edl  nomi , e voiendofi 
per  la  figura  Apòcope  ( al  modo  , che  d di« 
ce  Empi  per  Empii)  ed  Ampi  Ampif , 'e 
iimiit  ) dii  Propizi  per  Propizi,  e Topazi 
perTopazif,c  Vizi  per  Vizii,  e Sazi  per  Sa* 
. zH)  cd  Ofdzi  per  OfHzi;,  ed  Egtzzi  per  E- 
.^izzii)C  Fittizi  per  Fittizii  : fi  dice  PropttiJ 
eTopati,  e VitijcSati  ,edO(Hti  , e.  Fittiti, 
in  tutti  quedi  vocaboli  rimò  fciocca mente 
il  fopiadecto  Prete  Parmegiano , nel  dio 
'Poemetto  della  Vita  della- Madonna  , dcco* 
me  <li»5gd  ch*ingra(Ta  in  queite  bizzarrie 
da  leggiero  ) e che  dio!  chiamarle  Rime  pc<* 
,fcgriae.  Alpiiando  Leandro  à i cari  liti. 
Ebbe  i venti , ed  il  Ciel  poco  propiti . It 
' cui  collo  , i CUI  pold  erano  ornati  . Di 
•Zadlt,  di  Smeraldi,  e di  Topati,  Cosi 
della  Pentapoli  puniti.  Futongii  obbcob* 
briod,  e brutti  viti . Ai  dide  il  pio  Lon* 
:gtno,aidifpietati.  Non  deteaacoc  di|top« 
jaaentailoiatii  > Tutti  ( foggiunfè  ) hò  verfo 
tè  compiti  . Di  madte  amoroHilìma  gii  of^ 
^ -fìti,  Giunfero  al  fin  dalla  tempefta  OTliiti^ 
Alla  riuieta  de*  paed  Egitti . E duofancitillt 
vr’etan  feoipiti  « Che  paiean  natutali , e noa 
denti,. 

1 1 L*vndecima  maniera  è il  porre  la  Z> 
doue  vè  la  S)  onero  doue  và  la  C,  doue  và 
la  S ) cornee  il  dir  Dirpeuza  per  Dirpenfa, 
Pranzo  per  pranfo,  Scanza  per  Scanfa , e d- 
tmlt . Guido  Orlandi  Autore  antico  rimò 
. con  Lenza , Penza , e Did:nza  . Doue  và  la 
C 9 come  c il  due  Incpminza  pes  ComiacUf 
C $ Laa- 


j by  Gonfie 


144,  — ' 

diiicrenteè  l’afprezza  dalli  dolcezza  , non  ' 
flttouiDdo  maggior  disianza  , che  quella 
che  ftà  fra  due  contrari  j.  Leggi  fopraciòla  ' 
mia  Replica  alPAlcandri  . Che  fc  vn  tratto 
li  cadde  in  Cafa,  non  è da  farne  cafo,  àucn* 
do  egli  ciò  fatto  nel  Capitolo  del  Forno,  ^ 

, cheallahneè  Foefìa  burlcfca  , genere  che 
non  s’adien  di  canate  il  ridicolo  infin  da* 
barbattfmi . Come  tit*l  tocchi  feneleua  il 
pezzo.  Ad  ogni  poco  il  Fotnaro  dice  Oij 
Voi,  non  potete  ma*  nfortnare  à mezo  . Ac- 
coidò  il  Petrarca  amor  eoi i SfoizoconOt- 
zo  , ma  Ciò  ne* Trionfi,  opera  alquanto 
men polita,  che*! Canzònicro  pci^con rodi 
lingua  , s * appacecchiaiia  con  maggióre 
-sforzo,  eriprendeua  vn  più  fpedito  volo. 
A'fuoi  defttict  taddoppiat’cra  Torzo  • Del- 
le quali  due  zete , la  puma  che  é in  Sforzo 
C aipra , e la  feconda , che  è m Orzo,  è dol- 
ce. Ma  perche. effe  non- rifanno  fole,  ma 
s^accompagnano  colla  R,  Pofieruanza  via 
s’abharbaglia,  e lafciapalTateil  fuon  diueiib 
per  Pvniformc . 

} la  terza  maniera  c il  taddoppiaifal- 
fanuatc  vna  i tteta,  o falfamentc  feemp  ar- 
là  , come fc'Dantc  accordando  Canddi  con 
Vidi»  coadit  Viddi.  Nuouc  trauagiic  , e 
pene,  quante  io  viddj  . £d  a. cordando  Me-  i 
fchine con  Etinne,  con  dite  Enne.  Guarda 
mi  dille  le  feiòci  Enne  . Ed  accordando 
Laco con  Bacco , con  dite  Baco.  £ venne 
fcrua  la  Città  di  Baco,  Douc  molto  b?n 
s*auuertifu  » che  nelluna  cofa  può  cesi  di 
licuc  inganoai  l 'orecchie^,  come  quella,  . 

mallì^  j 
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CTafnmamcntc  le  Lomb.trde,  che  dì  tal  maa- 
cdmento  naturalmente  patifcono  , Che  pcfò 
molti  Sciitioci  diquci  pacfe  rimano,  Viaggio 
con  Maluagio,  Seggio  con  Pmiilcgio,  Adug- 
ojo  con  Indugio,  Dcbbecon  Plebe,  Gabbia 
con  Arab  a, Giubba  có  Ruba, ed  altri  in  copia. 

4 La  quarta  maniera  è il  guadar  la  pa- 
iola per  adattarla  alia  c<^mfonaoza  alteran- 
dola di  lettere  troppo  fconciamentc  . Co- 
mele  Daotc dicendo , Aborri  per  Aberri, 
il  che  egli  fteflfo  dichiara  piu  auaati  dc1*.uo 
proprio  comedo  • Auuien  che  poi  nel  ma- 
cinare aborri . Aborri,  cioè  Fallilci  • T’in- 
panni.  Ma  quella  parola  non  è fola.  Dice 
cglil’Ioia  per  Pioggia,  Fruio  per  Ftuifco, 
Punga  per  Pugna,  che  è Guerra,  Regge 
per  Rieda  tu,  cioè  Torni,  Fuia  per  Futa, 
che  è ladra,  A-ttuia  verbo  per  Attuta  Rob- 
bi  per  RolTotc  , da  Robur , Introc^nc  per 
intanto  da  Inteteaquc,  Piage  per  mghc, 
Q^ici  per  qui  , Liei  perii,  Laci  per  là.  Lin- 
ci per  Di  li  , cd altre  ch’io  lafcio.  Pi'u  ma- 
rauiglia  ^ l*  fltrui  inciampato  il  tanto  culto 
pctraica . Ond’cimimcna  , Taloi  in  parte 
ou’ IO  per  forza  il  fego.  Nel  qual  luogo,  il 
fego  non  vuol  dire  • Il  diuido colla  fega,  ma 
ìl  Seguo  , cioè  Gli  vò dietro  co’  piedi.  Ed 
altrouc,  Si’l  cor  tema,  c fpcnnza  mi  pun- 
tella . Oue  Puntella  non  vuol  dire  Softien 
con  puntrlli,  ma  Punge.  Euui  ancora  ca- 
duto molte  volte , i*  Anodo , come  è , verbi 
gratta  nella  parola  Falle  per  Fainole,  f Di 
che  s’è  parlato  nel  Difcorfo  del  Raccorcio) 
c nella  parola  Fcggia  pct  Fcrifca,  pigliata 
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da  Dante,  ed  in  aftre«  Ma  trdicofo  fuof  dì 
modo  è ftato  oggidì  inc|ucftj  tali  ftorpia* 
menti  di  parole,  il  Prete  Pariticgiano,  det« 
to  il  SiflTa  . Bafterà  adduinc  trefoli  luoghi» 
che  fono  tre  chiufe  d’ otuuà  rima,  perche 
da  qu'^Bi  fi  cohghietturino  gli  altri  » Se*l 
cogliea  r vccidea  fenza  à'cun  dubbio  . la  ' 
pallotta  crudcl  del  Patch  1 bubbi  o . B quanto 
vede,  che  più ’l  nodo  add  ppia.  Tanto  p.ìi 
fi  difdegna,  e fi  fcottoppia  » Digli  chc*l  bra- 
mo , echc venirla  voglio.  Più  loftamente 
che  venir  potrogtio.  Oue  perch'  i 'Còfnbar- 
di  dicono  Voio»  e Potroio  ( precifanne-nte 
iParmegiahi  ) egli  s'hà  creduto  di  Tofea- 
neggiate  con  dir  Voglio,  c Potroglio  * Si 
come  ancora  di  Vcfpaio  hà  fatto  Vefpa* 
glio,  ediBoia,  Boglia,  e di  Noia,  Noglia, 
cd’Auoltoio,  Auoltoglio,  ed  altri  fimili 
deturpamenti.  Da  ridere c parimente  oltre 
dell’ empietà , eioZzutà  , quello  dello  Alto- 
bello parlando  d’vna  maliarda  . £ quando 
canta  il  gran  Sanffafaa^^orum , S*  airicccria** 
no  1 tuoi  tefticuloium  * 

5 l a quinta  maniera  è il  declinar  falfa« 
mente  il  nome,  o il  verbo  . 11  nome  , come 
è Figliuole  per  Figliuolo,  che  difie  Dante 
( deduccqdoi  forfè  da  Filiòle,  vocatiuo  La* 
tino)  cTuipa  per  Turpe,  cBiccc  per  Bie- 
che , e Leno  per  iene  ,da  lenis , e Conforte- 
per  Conforti.  Siccome  vd  moderno  hà  det- 
to Jnfubro  per  Infubte , e Garamanto  pec 
Caramantc  . Il  verbo,  come  Aia  per  Ab- 
bia , Catta  per  Caenfea  » Conuenette  pet 
Cofluenne  » Vincìa  per  Vincca»  Vene  (Te  pet 

Venif- 
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Venìfle  , CtcJcflPt  per  CrcdefTì  y Andi  p« 
Vadi,  vfati  pur  {tutti  da  Dante.  Caddero 
medeflniamente  in  falfadcclmazioneghal- 
tii  fuoi  contemporanei  , Che  Guitionc 
JiflTc  , Saiabbo  per  Sarò»  e Cibo  > dille  Va- 
ia verbo  per  Paia  , e Smarruro  p ’r  Smarrì- 
"to>  e Danteda  MalanodilTe  , Saccio  per  Sò> 
ed  Eue  per  E* . E Guido  Cavalcanti  dìde» 
\ Tofii  per  FolTì  ( donde  poi  lo  pigliò  il  Guc» 
lini,  cpofelo  nel PaftotFidopiù  volte  ) e 
Ved I tene t Vedete , e Compiifo  petCom- 
prcfo.'^^Guido  Guinicclli  i diffeSiando  per 
Sdendo»  e Prefiraudi  per  ptefumedi . Peo- 
còuui  il  Petrarca.  Nè  credo  mai  ,ch’Amo- 
Tein  Crpro  anedì.  AuelTiper  /ueffe,  Ri* 
fpofe.  É'n  inda  parue  s*  acccDdeflì . S’ ac- 
•cendeflìper  S’accendede  y Ardotni  » e >’truo«> 
^oancor^  COITI* IO  Solia.  Sofia  per  Solca. 
Similmente  v**  inciampò  l*  Atto  do  . Colle 
tue  braccia  il  collo  » almen  mi  cinge  * Cinge 
per  Cingi.  Nondimenoin  Poemi  lunghi  fi 
può  alcuna  delle  dette  terthinazioni  tollera- 
le» ma  vfata  di  rado , fe  ben  qucR*  vltima 
dcirA  riodo  non  è da  viar  mai  « 

6 La  fefia  maniera  è la' falla  letmina* 
2Ìon  delle  parole  indeclinàbili  . Come  è 
Troppa  per  Troppo  , Artodb.  Per  lei  foa- 
ue,  e delicata  troppa  » E come -è  Per  me* 
za  »in  vece  di  Per  mezo»  che  dilfe  Dante. 
Tal  mi  Tenti  vento  dar  per  meza  la  fron- 
te . E dide  medefimamente  Quiue  pct  Qui- 
ui . Perviuercolafsìi  » non  vidcquiue . 

7 Lafettima  maniera  è la  fomiglianza 
d*vn  fuenò  con  VR  «Itco  in  diie  accordi  Tue- 

G a «f- 


m.  lifltre,  Refbw,  C»npnc, 

Vcccfc,  Tenerr  , Fodfekre,  Passrt»  le^ 
gcrr  , Coar^gcic,  Proteggere,  Ere^^err, 
Scirìre,  Tudne,  l^^ìte  , Sbtgonàe. 
Rcchkmoac  alcaao  c&apio  ì»  Aìicod  , 
pcicbe  fi  reggi  quafita  doànalttà  lè^  o» 
•iicco  il  sì  fitto  timiaicato  . Dsste . Io  foQ 
Beattice,  die  tificelo  nuiitc.  Veego  4il 
luogo,  eoe  toraii defio  , Amca  coi  mofiè» 
che  mi  fi  patine,  Fetraici,  (]^til  metaiù* 
giu  ehb'io  quando  telate,  Vidi  in  ra  pàè 
colui , die  mai  non  (lette  . Ma  dikxxrrtdo 
Tuoi  tutto  cangiale.  Tali  fono  ancora  tutte 
le  prime  , c feconde  perfoBe  plorali  del 
prefemedimoilcatiyo  ^i  tutti  i verbi  delia 
oofira  iìogua  « Amiamo,  Veggùmo,  Leg*  ' 
gìanx>,  Vdiamo,  eVedemo,  e Lcgg«»»«* 
cdVdimo.  Anute,  Vedete,  Leggete,  cd 
Vdice  , e tali  fon  quelle  deiP  impetattuo  , e 
del  foggiunttuc.  Tali  foao  tutte  e tcè  le 
peifone  di  tutti  i ptetenn  imperfetti  , e 
pccfetti  , e di  tutti  t futuri  dtmoftratut* 
Amauo.  Amauì,  Amaua,  Aoiiuàmo,  Ama« 
Ulte,  Aroàuaao,  Amai,  Anuftì  , Amò« 
Amammo,  Aoufte,  Amarono, ed  Amori- 
no, cd  Amàro » ed  Amòro.  E così  il  refto, 
il  qual  potrà  il  L trote  decimar  da  sè  me^ie-• 
fimo  trafcoriendo  per  tutti  i tempi,  e modi, 
e p r tutte  le  p^ifone  , e numeri  in  tutte  le 
congiogaziom  , e per  tutti  ancota  t pattici* 
pi)  atcìut , e palfiui , e |ier  tutti  i gerundi  « 
Da  mè  bada  fapctfi , che  ciafcuna  tcrmma- 
zton  delle  declinazioni  vrtba  t è ttiuìaluh 
di  B.iaia  , Mi  che  non  perciò  t*  vCo  di  quelle 
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cefiìui.  PuòcIIì  eifeie  pili  bUdmcuoIe , é 
meno.  Pili  biadmcuole  è cjuando  due  Ri* 
n\e  vicine  non  anno  altro  di  diucifo,  che 
Tvltima  vocale,  fì  che  paiooo  quafi  elTcc 
Pifteffe*  Quale  tc  in  quel  Sonetto  del  Pe« 
turca.  <^uandMo  veggiodai  CicI  feender 
PAuiora  • Colla  Fronte  di  rofe,  eco’crin 
d’oro,  Amor  n) 'affale , ond’iomidifcolo* 
IO , E dico  rofpìrando , lui  è Laur’  ora . E 
quale  è in  quei  terzetti  di  Dante  . Sì  mi 
fpronaron  le  parole  Tue . Ch'  io  mi  sforzai 
carpando  appiedo  lui . Tanto  che'lcinghio 
fotte*!  piè  mi  fue , A feder  ci  ponemmo  iui 
annbedui  , Volti  à Leuante,  ood'erauam 
fai  su  , Chcfuole  a riguardar  giouac  altrui. 
Mcn  biafìmcuole  la  fomiglia^za  è quando  le 
vocali  fon  differenti , benché  le  confonanti 
fodero  ic  medefìme.  Petrarca.  Il  cantal 
nuouo  , cM  pianger  degli  augelli . In  fui  dì 
fanno  nfentii  le  Valli  « £M  mormorar  de’li- 
quidicnlialH.  Giù  per  lucidi  frefehi  iiui>  e 
fnclli.  Ma  in-  qucflo  fecondo  cafo  fi  riefcc  af- 
fai bene  nei  builefcoj  attefo  che  la  conformi- 
tà del  Tuono , aiuti  in  vn  cerco  modo  la  bizac- 
zia  del  io  fcherzare  . Che  perciò  molti  à no* 
ftra  età.che  anno  poetato  giocofaracnte  fe  nc 
fon  valuti , c con  lode,  pceadendo  però  l'c* 
fcmpiodtli*Arerino,e  dal  Berma. 

8 L'ottauamaniera  è latriuial'ità  detl*ac* 
cordo  ) la  quale  cquando  fi 'lima  invìi  fi- 
nimento, in  cui  fi  trouano  efrer  parole  in 
grande  abbondanza , o fian  piane  , o fiano 
Idrucciolel  o fian  tronche.  Tati  fono  tutti 
gl’  mtìniii  dc'vcibi  di  tuue  le  coogiogaiio- 
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ni.  Andare,  Pa dare,  Rcftara,  Cangiare, 
Vedete,  Tenere,  PolTcdcre,  Parete,  Leg- 
gere , Correggere,, Proteggere,  Eteggcre, 
Sentite,  Tradite,  Languite  , Sbigottire. 
Rechiamone  alcuno  efempio  in  Aiitoct  , 
perche  fì  vegga  quanta  dozinalità  abbia  con 
4'cco  il  sì  fatto  rimamento . Dante . Io  fon 
Beatrice,  che  ti  faccio  andare.  Vengo  dal 
■luogo,  oue  tornar deilo  , Amor  mimolTe, 
che  mi  fà parlare , Petrarca,  Qual  meiaui« 
gita  ebb'to  quando rcftaie.  Vidi  in  vn  piè 
colui , che  mai  non  (lette . Ma  difeortendo 
Tuoi  tutto  cangiare.  Tali  fono  ancora  tutte 
le  prime  , e feconde  perfone  plurali  del 
prefentedimodratiuo  di  tutti  i verbi  della 
nodraKogua*  Amiamo,  Veggiamo,  Leg- 
giamo, Veliamo,  eVedemo,  e Leggemo, 
edVdimo.  Amate,  Vedete^  Leggete,  ed 
Vdite , e tali  fon  quelle  deli’  impecatmo , e 
del  foggìuntiuo.  Tali  fono  tutte  e tré  le 
perfone  di  tutti  t preteriti  imperfetti  , e 
perfetti  , e di  tutti  i futuri  dimodrarui  • 
Amauo,  Amaui,  Amaua,  Amauàmo,  Ama- 
uate  , Amàuano,  Amai,  Amadi , Amò» 
Amammo,  Amade,  Amarono, ed  Amoro- 
oo,  ed  Amaro , cd  Amòro . E così  il  redo, 
il  qual  potrà  il  L 'ttore  declinar  da  se  mede^ 
lìmo  ttafeorreado  per  tutti  i tempi,  e modi, 
c p r tutte  le  perfone  , e numeri  in ‘tutte  le 
congiogaztotii , c per  tutti  ancora  i partici- 
pi} atcìut , e paffmi , e per  rutti  t gerundi  « 
Da  mè  bada  faperd , che  ciafcuna  termina- 
Zion  delie  decimazioni  verba  i è tnuialuà 
di  Rima  , Ma  che  non  perciò  1*  vCo  di  quelle 
✓ G I 6’e- 


IfO  ' 

s*ercludeaffkteo , pur  chefìaTcatfo,  è me- 
fcoUto  con  altre  parole , c cheU  verbo  fìa  a 
pcopofìto  delia  materia  . Compeendefì  in 
qii'l^o fallo  l*vfo ancora  de  gli  a uuerbi  ter- 
minanti in  M.:atc , ed  in  Efca . Puramente, 
Saggiamente  » Preftatnente , Dolcemente  , 

^ Alla  Mocefea  > Alla  Francefea,  Alla  folda- 
tefea»  Alla  doctore^ca.  Comprendiuifìl^vfo 
degli  aggetcìui  femplici , deiiuati  da  $o(fan-p 
tiui  » e fìnienti  in.Aoo , o in  Ino , o m Efe, 
o in  AfeO)  oin  altre  vfeite  , Romano  , Na- 
politano, Veneziano,  Fioremino  , Parigi- 
no, Trentino I Milanefe, Genouefe, Veto- 
nef* , Cremafeo,  Comafeo,  Calala fco.  Si- 
milmente i nomi  diminutiui , o di  vezzo»  * 
Fanciulltoo  , Nanino,  Ptccoliho  , i qua  li  an- 
no molte  altre  tetmiuaoze,  dico  in  Elio  , in 
'Etto  m Vccio , o in  Vzzo , in  Occio , o 'in 
Ozzo , e fomiglianti , Pouecelio  , Poueret- 
co,  Poueruccio»  o Poueiuzzo  , Bamboccio, 
eBaciozzo.  E i nomi  accrefeitiui  Ac- 
cio, oin  Azzo,  o in  One,  Cagnaccio , Ca- 
gnazzo,  Cagnone . £ i lignificanti  abbon- 
danza in  Ofo  , Oogliofo,  Dannofo , Orgo- 
gliofo*  Ei  fìgntfìcanti  grandezza.  Mem- 
bruto, Nafuto , Cigliuto . £ i ngnilìcanti, 
Sctu  CaiuiiHda , Anabattifta,  Melantida. 

E I fìgntfìcanti  pcofelTione  • Vmaatlh,  Leg- 

gifta,  Cafìila. 

9 La  nona  maniera  è ii  rimar  per  bar- 
bati fino , cioè  ponendo  vna  parola  forailie- 
ra,  non  intelligibile  in  cambio  d’vna  Italia- 
na* £ dico  non  intelligibile  , perche  quella 
ches!mteade,  puc  che  s’vfì  parcamente',  e 

co- 
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cogli  attci  <louutì  riguardi,  fi  c(»n porta,  é 
col  tempo  diuicn  no(icale  . Dance  la  quello 
difetto  trapafsò  rutti  imodij  e tutti  i tec- 
intai , non  iafctandone  iltefa  alcuna  delle 
fue  catte.  Vsò  egli  Catto  per  pigliato,  e 
Setto  per  Segato , e lura  per  Leggi , e Pera 
per  Bi(accia,e  Dape  per  Viuande,  ed  Igne 
per  Fuoco , e Salti  pci  Bofehi , c Cunta  pec 
Indugio»  ePuicroper  Bello,  e Probo  pec 
Buono  , e Sercòtine  per  di  Sera , e NecelTc 
pccNscetTuà»  eVeI  le  per  Volontà,  e Qoc. 
ce  , e Quia  pec  Pecche  , ed  Atro  per  Stretto, 
ed  Veto  per  Spinto  , e Nato  per  Figi  uola, 
e Repleto  per  Ripieno , e Minoia'  pec  M.t« 
nòs , ed  Amme  per  Amen  • Vsò  labe  per 
Comanda  , e Mèa  pec  Camina , e Liqua  pec 
Dilegua,  c Pande per  Apre,  e Cupep±r  De* 
(ìdeia  , e FeRtna  pec  s*aRretta , c PcooK 
pcrMantfefta,  c Turgepér  Gonfia»  cDi» 
{ceda  per  Patta,  e Requicui  pec  Pofai , e Rtùi 
per  Cadi  , e Labi  per  Oifcocci , e Tram  pec 
Tramandi , e Pcope  per  ApprelTo  » Senza 
che  dilfeCò  per  Capo,  e Mò  per  Ora  , ed 
Ancòi  per  Oggi,  e Totza  per  Torca , e 
Brolo  per  Giardino , ed  in  fomma  ccntq,  e 
cento  altre  parole  à quelle  fomigliànri  4 
VjCaddeui  ancora  il  Petiarca»  ma  infino  à 
quei  fogno  , che  può  meriuce  feufa,  dico 
cacifTime  voice.  Oicendo  Bibo  pec  Beuo» 
e Defcctbo  pec  DefcciuOtC  Cribro  nome»  e» 
verbo  per  Cciuelto , ed  Auulfe  per  Spuntò» 
e Folce  pec  SoRenta , e Molce  per  Addolcì* 
fcc  , c quaieh*  altra  che  non  mi  fouuicae» 
raiifflcnte  vVctòPArioRo  dicéado.  Mulfs 
G 4 pct 
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pcrLufIngò,  cH  Art  per  Porcile,  cd  Vito 
per  Vendicato,  c Multa  per  Pena,  cd  In- 
dulto per  Perdonato,  cFleflo  per  Piegato, 
e Prece  per  Prego,  cd  Egroto  pc*  Malato, 
ed  Equino  per  òuallino  , cd  altre,  .che  non 
iiòpcontc.  Ma  egli  é da  compatir  più  dì 
tutti  in  tante  migliaia  di  danze  eccellenti 
peraltro  , ccotreatifTimc." Il  Tadb  n*tsò 
forfè  pili  quantità  .di  ciàicunó  altro,  mi 
belle  quali  tutte,  c chiarCj,c  fcelte,  cd  addo- 
tncdicate  . In  tantoché  fece  il  vizio  diuen- 
tar  virtù,  cauandone  più  rodo  eh*  imperfez- 
2Ìone,  madia  di  dile,  e grauità,  e gran- 
dezza . Onde  doue gli  altri  Poeti  anno  tutti 
(chi'poco, echi  molto)  ricevuto  dannodai 
barbatifmo  , il  folo Tadb  deue  aucrc  al  bar- 
birifmo  grande  obltgazione , Anzi  pure  auec 
ia  deue  à sè  mcdcllmo , il  qual  di  quello  s’é 
feruito,  non  à ventura,  ma  fecondo  le  regole, 
c con  mirabile  diferezione . 

IO  La  decima  maniera  è 1*  vfare  in  ifcrit- 
lura  la  T,  cd  in  pronunzia  la  Z , come  è 
Propino  per  Propizio  , Topatio  per  Topa- 
zio, Vitto'  per  Vizio,  Sarto  per  Sazio  , OiB* 
fio  per  Otlìzio , Egittio  per  Egizzio,  Fitti- 
tio  per  Fittizio  , r-d  altri  molti  « il  che  in  ti- 
ger  di  buona  ortografia  npn  può  > dare , 
quantunque  dalla  moltitudine  fi  codumì,  e 
come  cofa  antiquata  abbia  fatto  non  poca^ 
radice  « Ciò  io  prouo  eiiidcatidìmamente 
oeirvltimo  Capitolo  dtquedo  primo  Libro. 
Onde  qui  fo*  che  folo  badi  l'cfemp  li  ficare 
alcune  defìnenzeda  ridete,  alle  quali,  fi  con- 
duce • chi  pel  iiouic  vuol  feguiuc  tal  modo 


di  rctniete  • Le  (fefìnenzé  fono , - clic  venen* 
doli  al  pluulizar  d'eflì  nomi,  e volendo^ 
per  la  figura  Apòcope  ( al  modo  , che  fì  di« 
cc  Empi  per  Empii,  ed  Ampi  pec  Ampù  , e 
iimiit  ) dir  Propizi  pec  Propizi,  e Topazi 
pcrTopazif,c  Vizi  per  Vizi},  e Sazi  pcrSa* 
. zi}>  cd  Offizi  per  Offizi},  ed  Egizzi  pez  E- 
.^izzi/,  e Fittizi  per  Fittizi}  : fi  dice  PropitiJ 
eTopati,  c VitijcSaei  ,cdOffiti  , e.  Fittiti. 
-In  tutti  quelli  vocaboli  rimò  fcioccamcnte 
il  fopiadetto  Pcete  Pacmegiano , nel  fuo 
Poemetto  della  Vita  delia  Madonna  , ficco** 
ine  quegli  ch*ingra(Ta  in  quefle  bizzarrie 
da  leggiero , e che  Tuoi  chiamarle  Rime  pe«* 
regrine.  A fpiuado  Leandro  à i cari  liti. 
Ebbe  i venti , ed  il  Ciel  poco  propitì . It 
cui  collo  , i CUI  polfì  craRo  ornati  . Di 
-Zaffìi,  di  Smeraldi,  e di  Topati.  Così 
della  Pcntapolt  puniti.  FurongU  obbtob* 
briofì,  e brutti  viti . Ai  dide  il  pio  Lon* 
Igino,  ai  difpierati.  Non  fiere  ancoc  di|tor« 
jnentacIoFati}  ì Tutti  ( foggiunfc  ) hò  verfo 
tè  compiti . Di  madte  amoronilìma  gli  of^ 
diti. Giunfcro  al  fin  dalia  tempefla  afl^litci^ 
Alla  riuiera  de*  pari]  Egitti , E duo  fanciulli 
«’eran  feoipiti  « Che  paiean  natmali , e noa 
fìttiti. 

Il  L*vndecima  maniera  è il  porre  la Z» 
doue  và  la  S,  oucro  doue  và  la  C , doue  và 
US)  cornee  il  dir  Difpeaza  pec  Difpenfa, 
pranzo  pec  pranfb,Scan za  per  Scanfa,  efì- 
nuli . Guido  Orlandi  Autore  antico  rimò 
con  Lenza  , Fenza , e Dif';nza  . Doue  và  la 
C 9 come  c il  due  Incqminza  pei  Comincia, 
G f Laa« 


«iiilcretvte  è I * afpre2Zà  dalla  dolcezza  i non 
Atrouaodo  maggior  diftanza  , che  quella  ‘ 
che  (ìà  fra  duecuntrarii»  Leggi  fopraciòia  ' 
mia  Replica  alPA leandri  . Che  fcvn  tratto  ' 
li  cadde  in  Cafa,  non  è da  farne  cafo,  àucn» 
do  egli  ciò  fatto  nel  Capitolo  del  Forno,  '' 

, che  alla  fine  è Poefìa.  burlcfca  , genere  che 
non  s’affien  di  canate  il  ridicolo  infin  da* 
barbatifmi . Come  tù’i  tocchi  fé  ne  lena  il 
pezzo.  Ad  ogni  poco  il  Fornato  dice  Oif 
Voi,  non  potete  ma*  nformarc  à mezo  . Ac- 
cotdò  il  Petrarca  amor  egh  Sforzo  con  Or- 
zo , ma  Ciò  nc* Trionfi,  opera  alquanto 
men polita,  cheM Canzònicro  pei;contodi 
lingua  , s'appatecchiatia  con  maggiore 
^orzo,  eriprendeua  vn  più  fpedito  volo. 
A'fuoi  defttier  raddoppiat’cra  Porzo  • D^:l- 
Je  quali  due  zete , la  prima  che  é in  Sforzo 
é aipra , e la  feconda , che  è m Orzo,  è dol- 
ce. Ma  perche^ elTc  non  iftanno  fole,  ma 
s’acconapagnano  colia  R,  Pofieruanza  via 
s’abbarbaglia,  e lafctapafiare  il  fuon  diuetfb 
per  Pvmforme , 

) la  terza  maniera  c il  raddoppiar  fai-  • 

famentc  vnai  ttera,  o fahamente  fccmp’ar- 

là  , come fc’Dantc  accordando  Canddi  con 

Vid^i  coadir-  Viddi.  Nuoiic  trauaglic  , e 

pene,  quante  io  viddi . £d  a. cordando  Me-  j 

fchine con  Etinnc,  con  dire  Enne.  Guarda 

mi  dille  le  feroci  Enne  . Ed  accordando 

Laco con  Bacco . con  dice  Baco.  £ venne  ' 
— 1 

fccua  la  Città  di  Baco*  Douc  molto  ben  i 
s’auuertifca , che  nclTuiia  cofa  può  cesi  di  j 
licuc  ingannar  1 * orecchie^,  come  quefta,  \ 

malh^  i 
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itìafTìmamcmc  le  Lombarde,  che  di  tal  nuo- 
camento  naturalmente  patifcono  • Che  pccò 
molti  Scrittoci  di  quel  picfc  t;mano,  Viaggio 
con  Maluagio,  Seggio  con  l-’mulegio,  Adug- 
ojo  con  Indugio,  Dcbbe con  IMcbc  , Gabbia 
con  Arab  a, Giubba  cò  Ruba,ed  altri  in  copia. 

4 La  quatta  maniera  è il  guaftac  la  pa- 
rola per  adattarla  alia  cooronaoza  alteran- 
dola di  lettere  troppo  fconciamentc  . Co- 
me  tè  Dante  dicendo  , Aborri  pei  Aberri, 
i! che  egli  ftcflb dichiara  piu  alianti  nell uo 
proprio  contefto  . Auuicn  che  poi  nel  ma- 
cinare aborri . Aborri,  cioè  Fallile!  . T’in- 
panni,  Maquefta  parola  non  è fola.  Dice 
cglilMoia  per  Pioggia,  Fruio  per  Fruì  (co  , 
Punga  per  Pugna,  che  è Guerra,  Regge 
pcrRieda  tu,  cioè  Torni,  Fuia  per  Futa, 
che  è ladra,  Attuia  verbo  per  Attuta  Rob- 
bi  per  RolTorc,  da  Robuc , IntrocQuc  per 
Intanto  da  Intcrcaquc,  Piage  per  fiaghc. 
Quid  per  qui  , Liei  perii,  Laxi  per  là.  Lin- 
ci per  Di  li  , cdaltre  ch’io  lafcio , Pm  ma- 
lauigliaèl*  flcrui  inciampato  il  tanto  culto 
Tcttaica.  Ond’cimimcna  , Talot  in  parte 
ou’  IO  per  forz.nl  fego.  Nel  qual  luogo  , Il 
fego  non  vuol  dire  « 1/  diuido  colla  fega,  ma 
il  Seguo  , cioè  Gli  vò  dietro  co’  piedi , Ed 
alttouc.  Si*i  cor  tema,  c fpcranza  mi  pun- 
tella . Oue  Puntella  non  vuol  dire  Softieo 
con  puntelli,  ma  Punge.  Euui  ancora  ca- 
duto molte  volte , l*AiioRo , come  è , verbi 
gratta  nella  paiola  Falle  pci  Facnole.  ^ Di 
che  s’è  parlato  nel  Difcorfo  del  Raccorcio) 
carila  parola  Feggìa  pct  Fcnfca,  pigliata 
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da  Dante , ed  in  aftre.  Ma  tidìcoio  fuor  di 
modo  è (iato  oggidì  in  quefii  tali  (lorpia* 
menti  di  parole  ,iì  Prete  Parmegiano,  det- 
to il  Si(Ta.  Bafterà  addurne  tréfoli  luoghi) 
che  fono  tre  chiiife  d*  ottaua  rima)  perche 
daqu''Bi  fi  coiighietturino  gli  altri)  Se*l 
cogliea  I’  veodea  fenza  à‘cun  dubbio  . La 
pallotta  ctudcldelParchibiibbio  . B quanto 
vede,  che  più ’l  nodo  add  ppia.  Tanto  p.ii 
fi  difdegna)  e fi  fcotroppia  » Digli  chc*l  bra- 
mo , cchc  venir  VI  voglio,  fili  tdftamcnte 
che  venir  potroglio . Oue  perch * i ììbtnbat- 
di  dicono  Volo,  e Potroio  ( precifanricnte 
ÌParmegiani  ) egli  s 'ha  creduto  di  Tofea- 
neggiate  con  dir  Voglio,  e Potroglio  « Si 
come  ancora  di  Vrfpaio  hà  fatto  Vefpa- 
gito,  cdiBoia , Boglia,  e di  Koia,  Noglia, 
cd’Auoltoio,  AuoltogliO)  ed  altri  fimili 
deturpamenti.  Da  ridere  è parimente  oltre 
dell'empietà,  e ToZzitta  , quello  dello  Alto- 
bello parlando  d*vna  maliarda  , £ quando 
canta  il  gran  Sanf^afanéìorum , S' airiccciia» 
no  i tuoi  teli iculotum  * 

$ l a quinta  maniera  è il  declinar  falfa- 
menteil  nome,  o il  verbo  , 11  nóme  , come^ 
c Figliuole  per  Figliuolo,  che  di  (Te  Dante 
( deducendoi  forfè  da  Filiòle,  vocatiuo  La- 
tino ) c Tarpa  per  Turpe , c Bicce  per  Bie- 
che , c Leno  per  lene  ,da  lenis , c Confotte 
per  Conforti.  Siccome  vù  roodemo  hàdet» 
to  Infubro  per  Infubte  , e Garamanto  per 
Gaiamante  . Il  verbo,  come  Aia  per  Ab- 
bia , Gatta  per  Catrifca , Conuenette  pel 
Conuenoe , Vincìa  per  Vincca,  Venefie  pel 

Venif- 
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Venìffe  , Ctcdcflc  per  Crederti  y Andi  pet 
Vadi  y vfati  pur  ^tutti  da  Dante.  Caddero 
mcdcfimamentc  in  falfa  declinazione  gli  al- 
tri fuoi  contemporanei  « Che  Guittone 
dirte  , SarabboperSaroy  e Cibo  y dille  Ta- 
ra verbo  per  Paia  > e Sinarruto  p'’r  Smarri- 
>0»  e Danteda  Maiano  dirte  , Saccio  per  Sòy 
ed  Eue  per  E* , E Guido  Cauakanii  dirtcy 
Tofii  per  Forti  '(  donde  poi  lo  pigliò  il  Guc- 

lini,  cpofelo  nel l'aftorFidopiù  volte  ) C 

Vedi  te  per  Vedete , e Comprifo  petCom- 
prcfo.Tp'Guido  Gu micci  li , diflfeSiando  pec^ 
Ertendo,  e Prefimurti  per  prefumcfti . Pco 
còuui  il  Petrarca.  Nè  credo  mai , eh’ A mo- 
ie in  Cipro  anelli , Auerti  per  AuelTe , Ri- 
fpofe.  E’n  Torta  parue  5’  acccodertì . S' ac- 
cenderti per  S’accenderte  , Ardotni , e itrug^ 
«o ancor , coni*  IO  Solia , Solia  pei  Solca. 
Similmente  v’ inciampò  PAtiofto  • Colle 
tue  braccia  il  collo , almcn  mi  cinge  ì Cinge 
per  Cingi.  Nondiroenoin  Poemi  lunghi  fi 
può  alcuna  delle  dette  tenhinazioni  tollera- 
le, ma  vfata  di  rado , fe  ben  quell*  vltima 
dcll’A  riofto  non  è da  vfar  mai  » ' 

6 La  fefia  maniera  è la  falla  termina* 
zion  delie  parole  indeclinàbili  ^ Come  è 
Troppa  per  Troppo  , Attorto  » Per  Li  fol- 
lie, c delicata  troppa  » E come  è Per  me* 
aa,in  vece  di  Per  mezoy  che  d irte  Dante,’ 
Tal  mi  fentì  jrn  vento  dar  pet  meza  la  fron- 
te . E dille  inedefìmamente  Quiue  pet  Qui- 
ui . Pctviuercolafsò  y non  vidcquiue  • 

7 Lafettima  maniera  è la  fomiglianza 
d*yn  fuonò  con  yn  zitto  in  due  accordi  fuc- 

. G a «f- 
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cefiìui.  ruòcmeflTefe  bUdmcuoIe , é 
meno  • Piu  bta(ìmeuole  è cjuando  due  Ri* 
ine  vicine  non  anno  altro  di  diuctfo,  che 
Pvitima  vocale,  H che  paiono  quafi  eiTec 
l’iftcifc.  Quale  r in  quel  Sonetto  del  Pe- 
trarca. .Quand’io  veggio  dal  Cicl  fcendcc 
PAuiora  • Colia  fronte  di  rofe,  ecn*crin 
d’oro,  Amor  ro’alTalc,  ond’iomi difcolo* 

IO , E dico  fofpìtando , lui  è Laur’  ora . E 
quale c in  quei  terzetti  di  Dante.  Sì  mi 
fpconaron  le  parole  Tue . Ch’  io  mi  sforzai 
carpando  appiedo  lui . Tantoché*! cinghio 
fotte*!  piè  mi  fue , A feder  ci  ponemmo  iui 
ambedui  , Volti  à Leuantc,  ood’eiauam 
fai  Iti  , Chcfuole  a riguardar  giouar  altrui. 
Men  biafìmeuolc  la  fomiglia^za  è quando  le 
vocali  fon  diderenti , benché  le  confonanti 
fodero  le  mededme.  Pcttarrca . Il  cantal 
nuouo  , cM  pianger  degli  augelli . In  fui  dì 
fanno  hfentii  le  Valli . £*l  mormorar  de’li- 
quidi  cridalH.  Giù  per  lucidi  frefehi  lìui,  e 
fnelli.  Ma  imquedo  fecondo  cafo  H riefccaf^ 
fai  bene  nel  butlefco',  attefo  che  la  conformi* 
tà  del  Tuono , aiuti  in  vn  certo  modo  la  bizar* 
zia  del  lo  fcherzare  . Che  perciò  molti  à no- 
ftra  età, che  anno  poetato  giocofaraentc  fe  nc 
fon  valuti , c con  lode,  prendendo  però  l’c* 
fcmpìod*ll*Aretino,e  dal  Bcrnia. 

S l’ottaua  maniera  è la  tri uialità  dell*ac«  - 
cordo  ) la  qualecquando  d-iirna  in  vn  fì« 
nimcnto,  in  cui  (1  tiouano  eflcr  parole  in 
«rande  abbondanza,  o dan piane,  o dano 
idrucciolei  o dan  tronche.  Tali  fono  tutti 
gl’  loiiniti  dc*veibi  di  tutte  le  congioga^io- 
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ni.  Andare,  Parlare,  Reftarfl,  Cangiare, 
Vedere,  Tenere,  PodTedcrc,  Parete,  Leg- 
gere, Correggete,,  Protegge  re,  Ereggcrc, 
Sentire,  Tradite,  Languire,  Sbigottire. 
Rechiamone  alcuno  efempio  in  Autori  , 
perche  (ì  vegga  quanta  dozinalità  abbia  con 
•i'eco  il  sì  fatto  rimamento . Dante . Io  fon 
Beatrice,  che  ti  faccio  andare.  Vengo  dal 
luogo,  oue  tornar  dello  , Amor  mitnolTe, 
che  mi  fà parlare  , Petrarca,  Qual  meraui* 
glia  ebb'to  quando  reftate.  Vidi  in  vn  piè  ' 
colui , che  mai  non  (lette . Ma  difeotrendo 
Tuoi  tutto  cangiate.  Tali  fono  ancora  tutte 
le  prime  , e feconde  pecfone  plurali  del 
prefentedimofttatiuo  di  tutti  i verbi  delia 
nodra lingua • Amiamo,  Veggiamo,  Leg- 
giamo, Vdiarao,  eVedemo,  e Leggerne, 
cdVdimo.  Amate,  Vedete-,  Leggete,  ed 
Vdue , e tali  fon  quelle delP  impetatiuo , e 
del  foggiuntiuo.  Tali  fono  tutte  e tré  le 
petfone  di  tutti  i preteriti  imperfetti  , e 
perfetti,  c di  tutti  i futuri  dimoftratui* 
Amauo,  Amaui,  Amaua,  Amauàmo,  Ama- 
uate  , Amàuano,  Amai,  Amaili , Amò» 
Anoamtno,  Amade,  Amarono,  ed  Amoto- 
oo,  ed  Amaro  » ed  Amòro.  E così  il  redo, 
il  qual  potrà  il  L 'ttore  declinar  da  se  me-ie^ 
ilmotrafcorrendopectiittii  tempi,  e modi, 
e p r tutte  le  p^rfone  , e numeri  in  tutte  le 
congiogaztoni , e per  tutti  ancora  i parcid- 
piiatetm,  epaffiui,  e tutti  i gerundi  * 

Da  mè  bada  fapccH  y.  che  ciafcuna  termina- 
Zion  delle  decimazioni  veiba  i è tciuiahcài 
di  Rima  , Ma  che  non  perciò  1*  vCo  di  quelle 
/ G j 6’c- 
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s*ercludea£&teo , pur  che  (ii'Tcarfo  , e me- 
fcoiato  con  altre  parole , e che’l  verbo  fiaa  ' 
propoHto  della  nìatcna  . Compeendefì  ia 
qu'l^o  fallo  rvfo ancora  de  gli  a uaetbi  ter- 
minanti in  M^nte , ed  in  Efca . Puramente» 
Saggiamente  » Pteftamente , Dolcemente  . 
♦Alla  Motefea»  Alla  Francefea,  Alla  foJda-  ^ ^ 
tefea»  Alla  doctote<ca . Comprendiui^i'vlb 
degli  aggettiui  Tcmplici , deiiuati  da  Softati- 
tiui  > e fìnienti  in  Ano , o in  Ino , o m Efe, 
o in  Alcot  o in  altre  vfeite  , Romano  , Na- 
politano, Veneziano,  Fiorentino,  Parigi- 
no, Trentino,  Milanefe, Genouefe, Veto- 
nef”  , Cremafeo,  Comafeo,  Cafalafco.  Si- 
milmente i nomi  dimimitiui , o di  vezzo»  ♦ 
Fanciullioo  , Nanino,  Piccoliho  , i qua  li  an- 
no molte  altre  tetmiuaoze,  dico  m Elio  , in 
-Etto  in  Vccio , oin  Vzzo,  inOccio,  o'^in 
Ozzo , e fomiglianti , Pouerello , Poueret- 
to,  Foueruccio,  o Pouecuzzo  , Bamboccio, 
eBaciozzo.  E i nomi  acctefcitìui  io.  Ac* 

CK>,  a in  Azzo,  o in  One,  Cagnaccio,  Ca- 
gnazzo,  Cagnone . £ i (ìgnificanti  abbon* 
danza  m Ofo  , Dogliofo,  Òannofo , Orgo- 
glioCo.  Ei  (ìgnifìcanti  grandezza.  Mem- 
bruto, Nafuto , Cigliuto . £ t lìgnilìcaoti, 
Setta  Caluimda  , Anabattifta,  Melantida. 

E I (ìgnifìcanti  pcofefììone  • Vmaailla,  Leg- 
gi fta,  CafìRa  • 

9 ta  nona  maniera  è il  rimar  per  bar- 
batifmo , cioè  ponendo  vna  parola  forafìie- 
Ka,  non  intelligibile  in  cambio  d’  vna  Italia- 
na « £ dico  non  intelligibile  , perche  quella 
ches!iateade,  puc  che  s*vfì  pateamente',  e 

CO" 
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cogli  attti  douutì  riguardi,  fi  cc^ porta,  é 
col  tempo  diuicn  noltcale  . Daate  la  quello 
difetto  tcapafsò  rutti  imodi,  e tutti  t ter- 
mmi , non  lafctandone  iliefa  alcuna  delle 
fuc  catte.  Vsò  egli  Catto  per  pigliato,  e 
Setto  per  Segato,  e luca  per  Leggi,  e Pena 
per  Bi (accia,  e Dape  per  Viuande , ed  Igne 
pc*r  Fuoco , e Salti  per  Bofchi , e Cunta  pec 
Indugio,  e Fulcro  pec  Beilo,  e Probo  pec 
Buono  , e Seccòtine  per  di  Sera , e NecelTc 
pec  NeceiTità  , e Velie  pec  Volontà,  e Qua. 
ce  , e Quia  pec  Pecche  , ed  Atto  per  Stretto, 
ed  Veto  pec  Spinto  , e Nato  pec  Figi  uola, 
e Repleto  per  Ripieno , e Minoia  pec  Mi« 
nòs , ed  A.mme  per  Amen  • Vsò  lube  pec 
Comanda  , e Mèa  pec  Camma , e Liqua  pec 
Dilegua,  e Pande pec  Apre,  e Cupepsr  Do» 
fìdeca  , e Fefttna  per  s*atfcetta , e Pcome 
per  Manifeda  , c Tutgeper  Gonfia»  ePi« 
(ceda  pec  Patta,  e Requieui  pec  Pofai , e Riti 
pec  Cadi,  e Labi  per  Oifcocri , e Tram  pec 
Tramandi , e Pcope  per  Apprefib  . Senza 
che  dille  Cò  per  Capo,  c Mò  per  Oia  , ed 
Ancòi  per  Oggi,  e Toiza  per  Torca  ,"'C 
Brolo  per  Giardino , ed  in  fomma  cento»  e 
cento  altre  parole  à quede  fomigliantia 
'jCaddcut  ancora  il  Petfarca,  ma  in  fino  à 
'quel  legno  , che  può  meriuce  feufa,  dico 
cacifiìme  volte.  Oicendo  Bibo  pec  Beuo» 
e Defccibo  pec  Defcrtuo,c  Cribro  nome,  e, 
verbo  pél  Chuelto,  ed  Auulfe  per  Spiantò, 
c Folce  pct  Sodenta , e Molce  per  Addolci* 
Tee,  e qualeb*  altra  che  non  mi  fouuicne» 
racimente  v*vitòl*Ariodo  dicendo  • MuUo 
G 4 per 
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prtLuflligò,  ed  Art  pcrrorclle,  cd  VItO 
per  Vendicato , c Multa  per  Pena  , ed  In»  , 
dultopet  Perdonato,  cFlcfTo  per  Piegato, 
c Prece  per  Prego , ed  Egròto  per  Malato, 
ed  Equino  perCauallino  , ed  altre,. che  non 
hò pronte.  Ma  egli  é da  compatir  più  di 
tutti  in  tante  migliaia  di  (^anze  eccellenti  ; 
per  altro  , c cotreniilTime.' Il  Taffb  n*irsò 
forfè  più  quantità  .di  ciàfcuno  alito,  mi 
belle  quali  tutte,  e chiarcpc  fceltc,  ed  addo* 
tncdicate  . In  tantoché  fece  il  vizio  diuen* 
tar  virtù,  cauandone  più  rodo  eh*  imperfez* 
2Ìone,  maellà  di  (lite,  e gtauità,  e grati* 
dezza.  Onde  doue  gli  aliti  Poeti  anno  tutti 
(chi  poco,  echi  molto)  riccuuto  danno  dal 
barbatifmo  , il  folo  Tado  deue  aucrc  al  bar* 
barifmo  grande  obltgazione , Anzi  pure  auec 
la  deue  à sè  medefìmo , il  qual  di  quello  $’é 
f«ruito,  non  à ventura,  ma  fecondo  le  tegole^ 

C con  mirabile  difcrezione  . 

IO  La  decima  maniera  è 1*  vfare  in  ifcrit* 
tura  la  T,  ed  in  pronunzia  la  Z , come  è 
Propino  pei  propizio  , Topatio  per  Topa- 
zio, Vitto'  per  Vizio,  Satio  per  Sazio , 
tio  per  OtBzio , Egìttio  Egizzio,  Fitti* 
tio  per  Fittizio , ^d  altri  molti  « Il  che  in  ri* 
ger  di  buona  ortografìa  non  può  < dare , 
quantunque  dalia  moltitudine  fi  codunii,  e 
come  cofa  antiquata  abbia  fatto  non  poca 
radice  « Ciò  io  prouo  euidcatifTìmameme 
ticirvltimo  Capitolo  diquefto  primo  Libro, 
Onde  qui  vo*  che  folo  badi  l'cfemp liticate 
alcune defìnenze da lidece,  alle  quali,  fi  con- 
duce , chi  nei  cioucc  vuol  feguitac  tal  modo 

di 
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di  rcriuerc  • Le  dennenzó  fono , . clie  vcncn* 
doH  al  pluializar  d^cHU  nomi,  e volendofi 
pec  la  figura  Apòcope  ( a{  modo  , che  fi  di* 
cc  Empi  per  Emptj,  ed  Ampi  pec  Ampi  j , e 
Ornili  ) die  Propizi  pec  Pcopizf , c Topazi 
per  TopazifjC  Vizi  per  Vizif,  e Sazi  perSa* 
> ziii  cd  OfìBzi  pec  OfHzi;,  ed  Egizzi  per  E« 
■<gizzii,e  Fittizi  pec  Fimzif  : fi  dice  Propiti J 
e Topati,  c Viti,  cSati  ,cdO(Hti  , e Fittiti. 
In  tutti  queftì  vocaboli  rimò  rcioccamcnte 
il  fopeadetto  Prete  Pacmegiano,  nel  fuo 
Poemetto  della  Vita  delia  Madonna  , ficco* 
tne  quegli  ch*ingra(Ta  in  queile  bizzarrie 
da  leggiero,  c che  filo!  chiamar  le  Rime  pc« 
regtine.  Arpicando  Leandro  à i cari  liti. 
Ebbe  i venti , ed  il  Ciel  poco  propitì . li 
cui  collo  , i CUI  polfi  cranio  ornati  . Di 
-Zaffi t , di  Smetaldi,  e di  Topati.  Cos) 
delia  Pentapolt  puniti.  Fmon  gii  obbtob» 
briofi,  e brutti  viti . Ai  difie  il  pio  Lon» 
:gino,aidirpierati . Non  fiere  ancor  di|tor« 
jaQentaclofatii  ì Tutti  ( foggiuniè  ) hò  verfb 
tè  compiti  . Di  madte  amorofiilìma  gli  of« 
-fili.  Giunfero  al  fin  dalla  tempera  affi  itti, 
Alla  riuiera  de*  parfi  Egitti . E duofancitiUt 
v*eran  fcolpici  « Che  paiean  natuiali , e noA 
fittiti.. 

Il  L*vndecima  manierale  il  porre  la Z> 
doue  và  la  S,ouero  doue  vàia  C , doue  va 
la  S i comeè  ildit  Oifpeaza  pec  Difpenfa, 

’ Pranzo  pec  pranfo,  Scanza  per  Scanfa , e fi- 
tntli . Guido  Orlandi  Autore  antico  rimò 
con  Lenza  , Penza , e Difi:nza  . Doue  và  la 
4Z } come  è il  due  Incomioza  pec  Comincia, 
G $ Laa- 
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Laoza  per  lanat»'  Asta  pn  Accia  > Pranza 
per  Francia.  Incomenza  è di  Zione'>  Ba« 
glioni  Autor  pur  antico»  il  quale  il  rimò 
con  Centenza.  Lanza  c del  Boccaccio»  in 
vna  baliatadel  Occamerone  , cd  Azza  dell* 
Anodo»  e Pranza  del  Giraldi . Oggi  però  (I 
dice  più  volentieri  Franzcll  » che  Franceli. 
Benché allo’ncontro  fi  dica  Fcanciofì»  e non 
Ftanzofì»  e Ftancefchi»  e non  Franzefchi . 

12  La  duodecima  maniera  è il  liquefar 
per  abbteuiamcnto  la  confónante  dclliviti- 
ma  ni  Uba  d*alcune  parole»  come  dite  Im- 
mortai per  Immortali  » Animai  per  Anima* 
li,  Auèi  per  Aueui  » Potei  per, Roteai  • I 
quali  tn  mczo al  verfo  danno  bene,  ma  in 
lima  fon  licenziofì  • Di  che  fìdide  la  ragio* 
oc  nel  difcorfb  del  Raccorcio.  Se  b*eccet- 
tua  però  la  prima  » e terza  petfona  fìngola* 
te  de'preteriri  imnerfetti  dimodratiui  di 
tutte  le  congiogazioni  » fuorché  della  prì* 
ma*  Diccodofi  regolatamente  Vedeua.,  e 
Vcdca,  Lcggcua,  eicggèa  Vdiua  » cd  Vdìa, 
e non  potendoli  dite»  Amàa  per  Amaua* 
Dante  vsò  in  Rima  non  folamente  i detti 
abbieuiamenti  licenziofi  in  alcuni  verbi, 
ma  in  alquanti  nomL,  tra  i quali  fù  Ei  per 
Bill  • Ed  il  Boccaccio  vsò  Bei  per  Belli  » ed 
il  Petrarca»  Auèi  per  Atuui  » c Potèì  per  po- 
teui  é E tra  i nuouitl  Varchi  vsò  Immottal 
per  Immortali . lo  poli  vna  volta  nel  Can« 
zonieroilBèidel  Boccaccio  » ed  vn  altra  nel 
Mondo  Nuouo  » il  Quéi  del  medefimo.  Il 
difetto  Rà  nella  fpedfezza.  Sonotii  ancora 
dcBe  parole,  che  fi  poflooo  liquefar  neU*vl- 
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lima  iìUa&i , cosi  nel  fin  de!  treifo , come  ih 
mezo, quale  è Raggi , che  (ì  può  die  Rai  pec 
tutto.  Ma  io  credo  che  in  quella  parola  ciò 
auuenga  > perche  potendoli  in  fìngolate  die 
Raggio,  e Raio,  da  Raggio^  tìco  Raggi,  e da 
RaioRai* 

I ^ La  decimaterza  maniera  è il  ùt  di 
due  monofìllabe  vna  parola , e talora  di  tré, 
e con  quella  rimare . U che  contradice  alla 
natura  della  Rima  , che  vuole  edere  di  paro* 
la  intera  per  potete  auere  l’accento  acuto 
' auanti  il  graue  • Con  tuttociò  (e  (i  fà  poche  • 
volte,  la  licenza  diuìen  vaghezza  ».  Dante. 
Percoteuanft  incontra , e pofeia  pur  lì . Si 
riuolgea  ciafeun  » Quello  è diuino  fpiiitq, 
che  ne  la.  Via  d’andarsù  ne  drizza.  £più 
d’vn  mezo  dt  traueifo  non  ci  hà  . AiioRo. 
Spingond  innanzi,  e via  più  chiaro  il  ftion 
ne- Viene,  e via  più.  E ne  domanda  Ao* 
dronica  ,fe  dcle-Paiti , ch’an  nome  dal  ca* 
ixiindel  Sole.  Pociano  i fiori  allomigliar, 
che  per  le  liete  piagge  v’  auea  Taura  dipin- 
ti.Tafib.  Oue  fon  de  la  Stanza  rcal  Ile  mirate 
interne.  Caporali . MelTer  Antonio  , vel  può 
dir  che  nella  ( Piazza,  il  vide  venir  fonando  à 
^morto.) 

14  La  dedmaquarta  maniera  è il  fot^ 
Biar  parole  nuoue , non  più  da  altri  forma* 
te,  ma  (Itane,  ed  ardite.  Come  in  quel 
ve  tfi  di  Dante . s’io  mtuallt , come  tà 
t’immii.  Dio  vede  tutto,  c*l  tuo  voler  s*il«> 
luia  • Nel  quale  autore  fé  ne  leggono  moli’ 
altre  non  migliori  delle  due  foptadette. 
latteacfi}  IndutH,  Infemptacli,  Inaobcfi,  , 
Q 6 lift* 
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Impara diTaiii  i ‘ IniitotratG  , Infutorarfl  ; 
Dettos*c  delle  maniete  delia  Rima  viziofa 
f>cE  (uooo , te  qttali  fon  quattordici  • Oicaii 
di  quelle  della  viziofa  per  featimeato , le 
quali  foa  Tei . ^ - 

1 La  prima  è 1*  iiìopportunità  della  pa» 
fola , quando  oe  peliamo  vna , che  non 
pur  non  c coofaceuole  alla  femenza  , ma  è | 
diirimile,  o contraria  . Quale  è ki  quel  ^ !| 
quartetto  del  Petrarca  • La  bella  Donna,  che  I 

«otanto^aniaui  . Subitamente  s*è  da  noi 
partita.  £ per  quel  ch’ione  fpeti , al  Ciei 
Ialiti.  Si  furon  gir  atti  Tuoi  dolci,  e Ibaui,' 
Doue  la  parola  Soaui,  è molto  impoiru*  | 
oa  al  concetto  • Poiché  non  G vi  in  Para*  < 
difo  per  fdauità  d’atti amoroH  , ma  per  fan*  ! 
tìtà  d’opere  Ciilliane  « Euucne  vn  altro 
«fempio  ou’  egli  dice , che  quando  Lauta 
andò  in  Ciclo,  1*  anime  beate  le  furono  in«  i\ 
torno  • matauighandofì , e companTionanr 
.dola  • Piene  di  merauigka  , e di  pietatc.  | 
Qui  la  nunuiglia  ftà  bene',  ma  la  pietà  non  | 
« à propofito«  Anzi  all*  incontro  Laura  era 
degna  d’edere  iouidiata , quando  in  Cielo  G \ 
potcHTe  peccare.  Di  queSi  {licacchiamenti 
non  è vergine  Dapte  . Ma  qucRi  Romanzi 
iciocchi , chiamati  «lai  Popolo  Lìbti  di  bac* 

‘ taglie , nè  Ranno  tutti  picm  . Quale  è il  «j 
. Jàlconcrto,  l’Afpramonto , Dama  Roucn-  J 
Zi  , Tcabtfonda  , il  Dancfc  ,la  Guetra  Tro- 
iana, Orufìandal  Leonone,Buouo  d’ Ancona, 
c sì  fatti  altri , ma. Buona  men  di  tutti . Il 
qujl  l'fctro  perche  per  lo  più  ti  efee  ridi  co- 
lò «ale  Rà  nelle  poelic  giaui  , al« 

‘ " ttet- 


«rettanto  ftà  bene  nel  !e  faceti,  put  che  vi:Q 
commetta  non  per  innauuettenza  > ma  pec 
fìmolaztone , e che  pareado  à prima  villa 
dì  volere  rpropofitare , s’alluda  à quiklie 
fenfo  giocofo . Tale  e quel  del  Ma<tfo  nei' 
' Capitolo  della  Faua«  Non  è fanciul  dallato 
te  toltoà  pena.  Che  non  fe  n’empia , io  vo- 
ha. die U pancia.  Ma  la  rima  mi  sforza  i 
dicja  fcbieaa  • ^ , 

2 la  feconda  maniera  è l’aggiungere 
fupctduamente  qualche  colà  allc-già  dette 
àbaftanza.  Quale  è quel  luogo  del  retrar* 
ca . Ch*in  tè  mi  fu’1  cor  tolto,  ed  or  fcl  tic* 
oc . Tal  ch’c  già  terra  , c non  giunge  oflTo  à 
neruo.  QuelNongiungeolToàneruo^'ac- 
ere  fee  di  giu  ara  il  penderò,  rea  di  giuntft- 
oziofa.  Poiché  chiaro  fta , clis  chi  c giè 
terra , non  giunge  olfo  a neruo . Che  fcc« 
ciòdiccua  Quintiliano.  Debemus  hoc  elTc 
contenti,  quo’ reliqua  iateHiguntur,  Sou«, 
aiiemmi  di  quedo  vizio  va' altro  efempio 
, «leirAgollini . 1 nemici  aSbudaron  la  galea, 
£ la  poppz,  e la  proda,  e lafeatini, 

j La  terza  maniera  è il  por  nella  paro* 
la  della  Rima,  vn  iìgnilìcaro  per  vn  akro, 
v'Comc  fèl’ Anodo , chiamandoMIcane  rab- 
bia. OqualcEciiba  fiaconueffa  m rabbia. 

^ £ come  fé  va  nodco  moderno,  chiamando  il 
oafo  Pofolino , il  quai  (ignidca  Gropptà:a. 
£d  vno  altro , che  chiamò  il  moccichino^ 
Drappello,  il  qual  lignifica  Schiera . 

4 La  quarta  maniera  è l’abufo  delle  figu- 
ft,  quale  è quel  di  Dante,  lo  Venni  in  luogo 
d^qgni  luce  oiiitoi  volendo  dir  cieco.E  quell* 


. *5* 

litro.  Mi  ripingeua  lì  <foue  il  Sol  tace, volen- 
do dir,  doue  il  Sol  non  luce . E quell’  altto,' 
Tur  guarda,  che  da  me  tu  nonfiemoazo, 
volendo  dir  Diuifo , c' parlando  non  di  due 
parti,  ma  di  due  tutti . 

5 La  quinta  maniera  è il  pone  il  mafchr- 
le,  non  vfato  per  il  fcmmmil  cbcs’vfa,  bucro 
in  contrario.  Quale  è quel  del  Bruni . Àuea 
d*aura  corona  il  fronte  adorno  . E quea|i  al- 
tri del  Pkic  di  Siila , Nella  Brada  d*Amory 
chi  mi  conduca  » Altri  io  non  vo’chc  la  mia 
nohil  Ouca  • ChclcriBe  di  Marfifa,  c che 
cantòc.  Le  gran  prodezze  della  fiera  Eròe. 
Qiwfto  mio  brando,  orche  fon  furto  in  pie- 
de.- Fiadcir*mpiczzatua  feucro  vittice  , 

6 La  fella  maniera  è l’vfate  epitèto  rieai. 
pttiuo,  chevifipon  per  fcruire  alla  Rima* 
ma  che  fenza  tal  bilògno , non  fi  fareblicdct- 
to . Petrarca  * Ma  l’altra,  c le  due  braccia 
accolte,  e prede  • Sono  à dringere  il  corti* 
mido,  e piano  « Oue  il  Timido*  c piano  non 
fa  altro  giotiamento,  che  finttc  il  weifo  > c ri- 
marlo • In  quedo epitèto  fi  vada  parco  , anzi 
digiuno  adatto,  auucttenda  di  non  riceuer— 
lo  mai  nelle  fcritrure.  Perche  alfe  volte  egli 
vi  trapana,  quali  da  se  medefimo,cbe  appena  il 
fitnatorfenepuò  auucdcre  . Ma  finiamo  il 
prefente  Capitolo,  e vegniamo  all’altro  pi  ia 
cuciofo»  cheè  l’iQuedigazion della  Rima, 
buona ^ 


Del  cercar  la  buona  ^ima , mentre  /« 
compone  ^ e quanti , e quali 
ne  Ciano  i mo^ 
di, 

CAPITOLO  xvr. 


S Odo  naturalmente  le  parole  dellV<s« 
mocosi  tra  scdiuecfe  nella  termina* 
zion  de*  ^uoni  » che  alle  volte  fc  ne 
porrà  mfleme  in  vn  piopofìto  cento» 
edancodugentp,  delle  qv«li  l*vna 
non  aurà  defìnenza  (omiglieuoieairaÌtra«Oi 
CIÒ  po  (Tono  far  Tea  fata  teliimonianza  tutti  » 
Ilòti  fcritti  in  profa,  ne* quali  veggiamo  l*in*' 
teie  facciate  auere  in  sé  quefta  tal  varietà  di 
cadenze  » e d’vfcite  » Di  qui  auutene , che 
volendoli  fcriuere  m vetd  limati , ancor  che  • 
nel  nel  ben  vcffcggiaie  (i  troui  ( come  dicem» 
tno  )airai  piccioU  difficoltà,  gundtffima  è 
quella  che  s’mcontra  nel  beo  rimare»  Laon* 
de  per  far  che  quell  *vlt  ime  parole,  le  quali 
nella  fin  deVei/I  formano  la  cima  , paiano 
non  forzate,  ma  naturali,  e che  li  mollcu 
no  ( per  così  dite  ) non  fatte , ma  nate  , hà  ' 
bifogoo  il  eompofltoredì  più  d’vna  fagace 
infttuzzione,  e di  pm  d'vn  cauto  ticordo. 
Perciochc  , fìccome  la  cerca  d' effe  paiole 
non  è altro  eh*  vna  fola,  costi  naodi  di  quel- 
la  fon  molti,  e diueift»  E con  ofTeniagU 
torti,  ed ocdinaumcnte  dichiaiacgli , e di- 

ften-  ' " 


160 

{tendere  , (i  poflTono  tirar  fatto  la  norma 
dell*aite . Quedo  però  non  è ancoia  dato 
fatto  da  fcrittor  veruno  • Perche  bea  fi  fon 
connpilati  Rimaiij  ( cioè  Tauole  contenenti 
per  ordine  alfabetico  tutte  le  claflì  delle 
parole confonanti  } ma  non  s^è  fpianato  in 
che  maniera  Tvomo  fc  n'abbia  à feruire. 
Pai  qual  mancameoto  é proceduto  ch’altro 
non  s'vfa  di  fate  inGno  adedo'da  chi  com- 
pone, che  di  trafeotrer  colia  vifta  quelle  tali 
pacole,  edi  dtrarnealcuae  al  dio  propofìto, 
Xenaavaletd  d* altra  regola,  die  della  fola 
difeteaioac , e del  femplicc  lume  naturale. 
11  Falco , il  Rufcelh  , e gii  altri  compilatori 
delle  dette  tauole,  non  ^afegoatono 'come 
fi  ecidi  i la  Rima,  perche  in  vero  non  poto» 
2ono*  £lTi  edendo  puri  teorici  nel  medieto» 
«non  punto  operatoti  s nè  auendo  mai  ver* 
{ideato,  nè  limato  in  vita  loto:  non  nè 
ècppeio  veramente  la  piattica.  loall*io« 
conno , il  quale  per  luogo  cotfo  d’anni , me 
«e  trouo  aucie  efercitata  l’cdéttiua  opere* 
«ione  in  compor  Canzonieri,  e Poemi  t poC^ 
io  auere  alquanto  più  di  loto  conofeiuta , c 
finciacciata  la  vera  drada  di  lì  fatta  cogni- 
2ionc  per  impérfeito  eh’  io  rm  fìa  dato , o 
che  mi  fia  tuttauia  . Non  voglio  del  lume 
datomi  da  Dio  edere  a lui*  sì  fattamente  in* 
grato , che  noi  comunichi  al  Tuo  pxoffi* 
ino , e mìo.  Souentiod  quedo  non  più  ten- 
tato pefo , e volentieri  me  n’addodo  la  fa* 
Zica,  purché  la  feemi  d quegli  dudiofì,  che 
di  qui  auanti  rimeranno  . Propodo  che  il 
r«eu  s'auù  10  mente»  o in  catta  ( lo^  carta 
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' é meglio  ) parole  profktc  ch*àlui  pa« 
ioiìo  fofHcienti  à poter  fabbricate  il  com« 
pooimento  difegnaro>  qual  faria,  verbi 
geatia,  va  Sonetto,  verrà  à piu  patticolac 
compartitura  d'eiTe  , eoo  desinare  voa  par- 
ticella di  quella  profa  al  primo  quartetto, 
vna al fecoado , vna  al  pttnno  terzetto,  ed 
vna  alJ’vItiroa  . £ dicendo  poeta , io  qui  io*  ^ 
tendo  vna  perfona  inlifutta.  in  granmiacica, 
in  Rettorica,  in  Filofofia  morale,  enei  fapet 
fauoleggtaie  « O almeno  dotata  di  sì  viua» 
ce'  inteiletto  , che  delle  dette  profedloai 
participi  naturalmente  à rofìScìenzi . Che 
già  per  idioti , opergofH,  il  poetar  oon^ 
ai  cafo.  Fatta  queda  diiìtibuzione  , cg-R 
coniìdererà  quali  parole  porti  ptopriameiv* 
te  con  feco  quella  prima  particella  colla 
quale  egli  intende  di  fare  il  primo  quartet- 
to. £ con  efaminarle  tutte  ad  vna  ad  vna, 
vcdràfe  pet  lotte  ve  ne  fotTero  quattro  atte 
à Ictuir  per  Rima,  cioè  due  d*vna  cadenza 
<onf<»me,  edued'vn  altea  por  conforme  , « 
trouandole  tali,  di  quelle  fole  lì  vaglia. 
Come  appunto  lece  il  Pctraica  in  quel  quar- 
tetto . Liberi  in  pace  padànàm  pect^ueRi 
V ira  mortai  ch’ogni  aninul  delia  . Senna 
(bfpctto  di  trottar  Irà  via  Cofa  ch’ai  noRro 
andar  foRe  moleRa . Altrimenti  iè  elTe  quat- 
tro parole  lì . lìcueranno  dal  cpmpolìtoie 
non  ne*€ni  de’yetlì  , ma  dentro  à quegli , « 

'vorraRì  per  aggiugnimento  potuene  dell* 
altre,  con  pigliarle  à cafo>  di  fuori  della 
materia , il  parlar  riuTcità  fazicuole , e non 
teità  atteati  gii  irdicoct,  Come  ioteruec- 

icb-  - 


Digitized  by  Google 


- 


fct>bc  del  detto  quartetto  mede(Inio>  le 
quel  fì  mutalTe  nella  feguente  loima  . Liberi 
padauam  pei  quello  eccdre . Che  lì  delia 
da  ciafcuo  alnna  fchiua  . Senza  trouar  teàuia 
cola  lurtiua . La  qual  folfe  molella  al  nollt* 
amore  . Doueil  vero  fenfo. dell* autore  pur 
iì  raccapezza  tanto  ) o quanto,  ma  fttarci<- 
nandoui  di  Ipntano  i parócolari  lìgniiìcatt 
. de’quattio  vocaboli,  che  rimano  • Ma  quan* 
do  quegli  altri  quattro , che  fono  intrióli* 
Yhi  del  foggetto  , ed  appartenenti  , non 
auclTcìoildefìdcratofinimcnco  ('il  che  au* 
uicn  per  lopiìi)  cerchi  1*  autore  dì  darlo  Io* 
xo, con ifi:ambiarglirenza danno»  cioè  con* 
feruandoui  la  prima  lìgnilìcaaza,  oalmenn 
alterandola  di  poco . 11  cheegli  faperà  mol- 
to b'.*  ne  efegutee,  fò  aitanti  che  fi  nutcì  a 
comporre  , aura  compitamente  imparate 
tutte  le  regole , eh*  io  fon  per  dargli  delia 
fcambiatnento  « £ doue  lo  fcambiac  non 
bafiafie  àconfeguic  tutte  e quattro  le  Rime , 

C ve  ne  mahcalTealcuna , fi  può  fupplirla  per 
via  d'aggiugnimento  » ma  non  mica  cafua- 
le , ma  opportuno , ficcome  parimente  di*  ' 
chiarcremo  appcefio  . E=nche  l^^ggiugnC* 
te  fia  da  farfirate  volte,  confluendo  ilprin- 
cipal  fondammto della  Rima  artificiale  più 
tofto  Lcllo  fcambiar  che-  in  altro  • Mentite 
che  fi  (là facendo quefi*  opera,  e penfandoj 
e ripenfando  d i dut;  detti  itmedii  di  cam- 
bio» c di  giunta,  è necefiarioalloSrittoie 
Tauer  dauanti  à gli  occhi  quei  particolari 
xegiflrì del  Rimari^,  de*  quali  fàpenfietdi 
iciuìifii  cdillcggcdipm»  c più  volte  da 
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alto  à baffo,  badando  a!  fìgnifìcatodellcpa^ 
fole  d*voa  in  viu,  e fpiando  (e  alcun  di  quc* 
gli  appartenga  alia  materia  che  prcfcntc- 
, mente  fì  ha  per  le  mani.  Che  così  dalla fen* 
fual  villa  farà  fuasccita  alla  remiaifcenza  , U 
fcelta  delle  parole , la  qual  (ì  cerca  , non  cl« 
fendo  dii  regimiti  Itati  inucntati  per  altro 
fine  4 che  per  fouuenit  preflaoiente  alla tar* 
dità  delia  DoSra  imagioatiua.  Il  meddlmo 
che  n^farà  offetuato  nel  primo  quartetto» 
s’olTerui  nel  fecondo,  e poi , ne*  terzetti.  £ 
quel , ch'abbiam  diuifato  del  Sonetto , può 
' valer  flrnilmente  per  l’ otraua , e per  tutte 
l*aicrc  fotti  de*componime<iti.  In  tal  modo 
facendoli,  e sì  granché  Pinganno  del  Parte» 

- che  parrà  à chi  leggerà  la  compolla  poelìa» 
che  fe  quella  auelTe  auuto  à fplegarll  in  prò* 
fa  r ed  à farli  Come  ptofa  vedete  t non  fì  fa« 
Kcbbono  potute  lafciare  indietro  le  dette 
patoie  rimactici , fenza  guadare  il  fcntin^o* 
to  • Che  cofa  fì.a  Sonetto , che  cofa  quatec- 
nano»  che  cofa  tcrz!?tto , che  cofìt  otìàua , e 
che  cofa  Paltrecompofìzioni , liteattetà  ne* 

' Capitoli  fuccedentià  quello  • Già  s*è  dettai 
che  rottimi  frà  tutte  le  Rime  ( chi  la  pad 
teffe  fempie  auere  ) lì  è quella  doue  le  pa« 
fole  non  lì  feambiano,  nè  s'aggiungono» 
ma  lì  pongono  come  danno.  Ctòlla  quale  / 
anco  foggiungo , che*!  Petrarca  ne  (ù  tanto 
(limatore,  che  per  cagion  d*edà  alle  volte 
non  s*adenne  di  crauolgete  vn  verfo  allo*  o* . 
dietro  poco  grammaticalmente  . £d  ia 
cambio  dice  » Vinfe  1*  tra  AlelTandro  via* 
citore,  dide,  Viacìcore  AlelTandco  l*ica 

^ , finfc. 
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.▼ìnfc  . Oue  chiarjmente  fi  vede , che  il  par- 
lare, fe  in  grammatica  hà  da  (far  bene  > tiea 
bifognodeirartìcolo  II . II  vincitore  Alef- 
fandro  l'ira  vinfe.  Ma  il  confcguir  tal  buo- 
na nma  non  è effetto  dell* Arte,  ma é oca 
del  Cafo,  ora  della  Natura. Del cafo  è e|uan- 
do  in  quella  parte  di  foggecto , la  qual  fi  hà 
da  rimare  s* imbatte,  che  fenza  nofìrafati* 
ea  inteiuenganodue , o più  parole  di  forni- 
glianteiuono*  Il  qual  beneficio  ècommu- 
fie  ad  ogni  forte  di  Scrittori , e ponnolo  go- 
dere così  I più  ingegnofi,  come  i meno, 
potendo  ( pecerempio)  trouarfi  così  in  vna 
«ttauadeìrArioflo , come  in  vn  Sonetto  del 
Cafa , o del  Bembo  • Effetto  della  natura 
c quando  lo  Scrittore  per -gran  prontezza  • 
d'ingegno  sà  prefiamence  rintracciar  quei 
tali  vocaboli , che  per  se  fleffi  confotlano 
infìeme , e porgli  nella  pcofa,  eh'  e^li  hi  ia 
nmare  « La  qual  prontezza  non  (t  può  in- 
fcgnace  , nafccndo  folamente  dalia  buona 
difpofiziqa  de  gii  organi  intellettuali.  Per 
aò  non  ?*hà  luogo  l’induftria.  fe  non  in 
picdoIifTima  parte,  che  è il  configtiire  elio 
<ompofitoie  ad  efaminar  ( come  fi  dilfe) 
quelle  sì  fatte  parole  ad  vna  ad  vna  , dopo 
flueile  profate  fui  foglio , o nella  memoria.' 
Pxefuppofio  dunque  fenza  altro  precetto  , - 
«bela  Rima  naturale  fia  la  migliore , e; che 
Vacquifii  quando  per  fortuna , e quando  per 
vena:  molìcetemo' folo  le  leggi  della  Rima 
artificiale,  le  quali  confifiono  nel  cambia- 
mento ( come  s’è  detto  ) delle  parole , c ’ 
fidi* aggi uQZioa  di  quelle,  e nel  faperein 
■-  quia- 
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quante  guìfe  fi  cambi , e<f  in  quante  s*ag« 
grunga  . H cambiamento  è doppio,  perche 
o è totale,  o è parziale , li  totale  toglie  via 
la  paiola  afiàtto , cyc  ne  mette  vn  altra  ia 
vece  . li  parziale  non  la  leua  tutta  , ma  1» 
trasforma  in  patte.  1 modi  del  totale  fon 
fei,  perche  lappatola  fi  muta  , o d:  propria 
in  figurata  , o di  figurata  in  propria , o di 
propria  in  propria , odi  figurata  in  figurata, 
o di  nofitaleinforafiicia  , o di  finonima  ia 
finonima  , Mutaft  di  propria  in  figurata^ 
quando  fi  rimouc  quella  che  fignifica  pec 
proprietà  , e fc  a*  introduce  vna  che  lignifi- 
ca pci  figura.  Come  verbi' grafia,  fece  il 
Petrarca  in  quefio  quartetto.  Altro  fchet- 
monon  trouo  che  mi  fcampi . Dal  mani* 
fedo  accorger  delle  genti , Perche  negli  at- 
ti d'allegrezza  pr  mi , Di  fuor  fi  legge,  co- 
me dentro  io  ami,  Doue  ellendò  ptoptie 
nel  fenfo  , enei  foggetto  le  parole  finali  de* 
primi  due  vctfi  ( dico  Scampi,  e Genti  ) c 
volendo  l'autore  accompagnarle,  à rimat 
coil'àUre  due , che  fon  proprie  ancor  effe, 
ma  non  limano  ( dicoPnui , ed  Ami  ) mutò 
per  via  di  traslazione.  Pimi  in  Spenti,  ci 
Amiip  Auuampi  . E così  fc  rifu>tafoc  U 
concordanza  di  tutto  il  quaternario.  Altro 
fchermo  non  trouo , che  mi  Iciji'mpi , Dal 
manifcfto  accorger  delle  genti . Perche,  ne 
gli  atti  d’allegrezza  fpcnti . Di  fuor  fi  legge, 
com*  io dentio  auuampi . Quello  modo^pri- 
mo  è lamofo  alfai , perche  è di  tante  guife» 
quanti  fono  1 tropi  rettorie  1,  alla  cut  Icttu- 
*a,  io  fimcuo  il  fompofitore  per  non  fas 
- • qui 
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t)ui  volumi.  Murad la  parola  di  d^ratain 
propria  t quando  per  efempio  , doueodoii 
■per  forza  di  fcnfo  dite  Ardore,  fi  dice,  per 
far  la  Rima,  Caldo.  Cosìdifieil  Pcir,  Sc’l 
peofirr  , che  m»  ftrugge . Come  è pungen- 
te , e fai  do  , Così  vcftificd’vn  color  con- 
fonine»  Forfetal  m*ardc> e fuggr.  Ch^auria 
patte  del  caldo  • E difiert|,fi  Amor  là  doue, 
or  dorme.  Quello  efempio  lo  Stiglianinon 
appioua  affatto  , ma  aurebbe  voluto  mutar- 
lo, e.poi  non  lo  fece  • Mutafi  di  propria  m 
propria  , quando  vna  parola  che  quadra 
per  proprietà,  ma  non  per  Tuono,  fi  lieua 
via,  e fe  ne  pone  vna  , che  quadra  per 
tutte,  e due  le  condizioni,  ma  è dentto 
d’vno  altro  fignificaro , il  qual  nondime- 
no pur  ferue  alla  materia  , benché  fia  di« 
nerfo  . Come  fece  fimilrocnte  il  detto)  Pe- 
trarca , in  quello  quartetto  . Già  defiai 
con  sì  giulla  preghiera  • E*n  fi  fetuide  ri- 
me farmi  vdire.  Ch*vn  foco  di  pietà  felli 
fentire . Al  duro  cor  , eh*  a meza  fiate 
gela  , Doue  dilfonando  * Gela  con  pre- 
ghiera, laicìò  egli  Ibrui  . Gela,  e pofe 
in  luogo  d i Preghiera  , Querela . Mutali 
di  figurata  in  figurata  ,^quando  conuenen- 
do  coatinouare  vna  figura,  fi  pafiàpeibi- 
logno  in  vna  altra  . Come  tutrauia  au- 
uenne  all*  iflelfo  Petrarca  , che  per  non  po- 
tete accordar  V laggio  con  Dardo , o con 
Strale  , ( ma  di  gire  in  là  fanno  il  viaggio  ) 
fatto  dalla  metafora  del  ferire  aquella  dello 
' infiammare.  Ed  in  cambio  di  dire  Strale^ 
0 Dardo,  difle  Raggio,  Ben  mi  può  lifcalda* 

ic 
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parca  non  buono  a IP  Autore  . Mutali  di 
bofliaie  in  forafìicra.  Quando  cITcndo  Iz 
foraftiera  d*vna  mcdcfìtna  fìpnifìcanza  colla 
noftrale  , e non  confonando  quella , con* 
fuonaqucila.  Efempio  ne  Tono  i lèguenti 
vcrfi  del  Petrarca  . Non  fcnte  quand’  io  ag- 
ghiaccio , e quaod*  i’ardo  . Se  fon  pallido,’ 
c magro.  Douc  egli  douendo  concordare. 
Ardo  con  Magro,  rimoflr  Ardo , c tnifc  Fla* 
grò.  Ed  altioue  Volendo  concordare  Cibo 
nome,  con  Alfaggio  verbo  , dilTc  Delibo. 
Pafcolamentc  d*vn$ì  nobrl  cibo.' Doppia 
dolcezza  io  ?n  volto  delibo , Vedefi  anco- 
ra in  quelli  veiTì  dell’ A > rollo  k Così  parla- 
ua  la  gentil  donzella,  e TpelTocon  lìngb toz- 
zi, e con  folpici.  Imercooipea  l’ angelica  fa^ 
Uclla  k Da  mouecea  pietade  afptdì,  e Ripe- 
te. Douc  douendo  egli  rimar  Sorpiti  con 
Vipere  5 gettò  via  Vipere,  c pofe  Tiri,  paro» 
la  gioca  dell’  ìftelTo  valore  , dalla  qual  (t  de- 
nomina anco  la  miàca  . Ed  in  altri  luoghi 
dilTc,  Cladcper  Siragge,  ed  EbcdaHcbcB 
in  fenfo  di  Non  taglia, cioè  è rintuzzilo.  £ 
tra  lor  cominciar  con  licra  clade.  A tirac 
cTatchi , ed  a girar  di  Ipade , Lafpadadi 
Medoro  anco  non  ebe . Ma  li  fdegna  ferie 
Pignobii  plebe . Già  non  mi  trouai  io  pce- 
lente  , che  potelTi  auer  veduto  fctiueie  pri- 
ma Ardo , ed  Alfaggio , e poi  Flagro^  e De- 
libo, efetiucreprima Vip‘te,eStragge,  c 
Rintuzzali , e poi  Tiri , e Clade  ed  Ebe.  > 
Ma  giudameute,  e con  probabilità  con-^ 
ghiettuio»  che  per  ragion  di  iiogiiaggio  non 

po- 
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potcflcil  fitto  auuenJrt  altrimenti,  méntre 
Ardo,cd  Adaggio,  c Vipere,  cStraggc,  e 
Kintuzzafi  fon  parole  Italiane,  e Flagro,  c 
Delibo,  e Tiri,  e Clade , ed  Ebe  fono  ftta* 
niere;  e mentre  àmeinfui  compone  è oc* 
corfo  molte  fiate  il  medefìmo  cafo , benché 
in  altre  dizzionia  La  qual  miadkhiarazio* 
oc  (ìa  fatta,  perche  m’abbia  à valere  non 
iblo  quì,ma  in  tutti  gli  altri  fomigliantt  prò* 
politi, doue  da  mes’  efemplificano  i luoghif 
puma  colla  dilTonanza , e poi  coll*  emenda. 
Mutali  finalmente  la  parpla  di  Sinònima 
in  Sinònitna  , quando  ella  non  coni'onanda 
colla  compagna  che  v'  è , fi  toglie  via  , c fe 
ii*introduceva  altra  deli’  ideilo  fenfo  , o po* 
co  differente,  ma  che  coofuona  Come  ac* 
cadde  al  detto  Petrarca , quando  non  veg* 
gendoegii  m che  foggia  poter  rimar  Cuce* 

■ \ fiera  con  Superba  , dilTe in  luogo  di  Super* 
|>a,  Altìeia . Mille  fiate,  o dolce  mia  guer* 
tteia . Fc t auct  co*  begl i occh  i|  voliti  pace. 
Vaggio  pit^erto  il  cuor , ma  a voi  non  pia- 
ce , Mitar  iì  baflbeolia  mente  altiera  . Que* 
fto  vlttroomodo  del  cambiamento  totale c 
più  ville  dasc  iòlo  j che  tutti  gli  altri  eia* 
que  iuperioii  congiunti  indeme  , Onde  è 
necellano , che  l*huomo  s’eferciti  principal  - 
mente  per farui  pioara  peattica  , ed  iTpei,!/* 
ta  . Tanto  più  cllendo  à ciò  molto  fauore* 
Itole  la  ricchezza  dell'idioma  Italiano,  il< 
' quale  di  Sinonimi  è copionilimo  , fopta 
quanti  fe  ne  (iano  mai  patlau,  o feruti. 

' Puofit  in  virtù  de* Sinonimi,  doue  non  (1 
confà  ( dirò  così  ) Strada  mcctcìc  Via,.e 
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idouènonVIa,  Sentiero  | e douc  non  Scn* 
tieroCaUe,  c douc  non  Calie,  Traccia, e 
douc  non  Traccia,  Pcfta , c due  non  Pcftak 
C^anuno , e douc  non  Cara  tno,  Viaggio  , « 
douc  non  Viaggio,  Coefo,  edouenonCor* 

Co  , Carriera,  c douc  non  Cartiera  , Anda« 
OD;cnto,  edoue  non  Andamento  , Pedata  » 

I ^douijnon  Pedata,  Orma,  e douo  non  Or- 
ina , Vefligio  ,.e  doue  non  Vcftigio,ScaU 
piccio,  e doue  non  Scalpiccio,  Segno,  e 
e cioue  non  Segno , Strafeina  » E cosi  donerà 
tiafcoircre  per  tutte  ralire  parole  , che  fan* 
no  Sinonimi , o che  anno  parcntcU  di  flgni* 
fìcato  • 11  cambiamento  poi  parziale  pub  « 
rdcre  in  gtandilltrna  parte  aiutato  dalia  dot- 
uina  delie  figure  (ìllabalf , delle  quali  s*è  di. 
feorfo  addietro , Ma  egl  i bà  oicta  ciò  i Tuoi 
pacncolari  modi , i quali  peivhe  fon  molti  • ^ 

cdiuein,fomminiftrano  gran  varietà  di  fini- 
menti al  rimatore . Benché  talora  cotrirpon- 
dano  ad  alcuna  d*eflie  figure.  Noi  nel  trattar- 
gli addurremo  perbceuità  eferapi  non  di 
compiuti  verfi,  tnadi  fole  parole,  vfaie  però 
tutte  da’buoni  • 1 modi  del  cambiamento 
parziale,  fon  diciotco» 

1 11  ptimomodofi  fàpetJecito  raddop* 

piamento , o feempiamento di  lettele,  co» 
me  e NaroflTo  per  Narcifo , o quefio  pcs- 
quello , Parnaffo  per  Paroafo , Vcrtunno  pcc 
Vettuoo,  Nettunnopcr  Nctuno  , Tomaf» 
fo  per  Tomafo , Damcllo,  Gabriello,  c Rafv  • 
facllo,  ouc/o  Danielle , Gabrielle,  e Raf-* 
faeiJe  per  Daniele , Gabriele  , c Raffaele  * 
Rcnch* quelli  pollano  fcoiciarfì , c ditfi  aa-* 

< H co 
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co  Daniet,  Gat^rid  » t • Ma  per  Mtcìa- 
chele  Doo  fì  dirà  Micchellè» ‘o  MicclìcIIOi 
sna  (oio  Michel’ per  raccofcto  TokanoiP 

•*  Sqtìamniaf 
pét  Reggia  per  Rcg4a  SòllaOtiuo»^ 

Bdhiggiopirf  lUfugttì  > Oreloggio  per  Òro^ 
logib>  Strenna  pet  5 tkena  . Fummo  per  Fu^ 
ITO  y Lino  per  Lìto , Ecco  per  Eco  Fugga 
per  Fuga  y Lamina  per  iama,  tjuar^o  è il 
l^uigat  di  lamina  » c lignifica  non  vaile,  mà 
piaOra,  S«ag& per  Strabe,*  A ftìige  pet  Af« 
flìgge,  Silopo  pei  Sciroppo  Fige  pet  Fig* 
ge , Foge  pei  Frigge»  e Così  tatti  i fùoi  com«" 
podi , f . . -t 

' > 2 II  fecondo  modo  è per  baratro  di  let^ 
lera,  equcflo  può  cilère  ,<o  nella  Ietterà 
irltima  delta  parola  , o nella  pentiltima  ^ 
ncJranupcnultima.  Ncirvltima- , come  ^ 
fai  di  Cileftto,  Ciicftrc,  diAlpeftro  , AJpe-^ 
ftic  , di  SiiueiiiOrSil’uèdie  ,di  Campdltov 
< ampeflre  , di  Etìopo,  Etìope,  e di  Cont- 
ee, Sollautiuo  Confino.  Isella  penultima: 
come  è di  Speme',  faiC  iSpeiìc,  di  Gaimo,* 
Caino, di Sel«ìmo,'Sclìno,  di  PaTUe,7eibo 
Parfe , di  Compaiuc,  Coropaife y c tutti  gli 
diri  componi  • i Di  JLito^  i.ido>,  di  A-miàmo, 
Amiàno  ,'di  Dobbiamo , Debbiano,'  di  X,eg* 
giamo',  Reggiano  ,.di  ScntiàmoV  SentiànO 
Ci  così  ciatcfitdun  ; verbo  della  lingua;  M4 
eib  s*ihtendaiiqiiando  la  teimmazione  del 
piierentCcindicatiuu  è in  Amo  ',  c non  in 
Eimo , ne  m Imo . Che  nOn  fi  ptoounzia' 
Dduèno  per  Douemo  , ne  ieggèno  per 
leggèmo,  nc  À'cnijoo,'  per-^catimo.  M|i-. 


fie!  futuiò'fi  permette,  e dicefi  Atneiènd 
per  Atnèccrao , Douèrcno  per  Doueicmot 
i'cggetèno  per  Leggetèmo  , e Sentjrèno  pcc 
Scntirètno . Que^  tal  dcclinaziooepci  N, 
e nel  veto  alquanto  popolate , e bafia  , ma 
può  feruir  per  rimare  m budefeo.  Il  che 
polTono  anco  fare  tutte  T altre  parole  ìgno?^ 
‘bill  eh 'abbiamo  infino  à qui  menzonatc,  C 
ch'abbiamo  per  l’ innanzi  da  menzonate, 
FaiTi  li  baratro  nella  lettera  antipenultima, 
comcè.di  reticolo  far  Periglio  , di  Vccchioi 
Vegliò, di  Specchio.,  Speglio,  di  Vcderloi 
ycdello,  c fimili.  Di  Vengo,  Vcgno,dt 
•Tengo,  Tegno,  di  Spengo,  Spegno,  di 
Pùnge,  Piagne , di  Fra rige  , Fragne , di  Ri- 
manga , Riroagna , di  Dipinge,  Dipigne, 
di  Giunge  , Giugnecoi  coirpoflt,di  Vngc, 
Vgoe,  di  Vnghia  , Vgn»,  ed  altfioioltiffw 
m»  * ■■ 

. 3 II  terzo  mòdo  è per  hquefazzion;di 
dittongo,  Comcùrd’  lrrpèrib5^1mpcro,di 
Mifièno,  Multerò,  di  Difidèno  , Difidcio,di 
Minifièno  , Miniftero  , di  Monifièrio  , Mo« 
nificro,  di  Emifpèfio , Emirpcro,  di  Matti'* 
•IO,  Martìro,  o Mattili  di  Sartòrio,  Max* 
•òin,  diTtiiitorjo,  T-'-n kò rò,«  di  Augùfio^ 
Auguro,  o Aguro^-di  Ébàmeo , £6ùnia,dè 
Càfpie  >i  Xàlpe,dr‘Spkie^-Spece-fdi  Va«go^ 
Va»gelo,  di  Domtaio  , Doflaioa , di  l.e« 
tania  , Lecana,  di  Tarqumio,  Tarquino,  dii 
]|rautnù,  Irauìtia  , ed  altri  afiai  • Ma  non  (l 
farà  di  Virgiiaio  , Virgtno  , nè  fdi  Virgilio* 
Vergilo  , erosi I femminih  . Nè-  (1  daiàdi 
Comeiio  > edi  Cornelia  , Coreèloi c jCDiaè*» 
- Ha'  la. 


baule  CotneRayt 

itfiik  Matèniy^:Matena>  /pii  caIc  tfoppo 
aaticiie,  FatSti,aiito?.ipi^a  Itquefaazipn  £ 
<}ktoiigo»iic'£i(me»  jHuiaJi  k Cornee  di  In»>> 
pèlli,  UBperi,  di  Miftèii}.  Mifteti  tanto  de 
pii  altii  «:  Sctx»)  qoeflo  lAeiToii  può  far  pfit 
Iftiìguia Apocope^  i 

Il  4 .11  quatto  > modo  è per  acrcercimeotO 
dà  ÀlUha  iuiìne»  - Il  che  medciìmamcme^è 
yAicto  deUa’òguia  Varagoge  . Con>e  da  Beli* 
là  far  Bcltade,  o Bcltate , piBcltae da  Viri» 
lùyVirtfude  ,.o Viituic,,  o Viitòe.  £ così 
tuuc  raltic^parplc  di  qucAa  fatta  * DaBuò^ 

' Puote  , da Fà  , Face,  o Fàe.)  da Sà,, Sape  vo 
SaC)  da  Mc,.Meue,  o Mcne,o  Mèe  i da.  Tc  ^ 
Teue,  o*T eoe,  o Tèe,  da^Tù,  Tùc,  o TÙ11C4, 
da  Giù  , Giue  , oXiiùne ,ida  Sii , Site , dSu« 
ne,  che mcgiioiì 41CORO  Sù.(ó>  e Giub,  t 
da  Tcftè,  Teftefo,  Vòcda  Vò  , Siòc  da  Stò| 
Soe  da  SoTy.  .bòe  da;Dò  Atnòe  .da  AniOy 
Anthrtoe  da  Andeiò  » £ conìgli  aJcii,  vetbl 
tutti,  > quali  podono , par  unente  àccrc&eiii 
colla  Ne,  c dii»  V cme  y Btqne ed  tl<  leAan^ 
tris  M*  t modo  bad<» ,,  c popolare  ciiicor  ef* 
io  , e nouli  per  le  |ioieùa.BcEneÌUie  ; Da 
^tìàty  PmèO,.^  Sentii  3cotiò,  da  Gi , 
da  X)»è,  Oiedni  d«  feVciÒQy  Fece  da  £è  ,'no^ 
me  f«dc^  Me#c.è , Mercede  ,dAFiè‘v  Pie# 
de  4 ifiitttti  qaeftì  poflcuio  vfaiA  m lAitrgeaM 

lié  lij  • i<  1 , » 'I  i l ' » 

, 5 ' U quinto  modo  è per  tuuolgimentQ 
di  fillaba  yiAotne  è lat  di  Stupfo , Stiupo^  di 
Dentao,  Diento,  diDietroy  Dtieto  , o Dteto^ 
oDudto;  di  Inièrptctc,  Interpctie  ,cd  altri  .1 


<5  Ilfcdoitioclo  miiffetehia  di  ter* 
minazion  dccliAabHc  nell*  vltima  vocale, 
cone  è Srilc,  c Stilo,  Ribello,  c Ribelle, 
Vafo,  c Vafc;*  e nel  maggior  numero  Vali, 
c Vafa:.  Pari  ntìoie , c Pare,  Atene,  ed  Ate* 
na  , Aragona,  ed«Aragone,  Elicona  , ed 
Elicone , Cipro  , c Cipri  i Creta',  e Greti , 
CafteIla,CaftelIe,  e Caftelli, Membra, Mera» 
bre,  c Membri,,  Offa  ,OlTe  , cdOffi , Coi* 
na,  Come',  e Corni I,egna  , Legne , c Le* 
gni  . 1 Ficlrvi , le  Fica,  o le  Fiche,  o le  Ficorai 
t Foci , è le  Foca , i Prati , c le  Ptatora,i  La» 
ti  , e le  Hatora  , e lé  lata . Le  Calende,  e le 
Calendi,e  le  Veoe,c  le  Vcnijlc  Rene , e le 
Reni  , le  Porte , *e  le  Porti . Ami  verbo , cd 
Amc,  Mangile ifangc,  Garaini/c’Caaiinel 
E'così  rutti  cjuantrilvdrbt  della  prima  coa^ 
gtbgazioné , Fammi, e Famrae , vDieratni , « 
Diemme  ,'Ferami  , e tFcraVne,i  Andoffi  ',  ed 
Aodoffe,  Puoffi  ie.Puaffe,  Staffi , c Staffe, 
Datti,  c Ditte  . Tii'fìa!,tU  Sij,  etìi  Sic  , Tu 
Gaggia  , tìi  Gaggi , tu  Cada  , e tù  Cadi , ed 
altri,  verbi  conformi . ^ 

7 11  fettlmn  modo  é perindiffècenaa  di 

terminazione  iadeclinabile  • Comr  è Fiip^ 
sr',  Fiioce , e Fuora.,^  Anco;  Ahcòca^  oF  Anv 
che  Vaqudnco «d  Vh'i^uaDche , VoleiuieU 
ri",  eVolentiefcvSopra,  e^Sopre,  Comrà  ^ 
e«Gomio»Oltra  eàókic  ,<  Alttameó^,  ed: 
Aterimind , Tardf , V<Tatdo  v Lutigiy  e 
ge,‘Da  lungf^'e  Da  tdage^  Daltà.  ! ungi, Dali- 
la funge,  e -Dalla  lunga  ^ Poi,  ePofeiav 
Auintt , ad  Auante,  DauaAcf , e Daiunee^ 
chcaacofi(lKe^/U»e  Dinaaii  , ed  n «c- 
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ceffi  rà,  Dimnaté  i >'»  DdmaMlj  t Bi- 

jmne,  o Domane,  A*pafo,'A*pan  , ed  A*pa«« 
Ki  Oiectic  Djcce^ed  aftfi  thiabbdndanza  . 

- ìj^  L!^ottaoo  mpdoeé  ^doppiizaì  >dk:^c¥ 
«tn^aioDe*  nell 'viri  hnar  /ì4lobc  yiA^ujKÌkfè« 
do^,  :o.;aI  gènere  diiietfo,ba(l«ìfi0er  A tei»: 
mtna^ton  dcl^énere  méddì^irKnvtlcligoatdaS 
tl  geacredtQeti'o,  cbmèèdidBndofiiiGkeq;^ 
« ;3ei«43£eggiji  -JTOrecKìto^  e!t*CfcCcelwa 
laXoda-  , ediì  lodo  ,2a.Ffoda,ed  ^ ‘Ftodoy 
laDenaota',  odil  Dimoro^  iiaBkodal  cd  iL 
Biodo,  la  Scritta , é io  Sergio , . V^djta  o 
J’VditOi  li  pomo  ,rcia  poma  jvil  Rrutto  , e 
là  Frutta,  it  Ghiaccio  , e la  Ghiaccia  yii  Tra:<^ 
kiagJio^  e !aTriuagtia,'il-}Birogaó,  eU -Bj4 
fogna  ^io*ndug]ò^  eJ.a-ndligiaij,  tl  Bango,% 
la  fangaiii  Pozzo , eia/ IVizaa/laiQocctoUl 
«4  ti.Gocoiolo:;' U OcKcia,  ed  flGoccio^  iil> 
^atftfitalitomi  jò  aflai  footitirhro  Oantevchei 
vfanonpur'giitvf^tt  y oSà-nc  ,nhoi]o;i 
Kifg(|arèan;  al|a^  tcrmini^bo  ::diue«fa;dtft 
l^eaete  ìllefio,  come  è.  difcndofi:  la  Fton<* 
de,  e la  Fronda,  la  Frodc,,e  ia.Frodai'ia - 
Jiodef) cii  loda,Jr  Oote^/C  la  Ootiila  Spr« 
ac^  e !a>Si»ca;i*Aiiiia,'èil\Arnie.,  Is^alpav 
g iaTaipc,  1*  Ape^c  tr?,e  i’OtrcV 

il  PonlOv^’l  Póme j ('Arbore  ^ cH’ Axbòto,  il 
piloto,  e*l  Pilota^  ii  Gttqcrife/ro-?  e?F  iGUefiiffp. 
llCaiia|iei(i,yiGàt|aiieie,;ilpeDficfo>. 

Pcnflere,  Alrieca.;!cd(diitK^e»  £;eggieto^\ 
o.  Leggiere,  e JLeg^iecii  Vliolcotp  >,}eYtolc(v»i 
le , Fino,  e Fine,  ed  altri  a(£i'i,e  tutti  in  v(o»~l 
appo  gli  autentici • - ' - rtxir  *• 
f U Q9n0  modo  é pei  doppiezza  dt  pro*. 
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fi  un  zw, comete  NauIHo,  o Nauì«Ii<5)0  NauTi* 
gio.  Capellino  Capelli, GmleppCjC Giuleb- 
be, Giup9a,e  Giubba)  Ccruo  e Ceruio,c  Ger» 
bio,  S jpcrbo,  e Superbia,  Fionda,  Fromba,  e 
Frombola.,  Toma,  Tomba,  c Tombola,  Viìà» 
ZIO,  ed  Vffizio,  Bcnefiz  io , e Beneficio , Pro- 
uincia,e  Ptoumzia,  Fallacia, c Fallazia,Tra- 
cia,e  Trazia,  Grecia, e Grezia,  Specie, e Spe- 
zie, e Viocgia,e  Vioezìa  . Il  Petrarca  accor- 
dò Vizio,  cd  OlHzio,cd  O/pizio. 

IO  II  Decimo  modo  è pcrfincopa  figu- 
ra , di  cu»  fi  parlò  già  coiralrre , c qui  fi  ri- 
mentoua  per  folo  regiftrarne  maggior  quan- 
tità d’efompi  , che  non  fi  fc  là,  Imgpmbrò, 
c Sgombro  , nomi , c verbi  per  Ingqmbcro> 
c per  Sgombero  , ;Ca reo  , e Scarco  nomi  » 
c .verbi  prr  Carico  , e per  Scarico  . ^hicica  , 
c Chicteo,  per  CKietica,  e per  Chierico, 
benché  piu  Tofeano  fia Chierica,  c Chierico, 
e Chcrca  , e Chcrco.  Mura  per  Mirerà , c 
per  Mima,  Cifra  per  Cifeta,,  Rieouro  per 
Ricouero  verbo  , e nome,  c participio  paf- 
fino  . Compra  verbo  per  Compera,  e Corrt- 
pra  nome  fofiantiuo  per  Compraiiaento , e 
Compra  numero  aggettiuo  per  Gotpprata  , 
Alma  per  Anima,  Sceura  , o Seurarverbi  ^ 
pet  Sccuera,  o tèucra,  cioè  Separa,  e diuide  . 
£ Sceura  , o Scura  è il  Tuo  participio , che 
valfeparata  , e variali  per  ii  fuoi  generi , t 
numeri  • Debuta  verbo  per  Dcliuera , cioè 
Delibera  • Cosi  anco  Del  ibra  per  Delibera  , 
c Dcfidera,  checfincopa  Tofeana,  fi  come 
Defìra,  è Pcouenzalc.  Confi  Ira  per  Confi- 
derà , Afildu  , per  Afiidera , Rompre  (che.. 
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^.Tc  il  'Pftrarc«y  pel  ìtompéfe  l'E  cosi  (I 
' pot  rebbe  dire  in  biìb^no  Chiedere  per  Chic» 
dcre,  c Beure  per  Beuele>  cf  ■^bbcurc  per 
Abbeuerd».  ed  alcuni  àltri-,  'Tcnàpra  verbo 
per  Tcnìpera e eosr  Stetttpra^^c  Dìfteot- 
pta  , e Ractempca^  c Contcmprk  VT^nipr» 
nonfiefodantiuo  per  Temow'WJoto  i e Tcm« 
pra  jggetfiuo  pel  Temprata  . £cpre,  o Leu^ 
re. per  lepore»  Gihculb' per’ Gincìieto  , c 
Gmebro  per  Giuniperó.' Sopra ‘ verbo  per 
Sopera  ^’doè  Sùpera',  ma’èantt^^  Pi'dcu- 
ra.'(‘dèlPArioftO)  ptìr  PcrfcùCca  ,•  Moiri 
per  Modera e Fódroper  FodérO  : Ma  Pofi 
iìdità  perSacbaciCo^,  Barbarco,  tté  per  Bà'» 
Itaricoi  Bauarco  , nè  per 'Pindarico,  Pio» 
nè  pél  Pteuarico  ; PreuéfcO  ,^nè  pel 
Sémola,  Seilda,  nè  ptt  Setoli'^  $etla  ,'óè  pét 
^ Spatola Sparla',  cOrtié  che  iti  Paglia  fi  dicii- 
Ilo,  equéfti,emolt’akf‘i;'''  ‘ • - • ' ~ ' 

5 1 1 IVrtdwri^o  modo  è per  ifpezza* 
Mento  di  paco4a  , ponendone  ' vna'  parte  al 
fin  d*vn  vetfo}  e l*altra  al  principio  dell* 
ahcoPCoìtie  è il  dire,  DifFerente*Mcnte  pel 
Difièrenfemeote  , Vnica^Meóte  per  Vniica* 
aneiite  ; Diretci>«ieRte  per  Oitetraniente  , / 
Dimfa-iitottf  pe#  ‘Dfiuifàmehte*.  ‘ £i  pri- 
Ma  parola  ^ di  0avté  . 'Così  dtietté  piìrole 
Differente^Mente  danzando  della  fui  rio^ 
diezza  Mi  fi  fatean  fiimal  veloci  5 • c*  tenti  / 
Sa  feconda  è del*- Bembo,  forche  crudeli.'’ 
Parche  aOCOl  vnita-Mente  à trar  me  del  mio^ 
nonfufte  accorte  ì ta  terza , e la  quarta  fon'' 
dbU’Ariofio.  Aacorch’égri  conofea  , che 
diEecu*Meate  à fua  Maelìà»'  danno  fi  faceta  é" 

Co. 
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Come  à tutti  due  ìolleme , épot.diUi^-Nfeif» 
tc  à ciafcun  da  Culo  fcrìtto  foca  • Il  quale 
^tiodo  fpezzà  tuttauoUa  quell 'altre  due 
VOCI  > Sopraueflit , e Secondoebe  . Fece  la 
Po  nna  di  fiu  oiati  le  fopra-Vcftì , à cui  rat- 
ini conuecriaa  più  fìae  • £col  marito  in  yHO 
aud  fecondo  . Che  fi  potea  piu  riccamente 
porte.  Oltracciò  il,  Petrarca  (pezzo  Dapoì» 
che.  £o quale  è ia  me^  dapot  Ch*io  «idi 
quel  chepenfietnon  pareggia, Quello coftur 
me  nonètrouatura  Tofcana  , ma  pcefa  d^* 
Latini»  fra  i quali  Orazio  tuppelntctluniave 
Venale,  Imncemmoechos  anits  arrogante^ 
Flebis,ìn  folo  Icuisangiporru  . ThracioBaci* 
chanto^  magis  fubfntcr  Limia  vento*  Octum 
bello  furiòfa,  TbraceOcium  Medi,  phatctia. 
decori*  Gfofphe  nongemmis,  ncque  pul-» 
pura  vc-NaIe,acc  auto  • 

I a II  duodecimo  modo  c per  aggettUio  d i- 
pendenteda  Sodantiuo  di  genere  communej 
come  c Fante  viux,c  Fonte  viuo.  Fine  rio,:» 
Fine  ria.  Fune  auuoha,  c Fune  auuolto  , Ce» 
nere  fpatfa  » e Cenere  fpatfo , lepre  prefta,  e 
Lepre  predo  , Greggia  lanofa,  e Gregge  la» 
nofo,  Carcere  aperta,  c Carcere  aperto  , Tra- 
uc  lunga, c Triuc  lungo,  Patere bìanca,c  Pa. 
tete  bianco, c limili  ♦ 

II  decàmotCTZo  modo  ò per  barano 
d'accento  , come  è Difsìpa  per  Dìfiìpa,  det- 
to da  Dante,  Scipa,  Pcrlcucta  per  Pcife» 
ttéra,  Efplìcopfr  Esplico, detto dalP‘Atio» 
(lo  .Ottico pero* il ico,Penctto per  Penetro. 
Benché  di  quelli  fi  dille  nelle  due  figure  Si* 
. (Iole,  cDiattolc*  , 
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• 14  tldècinioi^lfd'nfé^^ 

|rto  nameio  à dnfÀeiòt  éifoè  , tardili  f luM 
mte  al  fìngòlaie  » o dal  flégofaréal  ^lurale^ 
Come  è Piede  ^ci?  Piè^i,  Oceftio  Òcchi | ì 

'^Maooper  Mani . Sembianti  pet  Sembiante^ 
•Vendette  per  > Veiìdetta  t Minàcce  pet  Mi» 
Bacata.  ì, 3 -i',. i 

- - 15  Udecìmo^httitotiioi^  c pei ‘comporli 
(ìzion'  di  parola  feinpliee-*  Può'  efiTcr.  »©? 
Bom ine* verbi. ; cd  m altre paitt  deipari;^ 
«tento . Ne*nomì  ^ come  ' i t SecuO}  il  Con» 
fetuo , il  Pianto')  il  Compiamo,  U Formai 
lad^ifocma , la  Prona  ,'la  Riproaa,  il  Fimo^ 
ii'Rilìuto,  il  Giro , il  RigiroVla  Scampa.,  li 
Rtftampa  *•  Ne’vfrbi , come  Ama,  Diramt« 
Riama,  Pone,'Difpone , Compone,  Ri  poi 
•e , Trafpone , Vuole  , Rkiuale,  Difiiuole» 
Negli  auuetbi , e pteponzionr,  econgum» 
.sìont^  Com^  Aleno,  A1n<riio,l^adimeao  , 
Mai,  Ornai, Gianamai , Aniier,lnàaftzi>  Oèv 
Inai , V«fo  « InuerTo , A*vetfo  4 Contea  4 
9ètconuit  Ali’incontra . Dmiet aulictti(ca{4 
%he  per  fagioli  di  compofìziòne  (itpolToiio 
le  dette  parole  accompagnare  in  cadenza.) 
e non  farà  Rima  ieplicata«  Sicome  diceoHi 
mo  Petrarca  cititi  Lui  cón  Colui , o 
Dante  Addentro  con  QaaiMtro«ted  -i  .vetli 
fon  qHcJli . '^ia  <h*io  ndi  fcliffi  vò'daje  à 

lui , io  mt  filo  in  coliti  , cheli  Afo*do  reggC) 
Poiché  tu  voì  .*  fapet  cotanto  addentra  i 
Dirotti  bteuenacme , mi  ri^ofe, 'Petch*io 
non  remodt  venir  qua  entro  ^che  Orni» 
ù fegtjitatò  dai  Soccaccio  ,UicUa  V ifione;  i 
Ji  ùmiuua  ptu  ch*i*cnttai&dehi{à  t' 
u l - li  uo 
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tto  à lei,  che  già  volea  montare  . Seda  èl 
vi  piace  primi , andiam  là  entro  • Ma  io 
coniìglioil  rimatore  ad  andatui  cauto  , non 
accoppiando  ogni  parola  Tempi  ice  con  ogrii 
comporla»  ne  ogni  compofta  con  ogni  fem" 
plica  , ne  meno  ogni  compofta,  con  ogni 
comporla.  Perche doue  eflc  fon  diuerfe  itt 
qualche  lettera»  ma  non  nel  rìgnificato  (co« 
me  è appunto  Zui , e Colui  » Ed  entro,  t 
Dentro  ) la  diuerfità  non  è formile  ( direb- 
be il  FiloTofo  ) ma  é materiale  ,che  è quan- 
to nulla  , La  varianza  del  fenfo  è quella,  che 
coflituircc  la  diuerfità  della  Rima  « Che 
perciò  fanno  Rima  buona  • Io  fono,  e Coa 
loro  Tono , benché  non  fiano  compolle.  Co- 
me abbiamo  nel  Tranfìllo  al  Capitolo  della 
Partenza,  Altra  Aurora  bi  fogna,  altro  0« 
tiente  • A gii  occhif  miei , per  cui  fenza  voi 
fono  . Il  Ciclo oTcuro  , eie  Tue  luci  fpente« 
M iTeto  che  penfando  àqucl  ch*JO  Tòno  ■,  Ed 
à quel  ch*io  farò  , prefo  il  viaggio  . Quafi  m* 
ofieRde  del  bel  guardo  il  dono  , £ fe  bene 
fi  fatte  voce  fi  potranno  tutte  nello  Tauole 
del  Rimario»  ciò  fi  farà  non  porche  fieno 
atre  à rimar  tra  loro,  nu  perche  aiutano  à fa- 
re i I verfo  , potendo  doue  non  cape  Kvna 
capir  l'altra . 

i6  21  decimofeftomodo  è-per  mutazìoa 
divocale  , nella  penultima  filiaba  della  pa- 
iola, fenza  mutare  id'oma  , come  è Get- 
uiotto,  Ccruictto  , c Cccuiatto,  Om'ccioc- 
to,cd  Omicciatto,  Forefetta  , c Fotefotta  , 
Groppo,  c Gruppo  , Rio  , c R-ee  , Lice  , c 
Lece  • Senza,  c Sanza,  Rqbufto  le'Rubeftn^ 
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X.urci,  o L^ici » BefEi,  e Buffa , Peda^é  Poda  » 
Difpctto,  e I>crpitto,  Rirpecto  , c Refquitto  • 

Se  bene  quedi  dur  vitimi  (dico  OeCputo  > e 
fi.efquìtto)  fon  diuenuti  antichi.  Congedo>c 
Congiade,  Dogi  lenza,  e Doglianza , Failen» 
sa,  e Fallanza  . 

17  li  dccimofetrimo  modo  è per  mu* 
fazion  tuttauia  di  lettera  nella  penultima  < 
fìllaba,  ma  Con  tcapalTo  da  linguiggioa  l<n« 
guaggio.  Come  è da  <Ìorto  Italiano  fac 
Curto  Latino,  da  Tronco , Ttunco , da  In- 
fermo, Infirmo,  da  Lotta,  Liitta,  da  Lotoi 
Xuto,  da  Incolto,  (acuito, da  Sorge,  Surge  , 

di  Fiotto,  Flutto , da  Detta  verbo  Ditta  , da 
Kolo , Nauulo  , da  Lode,  Laude,  da  Frode, 
Fcaude,  da  Fofco , Fufco  , da  Negro  , Nigto 
da  Lofco,  Lufco,  da  t>egno,  Digno , da 
TtionfoiTriunfo , ed  litri  in  non  piccioU 
Inopia  • 

18  11  decimottauo  è per  muiazion  di 

]«Keia  raezana  aeil*vkima  (Illaba , come  è 
Bìfolchi,o  Bifolct,  Magnifici^»  e Magnifichì 
Mònaci  Monachi,  Mendàci,  e Mendichi  , 
Pròloghi , e Pxòlogi,  Afltologi , cd  Adro* 
Ioghi, éd altri.  , . < < 

*...Spediii(ì  gii  i modi  de  gli  .due  cambia» 
menti,  che  fono  il  totale,  cd  il  parziale  s 
$eguechè  lì  ccatdiio'iqiiegU  deil’agiunzio*  i 
.oe.  L*aggmaadoneeia  preffo  a*Greci  (ptS 
tedimoniodi  Demetrio  Falereo)  vn'a  hgu» 
aa'difcntenzachiaiiuta  Epifonèma,  cmod» 

to  fiata  da  loro:,  come  ancora  da* Latini  , 
ohepoida  effi  l’cbbttò  , mailìmamente  nel 
peiida  ii-^Hale  fpelCflCLmr  ?plte  ne  (ìiote  j 
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auet  bì fogno  per  occupimento  delle  parK 
vote  c quando  lafcntcnza  è finirà,  cd  cfTò  è 
ancora  à tnezo.  Gon  quella  figura  aueua 
Virgilio  d ricotnpir  tutti  quei  vecfi  rotti, 
che  fi  leggono  oggidì  nell'Eneida  , fc  dalla 
foprauegnente  morte  non  gli  foife  ciò  (laro 
impedito  « Poiché  i fentimcnti  fon  rofficien- 
ti  per  tutto,  ed  a’verfi  manca  qualche  cofa  • 
Noi  che  d’efia  figura  non  foto  abbiamo  la 
necefiìtà  , ch*ebbero  gli  antichi  j la  quale 
era  del  fare  il  vecfo  : ma  vna  altra  ch*elH 
non  ebbero  ^ la  quale  è del  far  la  Rima,  pof* 
fiamo  con  maggi  or  feufa  sfarla  . li  che  pe- 
to non  ofiante,  io eforto  il  poeta  à traleire- 
ne  fearfamente , ed  il  men  che  puotc^  Ac- 
ciocché taluolta  infieme  col  cader  nella  col- 
pa , che  èia  loquacità  , non  ficadefie  ncili; 
pena  , che  è il  venite  a noia,.  Quelle  poche 
volte  che  raggìunzion  fi  farà  , facciali  in 
luogo,  oue  non  ifiia  oziofa,'  ma  in  modo 
cooperi  col  rimanente  delle  parole,  ch'ella 
non  vi  fiaconofeiuta  pctauuencizia , ma  pa- 
ia domenica.  Imodi  deU’aggiunziono (bft 
^cntifettc. 

1 11  primo  Modoè  per  dichiarazioa  dì 
cofadetta.  Atiofto.  Eche'ldefit  fottocon- 
frana  feorza  , ( il  quale^  fol , comeTinacra 
emenda  ) vedergli  faccia. 

2 li  iècondomodoè^petvomprouameiit* 
to'  d’alTtrzìo»  fatta  ,/‘0  di  fatta  negaZiona 
'Aiìofto'.  ifabeUa  (<m  io  ,*  chfrfigKafui.  Dal 
Re  mal  fortunato  di  Galizia,  fl^n  dìih  fui* 
«h^or  ooD  fon  pili  di  itti  « i ^ di  dol^  ^’af- 
fanno»  e di  uiftizìa . TalTo  • Al  &è  gridò  ; 

Non 


* * ... 

nonè  già  i«4«  Coftd  Jel  fatto « « 

^>ccfoilU  f^n  vanu*  Cotne  ingannò  i cado* 
flìì  c della  Oca*  Coo<}4ial  atte iauolò rima- 
, gin  (anta  I . • * 

41  terzo  >modo  è per  cortcaton  cidi 
Jetto  . rouarca.  Or  , come  vedi,  vòdi  te 
«piangendo  . Di  ce  piangendo  nò  , ma  de* 
mieidaniii  * £d  alccoue  . O occhtj^  miei , oc» 
chiinpDgIà  , ma. fonti . Ariofto.  £d  ode^ 
Sifei  colei  che  del  Ai'acnoc  H gode.  O pet 
dir  meglio , e(fèc  colei  che  creck . Che  goda 
dei  ru^amor*  Tallo.  Struggi  la  fede nofl:ca« 
AnchHo  t’accetto.  Che  dico  nodraf  Ah 
non  più  mia  Tcdele  fooo  a te  fola  Idolo 

mio  crudele*  >j 

« ' 4 11  cpiarto  modo  è per  ittedazìòacj 
Dame.  Come  Liuio  fcciue,  che  non  erta. 
Ed  altrone  y £d  ella  a me  . Nelfun  m.iggio4 
doK>ce«  Che  «tcoidirn  dei  tempo  felice^ 
tKeHa  miièria>ectòraU  tuodottoie»  Ctòlà 
41!  tuo  clottone  e ratieftazione . Petrarca  * 
^anfe  pCrglt  ocxhif  fuor,  Ikome  efatittOk' 
Ed  raaltroluogo  * Ch"io^mi  palco  dàiagcH 
. me, c tu’! fai,  .•- 

^ f II  qumto  modo  è pet  traictiramenm  di 
•ominazione  * Atiolloè  Sctiue  va*  autore» 
él'cui  nome  mi  taccio^  . i • 

6 11  fedo  modoe  per  menzton  d’mdrit* 
fiientc^'dopo  la  memtion  del  Popeia . Petrac* 
ca , <^el  Sole  i il  qual  vc^’io  «agli  occhif 
ìniei..rAflofto  .*  Ch’io  , ti  farò  penttt  con 
qudftàmano.  > -t.  . « ; 

* 7,  ,11  fettimoiQododpec  vatiatnento^cÙ 


«o;i 
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nóme  Anoftò'‘,*€>i'-2Ei6éfftro  ^ ò voi  di  Za-* 
beltrm  . Che  l'vnoi  é l'al^  nomé  gtì 
vicri  dettò  : -•  ^ •**  •-  ' ' - > 

S t’òttauò  modo  é perperiftafi.  Ario* 
4te  j Forzèc  a‘Hatfifo  , c?i-a quel  colpo  va« 
da  • A prouar  fe^l  teticao  è<luio  , o molle* 
Ciòc>  Cada gib/  ‘ . 

s>  H nono  óiòdóiè  «àl^ufìóa  fkettà^ 
Ariofto.  In'Bradarif^abté’  fnnànioVata  che 
parla  dciramato.  Altro  non  bramoy  ed^aU*  . 
Tro  noti  mi  cale  ',*C%e  di  pranlr  •còìir'cj^lì  io 
gióftr arcale*’  E^pot^foggibn'ge  , Sentpiktf* 
ttiéfttc  dtflfcle  pifoic.i  Che  fo'tfc' alcuno  lia 
giàpcerea  niaiizia  . Douc  fingendo  di  va» 
ict  rimouereil  Let^fe  dal  mal  penfamentoy 
irclofa  incorrere  è ••  ' 

* 101*11  dcciino  iòòdo  è-per  energìa . Alio» 

Ho.  E più  leggici  corteà  pVr  la  forgila,  Ch^ 
ni  paltò  ibflo  y Ul  viUàn  tOezo  nudo  * Alalia 
lofio,  c roezo  nudo  , foU  ^reneigta  V 
qual  di  fubàtóUlta  finta(ia?del  Lctcòie  i« 
ràpprefenta  l“ini»gJótj  di  futto  e^Uo  fpettjt 
tólo . Ed  akrmr>,  moeo  anca  vi>  bo» 

Ichetto  di  cipreflì  ,<  Che  parean-d’Vna  flam» 

^ pa  tutti  iniprclTì,  Dante,  Come  lepeco» 
ie  lle  efeon  (ki  dtiafo  *<  Ad  vna  a due  a tré  , 
e l'altce  flati  rio  • Tinaidette  atterrando  i*oc- 
ehio» c'i  mulo,  Ecfò'ehe fà  piima;  e l’a* 
tre  fanno , AddoBandoic  a 'le$  ^'ella  s’aiict* 
Aa  - j.'  Semplici  s « '<|ffrc«e  i c-  to  petch»  aoa 
danno  .i  Ed  in  altra  banda  r Vna  linre  dalun'* 
gifacèa  ccanno , Picciol^’à  penati  pottda.  k* 
occhio foi re V- jI  ■*  > i'  ki  .1:.  •>;  i 

• 1 ^«L'Vidlixiaao  t&odoé  pe<  cendimia* 

(o 


lS4 

todiguzìeÀ  PcCiarcA^  Dich’Amoce  dmc 
fic(ro,c*lciclccagri;^io  • 

iz  11  duodecimo  modo  è per  moda  d* 
affetto . Pcttacca»  Gentil  um3  oue  piacque 
( con  fo/pic  mi  cimemUn  } A lei  di  face  a| 
fianco  colonna  » 

1%  11  decimo  terzo  modo  è per  compa*^ 
Inazione.  Atolto.  ^ E peiche  $à  notar  » c^m* 
vna  lontra . Encca  aci  fiuqnc  „ c forge  all'al» 
tra  lina  ^ 

14  11  decimoquactomodo  é per  a(Tegna<» 
mento  di  cagione Actolto^  Eiecaatma« 
ta  ( pecch*in  altra  guifa)  E*caco»oaouc^o  dt 
che  tìi  la  colga, 

15  lidecimoquintomodo  è per  xifenut 
condizionale,  rccrarca . Siche  ( «'altro ac«^ 
adente  noi  diitoina  » Vedeà.  Bologna , e poi 
la  nobil  Eoma^Tado.  £ mandecotlo  a'Oir» 
ci  Franchi  i n dono,  S’altto  da  quei  che  (br 
glioo  ggi  non  fono. 

16  11  deci mofefl;<»  modo  i&pcr  rentco, 
aùofo  trapado»  dal  paccicolace  all*vniuei«- 

iaie*  Anodo.  Orlando  a falutarlefu cor. 
tefe  . Come  con  donne  fempee  eder  fi 
vuole  • 

,17  11  decimofettimomodo  è peraggran* 
di  mento  di  fentenza  genesale.  Anodo.  Si 
perche  Tempre  ( ma  più  quando  è noua  ) Seco 
Ogni  Signoria  ìbfpccto  porta.*  ^ 

li  il  decimotuuo modo  é pecaugucio^ 
010  male,  o in  bene.  Petrarca.  Mi  danno 
adaico,  e piaccia  a Dio  cb'laoano . Tado,. 
Mà  Te  tu  cadi  ( tolga  il  eie!  gli  auguri) X)fc^ 
fata  che  più  difenda  i oimo  • £A.tn^cta  fai;» 

«5  ■ 


-^w'I quandó poi(clie'a1io‘^^ti  rptfW) 
Ricotnin*e(B  * ' ' * ‘ - ‘ > ^ 

' 1 9 il  dcciroonono  moéó  è pw  òòti^hi* 
'Stanza  di  finoormi.'PeMaìtfeà  .'Il  hoftìxa 
ani  or  vo’ch'abbanddni,  èlifjt-,  'TalT#;  ,£c 
'pietre  yi  fa(Tì  , ‘ c ' ' -5. 

20  II  ventèlimo  modo,  é pee^figget*» 
%iohe  ampliScatiùa'y  ò'partìificiti&a . Ata- 
pìifìcatiui  come  in  quefi  vèrfì 
‘ Relio*!  fèttimo  fuofe  ^’Fetitó'sì  die^di  qi^ 
^olpo muore.  Patuificatiiia » ednw  (ii‘qtt^ 
'^(j  alrti  del  niedcfimo  y Poco  parate  ,óinjjn'' 
colpir  poteano.  E à pena  in  miùleiì^de^ 
'vcdcanà'I  * ^ 

' 21  ' • Il  vente|Imopfìm<j  tiiódò  "è  per  ag- 
giùnto pura  mente  ornatiuo  • jDante  . Sufo 
in  Italia  bella  giace  vn  lago  ^ Petrarca  . 
Spati!  Cotto  qucll*elce  antiqua  » e negra  , 
'Artoilo  , Ben  c^rto  è di  mòcir , ma  fi  con- 
fonde'. Se  ctteglio  ila  nel  fuòcd , q nel  fmat 
grande.  . ' / " ' ' ■ 

22  11  ventefimo  feconda  modo  c per  a"»* 

giunto filTo,  cioè  che é diuenittò  titolo,  ò- 
f^canonie . Ariofto  , Di  poà)  crah  fenati 
«Carlo  Magno.  Nel  quale  Aurore  h'hà'li 
^olci  altri  Alda  la  Bella  , {auidoàc  il  Sel- 
ùaggio.  Grifone  il  Bianco  , Aqiiilante  il 
Nero,  Dudone  il  Sànto,  E nel  Taflb-^è 
dofftcdo  il  Pio . Tolto  però  dallo  Enea.  Vl^- 
giliàno . ' ‘ 

2}'  il fenfefimoterzo  modo  è per  ag- 
giunto dì  nome , o di  verbo  non  già  Sinò- 
nimi , ma  acctefeitiu'  d’efprcilìone.  Per  a^ , 

giunto  » come  è quel  del  Petrarca'.- Mou^ 

■ " 


e bianco^.  Per- 

come  è quciraltro,  Ch'ogai  Smscaldo  aurU 
.bcirviatOy  e^co,«  Doue  btancoi  fe^ben 
;OOQ^  S||nqaji90,«  pure  acccefce  il  ngnifìcato 
^^tcaimi:^!  c.^f^xoI  4irC  vinto  « e lUnco^ 
più  s^cfprime,  che  non  (ì  farcbbe  col  folp 
jjiifi Vinto bu’  .r.  c • >r  ‘ 

^ .24  I Jl  yeptfwmo, quarto  modo  4 , per , li» 

, Petruca.  Che  teaue 
ifiji  ( naeo^’a^  ciel, piacque  ) Bruì- 

..  !.  .....  > 

-.Il,ycmcfìmoquiatomo4o  è peraf«^ 

'KgnameBtQ  |di  pofTente  cagione  . Petrarca  . 

£ fempre  andai  ( tal  Amor  diemmi aita) 
.Io  quegli  efili;.»  quanto  e^vide»  amaci,  Di 
memoria,'^  di  fpeme  , il  cor  pafccndo»^ 
pQué  t’agguiiizione  è.  Tal'amoi  di^mmi 

. 26  11  vcp|icfimo  fedo  modo  è per  traU» 
.feiamenro . ' Petrarca , : Perdònimi  qual’  è 
bella,  o 11  tiene  i O (i  tiene  è la  giunta  . . , ; 

, 27  11*  vemefìmofcttimo  modoc  per  ac- 

^tefiijn^ntQ  di  fimilitudine.  Petrarca.  Od) 
.veloci  più  che  vento , o (Itali . Suali  è quel 
<hcs*agg,mgnc.  . . > ; 

, ...l  quali  raodj  infin  qui  diftefi  del  cerca^ 

• ^ buona  Runa /perche  riguardano  ptinci» 
walmeme  (oltre  il  fuon  delle  parolc)al  fen*  i 
lo  del  parlare  vengono  ad  eÒec  tuttund  co  r 
modi  delia  Rima  pcrfecra  per  fcntimcnto» 
j quali jotacqut  nel.propfio  fico»  e^iffcnj  a 
trattarli  qui  . ^ Abbiamo  dunque  in  quello, 
fediccfimo  Capitolo,  c negli  altri  duefu*^ 
Ipcrìoci  I fatto  meecanieute  coaorceie. tutto,  < 
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il  metodo,  ed  afkifido  della  Rima.  Le’ 
partì  del  qualc  oratiducremam  meoooria  à i. 
Lettori  col  tiftrin|c rie  ad.  vn  corto  epilogo 
'^tuerrale^  cb^n  tonsdia  èdl  frgueote  ; ^ ; 

-^LaRiiturfè  jml'snmrf^pondenza*  Tuoni' 
cJi  lettere  ii?dttefparo^  jliatKotata  ncHa  im- 
gna  Italiana, pei opeiaftnr'SiciUani'i-he  la  de- . 
duifirrotdclla/figufa  La^ioa  , ichiamatà  fimil-’ 
mento  jfinie.ltc», . ad  tlkftm  d’ acctefccrc  ar^ 
moDÌa.vlrc  dolcezadtadib*  Jocuzion  :pòctìcar 
ViVòfcttii  p(Tetp»tfctt»ipotfdiicrtfpctti  j per 
fuonor,  e per  /eneìaicneo^  c per  altretanti 
cifet  viaìofa . La  perfetta  per  Tuono  è quel- 
la che  coocorda  colla  parola. compagna  per. 
hitteiecoadizionr'pqftc.  ocl!a<  diffinìzione, 
QÌOc*  eber fi'  conapon  dcljc  medcfimci  lettere 
ehe  queWa^  e non  di  più  ni  di  -meno  . Qaefta 
è^pcifctta,  o dasè,  ò per  tolleranza,’ 'Per- 
fcrta  c da  sè.,  ogni  volta  che  non  le  nunchi 
niuna'dcllc  dette  condizioni, .e  perfetta  è 
per  tolleranza  ogni  volta  , chtf  o!ie  ne  man- 
chi alcuna , ma  leggiera  , cdinfenfibilc  , e ^ 
qacftoauuicnc  in  cinque  cafi  . Cioè  quan- 
do ^'accorda  la  E larga  ;!  colla  ftrena  » come 

è Preme  con  «Temè;,  .quando  >s.^»i«cor3a  U’ 
Opuclarga,  èoHa  ft^tta  , come Tbfco  ve-: 
leho,  r con  Toico  nazione.* . quahdo'  s*  accor-.* 
da  la  S grolTa  , icollji  (lottile  come,  è Cafa* 
con  Rafa,  quando  s^accorda  la  •vocale  febictii 
fà  c oli*  rvocale  dittongata  j confc  è Pcna^ 
coQfPiehaV  e quando  s’  accorda'  1*1  finale 
doppia , colla  I finalelemplìce , come  è Oc< 
chif  con  Trabocchi 4’  La’  Rima  perfetta  pel 
fcocimcatoèqttclla,  che  tanto  fcjiucj  tut-: 


to  il  periodo  col  tuo  ednfacenie  figtiiffcato,’ 
quanto  fcrue  alla  parola  compagna  col  fuo 
coanmilcAtono  . l modi  ddlaqualsfi  nac*^ 
ceranno  più  à badò  . La  Rima  aiaioCa  pct 
Tuono  è per  contratfo  quella  , che.  nòia  ac- 
corda per  tutte  le  Icttitfe*-  necfclFitic.,  -GK. 
accordi  della  quale  fon  di  quattordici  ma« 
niere  ; DicO|  il linuc  per  adonanaa' v'^ti  por. 
re  vna  Z per  va  a!tra\  il  falfo  raddop^amen^ 

(o,  efcentpiamentadellaletteri  ,i[acoppo 
fconciodctutpamimto  della  parola  % lii  Tat(a 
dcclinazion  del  nome»,  o del  verbo  « la  falGi 
tecmioaaion  della  <voce  indeclinabile-' , la 
ioroigliauza  d*vn  fuonoc^  vn  alrco»^  t'eleg* 
ger  delmcnza  ttiutalei  l*accoidaaperVoca>* 
bolo  bramerò  t il  pronunziar  lai^T/'pecZ»^ 
r?fac  la  Z per.  S,  o |Kt  la  dtìmar^^e  con-^ 
fonanti  liquefatte  v d fotmiir  di  più  parole 
vna,  e fihalmentela  foueicliia audacia ?dell^ 
innouac  dizzioni  • La  Rima;vizrd£i ^rfea«! 
ximenio  è quella  che  corrifponde''d'i  fnemo* 
ma  noo:dt  fentenza.:  iTuoi  mo<^  fona  Gei  ^ 

Il  nocitao  fenfa  delle  parole,  Paggnanitroa 
di  fenfodùpcttluo».  1*  tfac  '(tguÌBàtaldata.*« 
ao,  rabu&rlellgure'»  (l-tmpoi«ra'ttonni'iia 
genere'pérvno'altia,'ed!fl  IbmiclTt  #- epiteti 
làcinpitlao.'»  Or  àa  Rrmubaeoùfdko^uellà 
che  è perfetta  perfuonb  v r pet  tfeiitimémò 
ii  coohàótà , ; oarae  natinàle , o come  attiS**. 
ciale.  « La  naturale  Itoli  cóibt  d r precettii 
ma  viene  nc*verfi  à fortuna  » e di  1eino«t> 
s’é  da  noi  trattato  » ma  fqio;  tocco.  L.*  artti. 
ficiale  è muefligabSle^b  p'ùdtroàacflpet  for*- 
za  d’arce  > . c di  queda  a*q  trattato  •>  inue^  < 


^ iga  cita , ò per  mezo  del  catohiament» 
delle  parole , o per  mezo  dell*  aggiunzion 
di  quelle,  llcanabiamcnto  ^ oc  toule , oè 
parziale.  Totale  e qucllochc  rimoucria- 
ccia  parola,  r ne  inette  vn  altra  in  Tuo  Team* 
biOje  parziale  è quello,  che  non  la  rimoue, 
knaf’alrcra  . 1 modi  del  cambiamento  rota- 
ie fon  Tei  è Perche  la  parpia  fi  muta , o di 
propria  in  f gutdta  , comcèil  dirc  Auuam- 
pi  per  Ami , o di  figurata  ja-prop-ia  ^ come 
i li  dite  Caldo  per  Ardore  ) ò di  propria  m 
propria,  come  è il  dire  Querela  per  Prc  ghie- 
ra, o di  figurata  in  figurata  , come  é il  dire, 
Kaaeio  per  Dardo  % o di  noftiale  in  fora* 
iliera  , come  è il  dite  Delibo  pezAflaggio, 

0 di  SinOnima  inSinon  ma.»  come  è il  dire 
Strada  per  Via  « 1-  modi  de}  cambiamento 
paiziale  (òn  diciotto , Cioè  per  doppiamcn? 
to , o fcempiamcntodi  leitcra  , per  baiano 
pur  di  lettera,  per  liqucfazzion  di  dittongo, 
pcjr  acctcfcimcnto  di  fiUaba  , per  trauòtgì- 

' mento  pur  di  iìllaba  » per  indif&rcnza  di 
tcrminazion  declinabile,  per  iodifieicnza 
di  terminazione  Indeclinabile  » per  dop- 
piezza di  decimazione,  per  doppiezza  di 
proiT|unzia,;pcr  i^ncopa,  per  rpmpimcnto  di 
parola,  pei  aggettiuo  dipendente  da  Sodan- 
tiuodi  genere  commune,  p6r  compofìzioti 
di  parola  fcmplicc  » p6t  mùtaziondi  vocale 
nella  penultima  fillaba  , e per  mutaziondì 
lettera  lUeuuna  nella  fillaba  pur  penultima, 

1 modi  dcir  Aggiunzione  fon  veoufette. 
Cioè  per  dtchiaiazion  di  cofa  detta  per  com- 

^ ptouamento  d*  aficizione»  o di  negazione 
, . ' ptr 


t(>o 

per  cortw2ion?(fì  dtftio'i  ■'pcr'^atftffl'azìonèì 
per  tuf:uramcnto  di  nominanza  , per  mcn- 
ziondi  (tormento  ^ per  vanazion  di  nome  » 
per  perìfrafì , peraMulion  faceta,  per  eoe 
-già,  per  moftra  d’ allctto  , per  comparazio* 
ne,  per  afTcgnamcnto  di  cagione  , peirifcr-* 
•ua  condizionale,  pcr  trapaflo  dal  particolare, 
all*  vnnierfale,  per  aggrandimento  di  fen* 
■tcnzai/'pcr  ^augurio  in  male,  o in  bene,  per 
toolìgnifkanza  , per  cfaggcraziohc , per 
aggiunto  otnatmo  , per  aggiunto  HHo  ,pcx 
««giunto  accrcfcitiuo  d’erprclTione  , per  li« 
j-nitazion  di  tempo , per  affegnamento  dì 
poflen  te  cagione , per  dubitazion  di  trala- 
iciamcnto,  e per  acctefcimento  di  fimili- 
tudme.  Mae  tempo  oramai  di  difcendcrc 
à dar  notìzia  delle  varie  teHure  dc’compo» 
ninicnti , • 

. * * *,  k*  ^ ^ . t _ ?*'7 

1 

, . , . ; i ì;..  ' ^ 

’ì^clU^rarìc  tefture  de^  €ompmitneiw 
’fV,  f prima  dei  'SQ'-  "^  ' 

• ' netto . - ' ' 

. ■ ..  . , i*  ' • • T',!  ■ 
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• CAP  I TO  L o X'vrrv  i 

- : »'  v:n  V;.  : wl  ' r .v  . ? ■ . • 

, i;  ’-j 

E teftuie  déi'vecfo  ^ cioè-legutfìb 
de*  cortìpooimentì  ) nonfon  pct'Sè 
medefime  -corai  sì  ‘ determinata- V 
c sì  finita  ,■  cht-'bltrc  alle  gi^ 
trouatc  per  addietro,  c tra  noi' 

pt>(lc  in  opera  > no»  nc 

-,  ' * i’auuc- 


l\umcnVfe  trouardell’altt? , ed  ìnwiidilruì^ 
fi.  Anzi  il  campo  fii  fcmpr-  per  tòltila^ 
nucua  inuenzìonc  del  compónitoi'e  ,crem^  '* 
pie  (la là  , mentre  la  lingua  duri'.  le  tcllU«ì 
iT  , però  le  quali 'infino  ad  oggi  abbiàmo'lif  3 
vfo  fon  le  feguenti.  il  Sonetto  j il  Madri- ■> 
ga le^  la  Canzone , H Capi tolo  , l'Óttaua  Rf^  i 
fVia  , la  Sefta,  il  Quartetto,  il  Terzetto  il  * 
Diftico,iI  Monòftico,  jl  Verte  feto] io  ,c 
Propoflc  ^e  Rifpofte  . Ciafiuna  delie  dette  * 
tefture,  fi  può  fate,  e di  vctfi  piani,  e di  vtifi * 
fdruccioh  , e di  veifi  tronchi , e dt  vetfi  me^» 
fchiati . Se  bene  di  mefchlatì  non  fi  può  fa- 
re il  Monoflico,  il  quale  pel  cfierc’Vn 
noi  capifcc  mifiura  , Tutta  quella  vànctà 
à^iniende  auer  folamcntc  luogo  nc’fopgùiir 
facetti  , e folazzeuoli . Ma  nc'graui , end- 
bili,  non  s*adopcra  altro  vetfo  che*l  piano* 
cndccalillabo  , ed  il  Scttenatio  pur  'piahoi 
Cosi  fi  vede  pratticato  nelle  poefie  liriche 
da  Dame  , dal  Petrarca,  dal  Bembo  ^ dal 
Cafa  , e da  oli  altri  accettati  antichi  , oltrz’ 
tutti  gli  vltimi  moderni.  Gli  Eroici  p<;rò~ 
non  mcfclìiano  coirEndecaffillabo,  il  Scttc-= 
narro  , ma  adoperano  TEndecafillabololo  j’ 
come  fa  Dante  ifielfo  nella  fua  opera  mag- 
giore, il  Boccaccio  nella  fua  Teftida  , il  Bo- 
iardo nel  (uo  InuamoraÌG  , 1 *Ariofto  nel  fuo 
Juriolo , il  Tafib  nel  fuo  GoHiedo,  e lotti  «li- 
alt  ri  , Vero  òche  così  i £ itici  , come  gli 
Eioici  , fi  vaglicno  talora  del  tinimciUo 
(diucciolo dì  pure  vocali.  Qiialc  è per  fi- 
gura nelle  parole  Giona,  Vizio,  rmiilcgìo, 
Indugio  , inuidia  Etiopia,  Auuerfario, 
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ì^i, 

^ Negozio  >,  11  quaf  finìm'^nto  pafTa  per  tutto, 

cQtnspiano,  poiché  i’vltimc due  fìliabe  fa. 

• cendun  dittoagO')  diuentano  vna  fola  . Che 
. pcfò  IO  coi  locherò  tutte  le  sì  fatte  cadenze 

r ofiia.  ir^upla  piana , lafciando  nondimeno  | 
che^cbi  nel  Soccorre  nze  vuiid  adoperarle 
per  ifdiucciole , il  polTa  fare  . Bene  vfano 
i poeti  alcune  larifTtme  ?olte  il  veifo  fdruc* 
cìplo  , di  conConanti , quale  c Margine,  La* 
i-idp  , Stimolo , Termine  , Titolo,  ed  vfano 
apco  li  tronco.  Ma  qudli  fono  i foli  Eroi- 
ci-» e i Satirici  , ma  noni  Lirici  grani.  Fe- 
celp  Dante  nella  detta  maggior  opera , il 
\ Ikccaccio  nella  detta  Tcfeida  , il  Boiardo 
i nel  detto  .Innamorato  , T Anodo  nel  detm 
Furiufo»  cd  bollo  fatto  io  intorno  a due  Ha- 
te in  tutto  il  mio  Mondo  Nuouo.  Il  TaHo 
noi  fece  nnai  » ma  più  tododec  far  regola 
l’vfo  commune , che’l  fingolaic , Quanto  al 
verfo  tronco  il  folo  Pctraica  , tid  i'Z.itici  gta-i 
UÌ,  lo  mifc  vna  volta  nc’Tiionfi  ed  vn’altra  * 
nella  Canzone  . Mai  non  vo*pm  cantar, 
/.'idcdo  fià  gli  Eroici  grani , fece  l'Anodo, 

• c ludeflo  hofatt*io  , Le  quali  licenze  per- 
che fon  rare , vengono  ad  cllere  non  balfez* 

a ' O 

ze,  ma  grazie.  Di  tutte  le  nomerate  tedurc 
io  pasUiò  ad  vna  ad  vna  colla  tnedenma 
ordinanza  , colla  quale  le  ho  propode,  fot* 

• ' piando  fopra  ciafcheduna  vn  Capitolo  à ’ 

! pane,  e dedicando  il  prcfentc  al  folo  So- 

‘ netto,  che  di  tutti  è il  primo.  Il  Sonetto 

• è vn  componimento  atto  à fpicgarc  1 fog* 
getti  brcui  di  qualunque  gencic  fi  Heno. 
(cioè  o alti  , obalTi^  omezani  ) clTcndo'  , 

qua-  i 
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Cf ui(i  wn  dettrmìfiaeo  * Epigr^mim . TcfTcfi 
di  quattordici  vctfì  endecaniiabi , clic  per 
quello  in  Regno  è nominato  il  Qpattordid. 
Non  è tutto  d'vn  II  (l'io  pezzOi  ma  (ìdiuide 
in^  quattro  membri,  dicoin  due  quattetti, 
ed  in  due  terzetti  . 11  quartetto  ( il  quii  (t 
chiama  per  altri  nomi  quartino , equarcc* 
nano)  é itna  (lanziuccia  , o fttofa  compo- 
rla di  due  coppie  , cioè  di  quattro  verfì.  Il 
terzetto  ( il  qual  fi  dice  altrimenti  terzino> 
e ternario  ) è vna  (Irofirtta  di  tré  verfi.  Dir 
lò  prima  in  quantcraanicre  fi  noli»  il  qtiacr 
tetto , ed  apptelTo  in  quante  altre  fi  rima 
il  terzetto  : e come  s*accoppia  quartetto  à 

guartetro,  e terzetto  à terzetto,  Efempli- 
chexòogni  volta  co' Sonetti  del  Petcaica, 
mettendo  ( per  guadagnar  breuicà  ) non  t 
veclliqceti,  ma  foio  l’vitime  parole  di  quel- 
li j 11  che  farò  non  pure  io  quello  Capitolo 
del  Sonetto,  ma  ne  gli.altti  dell* altre  teftar 
re  , parendomi  che  Canto  balli  ,à  far  cono-» 
fcece  1*  otdmamcoco  delie  Rime  «t  Cbe  per*^ 
ciò  feci  IMldro  ne*  tré  antecedenti  Capicòlli 
eh*  infegnanoà  rimare , li  quartetto  hà  due 
forti  di  corcifpoodenza . \fna  fé  ne  chiama 
Rima  conchiufa,  cd  ò 1*  accordate  li  ptimo 
v-rfo  col  quarto,  ed  il  fecondo  col  terzo, 
come  fi  fà  nel  Sonetto.  Voi^ch*afcoIuccy 
Oue  l'accordo  c Suono  , Cuore , Errore  , 
Sono»  It'alcra  fi  chiami  il:ma  alcernata,  ed 
c l'accordare  li  primo  vetfo col  terzo,  cd  il 
fecondo  col  quarto , come  fi  fa  nel  Sonetto* 
Se  col  ciccodelìr,  Oue  Pacco cdo  èOillcug- 
ge,  Scodo,  Fugge,  PcoiXielio.  11  terzetto 
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tiè  fogge  di  corri fponden zi  Vna  fe 
ne  chiama  Rima  incatenata  , ed  è T accor* 
dare  il  primo  ver  lo  col  terzo  , lafciandoil 
fecondo  fccmpagnato  » come  fi  fa  nel  So* 
netto.  Q(>eft' anima  gentil,  Oue  raccordo 
è*  Nido,  Beila,  Grido.  L’altra  fi  chiamz 
Rima  atterzata , edèil  farlo  di  tré  defìnen* 
ze  libere , com^  fi  fà  nel  Sonetto.  Già  fiam- 
ìrcggiaoa,  Oue  l 'accordo  è , Verde,  Via, 
Molle  . La  terza  fi  chiama  femplice , e dop* 
pia  , ed  è ilfarlod’vna  dcfìnenza  libera,  e 
di  due  accordate  , come  (i  fà  nel  Sonet* 
to  . Quando  fra  Paltre  donne,  Oue  1*  accor- 
do è Tenfiero,  Inuia,  Delia . Ora  nei  met* 
tcrc  infìmiei  duequartccti,  fi  tien  più  vie^ 
Che  o fi  fanno  ambedue  m Rima  conchiu* 
fa  co»ì . Suono,  Cuore , Errore , Sono , Ra« 
giono , Dolore  , Amore , Perdono  . O fi 
tanno  ambedue  in  Runa  alternata  cosa  • 
Difttugge,  Iflelìo  , Fugge,  PromelTo,  Adug* 
ge  , Preflb , Rugge,  Mcflb  Oucro  il  primo 
fi  fà  in  Rima  concbiuia  , ed  il  fecondo  in  al* 
ternata,  o il  pruno  fi  fà  in  alternata,  ed  il 
fecondo  in  conchiufa  , Del  che  non  bifo- 
gnano  cfecnpi,  eflendo  da  sè  chiaro.  E que* 
ita  c tutta  la  norma  de*  quartetti . Nel  por* 
re  infieme  i terzetti  s’ollerua  fimilmente  più 
modi . li  più  vfatoè  il  porgli  in  Rima  inca- 
tenata. Ma  Linea tenamenro  lì  fàcc^mutac 
nel  fecondo  terzetto , l'ordine  deL  terzetto 
primo,  ficchck  due  Rime  ;efttcmc  diuentì- 
novna  mezana  , cLvna  mezana  diuenti  due 
eftrcme  così.  Nido,  Bella  , Grido,  Ella 
Fido,  &eila.Òiifàcol  icib^c  il  loedefiinu 
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Online  fenéa  qniurlo  jr  Buffe  co^;  -Bene^ 
Yì  Xiy  Spene,  Souuwoe,  Pactiu,  Coauie* 
oe»  Di  queUt dite  iocetenattientf  il  ptimoi 
rottimo , enzV  Pyoico-,  cd  è quel  ch'oggidì 
(fà  IO  ofTeruanza  , Ma  il  fecondo  per  cÀeie 
alquanto  fciaDìto  s*è  traiaiciato.  Videro  il 
Tebaldèo,  ed  il  Serafino , ed  il  Sannazaro» 
che  tra  I Sonetti  del  Petrarca,  quegli ; i qua» 
linei  detto  primo  modo  erano  incatenati, 
Tìufciuano  più  dolci  di  tutti  gli  altri  » Onde 
dall*  ofleruazione  fatti  accolti,  incaicnarq* 
no  ancor  efTì  inteiamente  tutu  i lor  cctzettt 
in  quella  fola  maniera  , ePiftclTó  fece  poi  «I 
Coàanzo , c*  1 Pignatelli  «*  DcM*imitazfoa 
de*quali  io  mi  fon  poi  approfittato  nel  com» 
poire  iloiioCansonteroed  enne  finalmcn* 
te  nata  l'vfanza  vniuerfale  . Gli  altii  dutS 
modi  d'accordare  i terzetti  ( cioè  la' Rima 
atterzata.,  e la  Rima  femptlice  ,B  doppia  ) R 
fono  firn  il  mente  oggidì  difufati  al  tutto; 
Maatenapodel  Petrarca  i,!eiauo  i più  con» 
fucti , maiTìmainente-  la  Rmia  atterzata  • 
L 'atterzata  accorda  le  fue  tré  parole  libere 
f dico  Verde^,  Via,  Molle  ) con  akrettan» 
te  della  medelìma  defìnenza . Ma  ciò  fà  eoa 
libero  ordine , e fenza  obbiigod'auer  colla 
prima  , à r.Tpoodere  alla  prima , colla  fecon* 
da  , alla  feconda  , e colla  terza  , alla  terzaé 
auuenga  ch'io  non  nieghi  quello  elTere  il 
migliore  accozzamento  i»  genere  d'atter» 
za  tuta  I9on  nè  diamo  efempi  per  non  per» 
dertempoineofe chiate . la  Rima  fémpli» 
ce,  e doppiai  poco  giaziofa  , e puofiì  m 
tutto  va  Canzoniero  nfare  vna  vòlta,  o *1 
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ptudue>plu  pét  v«i!anzAcheperaIrto  • Ac« 
coida  il  pi  imo  verfo  del  pctmo  teizetto  , col 
fecondo  y e col  terzo  del  terzetto  fccondoi 
così  • Pcnlìeio , Inuu  > Delia  y Leggiadria, 
Sentiero y Altiero.  Codumad  per  ordina* 
CIO  nel  Sonetto  dcfìnic  la  fentenza  di  quar- 
tetto in  quartetto , e di  terzetto  in  terzetto: 
oueiamente ne*  quartetti  di  verfo  in  verfo, 
odi  due  y e ne*  terzetti  di  verfo  in  verfo, 
fenza  far  molti  fpezzamenti.  Ma  à due  il  ve- 
to la  regola  c vn  tantino  pericolofa , c fà  più 
danno,  che  vtìle  a chi  non  fappia  maneggiatr 
la,  n come  toccammo  nel  fedo  Capitolo  . il 
ben  feruiid  d’ eflfa  conljne  io  vna  cotal  de- 
ftrezza  d’ingegno , la  quale  in  va  tempo  con- 
duca I fenfi  a s lot  giulìi  termini  fenza  guaito  ^ 
dei  vctfoyc  confciui  il  verfo  nella  fua  cocien.  j 
za  fenza  guaito  d/ lenii . Ma  qucda  legge, 
benebe  per  se  importantiirima  al  Sonetto,  i 
può diru  leggiera àiifpetto  d’vn  altra,  che  { 
mi  iella  da  due,  m roiceria  de*  fentimenti. 

La  quale  è tantoedenzuleallapeifczzioa  di 
quello, che  non  oderuandolì,  è impolCbilc  il 
conapoclo  mai  buono , ed  all*  incontro  olTer-  < 
uandoliè  impoflìbile  il  comporlo  mai  catti-  I 
uo.  Grandi  alfeuerazioni  fon  quelle  due  • lo 
jiol  niego.  Ma  elle  fon  però  alttectanto  vere, 
quanto  grandule  hò  detto  in  priacipio,chc*l  j 
^netto,è  compolìzioo  da  materie  breui . Or  i 
tra  le  materie  alcuna  può  eder  più  bieuc, 
cd  alcuna  può  edet  meno . Ma  il  Sonetto  | 
c fempre  dell*  ideila  breuità  , non  potendo 
rimaner  di  quà  dai  oumeco  de' quattordici 
ve  rii,  nè  uapadardiU»  Da  quello  fegue, 

che 


Digiiized  by  Google 


Ì97 

cfie  non  ogni  breue  fbggetto , faià  idoneo 
al  Sonetto,  ma  quello  folo , che  alla  fua  mi« 
furas*acconfa . Siccome  non  ogni  quantità 
di  piombo  liquefatto  è atta  à formar  la  pal- 
la daich  oppo  , ma  ve  ne  vuol  tanta  à r^un* 
to , e non  più  nè  meno , quanta  può  empie 
la  forma  , oue  il  metallo  fi  getta*  Al  che 
poco  riguardando  t compofitoti , che  noti 
fon  fìlolbfì,  desinano  al  Sonetto  ifoggetti, 
o più  lunghi , o più  cotti , e fes*  imbattono 
a desinarne  vno  vguale,  quedo^  pili  per 
|>enefìcio dicalo 9 che  per  gtadicio  d^elez» 
Zione,  Ma  accordiamoci  circa  il  foggetto^ 
checofafìa.  Perfoggerto,  io  qui  nonin^* 
tendo  il  naturale,  cioè  quella  cofa  della 
c]ual  s’hà  da  trattare  • La  qual  veramente 
non  paò  mai  elfece ìnguifa  lunga',  che  fo« 
pia  tutu  lei  non  lì  poda  fate  vn'Sonettor 
pèpuòingutfa  eder  breue,  che  non  vi  (l 
poda  fare  vn  poema . Di  quìè  perefempio, 
che  fìccome  il  boccaccio  potè  compor  tutta 
la  fua  Tefcila  fopravna  dell* aaz’dni  dfTe- 
feo(  cheftì  P efpugnaziòn  ddrAmazoni)r 
così  il  Veniero  potè  comporre  vn  Sonetto 
lopra> tutte  le  dodici azzionid* Ercole.  Io 
per  (oggetto  intendo  in  quedo  propodto 
rartìHciale , cioè  quella  limitata  orditura  dk 
concetti,  e quella  idea d’edi,  che  lo  fetittot 
s*hi  fabbricato  in  mente  fopra  la  cofa  di 
che  vuol  ragionare  . La  quale  or^tuta'vo* 
nendoft  à fpiegarcin  verG  , fe  fata  più  pie* 
ctola  che  non  é lo  fpazio  del  Soifetto , ginn-, 
to  che  (i  fìa  alla  dn  dei  Técòndo  quartetto, 
o del  primottrzec  tq , farà  finua  di  fpiegar*. 
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li,  e bifognerà,  o ne*  due  terzetti , o nelPvt^ 
timo,  aggiugnere  vna  borra  di  cofe,  che 
non  fanno  al  cafo  , e non  operano , altro  che 
occupar  quel  fito  ch*eta  recato  vano.  Se 
poi  il  foggerto  farà  piu  lungo  , che  non  è la 
capacità  .-deh  Sonetto  ,■  peruenuto  che  (I  fìa 
alquattodecimo  vecfo , aenmarra  fuori  la 
conciulioneper  non  vi  poter  capire.  E così 
intatti,  e due  li  modi  daremo  in  nulla. 

Di  qui  ò che  pochi  fono-  gli  ottimi  Sonetti, 
che  in  nodra  lingua  fi  leggono . Anzi  fono 
in  gùifa  tari,  ch’io  non  faperei  da  tutti  qua n« 
ti  i Canzonieri  Italiani , fcieglteine  yna  fo* 
lacinqiunrina  . E ciò  fia  detcó  fenza  eccet* 
tuaie  i I Canzoniet  d’ilcuno  , nè  pure  il  mio, 
lofoglioper  ptaccuolezzaaflbmigliareii  So» 
netto  àquel  famofo  ietto  di  Pcocude,  dei 
qual  partano  le  fauole  antiche  Pioculie  era 
in  Grecia  va  crudelidimo  adafiia  .di  drada^ 
il  quale  finsendofi  albergatore,  e non  ce« 
oendo  per  chi  vi  capitana  , altro  che  vn  let» 
tofolo  , voleache  quello  quadralTe  ^ à pun« 
tino,  così  alt’ivomo  grande, come  al  piccioi^ 
lo ,'  e così  all’alto,  come  al  baffo  a Faceauì 
su  coricar  la  fera  il  foradicre,  al  quale-,  s’erù 
pnù  lungo  > taglraua  il  capo  , o t predi?  ma 
z’erapiìi  cotto  , gli  diiauail  corpo  'con  funi 
uttaccate  ad  argano’,  tanto  che  giugaefie 
airegno.  Cosigli  vecideua  tutti, -e  capi».  ^ 
tendone  piu  d*vn  per  volta,  à ciafeheduno 
facea  l*iftefibvndopo  1* altro.  Di  quedt  tali../ 
Procuftì  ioctedo(  per  conto  di  poefia)  chT; 
oggifitcouivn  gran  numero  in  Italia  no*' 
ftia,iq^U  alcuna  volta  dicacchiano  il  /og- . 
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getto  bceue,  ed  alcun  iftri  troncano  il  lun« 

go  . Manomccaic  riprenderli,  mentre  al 
peccato  del  compor  male  , và  Tempre  con- 
giunta la  penitenza  del  non  c(Ter  Ietti  , o 
del  l’cilcr  letti  con  difprezzo . Elamini  dun- 
que il  Tauio  Tormi  or  del  Sonetto , auanti 
che  prenda  à teifer  quello,  qual  Ha  la  quan- 
tità della  materia  ch’egli  hà  profato  nel  Tuo 
penfìero.  Troueralla  , o cÀTer  pari  al  So- 
netto , o clTcr  minore  , o clTer  maggiore. 
Se  fatà  pati  bendala  in  Sonetto  . S?  Tara  più 
picciola  , o più  grande , vagliaG  d’  iltre  te- 
ilure piu  adeguate  . Alla  picctola  s’aiegua 
il  Madrigale,  c rOttaua  Tcompagnata  . Al- 
la o rande  s’adegua  la  Canzone,  o llOctaua 
continouata,  e limili  delle  quali  già  fìamo 
qui  pcrTauelIat  TuccefTiuamente  « £ quand* 
egli  ellendo  la  matera  lunga , Madrigali 
non  potclTe  farne,  e Canzoni  , ouero  Otta* 
ue  , non  volclTe , Tappia  , che  Tenza  partirli 
dal  Sonetto,  vi  fon  due  altri  ttmedii , la 
Corona  , ed  il  Ritornello  . La  Cotona  fetue 
in  JilFctcntcmcntc  a*  Poeti  granì , ed  a*  gio« 
coG,  ma  il  l^icornetloTerus  à giocoG  Tolo^ 
Dichiarerò  che  cofa  Geno  . La  Corona  è vna 
continouazion  di  dodici  Sonetti  fopra  va 
particolar  tema . La  Tua  regola  è che’l  Te- 
condo  Sonetto  cominci  dal  ripecere  l’vitt* 
mo  verTo  del  primo  , ed  il  terzo  cominci 
dai  ripetere  i'vlttmo  del  Tccondo,  ed  il  quar- 
to cominci  dal  ripetere  t’vliimo  del  terzo. 
£ così  fì  continoui  di  mano  in  naano,  in- 
iìn  cheG  peiuenga  ai  duoiecimo,  il  cui  vi-, 
timo  vcrio  ripeta  il  primo  , del  primo  So- 
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netto.  Nel  qual  modo  pare  cbe’l  componK 
ni  mento  venga  adeflet  chiufo  in  tondo,  e 
perciò s'alfomigli  alla  Corona  «donde  pren* 
de  il  tuo  nome  . 11  Caro  ne  fè  due  , vna  in 
iilil  magnifico , e l’alua  in  burleuole  • Fcn« 
ne  altcettante  il  Cieco  d*  Adda  amendue 
graui , ma  la  prima  è di  dodici  Sonetti  , e 
la  feconda  è di  noue  . Perche  ( vaglia  il 
TCio)  il  precifo  numero  de*  componimenti 
non  è obbligo,  ma  è puro  arbitrio.  11  Ri- 
tornello è vna  giunta  fatta  di  tré  vetfì  al  So>^ 
netto , il  primo  de*quali  è di  fette  fìtiabe, 
et’ltalttiduefond^ndici . Quel  difettef^ 
Runa  col  qumodccimo  del  Smetto egli 
«Itti  due  rimano  vicinamente  tra  loro*  Al 
qual  Ritotocllo , fe*l  foggetto  non  é finito, 
le  n’aggiunge  vno,  ed  vno' altro  infìnoa 
quel  numero,  chefà d*  vuopo',  mafempro 
colla  fteda  guifa  deltimaie,lla  qual  s’vsò  nel 
primo.  QucRi  Ritornelli  fon  da’  Poeti  cbia^ 
nuti,  altrimenti  Code , e la  compofizione 
Sonetto  codato . Può  riRcIfo  appicco  faift 
«ll'Ottaua  rima  , ma  ciò  quando  i butlcfca,' 
ed  è vna  fola  fianza.  Gli  vni , egli  altri  ag- 

ftugnimenti  hò  fatt’io  nel  mio  Scherzo 
i Parnafo,  fe  effo  poteffe  cosi  leggerli,  come 
iononvo’che  fi  poflTa  ..  Tanto  m’occotre- 
ua  dir  del  Sonetto,  quanto  fe  n*  è detto  in« 
fino  ad  ora.  Ma  perche  fi  come  ciafeuna 
teftura  ha  i fuoi  proptij  precetti , cosi  tutto 
ioficme  n*  anno  alquanti  communi  circa 
rdTet  ciiTutc  I mi  par  fi  conucngache’I  prc« 
lente luogodcbbae^er  quello , oue  io  li  di- 
Renda,  acciochc  lo Rudipfp  ^ui  pighan- 
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«lotirenepoifafttflbgaiem  ogni  fuo  vario 
birogoo.  1 precetti  communi  fono  quattro» 
li  primo  è che  la  Rima  può  fatfì  non  foto 
in  ducvetfì>  che  fi  tifpondano  immediata* 
tnente , ma  in  tré  , in  quattro , éd  in  più  al* 
tri  COSI  fucccilìui,  come  tramezati.  De* 
tiamexati  non  bift^na  efempi , ma  de’  tré 
fucceflìui  è quel  del  Pctucca  > in  ciafcuna 
Aanza  della  Canzone . S*  io  il  diifi  mai . E 
dal  imo  lato  fia  paura  » egelofia  ,e  la  nemì* 
ca  mia.  Equell’altto  del  Bembo.  Or  io  vi 
vo*  ben  dite.  Lcuate  l*vn  mattìre.  Che  di 
due  motti , io  non  poBo  morire . La  qual 
taiplicata  continouazion  di  Rima  , venne 
à noi  piimameote  dalla  Sequentia  de*  Moi^ 
ti  , della  qual  s’è  fatto' ricordo  nei  quatto* 
dtcitnoCapitoIO)  e comincia  Diesirx,^  dies 
alla  , foUaet  iècium  in  fauilla , tefteDauìd 
^unn  Sibilla  . Il  fecondo  ^ecetroè  » che  U 
Rima  può.farfÌBon  folo  nel  fin  de’vetfi.mA 
anco  in  mezo  a quegli  nella  feconda  (ìUa« 
ba,  o nella  quaru  ^ e nella  fefta,  fecondo 
ricchieggono alcune  forti  di  campofitroni» 
Quale  è pei  vna  la  Fiottob  del  Petrarca» 
che  lof^  nelUSefta  • Mai  non  vo*più  c^mtaf 
com'  to  fo’leua  . Chfaltri  non  m*  intendeua, 
«nd’ebbi  fcotno . E puoifi  m bel  foggioi- 
ao  efiee  roolcfio . Equaieèpci  vn  altra Ja 
Canzon  pur  del:Peiiarca^.  'Verdi  patini, 
•chem  ciafcuna  (ùa  ftaoaa  fa  rìmace  ogni 
quarto  vecfo , nella  feconda  fìllaba  , ed  ogni 
fedo  neHa  quatta , come  ogni  Lettore  può 
da  sé  rnedeUmo  iùi  notare»  U lioiai  nella 
'leeoni  é poco  ptauicato,  laa  nella  qua  tu 
• . . - 1 > Cptat* 
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lìptattfca  alttettanto,  quinto' nella  (élla*’ 
Sannazaro*  Fuggite  il  ladro  , o pecore , e 
paftoii.  Ch*egli  è di  fuòri  il  Lupo  pica  d*iiv- 
ganni.  E mille  danni  fa  per  le  cont,^de« 
Qui  fon  due  ftrade*  Or  via  veloci , e pronti. 
11  terzo  precetto  è , che  non  fi  deono  replt« 
carpitid*  vna  volta  le  parole  della  Rinu, 
fe  non  in  cifo  che  muralTero  lignificato. 
Quale  è V’crgcgnaro(Torc,’e  Vergogna  vi- 
tuperio* Tema  paura*  e Tema  (oggetto» 
Amo  nome,  ad  Amo  verbo*  Lutto  pianto* 
e Lutto  prima  voce  di  l urtare.  Conque* 
fto  riguardo  è compofio  tutto  il  Sonetto 
del  (Attacca  4 Q^d*  io  (bn  tutto  volto  in 
quella  parte.  Ou'il  bel  vifo  di  Madonna  lu- 
ce. E m'èrimafanel  penfiec  la  luce.  Che 
m^atde . e ftrugge  deaero  à parte  à parrcè 
Si  iipetooo  (ìmilmente  le  parole  in  cafodi 
douece acquiftar  vaghezza*  col  mezo  dell! 
accompagnarla  natura  del  foggetto*  e ciò 
<he  quello  importi . Qual  c quella  ftanza 
deli'Anguilara*  nel  principio  della  Meta^ 
morfofi  tradotta,  doue  iì  deferiue  il  Caos» 
c lafuacoafullone.  Priaehe'J  Cidfolfe*  it 
Mar,  la  Terra,  e'I  Foco,  Era  il  Foco,la  Ter* 
«a , il  Cielo,  c*  I Mare  • Ma  il  Mac  rendeisa 
il  Ciel,  la  Terra,  e*l  Foco . Informe  il  Fo- 
co, il  Ciel,  la  Terra , e*l  Mare  • Ch*  tur  era» 
c Terra,  e Cielo,  e Mate,  e Foco,  c Dou'era* 
€ Cielo,  e Tetra*  e Foco  * e Mare . La  Tet« 
ra,  e*l  Foco,  e*l  Mare , era  nel  Ciel  o , Hel 
Mac  nel  Foco,  e nella  Terra  il  Cielo  . Pen> 
mèttefi  ancora  il  cimar  con  vna  fola  parola 
ch’abbia  poche  » ooiana  compagna,  come 

èTcìw 
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è Tempo,  Otre,  Giuuenca  , è fomigliantf, 
Fadì  tuttauia  in  ocMfìone,  che  la  tnateru 
porci  di  necedìtà  la  rciterazton  d’eda  paro* 
la  . In  tal  modo  Tvsò  TAriodo  nel  nome  di 
Mandricardo  • Fc’ quattro  brcui  porre . Vn 
Mandcicardo,  £ Rodomonte  indemc  fcrit** 
toauea,  Neir  altro  era  Mardla  , e Mandrì* 
cardo  , Rodomonte»  e Ruggier  l'altro  di* 
cea  • Dicea l’altro  Mardra,e  Mandricardo* 
Indi  all* arbitrio  dell’indabil  Dea»<  Dante 
però  lo  fece  fenza  edct  forzato,  e per  yo* 
lontana  bizatria  . Mettendo  Crè  volte  la 
parola  Grido  in  due  terzetti  • L’vitimo  pce* 
certo  è ch*in  vno  idclTo  componimento  lun* 
go,  qual  farebbe  vna  Canzone  , o vn  Ca? 
pitolo,  non  fi  pub  piti  fiate  vfar  la  mcdefi* 
ma  Runa  à diuotfì  luoghi',  mafidcefem* 
pie  variarla , come  verremo  anco  toccan* 
do  in  alcun  altra  delle  Cedute*  Pure  il  Pe« 
trarca  i’hafatto,  e nel  Canzoniero , e 
Trionfi , Ma  ne*  Sonetti  la  regola  è inuio* 
labile,  non  edendofi  mii  da  neduno  cornata 
ad  vfar  la  cadenza  dé*  quatrunarìj  nc’terzriti^ 
Se  bene  ne*  Ritocn*llt  fi  potrebbe  falche 
poche  volte  fare,  quando  edi  andadcro  in 
lungo  . Poiché  ogni  lunghezza  rende  inol^ 
fcruabiic  la  ripetizione , e gli  euoiì  incogni* 
ti  non  offendono  * 


V 
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Del  Madrigale . 

capitolo  XVIII. 

IL  Madrigilc  ( o Madcìal  che’  1 di- 
cano y o Mandfjalc  ) ebbe  il  no- 
me dall»  . mandila  , perche  l su  le  j 
picciole  roatcìie  paftoiali  fi  versò 
folamentc  da  principio  fe  ben  col 
tempo  venne  poi  ad  accommunatfi  à tut- 
ti i foggetti.  Oggi  s*  adopera  piu  ordi- 
" naiiamente  ne»li  amotofi  , ne  quali  neicc 
affai  grato.  £*  il  Madrigale  vn  bteuecr^- 
pbnunento  di  vetfi  parte  cndecafiUabi , c 
parte  fettcnarii  , combinati  io  Rima , o 
per  quatretti,  o per  terzetti,  o per  cop- 
pie, o mefcolatanacnte  La  bteuita  del  , 
quale  quanto  è maggiore,  tanto  migliore 
eglinc  duiieney  c ( per  così  dire)  tanto  pui 
ghiotto, c più  lecco . Aggirali  il  gmftamentfi 
Sreueda’ttè  veifi  in  su  , e da’  dicci  à balio,  , 
perche  quando  egli  aueffe  à paflatei  ditcì, 
più  comraodo  tornai  far  Sonetto.  R qua»" 
doaucflcadcffet  meno  degli  tre  , meglio c 
/ai  Oiffico  Con  tuttociò  per  l*  amor  del 
variare  fc  nc  fon  compofti  alcuni  pochi  lon- 
ghi,  c fi  vede  che  put  piacciono,  douc  per 
altto  fieno  mgcgnofi  , e fenfati . Io  ne  poli 
tju'*  lunghi  nel  mio  Canzoniere , Tvno  di 
quindici  vcifi,  che  comincia  . Il  Giglio  ama 
li  tofa,  c l’altro  di  dìcianouc  , che  conjin- 
cia.  l?opol  diletto  mio,  Haoac  fatti  alcu» 
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ni  il  Guerini  non  brutti,  i quali  perciò  fono 
da’  Mufici  ftati  medi  in  compofizione,  c 
cantanofi.  II  rimar  del  Madrigale  è iiboo, 
ma  non  dcue  cffcr  si  lontano , che  l’orec- 
chia del  Lettore,  o dell*  vditor  noi  fenu. 

Nè  meno  abbia  in  dia  più  che  due  cadenze 
del  medesimo  Tuono,  perche  la  terza  fazie- 
xebbe  di  foucrchio  • Può  rdiaiuì  (cazx 
compagnia  di  Rima , vn  verfo,  o due.  ■ Pu- 
re meglio  è che  Han  rimati  tutti.  Ma  infal- 
libilmentc  'hà  da  cdcc  rimata  la  chiufr  « cd 
oh  tacciò  arguta  di  concetto,  c (come  di- 
cono i Latini  ) aculeata.  Altnrneati  fareb- 
be infìpida  dnc,  c fredda.  Nè  'può  vn  sì  . 
picciolo  corpicello  aggradare,  quando  egli  ' 
non  ila  tutto  fodanza  , e tutto  tr  uacità»  I 
Adunque  nella  fola  arguzia  auù  da  prèmei  ' 
cciliacitor  del  Madrigale  più  ch’m  altra  j 

condizione,  da  poi  che  il  teflìmento  é di  I 

SI  poca  fatica  , Senza  però  dimenticar  la 
politezza  delle  parole,  e la  facilità  della  fen- 
te  nza  , la  quale  edendoui  ,•  non  può  il  con*  ' 
cetto  non  frizzar  fiibitamcnte,  e d’ impro-  l 
ui fo  . Qiiei  componimenti  del  Petrarca , che 
da  alcuni  fono  flati  tenuti  per  ballate  lem- 
plicij  obillatetfc  che  vogliara  dite  (trai 
quali,  e quello . Non  al  fu*  amante  più' Dia-  < 
na  piacque , c quell'altro . Lafciai  il  velo,  o 
per  Sole,  o per  ombra  ) a me  paiono  ef- 
(ettiuamcnte  Madrigali  imperfettJ  ed  à I 

quello  genere  Jt  riduco.  Della' qual  mia 
opinion  veggo,  che  fu  anco  il  TiiiSno  nel- 
la Poetica.  Ma  perche cfh  fono  affai  difgta«  j 

• ziati  I e da  nedùa  buono  inllno  a quedo  dì 

dati  M 

'V 
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fiati  immiutl  t»  ncm  mi  curo  d‘  infegoame 
bceftura  * Laqualem  fommaè  va  difetto- 
foaccoppiameotadi  due  ceizetci,  o di  più 
eoa  vaa  ciiiura  , quando  timata  , e quando 
DÒ*  Moki  degU  più  ingegnofì  ep^cament 
Gieci*cde*  Latini , fono  (iati  da'  nofici  tia* 
doctiin  Madcìgait , e eooiolano  non  poco 
rinteUctto  . Siane  per  vn  faggio  quefto. 
lofelix  OidoDulli benenupta  imcifo.Hoc 
peceunte  fugis  , hoc  fugieate.  pecis  • Ahi 
sfortunata  Dido.  - Mal  prouifta  d’aniante* 
e di  marito.  Moti  qu.  fio»  e fuggiti , Fua. 
gt  quello,  e motiftj.  La  ttaduzaioneè  ^ 
lamentedelTadò»  eh*  in  tradurre  non  eb- 
be pan*  Ancorché  da  alcuni  s'afenua  al 
Guerini:^  edeglimedcnmo  la  poneiTenelle 
foc  Rime  vn  pò  mutata.  La  qual  verità  s*au- 
teorica  affatto. per  la  copia,  chc*l  Prete 
Grilli  ne  moftcauaà  penna  ,di  manod!  cito 
Tado,  ideila  fi  ttoua  oggi  in  mio  potete, 
tlohatami  già  dal  Signoc  Nicolò  Grilli  Batoa 
diMoàicScagliofa.^  < 

DettaCan'^nel 

.CAPITOLO  XIX. 

I L nome  di  Canzone  , o di  Can- 
zona', è commune  à tutti  i com« 
i ponimeoti . Italiani  , e vieii  da 
Cantione  fello  cafo  Latino.  On- 
de Canzone  fono  fiati  dal  Bem- 
bo de^ù»  « da  alisi,  il  Sonetto»  il  Ma- 
dri- 


Digitized  by  Googl 


107 

drigale,  il  Captcolo  ,e  lòmigliuiu  . Anzi 
Dante  chiamò  Canzoni  tutte  le  tiè  grolTe 
Caotiche  delia  fua  Comedia  » dicendo . Di 
nuoua  pena  mi  conuien  far  verd , E da* 
tnatecia  al  yentellmo  Canto , Della  prima 
Canzon  eh’ i de'fonimern . Nulladtmeno  ia 
coefodt  tempo»  il  nome  dei  genere  è re« 
ftato  proprio  à quella  fpezis  della  quale  ora 
damo  per  ragionate.  Ed  elTa  fola  lì  nomi- 
nanggrdì  Canzone,  attutod  et  guardo  eh*  el- 
la Ga  la  più  nobile,  e la  ptii  degaut  irà 
lecompoGaioni  liriche.  Ma  perche  non  la 
loia  Canzone;  ma  l’altre  tefturc  de'compo-» 
ninneati  così  ioGn  qui  trattate , come  da 
ttattarG  fon  tu’te  fatte  di  più  parti , leqoa- 
It  s'appellano  danze:  non  è fenon  bene  , c<t 
veile  il  prima  diutlàre  , checofa  danza  fia^ 
c poi  dilBSnir  la  Canzone . La  danza  è uno 
accoppiamento  di  più  quartetti , o ^ più 
terzetti , o di  più  coppie  m vn  feofo perfet- 
to. Qjaatuaque(  maciò  cartifime  iròlfe  ) 
il  lenfotrapadi  da  vna  danza  ad  vnaltctt 
di  che  G vede  alcuno  efempio  m ogni  ap« 
pEOuatQ  libro.  FetmaG  la  prommzù  del 
recitante,  o del. leggente, al  Gn  dicialchp- 
duna  danzapet  riprender  fiato.  Che  »qu;« 
do  fine  elle  u formano  fepatate  vna  dall*  al- 
tra, e didinte . Il  qual  zìpofo  G fuole  di  luo- 
go in  luogo»  quaG  additare  dallo  fccittote 
àchi  legge.  E ciò  col  m:zo  non  foto  del 
femtimeato  » nu  dd  caiatiete  idedb . Pe»* 
che  fempte  la  prima  parola  della  danza  G 
ferme  più  in.  fuori,  che  l’ordine  dsU'aUfB. 
righe  à e canto  G fà  anco  ne*  Sonetti  « 

ncn- 
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uendofi  i Tuoi  quiitettì  ^ è terzetti)  come 
paiiinente  fcciueiulon  i teizett»  de*  Capito- 
li ) ed  li  principio  deli* otta uc  . Mavegni:»- 
mo  alla  Canzone  . La  Canzone  è vn  com* 
ponimenro  di  più  i>anze  congiunte  infìc- 
me . 1 veiH  dclte  quali  anno  à cflei  ttà  sè 
mcrchiati  • io  dico  patte  endccafillabt , e 
pane  rcttcnani . Gli  vlcimi  dne , che fichia* 
mano  la  chidia  > deonoCempre  eder  coppia, 
cd  accocdaciì  in  Rima  vicinatneme . Ben 
fece  il  Caco  alcune  Canzoni  coU*  vinmo 
tetfo  della  chi  ufa  libero  > e futono  dimate 
non  poco  graziore  per  quel  tempo  » hia 
perchè  la  gcazia  è vn  dono  non  dato  i tut- 
ti y pm  ncuracofa  facà  che  lacbiufa  il  nati 
feropKc,  La  Canzone  è capace  <H  qualfiuo- 
glia  ibggettO)  c tkeucli  indil&tffntemeate 
‘ tutti , ma  più  fpQilbgli  amoeoi»  . Diuideli 
ella  in  Canzone iciolca  >.cd  in  Canaon  lega^ 
ti . La  feioka  è quella  eh*  in  tutte  le  fue 
Ranze  ferba  la  medclìma  quantità,  c quali- 
tà di  verfì  > e la  medelìmateftura  , ed  ordi- 
ne, ma  muta  la  delìnenza  di  danza  in  iftan* 
aa . La  legata  cqoelia  cb*  ia^'ciaicuoa  Aia 
danza  mantiene  non  loia  la  dcBa  quantità, 
equalitàdi  veiA,elo  Aedo  ordimento,' ma 
le  delle  delìnenze  indiuiduali . La  - Canzo- 
ne ictoha  c di  cinque  maniere.  ' Canzon 
commune,  Canzonetta,  Oda Sàifica,  Bal- 
lata , e Ftottola . La  Canzon  kgata  è d ì due 
forti  ).  Sedina  , c Vcidi  panni . Di  modo 
che  itegttiamo  ad  aucie  lette  mautere  d» 
Canzom  • Di  tutte  quede  fauclktò  ad  voa, 

xdan  V ^ . 
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1 La  prima  delle  fcioltc»  die  è la  Can« 
3on  commuae  è tedura  la  piu  graus  di  tut« 
te  Taltce,  e la  più  magnifica  per  cagion  del- 
le Tue  danze  , le  quali  per  ordinariofonoi 
c piU  lunghe,  ed  in  maggior  numero , e con 
piu  endecafiilabi,  e con  meno  fettcnarii. 
Penne  molti  di  me  il  Petrarca  , motte  il  Bem- 
bo, ed  alquante  il  Cala  , e così  gli  atcci‘,  le 
quali  poflono  vederli  ne’lor  volumi , ed  im* 
mitatfenc  il  modo . Se  bene  ( k dii  vero  ) 
non  pace  che  in  quefti  tempi  ficodumino 
COSI  trequentemente,  come  (t  fece  per  1*  ad- 
dietrof  legnando  ora  aiTai  più  laCanzonec- 
ta  cóme  di  fotto  diremo,  e dicemone  U 
cagione  • Può  nella  Canzon  communc  elTec 
volontario  non  lòiamence  il  numcto  delle 
danze  ( purché  elle  fieno  più  di  due , e mcn 
di  venti  ) ma  nelle  danze  può  eflfexe  anco 
volontario  il  numero  de*verfi<  pur  ch*ein 
non  fiano  di  quà  dagli  otto , e di  U da  i ven- 
ti • Peccioche  quando  la  materia  non  fi 
tacchiudcfle  adeguatamente  dentro  .à  quo* 
di  due  limiti,  ma  folte  più  lunga,  o più 
breuc,  non  farebbe  da  Canzone,  ma  oda 
Poemetto,  odaSonetto,  o da  Madrigale., 
la  cedura della  piimà  danza  è libera,  ma 
tutti  1 verfi  anno  ad  auer  rifpondenza  di 
lima  con  qualche  lor  compagno , o di  quai- 
tetto  in  quattecto  , e di  terzetto  in  terzet- 
to, o di  copia  in  coppia,  o à mifchto. 
Puoc  che  in  cafo  che  vi  fode  vn  vecfo  folo* 
ilqualfi  rirpoodeiTe  in  tutte  le  fue  danze, 
cucco  folte  intercalare  , cioè  li  peti  torto* 
patta  ch*eda  j^ima  danza  fi  fia , tutte  1 -alt^e 
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il  fannoà  Tua  romigHaniji  datavi titna  ia  poi. 
Qucdahida  edfcre mioote  pec  metà,  o lì 
iaroino.  Chiamali  Commiato  deiU  Caa« 
zone,  ouctoCongedo.  Mome  ilqnaleèa 
Aotvenuto  lode  me  colla  cofa  da*  Poeti  Pro* 
uenzali.  ' lo  e^  Commuto  (ì  parla  alla 
Canzone ^ lucoziandola  , o.  proibendole 
Tvlcir  fuori , o lodandola  ,o  biafìmandola, . 
o dicendole  altro,  il  qual  vfo  à me  reaU 
mente  non  piace  , nè  molto,  nè  poco,  non 
oftante  l*elfcr  e(To  inlioo  ad  oggi  da  tutti 
AatoofTcruato  , e da  me  medeltmo  ancora 
H più  delle 'volte  per  non  volermi  moftrac 
viirofo  in  cofa  , che  da  twci  (I  fà  , La  ragion 
delmiofpiacimcnto  fièche'l  parlare  fatto 
alla  Canzone,  da  porche  quella  è trtmina* 
u,  non  è parte  di  lei,  ma  è vnaltro  fepara* 
to  componimento  • Il  qual  conginngere 
in  va  corpo  due'compofiziotti  dmtnte  è 
moftcuofìtà  ‘manifdla  , e non  può  (lare. 
Meglio  éal  parer  mio  che  la  detta  (lanzieo» 
ta»  Ce  per  forte  vi  s*hà  da  porre  ( peicbe 
potemo  anco  finir  fenza  porla)  fi  faceta  di* 
oentar  parte  integrale  della  Canaone  . IL 
che  auuerrà.  mct  endoui  la  conchiufion  di 
cmelia  , e non  con  quella  ragianmdo..Così 
feci  io  nella  mia  della  Partenza,  che  coinio* 


cia«  Giunto  è gùH di,  ed  in  piti  altre  dei. 
Canzotticco.  Confefio  fi  tsene,  che  alenai 
Poeti  Latini  , Eioici,  ed  alcun  de*  notici, 
dopo  auertecminau  doperà  , v’aanoappic- 
cata  vna  bceue  giunta,  nella  quale  anno 
coll’opecaragtoiiato.  Vnn  n’è  pcrcfcmpjo 
Stazio , il  quak  nci£a  delia  fiu  Tebaida,  (i 
...;r  volge 
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volgeà  faucllar  con  e(Ta , e breucmente  re- 
forta  à noH  concorrere  d*  cccclleaza*  coll* 
Encida  di  Virgilio.  Il  confelfo  dico,  ma 
infìcme  col  confelTarlo  torno  à ciatFernuce, 
che  ciò  non  m*aggrada  . Poiché  le  cofe  pCf 
sè  non  buon?  , non  debbon  po^er  fate  au» 
totità . Ouidio,  ed  il  Boccaccio  lo  fecero 
in  più  libri,  ma  d*Ouidio  nella  fua  Mrtamoc- 
foli,  fe  ben  mi  fpiace  il  vanto  , mi  piace  pe. 
lò  il  modo  del  v/ntatH  . Perche  nel  fine 
non  paria  al  poero'a , ma  parla  del  poema, 
dicendo  d’auer  compilato  vnafctittura  ,daU 
la  quale  fpera  immortalità.  Il  qual  luogo 
fìi  poi  dall^Anguillara  , nella  teaduzzionc, 
peggiorato  del  tutto  con  qu'^lla  fua  danza. 
Or  tìi  nata  opra  mia , Peggiorato  dico  per- 
che non  pur  v*è  il  vanto,  ma  v' è il  parlar 
dirizzato  al  poema  . Io  nel  mio  Mondo 
Nuouoy  tmmitai  ilfolo  motiuo  Ouidiano, 
perche  ne  parlai  alla  fciittuta  , nè  U vantai. 
Anzi  p:i  oppofìto  ragionando  di  c\uella, 
mi  feufai  d'auetia  tozzamente  compoda. 
Il  cosi  face  non  è foimare  opera  nuoua,  nu 
è terminar  la  vecchia.  Perche  d come  è 
parte  d’vn  poema  il  proporlo , e dire . Io 
tratterò  della  tal  materia  , così  parte  n’è  il 
conchiudetlo  , e dite,  lo  bò  trattato  dì 
quanto  auea  propodo . Le  quali  due  cofe 
nella  poeda  corrifpondono  giudamente  Tal 
Proemio  Oratorio , ed  all’  epilogo  , che  par 
fon  parti  dell  'orazione.  La  fodanza  de’  qua* 
li  d ridtinge  in  fomma  à quefte  due  parole 
Dirò,  ed  Ho  detto  . 

2 La  feconda  force  delle  Canzoni  feioU 

tc, 


té , la  quale  lo  nom inai  Can2onetta,  fi  chia* 
ma  da  alai  Oda  , c da*  Napolitani  Villanel- 
la. Non  è digerente  in  altro  dalla  Canzoa 
commune  faluo,  che  in  trècofe.  Chequel* 
la  hà  le  ftanze  tnaggiori , ed  in  più  numerOi 
e quella  l*hà  più  picciole , ed  in  numero  mi* 
noie.  L’vna  abbonda  più  d’ endecafìllabi) 
chedi  feiteoarri  ( e l'alttapiù  di  fettcnarij, 
che  d'endecadllabf  ^ Là  0 la  il  Commiato, 
r qua  nò  . Per  quella  Tua  picciolezza  , ella 
diuiencalTat  grata,  e bella,  e vezzofa,  e 
perciò  è oggi  in  grandìflìmo  vfo  nà  i poetu 
1 quali  à lunga  pioua  (ì  fon  chiariti , che  (I 
come  più  volentieti  elTaè  letta  in  fcrtttura, 
cosi  con  più  diletto  c afcoltata  in  ntufìca. 
rccciò  Padoperanoanco  in  foggettigraui^» 
0mi  , con  tutto  che  ciò  alla  fua  minutezza 
nonappien  lì  confaccia.  Se  di  quella  fotte 
fata  Tempre  il  Porta  le  Tue  Canzoni,  auri 
fcmpre  in  lauote  1*  opera  de*  Malici , i quali 
gliele  benderanno  in  note  da  cantarli.  Il 
che  in  vero  è feruigio  de0detab}le  à cbiun* 
que  fetiua  : perche  non  medioctemenie 
cqnfcrifce  al  genitale  applaufo  delle  poelie^ 
^otie  aiuta* è portar  rpielle  per  h mani  de 
glivomini.  Ma  qui  IO  ooìi  pOlTo  a tenermi 
Sai  detebat  due  vlanze  ' de*  Mu0cì  ^ colle 
quali  cbi  fanno  doppio  danno  à'  sé  medeb* 
im  , e doppio  a*  poeti , priuando  ambedue 
l'arte  dello  fcambicuol  giouamcn’“o,  che 
i*vna  arrecherebbe  all’altra,  oue  i difetti  lì 
cotreggeffero.  La  ptima  loro  vfanza  ècjucll*^ 
immitat  eh*  clTi  fanno  colle  note  i paxtico- 
laii  icofi  delle  paiole Del  che  adducono 
' ' 
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péc  tag{oneil<Iouérn  >recu«re  al  decoro  del« 
rimmitazioDe;»  conucDCRdon  , verbi  gra- 
zia, che  alla  cofa  me  (la  il  dia  meila  confo- 
nanza»  cd  alla  lieta , lieta  . lodicojper  coa« 
tracio  ) chequedo  c abiifo  grandini  moj  e 
che  più  rodo  cuoce  al  decoro  , ch’cdb  gli 
gioui  • Fcrciochc  • auueaendo  fpedb  ch*itl 
vn  componimento,  dolocofo  deno  molte 
parole  allegre  , e che  in  vno  allegro  ne  d^no 
molte  ^doloro fé i ,i  Mudej  con  unmitac  la 
particolar  dgnidcanza.  di  quelle,  danneg- 
giano Cadetto  che  domina  il  foggetto  , per- 
che vi  nnetton  parte  dei  Tuo  cootracio.  ]S. 
cofa  nota  è già  che  di  tutti  i contiarij  di 
proprio  il  didruggcrd  Tvn  Taltto  per  quan- 
to polTono.  Dal  quale  inconuenieote  , poi 
fcgueche  il  componimento  non  riefea,  nè 
feliofo,  ne  malinconico,  ma  cintuz^atol,  e 
quad  neutrale  • Come  per  efcmpio  ponen- 
do in  naudea  vna  Canzonetta  giojofa , U 
qual  cominci.  Io piand  ,or  canto , e pruuat 
doglia , or  godo.,  i^|la  paiola  Pianto  daran- 
no confonanza  Ìa|nenteuole , ed  à Canto  la 
daranno  gaudiofa,  e così  faranno à Dogliit 
ed  à Godo  , continuando  fempee  il  meded- 
mo  intuttigli  altri  verd  ouunque  tiouino 
dmilt  dizztOQi  • Atalchedoue  il  principa- 
le affetto  delia  Canzonetta  era  tutto  leti- 
zia odi  lomefehiano  di  tndczza.e  di  oiubi-i 
lo,  cfannolo,  come  dico,  di  uen  ire  indi  de- 
cente • Adunque  il  componimento- fedofo 
hà  da  edere  fedoramcntearoionizato  in  gat- 
ti i fuoi  yocaùplif  eziandip  debìU;  e^  al 
€omponìmcnco;dcbile  * hà,  da  edet 
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meoie  armonizato  in 'rutti  i vcKabolì,  Tuoi 
tzfindio  fedoft  • Nc  è vero  che  dafcuna 
parola  tichiegga  immicazion  conucnicnce 
à «è  , ma  la  richiede  cotuienientcà  c|uelcom*' 
munefenrot  al  quale  e(Ta  fetue  in  compa^ 
gnia  delPaItcc  , Di  qui  è che  gli  Oratori  Ind- 
ia pronunzia , t nel  gefto , accompagnano 
non  la  fingoiac  natura  delle  ip^role  , ma 
della  (enteoza.  (Nè  fanno  gedo  giocondo 
nominando  Giocondità , oueco  gefto  afflit» 
to  « nominando  AlHiZuone  : ma  io  fanno  >0 
afdiito , o giocondo,,  fecondo  che  quello 
parole  vnite- coll* altre  lor  vicine  fignifica- 
no  , o Gtócondità , o Afflizzione.  Non  mi 
n nfpondaquì , che  douendo  lamufìca  auei 
per  tua  neccdTaria  condizione  >U  varietà  > 
poflà  quella  miltura  d*allcgro , e di  grauè 
dargliela  legittimamente , e fecondo  ragio* 
ne  . perche  io  teplidrerò  ' j che  la  buona 
varietà  vuole  elTei  compofta  non  dt  cofe 
èdntraricy  ma  di  d me r fé  • Per  cagion  che 
nel  compodo  i contcatif  non  ledano  nello 
dato ‘ loro , ma  s*alteràiio‘a  vicenda.  Per 
efcmpio  il  bianco  è corinario  del  nero  i ma 
H giallo , il  verde,  il  ródo,  il  turchino , c gli 
altri,  fono  età  sè  dnierfì.  Chi  mefcfaia,il 
bianco  col  nero  fà  la  più  ingrata  mi  dura, 
che  far  fi  ‘poffa  la  quale  è il  bigio  Ma  chi 
mefchia  il  verde  col  giallo , fà  il  verde  gaio  ^ 
che  è mefchiamento  giatifitmo  , ed  il  fimi- 
le  accadcià  de  gli  alni.  £.a  lagtondique*' 
do  è die  non  fi  dà  la  rmduta  de*generi , «ia 
deliepàrti  del  genere . Ma  Rallegro , ei  do* 
lóròfo  (ba  geueci  i e ooo  patti  • Puódnii^ 
. .:ì  que 
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tue  Ogni  tutto  ^iiet  la  trattetà' dèi  le  parti» 
fcnza  che  fì  confonda  vn  tutto  con  vn  at« 
no,  tutto*  11  che  noti  farebbe  vatiansU» 
ma confufione  . Perche  la  tnufiea, allegra 
può  auer  vati  e conftràaoxe  a Qegre^e  la  do« 
lente  può  auer  varie  confonana»  dotati» 
£ que1<he  detto  abbumo  dell’allegrezza  » 
e del  dolore  > s^ntenda  detto  di  lutti  glii 
tri  affetti,  de ‘quali  ratte  mulicab  ò rappre^ 
feutattice«  Ma  vegniamo  al  fecondo  abuQi 
dc’dciti  ptofcffoti  » L’abufo  fecondo  è eh* 
rfli  non  folo  guaffarolpclfe  vòlte  1‘affctt^ 
del  poeta  » comes’è  piouato,  mal^atmonb  ' 
di  quello.  Perche  ponendoui  effì  vn  altra 
armonia,  che  non  s’ accorda  colPariìioiiia 
poetica  fanno  à gli  vditori  quelle  parole  pa* 
ter  piofa . Si  che  m vano , in  quanto  ò io* 
to , effa  atmoniafù  formata  dal  vexfflìcatop 
re  , mentiC  nelle  lor  note  s’annulla , e ff  di& 
fà  , « mentre  feotendoiì cantare^  non  lìdi* 
ferme  il  Madngale  dal  mottetoov  nèiJivea^ 
Co  dalla ptofa.  li  biancone  dolce (dtffe«AiW 
cadelt)  il  bianco,  e dolce  » e dolce  Cigno  , ia 
luogo  di  dire.  11  bianco , e do’ceCigno.  Re* 
pliche , che  (itoppianorandaturadel  veifo* 
Di  qui  nafccchequeirarieaiulicaii»  le  qua* 
Ji  fon  fatte  nello  ff ile  chiamato  oggidì  rect* 
tatiuo»  ancorché  non  abbiano  molta  prò* 
fondità  d’afte , riefcono  la  pib  dilettofa  ma* 
Dieta  , che  fiaio  tutta  la  .muffca,^e  fa  pik 
communicabilc  a tutte  forti  di  genti.  Pef 
cagion  che  in  quelle  1*  a emonia  del  poeta 
s’accotda  àgirdi  paripaffb  , con  . quella  del 
VBulicO)  ePaffetto  dei  vexh)  s’accpmpagna 

con 


Digiti.' 


215 

con  quel  della  voce  ^ e dei  gefto*  Pnt  chd 
effe  arie  ficn  fatte  colPimmitazion  delle  pi» 
iole , la  qual  non  (la  patticolaie , com:  di* 
cemmo,  ma  (la  vniuerfale,  E con  queda 
congiura  di  numero  , e d'aflFctto  fi  vico  dop. 
piamente  a dilettar  la  moltitudine  > per  la 
qual  veramente  iù  ìnuentato  quedo  delizio* 
fò  medierò  del  canto  , e del  Tuono  > il  quale 
n mio  parere  tra  le  cole  mortali  ha  piu  dei 
diurno  eh ’alcun  altro  « Che  a quedo  forfè 
ebbono  riguardo  quei  primi  deuoti  Teoio* 
ei , 1 quali  ( per  adattarli  al  nodromodo 
d’intendere  ) fìngendo  corpi  di  giouancut  ne 
gii  Angioli,  li  fìnfcro  infìeme  mufìci,  c cao* 
tori  ,coii  dar  licenza  a’pitton  che  come  tali 
^li  effiggtalTeto  nelle  Chicfcy  ed  altioue.  Ma 
nniamo  queda  non  difutile  digrcdicae , e 
pa diamo  a dir  della  terza  lotte  delle  Canzpr 
Hifcioite. 

- ] La  terza  forte  é l’Oda  Sàdica  • C^eda 
■écompoda  di  più  danze,  ma  tutte  fono  di 
quattro  vetli  l’vna , De’quali  t pruni  tic 
lonoendccalillabi,  ed  il  quatto  è quinario  > I 
-cioè  di  cinque  (ìllabe  . PuolTi  face  fciolta,  ^ 
c far  c mata . La  Iciolra  ( chi  alcuna  ne  com*  ì 
ponefle  ) farebbe  ad  immitazione  appunto 
del  l’oda  antica  di  Sàdo  pocteda  Greca , che 
ne  fit  rinùentricc.  Ma  io  che  in  nodca  lia<: 
gua  ne  fono  dato  il  primo  iotcodutrotc , 
i‘hò  fatte  tuue  rimate , limandole  in  due 
guife,  comc  nel  mio  Canzonieto  poifano  j 
■vederli  .<  L’vnàè  Raccordar  l*vluma  parola 
del  primo  vetfo  coll’vltima  del  terzo,  e Tvl* 
ma  del  fecondo  , cod*  vltisna  del  quarto 
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del  piitno  vetfecollVltìma  del  tèrzo,  e TvN 
tin*.?.  del  Iccondo,  coiI*vItima  del  quarto 
così . Di  fauille  sì  acute,  c sì  pungenti  . 
M’incende  Amor  le  mifcrc  m idol le  , Ch*io 
foff rir  non  pofTendonci  tormenti , Son  qua- 
fi folle.  L’altra  e l’accotdar  l’vitima  patoJa 
del  primo  verfo colla  fella  (ìliaba  del  (ècon- 
do,  e l’vltitra  parola  del  fecondo,  colla  fe- 
fla  fillaba  del  terzo,  e l’vhima  parola  del 
terzo,  coll*?ltima  del  quarto,  così.  Cortei! 
amanti  che  per  via  paffate.  Venite  , c rimi* 
rate  il  vago  vilb  , Cbc  da  ir.e  m*ha  dtuifo,  c 
tiemmi  licore  « Dei  petto  fuore..La  qual 
rifpondenza  delle  felle  Itllabe  può  anco  farli 
nelle  quarte,  o neiic  terze,  o nelle  feconde , 
che  altrettanto  ftar4  bene  , trouandolì  tutti 
quelli  modi  clTere  flati  vfati  dal  Petrarca,  c 
dal  Sannazaro,  LellaozedcH’OdeSdtHca, 
fon  limili  a quelle  della  Canzonetta  , in 
quando  la  prima  è libera  , ctuttc  l'alirc  fon 
da  ella  obitgata.  Iodico  la  prima  libera, 
circa  il  poter  prendere  quella  Rima  che  le 
piace,  ma  non  libera  nel  numero  dc’verG  , i 
quali  non  polTono  clTer  più  di  quattro,  nè 
clTer  manco.  Che  per  quello  J’abbiamopo» 
ila  per  tcGura  da  se , altrimenti  andana  fot* 
to  la  detta  Canzonetta, 

4 La  quarta  fotte  delle  Canzoni  fciolte 
e la  Ballata,  così  detta  perche  al  tempo  di 
Dante , c del  Petrarca  , c del  Boccaccio  ( ed 
anco  per  prima  ) lì  cantaua  nel  ballo . Era 
diuifa  in  quattro conribinaziom,  o Ganze, che 
titnauano  , ora  in  hn  del  verfo,  ed  ora  in 
mezo  > fi  comcdell'vna  guifa,  cdciraUra 
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ne  leggiamo  !wol«  tri  le  Rime  anticfie^ 
£a  prima  combinazione  H chumaua  R.iptc« 
fa , e le  due  fegucnti  (1  diccUano  MutaZìO» 
ni,  e ia.quacta  àuea  nome  Volta.  Prende* 
Ita  ella  varij  nomtdalla  vana  grandezza» 
Ballata  grande,  Hallata  mezana , è Ballata 
miniitia , oueio  Ballatetta.  Cantauale  talo* 
ra  il  fonatore  , e talora  il  guidator  della  dati* 
za  acquali  i'inteto  coro  dc’ballanti  nfpon* 
dea  di  danza  in  flanza , ripetendo  quella , o 
tutta  , o parte,  cucro  in  cambio  di  ciò  rt* 
potendo  gli  virimi  veifi  della  ftiprefa  ^ fé  ef* 
ia  et^liiaga  » otutta  la  Riprefa  fnlìeme  fé 
eda  era  breue*  Delle  quali  ri  petizioni -le 
vede  qualche  lìmilitudine  m i Coroelertca<* 
]e,quando  egli  canta  i diurni  Offizij  in  Chie« 
fa.  Qucdaidoiia  dei  ricantar  le  Ballate,  a 
totalmente  , o pa  ziaimente  ècenitTima  , e 
chi  lene  vuoile  ailicurare  , ponga  mente  a t 
fini  delPvItimc  KoueliedmafcunaGiorna* 
ta  del  Oecamerone»  oae  1*  autore  il  dice 
chiaramenrc  più  d*vna  fiata*  La  RipteCa  era. 
nella  Ballata  vno  equiualcnte  di  quei  verlt 
intercalari  chWratono  già  gli  antichi  Latini  , 
é eh' vfano' oggigiorno  i nodti  Mufici  in 
molte  delle  Canzonette,  chiamandoli  quan-« 
do  Repliche  fugate,  e quando  Repliche 
piane , ficóme  elle  fono  » oi  deirvna  fpczie, 
ed  otdeil’altra  » auea  la  Ballata  il  Commit* 
tonelfuo  fini,  come  ha  la  Canzon  com* 
- mune,  ed  alcune  fiate  Paucua  nel  fuoprim* 
crpio  , come rhà quella  di  Dante»  che  co* 
fiiincia  , Ballata  io  vo*chc  tu  ti  troui  Amo* 
re  *'  lo  parlo  della  Ballau»comc  di  cofa  già; 
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I,  morra,  e foto  vfara  dalla  antichità  ; quanrun« 

» quc  nel  detto  Dccamcronc  ad  ogni  fin  di 
f Giornata  , fe  ne  Ic^ga  vna,  ed  alquante  me- 
li zane,  c minime  ne  fieno  nel  Pctraica  , fe  puc 

I non  fon  Madrigali,  come lodilTì  ne]  Capito» 

I lopafiato,  E perchesì  fatto  componimento 
I non  è piu  ora  in  confa  tudme  trà  noi , non 
, perderò  tempo  in  infegnarne  lediuctfe  teftu- 
, re,  ed  in  qual  modi  gli  fi  faccia  la  Ri  prefa  | 

1 le  Mutazioni  ,e  la  Volta  . Chi  defidcralfs 
di  faperne  le  regole  , leggale  in  Antonio  di 
Tcmpo,cnelTri<lino  » 

5 La  quinta)  ed  vltima fotte  delle  Can« 
Zoni  fciolte  èia  Frottola.  Quefta  confile 
neirautr  la  rifpondenza  della  Rima,  così 
nella  fin  deVerfi  , come  pcreniro  à quegli* 
Hà  per  foggetto  le  materie  morali  , cnoa 
(erba  ordine  di  comincuazione  , fecondo 
i n’atferma  il  Bembo  , al  qual  contradice  il 
Cafteluctro  , volendo  che  l'ordine  vi  fia  cf- 
quifito.  Feccnc  vna  il  Petrarca,  che  è quel- 
la ch'abbiamo  citata  addietro  la  qual  co- 
mincia Mai  non  vo’piii  cantar  com'io  fole- 
ua,  c quefta  è ftampara  , c leggefi  nelle  fuc 
Rime  . N’auea  fatta  vn 'altra  , la  quale  e re- 
giilratadal  Bembo  nel  primo  Volume  delitf 
lueLettctc,  nel  L-bro  fedo,  crifiuiollaj 
che  cominciaua.  Di  ridere  hò  gran  voglia, 

, llquil  Bembo,  ne  formò  vna  ancor  egli , la 
qual  comincia*  Bene  hò  da  maledir  l'empio* 
Signore,  ed  è nel  fuo  Canzonicro  , ma  non  . 
, è rimeggiata  per  entro  à 1 verfi  , ma  folo  nc^ 
fini  di  quelli  , Veggonfi  parirutntt  a'cunì 
fquarci  nelle  Canzoni,  c Capitoli  dell’ Aica« 
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dia , i quali  aueado  la  Rima  nella  manieta 
tramraata  riefcOBO molti  belli  « ed  ioranco 
anno  della  Frottola)  in  quanto  pace  che  quel 
Paftocche  cagiona , voglia  motteggiar  co» 
petto . In  quella  tcHura  lì  fanno  dal  vulgo» 
quelle  baizcl lette  friuole)  che  s'intitolano 
Zingarate , e H recitano  di  cacneuale  io  ma» 
fchera.  La  fi  llaba  , che  rima  nella  Frottola 
in  meaoal  verfo  )fuole  elTec  la  fe  da , e tato* 
ca  la  quarta,  come  fì  dilTe  neirodà  SafHca  » 
o pute  la  terza . La  feda,  come  d nel  Pe- 
trarca . Già  sii  per  l’AIpi  neua  d'ogniotoc« 
ao  ) e puoilì  in  bei  rcggiornociTec  molefto . 
La  quarta,  come  é in  SetOnello,  laiche 
pietanza  in  altrui  non  ft  foura,  £ non's'a» 
acuta  in  alni  fuoc  che  meue  . La  terza,  co» 
cnc  è ne  l medefìmo  . La  d fparteou,  che  fue 
dolorofa,  E grauofa  più  d'altra  che  m'aoci* 
de  • Nella,  Fiottoia  il  nona  qualche  volta 
alcuni  vcifì  di  dodici  fillabe,  i quali  non 
i Hanno  bene , perche  qtiefto  modo  di  ver» 
feggiaicy  non  lì  ha  d fate  altrimenti  che  > 
fdiucciolo.  Efempio  ne  lìa  nella  Frotiola 
Petrarchefea  rifiutata , il  fecondo  di  qucfti 
due  verfì  • Ma  s’io  rompo  il<  capcHco  oghs» 
no  feampi  • Ch'io  n'andrò  per  li  campi  ,col 
Cren  lui  corno . La  qual  Rima  in  mezo  al 
veifofaicbbe  tollerabile,  quando  la  fuapri» 
nu  fìllaba  non  auclTc  confonanti , onero  fé 
le  aucllè  lulTon  liquide , c pot.  (Tono  per  Rac» 
cotciocomprimeifì . 11  non  a ucr  con  fonalo* 
ti , è coire  quel  vccfo  . Ecco  Cin  da  Pifioia, 
Guitton  d* Arezzo,  doue  la  I , fi  fa  liquefar 
pec dittongo,  e di  Pillola  fi  ptonunzia  Pi» 
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(loi,oPtfto  . 7*auerc<m(boaati,  ma  liquide 
è come  nella  Tudetra  Frottola,  il  fecondo  vcf- 
fo  dt quelli  due , E feBorfella,  edipcira» 
vien  mene  « Ecco  il  tempo  fercnoi  ch*è  buon 
gir  nudo.  Oue  di  Sereno  , lì  può  per  Raccor- 
ci o far  Seren,  c dire.  Ecco  il  tempo  Scren, eh* 
è buon  gir  nudo.  Ma  non  fi  può  di  Campi  far 
Camp, e dire.  CIì*io  n’andiò  per  li  Camp 
col  f ren  fu*l  corno . Seguono  era  le  due  forti 
delle  Canzoni  legate  . 

I La  ptiimlocre  delle  legate  è la  Sedi* 
Da,  inuenzion  dcTtouenzali.  C^eda  per 
materia  ha  i i più  le  padìoni  amorofe,  ben* 
che  ancora  polTa  vagar  per  altri  proporti'. 
Diutdefì  in  femplicc,  ed  in  doppia  . La  fcm4 
plice  n fabbricadi  fei  danze,  e d’vna  chiufat 
e la  doppia  dj  dodici  t e d*vna  chiufà  titf« 
tauia . Le  danze  fon  di  fei  verfì  endecadila* 
bi  « Pvna  ( numero  onde  il  nomedi  Sedine» 
è ò lei  venuto)  elachiufaòdi  foli  riè  pure 
fodecafìliibi  • La  danza  prima  è libeiidì-- 
ma  perche  non  hà  alcuno  accordo  di  Ri* 
ma  » ma  conuicn  però , che  in  ciafeun  verfo 
< l'vitima  parola  fìa  fempte  nome  Sodanti* 
uo»  e di  due  fìllabc , quale  è quedo  efempio. 
Ciclo  , Terra,  Pioggia , Fuoco,  Pace,  Chio- 
dio.  Qualche  volta  v’^  al  una  parola  ag* 
gettiua,  ma  nmilmenrcbifhllaba,  come  è 
in  quella  Se  dina  del  Petrarca»  che  comii^ 
da  . Anzi  tre  dì  creata  et’almar  in  parte  • 
Oue  fono  Nuoue  » e Sciolta , Da  por  fua 
cura  in cofe altiere,  eououc.  Soia  penfan* 
do  pargoletta  , e fcioita  . Fattali  la  prima.' 
danza  i*altie  fi  fanocrcol  c>pigUar  nel  Hn  de* 
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Verfì , le  medenme  fìaali  parole  della  prt« 
mit  ma  con  ordine  variato  , e la  varietà  è 
tale . Nella  /econda  danza  il  primo  veifo 
accorda  col  fedd  della  prima , il  fecondo  col 
primo  della  prima,  il  terzo  col  quintodel* 
la  prima  , il  quarto  coi  fecondo  della  prima , 
il  quinto  col  terzo  della  prima  , ed  ir  fedo 
col  quintodella  pruni  • Sicno  per  efempio 
dellaprimalUnza  le  fei  parole  già  da  noi 
podedifopra,  alla  quale  ri Iponderanno  pec 
feconda  quede.  Chiodto,  Cielo  , Pace, 
Terra,  Fuoco,  Pioggia,  L*idclIo  ordine, 
che  ha  tenuto  la  feconda  danza  colla  pri>^ 
ma,  tengala  terza  colla  feconda, e la  quar- 
ta colla  terza  « E così  di  mano  m mano  in- 
iìn  che  fi  venga  alle  fei  , fe  la  Seftina  è fena* 
pi  ice,  o alle  dodici,  fc  è doppia . Nella  do 
dei  I e fei , o delie  dodici , s'appicchii  la  chiti-r 
fi  de’trè  vetfì  , la  qual  ripigli  tutte  è fei  lo) 
dette  parole,  trènci  fin  dcNctfi,  c tré  nel 
mezo , ma  in  quelle  iedi , doue  toma  cora» 
modo  alia  fentenza  olferuando  l’idelfa  rego«.- 
la  alternata  , che  s*é  tenuta  odia  danza  . la 
compodzione  è graue , ma  é gteue , cioè 
nofofa,  (ì  per  la  lontananza  del  rimare , co* 
me  per  la  continoua,  e fazieuole  ripetizio- 
ne delle  fei  parole.  Che  non  fenza  caufr 
ella  s*è  fconoiciuta  da’nodrì,  e non  fe  ne  con-' 
pon  più  muna . Nel  Petrarca  ne  fon  molte 
Così  in  Dante,  ed  .in  quegli  aitri  primi,  > 
Negli  fcrittori  del  fecolo  confinante  al  no«- 
dro , che  fono  il  Bembo  il  Cafa  , il  Gutdic-  * 
ctoni , ed  altri , pur  ve  n*hà  , ma  più  rare  , 
Mc’aoftii  odierni  non  ve  n’hà  alcuna . lo  néi 
, ..  feci 
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feci  fol’vnà  |iiìi  per  variamento  df  teftura» 
che  per  piacere,  ed  accioche  m?n  noia(Te 
la  (lefì  in  dialogo  , e fopra  poaradolTo , che  è 
rantiporre  i'atnoc  dei  vecchio  a quel  del 
giouane» 

a La  feconda  forte , ed  vltima  delle  ,Can» 
,zoni  legate,  fi  è la  Verdi  panni . Qucfla  è 
così  detta  da  vna  del  Petrarca  commeiante 
Verdi  panni  fanguini  ofcuii  y o peifì  . A 
concorrenza  della  quale  fe  ne  legge  fatta 
vna  ne  gli  Afolani  del  Bembo , il  cui  pria* 
dpìo  dice . Si  rubella  d*  i^moc  ne  fi  fugace  « 
La  regola,  di  tal  componimento  è quella. 
> Sifa  otcaftanzpdi  fette  verfi  Tvna  tutrt  en« 
/dccafillabi,  fuor  che  il  fecondo,  e l’vltimo 
che  fon  fettifiUabi  • La  danza  prima  non  è 
. ximau , ma  fciolta  , ma  tutte  Taltre  fette  le 
lifpondono  colla* medefima  definenza  nel 
^iìn  d'ogni  verfo  ,!ed  oltracciò  nella  feconda 
filiaba  d’ogni  quatto  vetfo > e nella  quarta 
d’ogni  fedo , corcifpondono  dico  colla  folji 
cadenza , • ma  mutano  ogni  volta  le  paiole. 
'Xa  prioaa  danza  della  Verdi  panni  del  Pe« 
trarca  , haquedeRime  nei  fine  . Fecfi  Vn- 
quanco  y Artoife  , Spogl ia , Libertade,  So* 
(legno,  Graue.  £d  hà  qued’altie  nel  me* 
zo.  Bella  Tira  . Alla  qual  s'accordala  dan. 
za  feconda  ne*  fini  con  quelle  Doletfii 
Manco,  Forfè,  Vaglia,  Rade,  Sdegno,  Soan 
ue  • Ed  accordali  in  mezo  con  queil*altxe  , 
Rappella , Delira  . Con  sì  fatta  legge  fc  oc 
và  infino  al  fine,  doue  poi  s'attacca  la  cbiu«; 
fa , che  è di  due  veifi  , fi  cui  primo  s'accordu 
colia  definenza  dei  penultimo  delle  danze.,< 
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ed  il  cui  fecondo  s'accorda 'coU'vitimò  delle 
medefìme . Conlìfte  tutto  l'elTece  della  Ver« 
di  panni , nel  far  le  danze  tutte  ad  vn  modo . 
Onde  chi  le  facelTe , o più  lunghe,  o pm  bte« 
uii  o altrimenti  rimate  , perche  parimente 
farebbono  tutte  d'vna  guifa  , la  Canzone 
pur  farebbe  Verdi  panni  ^ nè  più  nè  meno  • 
Quefta  redura  come  cofa  di  molta  fatica,  e 
dipocogudo,  nons’vfa  nella  ptefente  età. 
Ma  è bene  il  faperle  tutte  , accioche^quan- 
do  elle  fi  leggono  negli  antichi , fc  n'inten- 
da  almeno  l'artificio  • Dì  quelle  fette  ma- 
niere di  Canzoni , le  piu  diletuur)li  fono  le 
prime  tré  , dico  la  Canzon  coinmune,  la 
Canzonetta  > e TOda  Sàffica  , benché  la 
commune  fia  più  grauc  deiraltre  . Le  mm 
dilcttcuoli  fono  le  Ballate  i la  Ftottola,  la 
Scftina  , c la  Verdi  paoni , cofe  tutte  vena» 
te  à noi  dalla  fciapita  poefia  de’  Prouenzalt  • 
Che  perciò  il  .poetar  nodro , che  è tutto 
grazia,  le  hà  finalmente  difu  fate,  ed  cITene 
quali  d’vna  grane  Toma  alleggerito  . lo  por- 
to con  tutto  ciò  opinione,  che  chi  appli* 
calTe  la  Frottola  al  compoi  builcfco  ( doue 
ìnlìroad  ora  ella  (là  per  contrario  applica» 
la  al  morale)  vi  farebbe  gioconda  iiulcita  • 
£d  io  mede  fimo  l’aurci  tentato  fé  auclTi  att- 
uto tempo  , ma  non  fi  può  far  tanto  • Si  è 
introdotto  in  que; ili  vlt.miannivn  modo  di 
Canzonetta,  ncl.ematccric  graui  ,c  malli» 
mamentc  Eroiche  , il  quale  ancor  elio  rie- 
fcc  affai  attrattiuo , fi  come  tcllura  molto 
corrente,  e fpcdita  . Le  fuc  danze  fon  tut- 
te di  unti  quanctu  d'endecafiilabi  in  Rima 


ceficfimfa,étalu»fla  ifliftertuita  . Il  mo^o 
però  non  è nuouo,ma  fìcofiumòda  gli  an* 
lichi } fc  ben  di  rado  . Di  quefte  fc*tion  po- 
che il  Cfaiabtera  aVioftti  giorni  , ed  vna  mia 
ne  polì  IO  nel  mio  Canzoniccoi  enolte 
da  potecui  aggiungere* 

DtlU  Terxà  Shna , 
CAPITOLO  X"<X. 

La  Trrza  Rimarla  quale  da  Antoni» 
di  Tempo,  c dal  Tuffi ao  é detta 
Serucatcre,  e dal  Bembo  Catcca,ma 
più  communemenie  ft  dice  Capito* 
lo)  é vna  coatinouanza  di  Terz'  tri, 
che  s*accordjno  iiiutenacan>eDte,e  quali  pea* 
dono  vno  daU'*altto  , come  le  maglie  ^ella 
‘ collana , cioè  che  il  primo  terzetto,  ri  fponde 
col  fuo  primo  vecfb  a 1 fuo  terso, e col  Tuo  fe- 
condo ai  primo,  ed  al  terzo  deU’altro  terzet* 
to,c  qucfto  rifponde  airalMandriHeiTomo- 
do  . £ così  vanno  di  rnaho  in  mano  facendo 
tutti  gli  aim iniìn  <fae  9*atfiua  al  fine,  al 
quale  s'aggtungc  vna  chinfa  d’vn  folo  vecfos 
che  rima  col  fecondo  deirvltimo  terzetto* 
QueHa  tefiura  è beHifTima , e dolce  , egrata 
da  ogni  banda»  Perciò  «accomoda  à fog- 
' getti  lunghi , ed  a bretii  . A i lunghi  s*ae- 
cnmmoda  co!  diuidetfì  in  più  Capitoli  « co- 
' ooc/cceDafiic  AcUaruaComedùi , c Fajìa 
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Vbeni  nel  Tuo  Diteamoodo  » ed  il  Petirarca 
— ne  fuoiTrionfi^  ed  il  Boccaccio  nella  Vifio* 
neamocora,  cdilSànnazaro nella  Arcadia* 
Dante  Chiamò  t Capito!!  Canti  » U che  po*^ 
kù  importa»  ciicndo  i titoli , e lediuifìoni  y 
cofa  che  bà  più  dell’arbitrario  i che  del  ra».- 
eioneuole  . L’Ariofto  ne  compofe  le  lue 
belle  Satire  ( belle  dico  quando  potefleco 
leggerli  come  -prima'  ftauano  ) e l’Elegie 
amorole.  V*auea  cominciato  vn  poema  in 
lode  del  Sig.  d’Efte,  col  fame  il  primo  Capì- 
tolo » il  quale  (f  legge  tra  le  fue  Birne  » e co- 
mincia, Canterò  l’armi  » canterò  gii  affanni* 

Ma  poi  di  nuouo  riconfigliatod  cogli  ami- 
ci lo  tralafciò  » ed  impiegoifi  tutto  à com- 
porre il  Futioib,  in  Gttaua  Rima  < Benché 
da  ciò  lo  rconfoitalTe  il  Bembo,  il  qual  pe- 
•fò  non  fu  vdito . A foggetei  breui  qucHa  - 
.tefturadì  Ceiaeui|  s’accommoda  med^ma^ 
•mente  aifai  bene  col  farne  vn  folo  Capito- 
io.  Quale  é quello  del  Bembo  fudetto , oue 
il  dilbmice,  che  cofa  ita  Amore,  c comin- 
cia • Amore  è , Donne  care,  vn  vano , e fel-  ' 
do  . Onero  col  farne  due,  quali  fono  quegU 
afrettuofìfIìmi,'cd eccellentidel  Ttao(ìllo, 
l^vn  de*qualr  comincia . Se  quel  dolor  che 
tà  innanzi  al 'morire,  e.l’alcco.  Era  dun- 
que ne*fatt  occhi)  miei  cari  * Adoperali  an- 
cora la  Terza  Rima  , nelle  Poefìe  i^ilcfcbe, 
«non  meno  in  ptopolìti  corti,  che  in  ditfulì. 

In  corti  quali  fono  quegli  del  Betot , del 
Cafa  , del  diauro,  del  Coppetta  , e detl'An* 
guillara  , ed  in  dilfufì,  quali  fono  quegli  del 
•Capotali  (opra  la  Coite , o quegli  del  me- 
" - defi- 
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dcflmo,  fopri  Mecemce  •'  Pottcbbefene  /aie 
rgicgiameote  vn  poema  Eroico  » ed  e luogo 
non  ancora  pigliato  , mentre  1* Arioso  ^ il 
quale  (com’io  didì)  anca  penfato  d'occupatio 
il  lafciò  pur  voto . Che  le , ben  pare  auerto 
CKcupato Dante  , ciò  none,  fc  lì  riguarda  , 
che  quel  Poema  non  contiene  azzione  Eron 
ca,  ma  più  tofto  contemplazione  fpecolatii> 
,ua  Souuiemmi,  che  doueuo  prima  determi« 
•nar  la  giuda  grandezza  dei  Coitolo,,  e pex 
.dimenticanza  il  lafciai.  £a  grandezza  però 
non  deue  elTet  minore  ^che  t dieci  terzetti  , c 
non  deue  di  moke  eccedere  j ciquanta.  > 

: 

Veli*  Ottona  » 


" CAPITOLO  xxi; 

* . il-  ' . 


; ’ Ottaua  Rtmad  vna  danza  <d*otio 
veri!  endecafìllabi  , della  quale  it 
primo  s’accorda'  col  terzo , e coi 
^ quinto,ed  il  fecondo  s’accorda  coi 
quarto,  e col  fedo,  ed  il  fettimo  i* 


accorda  coH’ottauo. Nel  qual  modo  ella  vkiie 
ad  edere  vno  accozzameto  di  quattro  coppie 
le  prime  tre  rinoate  alternamente,  e la  quarta 
limata  da  vicino.  Funns  inuentore  il  Boccac- 


cio .che  primo  di  tutti  n’ordì  operi  lunga, di- 
co la  Tneida, ch’abbiamo  altra  volta  men to- 
nata , e didinfcla  in  Dodici  libri.  Scrittura 
•di  non  molto  fquifita  locuzione , c dile»  mp 
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'l>er  a’tin  non  iiwfrfiìi  dt  qualche  pregio  s 
Benché à parlai  più  propriOi  egl  r debba  dell* 
Orraua  più  todo , «h*  imtentore , diefì  rh> 
foimacore.  Perche  veramente  la  prefe  da* 
Siciliani  , mutandole  la  fchirtta  chiufa  • 
Chedt/ue  coloro  la  laceuano  ( ed  anco  a* 
dello  la  fanno  ) tut^a  di  due  Rime  fole  ; cioè 
accordando  il  fetttirOy  e l’ottauo  v^'tfo  al- 
ternaramrnte  cogli  altri  fri  rupenorty  egli 
]a  feceditrciactiordando  e(T  due  vltimi  vi- 
cinamente , comes’é  detto»  Poi  venne  il 
Conte  Matteo  Boiardo. , che  ne  fe'l'Orlan- 
do  Innamorato,  e patri  Ilo  in  tre  Libri , ma 
à Libri,  foddiuifc  in  Canti  .11  primo  diuifo* 
te  in  foli  Canti,  lenza  far  Libri',  fìj  Luigi 
ruki  , chrnefórmò' il.Motgaote  . Quelli 
due  autori  auuegna  fctiuellcro  in  iBile  af- 
fai pedeUre  , pure  acqui daiono  all  Ottaua 
qualche  riputazione  ,•  trouandofi  diete  m 
vn  fecolo  d>  Or,n  molto  fchi^o  Qufto , ed 
fendo  nella  fauola  affai  dii;  tt  fi.  Ed  'Ime- 
dcfimo o alquanto  nncrio  fi  può  adèrmée 
di  luca  Pulci»  detto  altrimenti  il^Pulci  Mi* 
note,  che  a*  dettò  il  Cic.BoCaluaoèo,  Ma 
^poco  appreso  à loto  pullulò  vna  li  numc^ 
'fofa ciurma  di  Romanzirri godi , che  quali 
'Vituperarono  cBa  Ottaua  • Siche  s*era  ve<t 
luito  à tale,  cheniun  i>elio  fpKìto  volea 
più  li^ggcr  poemi  di  fImiLe  tedura.  Viti- 
ma  mente  ariiuò  1 * Ariodo , il  quJe  n:  fenii» 
•fe  il  luo  Futiofo  con  ^anta  eloquenza , e 
•«aiutai  zza  , che  non  tolameatc  titoraò 
4*Ottaua  nel  primo  pregio , ma  in  affai  mag- 
gioie , fcauaiczado  m ?a  lempo  , quanti  zi- 
tti 
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tti'  auetno  InfìnO  allora  eroicamentr  pop* 
tato , e prccjfamentp  il  Pulci, ed  il  Boiardo. 
£ certo  che  fe  egli  fi  Tapeua  temperare  da 
quel  l'ampio  pronuu  IO  d’epifodii  > di  che  ab* 
boriò  la  fùa  opera  , aurcbbe  non  folo  fupe* 
rati  i fecoli  palfatif  ed  il  Tuo  prefente,  ma 
tolta  la  Tpcranza  i i futuri  di  ooterlo  mai 
agguagliate,  cotanto  egli  è ne  11 ’af  tre  partì 
atttattiuo,  eoaturafe,  ed  efficace.  Ma  da’ 
fpeffezza  delle  dette*  digteflioni  , la  quale 
non  badò  àtorgli  l*eccellenaa , gli  tolfeàl 
‘ (ìcuTO  la  fìngoiarità  , A qùelU  buòna  tfiiici* 
ta  delPAriofio , quali  incoraggiati,  ed  ma* 
fumiti,  txiolti de’iuoi  coetanei,  o di  poco 
più  giouani«  prefero  arditamente  à dettai 
poemi  di  (ìmil  genere.  Fra  gli  altri  il  Taflb 
padre  (dico  Bernardo)  fc*j*Anruidigi  ,c  rA«* 
lamanni , 1*  Auàrchide  , e*l  Girone, ‘ed  il 
Bolognctti , li  Cadente,  ed  il  Goiud^a^ìl 
Fido  Amante , ed  altri  di  manco  ‘nomihail» 
za  ch’io  cralafcio . M.a  rutti  quanti  ittnafe* 
IO  di  gran  lunga  inferiori  all’Anodo , e pò^ 
co  fut  ietti  dal  Mondo.  Venne  finalmente 
H Tafib,  Figliuolo  ( dico  Torquato)  il  quale 
coi  tuo  Gomedo , o dicam  Gii-'tufalcmme* 
finì  d’annobilir  J’Otiaua  Rima  , alzandole 
à tal  colino  di  duna  , che  poco  più  dia  po* 
tra  oramai  crefeere  ; E’idonea  queda'te* 
ftura  ò fpicgar  anco  quei'  foggeiti , i quali 
fono  di  sì  mezana  lunnhezsa  ch’vna  Cali* 

O 

zone , o vn  Capitolo  non  vi  badi , ed  vq 
Foctna  vi  foprabanzi . Perciò  molti  begli 
ingegni  n’anuo  fabbricato  Poemetti  . P(^ 
nu^e^lialm  il  Poliziano  «che  nc  vno 
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/opta  la  Gioftra  di  Giulia  &e*Mcdici . Poi  il 
Sembo,  vno  altro  in  lode  d’ A more  , cdtl  ^ 
Molza  vn  Paftorale  , ed  il  Boofadio  vno 
fopra  la  Gioueotìi , ed  il  Taflfo  Vecchiovno 
di  lontananza  ,ed  il  Giouane  vno  della  Ge» 
loda  . AJtca  legge  non  ha  TOctana  , che  la 
gi^rpianata  della  Tua  orditura.  Richiede- 
Uin.pariinenti,  che  non  vi  Q replichi,  due 
irpitela  (le(Ta  Rima  in  vno  ftelTo  componi- 
mento , qiundo  é.  Poema  picciolo , madi- 
qiamcnte  da  vicino.  Ma  in  vn  Canto  di 
poema  grande  Ci  può  più  d’vna  Hata  torna- 
lead  vlat  la  Rima  roedefìma,  dante  la  Tua 
lunghezza}  che  non  lafcia  oiferuat  la  ripeti- 
sione . . Q(|clU  tal  regola  però  del  non  do- 
nerd  ripetere  la  dcGncnza  , oltre  PcBcc 
commune  al  Capitolo , ed  alle  danze  delle 
<^pzoai,.edà  tutte  altre  tedurc  è anche 
alquanto  fuperdiziofa  • Fciche  nè.  Dante  , 
sè  il  Petrarca}  nè  1*  Aciodo  l’anno  odcruata 
(empie,  oè  meno  il  Tafso.  Onde  non  èmal 
fattoi!  tiargredicla  alcuna  volta , purché  la- 
ripetizione  non  fìa  tanto  vicina , che  Toiec- 
chia  fé  n*accorga  , perche  in  tal  cafo  ne  fen- 
tiiebbc  noia . Di  più  non  fi  replica  in  vna 
Banza  la  medefìroa  parola  in  Rima  , fé  non 
muta  fìgnifìcrto . Pure  alcuni  l’anno  fatto  à ^ 
dudio  } come  rAriodoin  quelli } che  regi- 
Riamino  nel  Tredicefìtno  Capitolo,  la  qual 
comincia,  fc’quamobccui pone  vn  Maa- 
dr  leardo  • £ come  anco  (cce  l’Anguilara , in 
quell’aura,  della  quale  firn iimcate  facemmo 
menz^lone . Pria  che’i  Cicl  fuRe , il  Mac , la 
Tcira,clPoco. 
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CAPITOLO  XXII.  . 

I 

LA' Seda  Rima  è tna  danza  di  Tei 
ver(ì  endecanilabi,  cioè  va  quattet* 
to  rimato,  ed  vna  coppia  pur  rima* 
ta.  Ma  il  quartetto  accorda  il  fuo 
primo  vcrfocol  tet2o,e(!  il  feconda 
co!  quarto,  e la  coppia  accorda  i Tuoi  due  vi* 
cinanncntc.  <^efto  componimento  é anc'òi^ 
cflò  abile  à ipiegar  foggetti  contlnouatr . 
Vfollo  nel  fecolo , del  Hoiardo , o poco  pii* 
ma , il  Romanzator  della  teandra  : £ 
non  fu  accerto,  nonfìi  difetto  della  teda* 
ra  , ma  dello  nile,che  ènon  poco tciuiale, 
jbu^bnefeo  • A i nodi i ^ tempi  vno  Autore 
ardito,  fen è fintotiouatoce,  e l'hà  detto 
ini  Rampa  più  vqlte.  Ma  non  occorre  qui 
rintuzzarla  fiia  sfacciataggine,  m^mtee  la 
Jonga  anteriorità  de]  detto  Romanzo  della 
I,eandra , lo  coouince  da  sè  pr db  à chiitn- 
que  legge.  Io  ne  feci  vn  Poemetto  Eroi- 
co , ouero  Elogio  intitoiato . La  Gloria,  H 
quale  è nel  Canzonicro,  e coipuicia.  Vi- 
braua  fi  Sol  dalla  edede  porta  , eper  vfi  fi- 
mili  queda  Stanza  è appropriai iflima  . Chi 
ne  facede  vn  componimento  di  mmot  cor« 
po , ch'vn  poemetto  ( cioè  di  dieci , o dì 
dodici  danze  ) potrebbe  farlo  padaf  pè't 
Canzone  > come  pada  quella  de*quaitcttV, 

Co^ 


Cosi  fece  (ecoalóde^  il  Chiabreri  nelle 
fucRimeftampate,  auanti  aBCoxacb’vfcir- 
fero  in  hice  le  cofe  del  fudctto  Autore  au«* 
dace  . Tour bbefcne  far  parimente  roema 
lungo  aibmigiianza  df  Ila  detta  Lcaodra,  ed 
è piazza  non  ancora  ingombrata  . Anzi  s’io 
non  fo{r> , e tanto  grandemente  occupato 
quanto  fono,  il  pigliaret  to  modc^Hno  , pa^ 
tendomi , che  perche  la  tcftura  è più  breue» 
che  quella  delTOttaua  , Ha  atta  a poter  face 
piu  dolce  continouazione*  Ma  anco  bene 
il  lafciar  campo  a coloro  ch'anno  a venire» 
Jpiie  il  benigno  Iddio  » la  cui  mano  non  i 
fuai  abbieuiata  odile  Tue  grazie,  farà  narccre 
ya  giorno  alcun  bello  intelletto^il  quale  aiu* 
ti  da  quella  bandaad  atttcchirC)  ed  illuQcaie 
il  noitro  nobilttTimo  linguaggio* 

DH  Siuarteno  , del  TerT^etto  » 
d(l  Dijiteo  y del 
MonoJlic9y 

C AP  I TO  LO  XXIU. 

IL  Quartetto,  ed  il  Terzetto,  Ibno^c^ 

. me  dicemmo  ) parti' del  Sonetto,  e 
delle  Stanze  della  Canzone,  olire  T 
clTcce  il  Terzetto  patte  ancora  del  Ca« 
pitelo»  S i cometa  Co ppja,o  Dittico 
i parte  della  Canzone,  e deiròttaua  Rima, 
c Setta  » cd  il  Monòttico  c par|:e  di  tmei 

i com- 
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còRiponi menti  • Ma  quinto  quefti  H fatti 
Quai  tetti,  e Coppie  > e Verfì,  s'vfanoiii 
fé  foli  • e non  incotto  alle  dette  tefiurc , 
djuentano  teihirà  eifi  medefìmi  , e fono 
da  %c  Tpczic  dicoi|Dpoaimento.  11  qual'modo 
di  comporre  è ' neccffacio  per  le  materie 
breuillìrae , e ptccine,  quali  fooolnfcriz- 
'Zioni  di  Sepolcri,  Motti  d*imprefe,Rifpo« 
flcd'Oracolt , c (ìmili.  Il  modo  con  che 
elTi  fìrenooo,  giàs’è  ioTegnaco  a*fuoi  luo- 
ghi . Reda  fblo  il  ricotdafe  » che  qìiao"^ 
do  fe  ne  fa  compodzion  paitìcolaie  ( maf- 
iìmamtnte  burlelca  ) fi  faccia  quanto  piu 
podìbile  , arguta  , e falfa»  Efempio  del 
Qiiartctto  fia  rEpirafHo  fattogli  al  Bonfa- 
dio . A tempo  antico  ogni  corpo  s’aidea» 
prima  che  fbffe  in  fepoltura  chiufo«  Or  nel 
Bonfadio  an  rinouato  l*vfo,Ma  1 ’ann’atfo  pe- 
lò mentre  vtuea . Dei  Terzetto  fia  npnna  il 
noto  Elogio  deli*  Aretino.  Qui  giace  PÀietin 
Poeta  Toko,  Che  difi^  mai  d*ognùn , fuor 
- che  di  Dio,  Ma  fi  fcnsò  con  dir  .«  Non  lo  co- 
oofco  . Del  I^ftico  fia  modello , il  tumulo 
di  Cecco  Bimbi.  Degli  altri  morti  fi  fuol 
dire.  Hic  iacet . Ma  del  Bimbi  ciarlon  dir  ba- 
da. Hic  tacer  Del  Monofiico  fia  proua,  ed 
afiàggioilfeguente  verfo  biflicciato»  fopia 
Tamor  d*vnoch*amaua  vna  giouane  chia* 
mata  Marta . Marta,  che  merta  muto  a moi« 
lem’nta^ 


Dii 
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J>cl  Verfo  fcioltò.  ' 

CAPITOLO  XXIV. 

* 

y 

Il  Vetfo  fcìolro^o  fìa  pianoro  fìa  fdcuc^ 
ciolo;  ò fìa  tronco, è qu.  Iloche  non  hà 
riCpo  dimcnto  di  defìncnze,nè  nel  fito 
finché  nel  Tuo  niezo.  EiTo^ooii  oran- 
te , che  la  Rin\a  nelle  poefìe  Italiche 
ila  vn  foauifììmo  condimento  , .m  ogni 
modo  ènecefìano . potcebbono  fenza  lui 
fciiucifì  alcune  materie  continouate, 
me  fono  Tragedie,  Come^ie  , Pafìorali,  e 
fuggettidi  Poemazii.  Benché  delle  Come- 
die,  la  fpeiicnza abbia inlcgnato  efler  me- 
‘gik>  il  diOcndcile  in  pto6  , edendofì  vedu* 
foche  quelle,  iequali  datrAiiofto  furono 
'fcrfeggiate  , non  s*approuatono  ne  ebbe* 
IO  l*applaufo  , che  per  la  loro  bontà  merita» 
uino.  li  chenafee  pecche  alla  rapptefeota» 
2Ìon''dell*aszioai  pt^olati , il  verfo  non  è 
inflcumenio  tanto  luturale , cpianto  Tè  la 
j^rofa»  cpiantunque  nelle  Pattcrali , 'C  nelle 
Tragedie  fìa  dato  accettato,  come  inmap 
tetici  che  tengono  piti  dello  fteantero,  che 
le.Comcdie  «.  Può  il  Vetfo  fciolxo  fetuic  arn 
co  nc'Poemi  Eroici.  Ed  io  credo  fh’in  elfo 
fe  nè  polla  far  di  bonilllmi . Con  tuttoché 
nè  boaidìmo  nè  buono  fiiffe  (limato  dal 
Biondo  «quello  dell'Italia  liberata  del  Ttif« 
fino«  Il  che  auucaae  per  alno  tifpetto  , 
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che  per  la  fcìolcezza  del  Veilb come  ogni 
galant*vomo  può  da  sè  conoicere  , lenza 
coftiruic  me  in  necenTnà  di  pot  U bocc  a 
ncHc  fatiche  d’ vn  vomo  dottimmo  • Poi- 
ché all’incontro  il  Signor  di Beitàs Autor 
Ftanzcfe,  che  vi  fe*Ja  Diurna  Settimana» 
fù  molto  lodato  , e vuigarizoflfì  piìid*yna 
fiata  da’noftri  . Ed  il  Taifo,  che  vi  compofe 
il  Mondo  Creato  » non  è da  biadmace  , al- 
meno rimirando  alla  gran  dottrina,  e varia 
interfentaui , la  Tragedia  , però  d’ edb 
Tiilfìno  intitolata  Sofonisba , vi  venne  aflal 
ben  fatta  (ì  come  non  vi  fece  rea  r.ufcita 
Ja  Canace  dello  Speroni  , l’Orbccche  del 
Giraldi,  e rid^lbn  dei  Veniero.  Ancotcha 
fé  n vuole  auec  riguardo  alPefatu-  eccellen- 
za della  Tragedia  , quello  luogo  pojTa  an- 
cor’eflo  dira  difoccupato  ialino  ad  ora , e 
potere  auuenire  , eh  * alcuna  petfona  tnge« 
gnofa  fe  Tapproprij  . Che  le  PaftoraU  vi 
refeano  ottimamente,  gié.ne  fà  bafleuol 
fede  l’ Aminta , e’I  Paftoi  Fido  • B.iefconui 
gITdilli,  purché lìan  fatti  con  modeftie  di, 
traslaci,  e d’altre  ligure,  e non  colla  sfac- 
ciatezza con  che  gli  vfa  quella  Stramba 
fcuola  ch*.a*Dollri  giorni  hà  corrotto  il  gu- 
• Ilo  à gran  parte  della  giouentìi  • Ad  IdiiU  , 
o ad  Idillietti  fi  polTono  ridurre  alcuni  co*n- 
ponimenri  fcapoli  , ch’anno  lunghezza  di 
canzone  , quale  d per  vnO'efem pio  quel  del 
TaiTo,  che  comincia  Donne  voi»  che  fu- 
pcibet  O quel  mio  che  comincia.  Se  là 
beatitudine  immortale  . Se  bcn’to  gli  hò 
aci  Canzonieto  chiamaci  coi  nome  geneti- 
- - co 
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CO  di  CiRZOnì.  Qucftì  Idilli  fono  teftuta 
antica  di  Tcoci^ro  di  Molco , c d'altii.  Ben» 
chei!  AidettovÀirpator  della  5efta  Rinu  , 
abbia  affermato  ( e pure  in  tdampa  ) auerla 
lui  priitoamentc  trouata  • 1 quali  Idilli  altro 
ìnfoRanza  non  fonoche  l'Egloghe  dc*Gre« 
ci)  ede’latint,  come  proua  lo  Scaligero 
nella  Poetica.  Puoffì  nelle  feene  tragiche 
di  verforcioltO)  ma  più  nelle  bofcliereccie , 
e neglMdilli  ancora  ) feminax  raiameote 
qualche  Rimetta  à certi  luoghi  « oue  finifce 
' la  fentenza  doue  ciò  fi  faccia  lenza  (liràc* 
chio.Ma  nel  fin  delle  feene  paRotali  non  Od 
male  ilporrefOltracciòvna  coppia  rimata  , la 
qualfla  di  dueendecafìllabi,  o di  due  fette* 
salii , ouero  d*vn  fettenario , e d*eno  ehde* 
cafìllabo  ,od*vnoendccafIllabO)e  d'vn  fet« 
‘ tenario . Quefte  dunque  le  quali  iofìno  à qui 
abbiamo d*vna in  ?na  dichiarate»  edidefe» 
fonletefture  mtte  del  verfo  Italiano.  le 
BarzcllcitC)gli  Strambotti»e  Gmil  altre  flrut* 
' ture  goffe,  c mafcaizoDcfche»  fi  fon  tralafcta* 
te  tutte,  fìcome  quelle  che  per  la  loro  foue !• 
cbia  ¥Ì'tà,non  meritano  d*efrereÌDfegnatc,nè 
d’adoperarft in  componimento  alcuno,  pec 
baffo  che  quel  fia . Potendo  ad  ognrmaniera 
loferttor  giocofo  fpiegarei  Tuoi  fogge  tti  in 
5onetti(e  maflìme  rìtornellctti  ) in  Canzoni, 
in  Capitoli  I in  Ottaue  Rime,  in  Madrigali» 
ed  in  altre  tedtite  ordinarie.  Come  abbiam 
vedutoc'hà  fatto  il  Beinia,  il  Caporali,  il 
Mauro,  il  Firenzuola  , il  Varchi,  il  €afa , e 
glialtn  tutti,  ch*in.  quello  genere  fi  fon  ìè- 
goalati  • 
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Delle  Vropojk  , e Pìfpofle. 

CAPITOLO  XXV., 

Le  Propofle  > (t  Rifpofte  nondifferì- 
feono  da  gii  altri  componimenti ^ 
pecche  abbiano  fepatata  tedura  : ma 
pecche  anno  alquanti  Teparati  pre* 
ceni  intorno  al  rimace  , ed  intorno 
à qualch*altra  circodanza.  Fannofì  com* 
Tnuaemenre  in  Sonetti , pure  alcuni  rcritrori 
n*anno  fatte  in  altre  fogge  di  componimen- 
ti, come  in  Madrigali  > inOteaue,  in  Capi, 
toit  ed  anco  in  Canzonette . lo  n*liò  talora 
fatte  certe  in  Madrigali , le  quali  (ì  leggono^ 
nel  Canzonieto.  Le  Propode  non  anno  altra 
legge  f che  quella  dell  *ideda  tedura,  in  che 
fono  fcrittC)  ed  in  elfa  medefima  (i  fabbrica* 
no  parimente  te  cifpode»  le  quali  in  rrdrec* 
to  n riducono  tutte  à quattro  maniere  di 
rimare.  Che,onrifpondepcrle  Kime,  o, 
fi  rifponde  per  le  Rime,  c per  le  parole  , a. 
n II  fpoade  parte  perle  fole  Rime,  e parte 
per  le  Rime  , e per  le  parole , o lì  ri  fponde 
con  altra  terminazione  didetente  da  quella  : 
di  chi  propofe . II  lirpondece  pei  le  Rime, 
iì  è il  collocar  ne’Hni  dc^vetH  le  medenme 
cadenze  della  propoda , ma  non  le  medefì* 
me  parole . Come  verbi  grazia  , fe*J  propo- 
nente aura  detto  Stella  , il . rifponditor  dirà 

t^o- 
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IQouclla  y o (ìmile  altra  dizzione  fcnza  ripe* 
tet  mai  nè  in  quella  fede  , nè  in  altra  alcu- 
nodcVocaboIi  finali,  che  colui  auià  vna 
volta  vfati . Qucfto  è il  miglior  modo  de  gli 
altri  tré , c fi  come  è primo  in  ordine , così 
è pti  mo  in  eccellènza  ^ fendo  il  più  diffìcile. 
Il  rifpondere perle  Rime,  è per  le  parole  , ' 
iì  è il  ripetere  nel  fin  d'ogni  verfo  la  parola 
tftclTa  del  proponitofet  jo  per  ordine  , o in 
confufo , fc  ben  per  ordine  è meglio . Que* 
fio  modo  è ancor’eflo  difficile , e perciò  lo* 
dato,  ma  nonquanto  il  primo.  11  nfpon- 
dete  parte  per  le  foie  Rime  > e parte  per  le 
Rime , e per  le  parole , fi  è il  mefchiare  in« 
iìcme  le  due  fopradette  fogge.  11  che  ot- 
tiene il  terzo  luogo  di  lode.  11  rifpondere 
con  altra  terminazione  diuetfa , da  quella 
del  proponente  tì  è non  s*  obbligate  alle 
tetmiBaiiuc  coofonanze  del  compagno  • 
Bu  fctuiifì  di  parole- d * altro  finimirnto» 
Quello  è il  più  facil  modo  di  tutti,  ma  in«* 
iiemeèiipm  naturale,  ed  il  più  antico.  E 
di  quello  n fon feruiti  i poeti  di  quelle  .lin« 
gue,  che  non  ebbero  Rima*  A*qualibaflò 
ili  iiipondetc a concetti , ed  à gli  argomen- 
ti , alla  Gmigitanza  che  faccuano  gli  oratori 
antichi,  nelrotazioni  giufizi'atr4ifeafìuc, 
contta  le  giudiziali  accufatorie . Ma  perche 
oggi  nella  noilra  I ngua  ilrifpooditoreol- 
ttedel  far  tutto  qucùo,  che  faceuanD  gli 
antichi , duia  di  più  la  fatica  del  rimate,  di 
qui  è ch’acqui  dando  al  Tuo  fctitto  maggior 
dolcezza  , gli  acqiiifta  infìcme  maggior 
eommcndazioac  rotrebbono  le  Fiopo- 
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ft<f, eleRifpoftc  (perche  elle  fon  quift  iet« 
tere  mi^Hue  in  verfi  ) diuidcrfì  in  più  geQC<« 
ri,eome  è à dite^  di  Complimento , di  Coo- 
gratuUzione  > di  Condoglienza  i di  ConG<* 
glio,  d’ Annunzio,  di  Domanda,  di  Rag* 
guaglio , di  Scufa  , e Gmihaltri  vfati  daVe* 
gretatij  » Mà  per  lo  più  elle  G riducono  ge«« 
nera] mente  , o a lodo  , o abiaGmo,  Chi 
tifponde  alle  PropóGe  lodatiue , fuoleper 
io  più  rifiutar  con.  mod^Gia'  le  lodi  riceuu* 
te  , o ritorcerle  nel  lodatore  , o in  quaich* 
altra  perfona , concettizando  fopra  il  pio* 
ciolo  merito  pròprio  , e fopra  il  grande 
altrui.  La  quuie  vfanza  G olTcrua  medeG* 
m amen  te  nelle  Propone,  c Rifpofte  biaG- 
matiue , Poi  che  è vfanza  dcirvn  coatra* 
rio  il  dar  Tempre  norma  all’altro.  Ma  fc 
bene  alle  volte  la  PropoGa  non  commen* 
da  , nè  ideteGa , ma  è o di  qiièGtO,^o  d*au* 
Uifo,  odi quàicmaitro  ds’pred^ttt- generi  , 
Tempre  però  cbìrifponde,  hà  maggiore im*. 

f ire  fa  nelle  mani,  che  chi  proponr*  Oal- 
cquaiicofe  nafee  ( ed>anco  dalTóbbligo 
ilretto  delPauere  a confoflare  } che  le  ri* 
fpoGe  edèndo  forzate^per  Idpiù  a dar  nell* 
iGeGb  concetto  , rare  volte  riefeon  per* 
fette . Ma  tanto  maggiore  è poi  la  gloria 
di  chi  perfette  lefà  , quanto  più  malageuo- 
le  n’è  l'opera.  £ certamente  più  ingegno, 
bifogna  à compotre  vna  RifpoGa  buona 
ch*à  compone  vna  PropoGa  ottima  . lo 
tnettecò  qui  vn  Sonetto  del  TalTo  à me 
già  fcritto  in  Tua  vecchiezza,  ed  in  mia 
gioucntù Ai  quale  ne  Totcopociò  vn  mio 

fatto- 


a+o 

fattogli  in  Rifpoda.  Acciochc  l*fno  fctiM' 
per  cfcmpio delia  Fiopoda  ottima 
vaglia  per  norma  , non  già  della  buona  Ri- 
fpofta  ( che  non  è ) ma  della  fola  .rimatura  t 
Ja quale èdel  primo.  modode*trè  fopranac-  . 
iati,  cioè  del  migliore.  1 quali  So* 
Actti  fì  leggono  ancora  ambe* 
due  Dc  gli  vni  , c ne  gli 
aldi  ooftri  (lampa* 
ti  Canzonici 
li. 
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. ■ TtopofladelTa/39, 


efag9>(&s^ 

STiglìan  quelc^nto,  ond*3d  Orfeo  ftm\ìè 
Puoi  placar  l’oirbra  dcUo  Stìgto  Regno 
Suona  tal  ch’afcoltando  ebbio  i*  oc  vegno 
, £d  aggio  ogn'aluo  ,epiulmioRc&}à 
Vifc  . ' , .. 

£ s* autunno  nTponde  à ì fiordi  Aprile 
C.'ome-pxomette  al  tuo  felice  ingegno , 

^ V archerai  chiaro  ou’  crfe  Alcide  il  fegno 
£d  a le  fpoUde  de  T eRicuia  Tile . 

Poggia  purdaPvmil  vulgo  diu  fo 

L’afpro  Elicona^  à cui  fei'n  guifa  appieflo 
Che  non  ri  può  più’l  calle  efler  pxecifo  . 

lui  pende  mia  Cetra  ad  vn  Cipreffo  • 

•;  Salutala  in  mio  nome,  e dalle  auui  fo» 

Cb*io  Zòo  dagli  aoni  a oda  Fortuna  op; 

prcOò. 


^ifpo^adélloStiigj^i  ^ 

- . • /. 

•i . . • 

GOme  fall  umidito  itfudno  vmììe'  •> 
Del  mal’ temprato  mio  concauo  le» 
it  geo' 

Ch'i  te  giuQgeife  i e come  porf^  ffégao 
Di  fembtam  sì  chiaro > e sì  gentile  ì 

I.elòdi^  ond*à  me £ti  ricco  montte  * 

E n'orni,  e fkfci  iJ  mio  difetto  iodegiio 
- 'Tue,  Ta(fo,  fon,  nè  altro  pregio  io  regno 
Ch*  e^erdato  matecia  à tanto  Itile  « ^ 

' SI  come  imprime  del  fuo^òprìo  vifó  - 
Il  Sol  vii  acqua,  e iì  compiace  fpeiTo 
'Di  vagheggiaefì  in  lei  dal  Fàxadifo  * - ' 

Cmì  ai  tìi  mè  de  la  tua  luce  impreifo  ) 

. Che  mea  poi  chiami,  e fatto  altro  Naccifo 

^ ìa  fona  mù  fonte  ami  tè  ftedo  • 
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Della  Ortografia,  qual  [ia  U vcraf 

, e quale  fia  la  falfa  t 
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C A P I T O L O XXVI. 
Ed  VItimo, 


. c 


i 

• < 


Dlfignolo  StìglÌ4m  dìfinÌYqueftt 
primo  Libro  col  y^igeftmofefh  Ca» 
pitolo^  in  cui  fi  trxttafft  dtlla.  Qr-m 
tografia , Ma,  lafcioll^ol  fuo  ti^ 
tolo^come  ftct  qHello  della  Sina* 
lefty  t dittongo  , il  quale  da  me  fi  è difiefo  in 
quella  guifachi*hò  faputo,  e potuto.  Ora  perché 
à me  pare,,  che  quefìo  della  Orto^^rafia  foffe  comi 
in  proprio  loco  fituato  mila  Grammatica , io 
non  fioro  qui  d difienderlo  , rperando  che  ( fe  la 
Jòmma  bontà  di  Diami  darà  quel  tanto  di  ri^ 
fofoné*trauaglich  è di  mefiieri  per  fimil  fa^ 
tenda  ) io  fio  per  fapplire  alla  intensione 
delio  Stigliani  col  \rattar  ejja  Grammatica  in» 
ter  amente , ed  in  quella  poner  di  m' occorreutt 
intorno  all*Ortografia^  ed  in  ‘nero  fe  lo  Stigliani 
autffe  in  pr attica  dettata  la  Grammatica  quiui 
aurebbefi  uat a Iconografia , e non  altroue,  md 
egli  dà  per  entro  queft'  opera,,  per  fatto  ciò  che 
folo  ebbe  intenofion  di  fa^e  ^ come  anche  è ri  ufcim 
IO  della  Poetica  , fopra  la  quale  attendo  fatte 
grandi  (fimo  fiudiol'hà  poi  fmaltìto  in  far  In 
replica  all*  4leandri^  che  rifpofe  al  fuo  Occhia» 
le  nella  quale  i Lettori  ( quantunque  non  abbia 
in  fronte  (itolo  di  poetica  ) potranno  arricchirfi 
jL  2 ^ 
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'^UjUn‘:(ait^llafaeolUy  cemt  fe  in  ^ett9 
nntUoi^f^  Vntica  „ U'ijuàU  U daèo'  fitém 

TA  tbfib  chc^  mi ^rìgAt»  di  qMffo  •volutnt^ 

titltjuaU  ha  anchtl* Amore  ^ itnfiegAto  quello 
fitìdioch'auea  [auo  fer  la  Granmaticai  fu9r 
chi  alcune  poche  offerua^ioni  eh’  À me  potran 
perdete  parte  de’materiàU , che  vi  yorratmo 
per  la  fabhricd  di  detta  opera  f che  certe  non 
•ve  ne  bi fognano  pochi  * 

« Ora  fegue  il  fecondo  libroy  in  cui  f fon  lei 
-tauola  delle  rtme  piane  i e perche  loStigliani 
par  ch^auefje  tmencftone  di  por  cerne  per  fm-tra, 
uatt^uelUrime'hctl  Kufcelli  regiftra  nelfuo 
.^limano  eh' è Lvfato  fin  ora  f ni  di  lui  al- 
tra tiien-i^one  voieafarey  che  quando  PaccufkuH 
di  alcun  errore , com^  fi  vede  tn  quel principio 
ch’egli  ha lafctato  diflefo  y il  quale  to  lafcerb 
COSI  com'egli  lo  fece ya^giungtrtdoui  fola  quelle 
yoci  nell’  vltiJno  y ch’a  me  fino  fouuenme  . do 
Arno  è parato  non  douerfi  ejegteire , ma  ho  fth 
moto  conuenitnte  y che  non  fi  perda  la  memoria 
di  quei  tali  y che  à qualche  vtUe  tnfignamentù 
.amfjor  dato  principio^  benché  imperfttamente^ 
e cosi  mi  fin  prefi  fatica  di  por  prima  quelle 
^ci  che  lajcio  il  Ruf celli  y le  quali f arann»  fen- 
^ Aè”®  1 f quelle  che  faranno  aggiunte  dal- 
lo i itgltaniy  eh*  auranno  nel  principio  del  lur 
[otdine  ynfgnOyCtfippo  quelle  fi  pongo»  quelle^ 
eh  aggiungo  ioco^figno  atuerfida  quello  del- 
lo iitgna^sy  cfme-fi  pedrà  $'  il.  ohe  facendo  'non 
fi  togiterd:  ad  ale  ano  si  pregio.ielU  fm  famhi^ 
fi  porta  ^cakolanC  in  fine , ina  di  diane 

in  nmn..  <^iid)iar^anfi quelle p.areUlh*auranéio 

io JettrOf  edi  qt^elfi  non  coth  frequentate  fi 

■^*1,  "'i  :i  . w 
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iPiS yfiMflr  fl34  Ifivtc^Z  aUitìwé faran* 
tto ^ ^Ipibjttt  UAfiieye  dimr/i , mti  ìft% 

fan  gii  ^r^Mf «bettole  rimt  di  ciaft-ht^H^^i 
fghitra  ^^mheàmfi^ebbg  éd'iii 

darnOyfoìef}t  in  qmfio  affare  delta  rima  fi  pffn 

al fine-t  er^n  ak-p^ìncipÌQ  AUa. paiola, 

tnentre  jl  bi fogno  del  cmpffftore  .a  cma^ 
f arala  e^  fini ffaln  tal  t .wtUdìCnrandn 

di  cominci  y c^mia  éanqitm  quel  p^co 
P>rimtpia  di  tauolayche  le$figliapf  lafcib  difio» 
jf9ml{0gftifafigmnu^t  da  mmn 

i ■ ’ • / ' f.  ■ • i . . , 'i  . ' !i  ,‘ 
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ABA«  ' ‘ Difg^bbi  I <^%abbl 

SAba  n.  p,.<fi  Rc«  :•  da  dlfgabbiare , e 
•gma.  - ' . ' dafgaL^biarc'é 

l»àba  V. Dante»  diflfc  SrabW  , plural.  « di 
’‘2r«d>r  « ^ . .^bbiOk  ' ' 

r ' A E B A •'  Stabbi  ».  fcc*.  peif.  di 
Cabba^  che  per  fa-  ' ' 'ftabtàie  ind.  òAi- 
gioo  d*  acceotò  (i  ’ ' bìitntiùo  ;*  ’ 

' p«d^« . pronunziar  = Infabbt  periif<pòlue«> 
- coB^  due  b,  come  - ‘ li , - 

con-TDOi»  . ^ . A,8  RIA  i • v 

1 ABBE.  Abbia  ».  Acabbìi 


Gabbe  per  Gabbi  • Peoumeia  , li  prò- 
Aiabbegenti,  òaU  prioè  Arabia , ma 
erodi  cui  più  fot-  in  neccilìtà  di  ri- 
to» tna , in  firtti  dell* 

Scabbe  da  Scabies»  accento  potrà  dir- 

Xabbe  da  labes  , e (ì  con  due  b. 

labbe  da  iabitur.  Arrabbia,  t. 

Tabbe  da  Tabesiben-  ? vGabbta,  n» 
che  il  fuo  proprio . ,Sibbiac» 
iìa  con  vnab.  loCibbia,  v. 

A B B : : ,,  >gibbìa  , Difgab. 
Abbi,  V.  bia  , c Sgabbia  , 

ABrolabbi , può  pet  v.  v • v» 
necelTiti  di  ritna-^  Labbia,  diceH  in  due 
proBeiirfr  con  due  modi  le  labbia , e 
b • la  labbia  . 


Arabbi,  Popoli, ò al-  Le  labbia  , (igni  ficà  i 
tro.  labbri , eia  labbia 

Arrabbi  v«  Gabbi  v*  la  cieca. 


Riabbi.  Labbia  famìglia  di 

Ingabbi  da  ingabbia*  f^tnt%ia, 
ce»  Stabbia  Città  antica 
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Vteho  i ?{apolf  , ‘ 

' A B B lE.  , 
Atabbic , che  tre  te- 
xamente  fono , la 
PelicC}  ta  Petceay  e 
la  Deferta  • , . 
Arrabbie  ,v« 

Gabbie  n.  nel  nume» 
ro  del  più . 

Ingabbie , difgabbie) 
e fgabbie  yV^  f.  v. 
ScabbtCyn. 

Jl  Hnfcelli  pm  Sab* 
bitf  e ^4bbÌ9  ptr 
Analogìa  , ma.  non 
.^fer  propri^Uf  nè 

, - ABBIO. 
Alfatabbìon.p, 
Afttolabbio  di  cui  fi 
dille. 

Anabbio  • 

InfabbiOf  . 
Labbio  ^ da  labium 
Latino*  ^ . t 

Ingabbio , e fgabbiQ 
de*  quali  fopra.  • . 
Stabbio , cioè  letame 
n.  „ ^ 

Stabbio,  V-. 

..  » ABBO  . . ''Tki 

Abbo  vfato  da  gli 
.anuchi,  come  da  , 
DaacepccHò.A 


. *47 

Babbo . ' 

Gabbo  • < 

logabbo,  ed  agabbo 
V.  auuetbj  . 

Sarabbo  , , FaiabbO 
.teimiiiaztofi  ami- 
. ca  de*  futuri , ma 
non,  più  vfatt  le 
non  rarifilme  voi» 
tedaTofeani  • 
Abbo  ,fi^oae4 

ABBRÒ^ 
Fabbro  ..  . 

Labbro  • ..  ^ 

Scabbro  « > 
Cinabt»ro*<-  i ,;  <* 
Candeiabm;;  > ! 

Slabbro , , e dislal>biÒ 

t*  V. 

ABE,  , 
Taben«  . 

Labeo^  .ci*.  ", 
Labev. 

Arabe  agg.  . 

ABI ..  r : 
Arabi  difie  Dante , ò 
i .dtcénji.  nhrimtmk 
AUiéf^^  t\  \ ^ 
Labi  V.  cioè  Edotti 
Dante;  Predo  alle 
. : rocce  per  donde  til‘ 
labi . . ’ 

Rabi , parola  ^btai» 
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ca,  onde  fon  dotti 
i R.abini,eval  mae- 
' Aro  ) e iiicèfScom- 
ftmntmtnu  in  modo 
giocofo  far  l *-Ank  • 
• quando  fifa 

qualche  Offequìoàm 
''■df  tutto  cuort  ' 

Aftiolabi . ‘ ' 

, u . 

A31A» 
Arabia  • 
fabimfómiglta^ 
ARIE\ 
Arabie, 

ABIO;  ‘ 

AAroIabio  con  v»a 
b f è proprio  coli 
V 4lue è it  nccèffito* 
fo,^con  , ^ ^ 
Alfarabio  n.  p* 
ABRA. 

Abra  n.p.ac’Roman* 
zi,  .t  - 
fabia. 

Labri  • 

Scabra. 

Abracadabra  parola 
per  la  fibre  quar» 
nmfM.'  ■ . - 

r^i/-  f.’ABRE.-  ' 

Le  iudette  nel  nutno- 
lode]  piu,>  " 

♦ - -> 


1 feguenti  ne!  mimd» 
IO  del  piu. 

ABRO; 

Fabro . 

Labro*  * 

Cinabro  I « 
Candelabro*  ' 
Scabro,- che  polTon 
anco  ditH  con  fem* 
pitceb.  V. 
Flabio  cioè  Vcn«*~ 
taglio. 

Algabro-n.  p. 

ACA.  • 

Imbnacan*;  e v.‘B- 
bria , Iliaca  » ’ VSe 
Vbbriaca  vaglionQ 
ilmedefìmo*  ' 
Braca  •- 
Cloaca , 

Caca,  • 

Daca,  cioè  di  Dacia* 
Iiidrac»  v.di  Dante  , 
Lumaca  * - ■ 

Opaca , . ■ ' 

Placa  da  Placar^ 
Pfcada  Pacat:;^  ’ 
Fàftinaca  Erba  * > 
Saraca  Pcfcé. 
Sandraca  , ò Sanda^ 
-''  laca , » ' - 

Me:{p  minerale  eh*hd 
del  filfo-^  iquMUtm* 
qua 
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^ U SttgiUnS 
^ credit  che  fojis  yer^ 
’ ‘-nkt  ^ 

Sbraca  « 

Sccncaca  V» 

T'irtaca , T^ìkca  , 
Triaca  f ed  f^tria^ 

C4, 

Vaca^  ( = 

acca;  ^ 

Acci  è {H^afpirazion 
deirAlfabctto  . 
Albrarcca  Fortezza  in 
ladii  edeb  rata ‘da 
Romanzi" 
Acciacca  ^ w;  baflb 
_ communc,,che  U 
^•  Toicafaò  dìcc  am» 
n^cca.  ' ^ * 

ft^cca  auài 
A/fiacca,  .RI-' 
Attacca.  " < '*  ■ ' 
Jacca  il  frutto'del 
dauròjO  d'altro  co- 
me ginepro, c fìmì- 
■ li.*-  ? " ' 

Biacca  colorai  c iacca, 
pur  colore* 

Ca  tacca  Vascello  V 
Intacca  V,  ' ■/  R* 

Fiacca  ni  c vj  ' * * 

Lacca  vai  vaVic,"e  vai 
"Cofeia  d' animale, 
ónde  Diiacca  -v. 

' ^ r 


_ ^ 24f 

Dan.,  Fiacca  pct 
piaccia  vùto  vn4 
volta  dal  Boccacc. 
nel  Deca mer One, 
Se  ti  piace  ti  pi*c« 

• ca-  ; ^ 

Guainacca  , fótte  d? 

vcftdi 

Patacca  forte  di  ò)0« 
netir  m Regno . 
Sacca  , plutal,  di  £ic« 
co  V 

Trabacca  • 

Zambracca  voce  del 
Boccaccio  ; cioè 
meretrice  vile . 
Stacca  ,*  c diftaccj,. 
icic^  fcicrglìctc  ftac* 
ca,  cioè  laccata 
có^. 

Diftacca  . , 

Stfhcca  n.  e Vf  * 

Spicca  ' • 

Viglikcfrani 
Ammacca  a^u«  cioè 
fca;tapaga‘.  ’ 
Citticta’Erba,  . ^ 
Atà  mn  e la  làeUjfa 
’fAtl  come  ' fehs%  lo 

f^lefiio  irigannÀto 
’^fòrfh  dii 
' ta  MtUjfì  Ceirèifti^ 

' lacommHHdfHente^^ 

5 AC- 
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•ACCE.  ‘ 

^Accc  plural  d*AccU 
di  filo)  cd  Acce 
pi  tirai  d*  Accia, cioè 
arme  aftata  voi* 
gannente  accetta. 
Allacce  V. 

Auuaccc  V*  0ÌM  folU^ 

Bracce  per  Braccia, 
facce  plural  di  Facf 
"ciajch’é  ilviibie 
facce , ▼,  pei  facci. 
Minacce  n.  e v« 

Spacce  y.jpcr  fpaccì# 
Tacce  n,  plur.  di  i^c» 

, eia,  cioèbufimo,  ^ 
Jlaccc  da  là«>a  peCcc. 
^ tutti  i plutali^c’ 
'nomi  accKcfcit^t , 
o di  disprezzo  co^ 
me  Spali  acce,  Àlac. 
ce,  Cp(accc,'cfi- 
mili  da  vlaifìpiÌL- 
' in  burlefco  ^ che  in 
' altro  ftile . r- 

Hftnoracci  ». 

$ttl  iuttmra  tUl  fi». 
CMCC9  ».  fluralM  cac- 

£ j»ni  i ■ fvhiwMmi 
\ ch*,  an 

ini  ^\$utila^  terj^ 
■ftrfiM , c»f»a  ^ € 


ACCHE.  ACCHtij 
Amroacche , c4  AP^* 
macchi,  v.  ■ 

Acciacche,ed,A^c>^PT 
cbi¥*  C 

Atjacebe^*  & i^ttac- 

chi  V.  ■ j 

Afhacvhe,cd  AfiSaey 
chi  \ 

f iacche  , e Fiacchi 

’cV..',- 

Bacche,  V accAo»  pi  ut 
ifd  di  Bacca,  e di 
Vaccaia  ' - 
lotacchè,  & iptac.^ 

Dilaccne,  e Dilacchi  ^ 

?.  Àn . 

V«gl'af^b<»?.  Viglia» 
ehm.  .r  ^ 
Spacche , e Spacci^ 

■ ‘ . ‘i 

Staccbe,e  (lacchi  r« 
Trabacche.  , 
Zambracchc  plur.di 

Patacche.  ' 

Sacche  per  facca  « 3 

in  ÀccL  folo,  e non  r 
in  Acche  pedono  1 * 

’ %fcir  rutti  i pooùt:  1 

nel  (ingoiar 

teMnifiaw)  ja.y-  I 

«hiO, 
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clìio  icomd  piftac- 
chio,  otiacchiQ  ,c 
tutti  i verbi  eh’  an» 
no  la  medcnma 
tciminazione  in 
acchio  nella  lot  pti. 
ma  voce  , come 
macchio,  fpeaoac* 
chio  , eh’  an  la  fe- 
conda pctfona  nel 
demoilratiuo  in 
•acchi,  cd  anco  il 
fubiuotiuo , come 
tu  macchi . £ con- 
ciona cofa  , che  io, 
o , tu  , o quello 

macchi* 

ACCHIA  . 
Cornacchia . 

Otacchia  v. 

Macchia  n,c  v. 
Mulacchia  vcc5:llo. 

• Vuay  0 iutu, 

Otfacchia* 

Sbadacchia,  v.  Italiaa 
comroupe.  vai  sba- 
diglia*' .t  I» 
Jmmacchia.v*  Ai. 
Smacchia  • . ' 

SpeiSaccbu  4 > 

. -ACCHIE.^  ' 

] plurali  delle  fopia* 

, dette  » Se  1 fubiuiw . 


tlut  ìn  acchi  come 
Cornacchie  « 

Gracchie  V» 

Macchie  v.  e 0. 
Mulacchie* 
Sbadacchte  « 
Immacchic  • 
Smacchie. 

Spcnacchie  v.  , \ 

Otlacchic,  & altre* 

ACCHll. 

In  quella  dclìnenza 
efeon  folo  que’  no- 
mi , e verbi  eh’  abr 
biam  detto  di  fa4 
pra  nella  Rima  • 
Acche,  ed  Accbi . 

ACCHIO. 
Auuol  pacchio  v.  cioè 
Auuiluppo«  * 
Bacchio  ^(la  Baculusa 
lat.  vai  lfa/ioni\ 
Giacchio  forte  dite* 
tcBocc.  . 
Immacchio  fd 
Orfacchio . ; i, 

Spauentacchiò*  ' i 
Pennacchio  penne  di 
Cimieri,  Bciette,o 
cappcBr*.  ’ 
Sbadao^io  Ui^tWé  ‘ 
Macchio  ▼.  , - > ' 

Spennacchio  V*  -<  >-.c 
L 6 StA* 


-9^Kfó  -^viV  di 
:|^ttiie  odtìràfcò*^* 
rulci , 

tacchi»  piiCàtt  il 
Ooghfdectfccfì  in 

"toKMtó'  fegtìgi® 
* piir  ptoprto  de*c^ 

• ni.  • ' 

^bbgcehhv» 

■ thòfftéc»ri  Bac^h  • 
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'del più.  ' 


Mmaocijo^n 
Piacci . 
Aia^cr  v . 


■>  i -'•  1 


-i 


iUceif 


cioè  pa  uotf 
Pbd 


Digitized  by  Google  ’ 


1 


r 

t 

► 


ch^  quìyt  Còsi  gU 
alfrt  monofi  l lab 
•vài  dày  sà  i e fimi'’ 
li  , e tutti  i 'Plurali 
dt*  nomi  vfcentt  in 
^ccio , e figmfican' 
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Fin  qui'  lafcio  dffte/i 
lo  StigUaniy 
. ygHtton  L* ordine dx 
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ludi:  ■ 

~ B:idi , 

Gradi. 

Bcludi  * 

Guadi  n.  e \r,  i 
I Contadi  ; - = » 
t Cadi, 

Accadi, 

Zendadi  * 

Cladi , ' • 

■Ì^adi,n, 

‘BadijV. 

VadijV, 

Contadi. 

Bonfadipet  Bonfadij 

CdgRoinr»' 

Baliadi  pel:  Palladi).' 
Diradi-^ 

Guadi  flurr,  dtGuado 
trba  frtfomlnum, 
dal  fin , 

Corrado  ».  />.  dd  Sin* 
gol.  Corrado . 
Corradi  fantig'ia»'  ^ 
Stadi  por  Stadij  mi* 
fura  di  fot  fi» 
Hfcadi  V. 
yadi  da  badare  • 

£ tutti  i nomi  dei* 
ti  in  ade  pofti  nel 
numero  del  p»,  co- 
me  Cittadi , Quetli* 
iOfUy  &C^ 


? iSi 
ADO. 

A'  grado  auuerbio  ^ 
Ingradoauu. 

Grado  per  qualità,  o 
ordine  di  per fone,' 
Diffuado  • 

Mal  grado aun, 
Pctfuado  « 

Radon. 

Rado  V, 

Guado 
Vado , • 

Bado. 

Congiado , rioècoa* 
gedò . 

I Aggrado  • 
Belgrado  Città  « 
Contado  • 

Dado . 

Di  rado  autt* 
Zendado . 

Pado , voc,  lac«  cioè 

«Pò. 

V rtado  eoo  .SpagQuob 
Jo, ma/o  direi 
tato,  di  ehe  i*  ajfe* 
gnerd  la  ragione 
dtfufitmtnte,  ■ mUa 
Grammat  ica  fi  Die 
yerrd  che  la  faccia» 
Guado  erba  di  cut 
fi  fra,  ' vJ  ‘ 

Grado  mtfura 

t^fronomica  Varenu 
ta* 
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t^do  • 

ADR  A./. 
Àdu  pcK  atra>  cioè 
( ofcuia*  . 

Xadca  • 
leggiadra; 

Quadta  agg,  e V. 
Squadra  n.,pioè  fchic* 
za. 

Squadra  inftiumeoto 
da  mifuiato.. 
Squadra  n. 

ADRE  • 
leggiadie. 

Quadre  • 

Padre • 

Madre . 

Squadre  • 

Adte,  cioè  nere  • 
Squadre  Vb  e n. 

Ladre  « 

.-apri:  .. 

’Àdti  in  vece  d*Atiù 
ladri., 

J-cg^adrit  ' i 
M^dzi,  ,•  <)  irv»  l 
■> 

Qp^rio.«e.v*  ’ 
^uadn.v..  -V..  ■ ^ 

ADRIA; 


ADRO^  . 

AdfO  .1  V V ' 

LadcOi%^  > 


Icggìadrór  , 

Quadro  n.  e V; 

Squadro . 

t Adton.  dìCané« 
AE. 

Trae  » c fuoi  corapo* 
ftiycomq 
Attrae. 

Contrae  « 

Ritrae , 

Difttae. 

£ tutte  le  ter^ 
fette  de  ^ verbi  finiat* 
ti  in  4 cem'  hae  per 
hd,  far ae per  fardi 
e ftmUii  Pia  per  ne» 
eejfttd». 

AFA. 

Carrafa  va^o  • 

Scafa . , 

Carrafa  VamigUa  • 
Scafa  f^afcelletto  dé 
tuffar  fumi  , 
jtfa^  cioè  a^e^o  ca» 
gipnato  datl*^  aria 
, jfiUda^ 

Cartafe. 

Scafe,/ 

-AYFA. 

■ Oiraifa  Anioi.ciocCtf- 
wii/o  "Pardo  • 

Sta^a  n.  • 
t Cadi»,  cioè  dirpate 
Ag. 


•j 
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'A^rgraffav. 

Scaffa  V,  Fulc.cm/kr 
di 

' Altana  V.  vaUtor  con 
^hUn^ , 

AFFÉ, 

Ciraffe 

Staffe 

Cnarfc 

Aggraffi  ftr  aggraffi 

‘ w. 

Arraffi  ftr  arraffi  v, 
Scafftfit  {caffi 
AFFi, 
Aggraffi 
laaffi 

f feaaffi  monete  T||f> 
chefce. 

AiFiA  ; 

Inaffia 

t Graffia  i 

Sgraffia  i : 

AFFIEytdAPtn, 
Itiaffieyedimàffij,  > 

Graffi,  t Graffi  n ev) 
àraffit  t Sgraffi^^  £fim 
tcffijyiPitaffij,  < 

AfFlO^, 

Inaffio  V.  " ■ ? ' ,' 

t‘ Graffio  n,  e v. 
Raffio  n.  cùi  graffio 
farro  adunco  * ^ 

Epitaffio 

Sgraffi»  . . 


zSi 

AFFO. 

Éaffò  Ifola  lat.  Pa« 
pbum. 

Caffo,  cioè  difpare 
f Zaffo  il  buco  della 
Botte,  4»cy  è lo  fi  or^ 
mento  con  che  fi  tura' 
il  bucco. 

Zaffo  IfoIa  Acios  ^ 
Saffo  Poeta,  ‘ 
Aggraffo  V. 

AFO. 

Pafo  Ifola  di  Venere^ 
Saforoct  convnaf,  . 
■ ancoca^  Epafon.p^ 
tAFRO, 

Affo  I cioè  Afcicioop 
An. 

Venafeo  Città  '• 
Vaffo  Affuto* 

.r  . AG  A. 

Appaga.  ■ . . 

Maga  aggi  . 

Piaga-  > . •• 
Vagan, 

6<miaga  FànC  > F 

Allaga 

Daga  • • . 

Impiaga  m ^ t , 
Plaga  . pec  piaggi# 
Dàat, 

Maga-foff.cioè  incan* 

' tattìce.*  *». 

Fagan.ev,  >' 


Ì4 

intaccU# 
Aumnacciao*  . . : . 
Vinaccia  D* 

Limaccia  per  lumaca 
da  limace  iac« 
Impaccia . . 

Scaccia  v;  e Icacaccia, 
»,Oomejcioc  pausa 
grande  « i 
Laccia  foste  di  pefc(« 
lUi^^saccia  fecce  di 
Rad  ice  forte.  - 
£tnàt$  i ftmtàniéu^ 
1 crtfcni Hi  di  di f fri 
^come  f9H9raceÌHt 

feetceiM  ,f  feptM  di 
.P/UVa. cof»> 

piunmgntt 

SfACCÌH  • X . i 
SptaccÌM^  i 
JkruKcUi  ciM  Calmdé 

t 

• « • I 

ci  v ACClE. 
Quefta  terminazione 
non  ii  ttoua  nella 
> lingua  orfica  i ma 
in  vece  fua  vi  c ac- 
ce, fenza  r 1 come  * 
iì  diià  odia  Gcam, 
rinasica. 

ACCIO.  . 

Braccio . . - ^ 

Abbiacelo. . ^ 


Faccia;  ì 

Disfaccio  • ^ 

Scontacelo. 

Rifaccio.. 

Coofaccìo. 

Affaccio  V.  ' 

Liqucfaccio. 
AggHiacciG* 
SchuficiQ  • ! 

Allaccio  V . 

Auaccio  > e vacdo, 
auuaccio  » cim  co* 
fio. 

Auaccio  v.ctoè  m*af<^ 
fncto«> . 

Ohiaccio.  . ^ 
Impaccio  n.  e ?« 
Laccio  • % 

Taccio  V.  doppio. 
Adaccio  • « 

Piumaccio).  Pimacio» 
- c Psiinaccio  come 
fepia . 

Baccio  per  Bartolo* 
meo  venuto  in 
Bartolo  poi  inBai.' 
tolaccio  poiBaccio. 
Staccio  n.c  v.  ciocfe- 
taccio  • 

Staccio  n.  e Vi  • 
Spiacelo.  • 
Difpiacdo. 
Scompiaccio. 

Acf 
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AccouacciO'^ 
Abbonaccio, 
braccio  n.  p.  Bocac« 

. 'CÌOA:v  \ ; •> 

Caccio  V,  . :>•; 
Berlingaccio  y ‘'doé 
Ctemiit  Grj^i  ' f.  f* 

Afuiiàn0r»i  . >r  vv? 

IgDoràacaccio  » e (!•  ‘ 
miiiiacQidcitiui  ^O' 

; diidifptcgio  come 
/ 'B  è detto  ne)  la  de» 
ì:  lioenaiAg  ittacci 
hnbcacciav*' 

Sbraccio  « - ì 

Minaccio*  ; 
Sddisfaccto»- 
Kicaccta.  • . . -A 

Boitacc  io  .Vccelio  « 

Mofiaodo*.  ..r 


ifi 

DìsUcch  ; . ’ l 

“Fiacche  . . l 

Tur  accio»  l 

Qùàtimv» 

^ropaccia 

farinaccio  Autor  di 
! Ugi^é»’.  . 
Farinaccio  fpe^di 
dado  fe^natoda  -rum 
-ijola'faccia 
giucca . , ' ' 

ACCO* 
Bacco*  ’ 

Baldacca* 

Biacco  n,  c V, 
Aidìacco* 

Fiacco  n.  p«  . - 
Gracco  n,p,' 
Atuccon.cf^ 
SQiaccoD.eT,  ^ i 


Sacci o per  sò^  ma  è£  Atnnaaccoi'-  v 
antico  ed  hoggi  è Acciacco  n.  e v* 
Regnicolo*  . VilaccoCutà,  ' ' 

SSracìta  faccio  * . " Vigliacco  dallo  Spi* 

^igluccio*  f gnuolo,  1 

&nguioaccio  * t ' ' ' ' Cacce  n,  p,  ‘ ' 

Caneuaccio*^ . 1 * v - Ciacco. 

CalcinaccfOA  * ' • : Ciaccoli  porco*  < 
Quella  de^neoaaalle  Tabacco  bexba,' 
l.ÌK>ltie  èdiminutiua  Biacco  . '>•''  ^ 


'Collie^ . vBattaocto 
Botte  piccola* 
J^nfaccto^ 
i/àccia  • . 


SaccoyVafo»  ditela;: 
Sacco  per  eueifiooe  ‘ 
A fiacco  auu* 


Stacco  « 
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'•aa  • » * /f** 


Ciftacco.  ;ù  v'  '(i 
Infacco  V.  , 

Scacco.  . - - -i'* 

Ammacco  ^uucrbìoy 
,!,  ci6^  m 'At^>oadaiUi 

polacco , e .VaUcco 

V (Ula  è , . •S(.  i 

ji/ttiaMcc»  ^:;A  .»r  • 

JbitùiafcfVs  ftr  hiite* 
c«. 

S<r4cc^’,  ;.  / ■ 
fiacco  cognomi  di^M^ 
fio^f  c yaltrt»:Bo9m^ 

fi*  ,V., 

AG  E*- . /.■  •.  H 

'Audace-* 

Uace  * j C'-).j<ii!r 

Loquace.»;  ,.t  .'5;*, 

Piocacc.v-  t r : y.i  'i 

Squil  'ace  Città  •<  ; i ; h 
Conface.  . 

'Acconfaoov  oa?*'! 

B»afacc,v.  ..  «■ 

Piace*  . 

Spiace*  .q  /» 
JDirpisce.  . f.j 
_ Compiace  s :ì 
^Scompiace  » •.  .>.a.  r 

Jace  n.  cioè  fìaccobéi 
Facc.ctòèfà^pK^ 

SfaCCt*.-^!  :v.  ■ J*>r- 

Scojafacc  t/-  . 

Difconfacà  . 0":?^ . ^ 

'*  • 9' 

• % 


Rìfacètf  . 

Affacc,.  ..i.*  ’•  V 

Giacc^ 

Soggi  acci»e  (otto  gia^ 
cc.  .*  C'.y.  ..  f 

Bcàcc«  r : 

Sbracci. 

Dace  gente  dvDiaciii 
< licbccfr  ancOidaìDhc* 
Tcace*  foto  pcn« 

; xht  f*agg,è:teaiioj 
- Onde  non  p4àcà 
diciì  {a>i4^ 


ma  trac»  • *. 

Rapace.  , 'j  Tì-^\cu 

Linace  berba-*'  “ 
Limace  tacbioccióla 
ienaa  icorzaiV' 
ckfiinKgtio  5diev 
timacciaaDiPoicafij» 
paHacCf»'' < 

3acc  * ji  ^ 

Ribace«o  u',.,x 
Combacevd/  inKf^trg 
infitme^  o •*  <- 

Tace*  . V ■» jt'»i ’t.  : • . » 


Aiace  n,  :sC> 

Salmace  ii 

Gdi«iaeen,pi' 

Becace  dii  pd 

'zfnpU^àon  crlm  cu* 

- moi^'SligtìMicia* 
dea  m .^JS- 


Ebozace  Città  ' io^ 


Poi-  j 


I 

1 

I 

i 

I 


ì 
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Potto*allo  inlat; 
Bia  la  n chiama  fi- 
bora  « > 

Fugace . • • 

Mordace  « * i 

Verace.- 
Viuacc* 

Vorace*  ‘ .» 

Ferace  • « - - 
Seguace  • 

Tenace,  • x - 
Salace  , ■ > . • 

Mendace  • 

Minacc* 

Edace,  ; 

Capace*  * • ’ ' 

Incapace.^  ’..^jìó 

Pugnace* 

Torace , . l . . 

Fornace  , " ^ 
Storace.-'  - " > 
Contumace  i ■. 
Efficace . - i 

reicipace.  . ^v.  ' 

Antrace  foicé  di  po- 
(lenu.  > 

Spinace  erba 
Fenace  • 

Sagace  » ■ , 
Atmeniace  » Prace 
dilTe  il  CapcM'alc 
per  compartimento 
diccteenQ  da  Giac- 
dino* 


isz 

7{Jdace , , • * 

Smillaee tfl/a ^ «o  * 
Pace, 

• Acr . ' 

Tutti  i pIuraTi  de*no»' 
•mi  ^‘fopoapodì  'fii 
nienti  in  acék-n 
Acin.p, 

Bacitale v2  - . f--'  > 
Alaci  n.‘  pi  ^-fìiréitaò 
-'^due  Oìleo , t Tèlàf>ì 
monio*  . '•  * 
RibaciV.' 

Cbmbsci  V*  j • ^ 
Rippièei  ' da  ~ tappaci 
" ciare  • , 

Squillaci  Città  drfo^ 

* ' pia  detta  tquillace. 
FaciVa'tiofi  n dice  in 
' qtiél^a  defìnenza, 
*>'C*bài  del  < FugJ  iefer 
^ fiioi  conapoftì 
t fono  qUafi  tutl§ 
^buotaf^comò 

Confiici;*’»'^  I , ji 
DisfadV  ‘ 

Scotìfàci 
Àffaeti-*’’»  ■ ■ 

Daci  , * .A  -"  c-. 

Traci,  Popoli,  e TÙci 
dali’Aggk  Tiacì.  i 
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Sbraci  v.  Abbiicia  • 

Giaci;  Ribacia,  - 

SogguciiPibttQgiacì.  Combacia* 
piaci.  BambacU^ 

Spiaci,  e 4i(piaci  « ACl  A che  può  cC* 

Compiaci*.  ■ fece  fd  cuce  iolo  • 

S^mpiaci^e  difeom*  Audacia. 

piaci.  ^ Efficacia. 

Taci.  , -,  Contumacia». 

Opaci , Sc  imbclacim  Dacia  . _ , . 
O'oeceflua  di  aiata*  Feninacia. 

I4aci'  folte  di  f^petie*  Fallacia  . 

eia  • Ambracia  C^uà  d*  £« 

Fiti  qUf  ‘ lafcìo  diftef»  pira  . 

lo  Stigliami  A C 1 E fdrucchlo  U 

^ . gutton  L* ordine  da  plurali  de*, nomi 

me  autnnat»  co*  fe~  nienti  in  ncin 
. gni  di  ciafchednno  AC|I  «,  , 

ci«e  le  prime  vóci  Tracy  . . ' . S - 

dotte  non  ^ e fegno  AGIO  « 

alcuno  faranno  le  Bacio  n.  e V*. 

1 regiflra$e<dal  Cacio,  

fcelii  .le  feconde , * Incacio  * 
i nella  t prima  delle  Sbraci», 
qu  ali  fard  vna  ero  ^ Mitacìp^ 
ce  , faranno  le  ag^  AÒIO  rdrucclolo  . 
giunte  'dallo.  Sti^  Traci» 
glìaniietuttofipche  . , J 

jarà  fcrì/ib^conca^  ÀCO.,:- 

ratiere  diuerfo  dal  Aco,  - ... 

primo^faramh , Xaco,  i,  • 
ACIA,  l'.it  Ebriaeo. 

Sbracia  V.  ' Imbiiaco; 

Incacia  Indraco*  . .> 

Opa» 
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Opaco. 

Briaco , 5c  Vhbiriaco, 
'j'  Subiaco  loco  vici- 
.noàRoioa..^ 
Baco  il  Verme* 
Caco,  Di  p. 
Cacov«ecpti3p« 
VaCO^  V./;  ^ 

. Bcnaco  Lago  in  £ow« 
bardia  altri" 
menti  Lago  tti  Gara 
tla, 

Faibaco  ^'£az  .pauia; 
Bocc.  ^ 

Legnaco  Tcttit, 
Prcanacoautfcr*  tol^ 
to  dalle,  IcMi  che 
appiat^àdofi  {tfaB 
piccioik  Tulci . 
Boidim^  Terra  in 
. ^bbru<i^ , . 
^aer^aiot  fitngq  Oan» 

: * AQVA^  , 
Acqua.,  . , 

Adacqua, 

Rìfei  acquai  .ih 

Sciacqua.  . . i 

StiaUeqtta  yal  fftm 
_ der  frodìgàf^nf.^ 
BtmUcqua  famiglia 
Imrodacqua  terra-  m 
aibbru%^» 
Agi^VB,  . 
Acque, 

..1  , il-  -iirifi 


*S9 

Nacque  , . 

Piacque ... 
Spiacque,e  difpiacquè 
Tacque.  ^ ?. 

Giacque . Rinacque, 
culti  quei  vxibi  eh* 
anno  il  lor  i (os« 
gmatiuo  IO  Acqui 
,1  per^ncccfll(à  dui* 
. i'Oiacome  ipiacque 
; pcf(aciaqui,ccos| 
degli  altri, 
Ctmiìacqm 

‘ ;ACoyi.  ' 

^liptCme  perfonede* 
ptetemr  demoAra- 
- tlulde*^udeui\^eJl«i 

• . bi  cioè 
Piacqui  • 

Compiacqui , ‘ fpiac* 
‘•qui. 

Giacqui , , . ^ 

Tacqui.  > 

Nacqui  / . A 

£ i fogg.e  gPiadicati* 
ui  preseti  delia  fe^ 
còda  pc^oiu  cofue 
Sciaquii»<  ' > 

Adacqui, 

Heialaqui  , 

i AKiqyo^  V 

Sciaqitqili 
oidacque  ^ • 
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tdfcÌ4cqudi<  • 
ScUUcquoi'  ' • i 
ACaAv-/- 

Aera, 

Macra«  ì ^ 

éarcraigg.efacrat*'* 
Confacra.  - ‘'*>' 

*}•  Mac¥a  fìume/r4/4 

li  furia  la 
Sacri  no.  di  Botn&ar. 
' Sacra  ;per  fdi«B|kità 

EccUdi-*' 

&mulacra  pct>  nini>i: 
lacri'  come  fi  dice 
facci  per  faccht,! 
ma  in  iiccefl^tàu 
’^aeta  {art» 

raSacta  tfòlifv&i» 
na  Spagna . 

Sacra  Htl  Sale  fra.' 
tnomorio  in  Arààia 
ftlica^  » ' • 

Acre  p.  feo>,<  e MÌé 
M-perad^,  - » ri 

Macre'.^-  '■>:><.  > 

-Sacrcn.ev.  j • 
Confacte  peccoofacfi 
lub. 

■Sacre  pes>  t 

Ecclcf  ,*  *' • > 'u  V: 
Smag:é3>p^' ihiacrifca 
in  nocc{ritài’‘'p*  Vi 
ACSI  • 


'Confaciìi  -r»'/' 
Maòi-.'’^^  V5  - nj  i 

SreriB.-e- T 

Lauaoci  • :>  - ^ '<• 
SimiHacii  • ^ • ! 

Soiacti  pei  rmaccircil 
o riiiicsifca%  ' 

ACROMO.  ' 
Aro.  ‘ ' 1 ^ >. 
Confacro^  - i < 
lauicto  . ■ i i*'"'  ••  - 
Macro. 

Siero  n.«Vé^’  1'  I 
Simulacro  • ->  ' • 

■f  Macro  n»p«  / i 
Sacro  Moaie  in  par* 
•r  ' togàUi  ^ '>■* 

Sacco Fiuni4'-'  j.”*» 
Tanacro  n.  p,' ' 
Sacro'-Bafsa  t kt  ùlhnA 
da,  e Saer^  7>r»« 
*' m9>H»  in  Co^a^’^é 
itn  almiju^tUia  • 

Aggrada,  * up<w'.  A 
Bada.  . ivr,... ì^T A 

Contrada  « 

9^a«  A 

Stridi,  ■•  'V 

i .À 

Accada ’ 
Agghiai.;*  - - 
Abbada  ^Uui 
Biada. 

Madidi  • 
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Kada  y»  ^ 

Kada,cio^  rara»  { 

Sconadt^di  Dan*  - f 
Bada  ibi»  i - • I 
■rada  V» 

Cada , . • • I . ■* 

Guada  r. 

Rugiada.'  ’ì  ; 
Bagrada  Fiu*fii.^i- 
ed  vn  altro  del* 
h fteffa  mttnvt  n*,e 
itéCafwama  deferta^ 
'Ada  fiu. 

Credo  che  fi  dicm 
jiddat*  à quello  che 
sbecca  nel  Pò  da 
tAddua  iaitfio  * 
Difcada. 

Ricada,*'. 

G ua  ftada , cioè  carta* 
fa  di  vetro*' 
Moncada-.,  Famiglia 
Spagnuela  * ; 

Andrada  li  iìmtle* 

' Ma  io  le  fronttnm 
viperei  con  t,  cioè 
r Mancata  veggafiU 
Gmcciardino  , . 
t>ada  fam.  in  Mim 
• Uno . _ ; ' 

4ADDE,<;n 
Cadde,,’  / 

Riccadde  * t "oA 

Acadde  Cadde  i.  / i\ 


addi. 

Caddi , , 

Ricaddi , 

Caddi . . 

ADE, 

Bsftadc. 

Etadd  * 

Cade  , 

LiJ>rnadc.«  > 
Contrade,  - 
Oneftade*  < ; .4  . 

Radcn.  ev,' 

Stradq  * 

Secuftade,  : y. 
Vraaniiadc* 

Spade* 

Vmiltade. 

Accade.' 

Aggtadc»  valhMé 

freddo,  ' , 1 

Amenitade^ 
Amiftade*  , 

Caiitade  ^ 

Deonitade  * 
lodegnitadc,  ^ 
Nouitadc,  ; 

Podc^adc*  • - 
Poucrtadc,  ; 
Ricade*  - 
Qualitadc*  ' 
Sar.titade»  - 

Vemadp,*'  ■.  > ‘ 
t Vanitade* 

Guade  v, . t f 

PL-i 


Z(t2 

Diiadc  . 

Celeritadtf  • ^ 

Mobilitade  * > . 

Kobilitade  • • ‘ ‘ • 

Ao&radé^r. 

Viltadc.  ’ '' 

Bade  n.  foft.  tU 

JÌA(ÌU  • 

rcdeltadc  . ' 
Agilitade . 
Abilitadc* 
Auiditade  • 
Qioconditade  • 
Cuaftadc» 

Biade. 

Mafnade  • 

^ Timidttade . 
Empietade  • 

Ttàde  V,  Data 
Scade  v* 

Sommitade  • 

Dicade  v, 
Eftremitadca. 
Eealtade  » 

Ealfìtade , " 

Nemiftade  . 
Comtnoditade  • 
Eetitade  . 
Ciuiltadca 
Puritade , 

Veloci  tadt, 
Curio(ìtadc«-  • / 

Fietade.  i 1 
Victnitade , . 


L^rgitadd,* 
E^ualtade,  ■ • fi 

Difegualtàde  a . 
Difpatitadea  * 

Pan  rade . 

Tarditade  • 

Grauitade  . 
Credulitade  ; 
Dtitadti 
■yìrgtmtadt  i 
Tr0fanitadt  ^ 

. ••  • 

X^ualìtade  • 
yitillitade . 
ScurriWudt 
Cittade . 

Digrade  V* 
Opfortunitade  . 
hnportHmmdt  g 

■ htfìiAlix^de  a ' 

O^ofitade  . 
Trt^ofitad»  a 
Ft-^^iojitadÉ  • 
7Ìomi4»de, 

£ tmti  quei  n$mif 
cht  deridano  da  ag» 
gettimi , e finifconù 
teli*  accen'o , qmalt 
- « fpffoM  terminar^ 
ancoinate^  come  fi 
dirà  in  quei  luoge^ 

Adi, 
Agghiadi  a 
Aggiadì',  ’ 

Da- 


Dlgitizo<’‘  >>y  G(W)gle 


4 


Dadi.  . 

ludi. 

” Badi, 

Gradi , 

Bc/tadi 

Guadi  n.  e V,  : 
Boutadi;  ■ ’ 

t Cadi, 

Accadi, 

Zendadi  i 
Cladi , 

• Badi,  n*' 

Bacfi,y, 

Vadi,v. 

Contadi . 

Bonfadipei  Bonfadij 
tògmme»- 

Baliadi  p<.t  Palladii*' 

Guadi  plur,  dìGuaìo 
ttba  prtfomlnum. 
del  fin . 

Corrado  »,  p,  del  Sin* 
gel.  Corrado , 
Corradi  famìglia-,  ■* 
Stadi  per  Stad^  mi* 
fura  di  paefit 
J(feadi  >. 
yadi  da  frodare  • 

£ tutti  i nomi  deP» 
ii  in  ade  pofii  nel 
tiumerodei  fiftty  eo» 
me  Cittadi , 
Hdi^&c^ 


? 

ADO. 

A*  grado  auuieibio  ^ 
Ingrado  auu. 

Grado  per  qaaiitài  O 
' ordine  di  pecroae, 
Diffuado  • 

Mal  gradoauu, 
Perfuado, 

Rado  n. 

Rado  V, 

Guado 

Vado, 

Rado. 

Congùdo  9 cioè  con* 

Redo. 

t Aggrado, 
Belgrado  Città, 
Contado . 

Dado . 

Di  rado  autt. 
Zendado . 

Rado  n voc,  lat,  cioè 
il  Pò. 

V ttado  tog.Spagfìuo» 
io,  ma  io  direi 
%ate.^di  ehe  i*  ojfe* 
gnerà  la  r^^rcnt 
dffufiumntet  ' utUm 
Grammat  ica  fi  Dia 
yortd  ehe  la  faccia, 
Guiuio  erba  di  citi 
/opra  i ’ 

Grado  per  nufura 
^firemmka  Pare»* 
fa» 
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Aggraffa  v; 

Sca^a  V,  Fulc.c»«à/!tr 
a Gojfipari 
■ V , véflitor  €m 

j vÌ9Un%A,i.. 

' affé, 

^ Giraffe  r 

» Staflfe'  r<;^V 
Gnaffe  ' ' 

V. 

jirra^fgr  4tTraffi 
Sc4Cj^/wr^<#v« 

AFfi.  ' 
Aggraffi 
Inaffi 

t yeraffi  monete  Tgi* 

chefce. 

AFFIA^  ' 
Inaffia 

t Graffia  - ■ i 
Sgraffi»  1 

JiPFlE.td  atJffB, 

tuaffiefedimàffii^  > 

Graffia* Graffi)  li  «V/ 
érajk,  t Sgraffi)^  Efi» 
^»ffih*Vitaffi\.  ‘ 
AFFfO:.  - 
Inaffio  V.  ^ - 

t Graffio  n.  e V. 
Kaffio  n*  ciMt  graffio 
farro  adunco  •-'  * 

Epitaffio  ' - 

: Sgraffio 


2S$ 

AFFO. 

ilSaffi)  Ifola  lat.  Pa« 
phum. 

Caffi))  cioè  difpate 
t Zaffo  il  buco  dellaC 
Botte,  auT^t  i loftw» 
mento  cmcktfi  turs' 
il  bucco. 

Zaffo  Ifola  Acios  ^ 
Saffo  Poeta. 

Aggraffo  V. 

, AFO. 

Pafo  Ifola  di  Venere  j 
SafoPocc  coovnaf.  ,, 
. ancora^  Epafon.p.' 
tAFflO, 

Alto  ) cKìè  Africano. 
An. 

Venafio  Città 
Vaffo  Affato* 

.i  : AGA. 

Appaga^  > i > 

Maga  aggi. 

Piaga'-  • > • 

Vaga  n* 

6oìiiagaEtoC  ^ r 
Allaga 

Paga  ' ■ • ; . • 

Ittilpiaga  •«  • - ^ 

Plaga  per  piigtiff 
Ddnt. 

Maga‘*foff.tioà  ìncaB*! 

' tatticc.'  **. 
Pagan.ev.  . 

M Pire* 


I 
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SefiMggi  \ 

Raggi 

Amaggi  r 
Traggi  • - ' 1 1 

Medàggi 
Vadfcggi. 

Gaggi  . 

Omaggi 

Padaogi^*-  - 
Viaggili*  V;.  • 

Coraggi 

Odaggi  • 'V 

Ricaggi  f 
Iiraggi  f . . 

Paggi  • . . . ^ 

Ritraggi 

Maggi  '*  >•  I.  1 

OO  • 

Patago, 

-f’  Piaggi  ▼.  cioè  Adtt^ 

li.  . . ' 

Olifaggtv. 

Aflaggi  V*  ' f . 

Viag^gin*.  . ' 'i' 


Foraggnr, 
Incoraggi 
Scoraggi 
Suan  raggi 
Mttluaggl' 

Saggi , cioifrmm  - 

\ . 

foraggine  • 
Caarrèaggi 
f^U^ggi  ' 
VédUggi  Fémigìm  ^ 


Straggl  j . 
Faggi  Alberi 
Difuantaggi 
Gaggi 
Linguaggi 

t Settaggi  n. 
Seueraggi 
Alaritaggi 
Ereditaggi 
"Piumaggi 

Hiuaggi^citerint 

faggi  ^ 
Formaggi 
PtUegriuaggi  ' 
Erbaggi 
DatmaQvi  , 

AGGIA. 

Aggia 
Piaggia 


Seluaggia 
Accagoia 
Aflagga  , 
A maggia 
Irraggia 
Sotri^gia 
Traggia 
t Riaggia 
Raggia  o * 
Jfc/euaggia 
S^iggiatod. 
Rittiaggia  . 
V^inuggùl  • 
Oltraggia 
M ^ 


A;. 


r.« 


1A< 


^fftnt  ernie  farag-* 
gto  ptr  farò  dirag^ 
gio  fér  diro  * il  thè  e 
rimafe  a*^(apeleta. 
nì^e/ieoi  Segniceli  » 


i aggo. 

Twggo' 

Attraggo 

Ritraggo 


Appaghe  * 

Pceraghe 

plaghe 

Vaghe  agg,  ^ ’ 

Piaghe 
Allaohc  ' 

Daghe 

Impiaghi  . • \ 

Maghe  . - • • 

Paghe  Vt  f 

Saghe  pitti,  di  ^ag^  , 

Jmaghe  ' 

Vaghe 

Braghe,  pei  Brache 
Sbuche  V. 


VUaghev. 
g^draghe  Vm 

AGHI, 
Appaghi  . r 

Diaghi 
Vaghi  - 


- . > 


Aghi 

Allaghi 

Impiaghi 

Indiaghi 

Laghi 

Paghi  • 

Ptefaghi 

Smaghi 

Vaghi  V. 

t Maghi  ' 

tHlugìù^ 


zip 


AGI.  ^ 

Agì  > cioè  commoditl 
Adagi.V* 

Bectoiagiii,p,far% 
Difagi  V 
Maluagt 
Palagi 

f M^ì  pei  Maghi 
i^aufugi. 


AGIA4 
’JiiitgUv,  • 
Bambini  4 
Bragié, 

Sbragt* 

AUiuagU, 

AGIO# 


> 


Agio  n. 
Adagio 
Adagio  auu. 
Biagio  IT.’  p. 
DiUgio 
M i 


Mal 


D 


'ifo 

Maluagio  ^ 

Palagio  ■ '■ 

+ Bailagio,  cioè  Fic* 
chino  •' 
Caragio 
Pelagio  n . p, 

Stragio  v.t;0er  Sfufkm 
fa  vai  tifato  a fféra 
Doagio  ' * 
naufragio  ' ' ^ 

i^naftagio  n.p« 
Carauagto  luogo  , o co» 
gnome  di' Pittore  il» 

AGLI*. 

Abbagir 

Abbarbagli. 


Betfagli  ^ ‘ ‘ 
Battagli  delle  campa- 
nc  r ‘ 

Cagli  Città  nella 
Marca  *■ 

Cauagli  per  C»ta]li  > 
Tigli f»’' gli ' 
Sogli  per  eli  si 
Smagli  ' 

Sonagli  . • *. 

Tagli 

Vaglili. 

Agli  V.  f or  gli  hù 
poofigergUéÀ 


loraffi  Renagli'** 

Rilagli*“  S * • “ * 

Ritaglio, 

Stgit  dal  Verbo  4^lire 
'^Battagli  v e tutte  le 
prime  perfone  fio- 
golari  dè'vrfbi  del- 
la prima  tnanieià 
nel  preterirò  per- 
fetto dimoftratiuo 
come  Aliagli  *pet 
AimÌIì  V * ' 
Aodagli  per  aodlflt^. 
£ così  gPiofifliti  co- 
me • '3  • • • 

Amaglipef  aftUaigli 
Pregagliper  pregaigfi 

AGtiA.  A 

Abbaglia  * ' 

Abbarbaglia  * 

Agguaglia  ^ 
Battagliai.  ^ '*• 

Cagiu  ' ’•  ' 

Farfaglia  Prouimcié 
Intaglia 

Teflagiia  piromneis 
SagHa  " - • - 

Vaglia  i •' 

Smaglia  ” ■ ' 

Ammiragli^  per  me* 
dagl»,  Bocc, 
Anucaglia  • ' ^ 

Afiagiia  * ’ ■ ’ 

Canaglia  a 

C»- 
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Caftagtia  per  caftiAa 
Coinouaglia  '> 

Mao  ha  *;•«■:  ■•  j*' 
Medaglia 'I  ? 
Muraglia  •-.*<  .^t'  ^ 
Paglia 

’Pteuaglia  ' 

*<^glia  V.  en.  4*Yc- 
»!•  celio*  ^ 

Ripcefaglia  • 

.Riiaglia^'4K'^^  ri.  " 
Ritaglia» ‘5  i#  »*  » '■■ 

Sbirraglia 
Scagliane  e y«.  . < 
'Schermaglia  « crar 
^combauimmH  > 
Taglia  D»  e ?• 
Touaglia 
Tanaglia  p.  e 
Zagaglia 

Gratnalia  > 

AnguinaliaBocc.. 
Ragguaglia  ,cioèau« 
. uila..  ' i' 
Ragguaglia,  cioè  ade- 
gua 

Bagaglia 

Caglia  daU*r.cagiia* 
re.  - « . 

Battaglia 
Trauaglia  n.foft» 
Acuglia  «.cioè  ^ 
grada 
Sbaraglia 


271 

Sìnigaglia  Città 
Regagtia,  cioc  reli* 
quia 

Difuguaglia 
Vittouaglia 
yguagUa  5* 

Sc0'.glia  ctgnomi 
Ciurmaglia 
Tenaglia  membro  Ji 

Bifcaglia  VroHincia 
Tartaglia  v. 
Tartaglia  cognome  (P 
Autore  Aritmetico 
Stagliava 

fraglia  V,  cioè  crimlU 
Trauagliav,  v..  i 
AQLIE*  V-' 
Abbaglie 

Abbacbaglie).  pét  ali# 

Aguaglic  > bagli; 

AUagtic  ) , :ìì 

Anticaglie 

Maglie 

Canaglie 

Medaglie  . 1 

Muraglie  - 
Faglie  . 

Quaglie 

Rtpieraglie  >•..*'  i' 
Taglie  n.cv* 
Touaglie,  P 

t Saglie  ,j, . .5  •-  vir 

M 4 Ta- 


Tanaglie  ' 

Scaglie  n.  e V* 
MfiggttiiglU  V,  difpìo 
S^uagtU  ». 

SquagUt  f€f 

gin,  "4 

^4tt^U§ 

BMgalit  . , 

M^gaglh  firn,  tU 
g^gli* 

G^nMglk 

£ a»ftf  i fitbiuntiui  </«* 
Vifbifoniemi  in  agU^ 

^Agtio  i 

Abbaglio  « 
Abbarbaglio 
Agguaglio 
A^glio 
Intagboy»  co.‘ 
Maglton.  da  malleul 
Pieuaglio 
Quaglio n.  e r« 
KiCaglio 
Ritaglio  D«  e fir 
Sagifo 

Jraglio  j 

Smaglio  ^ < 

Sonaglio 

Taglio  ' /.f  ^ 

Vaglio  V.  i 

“li  Sbaraglio 


Attaglio  aoù. 
Scandaglio  v«  ^ ' * 

Scandaglio  ftoitnenco 
da  marinaro  r 

Bagaglion*. 
Ammiraglio  dignità  ; 
Camaglion.  fattt  S 
' gÌMn  di  tuttglm 
fin  fh$n  imgmt  ni 
C$U9»  -i 

Tutumagiiaeibft 
Caglia  v.capb  ‘ I \ 
Vaglio  *tv. 
Guinzaglio  »«.  > 
Raglio  n«  t «.'da  la» 
ghiaie 

Ventaglio  .‘t 
Becfagìio,  VeclagUag 
eéfzaglio.'  * 

Ragguaglio  f«doppk> 
Rìntaglio  V. . r jjj 
Tcauaglioo»  ~ - 
TrauaglioV* 
Trauaglio  fpecie  di 
• Gal^  • 

Ripentaglio  cioè  lì* 
fchio  Bocc. 

^fi*gg***g^ 

QungUon.tni  t 
Moccagli»  , 

Sfirnglit  ... 
wigUo  V. in  ntgUar»^ 

AGNA» 

Accompagna  ..  « 

Ra. 


Diy!::'r'i  1 . ( 


Sagi»/  ♦ • . >:ut  6rÌMgiia 

Ifpzgni  Aazgaz  CittÀ  in  cani» 

Scomjiagiia  1.  ‘ fMgnMjtdicifi  jfMh 

Agna  ' ■ gnà  r-  - . - 

Campagna  Cautgna 

Cagna  ^ ^ s ,Scccagna 
Aragna  ■ t Cagna  per  cania  Arr, 
Compagna  Compagna  per  com* 

Kiagnaag. . pagaia  Ari. 

Alemagna.Lamagna»  Incagna  per  trasfor* 

e la  magna  • maift  incane  vfato 

Spagna  > in  Regno  per  adì- 

Bercagna  . raiH  à guifa  di  cane 

Cagna  . Occagaa  Città  in  iC- 

Calcagna  ^ 

Cuticagna  . lacagna  v, 

Guadagna  f ragna,  e Tuoi  compo* 

Magagna  >.  ' iii  per  franga  Ari« 

Piagna  pet  pianga  Stagna  v.  doppio. 
Ragna  Kte  . 

Rimagna  per  Rimali*  AGNE.  . 

‘ V ■ Accompagno' 

Riftagna  **'  ^ Compagne 

Romagna Pronioc.  Bagnc  • 

Sparagna  ' • Montagne  i ^ 

t Magna  pex  nungia  Lagne 
Magna  par.Spagniiola  Piagne  « - 
vai  Grauità‘  con  Campagne  ' s 
leggiadtu , ftcmdz  Magne 
ow  Scompagne 

«odr  P-wm  dimem  Agne,  cioè  Agndle  ' 
offò  dcmjeguift^  m Agne  »v.  per  Ange 
«^  S/V  A lagne 

j^fagoa  Bettagoe,  che  Con  due 
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Cagne  da  Cagni’  ‘ 

Fragnc 

Atagne  n«p.da  etti  1* 
Animaletto  che  fi 
dice 

Aragne , Aiagoa»  c 
Ragno 
Spatagoe 
Slagne  •"*  ■ 

Guadagno  . . 
irpagne,  che  fon  due 
€9mpiagnt 
S*cc4gne  ’ ■ 

‘ il 

thè  eUt  rimànge  fi 
fét  rimagne  , e Ac 
frange , fiagne^  che 
i fai foy  foiehe  nen 
fi  ferra  iteé  yfènon 
"la  fillaha  fimiente 
in  i . Taifone  , ca- 
lne tu  rimagni  , c (fi 
là  puè  farfi  rima- 
gne tesi  nota  le  S$i- 
■ gliantimaf  io  erede  » 
eh'ilKufcelli  f»«0* 
do  dice  rimarle  «n* 
glia  odditatre  ilver- 
bo , ma  mn  il  me- 
de di  effe  y fiche 
non  ftit  hxbbia  ere- 
late fignìficare  da- 
enoftrmino , chefeg- 
gimmtiee^emnfih 


prima  ferfìttay  ci»  ' 
feconda,  | 

AONl.*^  - 
Bagni  **- 

lagni  ' ■ 

Stagni».'  ' * 

Compagni  ‘ ^ ] 

Piagni  ; 

Guadagni  • ' 

Ragni  n.‘  • * 

Magni  per  magni 
RlagnifCioé  grandi 
Stagni  V.  ^ 
f Magagni  V.  " 
.Calcagni  '* 
•Scompagni''  ■'  - 
Rigani.  ? 

Grifagni 

Cagni  far  eambìf 
e v.à  ricagni  per  ria 
•erónbi,' 

£ que*  verbi  fitddetd 
pnienti  iti  Mgne  fi^ 
rdfien  le  ■ * fecmié 
parfme  del  demett- 
firmtim  in 
definen^  , e entm 
* fnelUdel  foggy 

AGNO*  - 
iWcmpagno 
Bagno 

Guadagno  B.C  f.  - 
Lagno 

Ma- 
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MagAO«»€v.  > . 

rkigno 
Ragno  - 
Rtftagno 
Sparagno  v. 

Stagno  metallo 
Stagno  acqua  laguna* 
ta  _ , ; 

Stagno  V.  . . . 

fRigagnon, 

Cagno  V,  A.ctì. 
Guaidadagno  cogno^ 
me  del  Bocc.l 
Mafcagno  agg.rulci 
vai  icalttito 
Terragno  Oant. 
Sccmpagnote  difcoa»* 
pagaov,  . . 
Agno  > ^ « V. 

Miteragoo  vccello 
f^rft  il 

latim  - ^ ■ 

Gagnon.fofi» 
Viuagno  ■ 

EajnOf  ciù  Tttm* 
Bagna  famiglia . 
Jjuagno  V,  , . ^ 
Sparagno  n.  e md 

noti  per  dirfgrditt» 

ago. 

Appago 

rrcfago 

lago 


A 


Vago 

Allago 
Cartago  , 

Drago,  cioè  Diaco, 
Imago 

Impiago 
Mago 

pago  . w 

Saluago  fam.  v 

Smago 
Spago 

t Tago  fiumn  \ 

Abbuazago  vcccllooi 
Indrago 
Sbrago -V. 
piago  «•  > . . . 

propago  a.  e.v.  . 
Coiago  il  >MaeÌliO 
dellaSccna^.  4 
Voiago,  Voragine 
Cago  » 

lagé 

. ^ilmHiu  fi  mutd 
U c,  ing.  ftrU  fi» 
migUm^a  i ma  no» 
al  cantrarh  { fi  che 
dtUamaggm  fiarté 
dalla  voct  finunsi 
. in  Co  fi.  fà  Go  t 
ma  non  tU  qiioUt  p 
cha^r  namra  fimi^ 
fcom  inG» , fi  farÀ 
Co,  fon  fera 
eewmi, 

M 6 AG- 


»fé 

AGRA»'"  *■ 

Chitag'a  ** 

Confagra 
flagra 
Magia 

Podagra  ' 

Sagra  n ^ 

Sagra  n,  ag. 

Sagra n.feKl^.  difelht 
c nome  di  Bomi>* 
' Ari. 

t Magra  fiume 
Ma*,  a colore  cio^  ci* 
oabrio. 

Tistifi  ptrtÌHr  nm  rii 
ciaabrh  ft  non  in 
^lumto  fi  dictfigH, 

• tatétmtnte  cinabri»  ^ 
gd  ttgni  cefa  roff'x, 
mftwU  per  altro  il 
t nabrt»  mi- 

nerale , tlamxgra 
fimo  9 <a  femj^icM 
• Tma, 

JUfvociiu  ACKA  fa- 
cilrmntefi  irafmHta- 
>'  no  AShd  per  la 
fiùmigUan^a  ch'e  fra 
« laCtoUGtComi*» 

. dettodt  fib^a, 
irmagra 
Gonagra 
^éontagra 

Dolchi  pedr  isvarieti 


it'mméri  attptifia 
vartì  nomi  admom 
ti  alla  mftra  lingua 
dal  Greco  emn  'e  la 
Todagfmfola  chira- 
gra  nantiuasi  dd 
■i,  ttmfciUì  • ■ > 
Smagra. 

Dimagra,  . 

AGRE. 

Chir^te  . ^ 

Confai^ie 

Fiagteperfiigtt  tu# 
Magie 

l’odagre  . . ' 

Sagre  in  tanti  modi 
come  fopra. 

£ tutti  i plurali  del 
gattn  fmininoy  i 
..  itti  fingdari  finifeom 
noinAGf^A^ 

AGRI# 

Agri 

Confagli  y. 

Flagri  V. 

Magri  n. 

Sagri  n.y. 

Smagrì 

Dimagri 

Immagri  per  ifmagrir^ 
fi  per  mcejjità, 

AGRO 
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agro;  - 

*7F 

CHamu  f\  r.  : v 

Agron. 

Hai  . -r  f' 

Flagro  V. 

Merauiglìai,  \ 

Magro  B.  ' 

Rai. 

Cofifagro  ^ - 

Sopporui»  ~~  f 

Sagro?,  co. 

Vedrai' 

f Flagro  per  flagello 

E tutti  i preteriti  pei» 

Meleagro  d.  p. 

fetti  nella  t prima 

AI. 

peifona  dc*veibi  de 

Abbai  dal  verbo  ab> 

la  prima  maniera.. 

biioich’é  de'cani 

& i futuri  deli*al  tra 

Cai  pluc.  di  Caio.  . 

maniere  nella  fo» 

Dai  * 

cooda  pcifona  co* 

Amai  ' ■ 

me. 

Cantai 

Andai,  S^andrai 

Porrai 

Leggerai  vdirai. 

Si  cae  quella  rima  è 

Alzai 

Auuczzai 

. cop'oia  prìi  di  qua* 

Fai 

te  n^babu  la  lm« 

Guai 

gua  i verbi  per  non 

^afeiat  i- 

tipetergUlI  pollati^ 

Mofttat-  - 

none i ioti  infloiti 

Rimirai 

ndiadefìnenza 

Stai  Vm 

RE  , e nelle  altee 

Andai 

. fecoiido  le  delìnea* 

IXflat 

. "zedi  eflt  infloiti. 

Gai 

Ora  fgguhùnm  r.  j»a* 
mi  aggiunti  al^ 

Guardai 

Mai 

fetUi  dalla  Sfiglioh 

Ornai 

ni,  t 

Sai 

Mai.  piuTé  di  Mak>^' 

Vai 

ciM  fpteit  d*  Albi» 

Atfai 

ro  n»u  frmtifero  ad 

Dimanda. 

fhap  fmt 

fiaìt» 
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fimuàn 

A I per  ala 
Ahi  intcìiezK. 
Immottai  Vaichi  « 
Srai  piur.  di  ftato 
Pai  v.fogg.  io  fece  di 
k paia. 

Pai  pÌur«diPaio*. 
Dai  per  dalli , e tutt*  i 
plui.  de’noim  io 
AlOicome 
AicoUi 

j)CZ2ai  de*quali  fi  dica 
ai  fuó  loco 

Cfai,  rofccai,.Porcr)^ 
epolquaccherai  ,diG> 
£e  il  rPulct  ia>va 
fccfo. 

AIA., 

Bau  " 

Caldaia 

'Centinaia 

Ghundaia 

y^dttf  tUl  btUM  U 

ghiMUlt 

Hata  dille  Danc«  pei 
abt>ia  V 
Migliata 
Paia 

Pancaia  TrtmineU 
Sezzaia , docvltima' 
Vccellaia 
Ghiàia  pel  ghiaia 


RaU  Pefte 

Aia  il  loco  da  battete 
il  formeoto 
Appaia  V. 

Baia  Piooiom.vicrwi 
à Fozzuolo 
Paia  plur  di  Paio 
Molinaia  ) che  (bn  lo 
Mugnaia)  ftelTo. 
pocoaia  > CaizoUia,  e 
fienili. 

Acaia  Flou. 

Mannaia 

Dirpaia  V.  Al.  \ 
PiimaU 

Saia  fpccie  dipano» 
Giaia,cioè  Gceca. 
Ragnaia  . 

Candelaia 

Giogaia  D.  . ^ ; 

Venninaia 

KouU 

fiiicaia  FamL 
ChiaU  Lor^o  di  2(5« 
poli 

^rpaia  ct^nem  di 

Jiapoli 

Héia  color  di  Ctmaliji  ^ 

Gaia , cioè  allegra  . 

4ài4»  cfoè  Ciancia^ 

3C 

fAlE. 

Aglaieplu^’unadel»  | 

ietccgcaue  | 

■ s ^ 
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fébraio’ 

"Motmo 

Mugnaio 

V0tCM9  ' 

MoUmì$ 

Ed  ogni  forte  df 
jirtifia  , che  ance 
fuh  e^ tr  U dejiaen» 
^in^RQ,'  ' V 


t AlOi-  ‘ 

• Maio , di  cui  fi  di£e 
nelle  rime  ai 
Toiiaio  ‘ ' 

Maflaio  * * * 

Staio 
Vaiaio 
Ver{>aio  • ' 

Viuaio  • ' 

Granaio 
Danaio 
Acciaio 

Focolaio  '* 

Atcolaia^ 

Baioag.  '• 

Abbaio  - 
Gtaio  . ^ 

Migliaio 
Caio»  oOaiocogno-  Pala 
me  ^ jala 

Gaioallegio^  > 

Notaio  ‘ ; 

Capraio 

Paio  y.  > • ■ 

Paio  foft;  ' 

Renaio  iberno  fredde 
Saio  ' ■ 

Sezzaio 

Vaio  Coite' di  pelli 
Calzolaio 
Geoiuio 


citale  V, 
^wmele^ 
Ricala  v« 
MfgalA  V. 
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$4/4  /w«go  md  Vdft»  ^ . , 

wMg,  Balbo 

jiU  mif.  di  TéPtìof*  Scialba 
r#4«  Inalbo 

, Albo  4 . ^ 

ALBA#  Cwdlh9n^f. 

^ tdlb9  fdamt  m.  ^ 

Alba»  cioè  Atiroit 

Inalba  AlCA» 

Alba  Cittè  astica  ap«  Caka>  cioè  lutbacK 
piefToRonutSc  Al*  genie 

baiaUpagfu  - . Caualca  .t,  . 

Calban.  d'impetan  Diffalca 

Romano  * Calca  v*  4 

Scialba)  ciac da  ■ Ipi^lcaj 

Alba , cioè  bianca  itfeflalca  non\  pp^ 

Vitalbaeiba  > - Valcav; 

Idalba  n.  p^  ■ t Scaualca  .w  . ^ 

J^ba  pelame  dà  ca»  Tuualca». 

' ualla  'f 

Balda,cioèrcìltogiaaia  ALCBJ  ' 

. Calce  n. 

jétRE*  ‘ Falce  ' 

fflur.  de  nomi  fem, /S^.  Valce  iiv4ttogO  di  ta* 
.memi  in  A^é  con»  le  à noi  per  neceC*. 

M4b$,Sdiht^  4 ficàd^Eima» 

•f  Calce  percalle cjcè 
rjiLBi^  impmnÀnoi»  ■> 

J plterali  degnami  ma.  Salce  pei  c» fate scio^ 
fehili  dtlU  dc/iL  vi  Tale.  • ..  > 

iief^4  in  MAO^  Vakepetei  vale»  «* 
« Alce  animale  detei 
* gtanBeftu. 

^ Cai? 
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Gàlee  Pvlttmi  parte 
"dell’afta  dell’ Ar- 
chifaugro. 

Tralce  » quelle  fila 
■ delle  vite  co!  le  qoa- 
Ji  fi  aggrappano  è 
gli  alberile  fi  ptea- 
w'  de  per  ógni  ma* 
niera  d’intrtcok 
Tnttalcé  v.  per  in<v 
tralci.  ' .T  ' h 
Salce  albero  ^ 
Dalcè,cetoc& 
Afiafce,  ci  aflafe* 
CmUe^iofcaicio  nmftdi 
gttndfn  (Ctaumd*  • 

■f 

t AlCHE  .*  < 
Calche  v. 

Caualche  v.  t * i 
Calche  n«  fofl;*  ' 
Vakhe  * •* 

Scaualche 
Qualche 
Diffalche^ 
TfdMalchttmii  portati 

****  > 

qmfotto» 

AlCHI. 

Calchi  r 
Caualchì  , i 
Pitfalchi  ' ' 

ralchi 


MCh 


Calci  * ■ c - • ' ' 

falci  - 

Vaici  . = 

Palei  , cioè  Io  dà  a 
noi  » • r y.  * 


t Calctpl«  di  calcio  > ! | 

Aflalci,ci  aiTale- ^ | ^ 

Calci»  ci  cale 

Tralci , tragiUo  à nefi  l H 

Salci,  cioè  ci  fale ' j g 


Salci  albero  ^ ; 

Calci  pl.di  calce  .. 
Tralci  pl.diTralcd^ 
falci  V,  da  falciar»  »a 
falci  m,  da  falco,  ^ 
fdei , cioè  fallo  à noÌ^ 
• qttalch\  altro  di 
^ttefiaforu^. 


• l 


1 .JS  I 
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-.;t;ALCIO.  j 

Calcio  ‘ .4,  ' 'il 

Intralcio  V.  ^ i| 

■'  * Sai-  f{ 
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Salcio  per  fate. 

ALCa 

Calco 
jCaualco  . 

DiiFaico 

Malco 

Palco 

Scalco 

Siaifcalco  V •,( 
Scaualco 
Talco  o;.  . 

Valco  V. 

^ Qinfalco  fccello 
^aiefcalco  ,o  Maoe» 
fcalco  , > ' 

Oricalco  Ari. 
Malifcalco 

ctgntm  tlffoUm 

tém», 

AIDA. 

Salda  n. 

Kifcaida  . 

Salda  .^v 

Salda  ^ '..V 

Kifalda 
Scalda 

Tcipalda  Terra  in  Re* 
gao 

Scalda  v. 

Cialda  voce  antica 
Salda  n.  cioè  forte 
'Aldan.p,  della  mo- 
glie d’Orlando  bc- 
'the  vi  Ha  aggi  unto 


Tagg.di  bella  «cHà 
diuenuto  vn  nomo 
folo  dicendod  Ai- 
dabella  - 

Balda»  cioè  animofa  • 
Ca  (falda. 

Ribalda,  ò Rubalda. 
Cialda  forte  di  fajld 
fattile,  • ^ 

AlDE  f 
Salde  V. 

Scaldc  ' i' 

Aide  pi.  di  Alda  • • 
Balde  c.  y. 

Calde 

Caftaido  . V.  . 
falde 

Ribalde,  h inbalde 
Rifalde 

Rifcalde  ^ ' 

Salde  o.  • » 

Scalde  Fiume  iaTian* 
dra  • 

Valde  voce  latina  ' 

, * 

« • 

aidi. 

Baldi  

Scaldi 
Caldi 
Saldi  . ' 

Araldi  ; * 

Qaftaldi 

Ribaldi  r • 

Rifaldi  «r . 
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Kifcaldi 

^Spaldi  a V 

àdài  (iccwxtniò  nomi- 
■ narfiu  d%n  6étld» 
jÌHtw''cUj[iei'  di 
i»igK  ’ 

Cìraldi  ccgmmt, 

' P'ttiildi  dtutndofi 
ntinar  flit  d*^vm  dd 
*'  io^omt  Ftrdd»^  c 
€m  . > 


x%i 

Ribaldo»  e Kubaldo^ 
Smeraldo  • 

Toraldo  Fum.  TUfif^i» 
tana,  .1 

Baldo  Autor  di  loggia 

AlE^ 

Eguale.  'I 

Sale 

Male  . : 

T^alc  . * 


Gualdi  dal  coguouiia 

Fiale 

'i 

■ Gualdo,  ’ ’ 

Mortale 

■H, 

Antaldi  famiglia»^ 

Scale 

. * 

i . . «f 

Trionfale 

. ' 

Aido,  - ^ 

Immottàle 

Arnaldo 

Quale 

Raimbaldtf  • ^ 

Strale 

Caldo  i . V,  * 

Vale 

■ 7; 

Rifcaldo  ■ ‘ ' 

Ammale 

Giialdò  s:  7 

Animale 

Rifcaldo  * '*  • ' 

Aulitale 

Saldoo»  - — • 

Autunnale 

Calbldo  cognome 

Beftiate 

Aafaldo  o.  famofo 

Boreale 

Araldo 

Brumale 

■ f 

Baldi  c/oi  ctmtmd  ^ 

Canale 

-,  -il 

r 

Rinaldo 

Capitale 

• > 

RiTaldo  *'- 

Carneualc 

Saldo  V.  ‘ >r- > 

Cafale 

-{*  Mondualdo  Cura* 

Cotfale 

t . • 

N 

tor  di  Donna  • 

Cotale 

Cafialdo  Fattoi  di 

Cutule 

vilU 

pitale 

,*# 

• -l'  ■ 

*»-4i 

Do* 

Dotale  .*  T 

Trionfale  • 

fatale  . ^ • 

feria  te 

Geniale 

Gioùiale 

InCrlc  r, 

Xcta^e  < % 

Maritate  - 
Maiziatc 
Mattinaonialé  ' 

Mentale  - 
Memoriale  ' ^ 

Morale 
Murale 

f reuale  • v 

Kifalè  . f.t  - ’ - 

Kiuale  • ‘ ' 
Sale  • ‘ 

Saleplur.diitle 
Veftalc  1 -= 
Quirinale  > ' 

iVimina  le  colle  di  Vió* 
ma  ' 

Teniale 

^Badiale 

Cardinale 

Cattedrale  > 

Il  quale 

Quale  > 

Auale  citig 

VniueiCile  f 

Vfuale 

vTiiiMoaie  ^Jr 


Virginale  ' 

Veniale 

Vittale  a^g.  c n.  p. 
Male  dal  nome  male 
Pctr. 

Coignale 
Sale  per  faile 
Tale  p'et  fa  ile 
Daleper  dai  le 
Ale  Dcr  aile  « e Hate 
per  (lai  le 

Mandàlc  per  Xfan« 
dàile,ecosìdi  tutti 
i verbi  (Imi li  Pctr^ 
Vale  faiuto  latino 
formale 
funerale 

Generale  agg«  4 
Generale  foft»  r'» 

Giornale  < « 4 

Grembiale  • < 

Guanciale 
lagnale 
Infernale  . 

Mufìcalc  . 

Edcquiale 
Leale 
Viale 
frontale 
Liberale 
Medicinale. 

Micidiale 
Katale  - 
naturale 
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Nauale  * 
Occhiale  ; 

Totale  « 

finale  Teite  ifl'^  li^ 
lia 

Occidentale  •.  ' 

Otiginaief^*^  .u-  ‘ 
Oticntale:.  ' v- 
Orinalcjdc  Vriqale 
Spedale,  Ol^daie  •< 
Papale  i,.  > 

Tatuale  tl- 

Paftorale-  • > 

Rufticale.  -’.i. . ■ 
PiiQcipale 
Sensale  / 

Vocale  • i 

Boccale  ■ 

Softanziale  » 
Speziale  agg.  e 
PoBtifkale 
Pugnale 

Spintigli  • N 

Stiuale^ 

Tempoiale  «gg;  e 
foft. 

Scheggiale,  Segha* 
le.  . 

•^4/e 

Cinghiale  *« 

Dentali 

Ferale  •"- 

Feri  alt 
Difealt 


CerìmonittU^^ 
óeniale  v. 

Ale 
Aftdt 
Cale  >.  ' 

Mquale 

Cafaby  cidiFtUs  ' - 

Cafale  cognome  ; 

Capile  Città 

Annate 

BaceanaU  % 

Barba^lt 

Bracciale  - s 

Male 

Tale 

Carnale 

CeUfiiale  < 

Caue^(^/^ele  ‘ 

Cordiale  i - - 
Straccale  ..c.t.; 
Finale  egj  . « 

Mutale, 

Timah 

Cauiale 

Tale  Diade  Tt^ofi 
Bancale  •'  ** 

Cerferale  * 
Criminale 
Decretale  - 
Ditleale 

DifegnaU  -ii'iA- 
Ineguale  • 
Bjpenr^ali'-'- 


G’9g/tle  ■ V. 

V^9TitUfi0i  ' ‘ Tale 

CoUaterait  i-  ■ '*  Verticale  . s*y 
Laterale  Co^fferaleagf.a. 

fUidle  ■ Cerpttraleftfi,  /-i. 

Imperiale  ,.v  i Campate  .■>■  j t 

Imperiavamo  tUQt*  Tale  n,p.  per  Talm 
mm,  Mitene  vn4eSag%i 

latenti ettala  • *'  ^ a1. 


Speciale  \ ■ ' • > 

Menfale  » 
Cemmenfate  » ' • -t  1 
5<«*42c  t » .iSt 

•.  uv,  s 

Tnacale  da  triota^à 
Ttriacale  t- 

Camaleper paremay 
pitale 

ytfcouale  il,-.  •*  ■■■  ' 

Tiftopalt  a . . 

Masticale  da  maSfi* 
ce  ‘.,-x ‘ 
Matricole  erba^  ^ f 
Madrigale  o.  •*:  5.  "s S 
Madriale  ferie  di  Pmm 

oAfiraley  eie*  celtfk 
Settentrionale  »...  - < 

Cafnale  • i i/-*\  * 

oAccidentale  ^ ■ 

Mortale  ; ■ 

Immortale  . ì. 

Tamcchiala  ti'».»  Js-'l 

opale  gemma  •.  ' * : s t 


Omfale.n  pm  . - 

piramidale  < ‘t 

SferaU  i 

funerale  (o(i.,e  Agg, 
ClericiUe  ^ ò Chieri» 
cale  ' 5* t •’».  » 

Ereticale 

E finalmente  -eum 
efue'nomi  , cbc  di* 
not4n  ijualità  per  1$ 
fimìefctno  iid  que~ 
fia  definot%a  :t  eoab 
TriniaU  da.‘  Tri» 
mìo  €^.::o  .* 
tificaledafificai  •; 

Orarnmmicala  da.. 

Grammatica  . i • 
iagiced*  fia  ‘ ìogieà^., 
e fimili  t coii  i x#rr. 
hi  il  cui  fogg 
na  in  Ali,  fiporta  im 
Ale,  mine, s*b  fetta 
daeffali  a/Jale,y  coik 

gli  altri,  ‘>,0-  » 

é-W  ^ 

AL* 


i 


Al  FA. 

In  (]ucl^a  deHncnza 
non  abbiamo  al- 
no ,che  lamcdcfì- 
ma  Alfa  Fnncipio 
dell*  Alfabeto  da 
cui  effe  hà  prefo 
, nome  > e (ì  mette 
per  principio  d*o- 
gnicofa»  e fu  vfata 
da  Dant, 

ALGA. 

Alga  erba  marina. 

A ITa  Iga  p CI  a (Taglia, 

Sai^^a 

Rifa  Ida  dai  vcibi  af<* 
falirc. 

In  ALCE  , AlGl  , 
AIGO^ 
abbiamo  faro» 
le  nella  nofita  Un» 
gua, 

ALI, 

fguali 

Mali-'  ' vi- 
suali ì 

, Animali  > 

, Fiali  ^ . 

Moitali  )t 

Tali.  - "ir»  ' .-.n'  ; - 

Cotali  . ..  . < : 
Immoftàli 


Aullrali 
t Ammali 
Cali  V. 

Pali 
Affali 
lo  fall 
Impali 

Sardanapali  plur* 
Maliloff. 

Mali  agg, 

Brcuiali 

Fiutali 

Occhiali 

Amali  prramailL 
Ragionali  per  ra« 
gionali,  e così  tut- 
ti gli  alti!  preteti» 
ti  di  sì  fatti  verbi, 
Carporali  cogoi  dì 
Poeta  eccell.  bui* 
lefco  f e fer  bre» 
maria  tutti  i pluvi 
de*  nomi  foprapoa 
fiif  ed  altri finienti 
ònALE^  c iefecpnm 
»dlv  ferfout  da*,  vm» 
.nel  dimo^un» 
fina  < fimmti . 

AU)  ut  oasi  ne*f^* 

' giumiuu 
. ALIA  •I  n 
Alla  taome  di  jnlifiai» 

* Fiaxninga  vfata  da 
DfiA» 


■Tjqia-,".- 


V 


il 


l 

kf 
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Dante  noi  però  1* 
vHamo  nel  mifu* 
rat  le  tapezzme  , 
come  che  Tarte  dj 
clTeàooina  venu- 
ta di  Fiandra,  c 1* 
vlìamlo  anco  con 
vna  più  frequente- 
mente. 

.Aualla  y. 

Balla  V.  e n. 

Calla  dilTc  dante  du- 
ramente da  Cal- 
le. 

Caualla  . 

Falla  dal  verbo  falla- 
re , che  n dice  an- 
co fallire)  e Falla 
. per  fa  cù  ici,ò  quel 
la  tal  cofa. 

Farfalla 

Falla,  cioè  Paliade 
.Spallai), 

Stalla 

Oltre  à ciò  tutt’i  ver- 

* bi  oue  (ì  ctoui  A 
con  «cceto  ncll*vl- 

--tima  ftllaba  poflb- 
< flo  colla'  patcìccl- 
*:|a  aggmmadeirA 
che  vai  di  prono- 
me formar  quella 

* defìnenzaupefoché 

ag- 


giungete vn  L co» 
me  di  amerà  , fa-  | 
rd,  Potrà, n forme-' 
rà,  Ametalla , Fa- 
ralla,  Portalla,pff- 
Amerà  lei , e così 
de  gli  altri.  È così 
di  fa, fa  , da, fare- 
mo, falla,  fai  la  dal- 
la, vfandole  colla 
douucadifctczione, 
e giudizio  • 

*{'  Pialla  mcioèÌDllru- 
memodalifciate  i 
legnami. 

Traila  v.cioc  trarla . 

òTraela, 

Gialla 
Spaila  V. 

Traballa  v. 

Galla  V* 

Imballa 

Dbbilla  V.  .-'A 

Vailatla 

Valla  v.iat. 

Palla  per  Balla  • 

Galla  per  Virgulto 
Galla  Fraocefe  -r.- 
A Galla  AuUifi-.T* 
AlfalU 

Valla  V ' 

AdailapcialTalela/ 
Salda  ) e cosi  gii  ' 
altri  **  - ■ 1 

S4». 
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Sangalld  f9ft»  di  H» 
ìa^  CarMulUc^wt» 
me  (i*  Imperadore  • 
CaIU  V4  che  fià  4 
galla  • 
farfalla  • 

f>iaUa  v«  da  li/ciar  * 
legnami  , 

ALLE» 

Aniballe  . . • - 

Falle  V. 

Valle. 

Calle. 

'Cialie. 

Dalle, 

Spalle. 

Balle  da  giocare  » e 
Balle  oue  lì  adafeia'- 
DO  i panni, e sì  fat- 
. tecofe  da  maadax 
lontano. 

Cauallc. 

Galle. 

Staile,  & oltre 
tutte  le  terze  per* 
fone  nogolati  de* 
futuri  di  tu'.t*  ver«* 
bi  vniuetfalmente 
. feoza  cccezzioDC 
alcuna  ,come 
Porterai  le . 

Aoralle . Et  in  oltre 
nelle  terze  pecfo* 
ne  dcldemonfttde 


zio 

verbi,  checomin* 
ciano  con  vna  (ota 
(ìllaba  , come  Hà^ 
Sà  , de*  quali  Hfà 
Halle  , falle  in  due 
fìgnificazioni  Hà 
quelle  ,esà  quelle, 
Stanco  Hà  adefl^ 

' in  (Ingoiare  « 
Vaflallc,  i 
Atmallc. 
rTraballe  và  • 

Falle  da  fallare  • 
Balle?. 

Stalle  n. 

Aualleibbadb  Ari| 
Galle  V. 

Traile . 

Rittalleyeninilì. 
Sangallt.» 
farfalle . 

Dalie  pro^tioni  dA 
quelle . 

jille  jirtMldat.flu^ 

/èw. . 

Vidi*  da  piallare  % . 
ALii; 

Balli, 

Valli. 

.Criftalli. 

Falli  n. 

Balli  V, 

N Calli.  ~ 


99^ 

Calli.  . 

Caaalli* 

Coralli. 

Faliv. 

Gialli. 

IntcrurRì. 
t Vaffalii, 
.riedellalh 
Portalh  per  portarli. 
Amalii  per  amarli . 
£ così  de  gli  altri.  . 
Si  leplica'  di  quedà 
rima  tutto  quello, 
ches’è  dettodi  fo» 
pra  del  pronome 
t marchile,  cioè  : 
Ameralli  per  amerà, 
quelli,  c ne*  mono- 
(ìllabi  il  dilà. 
Dalli , cioè  da  quelli, 
c così  tra  111  per  gli 
trac,  e tuteli  con> 
' polli  • 

GaUì  ìKcellt  ^ 

Galli  na-j^one . 
Tapf^^alli  vcctlll, 
SjiaUi  V, 

Calli  indittammù  di 
ftllt. 

Traballi  v. 

Metalli , 

Dalli 

Mi  art. 


Galli  Vidét  gaitartf  i 
fiata  galla . 

^ AtLO. 

Callo. 

Cridallo. 

Fallon.  ■ - 
Interiuilo  • 

Balloti;  c r. 

Cauallo. 

Corallo , 

Fallo  V. 

Giallo.  ’ 

Si  replica  il'limiFeà 
che  fi  é detto  di 
fopra  i oraneU*ar« 
titolo  maichile,  e 
• oeurro  1*0  eccetto 
eh*  in  quefta  defi- 
neoza  non  può  Ve* 
nife  in  datiuo  il 
verbo  articolato  , 
non  potendo  fi  in- 
tendere dallo  per 
altro  che  da  quel- 
lo,e non  da  à qucl- 
lo. 

t Tallo  cima  di  piata 
Vallo  per  ifteecatO|  o 
trincea  • ' ' 

Metallo  . 

Gallo  vv.  ' 

Gallo  nazione  « 

Vaffallo,  * ^ 

Pie- 
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riedcftallo  • 
rappiglilo  • 
Rifagallo  mezo  min. 
Tabillo  (lotmcmo 
Moicfco, 

Callo . 

Auallo , 

Imballo. 

Disballo,  '■ 

Dallo  arr, 

Attrailo • '-y  ■ 

Ritrailo, 

Sottrailo . 

Trailo  , 
jillo  art. 

Traballo , 

Sballo.  E tutti  gl*  in- 
finiti della  frima 
maniera  giungendo- 
ui  il  prenome  lo  A- 
mallo , fiimallo  per 
amarlo , c /limarlo^ 
il  difie  anco  in  prò- 
f»  il  Bocc.  miralLOy 
e coftallo  diJJ'e  l*A- 
nojio . 

ALMA. 

Aimaagg. 

Alma  anima  , ' 

Palma  aiboic. 
Salma, 

Spalma  v* 

Calmi, 
luca  Ima, 


Palmadella  mano«  " 
t Scalma  v, 
Difilma,  * 

Inalma  W«  ' 

Impalma . 

Rimpalma  tr. 

Ma  Olili  ma,  e 
Pufilalma  agg, 

“Palma  per  vittoria, 

ALME. 

Alme . ? 

Valme.  • 

Calme. 

A Ime  agg. 

Palme  . 

Salme. 

Spalmo  V. 

Incalmc . 

Palme  mani,  ' 
f InaLmc  v,  pei  inaf« 
mi  . i 

Aflalme  . 

£ quelli  y chi  fini  fica- 
no  col  pronome  Al  f, 
come  , 

Salme  per  Salmi  yciot 
mi  fate  , 

Calme  per  calmi  y cioè 
mi  cale  ecoiì  de  gli 
altri  fe-ve  ne  ha  • 

ALMI. 

Almi agg.  ^ 

Calmi, cioè  cale  à ms 
Ma  la  ■ 
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Incaimi, 

Salmi  n* 

Spalmi  Q«  . 

Vaimi  in  quelle  due 
defìaenze  di  Alb- 
ine A A Imi  poflToa 
poiratfì  Dalmi  Pal- 
mi » cioè  Dallo  à 
mC}  Fallo  à me  in 
bifogno  di  noM  • 
A(Talmi«  . 

Vaimi  • 

Salmi  per  mi  affale 
&c. 

^almi  mifitTM, 
Impalmi, 

Imalmi . 

Scaimiv» 

Scaltrii  legni  out  jS 
appoggiano  i rtmi 
f'  fio" f'afctltì  ^ 

Inaimi  >. 

ALMO. 
Almo, 
localmo  • 

Salmo. 

Spalme.  . 

Almo  foli.  Pulci; 
Magnalmo.» 
Fufrllalmo  « 

Palma. 

Inalmo . 

Pul  ì rea  Imo,  e 


Palifcalmo  Bore. 
Scalmo  nome  da  ap* 
poggiateli  remo, 
efchelmo. 

Scalmo  Vm 
Difalmo , 

Impalmo  . 
impalmo  . 

ALNO. 

Non  abbiamo  altro 
in  quella  delìoen» 
za  che  Alno  arbo* 
re,  chi. per  figura 
non  pio  luffe  Alno 
per  la  nauc  tutta, 
com*  è in  vfo  Irà 
Poeti  i ma  pur  ri- 
marrebbe fola  poi 
• che  non  potendoli 
pronunciar  la  figu- 
ra , de  il  figurato 
fenza  ripetizione 
deli’illcffo  bifo- 
gneicbbe  afienet* 
fidall’vposfeltdi* 
celle  raffio.  . 

t alo. 

,FaIo  il  ballooe. 

Palo  Porto,  vicino,  à 
Koma  • ^ 

Calo  V. 

Maio  agg.  > 
Salo,  cd  Infalo  vv. 

Gon» 


Digitized  bv  ' 


Gonzalo  n*  ^ ' 

ti  in  Alpé  nel  tUH 

Sa  rdan  apalo  • 

mero  del  fin  >fei» 

Impalo  v«  Pula 

reboero  in  quefia 

Edalo. 

4tfintn‘e^  m 

Scalo* 

AlVU 

Ammalo* 

Alpi  monti , 

Igualo  V. 

Scalpi  V, 

Tialo. 

Palpi^^ 

Dato  il  dado  * 

U palpi  • 

Talo  il  Tallone  • 

ALVOé 

Cèdo  n.fvr  dìmnu^»* 

Talpa  i 

^oneealamefuo  » 

Ripalp  , 

Alov,  chi  sbadiglio^ 

Scalp  )• 

t ALPA, 

Salpo  * 

Tilpz,  ' 

Kipalpa. 

ALSA^ 

Alpa  Ilormento* 

Falfa. 

Salpa  pefce  jtri  • 

Salfa. 

Scalpar. 

*f  AlTairaa. 

Talpa  * . ii'  ,* 

lalfav* 

• * . 

Salfa  fo(V, 

ALPE. 

e j - . « 

Alpe..? 

ALSE;  ; 

Calpe.^ 

Alfe*..- 

Scalpe* 

Salfen. 

Talpe, 

Calle  y* 

'f  Salpe  dal  vcibo 

AlTalfe,. 

Talpaie . 

Salfe  V*  .( 

Talpe  da  palpale, 

Falfe.  . 

SMlftpefct, 

Valfe. 

Rifalpt  V, 

Fienai fciin  quella  ri*' 

Alp  ^otmvof  % t fc 

ma  polfono'  ventre 

- f 'm  mmi  ■ fornirne 

icompofttdcl  ver- 

ni vi  ■ fcfUtf  finitn* 

bo, e la  patticclUli 

. N J 
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come  pr^in  fxt 
ilpreuale  ,cdi  quà 
•’  fa  pteualfr* 

« 

ALSI . 

Valfi. 

Pccuain  • 

Sain , ' 

AATaKIt 
Falfliu. 
lai  fi  V, 

Fai  fi  per  sèlofà  • 
Salii  pei  Tei  sà. . 
Dalli  pei  fcl  dà  j ò 
dallofi. 

Fallofi,  fallofi)  e cosi 
Traili.  „ r 

Valfi, 

Stalli.  1 
Halli,  e (imito, 
Qualfi-vogUa<  difle 
r A no  fio  pei  ne* 
cefiuà!,.  . 
ALTA,. 

Alta . .r  : 

Afialta,  i’ •• 

Calta  erba  . « . 
ElTalta . ' 

Malta  Itola , . 

Salta . . V 

Smalta  « 

Ribalta'. 

Appalti . 

D^Uicfaluroci 


Spagtraole  vai  ma» 
camento  • 

V,  /*  vslil  #'//- 
batti  , del  refio  io 
mn  approMO  ^nefi* 
aggregar  parolt 
firanitre  à cht  cer» 
ca  la  purità  della 
lìngua  mflray  pu-» 
rom  per  vna  gran 
. neceJJUà  non  dàco 
altro*^  ■ 


. ALTE  . 

Alte . 

Afialte. 

Effaltc  , 


Salte, 

Sinalte  in  vece  di  Afi« 
falli , . • « / 

Eflalti,  Salti, Smal ti\ 
fogg. 

ALTI, 


Alti . 

Alfalcì  • 

Salti  n.  e V, 

Smalti  n.'e  v. 

"f  Appalti  n.  e V. 
Spalli  per  fpa Idi . 
Calti , cioè  caie  ì te, 
Efialti,  . - • 

Pcetialti,  ’ 

Vaiti  vaici  te  , cco- 
■ si  degli  alt-n  col 
pto- 


, . ^pronome  ti , come  E fcaUta  del  veibo 
Aflalti  petti  fcaltto  delPetcar* 

. le..  S’inaltra v.nuouo. 

Salti  per  ti  Tale.  ..  che  io  non  emì. 
Palti  per  te  lo  fa  . femoypoiche 

Salti  per  te  lo  sa  > e mo  bando  à intu^m 

< così  I f e à nini  ere  ^ tini* 

Valri  petti  vj le  • mart  di  Dante  | 

Traiti  per  ttalloti  > e mn  dobbiamo  am» 

così . nMtere  inaurare 

Daltì*  ' chexnen  per  le  me»  — 

Haiti.  dejime  pedate  di 

Staiti  • tdtri  verbi, 

ALTO*  ^ che  così  fconciom 

Afiàiton.  fnepte  fi  pronun^ 

Salto.  . Tlcrehbono y,  ne  V4» 

Smalto  D«  glia  il  dire  non 

Afialto  V*  Abbiamo  m.vna  pai» 

ffTaltov*  . •.■..rela  verbo  figtùfir 

Mont'alto  luogo,  C'  cantedì  diuenhrern 

t famìglia.  .}  -•  altre  yperche  nè  atte 

Salto  V*  , col*  abbiamo  di  di» 

Smaltp  v,,  ' uemar  Ini, è tH,m 

Rialto  luogo  io  bnrltfeo  però  ogni 

nezia.  y.ttfa  pafia -,  pnr^ 

f Spalto  alterato  da  che  yi  fiadijereo^e» 

^sfiho Sorte dè  Si»  ne, 

tnme,  ALTRE.  ' 

Appalto n.e V*  . ,i  Altre.  . 

Ribalto  V.  . Scalttcagg.e  „ . 
paltò  V.  fpag.  ma  v»  Scaltre  dal  ^v.fcalttQ 
fate  dal  feniani  m -ALTRI.  ' ì _ 
, ALTRA*  A Scaltti,n.«  Y.’ 

Scaltra  i-l  f maltti fi tepHeOfi 

N ♦ 
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• «mi  fofra  • " 

ALTRO. 
Scaltro  • 

Scaltro  agg.  cioè  fcal- 
trito, 

'}’  M' inaltro  v.  auu. 

per  altro  cog. 
f ScDZ*  altro  dtcen 
cómunemcnte  fcru* 
za  dubbio  • 
ALVA. 

Alua  Città  in  Ifpa- 
gna , ma  il  froprio 
in  n9fira  lingua 
fartbbt  Alba» 
Calua  • 

Malua . 

SaiuaT.cn.  agg, 
Saluafoft.  twi  pduta 
I militari»  ' 
Grigi^lua  cognome 
Spagnuolo  • 
Montalaa  famiglia 
i.  Spagnmla.  ’ > 
yklaa  regione  vicim 
' Sulmona . - 

ALVE.  V . 
Calue  .' 

Malue  • . - > ' 

Salue  agg,e  t.  ' 

. i ALVI.  K 
^lui  pur  di'  Atuo  > 
ciocvcntte,  ’ ’ 
Calutf  . ‘ ' 


Saluìn.é  v.  Se  innèa  I 
cefTità  tanto  in 
quefta,comeneIIa 
precedente  delìnc- 
za  polTon  portar/i* 
Valui,òValue. 

Calui,  ò Calue  , pel 
vale  à Voi,  vaie  in 
quel  luogo,  ò va* 
le à voi. 

•fHalu  ,falu'  perHaN 
loui)  Salioui , cH. 
mili. 

Salui  cognome  in 
Siena , « parimen» 
ti  eogneme  di  quel 
gran  Giuecater  di 
fiacchi  I # firittor 
di  effe  giuoco  A- 
- Uff  andrò  Salui»  { 

Caini  città  vieina 

Tiapoli  • . I 

ALVO,  I 

Catuo  n.  p. 

Saluon. 
f Caluoagg. 

Maluo  per  nuluo, 
Incaluo  V.  Sinaz.  > 
Infaluoàuu. 

Cenfaluon»  p»  dal  gran 
‘ Cipitano  » 
Motitaluocognome: 
Mom^alud  luogo  nd’* 
la  Marea-» 

- - AL-  I 
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ALZAi  I 
Balza  n.e  V» 

Calza  n.  c?4 
Inalza  • 

Sbalza  • 

Suiza  n.ag.e 
*f  Incalza  n.  - 
ALZE^ 

Eal^e  n,  e V» 

hud^ . 

Scal<:(£  »,  t V» 

iacal%g  V»  . ■ 

: jtLZl.  : 

/ f>gg*  dr  freteémti 

vtrhit  fbe  froprUr^ 

9»tUÌ€  ttWM  Ia  </e» 
pntnjA  in  » c 
le  feconde  f>tr[one  de 
...  gl*  indicati  ni  di  ej^ 
e i plurali  danmi 
■ in  aI'KS  • . 

•f  ALZO. 

Di  fitnbalzoauu.-^ 
Balzo  n.  . ’ . i 

v.digìnacdtù^ 
di  palià\  ■ 

Eal^  famiglia:  mBi 
^mbal^  V»  pur  dà* 

' giuocateri  ,di  rom 
•'  ehetta,  t.  . 

' Ama#  • vi 

Aoa^ 


Dirama. 

Richiama  . 

Brama  n. 

Fama  • 

Chiama  « 

Grama  • 

Brama  V. 

Dama. 

Grama  agg.  ma'  dé 
non  vfaiG  molto.  * 
lama. 

Madama  . 

Squama . 

f Tranaa  n.c?,  . \ 
Riama.  V 
Letamai.  . 

Adàma  • > 

Dirama.  'i 

Efclama  i- 

Diffama  . i t 

Sbrami*  . ; . 
Sfama  •>  ' 

I,40f4  forte  di  teld 
d* Argento y o d’Or». 
Infama  v,  • . 
"Ricama  t; . . '.i  ' 

Canta  la  feor:^  , ‘ cht 
rimane  del  formane 
to  battu  ta , che  fià’^  > 
AMBA.  *n: 
BatnBa*  ' 

Gamba. 4 ,v  t 
Giamba  v.  che.  vale 
Lcheizax  coti  p»» 

H 5 IO. 


tole . . 

Stramba  vai  Aine  (la 
legar  Baile  meicà^ 

■ tili , Dant.  Pule. 
Stramba  y àtè  toru^ 
fgéotgherata  ^ ■ 
AMBE.  •: 
Bambe,  . • i 

Gambe.  > 

Gambe  v. 

Strambe  . 
t Licambe  Poeta. 

1 ambe,  cioè  lecca» 
Emrgmbt  « , 

AMBI. 

Bambi . • 

Giambi» 

Strambi . ' * . 

*)*  Cambi  tu  e V. 
Cambi  eognomt  m 
Lombi  V»  , . 
Scambi  v.en^ 
EmrawAi . 
c T . AMBIA. 
Cambia. 

Kicambia  . 

Zambia  * 

^ .AMBO» 
Giambo,  V.  ^ 
lambo  tu 

Bambo»  cioè  feem^ 
fin^/emo  , 
Ambo. 

<?ciaoD6o . 

— ^ 'L 


Ditirambo  ì 
Strambo  » 

Entrambo  • 

Gambo. 

AMBRA. 
Ciambra,ò  Tambra» 
cioè  Òtmra  voce 
Froue.  vGta  però 
da  Scrittoci* 
ftri . 

f Sicambra  gente  , ò 
altro . 

AMBRE. 

Ambre.' 

Ciambre . 

Zambre  tutti  p(ur.  de 
fopradctti  nomi.  . 
Sicambre, 

jiM&ìa.  ' 

Sicambri . 

AMBRO.  l 
Ambro  Gomma  iti 
color  d*oro>  cb*t 
Latini  chiamano 
Succinum,  & Eie* 
Aium  le  fpcEÌcne 
Carabe.  *. 
t Stcìmbro. . 

AME» 

Chiame. 

Fame  . 

Stame-. 

Buchecame'y  voce  po« 
yeifo  . 

Bw»  ■ 
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Brameji^ev» 

Corame. 

Dirame  • 

Grame . 

Infame  n*  e v« 
Lame.  . , : 
Baine. 

Leume» 

Richiame.  .. 
Stame. 

Tcame.-Q*  e v«.  .. 
Velame . 
f ElTame. 
rogUamc.  : 

Toiame.  - 
Follarne  • 

Bui  Ik^ifie  acqua  boU 
lente . , , 

Beftiame . 

Certame  . 
legame . 

legname,  . ^ 

Odame. 

Vcccllame  i 
Rottame. 

Sciame  • • 
SeitameOan.  : ^ 
Pelame ...  ^ . ì 
Vitame. 

Riame'. 

Ricame.  • '2 

2>aMr. 

JUedamt^ 

• i 


rtrJeréfìkl 
SidéomÈ  «• 

Strame  n.  tv»  dicati 
eemhmt  cibt  da 
Ciumemi  • 

Cvréme  , t tutti 
. de  verbi  i che  cam 
: dette  mila  Ut  frh 
ma  véce  in  Alme  • 
t tutti  i turni  fetu^ 
clif^  nei  fing^art 
finifeone  in  AmUg 
verfonno  tielnume» 
re  del  fiu  in  ^uefi$ 
definene^ ... 

AMJ 

Ami  • 

Hamin^ 

Riami. 

Rami  • 

Chiami . 
Bucchetami. 
Corami.  »■ 

Difamj.  . , 

Giami. 

Infamili,  e V. 

Letami , ^ 

Irgoamt.  f 
Stami.  , T 
Xiami  o.cv«  : . o 
Velami  « < . 

j"  Sciami  • , 

Abitai  • 

Tornami.pec . toenul- 
6 mi. 
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Fmmi  pei  FAraimi.' 
E così  degli  altri' 
verbi  della  lingua. 
Telami . 

Salami  f ecèiìi  fìuPt- 
’ tU*  mmi 

• emtui  *■'’ 

pollami,  *'  • 

Befiiaaùi  « JStmli  ^ 

AMMA; 
Datxuna . ' ^ 

Dramma  • 

Fiamma  • 

Infiamma  • 

Mamma , cioè  ma- 
mella . 

Efamma  voce  dì  Ba** 
bini  peicbtamai  la 
Madie. 

'j'Squa.tsma  y'cbe  co* 
' sin  dice  come 
Squama. 

Eplgianmia  Aci« 
Dramma  componi- 
mento rapptefen* 
''tatiuo . 

Orofiamma  n.p,d*in* 
fegna  Rea!  di 
Francia . 

dramma  pef»  otÌ4M» 


AMMB4 

Damme  n. 

Mamme  , 

Famme,cioè'mifl^ 

Fiamme  , 

Dramme . 

Infiamme  per  iofiatn* 
mi  . E così  di  tutti 
I verbi  m vece  di 
Dammi  fammi  po* 
uà  dicfi  ia  otià 

w 

bilooQO  • 

D 

Damme  , • 

Famme  ^ ^e  così  di' 
tutti  • ■ ^ ' 

- • 

AMAII . 

Fammi , . 

Infiammi . 

Stammi  ,c  quello  flref* 
io  fi  viene  à dire, 
che  s*è.«ià  detto 
dell*  altra  Rima  in 
AMME  . Mx  im 
quefìa  fi  fà  n^tu» 
talmente  quello  , che 
nell*  altret'fi  fàfet 
fer^  (ti  ^imx . 

AMMO. 

Infiammo , c tutte  Io 
prime  perfonc  pi, 
de  fecoadi  prcte- 
titi  dt  tutu  i ver* 
^ bi 


? 


1 

\ 


I 

i 


f 

f 
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bi  delUpfiniatna- 
niera  . 

Andamiuo . 
Cantammo,  ch'alcu- 
ni  idiomi  d’Italia 
dicono  A odaflìmo, 
CantanTimo  mdt^ 
che  fi  và.  apfieau» 
de  affoco  affoco 
fin  nelle  Ttifcirey  &• 
« da* fn£^irlocomt 
fefiiiep'dale  at^ 
U lijtguay  perche' 
•confonde  o modi  , 

^ dioe  il  fiimofiratimo 
^..col  fogfimiine^  e 
ùttatfuo,, 

AMO. 

Amo«  ' * 

Chiamo  ^ j ; A 
Ramo . 

Adamo  • 

Hamo  • 

Richiamo  • 

Bramo, 

Poilìamo, 

Giamo - 
Infamo . 

Karoo  D.  pi,'  -de*  Ro» 

manzi . 

^ Smamo  n.  ptopr. 
. . dc*RomaQZÌ  . 
4^uamo  pec  eiaua* 
• ano  difleio  i Rq» 


JOI 

mani  antichi  Pale 
Àbramo . 

Beltramo. 

Efclamo  . 

Tramo . 

Richiamon* 

Samo. 

Stramo  • 

Difamo  • 

Gramo  n.  e v. 
Roterodamo  cagno* 
me  d’£iSfmo« 
Infamo , 

Diramai 

Affamo,  • . . V' 

Ricamo  n.  e r.  e te 
pcifonc  pluf,  de 
ptefenti  ditnoftea* 
tini  ,e  (bgg  di  «IN 
ti  i verbi  di  tane  le 
maniere . 

Andiamo . 
Leggiamo,  così  de* 

, gl  * imperfetti  di 
.■  tutti  i verbi  di  cia«^ 

' felina  maniera  fl 
Portauamo. 
Pdtcttarno  « 
Crcdcuamov 
Vdiuamo  , benché 
nellc';tlhne  fdruc- 
ctole  il  Saiiazarro 
abbia  meflb  l’ac- 
«4110  nell*  antipè- 

nui~ 


* 4 


^ nultimai  é detto 
cantàuamo  nel 
patiate  • 

Camo  figlio  di 
che  bettche  fojf»  dir(i 
Cam  la  tòofira  Un» 
gua  ìfi  aggiungo  la 
yocéUo  come  di  A- 
dam  fà  Adorno^  e di 
Abraham  Àbramo^ 
. 9 coi'i  di  fimili  £- 
braici  • 

AMPA, 
Auampa . 

Stampa  n. 

, l^mpa  • 

Scampa  • 

S'auampa  . 
Inciampa». 

Stampa.  . 

Vampa, cioè  fiamma» 
'Zampa  vfa  ritalia,Sc 
il  Tofeano  per  piè 
d'animale;  ò fett^o, 
come^quel  del  Bue 
ò intiero  ( come 
quel  del  CauaUo. 
Catnfa  fer  vinorot 
\ 

AMPE; 
Auampe 
Inciampe  • - 
XapC|  cioè  Laropadi. 

- i ' 


Scaoipev. 

Stampen»  e y» 

Zampe . 

Vampe . 

Camfe  v.  percamfi  « 
AMPI. 
Auampi. 

Campi  n»  . 

Scampi . 

Stampi.  . . 

Campi  V. 

Inciampi  n.  e ^ 

lampi. 

‘1‘Sciàpi'v.  daexam« 
pliaie  lat.  che  vai 
allargare  in  gram 

ampia. 

Ampia,  cioè  larga» 
nè  più  ve  ne  l^la 
lingua  noilta . 
t Sciampia  V. 

AMPO» 

Auarnpo^ 

Scampo  n. 

Lampo . 

Campo  di  diuet/bfi^ 
gntficato  nella  lui* 
. , i^ua  nofita . Peiw' 
ciochc  fignifira 
fpazio  , lignifica 
•^  tcuono  Otte  fife* 
mi* 


k 
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mina , (Igniiìca  it 
loco,ou  ftà  l*cf- 
fcrcito  ; ò doue  (t 
combatte,  c figni- 
fica  l' effetcito  i- 
. fiefso  diccndoil  il 
~ campo, 
t Rampo  V, 
Diuimpo . 

Stampo.  . 

Vampo  II. 

Rtftampo  J 
Inciampo  o.  e ?• 
Campo  • 

De  Ocampo  cogno- 
me Spagnuolo»  . 
Scampo  V. 

Melampo  n»  di  Cane. 
MeUmpo  Medico* 
Melampo  Poeta. 

Si  "Vfgg^y  chetimi 
»r.j5a  errort  figli éin* 
dolo  fer  Melatilo 
autor  di  £legii 
Croco  s 

Cdtàlampo  o«  /r*  no* 
ANA. 

Allontana  v ' . 
Infàna.  .>.'i  .. 
Piana  * 

Sana . 

Soprani. 


lor 

Vana,  . . « * 
Villana* 

Vmàna  * 

Appiana* 

Alfana  . 

Aucllana  i x 

Borrana . 

Campana, 

Carouana ..  \ 

Collana*  • . 
Coreana  fpada  4- 
Chiana. 

Doana , ... 

Durindana.- 
Fiumana^^^  : 
Fontana«i ' .. i.'l 
Genziana  Erba* 
Inumana*  f*. 
Lana..';:,  -i  no.C 
Maiorana.  : - '/ 

Maichefana*  i: . » 
Meògguna*  l.  • 
Nana,  . ' 

Olcrimontana* 
Peana.  % 

Pacteggiana*  » 

Rana. 

Setttmaat,  e- 
Semmana.  < 'i 

Strana,  > .)  s.  j i\'j 

Tramontatiag&  i Ho» 
• ‘ mi  'ptopcii  deilc: 
Città  i-  6 Piotnn- 
cic,  ò fionai  conte*- 
Se* 
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Sericaai  « 

Tatìa . 

Tofcana,  e così  ilo* 
ro  decìuati . 
Anconitana . 

Albana.  . 

Catalana . 
rarmcgiana  • 

Koinaoa  ^ c tutti  gli 
aitci . 

‘I’  Inunlv. 

Sbaana  v. 

Giana  n. 

Spiana  n 

Impantana. 

PiofTimana* 

Diana . 

Pxofana  n*  c V* 
Lontana  n.  e v.  l 
Vmanav. 

A na  teunine  medi* 
cinalcy  VAU*gtml 
ftfi, 

Aranaiiume,/ii  Ma$t^ 
ritania  vkin$  4/ 
monte  AtUnt9 . 
Guanana  Ifola  del 
mondo  nouo  • i 
Chiarcnzana  >e 
Chiatcntana  foitè  di 
. " fuoóQ»  eballo».]  t 
Puttana  vsò  l’Aiio- 
fto  aggettiuam. - 
MfuapcuxMAOii  . 


Dlretaruti 
CierubottMtt  • 

Befan4 . 

jilfanan.fUAr, 
Giufiimana  famigUà^ 
T^uJ^ana . 
infuna , . 

Sovrumana  0 
Inquintana  . 

•pàfirana  luogo  Ì4 
Spagna^ 

Taprobana* 

Tiana, 
yeterana  • 

Melagrana  frutta, 
Afona  ft.  pi.  dtl  sefis* 
mento  veccìno  . 

.anca. 

Manca  v. 

Imbianca. 

Manca,  cioè  nuno  la* 
niiìia . 

Bianca  . 

Stanca  a»»,  c • 
Anca,  c:  la  colcia, 
cioè  lato , ò fianco 
del  corpo  . 

Bianca , • " 

Banca  , che  Tanca  ii 
dice  ancora  Biàcar 
fianca. 

Rinfranca 

Sala  manca  Citrà  iA 
Ifpa- 
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Ifpagna  v 
■f  Franca  v, 

Manca  agg,  cioè  inaa 
Gniflta  • 

Scianca  « 

Abbianca  v. 

Sbranca  n«  p. 

ANCE  ; 

Ciance. 

Lance,  ò Bilance pec 
ftatcìa  « , 

Guance  . 

Bilance, 

Funce  , 

Mance, 

Pance  • 

Kance, 

Sancc  n.  pi 
Lance  n.  pi.  c, 
Drancco.  p, 

Ciance  V. 

Kimance  , 

^tacance.  EftmiU,  t»* 
rm  t*t  detto  in  td^ 
tri  occe^tm  éddi»^ 
tre 

ANCHE . 
Anche  per  anco  • ' 
Bianche, 

Stanche . 

>.  Panche,. 

Imbianche, 

Manche,^  . 

Branche,  . 


5«s 

Ahhrinehc  I 
^nehe , i Galloni  , e 
tHttìifo£,(ieivtf 
hi  finitnti  in 
chi  cadono  in  an^ 
chi . 

ANCHI, 

Bianchi. 

A/anchi« 

Fianchi . 

Stanchi. 

Franchi  n.  e V» 

K iofranchi. 

Banchi , 
ifanchi  agg. 
Abbranchi . 

Granchi . 

Franchi  Francefl,  e 
nonne,  di  monetai 
preBbloro  Ari. 
Imbianchi  v» 

Bianchi  n. 

Stanchi^- 
Banchi  diconji 
btoghi  et»*  fi  tini 
monetai  e rariont 

di^a. 

t anqhio.  “ 

Granchio  animale.'’ 
Granchio  fi  dice  all* 
attra^on  dolo^ 
rofa  • di  gualche 
Renio,  dp  vncU 


|o6 

n»  cht  éido^am  i 
^ fabbri  da  Ugnami 
mecib  non  ìfiorrano 
h tanoU . 

tANCI, 
Aranci  n. 

Bilanci  v. 

Kimanci cioè  ci  li- 
mane, " 

Ranci  agg. 

Ciane» 

3Lanci  v. 

Grane!  plur.di  Gran* 
ciò, 

'Mailffprio  tGran» 
chi , E tutti  i yter. 
' ti  dilla 'lingua  in 
*•  ^uo*  tempi  y che 
fùfteme  in  anno  ce» 
me  dam%i  ftt  ei 
danno , . c • dorami 
' fer  ci  daranne 
••  1 • ’ ! * 

ANCIA. 
'Rilancia  v* 
f rancia  , - 
Riancia  « 

Guancia , 

Rancia, 

Xancia.  > 

'Rancia . , 
t Melarancia  « 
^anaa?,..  . - 


Aranciai). 

Lancia  v»  ^ 

'Cianca  n. 

( iancia  v, 

t ANCIO. 

Arancio  «enarancio. 
Rancio  agg. 

Gràcio  per  Granchio. 
Ciancio  V. 

Cancio  V» 

J ìcio  fo(i.  cioè  falro. 
Sancio  nunu  p«Spa* 

' gnuolo . . 

Melarancio  Albore» 

- che  produce  la  me* 
lacancia.  v 
ANCO^ 

Bianco  •. 

Franco  • 

Fianco . . : 

Manco»  (ìniUrOj  e 
Manco  v.  ^ 

^tancon.e  v.: 

Vaiquanco  auo. 

Anco  nome  tli  Rè« 

Anco  Marzio* 

Imbianco*  « . 
Rin^oo,...  . 

-j-  Almancoaiiru.  i 

Nondimanco  auu* 

Manco  auu. . ; 

Banco . . 

Franco  n.  e T.vCOO*  , 

me  di  moneta.  .. 

Nè 
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Kèancpauu. 
Arranco  v.  vado  ìoi 
fretta  Pitici. 
jtbbranco  v. 

Branco.^  che  moLtitu- 
dine  infiemt  ^ 

anda  . 

Anda  V*  proprio  de 
Spag.  e famigliate 
di  Dante , e qual» 
che  aJno  . 
Ammiranda  • 
Atranda  • 

Banda  vai  bandiera, 
ò compag,  grolTa. 
fieuanda  . 

Comanda  •' 

Ghianda . 

Ghirlanda  . . 

Islanda  1 foia  •' 
Landa» 

Memoranda  • 

Manda . 

Miranda  • 

Nefanda  • 
Raccomanda  « . 
Rimanda. 

Spanda 
Viuanda  • 
Normanda« 
Gualanda . . 
Norbelanda. 

Banda,  lato  • . 


j07 

Accomanda  V.  * 
Dimanda  n.  e v* 
Sbanda  9^ 

Lauanda  erba  veggafi 
Locanda . 

Inghirlanda  v« 

Irlanda  . 

Olanda.  ' * 

Zelanda  lfoli« 
Veneranda . 

Scanno. 

Landa,  meda  di  paniti 
^ritnutùe  •*  Pe» 
randa  cognme 
fmtter  d$  laute  » I 

ANDEi 

Ghiande, 

Grande  ' 

Spande . , • . 

Viuandc»  • 
Ammirande  • 

Bande. 

Beuande,  T 

Comande. 

Ghirlande . 

Mande.  c< 

Memorande  • 
Nefande. 

Raccomande  • 

Ri  mande  • 

Onorande, 
ande,  cioè  apm« 
Scande  y. 

Tra- 
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Tramante  ^ 

Mormorando,’ 

Miriade. 

Rimirando  • 

Venerande  . 

Quando . 

£(Tecrande. 

Sofpitando  • 

Biminde  o.  e r. 

Bando . 

Sp^tndt^ 

Chiamando  . 

Defuiando . 

loeanJt . 

Folgorando . ' 1 

^étndt,  Igti  ^Ó'i/ógg, 

Lagrimindo. 

che  ftr  mdtnra 

Mando  . 

nifconoinuiJipi^ 

Parlando  • 

Ragionando. 

ANDI . 

Ripenfando* 

’Amìrandi. 

Spando . 

Bandi,  cioè  Gride  pò* 

Canoiando. 

bliche. 

Confumando  ^ 

Comandi  • 

Difdegnando  • 

Mm<Jì  , 

Guardando  • 

Memorandi  • 

Lamentando* 

l^efandi  . 

Mancando , > 

Kaccomandi  ; 

penfando  • 

Kimandi. 

Rimembrando  • 

Spandi. 

Rotando. 

f Prandi  per  Prandi) 

Volando  • . 

Taflo  • , -Vj= 

Ando  per  vò  vfatO 

pop. 

da  alcuni  antichi. 

Scéttid/  9.  dit  Sc/mdiré, 

Ferdinando,  c Femaa^ 

V ANDO,  • 

do  per  Hocope  . 

Auanzando . 

Orlando  n.  p.  - 

Citando. 

Ando  V.  Dan. 

Defìando  « 

Brando.  j. 

£rrindo . 

Blando  « 

In  bando  . 

Grando  per  Grand  ine 

Xaiìngando  • ? . 

Dan. . , 

• 

i 

Digitized  by  Googic 

In  ghirlando  ?• 
Onoundo  • 
Venerando. 

^Mirando . 

Secipando  cognome 
in  Napoli  • 
Mìferando, 
l>irimandoauu«  Ari. 
Cualando  cognome, 
ormando  (èripando 
cognome  jn  Napo* 
t li  a 

Landò  cognome  m 
Piacenza  • 
Comando  n.  fiocc. 

£ quanti  Gerundi  ha 
la  lingua  noftra  de 
' Verbi  della  prima 
maniera  coma 
Amando  &c,  che  fi 
porranno  nella  K|« 
ma  ARE • 

ANDRA  « 

Mandra . 

Calandra  • 
Salamandra  « 
CaiJandra  • 

Fiandra . 

-j-  Landra  parola  furi 
* befea  per  mcictri* 
eevile.  'm> 
Lcaodra  n, 


tà% 

ANDRE, 

Calandre. 

Caifandre . 

Mandte . - . 

Salamandre , 

Landre  fi,  diUndr», 

ANDRI. 
AleiTandri . 

Euandii  • 

ANDKO  . 
Alefiaiìdro 
Antandro  • 

Euandro. 

*f  Alcandron.p* 
TerpandroMuf. 
AnafiìmandroFil. 
Afenandro  Poet. 
Andro  If  e ve  n*ì 
tre  di  quofio  nonm 
•una  in  Bertagna^ 
vna  vicina  a Sanm 
e L'altra  è.vna  della 
CicUdì,. 

Cai  leandro  Monte  in 
Afia  minore. 
Calandro  Monte  fr4 
la  Perjìa  , e la  Me:» 
dina , ma  to  Ugg^ 
Cattando , i ■ . 

Meandro  Piume  « 
Leandro  n.  p • ' i.  / 
Scanundio . piume  > 


I 
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Tramante  J 
Mirande* 

Venerande  * 
£(Tecrande. 

Dìmsnde  o*e  r. 
Spandi^ 
yìinmit, 
locAnde  . 

^étndt^  Isti  figg* 
che  fer  natHra  fi* 
wfimeinAìiplj, 

ANDl  • 
’Atnirandi  • 

Bandi y cioè  Gride  pa« 
bile  he. 

Comandi  • 

J^fandi  • 

Mennorandi  • 
llcfandi  . 
Raccomandi  * 
Rimandi  • 

Spandi . 

f Prandi  per  Prandi) 
Taflo . 

Jitrmandi  fep, 

Scitndi  *.  d«  Scarnar», 
ANOO, 
Auanzando . 
Calando. 

Defiando  « 

Birando . 

In  bando  • 
Ludogando  • ^ • 


Mormorando 

Rimirando# 

Quando . 

Sofpitando  * 

Bando . 

Chiamando . 
Defuiando . 
Folgorando  * 
Lagrimindo  • 

Mando  • 

Parlando  * 

Ragionando  • 
Rtpenfando* 

Spando  . 

Canoiando* 
Confumando  ^ 
Difdegnando  • 
Guardando  • 
l^amentando# 
Mancando , ' 

Penfando  • 
Rimembrando  • 
Rotando. 

Volando  • 

’l'  Ando  per  tò  %fatd 
da  alcuni  antichi. 
Fetdinandoy  e Fernaa«» 
do  per  fìncope  • 
Orlando  n.  p. 

Ando  V.  Dan. 
Brando.  ’ i 

Blando  « 

G rando  pei  Grand  ine 
Dan, . 
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Inglitilando?; 
Onorando  • 
Venerando. 

Alirando . 

Scripando  cognome 
in  Napoli  • 
Miferando^ 
l>irinnando  auu.  Ari. 
Guatando  cognome. 
f?or  osando  feripando 
cognome  in  Kapo* 
t li  » 

Xando  cognome  in 
Piacenza  . 
Comando  n.  Bocc. 

£ quanti  Gerundi  hà 
la  lingua  noffra  de 
Veibi  della  puma 
maniera  come 
'Amando  &c.  che  (I 
potranno  nella  Ri* 
ma  ARE . 

ANDRA  « 

Mandta  • 

Calandra  • 
Salamandra  é 
CaiTandra  • 
fiandra. 

Xandra  parola  fur« 
t befea  per  mcretri* 
ccvile . ',1. 

Xcaiadra  n.  p^ 


ià§ 

ANDRE, 
Calandre . 

CalTandre  • 

Mandte . ~ i 

Salamandre . 

LMidre  fi,  diUndntt 

ANDRI. 
AlelTandri  • 

Euandri . 

ANDFO . 
Aledandro 
Antandro  » 

Euandio. 
f Alcandron.p. 
TerpandroMuf. 
AfiadìmandroFil. 
Afenandro  Poet. 
Andro  If  « «e 
tre  di  quofio  noiMt 
vna  in  BertagM^ 
•una  vicina  a Soma 
* l* altra  è . vna  dell% 
CicUdi,. 

Cai  leandro  Monte  il$ 
^fia  minore, 
Cattandro  Jfennr  frèi 
la  per/ìa  , e la  Mt» 
dina  , mà  to  Ugfft 
Cattando , j • . 

Meandro  Fiume  « 
Leandro  n.p.  ' / 

Scamandfo  Fiume  > 
•0»» 
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fio  . ^ ! 

vno  in  Trotti  e pr'f*  . I 

V Altro  in  •■  Anconitapc» 

Tilandio  n.  p.  Romane  . 

I*et landio  vno  de*  fct«  Rifane  ^ c cosi  di  lut* 
faggi 'di  Gtc*  ti  • 

cìa>  ^ Rimane* 

Vicandto  Poeta  , c Ristane  v. 

meà,  SAMomcAn^  Intano  • j 

dro,  Terra  in  Re-  Trapano. 
gno  f.  LtCAndro  fi"  Tiane  per  traine  y c 
milmtm*  luogo  in  '■  .•  così  ,de  gl*  altri 

l^gno.  verbi  fuoicqpofti* 

Scémandron,  ptfiglié  Giordane  Ìkim«  i- 
d*£nerr*^  Fontane.  ■ • ■ ^ 

Fermane  • 

ANE  * Frangipane  Fami* 

lontane*  Magaglianc.  ' ^ 

Pane  * Vane  per  và  , c cosi 

Strane  * ftanc,  c g h altri, m« 

y roane.  * danon  ir/'orjg . v 

.Vane.  ^ Tigrancn.p. 

AHontanc.  Marzapane, 

bollane  . • Mane  plut.di  Mana, 

Cane*  Mitudane  Bocc, 

<;arauane..  - Sanen.  ev* 

Tarmane  • Montane  * ' 

Infane.  » - - . Immane  per  Ctude- 

Himane . le . - « 

Sourumane  . Rouanc  color  di  Giu- 

Spurane»  ò Soprane.  menti,  ò d’altro 

Stamane,  Rabicane  fur  notx^. 

TiXìc , ' de*  Giumenti  * 

Villane  ,•  & ì detìna-  M*%3i^cane  fgecit  di 
r ■:  tt  da*  luoghi  pto-  vin*. 
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Gran  Caiite  , ^ dil- 
la TattarU  < 
Jiuj^ane, 

Puttane  • 

Marrane, 

yeterane^ 

Sbrane  >. 

Impantani  « 

Campane  i che  fquilm 
le, 

Deretanéy  e dìretanc, 

Rane  , ' . 

Cafiracami  cognomi 
diCaftruccio, 

t ANFA. 
Acquananfa,  nèal» 
tio  abbiamo  « 

ANCA. 

Anga  per  analogia 
n potrebbe  dire, 
poiché  (ì  dice  Aiv* 
gcj  ma  non  fi  eoa- 
bìglia  à farlo,  aèdi 
quefta,  né  di  altra 
di  detto  verbo  • 
Compianga  • 

Franga  « 

Pianga  . ' 

RHnanga  • 

Stanga . 

Spranga  , thè  legni , a ’ 
ferri  con  chi  f v 


tit 

ntfcirti  le  cernmf- 

• 

Taoga,evanga  v.dal 
ver.  Taogeco,  che 
vsò  Danti; , dicen* 
do  Tange,  è da 
vangate . 

t SaJanga  Monte 
fra  Inghilterra , e4 
. tàtrtÙA  • 

Sanga  Fiume  inCa* 
talogna. 

Vangan,, 

CaJanga  erbaaróman 
tica . ; ' 

ANGE.  . 
Ange . 

Cange  • 

Frange  • 

Gange . 

Piange,.  , 

Compiange,  e 
Tango  vfato  da  Oant« 
Mange . 

Grange  Città  Ta(T. 
Falange  Ari. 

ATiGHE. 
Stanghe  n.  e V,: 
Spranghe , . 

yang^n,et/^ 

ANCl, 

Cangi,  ; 

Mangi 


W*  ■ 

Mangi, 

Tiingi  , 
t*ianoi , 

Taiigi . 

Falangi  ; 

ANCIA; 

Cangia, 

Mangià  . 

•f  Frangia  per  tran* 
ga  in  ncceflìtà  di 
rima . 

Frangia  loft,  orlo  • 

»•  ». 

f ANGIO. 

Cangio  V. 

Cangio  fod* 

Mangio . 

ANCO. 

Fango, 

Piango  , 

Compiango  « 

Frango  » 

Kimango . ' 

•J*  Infango^  «Seaffaa- 
go  vv. 

Volfangonp* 

Afftango  • 

Rifrango  V. 

Vango  V. 

Infiango, 

Riuango  • 

M*Ango , ’ 

Stango  da  ftangarc  ^ 


ANGVR; 

Angue  • 

Langue , 

Sangue. 

EITangue  , 

ANcVli 

Angui , 

ElTaogui  • 

Languì  dal  v,languo« 
Sangui . 

ANI. 

Allontani  • 

Cani  per  infedeli.^ 
ChriÀiani  • 

Lontani . 

Mani . 

Romani  « 

Siciliani.  : . 

Strani . 

Volani. 

•j-  Dimani  V.  • 
Vmani  ?. 

Appianivi 
Intani  V, 

Stani  V. 

Spiani  V. 

Allontani  v, 
Tranfumani  v. 
Profani  v. 

Difumani  • . 

Smani  v.jier /««»»/, 
Vani. 

Capitani. 

Infaoi, 

Maria** 
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loganna. 


Annan.p« 

Canna.  . 

Capanna. 

Gtouanna« 

Danna.  ' 

Manna. 

Ofanna. 


Tracanna  V. 
S^atmtt  mifura^ 
Britùna. 

Canna  mifitra» 


ANNE 
Alemanne 
Anne  . 
Capanne 
Panne 
Condanne 


tutti  per  mi  danno 
mi  daranno  , mi 
fanno,  mi  ftunno. 


' *-.1 


Marrani 

Mezani 

Montani 


Nani 


ANNA. 
%;TArìanna. 
Condanna, 
Affanna, 


ti  Piani , _ 

I Rimani  v.  e i .doriuati  Appanna. 

I _ da  nomi  di  Prou.  Alemanna. 


r eCitta^ 
hmmanì» 

^ Urbani  n,p,  t ag^, 
Inurbani  agg. 

Cani . Animali  ^ 
f'",  llani, 

Kujjfiani, 


Fani  p€T  fiU  d*  yn  Scranna, c/ecStrd/d.^ 

fané . Sganna. 

Af  piani  quei  della  fa"  Spanna,  v. 

miglia  Appiana  ^ Tiranna,  i l 
TroJJìmani  Zanna, 

Stigliarli  cegmme  dell*  f Scanna  v* 

Autore^  Condanna. 

Menti  per  la 
V.  Pule. 


t ANMI, 
Tanmi, 

Danmi, 

Sanmi. 

5tanmi.  "v  ^ 
Saxanmi* 

Diranmi  , e così  di 


%14 

Giouaone . 

Manae  p)ur»  (!i  man« 
na. 

Scranne.  ^ - r 
Spanne,  , i,  \ 
Zanne» 

Fanne» 

f Anianne  ftcctto  di 
MarCf 

Maciannenp. 

Canne. 

Canne  Città  diAiut* 
ta. 

Tiranne*  . 

Nori»anocv.W  ; ^ ^ 

Danne,  e faranné*  ■ f 

Diranne,  e.  facciao- 

■■'=ne.  V 

Dìcianne  ,Àianne  * 
Andianne,  e tuttLglì 
alni'  verbi  • inedie < 
terze  ' pcifone  de* 
futuri  iingolai^dt 
ì,vv.  ili  À d*y*|a' 
fola  ■ fìiUba^j>|(ca- 
. -dendoiè^aft^fd^ 
NE  , ócancp  Icrupn»^ 
dofl  NE| 

nonTptr  pcpoome, 
inà  p;c  panicciia.^ 
ncrapitiua. 

Vanne.  ? 

Andcranne  , che  ao*  < 
dtà,  c và  ietnpiice* 


mente  fì  dice,i&' 
oltre  a ciò  può  im« . 
poetare  la  detta 
particella  quanto 
di  eflb , ò di  elTa) . 
òdi  tal cofa  s’cgli 
lludicrà  FiJofofia- 
ne  dtucrrà  inten* 
dente,  e fapranne 
ragionare , cioè  fa* 
^pra  ragionar  di  cf* 
la  , e così  in  tutti 
. gli  altri  talÌ4  ^ 

* 'A'--  K 

4nni  4 ..  , 

Atfanni*  • ./■  ; 

Danni.  ( >..  \ ^ , 

Inganni  fi»  , >' - 

Panni.  - ii 

Vannia  ^ 

Affanni  V.  , 
Alemanni-,.''. 
Appanni.  . 
ficittaiinìr 

Danni,  . 

Condanni  vv^  : ^ 

Gianni,  e Gjouanni  pr 
Inganni  V.  v.  • 

Scantii.  V , 

Az2aoi.v*Atu  . ^ 

'Onum^nmi. 

ANNO,  ' , 

Anno* 

Eaa« 


\ 


Fanno.  • 

H^canno* 

Saono . 

Vanno, 

Danno.  ' 

Danno. 

Inganno. 

Scanno . 

Affanno  V« 

Alemanno, 

Bnttaqo.  ' 

Condanno  $ Et  vni* 
uetraimence  .tutte 
le  terze  perfooe 
plur.  di  tutti  i ver- 
bi quanti  ne  hà  la 
Ifngua  Doftea  d'o- 
^ gni  congiogazio- 
ne , ò naanieca,  ne* 
futuri , • ' 

Ameranno.  . - 
Vedranno, 
leggeranno.  ' - 

Vd  iranno  ; erosi  tuC* 
te  fenza  veruna  Ec- 
cezione, e cosi  I 
prefenti  plur.  de* 
verbi  naonofillabt 
in  A.dà,fi,lU,  va, 
sà,  che  ne’oumeci 
del  piu  dicono. 
Danno.’ 

Fanno.  ' f 

5*anho, .'4,  r-  i 


j-Oricanno  Bocc,  •: 
Òttonianno. . 
Buonanno. 
Turcimanno  inlci- 
prete, 

Kormanno. 

Appanno. 

Azzanno, 

Danno  v.  ^ 
Ricondanno^ 

Scanno  v.  ' '* 

Sganno  v.  ' 

Tranno  per  TfaggOìi 
no  Ari.  f 

Saccomanno,  • - ^ 
Arimaiino  n,  p« 

Scanno  n. 

Soppanno. 

Pannò. 

Amanno  per  amatooó  ’ 
come  (t  dice  Amo- 
no  Amomo,mà 
l'analogu’è  duca. 

ANO, 

Amano  à nunO| 
Inuano.  . 

Padoiiano.  • < 1 
Roimaot.'  , 

Giano, i 
Lontano,  ''  = - 

piano. 

Siciliano, 

Infano.  > < ♦ * • 

O 1 Mìao 


D' 


I 


r 

I 

\ 


tts 

Mino  •'  - 

Funpiaoo  - ^ 
^ouEino 

SttaoO 
Vano 
Vulcano 
Votano 
Brano  n. 

Sbrano  v. 

Inumano 
Villano 
Milano 
Fontano  n.p« 

E poi  tutti  i deri- 
uati  daCittà.e  Pro* 
uincie  , come  fi  c 
‘ detto  nella  defi* 
nenza  ANI, 

•j"  Adriano. 
Alcorano 

,\  Allontano  V* 

Calano  Fi I, 

Capitano 
Cappellano 
Calici lano  . 

Ccrctasu> 
Corteggiano.  - 
Diictano  v 
Diocleziano  D.p. 
Donnizianon.p, 
Baggiano  vec# 

Canon, p. 

Ciordauo  fiu*  •'  ' 
Matemmano. 

<e-t  t ' ' 


Germano  popolo  ; 
Geemaao  fratello* 
Giufiiniano  n,p^ 
Guardiano; 

Grano 

Latcrano  ^ ' 

Marrano 
Mezzano 
Mondano  ' 

Mollrano. 
iittorano  Dan« 
Mutano.  / 

Nano 

Oltramontano 
Tofiano  agg.fiocc. 
Ottolano  vcc, 
Catlotnano  diccfi  per 
Carlo  Mapno  ne* 
Romanzi, 
Vefpcfiano" 

Roano  Città 
Balzano 

Soprano  voce  mufica* 
Icfott.  * 

Caffettano  Pulci, 

Canz  li, 

Cipriano 
\ Parabolano  ^ 

Frouano  agg.  pec&>  ! 

‘ •'  diofo.  » 

Troiano..’ 

Seiano  n.p,  i:.*. 

Traiano  n,p, 

Scherano,  I 

fno  I 


i <1 


fitto  ] Malfattori , 
Tafano 
Pagano 
Paftigìano  . 
Piofano. 

Rifano  { 

Sano  n,  c V. 
Rouanopelo  . 
Soldano 
Solimano 
Ottomano 

Ciò  che  dicono  i Fio* 
rcntinì. 

lAn diano,  Stiano,  pet 
biadiamo,  Stiamo, 
è BarbatiAno  ,cfl 
dcuc  fuggire* 
Stigliano  Terra  m 
Regno . 

Sotterrano* 

Mediterrano 

Spontano 

Subitane 

Cocraoo 

riifciano 

Tamcriano  Kè  de* 
Sciti' , 

Cattano  , cognomi  di 
Scrittore  * 

Tionano  , c Parrocm 
chiana . 

Marano  Terra  vicino 

^JJi^nanoChtd, 


f^ttSMno  Terra  in  Re» 

fino. 

Vitigliano  in 
na\ 

Tetano.  Vrofiimano^ 
. Tiano  Citta  . Sitano  , 
cioè  Cicìliano. 
Ariano  Città . Folatem 
rana  Autore. 
Cagnano  .CafeanoTer» 

Mtnte  Tulciano  in  Toì 
teana. 

Tolìi^iano  Antorco 
Tornano  Ant, 

Cardano  Ani. 

S.  Germano^  oue  e il 
luogo  principali  di 
S*  Benedetto. 

S.  Germano  in  TratOé 
eia  . 

r«t«n^o  Città  in  COm 
labria  . 

Veterano. 

Triftano  mm  p. 
Rabicano  Cau.pref,  IP 
Ariofi, 

Rabicano fegm  di  Cd* 
uallo , 

Cordottanp» 

Intano  v. 

Coprano  luogo  in  eam^ 
pagna. 

T amborlam  forte 

O s di 


*1$  latuhicc9  • 

Soran»  InùgiinTofcH'* 

9ia, 

Ortolano  fofl, 

Corìolano  Aut^ 
pillano  fptcit  di  Fai» 
cane, 

' JUtUgrano frutta  t 


ne  , c tutti  i vetbì 
d*  ogni 


conoioga* 


■ ?* 


ANSA. 

Fanfa  n.  p.  antico  • 
Scanfa  v. 

" t Anfa  V. 

: Anfa  n.  manico 
Manfa  per  min  fu  età 
'ff?  da  man fues latino* 

1':^^*  Pfanlà  V* 


ANSE. 

Danfe  pcidanfì,  e co« 
sì  tutti  per  gran 
bifoono  • 


Franfc  dai  v*  fungo 


t Pianfe 
Canfe  t* 


Pranfc 


Manfe  t, 
Scanfe  v. 


ANSI. 

Din(ì 

Fault 

Ftand 

Riauadi  cioè  d rima* 


Zione  in  quelle 
pctfonc',  che  fini, 
(conno in  ANNO, 
fi  come  ftanno.ila- 
lanno  , Verrino  , 
Vanno  . Gicanno, 
che  perdendo  l’vl- 
tima  fitlaba  in  vece 
di  lei  piatiano  la 
particella  SI.  For- 
mano queftaRima, 
Stanfi 
Saranfi 
Ved  anfi 
Verranfi  , 

Gicanfif  E così  di  tut- 
ti vniueifalmentc 
Il  che  però  fi  fa  foll- 
mente nel  verfo 
t Anfi  magg,  pct 
Anfiofi  • 

Anfi  V. 

Anfi  Terra  in  Reg. 
Canfi.  Scanfi  ?*  v, 
Tranfi  v . 

Tronfi  w. 

. A^SIA, 
Atftaftji, 

Anfia  agg. 


ATiSIO, 

Anfio  per  anfiofo  ni- 
al’» 


ì 


I 


J 


by  Google 


altrs  mt  fouuUnt  in 
^uejia  dejìiten'^  . 

Spanta  da  fpandcccij'" 
t Franta  ^ ^ , 

Affranta  v / 

ANSO. 

Infranta 

Scanfo  V.  mà  da  fatfi 

Pianta  V,  v 

voleaticii  fetyz'  cC- 

Spiantar, 

- fo , 

Canta  ,, 

rranfoV«  . 

Ricanta  ' 

l^tanroiia  ' 

Bifcanta 

A n Co  il  Bue-.' 

Di  ricanta  • 

Man  fa  pec  manfueto 

Pianta  di  man&,  ò dP 

. Rinun  fa  pcx  iinu«* 

P«d. 

.tfoiau  . . 

pianta  n.  da  piange* 

• /’  i.'  ; tv 

re. 

ANTA  , 

.Garamantan.p*  - 

Ammanta 

Amaranta  n,  p« 

Atalanta 

Mimantam.  . /'• 

.Cotanu 

Quanta 

Pianta  aiboie. 

Tu’taquanU' 

. Santa  • v 

•Incanta  • • 

Tanta  • - 

Altrettanta, 

Vanta  •'  ' ' 

MÌilanta  <i;  * 

Calcanta  per  calcante 

Dragante  drogém  ' , 

aOomc  di  Profeta 

Ctunta, 

. preiTo  di  Omero, 

«(aio da  Dante. 

ANTE, 

Cinquanta, e Millan* 

Ante 

ta,  chedafcheizo 

Auante.  - 

' difTe  II  Bocc. 

Coftance 

Nouaau  \ 

Cleante 

Ottanta 

Dante' 

Quaranta 

Dauante  ‘ 

Sellanta 

Diamanre 

Setunta*^-  **' 

Errante''  * 
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Piante 

parte  del  Cieio  • 

Quante 

Mercante  j 

Sante 

Mcrcadantc , e ■ 

Stellante 

Afcicatante 

Tante 

Aitante  pci.^dcdro 

Alquante 

Bocc. 

Alrrcctanie 

Agragante  mont.  in 

Atlante 

Cicilia  • ed  euui 

Brigante 

Ton  fiume  dello  fltffit 

Fante 

nome  micino  ^gri^ 

lorfantc  - ■ 

0^" 


Calcante 
Cotante 

Calante  voce  comu« 
ni(Tima  oggi  in  Ita^ 
lia . 

Gigante 

Inante 

leuante 

Moegante 

Piame  dal  v«  pianti- 

te . 

Fce  dante 
Sembiante 
Vauteda  Vantare 
Zantelfòia. 

E tutu  i verbi  in 
queda  rinaa  Aman- 
te i Patlante , Ai- 
tante , e cosi  di 
tutti, 

t Gante  Città  in 
Fiandra. 

X^euiAtc  vento  | c; 


.'K 


ira  città  fi  Tiutatrano 
in  Tracia  , vn 
altra  $n  Eubea^  vna 
in  Cifro,  i LUltra  ifi 
Etolia, 

A dante 

Bcdante 

Garamante 

Frante 

Affrante 

Hifrante 

Infrante 

Ammicante  dignità^ 

Si  fan  te 

Cafeante  del  Bocc» 

Inccdante 

Stante 

Didantc  . . V 

Pocodante 

Pefante 

Schiante  ?.  t . 

Pregante 

VioilQte 

In- 


1 

Ti 


-a- 


oy  Google 


Inftante 

^ In  vno  ìilantd 

\ Amoftantf  nome  dì 

J dìonità  ■ V 

J Tiìflciante  . - 

j Viandante  i, 

f .Torrcggiatitc 

i ^ Ttntua  h Stigline 
'■  Hi  alcune  aUrt  i/a- 

I ci,  che fire/fer fer^ 

t tiwmi  alla  regola 

de*  Partici  fi)  fofia 
^al  B^fceUiy  Ì9  le 
trdafci», 
'arrogante 
I ' Tiegromante 

Ceomanu 
Btante  ftl, 

infante  diconfi  i ficendi 
geniti  de*  di  S^a^ 

Sacrifonte  u.f,  jiri, 
Dnplicanten.f.  Sùg» 
Bradamante  Àri^ 
"Pedante, 


^ — 

, ■ ■ 

I» 

y? 


: ' 


ANTI, 
Amanti 
Anmvanti 
Auanti 
Canti  . 

Dauanti . 

Etunti 

Xcuanii  y »i 


fll 

Pianti 

Pianti  V.  ; " 
Quanti 
Santi 
Sembianti 
Tanti 

Tfemanti  , 

Alquanti 
Bifanti  monete 
Cotanti  ^ 

Contanti)  che  diciamo 
per  li  denari,  ii 

cont  ano  « . . 

Fanti 
Foifanti 
Calanti 
Giganti 
Guanti 
Inanti 
Manti 
Prcftanti 

Vanti  n.  c V.  e tutti  i 
numeri  maggiori 
de*  detti  Faittcìpii 
Fornnatt  da* verbi 
delia  prima  marne*  / 
ra . 

Amanti 

Pailanti  , e così  di 
tutu. 

Piananti , cioè  Rima- 
ni à ce  . 

‘I' Rimanti,  cioè  Ri* 
ir.aoiti  .V 

O s 


•a' 


- tf 


. 


V 

\ 

L 

11 


li 


«SyiS^gd  ^ tàb'e^i; 


tt* 

Hftnti , cioè  Hannoti, 

£ $utti  I flur,  <U  , 
mmi  mafihili  , che 
fi  fon  detti  nella 
rime  in  ^Z\[T£> 
€ che  fi  diranno  in 
quella  in  AìijrO^ 
e fe  altri  ve  ue  hà, 
9 tntti  i ver,  che 
r ^ le  lor  p ime  voci 
• '*  JinifconQ  in  A'^ 

. TO  fan  le  fuende 
• ftrfune fingolari  del 
demoflrati  HO  | e 
quelle  del  fogg%  in 

AliTU 

ANTO, 
Alquanto 
AUccttanco 
Canto  ’ 

Guanto 
^anto  > 

Punto 

Quanto 

Santo.  ^ ' 

Tanto 

Vanto 

Ammanto  * • * 
Cotanto  . ( 

Tato, bqmato  ami. 
l)a  canto 
Fintaoto 
lataAto 


^ ' .-r  - - • 


Frattanto  auu,  * " 
Canto  V ' ] 

Santo  fìu.  ' 

Pertanto 

Cofanto  moti,  lo  erg, 
do  chefia  fiume  tri  . 
Fiorentino  f e Frifi»  f 
none, 

Rimanto  fìum* 

Cnfanto  n.p. 

Compianto  n.foR, 
Infranto 
<Af&anto 
Rifranto 
Pianto  V. 

Amaranto  fiore 
Ammanto  n,  e v. 

Acanto  fìote 

Spanto  per  ifpafo , , , 

Accanto  auu,  cioè  vi» 
clno. 

Amt ante  mine*  i 

tale,  i 

MeUnio  Poeta,  ' 

Carne  , diciamo  alla 
feconda  foprana  di 
lento  y 0 altro  fier* 
utente. 

Da  vn  canto  auu,  j 

Dtdl* altro  canto. 

Schianto  V.  vai  rem»  > 

per  con  violetr^,  ] 

Schianto  n.  cioè  aper»  ^ 

tura  pigltifi  ance  I 

! 

1 

. f 
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by  Googic 


V 


fS| 


' ptr  ' menq9réi'i  § 
vai  fazione  ^ e Mf- 
ntttU9  , ftrò  fi  dice 
gli  [chianti  del  etto» 
re,  f-  . 

Incanto  e v^:  ■ 
-Sfiante, 

ANTRIi 

Antri  da  antrum  lat, 
. ^ che  .vaL  o cotte)  ò 
{peloDchCfiie  altra 
voce  hà  la  lingua 
noftra  in  quella  de- 
iìnenza. 

antro. 

Antro  dì  cut  pur 
Ora  * • 

j*  Padanlro  n pè 

ANZA*  ■■  ' 
Auanza 

Baldanza  . « 
Danza  i'  z-.- 
Stanza  s 
Sembianza  r • 7 >. 
Speranza  •- 

Vfanza?^*  • , j,. 
Abbondanza  - ■ ■ t 
Amt|lanaa  AiU  i v 
Attoganza, '<  ' 

Baldanza  ^ 

Ctttadioai^  k'SK  %’ 

V 


Ciuanza 
- Comunanza 
Coftumanza 
Confìdanza 
Coflanza  ^ 

Creanza 
Dilettanza 
Dimenticanza 
' Dimoranza 
Difcordanza 
D.fsonanza 
Difonoranza  ' 
Difuouaglianza 
'Difmifutanza 
DiflTomigiianza 
Diftanza 
Dottanza 
fidanza 
Fratellanza 
Ignoranza 
Impiellanza 
Incoftan^a  “ 
Inorsecuanza 
» Inlìanza  . 
j Lamentanza 

lanza  , che.fi  legge 
v'iDx;alcuni  libri  di 
i Boccaccio,  s'bà  da 
i ^ credcfC;  error  di 

Banvpa  > òdi  fcrit- 
tuta',  che  Lancia 
hadadne,’ 

j L,  poiekf  U Bpeemei» 
O § ' fon» 


^ fottifu^a  wet  mà$- 
inrinm , «Nr 
fui  c^«r  .rrr«r  di 
/lampa,  vieam, 
Icanza  ' 'T^ 
Lontanane  ' 
Maggiuranaa 
Mancanza 
Membranza 
Minoranza 
Manza,  che  Ammai^ 
za  ancor  Icoaono 
duramente  in  Oan* 
te. 

l^ominanza 
Onoranza>&  orianza, 
che  pur  diffc  Dan- 
te } pia  non  da  fo- 
guirlo, . 

Ordinanza 
Olferùiinza  ‘ - 
i^tdonantt^*  ’ 
recnmunza' 
Perfeùccania  > 
Piatanzà  i y* , ' r'i'> 
PoiTanza, 

cìoèiCC* 

*'i'  f^Hénza  ^ » 

yaì  amo  firtfimi'  • 
Raiirianza  , «1^ 
Rrcordanaa  - 
Rimenrtbranaa  ^ >'i 
Schianta',  c/aè 
> «fcvra  [nhtfgtf  ''  di 


- fango  •>>'  . 

Senìibianza 

St'curanza  

Somiglianza 
Soflanza  * 

Tardanza*  •-‘i  'i 
Teftimonianzà  * 
Temperanza' 

Tracotanza  '»t: 
Tramiìtaoza  ' i . 
Vicinanza*  'V  ' 

•j*  Romanza*  V* 

Sanza,  per  fenza , ma 
’mnda  vfarfi  inr/- 
tnacosi  tfiphfà^  oSr" 
Bèòtnànza  ^ 
Vaiiànza 
Adunanza 
Agguagltanza 
Baftanza  • 

Diferepanza  ^ 
^)bbanza  > . ^ v ■ • 

JUisleanza  <' • 
Maganza  r.:>r 
CcrtanzaPu)^  4’  '"t. 
Mutaoza  "i 
oltranza : 
Repugnanza  - 
' Panza^pei  Ratitia  ^ 
necemta  r mà  fug* 
gadn/‘'nel  gxaue 
certe  VOCI  «t  fatte, '< 
'fidanza  t .•  /•  l 
GramdaiHig^  ' ^ ' « * 
Praz» 


Tran<:^  per  Prancid, 
Rid$ìMÌdn%t,  e per  ab^ 
breuiarl  a cadmoin 
quefia  rima  molti 
deriuati  da  verbi , 
come  nella  reeo^a  s* 
e detto. 

ANZE. 
Speranze 
iDanze 
Stanze 
Sembianze 
Adunanze  -j 

Softanze 
Sonviglunze 
V fanze  ^ c Analmente 
tutti  i pluc.  deno^ 
■fiiinANZA« 
ANZI , 

Anzi 
Auanzi 
Dianzi 
Inanzi  , - , 

Romanzi 
Ciuanzi  v« 

Dianzi  . 

Stanzi  Ari.  ; , 

•f  Poc'anzi  < 

Poco  dianzi  del  TalTo 
c licenziofo 
Amanzi  .pei  Amanti 
Avunzin.c?. 

Pur  dianzi»  cioè.or  OKa 
Xanzi  . ^ 


. -r 


inan-^t 

'uino;^  cioè  dipiit,  ìr\ 

fANZO,  ‘ " 
Auanzo  n.  c v*  ^ 
Ciuanzo  v. 

Danzo  v. 

Romanzo  n.  e i 
Soranzo  cognome  ' 
Coftanzo  n.  ; 

Cojìan-^^p  cognome  7^(0* 
politatìPf  é di  poeta 
hrico,  ! 

* .'-i 

_Ao, 

Anfiarao  ^ 

Menelao  k 

Fiotcfìiao  i;  I 

Agcniao  , ; * 

Aicheiao  . ■ ;! 

? # r 

Atccfilao  Pitforr  ;> 
Giìtolao  Fil.  , A 
Ermolao  barbicò 
fUUaopU^ 

OUo  magno. 

Ami 

Antipapa  n . , :i 
Incapa;  d*.ii - 
Papa.'  5».  ,-i-, 

•SapZ  ^ : ni  ^ c.  . . 

t Monìe^tapa  ^*riV 
cipe.  ' 

Accapa ^ •*-  ^ 

AFE. 


■i; 


►*  • 


AFE. 


Ape 

Cape 

Incapo 

Pape  di  Dante  , Voce 
di  onore  } c di  iQc- 
tauiglia 

Rape  ^ > 

Sapcf,  Ari. 

+ Napc  nom.  di  Nia- 

1 API.  , 

rapi  ^ . 

Antipapi 

Api  pluf.  d*Apé  - 

Capi 

Incapi 

Satrapi  Ari.  u 
R^pi  pcc  tapifet  ’ 

Rapi  piar,  di  Rapo 
Api  bue.  1. adorato  da 

Céifi  »,  f.,  fr^9 

Capo  n.  roiàmentc^  , 
pcrciochc  il  verbe) 
capire,  non  hà,ió 
capo , ma  io  capi* 

• t tlc£>...rr  }cr:f  ■?’  Ol  i 

Dacapoauu. 

incapa  V.  de 


Lapòh.  p.  7 J 

i Senape  Rè  d*  £tio*' 
pia. 

f Rapo  n. 

Accapo,  cioè  à fine 
Priapo.  ’ 

APPA. 

Cappa 

Zappa  n.  e V.  . 

\ Rattrappì  ^ciùrac* 
ca^lierfiriùfdrfi. 
Chiappa  n«.  ; 

Ciappa 
Frappa  v.  ette 
Incappa  , ... 

•Airappi-'  •.■.•i- 
Scappa  ' • • j.  ' 

Pappa  ciba  >.  • ! 

Agrappa  . 

Nappa,  e la  frangete 
u della  punta  del* 
la  lancia  « 

Ghimpfétv,  , . 

Sitappa  , ■ ^ 

Scialuppa  .droga- y che . 

dallUndtw  -i  ^ * 
'Frappa  V.  vai 
Sitpdl,m»^  ■ \ • 

' , >'0  »■'  ‘.4;, 

'APPB*  ■ 

Cappe  ' h 

>£appe  - . 

Chia^ n, evi,,  i - >1  , ' ] 
StTé^* 


Di^ìitized  by  Google 


Strappi  ‘ ' 

Scappi 

Ciappe^  i tutti  i v$r^‘^ 
bipe^-  AnaU^taite 
frgg  pitrianfarfi  di 
I in  E.  Ma fimil  ri»  ' 
tm^fuircheml  bttr» 
lefco  yfin  da  fuggir, 
fi  ptr  noH 
ii  >erpi , ■ 

frappali  dicono  alcuna 
pafit  Ugg  iert , cfee  fi 
mangi an  tal  tmlt^ 

9 Recherò.  <•  ( - 

APPI.  L 

• X 

Kappi' 

Sappi  ' T • ; 

Zippi  ‘ . 

+ Orappi  o.  ■ 

Strappi  ' ' 

Calappi  n,  ' ' 

Drappi  n,  • 

Fra  ppi 

Zappi  pop.  • ~ 
^appi  plur,  di  ' Cap- 
pio^ : 

Incappi' V, 

Aggrappi  V. 

Fatappi  plu.di  Fatap* 
pio  V);ccU.o.  I 
Scappi 

Accalapiati  , a 


*-  . ì 

lappi  are’  dì/fér  gli  il 

antichi  ^ donde  no*  - < 

- feono  Acalappi  , « | 

Scalappi^  e d ìned^ 
tappiare  fi  fd  hb»  i» 

cali^pi , che  va»  >; 

gitone  Cappi  ^ Ind  | 

cappi t e Scappi j fon  . ‘ 

da  fnggirfi^^c:»  \ 

me  quafi  dime  ti»  ^ 

ticate  i e da  ‘ non  . i 
vf<ir^  ; fe  non  di 
raJo  t in  bifiid  ! 
gno  y a non  à iella  j 

pudio  hauéiidu  . 

dtU* affittati  l • an»  • 1 
dar  • rintracé  rfiA  | 

do  voci  gtàdifó/iepi  | 

fa  , ,in'  voce  della\  J 

quali  vi  fonotielpb 
lingua  parolìtfpiit: 

" doki,  e più 
dall*  vniuerfale  » d 
cui  fi  firttu  • , 

^ ‘ 

Cappìa,' clic  cosici 
me  Capifea  feriifcW 
I xo  gUScutipxia44 
dietro, 

Sippia 

tAppiafìa' 

lappuPcouincta.  K : 

*[•  AP- 


Dk;;ii/cd  l‘y  Coo^lc 


t APPIO, 
Cappio 

Fatappio  vcc,  -v 
Appio  ciba 
Appio  p.  p. 

appo;  * 

Appoauu, 

Zappo • 
l^appo 

t Fiappo 

Drappo 

Scappo 

Incappo  \ 

Aggrappo 
ChiaoM  ».  - 

APRA, 

. Apra  • / *-■ 

Capta 

. apre; 

Apre  ■ 

Capc^  - 
tRiapiew 

APRI.  * ‘ 

Apri 
' Capii 

APRO. 

> Apio  - 
Capro 

t .Seoiicapio  agg.  del 
Dio  pane  > c de^a* 
tiri, 

ARA. 

Anidia 


' Aliata 
Cara 
Chiara' 

Impara 
Rara 
Rifchiata 
Appara  v. 

Ara  V.  e o. 

Bara 
Calda  ra 
Cocchiata  • 

Dichiara 
piumaia 
Beirara 
Chiara 
Gara 
Parali, 
prepara 
Ripara 
Zanzara 
Zata.EthàpoiìAer^ 
uariycome  - 
Campanaia 
^Colombaia 
Portinaia 
Bornara  ' ' 

CihÀtnata«c 
Migliara,  ^ rv 
Se  ben  anco  Cal^ 
daia  » Fornai  a \fa 
‘ il  Tofeano  , coma 
'^(i’dife  ncUa,-ricC« 
nenza  AIA. 
tbomaia  &• 

Spa-_ 


\ 

trrì^'r'*' 


Dig:;;-’”:  b 


i 
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Spara  ¥. 

Schiara  v< 

Para  V. 

Sifaun.  p. 
Anguillaia  Ttua 
Preclara 
Difcara  • 

I Cara 
Mannara 
Prepara 
Ripara  . 

^ngnilmTM  t9gnwnt 
efiinto  dti , Pmi- 
^ tradutor  dtllt  Meu*  ' 
merfofi . 

CarrarM  Cittél 
tgngra 

Stpà^a  ptr  StpAtx 
Sommar  a.  ptr  s*ingolfA- 
fattoccbiara  , ^ 
MegardiCit^  ^ 
VanAfA  'fiHMefrA  ìiclo»' 
gna^A  Modani. 
TétnaracAgmme  Bolo* 

CArroTAtAgnome 
Fata  Ttrrs  in  SAbi* 
nA 

Mortara  Ttrra 
_ Gat  linura  lognomt 
iAtta  TerrA 

Gay  A n,  frtp.  ntl  tefix^ 
vteshio^ 

» ^ «li  ; 

• 3 


jap 

ARBA. 

Barba 
, Garba  V* 
laiba 
t Adàrba 

Garba. 'n.  ^ * 

Barba,  cioè  zio.  ".  .. 
Ingaida  . : *■» 

Sbarba»  : I 

MBEi  i 

Barbe 

Garbe 

MAfbe fer  AUhe  . 

Sbar be  v, 

Ingarbt  fogg,  de  *«>• 

bfm 

t ARBT." 
Alarbi  per  Arabi  ..  ' 
Cadaibi 


Garbi  n« 

Ingarkié  - ■ ^ 

t arbia,  ■■ 

't' Arbia  fiu,  Trienda  I 
monti  UiriAHi»  { 
CapArbia*  r 

' t ARBOé  . *“ 
Garbo,  cioè  btufeo 
Garbo  deprezza 
Garbo  regnò 

In 


) • ' • 


V 
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Ingaibov* 

Alatbo  pop.' 
Algaibopop. 

ARCA. 

Arcan.agg. 

Batca 

Catca  ^ 

Monarci 

Varca 

Carca  v che  calici 
cclaptofa. 
Ereflatca 
Marca 
Parca 
Pania  tea 
Petrarca 
Scarcan.  e 
Tetrarca 
t Carca  n,  (bft. 

Si  raoìmatcay*. 

• . ..  . ^ 

incarca  v« 

Ipparca  n. 

Arca  pcrrepolcro  . 
Marca  per  Marchio 
^acca  pefò 
Marca  prouincia 
Ipparca  n.  p, 
tmbMrca 

Sobbé^en  V,  antica , 
ferfottentta. 

Sbarca  dkefi  comune^ 
menta  per  v/cir  di 

barca/ 


Parca  , e ftna  tra  * 
Varca  per  fobria  ^ 

t ARCHE, 
Arche 
Barche 

Carchen.  y.  . 
Marche 

Parche  agg,  . f- 
Pacche  foft. 

Scacche  v«  c o. 

Vacche  y.’ 

Inarche  v. 
locarchey. 

Parche 

Imbarila,  sbarche^ 

t archi. 

Archi 

Carchi  n.  e n. 
Incacchin.etr, 
ainoafci 
Saltambacchi 
pacchi  luoghi  chiufi 
di  caccia. 

Varchi  n.cy. 
Patriarchi 
Tetrarchi 
Pctracchi 

Rammacchi  n,  e y. 
Varchi  poeta  Fioten* 
tino  • 

Marchi  V,  da  marca* 
re  » ò marchiare  , 


Jfl 

fi 

H 1 

cioè  ftgnvrt  ',-  » 

e così  di  tutti* 

■ 

Ariftatthi, 

E quedo  medelì» 

Marchi  y cioè  ct^finiy 

mo  faranno  nelle 

• 

che  anco  in  ^nafio  /i« 

terze  perfone  de 

‘ • gnificato  fi  fronde  H 

plurali  de*  prtdu 

a . 

V,  marchiare,  ' . ^ 

.<'iptct«titf  .5  (Or.-'ì 

> ’ 
é 

^Intarchi  y chi  vol^e 

Mandarci  »qjoè^nnail<«. 

i 

i 

nominar  fiU  >» 

dar  à noi  i .O  man* 

Tintale»  -,  . • ;/  : 

f 'damnóà  noi , idm 

Mon/trchi  , e intti  qVei 

il  verfo  (ìriecncpiù 

* 

c 'nomiCfh,*ch*anno 

•pfopitamencc  delia 

• 

il  ingoiare  in^f{^ 

..  particella  KE;ì 

1 

CO  t ile  feconda 

M iniarne  . i 

i 

ferfone  iMe*  verbi 

Parlarne.  E così  di 

nel  ini  eattuo  y a 

tutti  diche  s*hau là 

tutte  queUé  delfòge^ 

r.  à Tuo  tuogoupiù 

U-.  i i 

< fottó  nella  . hma 

a 

ARCI.  7* 

C-.  ARE*:*,  ■>.  » 

\ 

1 

1 

V 

'Marcì  .da  Marcio.» 

- ‘ ^ 

i. . " ARCI  A.  >; 

i 

s 

a 

cioè  putrido^ 

’Mafcla  y C Rinfarcfa  , 

i 

Squarci, "che  pe'tnò* 

cioè  rififirU  y-cks 

* 

ine  ancora  l’  vfa 

^dilTe  Dante  • ■ f* 

j 

I comodamente 

Sqnaciia  ~ '* 

talia,  e tutti  gt*iti!!> 

Sca  tarda  , dìetft  té 

‘ ■ i 

finiti  di  tatti  ifcc* 

FegnOy  ciò  che  r/nd> 

i 

y ‘''bì  della  prima  ma? 

ne  della  feta  fmiley\$ 

nicta  , pigliando 

fajjene  un' altra  jht 

• la  pacciccUa  C 1. 

latnra  fin  ^rvjia^  ^ 

per  pronome  che 

.S-  ■ -t. 

vale  il  medcHmo^^ 

A RCO.  • i 

che  noi,  ò il  noi. 

Incarco  . 

SaluarcK  faluar  noi 

Macco.  / ' ■ * 

ì 

Paxiarcif  parlar  à noi, 

Pacco 

■ 1 

N*  ’ 

Più- 

• 

e 

dbv  ( 'gli’ 

tluutco  ‘ 

Scarco  ' 

Vatcoiu 
Vacco  V* 

Ateo  < 

CaKO,  cioè  ciccalo. 
locaMij. 

•Imbacco  ' • 

Caico  v«  nelle  piofe  fi 

^ duàcarico. 
k-.RiCOidando  y ebe 
Ateo  nella  lutili 
aoftra  ha  piU  d*vo 
figaificato  ,l*vno  è 
^ dell* Ateo  da  fact- 
tare  , 1*  altro  pCf 
t,:  ^ni  folte  di  voitc^ 
òdi  moio  » ciò 
chefta» 

Ateo  pei'  h quello 
del  Cielo  » cioè 
ritide. 

•flnnacco 
Sbarco  n.  e V. 

Pacco  foft. 

Carco  foftw 
pilacco  *'  * 

Jtjiaunaico  • 
Sali>onbaico' 
Arillatco  D.  p. 
Xhceatco  D,p. 
Ipparco 

ARDAw 

Aid^ 


Cuarda 
Ritarda 
Sguardi  • 

Tarda 

Barda 

Baftarda 

Bombarda  ■ 

Bugiarda  * ' 

Carda  Bcmh.' 
Codarda  ^ * 

Carda fame^  pelino 
lago 

Oagltatda 
iDhngaida 
Barda  • • 

.Vegltarda  ' • 

■f  Rifguaidà 
^Riguarda  W* 

Guarda  peiGuardia 

Sgagliaìdat.eàiè 

la 

labaida,  &AUbatf 
da  ' ' 
Imbarda 
- Lombarda 
Sogliatda  - 
Sarda  ,ciod  da  Satdi- 
. gita*  ' , *=  ' 

' Pardafcitiina  del  par- 
do . ' ‘ . 

^arda  pelame  di 
caualla  • ‘ 

Li/irrda  »,  p. 

* Ghì- 


Digitized  by  Googl 
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Ghifarda  famedi  Duchi 
di  Ghifk, 

AROEb  < 

'Arde 

Tarde  /'  £• 

Barde 

Baftarde 

Bombarde  ‘ 

Bugiarde  . 

Codarde 
Infingarde  . . 
l/agliarde 
Guarde  per  Guardi 
lombarde  r. 
Riguardc 

Bitaide  per  Ritardi  v» 
Sguardo  per  Sguardi 

V.  , ' - 

Sarde 

Tarde  n.  ■ > 

' Alabarde 
Sarde,  cioè  daSaidi» 
gna 

fTe^liardt 

Igarde, 

ardi; 

Ardi 

Guardi 

guardi  " ’ 

Tardili.  > ' 

Bafiardi 

Bugiardi  > . ‘ i 


Codardi  * 

D>rdi 

Infingardi 

Gagliardi 

Guardi  V. 

leopardi 

Pardi 


. t. 


Riguardi  < 

Riguardi Tf  > 

Ritardi  V. 

Tardiv.  ‘ 

Vegliardi  < 

Taidi  auu.  che  aac^ 
tardo  fi  dice  ; • 
SbagUardi  Ir, 

Leardi 

Ghifardi  f dieofip  qtm 
dellrn  Qàf»  di  Ghh 
fa 

Zongobojrdi  X ■ ' . M . 

Miocardi  . 

ARDO. 


. . •• 

Ardo  ’ I 

Dardo  - 

Gagliardo  • 

Guardo  ' 

Leopardo  . 
Pardo 

Sguardo  r . 
Tardo  • 

Baflardo  ' : ' ’ 

Bugiardo  ( . 

. Co- . 


Codardo 

Infingardo  ^ 

Gagliardo 
Guardo  n. 

Riguardo  ev. 

Sardo  di  Sardigni 

Ritardo  > 

Vegliardo 

*{’  Baioardo 

Bernardo 

Jidofcaido  vec* 

Sauoiardo 

Qdoaido  f e Diilt*' 
do 

Gauardo  cog. 
Sunolardo 
^ardo  auu, 
Rcttoguaido  Ari, 
Sogliardo 
Biocca  ido 

San  Qoturdo  monte . 
Sgagliatdo  n.  Dante 
Gherardo  . 
Branaiido  Ari, 
lecca  rdo 
lonrbardo 

Fagliardo  Ad.  " 
Lardo 

Cardo , erba 
Alardo  n,  p,  ' 
Ricciardo 
Leonardo 
Clenardo 
Maido,erbl  - * 


ì-  - — " 'V-  r-_  -■ 


Fettatdd  ' , ù 

Guifeardo  > 

Stendardo  . - S - 
Leardo 

Beffardo  Bocc# 

Boiardo 

Baiardo 

•piccMtdo  da  Ticcar»» 

dia, 

Mandrìcardà  »•  f, 
pardon, 

Longobarda  v-j. 

Ohifardo 

jtnacatdoy  erba  ^ 

Filonardo  cog,  ‘ 

Baiardo  coH.  wfri, 

ARE, 

Amate  ^ 

Care 

-Chiare  ' 


Impaie 

. a r • 

A 

Fallare 

> 

Refiare 

Sofpirare 

1* 

Trionfare 

Andare. 

Cangiate 

Cominciare 

: ‘: 

''V  ^ 

Mare 

Vciuace 

tC 

Ritentare 

f ' 

State 

Trasformate 

% 

Ap« 

rr 

'■■'--•ikiiS'.-  

'iJi-  - - 

Appare  - >1: 

Cantare ' L - 

Tare  . V 

Pare 

Rare  >. 

Scampare 
Turbare 

Volare  • . 

Aflare,  cioè  faccnda  > Pamigli^rc  ’-'j? 

e (iato 
Altare 
Auaie 


7^- 

♦H.  • 


*55 

" Camanghne , ti6k  om 

' baggto, 
'Alpareauii,  f 
^ Di  pare  auu« 
Circolate' 

Corrrnate 
■ Difpare 
Efenàplare 


.V  ..  -, 


Baccalare 
- Bare 
Care 
Compare 
Coftare 
Gare 

Scappolare 
Solare  da  Sole  . a,. 
Volgare  ag^. 

Volgare 

Riparcv. 

Di  hiarcVé  - 
RiichiareV*  - - 

Appare  T. 

1 no  pare  V-,  i,, = 
Preclare  V.'  ■'  .y 

Pare  dal  f,  paure  « 
parcdal  V*  parere.  ^ 
fogliare  per  fogUa*;  ; * , 
Giocolare  n«  ’ . , 

Compare»,  - i.,.. 


Focolare 
Limitare  . * -Jt? 
Militare 

T rate  per  traherc  ' 

Are  per  Acre  Dan. 
cader  gli  augelli 
volando  per.l’ate 
e la  terra  tremare  * 
Fatncolatc  > A >» 

Popolare  ?>  t tri* 
Scolate  «>>.>, 

Secolare  >. 

Tutelate  s-*  - 

Conlolatc  •' 

. Singolare  v ■ 

Folate, 

i Kafcelli  E tutti  . 

gPjiifinìti  di, tinti 
if  1 verbi  della  primÀ  ‘ 
maniera  KJ^qa«i4 
metterem.aora'  qui  ' 

, di  fotco  quaruii  ne, 
hà  la  floftrf  lingua'^ 
e fono  qttcft  u 


.Abbao  liaie 


• : I 

^ S 

^ { 

**  il 

• i 

■ : » 


V 


Ab- 
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fon(juefta  v9Ci  ane» 
in  rima  , «Nr  non  vi 
fuo  errer  dt 

jftamfa,  Dacam, 
Xeanza 
l^onunanza 
Maggiuxanza 
Mancanza 
Membranza 
Minoranza 
Manza,  che  Amma^* 
za  ancor  Icouono 
ducamcntc  in  Oaa«^ 
tc. 

19ominanza 
Onorànza>&  orianza, 
che  pur  drffc  Dan- 
te i ipa  non  da  fo 
«uirlo. 

Ordinanza 

OlTeruanaa 

X^cdonanza 

Pcrmutanza 

Ferfeucranza 

Fiatanza 

Foffanza 

pietanza  , cìoèiCC* 
ccllenza 
yal  oncofufiitQ^ 
Raunanza 
R4C0rdanza 
Rimenibranza 
Schianza  , eiéè  ^ae» 
èhm  di 


fango. 

Sembianza 

Sicuranza 

Somiglianza 

Soflanza 

Tardanza 

Tel^imonianza 

Temperanza 

Tracotanza 

Tramutanza 

Vicinanza* 

•j*  Romanza’  V# 

Sanza,  per  lenza , ma 
non  da  vfarfi  in  ti* 
ma  cosi  cofìofa^ 
Beninanza 
Vaiianza 

Adunanza  i. 

Agguaghanza 

Baftanza 

Diferepanza 

Obi  anza 

J^lisleanza 

Maganza 

Ccrtanza  Pu4  ^ 

M manza 
Oltranza 
Repugnanza 
Fanza  per  Pancia  ih 
nccemta  ì mà  fug* 
ganil  nel  gxauc 
certe  voc;  sì  fatte, . 
Tidan%a 

tnm» 


I ' 

t 


I 

I 


trance  per  Franeiétf  • 
eptr 

breuiarL  a cadmain 
qutfia  rit»A  tnolti 
dtritt4ti  dé  verbi , 

■ come  ntlUre^e^4  t* 
edet$0, 

AìfiZE. 

Speranze  ' 

_ Danze 
Stanze 

Sembianze  ^ 

Adunanze  , > 
Softanze  ■ 

SaRviglianze 
Vfanze  i c finalmente 
tutti  ipluc.  de  nck 
miinANZA«  V 
ANZI, 

Anzi  , . 
Atunzi ' 
Dianzi  . • ,.i  • :i 
Inanzì  , , ^ , 

Korranzì 
Ciuau?!  f,  ‘ 

Dianzi  . v,^ 

Stanzi  Ari*  = w 

’^  Poc'anzi,  ? t i' 

.poco  dianzi  delTsSb 
, è liccozioro  t . 

T Amanzi^je'f, -Amanti 

Auauzin.e  ?.  .<  .0 

Pur  dianzi»  cioè.oci  ett» 

ianzi.,*cs,.r;v^. 


|2f 

Inan^ 

>dn%l  cioè  di piU,  ‘ ' 

* !,  ^ 

' t ANZO,  . !^  ’ 
Auanzo  n.  é v*  - ^ ^ 
Ciuanzov.  . 

Danzo  y, 

Romanzo  n.  e wla  t. 
Soranzo  cognome  ' - 
Coftanzon,.  ^ ì 

CoJÌMp^p  cognome 
folitahPiidi  Voette 
<i  Urico,  ■! 

-Ao, 

Anfiarao  ^ ’ t,  v 
Menelao  . , y 
Fcocefiiao  , i:; 

Agcfilao  v;,  ; *? 

Atcheiao  • ' - 
Atcefiiao  Pi<t<Hre 
GiitolaoPil.-5(.c'  ;,À 

Etmoiaobafbàfb.  ; 

OUonut^no,  .1  > ' 


A«Hpapa<>^'  n . > 

IncdMi  .d 'Mvi  . , . 

Pap%> 

•Sapqi  ‘ 

t MoàiEipom>a  ^rhh 
cipe,  ^ 

Accana,  , < V-'-* 

AF^. 


I 
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APE. 

Ape 

Cape 

Incape 

Pape  di  Dante , Voce 
di  onore  i c di  me- 
tauiglia 
Bape 

Sapcf.  Ari. 

‘t  Napcoom.  di  Nia* 

API.  . 

Papi 

Antipapi 

Papi 

Api  pitie*  d*Apè 

Capi 

Incapi 

Satrapi  Att.  . 

Bapi  pcc  lapifci 
Rapi  pluc,  di  Rapo 
Api  bue.  adorato  da 
èl’Egizni». 

Cétfi  ».p,  p»V5^«  yirm 
gli,  ,1 

APQ. 

Capo  n.  folamente^ 
pccciochc  li  ycibd 
capire,  non  hà;to 
capo , ma  io  capi* 

* , .fcO,  j.  r ’ 1 . 

Da  capo  ami* 

Incapo  V.  >A 


Lapòh.  p. 

Senapo  Rè  d*  £tio« 


Accapo,  cioè  à Hae 
Piiapo. 

APPA. 

Cappa 

Zappan.ev* 

'j'  Ratttappi  icUerge* 
toglierfirithAtfi, 
Chiappa  n. 

Ciappa 

Frappa  v.  eiot  tagtÌM, 
Incappa 

Acrappa  ^ I 
Scappa  ' 

Pappa  cibo 
Agtappa 

Nappa  y e la  frangete 
u della  punta  del* 
la  lancia  « > 
Ghiapfxv, 

Strappa 

Sciaiappa  droga che 
vie»  dalt'lndtt 
Frappa  v vai  vxjuerfl 

• * . - - 4 * 

■•  t t-appe;  t 

Cappe  i ' 

'Zappe 

V.'  I 

Strsjpa 


Strappi  ' 

~Scaf.pt 

C tappe  t e tutti  i ver*- 
..  bipe^  AnaU^ia  ne 
figS  pitrianfarfi  di 
I in  £.  Ma  flmil  rìm 
mtffuerchenel  bar» 
lefco , f$n  dafuggir. 
fi  per  non  isfor^art 
ityerfo. 

frappe  fi  dicono  alcune 
pafit  leggiere  ^ che  fi 
mangi an  u>l  mele^ 
toccherà.  >.  ? 

, • ' J 


APPI. 


Nappi  . 

Sappi  ’ t . 

Zi  ppi  ‘ ^ 

+ Grappi  lì,  ? 
Srrappnv*'-. 

Calappi  n. 

Drappi  n,  • . 

Frappi 
Zappi  popi 
Cappi  pÌur«drCap* 
pio.. 

Incappi  V, 

Aggrappi  V. 

Fatappi  phi.di  Fatap« 
prò  Vt cello,  r 

Scappi 

Accalapiare  , e St^f» 


lappi are^differ  gli 
antichi^  donde' na^ 
^ - fcono  .Acalappi  , • 

Scalappi f e dine  è» 
lappiate  fi  fi  tdm 
califfi  ^ che  va» 
gitone  Cappi  , hia 
tappile  Scappi, fm 
' ‘ da  fitggirfi,  ,c:- 
me  ifuafi  dimctì» 
ticate  , e da  ' non 
vfarfi  j fe  non  di 
rado  , ^ in  bi/i» 
gno , e non  à belle 
fiudie  , haufnda 
dell* ajfe  'n^ó  l * an» 
dar  ' rimraci  anX 
de  voci  gtàcUfmepi 
.S*  > delle 

quali  vi  fonotielpe 
lingua  parolit_*piid 
dolci,  e più  iniifd 
dall*  vniuerfale  » d 
cui  fi  prttts  • , 

APflA.h.i 

/ • iT 

t,  ' a ■ • 

Cappìà,'c1ie  cosici 
me  Capifea  fendeW 
{ IO  gli  Scrittoci  ai4 
dtetto, 

Sippia 

■f  /Vppiafìa  - 

Iapjufcouincia.V^  ^ 

t Ae. 


ì • 


ì‘ 

i. 


( 

! 

\ 


P 

r 


i 

•I 


Digiti* ivj  l'y  Google 


t APPIO* 
Cappio 

Tatappio  vcc,  -v 
Appio  ciba 
Appio  n.  p. 

appo;  * 

Appo  ami* 

Zappo. 

Nappo 

t Ftappo 
Diappo 
Scappo 
Incappo 
Aggrappo 
ChUùM  ' 

AFRA* 

. Apra  • 

Capra 

. APRE  ; 

Apre 
Capre  . . 
t. Riapre, 

APRI.' 

Apri 
' Capri . 

APRO. 

- ^ Apro  ' ■ \ ^ 

Capto 

t ieoiicapto  agg.  del 
l)io  pane  > c de^a« 
tiri,  . 

ARA, 

Anàia 


'Aliata 

Cara 

Chiari 

Impara 

Rara  • - - 

' Rifchiara 
Appara  v, 

Aiav.  ep. 

Bara 
Caldaia 
Cocchiaia  • 

Dichiara 
\ fiuxnaia 
Ferrara 
Chiara 

Gara  '■ 

Fara  tu 
Ficpaxa 

Ripara  ? 

Zanzara  - 

Zata.Eth^poiider^ 
uatiycome  - 
Cannpanarx 
^jCoìombatz 
Foitinara 
Fotnara 

Ccininara.e  { 
Migliaia,  - 

Se  ben  anco' 
dai  a , Fornai  a vfa 
• ilTofcano  , coma 
'^(ì^di^  ncUa.^efi* 
nenza  AIA.  . 
f bomaia  n. 

Spa« 


DlyitiZ  GoOgIt 


sparai 

Schiara  V. 

Parav. 

Sifatah.p. 
Anouillaia  TCU4 
Preclara 
Difcara 
Cara 
Mannara 
Prepara 
Ripara  . 

ùngiti  lava  cognome 
effitito  dei  Poetx 
^ tradmor  delle  Mtu* 
morfofi . 

Carrarx  QitU 
tgnxrx 

Sefdra  per  Sep4rx 
S*immAra  per  s*ingolfd- 
Jattocchiara 
Megxrx  Città 
TanAta  putite  fra  Holo^ 
gna^e  Modana. 

cognome  Bolo* 
gnefe. 

C A rrara  cognome 
Fara  Terra  iif  Sabi* 
na 

lAortara  Terra 
Gattinara  cognome 
nana  Terra 
Cara  n,prtp.  nel 
mento  vecchio^ 


AREA. 

Barba 
Garba  V • 
latba 
t Adarfaj 
Garba,  n. 

Barba,  cioè  2Ì0 
Ingaida 
Sbarba, 

UmBEl 

Barbe 
Garbo 

Alarbeper  Alale 
Sbar  be  v, 

Ingarbe  fogg,  de  iter* 

bu 

t ARBI. 
Alarbi  pcK  Arabi 
Cadaibi 

Salbi  V.  ; ^ 

Garbin. 

Ingarbi^ 

t ARBIA. 

'{'  Atbia  fiUf  >ien  da  I 
monti  Artam* 
Caparbia» 

* 'i 

tARBO* 

Garbo,  cioè  brufco  ? 
Garbo  dcR  rezza 
Garbo  regno 


^ 


>' 


JJO 

Ingaibo  Vé 
Alarbó  pop» 

Algaibo  pop. 

ARCA. 
Arcan.agg. 

JBatca 
Catca 
Monarci 
Varca 
Carca  «.che  carica 
crlapiofa. 
EreHatca 
Marca 
Parca 
Pania  tea 
Petrarca 
Scarcan.  e y« 

Tetrarca 
t Carca  n.  foft. 

Si  rammacca?. 

. . 

incarca  v« 

Ipparca  n. 

Arca  perrepolcro  . 
Macca  per  Mai>.hÌQ 
Marca  pefò 
Marca  prouincia 
Ipparca  n.p, 

ImbMrea 

Sobbarca  v,  antica , 
per  fòt  (entra . 

Sbarca  dicefi  comune^ 
mente  per  v/cir  da 

barca» 


■Varca  , e fina  tra  ' 
Varca  per  fobria» 

t ARCHE, 
Arche 

Barche  > 

Carchen.  ?,  . 

Marche 

Parche  agg,  . *■ 

Parche  foR» 

Scaiche  v.  c n. 
Vatchet.’ 

Inarchcv. 
locarche  V.  ^ 
Parche  " 
bnbanhe,  sbarclte^ 

t ARCHI» 

Archi 

Carchi  n.  e n. 
Incarchi  n.e  ^ 

Inriima 
Saltambatcht 
Parchi  luoghi  chiufi 
di  caccia. 

Varchi  n.cy.  , 

Patturchi 

Tetcarchi 

Pctratchi  , - 

Ramnaarchi  n,  e y. 
Varchi  poeta  Fioten* 

. tino , 

Marchi  Vm  da  marca» 
re  » ò marchiare  , 
ciet 


' /*- 

^ ‘.re- 


•He 


-S, 


V -i’.U 


€tòe  fe^nxre  '.-  > 

Arìfiarthi, 

Marchi  y cioè  confini^ 
che  anco  in  queflo  fi» 
gnificato  fi  fmandeil 
V,  mar  chiare^  • 
^Intarchì  y chi  vol^e 
nominar  fiU  (i*  >» 
Tlnt^tca  , . . i 


Mon/trchi  , e tutti  ^«1 
( ..'mm.L  fht/^eh*anao 
il  jingolare  iu^f^ 
CO  i e ie  feconda 
jerfone  :.de*  verbi 
nel  ind  catino  , a 
tutte  quelli  del  fòg^^ 

*>?  }». li  ./ì  t 

> AKCCù  r 

Marcì  Mircid-» 


cioè 'putrido  «.c 
Squarci , 'che  per  nó- 
me ancora  Ì’  vfa 


^ comodamente  - 1*  $> 
taluy  e rutti  grifi» 
finiti  di  tutti  iver- 
^ H>i  della  prima  ina» 
nieta  , pigliaodo 
• particeUa  C I. 

per  pronome  * che 
Vivale  il  medeGra'o^, 
che  noi»  6 à noi. 


Saluarci,  faluar  noi 


Patiarciipaclarà  noi» 


e cosi  dì  tutti* 
E quedo  medcG» 
mo  faranno'  nelle 
terze  peribne  de 
plurali  de*  prtilù 

Mandarci  »òoè  mail<«. 

dar  à noi^^  .ò  amfli- 
r sdamnoà  noi  ',  nóa 
il  terfo  (k(etiie-piii 
>pTopiumente  della 
. particella 
Mandarne  ■ i 
Par'arne.  E cosi  di 
tutti  diche  s'haurà 
r.  à Tuo  luogo  u piu 
< fotta  nella  rima 
c*.  AK£«  ■<.  ' » 

L ■ ‘ ^ ARCI  A,  > ; ► 

Marcia  y e Rinfarcia  » 
cioè  rifiaru'  y'  cha 
^dilTe  Dante  • ■ ^ 

Squaetia  ^ ì r.Jt 
Sca  tarda  » dice  fi  < iH 
PegnOy  ciò  che  rimé» 
ne  della  f età  fòttileìg 
fajjene  un'altra  fin 

laturafiU^rvfióé  ^ 

K^CO.  ’*  -i 

Incarco  ^ 

Marco.  / ' ' * ; 

Parco  V-  :v 

Più- 


Dtgitizeo  by  Google 


riuurco  ' ' f 

Scitco 
Varco  lu 
Varco  r# 

Ateo 

Carco,  cioè  carcaco. 
Imbarco 

Carco  v«  nelle  ptofe  fi 
dirà  carico. 

‘ Ricordando  , che 
Arco  nella  lingua 
aoftrahàpiìid’vn 
^ fignificato,rvnoè 
' dell’Arco  da  face» 
tare  , 1*  altro  per 
ogni  forte  di  volto, 
è di  muro  » è ciò 
che  fìa. 

iitco  pei  è quello 
del  Ciclo  , cioè 
riride. 

^ Innacco 
Sbarco  n.  e y. 

Parco  foft. 

Carco  rofl*. 

IFilaico 
R,(itnmarco 
Salcam  balco 
Aiìfiarco  n.  p. 
Diccarco  n,p. 

Ippaico 

AKDAw 

jAid^ 


Guarda  - . • 

Ritarda  ' ; 

Sguarda  ^ 

Tarda 

Barda 

Bafiatda 

Bombarda 

Bugiarda 

Carda  Bemb. 

Codarda 

Garda  fatnofii  pclfuo 
lago 

Gagliardi 
Infìngarda 
Sarda 
Vegliarda 
t Rifguarda 
Riguarda  vV« 

Guarda  per  Guardia 
^gagliarda  v.  cU*  tot 
la  gagliardi 

Labaida,  &Alabai<* 
da 

Imbarda 
Lombarda 
Sogl  iarda 

Sarda  , cioè  da  Sardi* 

g"»* 

Paidafcmina  del  par* 
do  . 

Learda  pelame  di 
caualla  • 

■Li [arda  »,  f,  Sfa^ 
gnuolo, 

Gbi* 


Chi  far  da  }amjkDmht 
diGhifa, 

ARDEh 

•'Arde 

Tarde  ; 

Barde 

Ba  ciarde 

Bombarde 

Bugiarde 

Codarde 

Infingarde 

Gagliarde 

Guarde  per  Guardi 

lombarde 

Riguarde 

Bitarde  pe^  Ritardi  v» 
Sguardo  per  Sguardi 

V.  . 

Sarde 

Tarde  o*  > 

Alabarde  ... 

Sarde , eioè  daSaidk 
gna 

yegtiicrda 

Ltaxdt^ 


Codardi 


in 


ARDI  ; 


Ardi 
Guardi 
Sguardi 
Tardi  n« 


tardi 


mrdi 
Infingardi  . 
Gagliardi  . >»  ^ 

Guardi  v.  > 

leopardi  * ' 

Pardi  ‘ 

Riguardi  : 

BiguatdÌTf  > 

Ritardi  V. 

Tardi  V. 

Vegliardi 

Tardi  auu.  che  aoc^ 
tardo  fi  dice  ; 
SbagUardi  >. 

Leardi 

Ghifardi  y diceti/t  tpui 
dtlU  Cetft  di  Ghi* 

f* 

Longobardi 
Mafcardi  aog^ 

ARDO* 

Ardo 
Dardo 
Gagliardo 
Guardo 
Leopardo 
Pardo 
Sguardo 
Tardo  _ 

Bafiatdo 
Bugiardo 

Co- 


1 - 


r 


f 


Appare 
Cantare 
Fare 
Pare 
Kare 
Scampare 
Turbare 
Volare 

A (Tare,  cioè  faccntfa , 
I e flato  : ^ 
Altare 

I Auate  i W*:  . ' 
Baccalare  - ..  ' 

Uarc 

' Care  / 

Compare  . 

; Coftarc  . 

■ Gare  ; 

Scappolare  " 

Solare  da  Sole  ■ 
Volga, eag,. 

T Volgare  foli. 

^ Ripa  re  V. 

^ Di  hiarevé 
i Riichiarcv, 

^ Appare  r, 

Imparev, 

\ Preclare  v, 

Bjte  dal  f,  parare. 

Baie  dal  v*  parere. 

fogliare  pei  fou|ia 

Giocolare  n. 

Compare  n, 

Tiafpatc 


> . 


camangrate^  c/aèerj 

^baggto,  , , •; 

A Ipare  auu,  ,7^ 

Di  pare  auu.  ; ‘.UH 

Circolare 
Gommare  ~ 

£iempbi.e  4 

Fam.ojj^^  , 

focolare  - . 

limitare  . ^ ; 

Abilitare  , 

Trarcper  trahere 
Are  per  Aere  Dan. 
cader  gli  aug^m 
volando  per  J’aie 
e la  terra  iremare  ; . 
Bartjcolarc  . , 

• Popolare 

;.^coarc. 

Tutelare  ^ - .■ 

Conlplaie 
Singoiaté  -,  - 
Polare 

. E nini 
gl  infiniti  di  «Ulti 
>»«bidcll»,p„„, 

““■«n  . i.qujli 
*>>«itwmaora'qui  ’ 
di  Torto  quanti  ne 
na  la  noftra  Imgua- 
c Toiio  qucii,.  ; - 

Aobaoliaie 

Ab" 


Mccapttccìafé*  i 

Accai^fggiaw, 

Accc!pnaie« 

Acci  fit  are,  diuidtn^ 

Accotr.iriatarCé 
Accentale , %ml  nn» 
fuerare, 
Acroiciare* 
Aaoflare  • 
Accofìunraie* 
Acquatale.  ' . 

Accozzare. 
Accumulate  • 
Addentare* 
Addogliare. 

Adduare , «ddoffia» 
re, 

Adugiare. 

Adizz^re,  Dan.  m/ 
irritare  ^fart 
^'re. 

Adocchiare* 

Adontare. 

Adunare  • 

AfFa  ( turare  « 
AHìbiare. 

Affocare  * 

Affrettare . 
Aggbure,^^^fe/W4» 
re,  vai  fèrtttr  fred» 
do, 

Aggiuftare . 
Agg.appaic, 

Agiate , 


A fagliate  • 
Aguzzare  • > 
Aizzare , vedi  adif^ 

^re. 

Alleggiate, 
Allettate,  valeìnui* 
tare^  evalealber» 
gare  dando  il  Utto, 
Alloppiare,  darL’op* 
fio  erba  fcnmfe-» 
ra  , fliu/e  àictame 
alloppiato  vn  chtt 
dorme ftofendametn» 
te. 

Ammalare* 
Ammaooare* 
Ammazzare  * 
Ammiccare  , atceiH 
nar cogli  occtd  , • 
Ammogliare.  ■ 
Ammorzare. 
Amate. 

Annerare. 

Annoiate. 

Anfare, 

Appannare. 
Apparecchiate^ 
Appinaic . 

Appigliate  . 
Appreflate  . 
Apprezzate. 
Approdare. 

A randellare  , tirar 
quel  bafiont  > <he 
» > 


hy  f 'riOglt 


'VTaOf.'* 


f chiama  randtllo. 

Attenute 

Acro(lare,tfo(gn^  in 
^Màt9ÌnUftrdi" 

Afeolute  « 

Adagguce, 

Aggrauaie* 

Agitate» 

Aouataie^ 

Aitate . 

Allacciare. 

Allegrare. 

Allogate. 

Allumare* 
Ammaccare  . 
Ammendate  • 
Ammiiaie. 

Ammoi  bareni 
Ammurace  . 

Andate  • 

Annidare  . 
Annottate . 
Annullare» 
Appalefaie. 
Appallare  . 
Appiattale . 
Appoggiate, 
Apprettare  . 
Appuntare» 
Argomentare. 
Attapparc . 
Aincciace. 
Auubmaie  > ttiwir 


di  ffAit^  « 

Afpeture  . 

Aiiannare. 
Aggroppate  • 
Agognate» 
AgucSate, 

Aiutare . 

Allagare  , 

Alientarr  . 
AUonianate  , 
Allungate  • 
Ammagliare , Ugt/f 
halk» 

AmmalTare  ^ 
Ammenurc  . 
Ampliate» 
Ammortale  • 
Ammutire  » 
-Annegate  » 
Annodate  . 
Annoucrare . 
Appagate  . 
Apparate. 
Appellare, 
Appiccate. 

Appo  Ilare  » 

Approcciate» 

Appolcrare, 

A'inare  . 

Atte  Hate» 

A rimare . 

Atrancaie  . andetf 
all*  in.  sH  aU^  in» 
fretta  . 


Amutre , * ' 

A fciugare  • 
Arpirare,, 

A Saltare*, 

Affeggiare* 

Affcmprare* 

A Retare. 

A (Tornare. 

A (foldare , 
Attalentale . 

Attego  late  • 
Attergate.  ' 
Attri^ce, 

Attutate  • 

Auallare. 
Auanzare, 
Auuetate.  > 
Attuiate. 

Auuingate,  «amn* 
tere  • 

Auuiticchiaie . 

Aza  utfate. 
Azzannate  Act^ 
Aitizzare. 

AfTediate. 

Adennare  . 
Affettate. 

Afìonnate^ 

Aftaliate  . • t 

Attediare*.. 

Attempate^ 

Atteuate.; 

Attuffate*-^\ 

Attutare  , 


Auualorare. 
Auuelenare  • 
Auuezzate. 
Auuinchiare  > twd» 

MHtnghUrt.^ 

Auttiluppate  • * 

Auuiuatc. 

Affemb/aic. 

Affepate , 

Adìderare  . 
Adbidatc. 

Attaccare . 
Attendate,  , ...  ^ 
Attentare. 
Attrauerfare. 
Attuiate , offitfcétre , 
fofft  il  cttHtUo  4 
partito, 

Auaccia«e,^e»4W, 
Auuatnpate,  v ,, 
Auucntaie»  ^ ' 

Augurate . 
Auuicinaie. 

Auliate, 

Aumentate, 

Baciate  , 

Badate . 

Bagnate . 

Bagordare  2 
Balbettare . . 
Balbuzzate , t balbif 
tiro  , 

Balenare, 

Balefftate . 

1 BaU 


r 

<Ì4» 

Ballate* 

Iwcc/fM.  flrumnif 

Balzate . 

wlitare  anticm , c 

Barattate  • 

figlUfi  ftr  fttfur» 

Baciate . 

rare . 

Badate  * 

Bwitc  yefcurttre» 

» 

Badare. 

Burattate  > triueUMr9, 

Badenate  • 

Buttate . < 

Batifzasff* 

Cacciare^ 

Bazzicare  • 

Calcitrate.* 

Beare,  fétrbtéap^ 

Calpeftattu 

[ 

Beccate. 

Caminate  . 

Beffate  * 

Cangiate. 

Bei liD gate»  iiarlter» 

Capitare* 

dopj>o  btn  fieno  il 

Carcate . 

ventre  y d/qiniere>» 

Cadiate  * 

<|0,  thè  J*  dica  ber» 

Cenare. 

, ìing  nette  il  Qtetnd^ 

Cerchiare . 

e. 

Ch uzzate,  nt4cc^'4« 

i 

Bcitcn  miaie. 

re. 

Biancheggiate. 

Cianciate* 

Biarmarc.  ' 

Ciuanzate  1 frùnedem 

f 

Bisbigliate. 

^^comfertare , 

i 

Bilcaz^aie. 

Colmare . 

Bidhizzare* 

Conamccnoraie  *' 

Bifognaic  • 

Commendate  . 

1 

Bollare. 

Compilate* 

i 

Boibotuie  • 

C'onfìare , ' 

L 

( 

Botai,  l/or  vofa. 

Congiurare  i 

¥ 

f 

Btatnaic  * 

Confacrate  . 

1 

Brancolate  • 

Confumare. 

l 

Btauate. 

Contemplateci 

Bruciare . 

Conttadaie. 

I 

Biutiate  • 

Contridacc* 

1 

Buccinale } fitutr  U 

Cuccate. 

• 

Coi* 

1 

= 

i 

Digitized  by  Google 

Còftcggìaie, 

Creare 9,  ^ 

Croiaie, 

$icAf/nntt  • 

Corucciare  • 
Cagionare . 
Caligare,  étmtbiar^ 

fi* 

Calzare . 
Campeggiare  « 
Cantare  • 

Carezzate  « 

Caricare . 

Caualcace  ^ 

Ceonace*  . 

Cercare* 

Chinare  • 

Cinguettai^  * 
Ciurmate*, 

Colare* 

Cominciate* 
Compenfare  * 
Comportare  « 
ConfelTare  • ' 
Congregare* 
Conietuare  * 
Contaminate  ^ 
Continuare  * 
Contrattare , ^ 
Coperchiate* 
Coìcace  • 

Couare. 

Crefpace* 

CioUate* 


Crucciare* 

Calcate . 

Calare  * 

Cambiare  * 

Campare. 
Canfare,/c(y?4fr« 
Careggiare  , 
Carminate,  fettìwtf 
la  Uho^  * 

Cmillate*  , 
Celebrate*  ,,  . 
Cesare  , . . . ' 

Chiofare. 

Cioncare* 

Collare  , tormtntétv 
tm  fnnt^  dar  la  C9fm 
da. 

Coltiuare  • . ' 

Comandare  * » • - » ^ 
Comperare* 
Condannare  • 
Coofoitate  • 
Coniare* 

Confolate  * 
Contate. 
ContapafTar^  ^ 
Conuerlàte  • 
Coricate,  • * 

Corredate  « * 

Cozzare  • 

Cribrate* 

Crofciarc  ; qml 
Htr 

àict^  ptt  tnetaf»^ 

P } ra 


I4A 

r«  J tutto  ciò  ehè 
fcende  pocifitopf 
UttHU  • 

Curare  « 

Dare  • 

Danneggiare 
Danaace  « 

Dannare , 

Degenerate  « 

DeHarec 

Dettare , • ' 

Dichiarare  • 
Dite^nare* 
Digrignare  , mofhd^ 
re  i denti , fropria 
. de'cdni  quando  tinc 
ghiéme  • 

Dilettare  • 

Dimagrare  * 
Dimenticate, 
Diportate  • 

Diramate  « 
Difacerbate  • 
Difgannare-. 
Difchiumatc, 
Difeoipare  . 
Difettare 
Disfcancate  «•' 
Difigtllaie, 
Difmagrare. 
Difnebiaie  • 
Difonotate. 
DifpeaCiie  « 


Difp'egare; 
Dirquattate  ; 
Diftemprare, 
Dtfuilupparc* 
Difuogliare  . - 
Diuallare  j feendered 
valle»  , 

Diuifare. 

De^ate  . 

Degnare  , 

DeHnare . 

Deuiate  • 

Ditfaicare  , 
Digiunare.  • ' 

Dilatare  « 

Deliurare, 

Dimandare, 

Dimorare', 

Diradare, 

Ditedate . 

Difagiarc. 
DifcarnareJ 
Difciparc» 
Difeordate  • 
Difcrtare. 
Difgrauidare 
Dislagare  • 
Difmalare,  • 
Difnodare  , ' - « 

DifolTaie, 

Difperaic . 
Dispogliare . 
Difciuie. 

Di- 


Dlftil(ac0«  V 

Diruìtìccliiate,  ^ 

Dirutare* 

Dittare  » 

DiTufare* 

Diuietare , 

Di  lieti  tare  « 

Doppiate  • 

Diuoraie , • ^ 

Dorare, 

Declinate, 

Dubbiate . 

Delirate. 

Dottare»  tmtrt  j 

Desinare, 

Dubitare. 

Dibarbate. 

Drizaute , 

Ditlìdaie . 

Durate. 

Digradare  , 

Eccitate . 

Dileguate  . 

Edificare* 

Dilungate  « 

Ecliffare* 

Dimenta  re  • 

Effigiare  . 

Dipelare* 

Empiaflrare  « cheitn* 

Diradicare , 

pia  firare  fi  dice  an* 

Derocciare , r«der  JU 

, cera,  ^ ' 

foeciV,  da,  ruftflmrni 

Errare  , . 

gofcofetfo^ 

Efperimentare  • 

Disbttgare. 

Eflfaltare. 

Difcetrare . difptMrty 

Esaminare* 

Efi  tcitaie. 

Decolorale* 

Et  mare  * 

Difdconare* 

Fabritate  * 

Disfamare, 

Farneticate  ; 

Difgrauare . 

Fatare .' 

DiCmagliareé 

Fauoteggìare  • 

pifoicntare  , 

Fiaccare, 

Disonorare  * 

Ficcate . . 

Di  [parare. 

Figurare. 

Difpiccaie. 

Fifehiare  • 

Dirptegiare  « 

Folgorate  ■ 

Di  Si  paté. 

Formate. 

Diftoroaie^. 

Fraftaglute  ^trincia* 
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re  , eJieelt  aneé  À 

«f*'  è ff^9  mi  ■ 

barn, 

Tieoace.  . 

TrufUie  • 
furare* 
fatcace. 
fate. 

Jauelfare. 
fernnace  • 
fiammate* 
fidati  * 

* filate  » 
fifate* 
fimdaK. 
formate  • 
fraftoraare.  . 
frequentate  i 
fucate» 
fatine* 
f afciare*.  • 
fauolcggiaie  • 
fefteggiare* 
f iamcggiace  * 
figliare, 
fioccate  • 
fiutare* 
forate . 
fracaSace* 
fregate  . 

frugare , efrugoUrtf 
g frmgacchidre  gir 
$tntgndo  ton  ba, 
fiuiig  • a/fra  nvV 


nuumenu^  ■ 
fumare  . 

Gabbare  . 

Galoppare  • 

Ga(li»ais  , Eiencho 
caligare,  è più 
del  vcrfo , 
Germogliare  * 
Gettate . 

Giocare  * 

Girate  • 

Gloiìate*  " 
Gongolare , vtdl  fi» 
Ufp»lar4 , 
Gtamare  * 

Granare. 

Gualoppate,  G4/<^ 

Gittate  « 

Oiouare  « 

Giudicate* 

Gocciate* 

Gonfiate , 
Grandmate* 

Grdare , 

Guardare  * 

Ghignare  • 

Oiofitate* 

Giuncare,  inJHr  id 
giunchi , 
Gocciolare , 

Graffiare , 
Gratugiare. 
Guadagnate  * 

Cua* 

•s 
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Guatttè^  V-  Z' 
Guaftare  • 
Guidàrdonaié# 
Guizzale . ' 
llluiare,/4i^/«i^ 
Imagioare, 
Imbiancate . 
Imborgatc , 
Immcglùfc,  fttSmf 
gito, 

Imoiaie  « 

Impacciare  « 
Imperlare  « 
Impiegare  , 
impigliate, 
Imprunare. 

Inalzare, 

Innaitare. 

Inafptate , r ^ 
Incarcare  • j 
Inccfpatc  • 

Ininquare  ^ 

Incolpare , 
Incrocicchiate  • 
Indouare , forfi  in 
luogtnel  dotu, 
Indozzare,  anmin» 
di/pofi^iime,cher€nm' 
da  inabile^  ' 

Infermate  • 

Infiorate,  . 
loforface  « 
lofiondato  • 
logeagmaie^ 


Ingninearei' 
Ingozzate  « 
lagrofiate  « 
Illuminate 
Inbaidate  « 
Imboccare  , 
Imboifate  « v ; 

Immiate. 
Impacciate  « 
Impelate, 
Impetuetfarc, 
Impiccare', 
Impinguare  ^ 
Inacquare  , ^ ^ 

Inuamotatc,  : 
Inarlicciatc  , 
Incapcllatc, 
Incarnare  , 
Inchiaiute , 
Incitate,  c mìfm 
chiart , 

Incontrate  , 

Indiare,  y^r 
teci^  di  Dio, 

Indouinace^  ' 
Indorare , 

Infefiare  , 

Infocare, 
Infortunare, 
Infuturate.  . , 
Ingigliate, 
ingoiare, . 

Ingradate . 

Inlciace,  fgr&hico*^ 

J»  5 ’ 


9m  inlmtft  févff 
imi. 

lllufttare» 
Itnbcftiace.' 
Imbolate  • iimUétN» 
Imbrattare  • 

Immitaie  , 

Imparare . ; 

Impennano  ; 
Impetrare».  - 
Impiotile  » 
Impelare. 

Inalbare. 

Inanellate.  ' i 

Inafpare  « 

Incapate», 

Incenerare» 

Incelare , in  Cf«- 

lo,  epiiun  • 
Ifi^marc  » 

Incorate. 

Indonnate.  • 
li^r^are  • incrtmU» 
lirOfftrfidrMeo, 
Inebciate» 

Infiammare  • 
Informare» 

Infreddate . 

Ingannare . 
Inginocchiare. 
Ingombrare. 
Ingrauidate.  » 
Incitare . 
laolttaxc; 


Infaccarej  . • 
Infcmpraiey  Htmàr* 
fi. 

Infoiare» /arjS  in  fnfo^' 
Intoppare. 
Intralciare.» 
Intricare.»  Se  tntiW 
gare. 

Imicccbiace. 

Inuefcatc . 

Inuil  appare. 
Inurbate»  .fkrtimt^ 
dino,  . 

Inondare» 

Iniàiare. . ■ _ 

In  ili  Ilare». 

Intagliate . 
Intorniare. 
Intrauagliace. 
Inottnate . 
Inueggiate»  immidin» 
r». 

Inuiace  « 

InuogUate» 

Inorare. 

Inoftrare» 

In&poure» 

Inudiarc  . 

Iniemare» 
Intralafciare . 

Intteate,  farji  tu . 
lntuare,/«r^  *1#, 
Inucntraic» 

Iniudurc. 

In* 
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InuoUté* 

Ifcottace  • 

Xagnate. 

X.anciate  • 

Xauorace 

XclTarc* 

Ximitaie  « 
litigare. 

looiatc,c  Lagoufem 
lufmgatc  • 
Lagfimace  • 
lafciatc  » . . 

Leuaie  • . 
Letiziare* 
Limofifiare*  . 
Locate. 

lontanare.  . - 
Lamentare.* 

Lodare*  ' 

Legare*  , 

Lettre.  . 

Lifcìare. 

Lordare  * 

Mancate  . ^ 
Manucare  » mMHgiétrt 
Meate , urafaffattdti 

Menare* 

Mercantare.. 

Mirate. 

Motmoiare  *' 
Mozzare . 

Mutare  * 

Macchiate* 


Mangiate.  . 
Mareggiare  . 
Menomate  sdÌMmiii/*  * 
rr. 

Merauigfiare  • 
MefcolatejMifchiilff»' 
Moftrare.  ;; 

Mugghiare, 

Macerate  . 

Manicare  * Mai^tMfc: 
MarteUace^  . 
Mentouaie*  ^ 
Metcaie*  . , 
Minacciate  * 

Mifurare  . 
Motteggiare  f 
Murate  • 

Menare  * i 

Molare.  - 
Mahiilate*  ... 

N uare,  , ^ 

Momaie.. 

Megare.  .•  r*  • 
Micchiare  > j?ar  di 
tiuU  yoglÌM-,  tmmm 
WMrkaìjt  forf^^im 
dal  CicUutao  ^ 
Molare  • 

Mouerate. 

Odiare. 

Ombrare*  . 

Orzate  , gir  a «r^  ^ 
Obliare* 

Obezate. 

p 4 OfOm 


t-4 


t4| 

Operile^ 

Ofiie.  * 
Occupate  « 
Oltraggiate^. 
OngÌDacc. 

SalcTaf  c » 
Varecchiate* 
Pafléggiarc. 
Pauenrate  • 
litorale  , 
Pcnnelleggiatc* 
permutate  • ^ 
Pefcare» 
rfantare,  • 
Pigliare* 

Poggiale. 

Polare  • 

Pcczzolace  , cMniiMr 
re.  * 

PtoBUte  • 

Prouerbiate* 

Palpitare. 

Parate  • 

Faifare  • 

Pauoaeggiare  * 
Pdleguaare  • - 
Penare . 

Pernottare  . 

Pcfar.e . 

Picchiare , 
rjluceate  , 

4ppxoaff$m 

£9  man^iaria  , 


’ f Pooure* 

PKgare; 
Pmtl^giaieJ 
Profanare  • 
Puntellate^. 

Pagare. 

Pappare. 
Parteggiare. 
Parteggiaié  g 
Peccate*  . 

Pelate  • < 
Perdonate.  . 

= Penugiaxeé 
- Feftaie . 

' Piegate.- 
' Piombare* 

Portate.  . 
Prefcntaie* 

Feiuare  . 

Proiure* 
Punzecchiate  > 
gtermente 
re. 

Querelate* 

Quietate. 

Qieftionatc. 

Quetare  . 
Racapricciare. 
Raccontare  . 
Raccorciare  , ^edi 
^ccofeiare  . 
-^afìTted^ce 
Raggirare.  ‘ 
Ragiioaic, , . ^ 

Rai. 
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1 

* fialligQiK. 

''  Reputare.^  ' - 

ilimmcmoraré  • 

Ricambiare^* 

1 Rampognare, 

. Rimbeccare  * 

riart. 

Riconciliare  • 

Rabbracciace^ 

Rifiutare  • 

Racchetare  • 

Rimbofeare.’ 

Racquctarc, 

Rimemb  are  ^ 

Racqijidaie» 

Riaca  aire. 

Raffrenate  , 

Rinfrcfcare  ' 

Kaggiornare  . 

Ringraziare* 

Rannate  • 

Rintuzzare. 

Rammaricare. 

Riparatore, 

Rammentate . 

Rifcatiafc, 

Rampjllare. 

Rifeirarc, 

Rabutfare. 

RitagiiareJ 

Raccomandare  , 

Rizzate, 

Raccorciare  , 

Rofleggiard, 

RalHnare.  « 

Ruzzare.  fchtr%^rt^ 

Raggirare. 

Rappacciatc* 

Radunare. 

Rappcllatc. 

Rallentare* 

Rattentate  * . 

Ranaroateare  , dljjt 

Recare. 

Dan.perramnfitri^) 

Regolato^  ^ 

1 care  , 

Rcftace. 

! Rammoibidare . 

Ribellate, 

Rancurarc,  dolerfi  , 

Richiamare  J 

rammaricarfi. 

Ricouerace  • 

Rannicchiare  , r4c« 

Riguardate . 

ctrfi  in  st  fttJJtttlU 

Rimbrottare  , gàrii^ 

^ membra  . 

rtj  borbottare  , ' ^ 

Rappatumarr. 

Rinaoichiare  » 

RafTcmb  are  • 

Rincorare  „ 

Rauifare  « 

Rinccefpare  » 

Ra^oare  « 

RmoueUaie  • 

• • 

Rìa^ 

%f0 

Rinuetracd  « . i 

Ripigluce. 

Rifcniaure« 

Rifpatmiaiei 
Riueifaie  . 
Ridriszafc* 

Rotaie* 

Rappacificare  * 
Rakiugare  • 
BAttcappaie  » wdi» 

Rafìnaie  * 
Ripiofondtie« 
Ribeccate  • 
Bicalcmaie. 
Ricompciace  • 
Rifigliaie . 
Rimt^bace# 
Rimediale . 


Sbianitre  • y 

Scacciate.  \ 

ScaiappiaiCi  jffeiriU  \ 
Ucciffca^ar$  • 
Scalzate* 

Saluaie . 

Satisfare  * 
Sbandeggiale.’ 

Sbranate . 

Scagionare  * 
fctlpOTt^ 

Scaldate. 

Scampate  . 

Saettate . 

Saldare  * ' 

Salutate* 

Satollate» 

Sbrancate^ 

Sbuffare*  . 


Rimptouetate  * • 
Rinlaiciate  ^ rificil* 

iaU,  I 
Ringuagnate* 
RjDioppate  • 
Rinuelcate. 
Ripofaie  • 
Btkiacquaie* 
Risolare  * ^ 

Rfuclare. 

Roboiate  * 

Rubare  . 

Saltellate  * 

Saziate . 
Sbadigliale^ 


Scagliate* 

Scalpitate,  tfc^lfié^ 

^a^arc* 

Scalcate* 

Scemare* 

Se  mpiaie  * 
Schiacciate» 
Schiccherate* 
Scapefttate. 

Scipate  , lacirétfè-^ 

Scolorate» 

Sconfìcate  * 

Scoppiate» 

Sc«f- 
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Scottate  » 
Scurate . 
Stfcbitaie . - 
Secondate* 
Sellare. 
Seruarc* 

' Sferzare , 
sfondare. 
Saannarc. 
Sgorgare* 
Sigillate. 

^ Smagliate* 
Smaniare  * 
Smorzate  , 
Sneruare* 
Sodisfare  * 
Soggiogare, 
Solicuuc  , 
Soucfchiate. 
ScardalTatc  , 
Scarnare. 
Scheggiare  i 
Schiantare. 
Schifare, 
Scannare, 
Si.apigliirc* 
Se  ugaie, 

Scolp^r<^  • 

SconfigliarC. 
Scopare  . 
Scorzare  , 
Scoiare . 
Sdegnate  • 
segare  * 


Serbata . 

Sfauillare, 

^ Sfogliare. 

Sformare  , 

■ Sgombrare,' 

Sgozzare. 

' ■ Simigliate, 

Smagra  re. 

Smafceilare  * 

Smozzicare, 

Snodate, 

Sodìarc , ,,  „ " 

Soggiornare, 

Sollecitare. 

Socgozzace, 

' Scainigliare,  " 

Scauezzare  • 
c.  Scherzare. 

Schiacciate^ 

Schiuare  • 

■ Schizzare, 
i-  Sciorinare  , porre 

fanni  all*  aria  per», 
thè  non  fian  gnafli 
da  tignmle  , 1 

Scoccate  , 

Scompagnate  * ^ 

Scoprtehiate  • 

Scrollare  . 

Scoftatc,  j 

' Scafare  , 

Seccate , 

Seguitate, 

Serrale  • 

Sfw* 
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Sténebràre  ^ 

Sretiate  ; ^ 

Sfogate . 

Stimate  • 

Sgagliatdaie  « 

Stiuate,  vnirinfm^ 

Sgomentate# 

ftrettamimt . 

Sgridare  • 

Storna te. 

SimoDcggiace 

Scialciare.  , 

Strangolare  « * 

Smaltate. 

Stiaziate.  . 

Smemorate. 

Stcìtoiaie  • . 

Smocciate, 

S^iózzate. . 

Succiate,  tim 

rar  « si  i*  vmo* 

Sobbaicate  , fiurnm 

trart. 

re. 

Sogghignare,  firrh 

Suegliare.  v 

dtn,  • 

Suéxgogoare^  < 

Solauaie. 

SuggcUaic  , 

Somigliate. 

Solfate  . , 

Soimootaie. 

Sofpicate. 

Sofpettaie . 

Sotterrate. 

Softare,f  . £ 

Spalmate.. 

Spacciate ' 

Spaziare . 

ftatc  • 

Spennacchiate. 

Succhiare  , 

Specgiuiate.  i. 

Spelate  . 

Spiate. 

Spettate.  ^ 

Spiegate . 

Spiccate  • ' 

Spelliate»  . 

Spiwtc,  ' 

Spregiare . . . 

Spot  tate.  ' 

Spronate,  . j-.; 

Spiigtonare.  ' • 

Spurgace.tì  ! 

Spuntare  . " 

Sqoadrace  . 

SquadetQ2ie  « 

Stagliate. 

Squaturc. 

Stampate . 

Stallare  •' 

Stanzaie  . 

Suoliate  y 

Stenute.  , ^ ^ 

SU 
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Simolaré  « 

Stare . 

Storpiare  • 
Stralunare, 
Strappare, 
Srrauagliare  • 
Stropicciare* 
Studiare . 

Succhiarci  b:tc/ip  col 
fmehio , ùciè 
*w , trafxnare . 
Suolare  , 

Sucinaté  , 
Suifuppaie, 

Suogliare , 

Sofpifire, 

Souraaaaie , 
rr; 

Spafiimrei  . ' V ' 

Spazzate, 

Spennare. 
Sperionentace^ 
Spiccare , ' 
Spogliare, 

Spicciare  • 

Spigolare  . 

Spolpare, 

Sprezzate  « 

Spruzzare  • 

Sputare, 

Scorciate  , 

Scagnare,  ^ fc4n^ 
bÌ4r§, 

Scaucare,  i 


in 

Scempraie  • 

Stillare , 

Stipare»  rimmUrt 
hifchi  toglitnimt 
'•  la/ìip4i  &tmpira 
4nca  dit^f  cium" 
• dure  • 

Stoppare, 

Stracciare 

Straccare, 

Strafvinare  • 

Sttifeiare  • v 
Stroppiare,' 
Stuzzicare  , 
Suegghiare , 

Suenare . 

Sulfoiare  ^ 

Suiare  , 

Taccate,  . 
Tagliare,  = 
Tarlate, 

Temprate  • 

Tintinare  . 

Tornare,  T^rnhoUfii 
éndxr  C9Ì  cof9  4IA 
itigtu  , 

Trahcate  * 

Tralignare, 

Trapaflàte  • 

Trafcolotare,' 

Tra(umanare« 

Trafportate, 

Trattare  • 

Trattalàce^ 

Tre» 


IJ4 

Tfcmaic  • 

Tf  aliati  card. 

Tnure, 

Trebbiate  • 

Tuffare, 

Ttefcare  , fea/Zar 

Turate . 

trtfe^f  ballo  antica^ 

Taieauie»  fitvmUrà 

andt  fi  figli*  ***** 

taforicarneme  far 

Tcmpetarc, 

ìfihtr^rt^ 

Tenzonare  « 

Trottate  • 

Tirate  « 

Tizzare* 

Tom  lare . 

Tuonate  « 

Tiagettare* 

Valcate  • 

Tramontate  « 

Vaccate  , 

Trapelare . 

Vegliate  • 

Trafcurare  « 

Vergo^arc  * 

Trafmodaie  « 

Vibrare. 

Traftoroate  « 

Vituperare  , 

Trauagltate  * 

Volute,. 

Ttauiare  * 

Vfare, 

Tremolate  , 

Vagheggiare  i 

Toncaie, 

VaneggiatQ, 

Turbare . 

Vccrllate* 

Tatchiare',  far  ca* 

Velare, 

/<  di  g^jB*  mam* 

Vernare  ^ 

Vietate. 

Tempcftaie, 

Vncinaie. 

Terminare  ^ 

Votate.  . 

Toceare. 

Valicare  * 

Traboccate  , 

Vantare. . 

Tragittare  « 

Vegghiare  • 

Trangugiate* 

V engia  ce»  yandtct»9  < 

Ttafandare . 

Vetiare. 

Trasformate  * 

Vigilare» 

Trafognate  • 

Vitate  . 

^caffullarc*. 

Zappare  4 

■ 

Zuf» 
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ZufTolace , che  più  (i 
che  fuÀòUo 
ic  . 

t Accontarfì  , M 

conofcere , 

Abburattare  Cref. 
Accagionare* 
Accaneggiate  « - 
Arrancare,  andar  alì^ 
in s» ali' inf retta  . 1 
Collepolarc,  valgiti^ 
bìlarey  rallegrarfit 
dicefi  «neo  gongo» 
Ioni 

Kuflare,  ferrenfare. 
Sgocciola  e ) Pulciìi 
ytUe  (colare  il  re- 
fiduo  d vn  vafcel* 

h. 

Azzannare  Ari» 
Sdebbate  • 

Squillate,  fonar  In. 
campane  • 

Accoftumace.  / 
Accozzate. 
Accumolair»  . , J 
jtffeltare^  vélt^efo 

jd  ti%^re  AriJ 
Cinctfchiare  y yal  ut- 
gUar  minuto . 
ViroiCarey  Spiantare^ 
Rouinare . 

Dém^  vai 


ìSi 

irritare  , filiere» 

. calcar 
bene , e Sgulggìare 
quando  fi  firappan 
le  guigge , che  Con 
le  parti  [oprane  dal- 
le pi  anellt , • 'tocco- 
li  , eringuiggiare 
quando  fi  racconcia- 
no . 

ARCA. 

Larga . <k 

^^parga  • <. 

*irarga.  . . ‘ \ 

t Larga  cioè  libeu« 

le.  . , ^ 

Allacga  V. 

Bottarga  vnomiipe- 
^ fi»  falati  y e propria 
dicefali,  x 

ARCE, 
Sparge. 

ABLGHE . - 

larghe  , cioè  ampie» 
Larghe  y fin  Ubera-', 
li.  . 

Larghe  v,  5 

.AUatgha 

Targhe, 

Bottarghe  « 

AUfSm: 

Larghi  , citi  dnipP- 
Largì» , eie'e  lUfertdi» 
Larghi  v, 

AlUr- 
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yilUtrqh»  V, 

arci; 

Aig*. 

Spargi . 

t ARGIA  ; 

5<fgia  Bocc. 

ARGOj 

Argo. 

Largo. 

Letargo, 

Spargo  • 

Allargo. 

Aigonaue . 

Argo  1*  Architetto  fi 
' effa. 

Argo  Città . 

Argo  cauaMo  di  A* 
■ genoic. 

Argo  cane  d*  Vli^  • 
Argo  Rè. 

Argo  paftoredaceii* 
to  occhi. 

Margo  , cioè  mar- 
< giae  Alti  t 

Sarge  peice. 

Sargo  6uoie  « . 

%9[fafg9v^  •* 

ARI, 

Amaci  • 

Auaci  • 

Cari.  ' 

Chiari . 

« 

linpari,  . . 


Mari . 

Dariindedmabire. 

Rari  • 

Rifebiarit 
Atfari  • 

Armati  per  Aioiati;. 
Altari . , 

Auuetfati  per  Aauei* 
iàrij . 

St  aloidi  queda 
già. 

Baci  Città  » ' 

Compaci . 

Contrari  perCiMitt^ 

* rii  • 

Guari  ami.  cioemoi* 
to. 

Pari  del  w pacete. 

Prepari  . 

Ripàti  Q.  e V. 

Solati  foli. 

Solari  agg.  cofe  di 
Sole.  . 

Variagg.di  vario  n. 

c V.  V 

Vari  per  vari],  (bete 
di  pelle  biahea  i 

piu  . /i^feanamea»  ( 

te  détta  Vaio  , O 
Vai,  e fono  le  ptlU 
de  Doflfi  (atann  o 

. di  quella  cima 

molti  mfìiìifi  del- 
la, peima  maniera,  | 
che 

j 
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cfiè  pretidcndo 
ràtticoiodiipengo' 
no  nonni  , come 
il  cant;>ie , ii  fona- 
le, de’quali  nel 
plur.  n potrebbe 
far  i Cantari,  co- 
' ane  fece  gli  Ahi* 
tari  il  Boccac,  po« 
xò  è meglio  afte- 
Qcefene  « 

Ignari  • 

Corfaii  • 

Vicari  • 

Dari  per  Darif  • 

Ai  pari  auu. 

Chiarì  V. 

Dichiari  • 

Denari . 

Marinati* 

Coxiaii . 

Cutzolati  Ifole» 
Cinghiar! . 

Salati  piu.  di  Salario, 
Arari  fìu.c|oi  la  Son« 
•na* 

Guari  • 

Karl* 

Jdiiitan . 

Tutti  i plur,  della 
xinaain  ARE,  in 
AHO.&in  AKIO, 
da  alquàti  in  fuoii, 
SÌ€iuri 


Erarr, 

Manttarì  * 

Salfin. 

C»lUri  . Ef  $ 
dtlU  rima  ^10^ 
che  anca  fi  fraffòm 
rifeono  in  ji  RQ 
knnò  i fusi  fin»  itè 
^Uifiarima^ 

aria* 

Parla  , 

Ritiarla  • 

Seguita  ila  • £ tutti 
grinfiniti , c tutte 
le  terze  perfone 
de  fecondi  prete* 
titi  de*  verbi  delia 
- prima , maniera  pi* 
gitaodo  la  patti* 
cella  LA  per  prò* 
nome,  <Sc  affigen* 
dola  adeffi  verbit 
come  pottaila  • - 
cioè  portar  effa, 
ò quella  , ouero 
portarono  lei,  ò 
‘fucila,  Se  anche 
‘ il  verbo  fare , ben* 
che  non  fìa  della 
prima  maniera 
pelP  infinito  faià 
faiia>ciocfacee0a,; 
ò lei . 

Ifirarlif  v»  il  S*"***^ 
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tarli  , 

CiarUn,  e V, 

Ai^LE^ 
tUcearU  • 

Varia  ^ 

Orturla , 

Tarla  v, 

Mut  fiejia  ragalé  dagl* 
Jfifintti  oU^aggiun^ 
IO  dal  frmoma  ££, 
vai  ne  flnroli  C9» 

ma 

Hìirarle , titrarqmel» 
tafanai  fingoUra. 
Darla  y cioè  data  à leiy 
- oqnalla  fimilmantai 
A jogg.  da  verbi  ehi 
‘ natteralmema  . fini" 
<•  fcona  in  A^J,l  » 

• musando  la  1 in  £, 
toma  s* kdettodagli 
altri  ht  altra  rtma, 
coma 

Parla  far  farli , 

• ARLl. 
itii  Città  Ari. 

*arit  nella  reconda 
c,petfona  dei  demo* 
.L  ftcaciuo,  ed  in  tut- 
te tiè  del  fogg.dcl 
.•  vert>o  parlare . 
tarli  dal  v»  Paieie, 
cioè  pare  à lui  , ò 
;'gli  pare,  £ pun*> 


làaloactc  far^i  qutf- 
fta  rima  lo  ftelTo» 
che  pur  ora  .s*  è 
detto  di  A R L A 
. co* verbi  della  pri- 
ma maoieia  > ne 
quali  la  particella 
LI  affìlTa  con  fido 
loro  importerà  L 
•luì  erto,  e loro  im- 
portando la  parti- 
cella  LI  così  à lui 
nel  fingolare,  co- 
me loro  ^nel  nume* 
ro  del  più  • 

Tarli  n.  a v. 

Ciarli  • 

ARLO. 


Patio  • 

Ritiarlo  • 

Seguitailo  • 

Trarlo  . 

Tallo,  E fi  affigge 
parimente  la  par* 
• ricella  LO  per  prò* 
nome  mafcolino 
cogl  * infiniti  de 
verbi  ARE,  e fé 
,nc  fà  Amatlo,Por- 
' urlo , doùc  lo  non 


quello  • 

£ di.fimli 


!«• 


fot&am  tjd'mpipt- 
UnJo  frtnderftne  in 
copia  nell  A Unta  •><«■ 
IIE. 

ARMA. 
'Armi  V.  cu. 

Pifarma  » 

Parma.' 

Tarmati,  e v; 
T^Uarma  'Porto , Taff", 


jÌHME  . 


»«>  ftr  bremiaretun 
fintAtno  vifbii  nun» 
tre  gl*  if^niti  del- 
la frttna  maniera 
colla  particella  ME 
in-vecedi  MI  ^ che 


è la  fua  propria 
fanno ^ 

Jimarmcrn  ' 

Uarmey 

potendo  quella  fat» 
ticeila  efier  coti 
quarto  eafo  » come 
tert^  9 cioè^^otar- 
wtj  darmey  edar  à 
me  , Mà  ciò  in  ne- 
aejfità  di  rima,  per- 
che ^marml^  e dar- 
mi fi  deue  dire  po- 
tendo  f porremo  i no- 
mi 9 che  non  cadono 
fatto  quefia  regola. 


Jirme» 

Carme  • 

Tarme  n,  t vi 

armi. 

Sì  replica  lo  RelTo 
aggiungendo  àgi* 
infiniti  lapatticel* 
la  MI* 

Armi  n.  e y. 

Carmi  » 

Difatmi . 

Marmi  • 
t B armi  pop. 
Palifcarmi  Or 
Rirparmi  o.e  Y. 
Tarmi  v. 

MMIA. 
ìtffpatmia . 

ARMIO  • 
tUfparmie  n, 

^ifparmio 

armo« 

Armo  • 

DifarmOn 

Maimo. 

t Epicaimon.  p. 
Falticatmo. 
ilPaitrcheimo* 
Pule, 

ARNA. 

Incarna. 

Scaioa  D.  e V. 

Stai* 


%60 
Statna  « 

'(’  Pafaina  Città. 
lÙncaina  v. 

ARNE  . 

La  particdla  NE  ag- 
giunta à grmfìniti 
«iella  prima  maaic- 
ra  produce  quefta 
lima,  e può  la  par- 
ticella auec  quat- 
tro' fìqnifìcati,il 
primo  ft  c noi 
quarto  cafo , come 
Scamparne, cioè  Team- 
pas  noi)  il  fecondo 
à noi , come  mo- 
ntarne quai  cheto* 
cioè  moUiat  à 
fioi  y il  terzo  edi 
CIÒ,  di  luiydi  leiy  jh 
di  tal  cola*  come 
Trarne  , aoè  trarre 
frutto  dell'Albe- 
ro y ò della  vigna 
Par  atoc , parlai  di 
lui)  òdi  lei,  òdi 
tal  tofa . 

Il  quatto  oóagginn* 
oc  lignihcato  al« 

D O 

CURO, ma  fotamen- 
teriman  fo:tna  di 
pattate , come  ai), 
dame  in  tal  loco 
Bò  vai  più  (he  An- 


dare in  tal  locò» 

'}'  Ineainc  • 

Scarne. 

Stame  vcc, 

Rt  Marne, 

Andarne  . 

Carne. 

Incarni  . 

Scarni  . 

Rinfarni , 

Tiarni  Città  • 

Carni  fcfoli  ^ che  di 
tamia  ^ è Catnic* 
la. 

jirnia  Preutneia  . 

ARNO, 

Arno  fiu. 

Incarno . 

Indarno  • 

Scarno  • 

Saino  EunaCyC  Città, 
f Andatno. 
Amarno,e  tutti  i pre- 
tcriti  nelle  terze 
perfene  del  mag- 
gior numero  fin- 
copandoglf,  come 
di  qucOi  due  fi  è 
fatto  per  Amaro- 
no, & Andarono» 
ARO. 

Apàio  • 

Aris*- 


i 
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^màrò 

Aiuro 

Caio 

Cantaro 

Chiaro 

0<^nnaro 

Imparo 

Incomincialo 

Baro 

Riparo 

Scolaro 

Bcbraro 

Bipaio 

iUrchiaro.  E rutti  i 
ptetcìitij,  fecondi 
della  prima  ma- 
niera nelle  terEC 
peifone.plur*  fan- 
no Amaro  in  vece 
di  Amaronoaeco* 
sì  di  tutù,  . . ' 
f Blaro  foli,  cioè  or- 
dinerò Fila,  Pule. 
Aodemaco  n.  p* 
Tarofiu. 

Vaio  Poe. 

Riparo  n« 

Dichiaro  v«  ■ 

Caro  il  voltar  della 
vela  feoza  calarla 
Caro  cognome  di  * 
■.  Poeta 

Zibiltato,  cioè  Zi* 
òiltcrra  . . 


iCt 

Maro,  cioè  Marorc 
Fato  dal  v.  Pacete 
domato 
Cinghiato 

Caio  foli,  cioè  care* 
ftia 

Cauiaio 

Raro,  e di  Raroauu. 
Auueifato  per  Au- 
ueifaiio  Foce. 
Conttaro  per  con- 
trario 

Parodi  Meflìna 

Cotfaro 

Acciaro 

Segrctaro 

Dilcaro 

Ignaro 

Pacato 

Preclaro  . 

CoUaro 
Apparo  V.’ 

Paro  per  paio 
CiUMmaro 
BottÉgaré 
Btrraro 

£ fìtmlnuntt  «M» 
ti  i dtrmati  <U 
prof(^0TÌ , i ««- 
mi  dilla  rima  in 
uilOy  tome  in  ^a 
, [i  difft  , eccettHoti» 
- nt  quegli  , che  fon 
foUmcnte  • frofrq 
Q ai 


fchermiri- 

Sci*rra  n,f^  Colottntm 

Sarra  luogo  vieim 
2{afoU 

Sciata  >•  vai  conttn* 

. dorè. 

ARRE. 

Arre 
Bizatee 
Gatre' 
loaire  • 

Maire 
Sbarre 
Scimitiire 
Zimarre 
f Caparre 

Natte  f,  r 

Sbarre  V. 

Bezoarre  pìet.'  . * ; 
Barre  per  Sbarre 
Strane 
Ad  ratte 
Contrarre 
Sottrarre 
Detrarre 
Ritrarre 
Trarre 
Diftrarre 
Sciatte  a.  e v. 
Innarre^ftr  InnMtti 
Trarre  por  notti  ptf, 
analogia  t 
CIm  tatto 


X6% 

Smorte.  J- 

ARRI . 
Bizarti 
Carri 
Garrì  v« 

Innarri 

Narri 

Atti  voce  da  far  ca« 
minar  le  bedie 
Sa^^rri  y cioè  Baratti 
f^matri  flut»  di 
matto  anim» 
Catarri  'i 

ARRO. 

Carro 

Carro 

s. 

Innatto 

Narro 

Varrò 

f Abbarco  V* 

Bazaito 
Bizairo 
Nauarco  cog* 
Catarro 
Sbarro  v« 

Tabacco 
Barro  f 
Ramarro 
Bizatro  cog.  Spa« 
gtiuolo  1 

T(auarroy  cioè  del  ftofe 
di'Ugmtfro 

y a AR* 
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A ppatfo  per  appari* 
co 

Tarfocittà 
f Spaifb  da  fpatìre 
Marfo  pop. 
Compaifo 
Cofpdrfo 

ARTA. 

Catta 

Diparta 

parta 

Spacca,  cioè  Tparfa 
Carta  da  aiuocare 
Carta  da  nauigace , e 
di  Geografìa 
'Compatta 
Cofparta 
idacta 
Patta 
Squarta 
Appartai. 

Paru  nacione  ò al* 
tro 

S/arra  da  f^anira , ' 

ARTE. 
Apatie 
Arte 
Carte 
Compatte 
Corpatce 
Diparte 
Im  parte 
lodiTpacte 


Matte 
Parte  n. 

Si  parte 

Patte  v«  ^ ■’ 

Satte 

Sparto 

Quatte 

Squarte  v, 

t Adatte 

Siluaite  n.  p.' 

2.ifuarte  t 

Brandimarten»p«  ' 
Da  parte  j>er  • indi ff  or* 
tf,«  -! 

Da  parte  ptr  in  i»ma 
di  alenno, 

E tatti  gVinfiniti 
della  prima  manie* 
racet  pronome  TB 
in  vece  di  Ti  nelle 
fiejfo  mode  j che  fi 
dijpe  nella  rimé 
jtRME 

Toliarte  n»  . f»  £rt)$ 

mena  ' 

arti;  » 

Arti 

parti  n,  e V.  f 

Sparti 

Diparti  ¥0 

Cofpatti  aggeteiuo  * 
&i  preteriti  ;«gl* 
infiniti  della  pri** 
ma  tnanieta,  eoracJ 
Q_i  ai  _ 


di  Copra  s*c  detto 
nella  rima  ^RMI» 
cerne  falutarti  « e 
falpMrte,  e tifaluh 
tarono 

f Matti  plur.  di  Mai* 
te  ' 

Quarti 
Squarti  v. 
Compartii. 

Parti  plur.  di  parto 
Parti  popoli 
^artif  Sartori  ' 

Guarti  per  Guardati 
. dilTe il  Pulci  litico? 

paramente  » »4 
, rit/eedurt  ' 

ARTO,  . 


Diparto' 

Parto  n. 
Compatto 
patto  V. 

Quatto  f =* 

Sparto?. 

Sparto  agg.  cioè 
fpac^  : *. 


Squarto  A 

‘l’ Sparto  o.  lat*  ?at 
(pargo 

Sarto  per  Sartoto 
Sano  per  gomena» 
corda 

Parto  pop. 

Atto ) cioè  roifa.di 


Tramontana 
Lagarto  fetpe  nel 
mondo  nuouo,  Ma 
e da  conpdtrar*  eh'  i 
fumi  del  mendo 
ntuuo  fm*  Spa» 
gnuoli  , perche  da 
ejji.fom  flati  pefli 
nel  loro  idioma  f e 
noi  dobbiamo  ( per 
mi»  credere  gridar* 
^li  nel  nofire^  quan» 
d»  tal  voce  iti  fiay  « 
. . Lagarto  in  ifpa^ 
gnuolo  fuona  'il  me- 
defimo  y ch*d  noi  /n« 
tortola, 

ARVA . 

Larua 

t Fatua,  cioè  piccola 
ARVE. 
Apparue 
Difparue  • ; r ” 
larue 
Fatue  ... 

Sparue 

Racordarue»  e gl’io* 
finiti  colla  parti- 
cella VE  in  luogo  - 
di  VI, come  fidi*' 
là  or  ora. 

ARVT. 

Tutti  griafintti , e le 
tcf 


i 
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tfizepetrone  fiuta 
de  fecondi  picicrU 
ti  della  piiraa 
maaiera  di  che  fì 
replica  il  medefl- 
ino, che  del  prono- 
me Mi , poiché  il 
pionome  VI  nel 
numero,  de)  più  ha 
la  (leda  forza  nelle 
feconde  perfone  , 
che  hà  MI  nelle 
prime  del  numero 
del  meno  > c fì  ag- 
giunge , che  VI 
puòfìgnifìcaie  an- 
co auii.locale , cioè 
iui,fìchcralutarui 
pub  fìgnifìcarc  fa- 
lutac  voi  . Dami 
dare  a voi.  . < 

An da tui, andar  ini, in 
tal  luogo  ' 

‘f’ Pacai  ,cioè  piccioli 
Parai  . 

Sparai 

Apparai  pcet.  ■ 
AR.ZO. 

Catarzo  è fpezie  di 
lana  ^ .> 

CM$ar^,>è  che 

rimane  dalla  feùi 
fina , ef^ene  quel 
^ riK  tiàamam. 


^apiccinola , dSihe 
s*è  detto  da  noi  nella 
rima  ^RCE  •< 
Mato^  mefe^ 

ASA  • '• 

AnnaQi 

Cafa 

Rimaià  v.  ‘ i 

Spafa 

Vafa  Vi 

Bambafa  . .'‘v  ; K 
ÀccafaArù 
Scafa  V,  rriut'Ji 

Rafa  :i>.»  ,1 

Euafa  .« 
Difuafa  ^ 

Perfuafa 
Inuafa  ArU't/ 
Trauafav.  vcf.Ti£ 
Rafa  per  Ragiar  ^isT 
ASCA.  . C 

Cafea  . . 

Fiafca 
Lafca 
Nafca 
Pafea 
Rinafca 
Tafca 

t Intafcai  - 
Accafea  • 

Fiafca 
S'irafca 
Infcafci 

Y 4 S»*" 


gìii$i4 

BUTTMfcM 

Marafté  fptei$  S 
ciritgia^9  yifcioUt 
ameremo. 

ASCE, 

Tafcc 

Lafce 

Nafce 

Pafce 

Rinafce 

Amba  (ce 

Rifafce 

Rilafce 

Fafce  e* 

^fee  ftrrt  da  Vale^»» 
mt* 

ASCHE  4 . 

Frafche 

Tafche,  , . 

Lafche 

Intafchev* 

Accafche 

Cafche  . 

Fiarche 

Infrafcbe 

Fuggiarche  . . 

Bortafche 

jUararche 

ASCHI4 

Cafchi 

Fiafcbi 

Mafchì 

llafcbi  ^ . . 


Pafchi  v.eotciocpi* 
(coli 
Rinafcbi 

flntafcbiv.  Alà  ' 
Infrafchi 
^ccafchi  ‘ 

Fuggiafchi 
Mafchi  diconfi  ^uei 
dtllt  chi 

tjut’rtcimi  di  mu» 
raglia  , che  s*in- 
nal^’  nella  fatta 
inuma  di  effe,  • 

t ASCHia 
A/chioo. 

Mafcbio 
Bafchio  o.  e v. 

ASCI. 

Fafci  n» 

lafci 

Mafci 

Fafci 

Rilafcì 

Rinafci 

fTcalarciv* 

Ambafci 

Accafciv*'  t 

Fafci  Vè 
Affalici 
Balafci  gioie 
ASCIA. 
Accalcta 
Ambafcii 
Fafcia  n.  e f«  ( . . 

JU« 
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jtifcià. 

Rafcis 

RifafciA 

Rilaicù 

t Grafcii  pec  al^on- 
danza 

CcafcU  per  graffa 
foft.Bocc* 

Bagafcia 

Afcta 

t ASCIO. 
Ambafcio  v. 

Lafcio  V. 

Afcio  V,  adoprar  t* 
afcia 

Bai;  fcio  gemma 
Accafcio  V» 

Alfarcio 

falcio  n. 

Tralafcia 

Rilafcto 

fafdoif, 

Sfafcio 

ASCO. 

Nafco  ■ 
Pafcon^ev»  ' 
Calco 
fiafco 
^ lofrafco 
Ouafcon.  p. 
Comafco  I doé  <<}a 
Comoà 
VcUlcoGog. 


Damafco  Città  , c 
DimaTco  drappo 
Beroamafco 

IraKo  V. 

Ftt^ii^coye  tfMggUf€$ 

t ASE, 
Anoafe 
Auafe 
Inuafe  ^ 

Suafe  V. 

Suafrpait.' 

Peifuare 

DilTuafc 

Bafe 

Bafc 

Rima/ep. 
Riroafeagg. 
SpateperTpafe  palli* 
Tiauafetk. 

Cale 

Vale  pec  vaio 
Scafi  ». 

Ter/uafe  fart^ 
Dtfftiaje part,  «v. 

ASf; 

<5uafi 

Rimali  < 

Aonafi 
Cali 
DifTuafi 
NaG-  ^ \ 

Q.S 


Iterruafi 

Taft 

Spafi 

Vali 

t Fafìfitt»/»C«lct 

Bali 

•4cctli 

Scafi 

frafi 

ASMA. 

Biafma 

Fanrafma 

Afma 

Spafma 

Cataplafnia  med. 

ASME» 

Biafine 

Fantafme 

Spafme 

ASMI» 
Biafmi  n.  e V. 

Spalmi 
'f  Entufiafnni 
CataplaGni 
FantaAni 

Exafnù  flur^'EraJmù 

ASMO. 
Biafmo 
Erafnao 
Spafmo 
'l' Cataplafino 
Entufìafmo 
àUrafm  infcrmìU 


ASO. 

Cafo 

Rimaro 

Annafo 

Difluafo 

Fetfuaro 

Spafo 

Vafo 

fPcicafoauu» 
Protafon.  p.  * \ 
Trauafo  v. 

Inuafo  Ac. 

Inuafo  V.  antico 
Gcniafon.  p. 
Atanafo  n.  p« 
Naftafo  n.  p. 

Occafo 

Patnaro 

Rafo 

Tomafo 

Btafo 

Pegafo 

Suafo  ^ 

, Nafo 
A nafo 

w A cafo  auiu 
Occafo  V. 

Scafi 

Ttrfnófo»  ' 

ASPA. 

Inafpa 

Rafpa 

AS* 
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aspe: 

Afpe  pec  Afpid*  ^ 

Cafpe 

Idaipe 

lna(^  V t 

Rafpe  ! 

*f  Licarpea.p.  ‘ 

Brancafpe  n.  p. 
Goafpe  6ù.  in  nmdiM 
Arìnuifp  fin. 
tia^td 

jirimafpt  amico  di  Zom 
roa^ 

ASPI  • 

Arpi  feipcnti  ^ 

Cafpi  agg.  mare*  che 
’ ncomé  fì  dice  Ónde 
. cafpe,  così  potria 
ditti  fluùS  %^iti 
cafpi  . J 

Inafpi  f.  .1 
19aipio,  i 
Eafpin.  . 

jlftnu^fi  pop,  dtl^ 

• jlrimafpt^ch'efama 

• . «wf;  tiw,  occhio  in 
^1  frmnc  ^ e combaf ter 

€o*grifi  per  canàri* 
aro. 

Talami,  erba 

Caffioagg. 

AbPO. 

Cafpo  fingolaic,  e 


I7f  , 

inarcòlittodi  Caf- 
pe fopiadetto 
iDafpo 

Rafpo.  Pini  nota  U 
StigliaWf  che  Cafpa 
non  pkò  fiate  ^ ma 
Cajpio  y O credo  , che 
dica  bene  yf  ciche  non 
fi  dice  mar  Cafpo  ^ 
maCafpio, . 

ASPRA. 

Afpta  ,ch*afpeia  dice 
la  profa  ^ 

Inafpia 
Difafpra  v. 

ASPREi 

Afpten. 

loafpte  V.  pex  inati* 

pti  . »'  . 

Difafprt  perdifafpti 
ASPRI. 

Afpii 
Diafpri 
Inafprì 
+ Dilafpri.v, 
ASPRO, 

Afpro 

Diafpto  f. 

Inal'pro 
j"  Difafpro. 

. ASQVA. 
Pafqua 
t Pafquan«p* 

Y « AS- 
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ASSK  '4  •• 

Laffa  agg. 

La(Ta  v« 

•Abba(Ta 

Ba(Ta 

Ca(Ta 

Conqua(T& 

Graffa 

Maffk 

' Ripaffa  f 

Taffa 
t Cafsa  ▼. 

Gaffa  agg, 

Ammafla 
Ingralfa 
Sgraffia.  ^ 

lofaffa  V.  dell'Ano 
gutllaca* 

Materaffa 
. lucaffa  < 

Trapaffà  ‘ 

Compaffa 

<^affa  V. 

Squaffa 
Mataffa  n« 

Paffa  agg. 

Tartafsa 

Bardafsa 

Goafsa  voce  dallata- 
na 

Lafsa  iHaiso  de  cani 
■Spa//k  >, 

^fsafiormtmo 

ÌC4T$ 


ASSE  ^ 

Afse 

Bifognarse 

Fafse 

Xafsc 

Ponafse 

Solcafse  • ' • 

Bafsc  • • 

Cafse 

Coaquafse  pec  coli* 
quaffi 
Gxaise 
Ritrafac 
Stafse 

Tafse.  E torte  le  terze 
pecfooe  de  fog,nc- 
gPimperfetti  della 
prima  manierayco»' 
me  Amaffic 
Caotarse,  c così  rotti. 
£ le  terze  petfaciis 
fiogolaci  defutuià 
di  tutti  i verbi  » 
piendendo  la  pac« 
~ ticella SE  1 invece 
di  SI  , e iaddop« 
piandola  S mvii- 
VÌI  dell'accento  > 
Andrafse 

Diufsc  in  luogo  dì 
andcaifi  ,e  diradi . 
Et  1 verbi  in  A di 
vna  fillaba  fola^di* 
ccndo 

Faf- 
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Fafsé 

Sufse  ,6cc.  It  che  fac^ 
ciafì  puj  perbifo 
gDOychcpei  clc2>* 
zione.  ' 

t Arafse  ini.  in  Aè» 
menia  -1 

Guaconafse  balfamo 
occidcatalc  » • - 
MaflTc  . ^ " 

Matafle  < ^ : r--  T 

Taffe  ’ 

Ingradc  . 

AcnnulTe 

Compadc 

Pa{Tcn,cv4 

Fracafle  t T 

Trapaflc 

Ka(Te> 

Tar.ta(Te 
Ttaflle  *• 

Attiaflè 
Soniate  ^ 

ContralTe  - 'i  * “ 

Oaflfe^  ; ' 

Sf^tin  "Attedi  ffaf» 

Mmltajft  it  di  TMtH^ 

fi  > < ' 

jQttaf*  - ' 

lipide 94ttl:  ■ 

\ * 


Baffi 

Faflì 

Faliaffi 

Lafli 

Paffi 

Saffi  . ^ ■ 

Staffi 

Graffi 

Ritraili^  / 

Spaffi 

Tiaffi  , Et  i veibi  d* 
vnafìllaba  finientl 
in  A ) come  fi  di(& 
poc’anzi 
Daffi  V.  . 

Faffi  I e così  di  tutti» 
e le  terze  petfone 
(ingoiati  defistucì 
di  tutti  1 verbi 
Andcaffi 

Vcdiraffi così  degli 
altti,e  tutte  le  pri* 
me  perfonc  de  ver» 
bi  delia  prima  ma* 
* - Brieta  nel  fogoiun* 
tiuo  negrimpet- 
(etù 

Amaffi , • ; 

Cantaffi  , € così  di 
tutti , 5c  anco  nel- 
le terze,  ma  pec 
gran  bi  fogno  , e 
nonalttimcatì  ^ 

t Caffi 
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j-  Oa(n  fiume  m Cr^  Gradaflb 
Uiy9ggiCtifdi*  PcimalTo  Bocc« 

Pafiì  agg.  Satanaflo 

Tafiì  V.  Fraca(To  n.  c v« 


Tartafiì  r, 

Squafiì  V. 

fracé^n.ey^ 

JUaurajJì 

ASSO. 
Abba(To 
Ba(fo 
Caffo 
Ctaffo 
laffon  ev. 

Palfo  n.  e ¥• 

Tomaflb  ' , 
Cpaquaffo 
Ripago 
Spaffo 

1 Caffo  foft.  Dant»; 
Andreaffo  a.  p« 
Sganaffo  r 
Stnacgiaffo 
Aflo  delle  catte  da 
giuocace 

laflo  corda  de  cani 
Galaflo  n.  p. 
Anomaffo 
CompafloR,  ey« 
Inconquaffo  auu. 
Ipoccalfo  n.  p. 
Radagaffon.p, 


Graffo  f . 

lografio  V.  ' ^ 
Maffoifola  ,ed  c vnM 
, delUCieUdi 
Tiapaflo  n«  e y^ 
TralafTo  y.  . . 
Turcaflo 
Babbuaffo 
Macera  ffo 

Maffo  , cioè  piettà 
gcandct  Pulci 
Tactaffo  y. 

Taffo»  non  tdber»  e»« 
vnc  /o  Sùglixnl 
VM  erb*  , c dk^ 
9^0  barbì^f  forfè 
crr«  col  frender 
qutlU  eh'  il  Imm 
chiama  Ta^a%  eh*i 
albero, 

TafTo  cog.  chiaiillt* 
'.mo  . . 

Strofi  affo  legno, 
Ifocratfo  vino  'nlterato 
con  varie  droghe 
Tmaffo  cog 
Chiromanzia 
Cireaffo 

Vairafo  Città  in  Ponte 

enfi 


i 
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Oxjfo  ClttA  in  CHiét  ■ 

Ì7S 

Vafte  > e le  fecondi 

C^rca£‘», 

prifone  de  prete- 

. 

riti  de{demonrtta^ 

ASTA. 

tiuo  nel  maggiox 

Afta 

numero  de  vèrbi 

Bafta  r 

della  prima  manie« 

'^Cafta  ‘r' 

ra  V^oi  ’ i 

Contrafta 

Poitafte . 

Guafta 

Amartele  così  di  tut- 

Impa fta 

ti  « e le  feconde  dé 

locafta 

fo»g’unt;ui  Noi 

Parta 

parlafTjfno  » Voi 

Soutafta 

. patlartc,  fit  vv* 

Tafta 

f Attaftcf.  1 

Catafte  i 

Vafta 

t Rimafta 

Ritnafte  ' \ , ■ t 
Ctraft§ 

Catarta 

Apparta  n.  Datici  ' 

lmpa^§ 

Cciafta 

Attartan,  Ari. 

3pafta 

ÀSTI.  ' 

>.  da  accom 

Amarti  ' j. 

iafiarefar  catana. 

Carti 

Contrafti 

ASTE, 

Guadi  n.  e a» 

Afte  tu 

Inttafti  f - • 

Baftev.  . 

Innamocafti  v 

Carte 

Legarti  ' j 

Cootrarte 

Mortrarti  , 1 

Quarte 

^rtiv,  • , 

Itnparte 

Contrafti  n.  ' 

Parte 

Barti  n.  e,  tutte  le  (e- 

.Sourafte 

conde  perfone  de 
preteim  della  pri»  | 
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Taftc 

I7« 

mamanìèo 
'Amafti 
Fatladi  &c, 

Vaftì  n. 

Fatti 

Fatti 

Attatti  Y. 

Rimaftt  pec  limafi 
Appattt  ' 

Impatti' 

>5patti 
Soucatti  V*' 

7 a^i  fAttictllt  di  fru- 
menti nmfcéUi 
TaJìì  V, 

Chtd 

• { 

yiSTia. 

AfÌ9  tìmidi  A 

ASTO, 

Batto 

Catto 

Coatto  n.  e y. 
Contratto  it.  e y. 
Impatto 
Souratto 

Vatton.*  : 

•l*  Apparto  ' 
R'rmatto 
Erotto  B,  p. 

Bigatto -n.  p,  ' 
ADdraftoo.  p. 

Patto 

Cuallo  foft^ 


Innafto  • 

Tcofrafto  n.  p. 

Impatto  agg. 

Batto  o. 

Sparto 

Tatto  n.  e V. 

VaftOjC  Guafto  Tcr^ 
la  in  Regno  . Ti- 
tolo de  Maichcii 
celebri 

jicratafio  dét  accata- 
fare  , thè  i/ale  fair 
eatafta 

Catajio  q nella  gr^te^ 
^ di  decimeyèaltr^ 
chef  paga 
ASTRA  . 

Emptattra  | o ImptaM 
ttra 

f iliattra  ' 

X.aftra 

Mattra , clic  in  ptoCi 
lì  diicbbc  maeftra 

Fiattra 

AAra  All.  in  Mact- 
doma  » ’è  vM^mail 
latjochiama  jifra- 
cut 

Calila  y. 

ASTRE. 

&npiattrc , ò Impia- 
Ari  pci  impaliti  v. 

Filiaftic 
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iaftre  Maftro  r 

Maftrc  Kaftco 

Puftrc  ‘j'OncafttovocedcIl* 

ASTRI.  < < Orfo  Pui. 

AUbadci  / Alaftro,  &Abaftto 

Afta  > cauai di  Plutone 

Empiagli  n,c  v^v  Difaftro  . 

Filiaftn  Vincaftro 

Maftti  Radco 

Madri,  echi  in  qua»  Incaftro  nreir. 
lunqu*  ntod»  amffk  Menudio  eiba  . 

À mmUnxr  fiU  Zo»  Pilaftto  ' 
roaflri , e tutti  i Cadrò  Città  in  To- 
plur,  de  nomi  , che  fcana  , ed  inR,e^ 
finifcono  il  fingala^  gno 
in ajitoy  che  fi fogm  Cadrò,  cioè  Caftcllo 
giungeranno  più  Folicadto  Città 
beffo  ^coma  < Lmcadco  Città 
ìncaffri  Pollaftro 

Vilafiri,  e le  feconde  Oleadro  pianta 
per  fono  de  verbi  pur  Oliua  dco  col. 
in  AST^  nel  dL  Salmadro 

mojiratiuoy  o quello  Saligadco  cioè  Sai» 
del  foggt  come  ciò  pianta  . 

Incafiri  Giouinadto  • . ’ 

Cefirì^e  cosi  di  tutti  Poeta dro 

^ E per  Analogiapmtm 

ASTROj  . dire  y 4 - ^ 

Adio  Ajjlrologaffro  ì,  .“l* 

Impiadto  - Fflofofìfiro  , rotondo 

Zofoadio  burlarei  di  quei  che 

Alabadco  jì  ' fr^fffkncio  themn 

: /JwMW» 

figliadro  ' * 

AT^ 
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ATA. 

Armita  . . 

Beau  • I 

Coronata  ' 

Confolau 

Data  ^ 

Defìau 

Grata  > 

Giornata 

Incotonau 

Innata 

Inoamotata 

logannata 

£ata 

Moftrata 

Kau 

Ambaiciatti 
Andata  n« 

Arcata 
Ballata 
Baleftrata 
Baftonau 
Biigata . 

Brauaui. 

Cannau  . 

Caroinaca 
Couta 
Celata 
Coltellata  '> 
Damiata 

Derrata , cioè  tc^ba 
^ cheli  conteatu  di 
Vendere.  ^ * 

Enteau 


Facciata 

Fata 

Fiata 

Forcata' 

Giornata 

Ctanau 

Gnau  , 

Mattinata 

Mazzata 

Occhiata 

Otau 

Peccata 

Pedata 

Picchiata 

Ritotnau 

Rofau 

SàiTau  - 

Scacciata  « 

Storiata 

Schiacciata 

Spianata 

Stoccata 

Vlata  ;pee  vranzi 
Dant. 'Et  ì nomi 
agg.  c feminilli 
formati  da  partici^ 
pi)  di  tutt'i  verbi 
della  prima  ma- 
niera, come 

Amata 

Afcoltata  » c così  dì 
tutti 

t Granata  pomo 
Granata  Regno 

Gra«'  \ 
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Granati  «emma 
Granata  fcopa 
Tatfara  n.foft.  • 
Commìata 
Accomiata  vv* 
Sccletata 
Fata  per  patifca  ' 
Venenata 
Viilata  fod.cìoè 
la  Pul.  / 

lata  a^get,  di  vn|. 
(Irada  in  Roma 
communemen  te  il 
Corfo  , e “ . 

lata  pei  latora 
Tuttafiataauu. 
Innata 
Dilata 

Ramata  foR.  ctogré^ 
micelio 
Penfata  foft* 
Kandelata  foftj  cioè 
bajionutit  di  quel 
ficeJol  legno  che  Ji 
etdopera  à firinget 
le  funi  che  fidi* 
€t  Brandello, 

Gotata  per  guanciata' 
Ceffata 

Mareggiata  foli!. 
Bennata  per  feli(% 
Bemb. 

Malnata  per  infelice 

Dan. 


J79 

Errata^  cioè  rate  for* 
tione,  . « . 

Tarata  fofi,  eìof\rim 
paro  ,*•.  che  P4f4l^ 
•.«ncot*  fi\  dice  in 
Tofeana  e Tara* 
i/o  V * 

Cikna  fofi^  tioè  cel^^ 
^ mento  f e 

cìdata  quel  eappeUet* 
to  di  ferro  de  faldati 
à piè 

Bamata  dicofivno  firo* 
mento  da  o ffender 
. vccelli^  . , 

Accurata. 
yèlatacap,  , 
Farinata  ».  p.  dtgl^ 
yberti  Capitano  fa* 
mofo  ^ 

Cattamelata  »«  f*^fif 
milmemo  * v . i 

Bafilicata  t . , u 

Capitanata  Tfm, 

Innata  ^ 

ìn/enfata  • -,  .. 

Forfennata 

Grata  ptr  gratìcola 
da  cncina,.  e Gra* 

. ta  per  quel  forra* 
to  fiuto  à guifadi 
■graticola , . ddlla 
1 quale'fi^patla  a//* 
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Mtnmm 

robba  degna  di  quei 
tali òin  iferiutre^  i 

GtUt(t  frtJdu» 

■ >4  • 

in  operare 

BtllàtM  fifte  di-  r»m* 

j.fonimtnto  in  ver- 

!Ate. 

■fi.  ^ 

CanierntM 

Andate 

TofttM  fofi,d§i  quii» 

Beate 

t$ 

Beliate 

fftfiltM  dictfi  ' «N- 

Caritate 

cIm  fofléntiugnHTt» 

Degni  tato 

te  qnelU  pw^iefie 

Enate 

di  fané  ^ cln  nelle 

Fetìtate 

' tntnfe  fi  offoreem 
ehia  À ciafeun  de* 

Giornate 

OneAate 

cetnenfidi 

Infiammate 

Delicata 

Onorate 

Vretibata  ■ 

Innamorate 

illibata  ' 

Eargitate 

»4rmataf(fit 

laudate 

CreBata 

Libertate 

Crmiata  Bdla  celebre 

Mofttiate 

in  Ifpagna  ’ 

Nate 

JUvncata  Famiglia, 

Pafiàte 

E enne  le  veci  fi. 

Fietate 

gnificanti  ferc^ 

Pouettate 

onero  a^^i^ieni  come 

Puiirate 

legnata 

^elerate 

Coltellata  , e fimili  . 

Vanitale 

Et  in  eecafion  di 

Velocitate 

bnrlarealcnno , cfi- 

Vcritate 

eiamo  vna  hurcìàel» 

Vmiltate 

' lata  >na  Marina^, 

Vfate  . 

- ,ActnUina($'—  ofoe 

EAate  o ftate  ,pattc 

dell* 
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dell’Anno 

£ tutte  le  feconde 
peifoRc  plurali  del 
prcfcnicdimoftra» 
■ tino  dc’veibf  della 
prima  maniera  co- 
me 

Amate  <■{ 

Andate,  dee.  E tutte 

- le  feconde  peribne 
putplur.degl’im* 
perfetti  di  tutti  i 
verbi  della  noAra 

' lingua; 

AmJuate 

Aueuate 

Legeuaté  ' 

ydiuate  , e così  di 

- tutti}  Etiplut.de* 
pa.ticipii  feroinili 

• in  ATA  , c come 
di  fopra  H diire,co« 
TOC  Amate- 
rotta  te  y dee.  Cosi  le 
feconde  per  fono 
degl’jmperatiui  ' di 
detta  prima  con» 
giogazioney  come 
Andate  t 

MoArate,  dee, 

£ tutte-quelle , che 
fi  fon  poAe  nelii 
«lefìnenza  A D:Eì 
de*  nomi  tronchi , 


come  pktade,bon>4 
tade,  che  così  ricca 
uono  nella  lor  fine 
qucAa  particella 
TE  come  la  DE> 
dicendo 
Pictatc 

Bontate  > come  put 
in.  quel  Iuo(>o  fi 
difle 

t Fate  V.  e n. 

Fate  plur«  di.fau  ^ 
Fatev. 

Pedate  - ....  5^. 

Smifutate 

Agiate  » • 1 5 

Grauitate 

Tardi  tate  o 

Ipocfàtc  Cap;;  . 
Acate  n.  p,  > 

Acatc  piet,  cioè  l*A*> 

...gata^.- 
Eufrate  fìu.  > ; 

Frate  Relig. 
Immediate 
Mitridate  n.p. 
Ottimate. 

Vrbinaic  *i  . 
Rauuennate 
Mecenate  ; 

Mitridate  antidoto  cmi^ 
tro  veleni  ì:  .j,  j 

Entrate  cioì  rm*‘ 
din  . I -I 


V ■ 
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Entrate  per  entremento 
• in  qualche  loto  > 
^fate  V dot  quiete 
TPofate  portiou  di  pane 
Grdte  agg. 

Grate  da  cuciné 
Grate  da  fenejÌTd  » c 
da  Monache  * 
Eanate 
Vrelibate 

Erate,  cioè  Gratelle  • 
Tara^f,JÌ,  , „ 

EfìUte  >•  .-j 

firmate 
Crofiate 

Eìitta’t  ' .. 

delicate  ;>  . « 

Q/ate  • 

j^curate  ^~‘£  finctl^ 
mente  ogni  pietra 
4rMefnomi  ììkchì  ^ 
gotare  finifce  , in 
jlTA,  -u'i 
,v  .'5» 


Accompagniti . 
Andati  -j- 

Atmati  : 

Celati  ;>> 

Gelati 
laudati 
Orniti  . 

radati 


Piccati  r ' 

Prati  I 

Siti,  I 

Spalmati  I 

Velati,  E tutti  i plur.  | 
de*oomi  in  AT£, 
come  , 

Frati  da  Frate 
Abbati  dall* Abbi tCi 
* &c.  E tutti  I pluc. 

' dc*nomi  in  AIO, 
i come  , . 

Fati  da  Fato 
Inarati  da  ingrato, 

&c.  dc’quali  veg» 
gafi  la  rima  ATO 
£ tutti  I participi  j de 
verbi  nel  numero 
' del  più  delia  prima 
i-itnamera,  come 
Amati-  da  Amato, 
dee.  de*  quali  veg- 
gali  la  cima  AR.fi 
t ‘Agguati 

Croati  pop.  £ lepri* 

' me  perfone  de*pre* 
'itemi  fìngolari  de* 
j : verbi  di  detta  pri- 
ma maniera  con  ' 
raggiunta  del  pro- 
nome TI.  ! 

Amati 

Barlàtj  per  Ama  iti 
, Failaitijdcc. 
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jQft»  il  lljtfcelli  i*in» 

Ingrato 

parata  in  for  Atif 

Innamorato 

ftr  e factn^ 

Ingegnato 

do  foi  Ati  ptr  Av^. 

Inefcato 

tome  IH  Seti , » To- 

laudato  : 

fatit  di  clìeloSti. 

iato 

j^tiani  fauellò  nel 

legato 

libro  , ,aniecedeme 

A/onferratO  . 

quando  Ttgiftrb  le 

Montato 

1 fpropofitate  taden» 

Kato  . 

1 •^e  del  Siff*  1 0 Pre* 

badato 

1 re  Varmegianoilàon* 

Peccai  A 

|.  de  fintili  parole  fan» 

Piato 

1 ranno  da  me  fofie  al 

Prato 

' /ito  luogOy  cioè  nella 

Prouato 

1 rima  AZIt  e tosi 

Kkonfolato 

dell* altre  die  feguo» 

Sconfoiato 

1 no  in  Atta  ^ Afte  | 

ScondgHato 

tAf'^iAtio^  >I 

Sprezzato  < 

f ’ 

Stato  •. 

ATO. 

Turbato  c : , 

Armato  u 

TrapàlTato  > ' 

Afpcttato  *,  / 

Vfaio 

Beato  s‘  ì 

Steccato 

Biafmato 

Auu^turato 

Cangiato 

Belprato 

Dato  i 

Biembato  cognomi 

Dilungato  c 

Broccato 

t Diraxmaio 

Foifennato 

Fato 

Innato  t 

Fiato 

Mercato  ' 

Gelato 

Piato  lite  > e tutt*i 

Giurato 

patticipii-peila  pri* 

Infiammato 

ma  maoieray  come 

Digitized 


s*c  detto  nella  ri- 
ma ATI  da  Ama- 
le 

Amato 


Da  poitarc,pottato,e 
i primi  preteriti 
col  verbo  auerc,hò 
parlato  ho  porta- 
to.E  tutti  gli  altri 
tempi  de  gli  altri 
modi  come  abbia , 
aueffì,  arci,auiem- 
mo»  pallaio,  &c, 
f Carato  grado  di  fi- 
nezza , ò di  pefo 
nell’Oco^òGcmc 
Portato  lofi. 
Accommiato  V* 
Alato 
Arato  Poeta 
Attempato 
Auuocato 
Bucato  ‘ ^ 

Guato  V, 

Cincinacon.  p«  • 
Sbatdeliato 
Cognato  • 
Commiato  n«  - 
Cofiato 
Delicato 
Ducato  moneta 
Ducato  Titolo 
pilatofoft. 
ponzato  ‘ ‘ 


Pofiato 

Innamorato  fofi* 
Inuamoratoagg. 
Innamorato  per 
Amocofo 
Ttauifato 
Inafpcttato 
Inopinato 
Impenfato 
Difperato 
Inufitato 
Indubitato 
SmiAKato 
Spietato 

Vfato  per  vfanza 
Inanellato 

Legato,  cÌ9€*»4niU* 


Irato  ’ ' ■ . 

Maefttato,  c Magi- 
Arato  ' 

> Palato 
Papato 
Filato 
Prato  Te  tra 
Prefato  • 
Pontificato 
Prelato 
Rofato 
Principato 
Proftrato 
Sbarbato  < 
Garbato 
Scclccato  ' ‘ ‘ 
Scìa- 
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Sciagurato  •' 

Senato . 

Smemorato  # 

Soldato  • 

Spiritato  • 

Suentucato  J 
Temperato  « 
Togato., 

Torquato  a.  p. 
Vefeouato. 
Potentato.  vt- 

Sgangherato.  ..  ? 

Semitrato  fofl-.  i 
Ellcrminato. 
Melato. 

Arruffato  Bocc.  dot 
C9*cafelli  /conci  } 
r»4  quejio  è p^crri , 
dpi»  dal  > 
fare,  > 

Impcnfato*  v ’ , 

Kafpato  vino . . f. 
Eraicato  foft.cioè  ca» 
panna  Ar, . 
Ventilato . 
Inarborato  • 
Affufolato,  cioè  drit- 
to. 

Rabbaruffato  , cioè 
di  nuouoattacca- 
i.  ' to  a Pugna  Pule,  • 
Inttmerato  agg.  ■ 
Vttato  , 8c  Violato 
: iolUfitiui . 


1*5 

Trouéitofnfi, 
Triunuirato  , 

Acqueo  vino. 

Stato  fofi,  cioè  lo  ftare^ 

t 

Stato , cioè  numero  di 
Caftella  , 

Mafeherato  • 

Contato , 

Amato  Lnfuano  if  f. 
Donato  n.  p,  di  Aut^ 
di  Grammatica  . 
Erato  Mnfa  • • . > 
Tìftjiraton^f^ 

Ttefiiato  n,.f^  

Ammirato  cognome  di 

. fAut, 

Imperato  togn,pm^ 
Dilato  V*  - . 

Tato  V, 

Leonatocol^ 
yiolat»  agg. 

Cotognata  confi^gini 
ne,  , 
ln%ucch»r^eo  « 
Difpie-ato ,. 

Panpepato  . 

Apparato  fo/t. 

Parato  fojt,  cioè  fip4^ 
ro,  > 

Tiaturato , cioè  natu» 
. tale,. 

Fijtgnato  y capo  dell» 
. Jane,,  nella  hatrom 
K chi» 


t«« 

cb/mìoi(Ucc^4  di 

Bonato  e9gH^%diGmd» 
jfmtt  cettbr. 

Cèto  ptr  CMtone,  c»me. 
fi  ‘ die*  PUtf  ^ 
Vlatone, 
pitMio  , cit 
Ben  nato  felìtt^  § 
Matna>9  per  infelice  ^ 
r che  dife  Pane,  e 
Ben  natOf  e malnate 
eiemepef  nomle  f ed 
ignobile^ 

jillate  a»u  eiei  àt» 
tante ^ 

^latoagg,  rioc'  »a«- 

jdtteniMto^titiè  mét» 

Te/iate  co^.  di  Uut^ 
Parentale  » 
Sfiritatofep,  ■ 
Indemoniate  « 
Canaltenao  » 
Chiericato  • 

Diaconato  t 
Granato  genmoa  ^ 
Figurato  fofi. 
Intronato  Jtecad,  da 
Sienee . 

Infarinato  Me,  dell  a 
Crufta,  e 

Gelato  Acc,  di  Belo» 

t 


gna„  . ■ • ^ 

Pennato  per  pennuto^  a 
Pennato  flrumento  di 
ferrOy  cioè  falce  , 
Spedato  ^ cioè  debboli 
fenxaptJJTa^ 

Solima  to* 

Precipitato  « 

Porporato  « 

C antidate, 

Arcìptetate  • 
Cardinalato,  • 

Latrate  voce-  di  Caè 
fie. 

Mercato  fofi. 

Principato  ProuineiM 
indegno, 

yiemercato  di 

^ Aut,  . ’ J 

tirculato  fojì^  cioè 
Cerchio  intorniamene 
to,  . ‘ 

troceiato  fofi,  paf» 
pone,  • 

Crociato  agg,ciòè  ehi 
hà  contraffegrto  di 
croce  , corno  i Com 
uallieri , > 

Odorato  -de*  fendmme 
i I»  V * 

Cafaio<f  elo*  famiglia 
Pitato  cog,  d *Aut«H 
matematico. 
Mandato  ‘ foB,  -cioè 
com» 


Digiii7 


tùnmiJfioHiy  9rdi» 


Ne  . 


Mediato  ) r/oè|  p^o 
in  rnei(o  fra  yna 
cofa , e Inoltra  • 
Impomiciato,  eioèfìro» 
piedato  con  pomi- 


re, 


• \ 

etoe 


lin- 


MÀnguato  » 

^uaeduto . 

J^uefia  rima  il  R«» 
fielli  non  hauea 
pofia  al  fm  Imgo^ 

ATRA. 


Atra. 

Idolatra  n. 
latra  n,  e r. 
Clcoapatia. 

Squatta  n. 

Idolatra  V. 

Squarta  v. 

Patta  Cittì  in  Gre» 
. eia. 

Somatta  Ifola. 


ATRE. 


Atte  • 

Idolatre  n; 
latre  n.  e v. 

Clcopatre  io  ocea- 
fìoQ  di  nommat- 
ne  piu  d*vna  t 
Squarre. 

* l^latte  V. 

Am. 

R 


Patr»  , t Mairi  in 
forma  laf. 

Atri. 

Aratri  % 

Teatri^ 

Anfiteatri. 

StfUatri  V. 

Latri  y. 

Idolatri  . 

Atri  Città  . 

ATflJAé 

patria»  ^ 

Kipatria,  dei  toma 
alla  patria  dicofi 
tommnnmemt . 
ATHIE. 
Patrio . 

Bipatrie. 

ATm* 

Atr'ù 

Patrtf . 

Wpairtf . 

ATm, 

Atrio  k 
Patrio  aggi 
ATRO* 
SquatrOk 
Atroagg* 
latto  V.  . 

Quatto, 
f Baratro  . 

Aratro. 

Veratro  .orhéò 
Antipano  • 

2 Tea- 
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Teatro.  ' 

Anfiteatro. 

So  latro  ciba,  eh  /ó- 
latr$  fidicefiu  >•- 
Itntìtri  , 


ATTA, 


Abbatta. 

Adatta  . 

Accatta  . 

Allatta . 

Appiatta  * 

Aftratta. 

Atta , 

Baratta . 

Batta . 

Cataratta  . • 
Contatta  • * 
Contiafatta.  • 
Contratta  • 

Disfatta . 

Eficattn 

Tratta,  " 

Gatta . ' > 

Matti.,^ 

Blatta.  • 

Ratta,  cioè  tcloce. 
Ritratta  • 

Sottratta. 

Tratta  v,o 
Tratta  paiticipio  del 
V.  traggo. 

Batta  per  capita  , 


t Efatti  • 

Batta  foff. 

Katta,cioè  beSa.  - 
Intatta  . 

Schiatta , ricè  fiìr£e. 
Impatta  V. 

Linguatta  pcfcc. 
Mignatta  . 

-Pignatta  . 

Rflcnc  fatta. 

Fratta  pet  franti 
Danf. 

Tratta  foli'. 

CiabéUta^ 

RibMta , ^ 

PtfCM  niifff.  fer  tra* 
ttar  ì «iarni  dtila 

Tatù  V,  da  pattata 
eioifave^^tart . 
J^ifcatta  • 

IRifatta . 

Ladta  V,  eie  e allatta, 
Tratta  crefcintìite  di 
earneincalita  . 
I>ibatta  >, 

Liqt*t fatta  i 

Stuj,* fatta  , 
-Mtnttcatta  ^ 

'Imbratta  v, 

ATTE, 

Abbatte, 

Accatte. 

AlUtUv, 

Aflcau 


% 

f 

I 

i 

I 


r 


A(lrattèi 
Appiatto  • 

Atte. 

Buatte  • 

Batte  • 

Combatte  • 
Contrafatte 
Contratte, 

Disfatte, 

Fatte.  ' 

Fratte  . 

Gatte  , 

Matte, 

Piatte  • 

Batte  (ieriapìtè. 
Ratte  per  rollccite . 
Ritratte  dirìtuttaie, 

<?  v' 

Ritratteda  litcasge* 

• OD 

Schiatte . 

Sottratte,  • 

Tratte  da  nature, e 
Tratte  daTraggcrc.^ 
t Soutte  oioote  og- 
gi S Orefte, 
Mignatte, 

Aftianatte  n,  p« 
Latte, 

• Dibatte, 

Ribatte, 

Liquefatte , . . . 

Stupefatte. 

Mentecatte, 


]89 

Eflrattc  . 

Addatte  v« 

Baratte  v.  . . _ 
Eftecrefatte  • 
Pignatte  , 

Carattc  termini  d'O, 
refìci  • 

Ciabatte  . 

Cateratte  , 

Hi  {catte . 

natte  fer  beffe,  fpO* 
malattia , * 

Ognatte  Contato  in  lp> 
pagna  . 

Tratte  plur^  di  Tràt* 
tafnft» 

Impatto  V,  , 

Imbratto,  . , ^ 

atti.,;  ; 

Atti.  . i 

Disfatti, 

Fatti , ' 3 

Patti. 

Tratti,  ^ 

Abbatti#^  , 

Accatti  , 

Allatti  . t . ^ ] 

Appiatti , 

Atti,  cioè  idoaci.4  j 
Connbatti  • . ^ 
Conttàfatti . . j 

Contratti  a.  e V.  ,, 

E (fratti ...  - ’j 

Fatti  loft,  , . r 

t ' * Mac- 
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Matti  « ed  è folofomia  t!i  \ 

Misfatti  • dire  . netU  nofira 

Tutti  verbo  doppio.  lingua,  come 
la  quella  deiincn-  Scatti  in  tuo  piacere, 
za  vengono  tutte  VatticonOio,&c. 
le  terze  peifone  Tratti,  cioctragit- 

fingoiari  di  tutti  ti  « 

i futuri  de'  verbi  Caratti  . ’ 
della  noUra  lingua  Ofatti  (liualr* 
aggiungindotti  la  "Piatti  f>fit  •ue‘jtp9^ 
paiticelta  TI  per  ne  il  ciba  èmenft^ 
pronome  in  vece  Gr«riiv«  ^ | 

’ di  TE.òàTE,  e''  Orfatti, 

raddoppiando  ìx  yCef biotti  ^ tCtrmiot- 
‘Tiri  virtù  dcH*5iC-  ti*' 

cento  Ce  ne  lÙ  . Ritritìii  9 'chè  c^fe,, 

Anoeratti,  cioè  anw-  •’  £ t**tfi  i <<•* 
là  te,  così  OàraCti,'  - ih»/  in  ATTO  * 
Faratti,ètatti  gli  ' ATTO.  * 
altri , £ con  qu?^  Atto  . 

(la  parimente'  mt-  Fatto . ^ 

ti i monoiìllabr,  m Ratto* 

A ne'qualitfefono  Patto,  cioè  modo  • ; 
attiui,  òtranEciut»  Ritratto, 

come  Fà,  Hà*  DÌ  Tatto  • 
tal  componimen-  Tratto  V. 
to  vale  come  ne«'  Affatto  auit. 
gli  alni  Tciò  aTe,  Atto  agg. 
mùéEendaaflQlu*'  Conttafatto.  • ^ 

ti,  come  (là,  e vd.  Contratto.» 
fc  così  fì  compon*  Disfatto  . 
gono  canto  v^lio-  Fatto  • ' 

00,  quanto  (là  , e Gatto, 
oà  (cmpltccmeiite  Matto,  - 

Digi’.  -L  -^  ^ , Goo^le 
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Fattoi  cioè  conuen^ 
ztone  « 

Rifatto . 

Rifcaito  V. 

Ritratto  V.  c 
Ritratto  participio  , 
dal  V.  ritrarre^cioè 
- litraggetc, 
j-  Attratto. 

A tratto,  Tratto,  e 
Ratto  , cioè . fjpeffc 
volte , 

Lauratto  lepre  pic- 
ciola . 

Scatto  V.  valefcocca* 
re. 

Sfatto  • 

Adatto  V. 

Adatto  agg.cioé  atto. 
Attratto,  ■ 

Ratratto,  ^ 
Sottratto.  • 

Intatto. 

Sfatto.  ■ 

Ratto  n.p/ 

Batto  V, 

Buratta  y.  tal  critieK 
lare . 

Baratto  n.  e v; 
Combatto  ,'  * ' • 
Dibatto. 

Bigatto,  cioè  il  Baco- 
che  fi  la  (età,  • 
Accatto. 


Allatto  • 

Appiatto . 

Piatto  foft. 

Di  piatto auu. 

Fatto  foft. 

AiVratto  , 

Edratto. 

Imbratto  , 

Gratto. 

Liquefatto  . 
Malbigatto,  i- 
Mentecatto  • 

Ribatto  n. 

Scatlattto  , • • 
Scaccomatto  . 
Stupefatto.  ^ 
Eftetrefatro. 

Fratto  , pei  franto 
diife  Dante  , ' 

Olfatto.  ' 

Inanzi  tratto . / 

Tratto*  • ' ’ *• 

A primo  riatto  * 
Ritratto  foft,  ^ • * 
Tratto  foft.‘Ciòè 
ta.  " 

Vomicciatto  , cioè 
vomicciuolo. 
Tratto , ct(^  fpazio*^ 
Tratto  V,  da  Tratta* 
te,  •- 

Ceruiatto. 

Buratto  fotte  di  pan* 
no , 

& 4 


Di 


Ì9* 

Diftiatto . * 

Buutto  fetaccfo  • 
Abbatto  pc£  vince* 
ic.  . 

abbatto  fef  incon^ 
trarfi  « 

Misfatt9,  . 

àg^,  cloff  /*'»“ 

Ì^t9y  CMC  rapito  • 
Inatto  auu,  velocermn* 

le. 

Hatto  rene  cai»*  prefio 
pofio^ 

Bffieutofifi, 

AVA,..;  . 
Aa<Ìaua« 
i;ela,ua« 

Daua, 

Montaiia*  i 

Mo(lta|i^  • ; > 

Fenfaua.  ..  jV 

Ricotdaua  «,  i,  r>  ^ 

Stana, 

Aggiaua  ) r 

Braua  n.  e ir. 

Caua  n.  e ir«  • • . y 
Pana  , 

Giaua  If9U , e.tjiceft' 

note  • ^ , 

Craua. 
lucana, 
lochìaiia  • 

•-  . 4»  • 


lauav,  ' • : j 

Lana  per  Uuazione; 

Faua  pur  paura  , chè 
troppo  à fuo  mo»  ' 
do  d’ Afe  Dante . 

Praua^  cioè  trifta . 

Sana  fiume  nei  fur, 
f Ciana  per  mazza. 
Caua  Città . 

Igiiaua  per  Ignorati* 
te . . 

Chiaua  v.  cioè  con- 

..  ficcare.  - ‘ ! 

Calatraua  Città  • i 

Dc^ua  fiume. 

Sgiauaie  Difgraua  v«  j 

ìaua  vmor  vifcofo% 

eh' efeo  dalla  bceca 

ct^degli  ammali . 

Dattaua  Gente i, 

< " 

£ tutte  le  prime  , é 
ter%e  perfoae  degl*^ 
Imperfetti  de*  verbo 
della  prima  marnai 
ranel  fingolare^eo^ 
weamauada  ama^ 

.irti,  andana  da  an» 
tiare,  &e.  . ; 

Giana  ».  p..  b ISana^  j£« 

gito  di  laftt , , » 

AVE.  ■ 
Ag^auc._  , : 

Chiaue  • 

Glauca.  ‘ ^ 

*Na- 
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Niue*.  . . . 

Taue  • 

Soaue  • 

Hauc. 

Inchiaue*  . 

ILauc  • 

Aae,  che  di(Te  1*À« 
. iiofto, 

•f  Faue« 

Ciaue  « 

Traue  . 


Graue  v. 


S^raue. 

laue  pei  la  doué  « 
Braue . 

Graue  Cittì* 
Ignaue^  . . 

Schiaue  a«foft.  e agg* 
cv. 

Graue  lfole« 

Otraue.  , ^ 

Chiaue  v« 

Baue*  / 

Caue . 

Chiaue  Arioll* 


AVI . 

Aggraui  V.*  ' ,, 
Amaui.,  / 
Andaui* 
Chiaui* 

Giaut  n, 
laut . 

Naui^ 

^saui . 


•»  %J 


w 

SKiui  • » ■« 

Braui  • 

Inchiaui  • ' 

Braui  • , ' 

Saui  pei  Saui; . 

Tram.  „ 

£ tutte  le  Tecc^dé 
petfone  dcgl'ijn»’ 
‘ perfettu*  della  pii* 

1 ma  ' maojeia  nel 
jjQumeiodel  meàóf 
còme 

Amaui , . ’ 

Staui.'  ’ 

. Si  replica , eh*  in 
,, quelli  cali dcucri- 
cónci Cì  alla  lima! 
A A E ; ow  fo* 
no  dillefì  I verbi 
. difetta  peima  tua f 
^la.  ^ ,,  5 

fAggrauin.pei^- 
grami. 

Schiaui . 

Slaui  V. 

Ani . , 

Moraui'  papjili  dì 
Moràuia  • '* 

Òitaui.  , ’ 

Grani  v. 

Sgrani*  ‘ 

Caujv, 

Caut  n* 


Chiaui. 

& i •• 
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lilaut  • E tutre  le 
prime  pecfone  de*, 
pcetCTtti  de*  Verbi 
della . prima'  ma« 
nieta  colla 'giunti 
. della  particella  VI, 
/'  Còme  andaui  per 
lodarui , parlaui 
* per  parlarui , t*ètr« 
Cbe  coppo  D*efco e 
. éntràur  à sì  gran 
corfo. 

E tutte  te  prime  per» 
fone  Hngolari  de* 
^ futtfri’di  rutti  i rer- 
bi  con  la  detta 
' giunta , ^ 

Andraui  ,'Vedtàiiì  » 
Petr; 

E*  vcdràtii^  Vii  > che 
fol  tra  i'etbe,e  ràc- 
qtie.‘  ‘ ^ 

h cr»d9  , che  c!l  fi 
debba  iatendert 
nelle  feconde  p«r- 
fifie  » cioè  vedràni 
fet  • irdraim  » « 
e^ieande  la  fatti» 
eella  fignfica' 
loco^eieè  vi  vedrai^' 
ferche  qnando  fi- 
gnifica  prenome , 
tioè  vedrà  voi  in 
«fri»  dell*  atcente 


Uf^  fi  taddefitìefà 
dicendo  vedrauni  , 
feranm , »#  potrà' 
farfi  fe  non  della  -s 
ur%^  perfona  y dei 
quelle  vedrà'  tiei  ^ • 
farà  à voif  di  ehé  fi 
fauelUrà  d ftté  Imo» 

90 . M.À  io  értdo  ti' 
eh*  alle  Stigtiani 
efmggijfe  di  penna 
prima  per  fona  in' 
vece  di  feconda 
perfèna , ' poiché  la 
prima  de*  fatteriin 
tutti  i verbi  fini  fiat 
in  tronco  anurè  y 
&c,  ' 

Prauiagg. 

Braui  n etr. 

Fauidimele.  • 

« 

AVIA.  • 

Ortauia  • 

Sauia. 

Flauia  0i  p* 

Morauia^  • 

Farfauia  Città . 

Flauia  famiglia  » 
flauia  firada, 

Batauiay  cioè-  Ùllan» 
da, 

Moldauia  prouincia^ 

AYIE.' 

Of« 
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Otuuìtf*' 

Sauie, 

f Immite  &•!  pU  dt'm» 
m itnuéU  I fi  fiU 
ve  ut  érn^e  U liiK, 

gUM, 


A VII,. 
Ottauif  • 

Sauif  • . 

Lengram^» 

Burgrau^^ 

flamii  • 


Avio; 


Bauio  Poeu 

Ottauio* 

Sauto'« 


t Aggrauioo* 
riauio  • 

Patauio  Città»  ciac 

témgratti»  « 
Bttrgramio^ 

Dftbrauio  Am9,  tji^. 
MJbdmo  Autt  Chitmee» 


AVCX 

Auo  • 

Cauo  j <ì«<  €o$iMte*  < 
Ptaufli*  • ' ' • ^ 

Aggtauo. 

Brauo.  ' ‘ •' 

C^uo  V. 

. Giauo.-  - a- 

•>è 


Poauerj  ’ 

Inchiauo  « 

Ottauo  • 

Titnauo  fiume  » elfi 
sbocca  nell‘ Adrian 
fico  • 

*1*  Difchiauo . 
Riiauo. 

Sgrauo  • 

Difgcauo* 

Scauo. 

Schiauon. 

Chiauo  r» 

Chiauo  n*  vale  !• 
ilefib  , checfaìod* 
daiibattere.  ' ’ 

Fauo  di  miele'.  ' 
Cauo  pac  Canape 
'Afi.  ■ ' 

Dauo  Ificione  in  ■ 7#* 
wi,  - ' • 

Schiatto  ni  ‘ 
Schiauo  per  da*fchia^ 
stoma  dicoji  d io* 
stalli  flit  propria^ 
sntme^ 

Maldauo  da  MoldO" 

* % a 

ma^  ‘ 

Bratto  cognomi^' Spài 
gnttole*  ^ * ■, 

Gl  'imperfetti  eh*V" 
jano  aìcitHÌ  'fitti» 
tori  délls  fritti 
" per  fitta  in  \Af^s 
R 6 
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come  amauó  y par* 

lana  fi  hanno  da  i 
buoni  Tcfcani  per 
. ab  ufi  y e yi-3^ì  da 
fus^irfi  , d cend'fi 
amaua  , parlauay 
dd*bu»n$y  e non  al^ 
trimenti  però  lo 
Stìglìani  /’  hà  vfa^ 
to  in  tutte  le  fke 
opere  , n'e  fin  ora 
ione  hb  trouato  la 
di  lui  ragione  fri 
. Ufu  e cartucets 
, AZA. 

Gaaa  vcceIJo, 

Gaza  nome  di  Città 
ÌR  Pcrfìa  • 

AZE  non  hà  voci . 


i^ZI  cpiUZ  dolce  . ; 
Razi . ’ > . 

t AZI  colla  Z afpi^ 
Sttazi  • 

&zi 

Jfjnjra^, 

Stra^'  », 

V, 

msra^o  C 

“PAneraefi  « 

, Douendofi  nomina» 
^.nr  ffio  fi'.vm  di 


Ji. 


eineflo  ntm§  « ■ 
OraTtn.p. 

Cnrla^ 

Da%i  • eioe  gabella, 
Bonfa^  cognome,  j 

Taotj  • In  oceafion  di  i 

nominar  fi  ‘piu  di 
vn  Tito  Ta‘^0  , 
ogni  altro  plttr,  di 
nome  il  Pui^fingn»^ 
•lare  fini  (fa  in 
AZlfiy  chetogUen*‘ 
dono  la  vltima,  I ^ 
come^  pur  ' ora  ab^ 
hiam  fifito  di  To<a 
fa^v  Topap^  (e^na 
farijnefia  rima, 

,AZ1A«  , j- 

Grazia.  : 

Rmgrazia.  ■ ( 
Sazan.agg.  •. 

Ccoszia.,  y 

Dazia  • . ■ 

ryoiazia. 

Ptfguzia, 

Sazia  V. 

Spazia,  , . 

Strazia.  , ^ j 

I.  Alfazia.  ; ^ 

Lazia  per  latina  • ; 

Sarmazia  ...  . ^ 

Di  grazia auu,  ^^.  ( 
Galazia  ptou.  ^ 
Egiuaia  . 

PtH  t 
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^Puglia  ; ‘ 

Tiazia  per  Tucia 
Pulci.  . 

Fallazia  Bocc.  : ^ 

Feazia  è l' Kob  di 
COlfìl  • , :< 

jiZlE  , 

/ plurali  dtnomi  fu* 
' 4éttiy  tii  fuhiHff 
> tiui  da'  rterbiy  eth» 

, im  ringra^a  ^er 
. ringra^^  ^ ^€4 
Aza.  .1 

Sfa%jjn,cv*  t 

Oray^  * 

„ 

§ gli  altri 
in  AZI y elùdi  /o* 
. ^fra  éf^c^ciaamQV^ 
AZIO4  \ 
Ringraajo.  ^ t.l 
Sazio  n* 

Spazio,  / \ 

Strazio  n,  I V!' 

Topazio,  *.  /. 

Orazio  * 

Sazio  • 

Stazio,  ^ . i 
Spazio^  ^ i. 
Strazio  V, 

'f  Fazio. 
Daziolagal>elb«  . 


Lazio  ò^i  campai 
gna  di  Boma  , 
Tazio,  cognome  . 
L(^>o  cagnomt  di 
, yol funga  Vuncran 

AZO  dplcè,' 
llazo  .1.'  • ^ 

t>AZZA. 

^^llftiTl^ZZiXo  -*  * 

Sgauazza 

Suolazaà  . ^ - ■ 

Sttapazza«  > - 
Spazza. 

Impazza  • - ^ 
Schiamazza  , 
ScfairtaZza^  I 

Difgiiazza  V.  Ak, 
jOotazza  • 1 

.Ctutazzaa«p» 

Razza  • r < 

Tazz^  «:  . 

Mazza  « 'j. 

Guazza  V, 

Gqazza  n.lacugiidatt 
Faaqnazza, 

Pazza ,rv„,  .... 
piazza  « 

Soiazza,  ,* 
Sguazzai, 

Ragazza, 

Lazza,  vpe&e  aItCK* 
mentì  Uccia. 
Bifea%^  ».f*.  ridi 

gÌH9^ 
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# git^àpmUico^ 
JiZZE, 

TMt$i  i firn,  de*  im- 

...  «M.fMÌ  fifr^ 

§d  nitri  fi 
* figg**tf>ti»i  dd 
im  jìZZO; 

nmmdeUt  mE^ 

teme  . 

Strnfét^  &e^ 

Ei  dtw$ejflrntim  fi* 
milmente  ndU  fe» 
cettdeftrfitie, 
JiZZi. 

Tutti  i flmr, . de*'  mm 
m JiZZOt  dhe'fidi* 
rnnnoquekédJfe  ^ei 

fegg^mm  de*  ver^ 
hi  in  jtZZ^  • 

A zzo  e 

Maazo  n. 

Impazzo  V. 
itmniazzo  tt«  e v. 
Arazzo  paaao«  T 
Schiamazzo  n»  e V. 
Palazzo* 

Pupazzo*.  . - 
Pauonazaso. 
Gauazzo  • 
Soiazzon«c?« 
Ragazzo.  . 
6^20. 


Lazzo  • 

Spazzo  w 1 

Strapazzo  A.  e if. 

Galeazzo  o.p. 

Suotazzo. 

Spazzo  foli,  il  Filli* 
mento . 

Cugna<^^ , 

S#g«»r4«^o,  t fimili 
accrefcitml , odi  fi» 
pre^^^itéi , ch*an- 
chehan  le  Uro  de  fi» 
nenx^  in  ACCIO  . 

Bifiétt^  V, 

•dgnat^  mttniern  di 
di  fingere  . 

Branca^i^  fétm,  7{£i*‘ 
felttMta^ 

Vurne^  [nm.diGf 

MfM.  ■'• 

Gninu^  fam, 
flitnnn  . 

léunpaq^eritn^ 

EA. 

Auuolgca . 

Acdea.  ' 

Credca«  . 

Dea  n. 

Pacca, 

Auea. 

Idea . 

Medea  , 

Faici« 


j 

I 

1 


\ 
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Fòtea. 

Rea  moglie  di  Satut* 
no. 

Sapea  « 

Sccndca • 

Solca  . 

Sedea. 

Tendea» 

Vedea, 

Viocca . . . 

Volgca  , 'i 

A malica  S bili  a , 

A mal  tea  Capra  nu** 
diice  di  Cioue  • 
Aftrca, 

CIterea'.  • ' 

Dea  v.cioè  dia.* 
Ducca,  ò Duchea  « > 
Ebrea,  ’• 

Enea'. 

Eritrea.*  * ' 

Fea , ' ' ^ ^ 

Febea  à ' '*  < 

Galatea*  • ' ' 

Giudea . ' 

Marea . 

Molchea  , 

Napea  a 
Panacea  erb* 
Pantafìlca  . 

Pcnclopca  i • ' ' 
Rea,  cioè  Hia  ' 
Rea  madie  di  Rottici 
lo. 
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Stea , cio'i  Itia 
Tolomea  n.  p‘.  ‘ 

Vallea  ,,  e tutte 'le 
prime  | e terze 
- perfone  (ingoiaci 
degl*  imperfetti  de 
Verbi  della  fecon^ 
da  , e terza  manie- 
ra ) i cui  invaiti 
fanno  in  ERE,  '* 
Come  Vedea'.  ' 

Lcggei  . 

Sapea  6cc,  In  vece  di 
vedeua , leggeua  •* 
&c,  iqualinpor-^ 
ranno  nella ‘tima 
in  ERE. 

"J*  Bea,  daberey 
Mateca  Atii" 

Chiaiea  Beùanda  ttk^ 

* dici nalt  ^ ^ 
Ladrafacea  n.  p* 

Idea  agg.  da  Ida.*  ' 
Iddca  dilTcìo  i Tolta* 
ni  antichi  per  Osa 
cosi  come  fi  dice  id- 
dio,^  ».  ■ • I- 
AfTamblea  , ^vale  ra* 

■ duoanzai  concilio^' 
ò raffegna.^  ' 
Piiméa  per  Primie* 
ra  Bocc.Tefs,  _ 
Trcggea  confezzionf 
Moefea  informità  . 

An^* 


4jO®  • 

Anaicìéa  agg.  ^ Degga , e Dcggii, , i 
Trincea . ^ ..Dcua . 

rAe4Mgg.d4F*hu  j ebbe, 

. tèa  c/a  Iftéire  . . Crebbe  « 
yitrdta  forte  d*  e Dcbbe . / . 

, di  vino  • Dcurebbe  , ’ 


Filifien , . ■ ^ Farebbe  • 

Cnlden,  . . , Arebbe  , ed  aurebbC|} 

Ctmen,  „ , Ebbe. 

éomorr*4  < , . Increbbe , , , . 

Gonohen  inftì^U,  , Potrebbe  « . * 

OeUten,  ...  S^>rebbe»>  ^ 

Idut^n^.-  ‘ Sarebbe. 

Canonoa,  Ecbbe^  , preteitto 

Gnlilfm  ....  |dcl  verbo  beilo 

-rr-i  benché  beuue  per. 

Chinea,  ^ ^ , doppiai  V,  fi  dica 

j ^ piìi^  proprio  nella; 

Ofea  Trófeta  ,j  profa , c nel  yetfoir 

- 1 .;c;  ma  però  coÌlVac-j 

fVra,  oi9€  d/Bp  cento  nella  primai’ 

fpnrgtr ;voct  .,  , i fillaba , non  nell*. 

I(fnameMt  che  mmom{  vlt>ma>come  nu>I«. 

^,$ÌétyrifjUinMrKifi,  ^ ti  malefcriponOyC 

i.  f.  j H I»  pronuazuno  .. 

Gleba  uose  ^^ina>  & T urte  ic  terze  per* 
vfita  dà*aofiri  4.  fone  fingplaii  dt^ 

ZebajC<i^4  , \ tutu  gl*  imperfcuii 

j^ibcba^n  ifitumcnto  del  fogai.di  rutti t 

muficq  , altrunfA-  verbi  lenza  alcuna 

••aitcncapenfiep  • ] eccezziqne..- 

)i  Andrebbe, 

Debba)  che  debba  fi  Vedrebbe.  •. 


dice  parimene^  , Crederebbe. 

• % Vdi- 


J 

I 

- 1 


1 

I 
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Vdirebbe. 
t*  Decrebbe* 

Ricrebbe  • 

HineTibbt  ^ 

EBBI . 

Crebbi  • 

Debbi  piitoa,  e fé* 
conda  per  fona  del 
preterito. Debbo  jC 
fecouda  dei  ibg» 
giuntluo* 
inetebbi'.  • 

Ebbi  t ) 

Trebbi  da  Trebbia- 
re, che  vai  batte- 
te aljl*Aia  il  grano, 
ò altro.  , > 

Trebbi  ptur.d^  Treb- 
bio, cioèconuer- 
fazione , pue  fi  Aà 
allegramente . .v 
Stxcbbi  V.  di  cui  più 
balTo  • 

Annebbi  v« 

Dirnebbi* 

EBBIA* 
Nebbia . 

Debbia, 

Trebbia  fiutiie« 
Trebbia  v.  di  cui,  di 
; fopra.  , . : 
- Annebbia. 

Difocbbia  V»  ‘ 
Strtbbm  v,  ehi  .h 


401^ 

Jlropteciarfi\  e //- 
feiar^ , cht  fan  U 
dtmè  • 

EBBIE, 
Annebbio  v. 
Difnebbie  v. 

Trebbio  v. 

■ EBBIO  • 
Trebbio  v. 

Annebbio  • 

Debbio . 

Eufcbbfo;  • 

Trebbio  n,  ; - 
Difnébbìo , 

ebbra; 

Ebbra  • 

Lebbra . 

EBE» 

Ebe. 

Plebe,  • : 

Tebe . 

Glebe, 

Zebe.  ** 

Ribebe, 

Hcbe  la  Dea  della 
gioutnezza  • . ' 

,£BO. 

Corebo  , 

Tebo . 

Filebo  , , r 

Trebo  per  trebto  • 
EBRA. 

Celebra  ?.  » ' ^ 

Ebia  • . * > - 

La- 
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Itièbn. 

Talpe  bea* 

Stcnèbra  v. 

Tenèbra  n.  che  Ci  aU 
luagaoo  per  vacia:* 
2ione« 

"f  Tcrebra. 

Salcbu  voci  latine* 
' Lebea  per  lepra  in 
necrdìià  di  'iosa  « 
ytlgibra  feitn^ofii» 
fame*  piu  ecctA> 
Unti  ^ cht  fmr  fo~ 
STéi  accorciai^,  A 
me  U •Itt* . 

EBRE. 
Celèbre  n e v« 
Crebre^  cioè  fpelTc 
Ebre  per  Ebxiaebe 
Eunebie  * 

Palpeb  e ,, 
l^tebe. 

Tenèbre  « 

Salcbrr . 
iduliebie* 

Tcbie . 

Celèbri . 

Cetebti, 

Sbii . 

Crebri.  ' - 
Tebii.  . • • 

funebri. 

Gcnebn. 


Moltebri  • ' 

Inebri  v,‘.à  Inncbri. 

EBRIA. 
Inoebcia . 

EBRO. 
Celébro  « 

Cetèbro . 

Genebro . 

EbroEum?  • 

Tebro  Eume . 
Stenébeo  n 
j"  Eltebro  Encopato 
da  Eileboko  ciba.t 
Crebro , 

GAr%  »,  P, 

£CA« 

Cieca  • 

Greca. 

Seca  V,  ■ ; ‘ 

Accieca;  ' 

Acrecaè 
1 Bieca.  ' 

. Rifeca  • 

Secao. 

^ 'I'  Biblioteca. 
Chirotcca. 

Deca  « 

Reca  w, 

Ribeca  inEcomento 
nnuEco  « • • 

La  cicca  giuoco  di 
fanciulli.’  ^ 

• Manteca,  unto  odo* 
Uto  • 

Giu* 
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Gitideca  cìuicra  in 
Affrica  . 

ECCA . 

Becca  v. 

Giudecca  contr^fda 
in  Venezia  . 

Mecca  Città  in  Aia* 
bia  • ' 

Pecca  n.cv. 
Ribeccai»,  p. 

Ribecca  ^ e rimbecca, 
cioè  rifptnge  in 
dietro . 

Secca  V*  e o • 
Steccali,  • 

- Zecca oue  dibatte  la 
mone^. 

Lecca  ?*  ^ ' 

Diifecca . 

Secca  per  feccasna, 
ficca  • 

. ZtecaammaUtf, 

Cecca  dim»  di  fran* 
ce  firn. 

Stecca  V»  cieè  far  Jhc» 
catif  9 ripari , 
ECCE. 

Cortecce , • 

Fecce  pitar.  dicoitec* 
eia,  c feccia  •' 

•j"  IntKcce?.  ■ ‘ 

^liiarecce,<  ' 
Marinarecce. 

Pvfchcicccc  *•  * 

' > 


Bofchetecce;  ‘ 
Trecce  , 

Frecce,  * 
Vtllatecce„  ■ 

Campareccci. 

Lecce  Città . 

ECCHI . 
Inuecchi. 

Secchi  agg. 

Specchi  Va 
Stecchi . 

Vecchi , 

Apparecchiv,- 

Becchi  0.  e V. 

Lecchi , 

Parecchi,  cioè  molti 
Rimbecchi , c Rifacc» 
chi . - 

Secchi  V,  ' 

S()ecchi  V.' 

■j"  Orecchi 
Li  becchi  telici 
Pecchi  V. 

Punzecchi  V. 
Apparecchiti. 
Torteci» , cioè  fimiU' 
Baficchi  , c;Vè  vèn* 

' erefibe  d*  animati 
ptnr.di  Bnfiechio  , 
che  Bnfiechid  anca 
ftdice»  • ' 

ECCHI  A.  ; 
Appan^bia.  * /' 

Specchia.  - 
In- 


Digitized  by  Googlc 


404 

Inuecchit* 

Pecchu  • 

Orecchia  • 

Secchia  • ' 

Vecchia  # 

’f’  Punz'*ccbia  f, 
IMorfecchia  y. 
Petecchia  o« 
Dirpareccbia* 
Manecchia,  cioè  il 
manico  della  fcc« 
chia. 

Kubecchia  agg.  cioè 
loffeggiante, 
9nf*tehU  • 

ECCHIE. 
Apparecchie  • 
Inuecchie  • 

Orecchie , > 

Vecchie, cioè  Api. 
Secchie  « 

Specchie  per  fpec« 
chi . r 

Vcccble, 

Vunzecchie?.  • . • , 
Aireccbicy  dot  bt$m 
^ ^fitlUmt  d^aninutlì  , 
Parecchie,  cioè  egvia* 
li . ' ■ ■ 4. 1' 

.ECCHIO.  , 
Apparecchio  V*  t 
Inuecchtq.  , ^ 
Spcccliioii^eir,., 

«:si 


Libecchio  Vento  » 
Orecchio  * 

Parecchio»  cioè  pan\ 
Apparecchio  a. 
Secchio  • 

Punzecchio  n« 
Rubccchio . 
Capecchio,  cioèilop* 

pa . 

Efchiotrb*  ; , 

ECCI. 
Cicalecci  • 

Pecci  cognome* 
Intrecci.  . 

Boicarccci* 

Seluarecci  • 
Campatecci  « 

Attcecci  V, 

Viltarecci  « ,E  tatti  t 
ptcteiiri  finienri  iti 
c con  r accento  , 
coinè,  fe,  die,  e 
firn  li  coll*aggiun« 
gemi  la  poiticelia 
che*  m vixtìi 

dcli’accento  fi  rad» 

* _ 

doppia  la  C di- 

• cenno  diccci  , fec- 

ci,,  ecci , intenden* 

doli  tanto  pec  prò* 

nome,,  come  pec 

luogo , come  fecci , 

fece  à noi  ,c  fece  a 
« ^ 

quei  luogo  . . _ ; 
* EC- 


ICCIA, 

BoCcareccia. 
Corteccia  • 

Feccia  , 

Freccia, 

Seluaieccia  • 

Treccia , che  iogan- 
rato  il  Bembo  dal- 
la Tua  natiua  pro- 
nuncia diflc  Trez- 
za, il  che  non  au- 
lebbe  fatto  fc  vi 
auclTe  auuertito . 

' Freccia  , che  diffe 
rArìodo  per  la  ri- 
ma licenziofàmen- 
te , cflcrvdo  Frezza 
il  propiio  Italiano. 
£.rra  il  Rufielli^  cht 
, d/fv  , ehe  freeriài 
licett^i»/amn$t  dt> 
to  dall  * ; 

ftiche  freo^.k  il 
Toftano  ^ - il  che 
diciatto  tJJ^e  al 
rtutfeie  y cioè  che 
freccia  k il  TeJcaMfi^ 
e k il  licen» 

%tofo , mà  comporr 
tabile  • 
Villereccia,, 
rcfcheteccia  • . I 
Compateccia  , 
Intreccia.  . .1 


-idi 

fIsccU  ftecìt  di  bi44 
da. 

jlnreccìa  t/« 

Veccia^  dai  VancÌ4^' 
ECCIO  . 
Bofchereccio  » 
Villereccio. 
Seluareccio . 
Camparcecio  4 
Tefcareccio. 

Intreccio  . 

Aitreccio  v* 
Cicaleccio  n.  C 
£CCO«  > 
Becco  n. 

Secco  n. 

Becco  V.  . , ? 

Becco  per  cornuto 
ch*vfa  r Italia  tue* 
ta  i onà  però  ptO» 
priamence  di  quéi 
' cot'^  uu,  li  quali 
veggiqjQOyò  fanno^ 
che  le  mogliete 
fanno  vita  impu-> 
dica , e lo  conapocv 
rano. 

Ecco  aita. ''r  « -jj'/ 

Ecco,  voce  iiilclEi| 
Imbecco  w >.  v ^ 
Dlfccicoia  • *' 

Lecco . 

Ceccqij  . I f 's'"'  t 

Stecco  o« 

Ri- 
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Ribecco, e rimbecco» 
Tacccco  famiglia  Spa» 
gnuola . 

Mecco  di  (Te  il  Pul^ 
per  adultero  • 
Lctrecio  0.  p. 

Cecco  » c Chccco  in 
■ vece  dìFrancefcOf 
mà  per  vezzo, 
lecco  partic. 

Lecco  aogettiuOycioé 
Icccardo . 

Tiec9v, 

Sttcco  > fart  fitecati, 
£CÉ. 

Pece  » 
lece» 

Pece. 

A(Tu?fece* 

Cece  legume. 

Capece  famiglia  Ka* 

, politapa» 

Diece . 

Disfece. 

Ptecc,  i * 

Rifece  à f 

Vece,  8c  in  vece  » 

Rece , cioè  vomitas 
verbo  antico  » mà 
da  polli. in  burlo» 
fco.  . 

j*  Nece  latinoj»  cioè 
.motte» 


Birce  Dante  » 

Confece , i 
Manfuefece  Ta(T^  . 
AfFece  » 

Sfece» 

Infece  Ari,  cioè  mac- 
chiò» 

Spece  per  Ipecie  Car, 
e Oan. 
ì^fec*. 

ECHE. 
Bieche . 

Cieche , 

Reche»  ed  atieche  y» 
en. 

Seche  , e rifechey»  n. 
Acceche  v.  , 
Cheche  auu» 

Deche  • 

Keche  v.  latino  • 
Chiioteche  • 
Biblioteche  • 

Greche  % 

Seche  fl. 

ECHI. 

Biechi  • 

Ciechi . 

Rechi»  Se  arrechi  • 
Sechi . 

Rifechi, 

Accechi  » 

Kechi. 

ECI» 

Confeci  » 
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Dieci , per  diece,  ch*è  Eco  , voce  rifleifi 
il  proprio,  edcodò  Seco,  e rifeco . 

1 altro  folamente  f Cicimcto  popola 
ncc:  flitofo»  nel  Mondo  nuouo. 


ncc:  flitofo» 

D.sfeci  * 

Preci . 

Rifeci, 

Veci  plur.  di  »ece 
per  analogia  pu6 
dirli, 

t Cicimcci popoline! 

Mondo  ruiouo , 
Rect  V.  cioè  vomiti 
Infcci,  cioè  macchiai. 
Speci  plur,  di  fpccc, 
cioè  fpecie. 

Feci  n,  p.  di  feccydoè 
feccia , ; 

Ceci , 

ECIA , r 


Succo,  che  alcuni  di- 
cono Suetefe  pcf 
4gg,  di  Sueaia . Il 
fuo  propr  è Suez- 
aefe , 

Cercopiteco  il  Gatto 
mammone, 

' Recù, 
jirreco  , 

Bieco, 

EDA. 

Creda . 

Ledan.'p, 

Predà  • . 

Anteceda, 


Grecia  . j 

Ceda  , 

Maonagrecia  > cioè 

Conceda  • 

Calabria. 

Chieda , 

Impecia  v.  cioè  im* 

Correda  • 

piaH ra  di  pece. 

Depreda  . 

ECO. 

Diieda . 

'Cieco, 

Difcreda. 

Greco  . 

Ecceda^ 

Meco. 

Sieda  • 

Seco,- 

Inceda , 

Speco, 
Teco. 
Arreco  » 

Ditto . 


Eampieda  , - 
1-eda,  cioè  offenda* 
Meda  di  Media  Pro- 
uincia, 

' ' PoC. 
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Foilcda* 
preda  V» 
l'rcccda  . 

Pceucda  . 

Pcoaeda  • 

Reda  per  creda  dt(Tc 
Dan« 

Rieda. 

Kiueda  . 

$cda}  cioè  mitigaa  • 
Seda  da  federe  • 
Sopiafcda .. 

Succeda  . 

^ eda  • ~ 

Veda.,  • r 
Feda  } cioè  brutta 
agga  Pedani, 
j*  Djfccda , e.  (reda, 
cioè  Direda  • 

Sceda,  edifcedapcc 
beffa  . 

Arreda  v. 

Difceda  v.  Pedant. 
Difenda  • . . 
ht  frtda  aìiH^ 

EDDA. 

Fredda.  , ‘ 

Ratircdda.  . 
Affredda . . 

Infredda. 

EDDE.  . 
JFredde  n,  . . * 

Raflreddey.per  laf- 
freddi . . 


EDM. 
fndi  agg, 

Kaffrtddi  >, 
jtffrtddi . 
infreddi  . 

EDDO, 

Freddo  . 

Raffreddo  •' 

AfiPteddo  . 

EDE, 

Chiede  , 

Crede. 

Erede . 

Fede . 

Ficde." 

Mercede. 

Poilede  • • 

Piede . 

Riede  . 

Richiede*  ^ 

Sede,  cioè  (ed 
Siede  . f 
Vede.  , ‘ 

Antecede  . 
Antiuede  * 

Appiedo.  -•  * 

Auurdc , , ’ 

Cede . . > 

Concede  . • - 

Conede  per  corredi 

V.  . ’ 

Deprede  per  depredi 

V. 

Piicicdc  * • 

Et:- 
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Eccede 

Appiedi 

Incede  v.delSanaz, 

Auuedi 

Lamprede 

Cedi 

lede,  cioè  offende 

Corredi 

Precede 

Depredi 

Procede 

Difccdi 

Preuede 

Eccedi 

Prouede 

Eredi 

Rode  per  credi 

Piedi 

RiHcdc 

Incedi 

Riuede 

Mercedi 

Sopraiede 

Precedi 

Succede 

Preuedi 

Tede  plur.  di  Tedal 

Procedi 

f Sede  da  fedaro 

Prouedi 

Diomede  n,  p. 

Richiedi 

Archimede  n.p. 

Rifiedi 

Mede  di  Media 

Riuedi 

Palamede  n.  p. 

£ U rima  fli  due 

In  piede  auu. 

parole , ch*vsò  l* 

Prede  n.  c V, 

Aiioflo  in  quello 

Diede 

verro. 

Ganimede 

Di  quello  cfTempio  è 

Intercede 

Policrate,e'l  Re  di 

$ 1 ranuede 

Tancredi  n.p» 

EDI. 

Manfredinp* 

Credi 

Arredi  n. 

Chiedi 

Sedi  n,  foR. 

Diedi 

Sedi  v„  i: 

Piedi 

Tcdin  e V,  cioè  tedij 

Riedi 

Alfedij  V.  en. 

Vedi 

Medi  popoli  . 

Antiuedì 

Attedi  V. 

Antecedi 

Rimedi  n,  e y». 

S Ci- 
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Cioeji 

Intermedi 

Spiedi 

Lediy  €Ìc€  effendi 

CiturtfU 

Sopraftdt, 

BOIA  . 
Attedia 
Comcdta 
lned<a 

Media  Pcouincu 

Sedia 

Tragedia 

■[■Tedu  V, 

£nc  clopcdia 
Rimedia  v* 

Attedia 

^dia.  cognomi  /jp4- 

gtiuoio 

TragicomedU 

EOIE. 

AiTedic  per  afledij  f , 
Comedie  ■ • > 

Inedie 

Kimedieir*  i 

Tragedie 

Attcdie  ' 

Tvdic 

Tiagitomcdi% 

EDIO* 

A (Tedio 
Rimedio  n»  e v. 
t Tedio  n.cv*« 
Attedio  v«  ■ 


Medio , cioè  meao 
Intermedie. 

EDO, 

Credo 

Spiedo 

Antecedo 

Antiuedo 

Auuedo 

Cedo 

Concedo  • ■ 
Congedo  n.  ciocco* 
tniato  licenza 
Corredo  ' ■ 

Eccedo 
Tiedo 

Meàodi  Media 
PoiTedo  r.  • 

Precedo 
Pteuedo  • 

Procedo 
Prouedo 
predo  V. 

Richiedo 
R;edo 
Rifìedo 
Riuedo  ■ 

Siedo 

Succedo  4 
Toledo  Città,  ec^. 
Vedo 
t Cinedo 

Salzedo  n.p.Spignuo* 
lo 

Aiiedo  D» 
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, gnuolo  f 

Arredo 
S*do  V» 

JUànfrtdo 

Gottifred» 

Goffredo, 

EDR%: 

Catèdra,  che  in  vet- 
roni dirà  così  lun- 
go come  il  Pctrai- 
ca  di(Te  Cclèbie 
Bdra  pec  edera 
Bcdra  n.  v. 

Pollcdta 

fOumedra  vsce  da 
fcherzo  del  Bocc. 
Coofedea  per  confe- 
dera io  Decedi  (a  di 
lima 

SoùaHedra 

Sf*gnuolo 

j ftdra  per  federa  , ciok. 
quella  fette  di  tela  % 
con  cui  fi  fanno  i 
gufici  alle  coltrici ^ e 
a'guancialt. 

^ ]/fiedraftr  trfiedtradel 
I y*rb»  iófiederare  ^ 

cioè  per  detti  guan- 
etali  dentro  addetti  \ 

sfodera  per  sfiodera^eide  ‘ 
eattarU  dal  gufi  io  • 


fEDRE.  > 

Edre  per  edere 
Chiedre  dneopato  > 6 
Tuoi  compodi , co- 
me anco  credte 
Cedre,  e dmili.  Bocc. 
viC 

Deh  Dio  con  credre 
a quelli  due  pre- 
doni 
Pollcdrc 

Tedreplu,  difedra , di  ' 
■ cui /òpra 

infedre , e efedre  vv» 
benché  qutfte  (iett  ' 
^oci  da  fieruìr/ene 
poco  ) venendone 
dijficUmttttQ  l’occa» 
fione, 

BDRU 

Cedri 

Poliedri 

Infiedrit  e sfedri  w, 
di  cui  di  /opra  nelld 
rima  EDUA 

Cedro 

Poliedro 

Fedro  Dialogo  di'  Pld* 
.tono  - 
Inftdro  Vm 

S » sfi- 


Sftdro  Vm 

EE. 

Bec,  cioè  beue 
Dee,  cioè  dede 
£e  pei  è veibo , che 
difTe  duramente 
Dant. 
riebec 
Eec 
Medee 

Citerec,  volendone 
xnentouat  piìi  d* 
vna 

"f  Stee  per  ftè 

Fec  per  fece 

Trec  per  tre  Dant. 

Bifce 

Pircnec 

Maccabee 

Dirdet 

Ciretiet 
Cananee 
ùiudee 
£&r«e 
Galee  ■ 

Tiafee 

Filiftee^  & altri  agg  \ 
thè  iti  troppa  copia 
anno  yfato  i mo~ 
dorniy  come 

Jtchetemee 

Fltgetomety  § fintili^ 
^ttalt  riefipno 


fettatS  ^ quetndo  fo 
>fano  fpeffatneme^ 
t ftn%a  diftre^ette, 

il  A . 

Ctfan^f, 

SinaUfa 
Simon  Éarcefa 
tote 

EFE. 

Sinalefe  piar»  dì  fitut» 
Ufa 

fiefe , citò- filo  tU  cuci  ft 

UT  A , 
Belfan.e  v, 

Acceifav.  cioè  prenm 
der  colla  bocca  oCef^ 
fo^  ed  è proprio  delle 
befiiCf  come  cani^  od 
altro 
CueiTa  v. 

Aggueffa  v«  di  Dant, 

^ cioeeonghngerfi  4^ 

EFFE. 

Alefife  lettera  delibai* 
fabetto  ebraico  ' 
t Beffe  n,  e V# 
Gioieffcn.p.  i 
Guelfe  V, 

S*Agg»effi,p§rs'ag» 
gutjfii  cioè  cettgiunm 
ga- 
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Allega 

Annega 

Bottega 


Stiega 


AgguefTof. . 

Guelfo  n. 

Acceffo  V, 

Giofenb  n.p.  che  an- 
co Giofeffe  (ìdKc.' 
EGA. 
lega  V. 

Nega 

Piega 

Prega. 

Spiega 


Omega 

Viglicga  cognome 
Spagnuolo  : 
Lega  miftion  de  me* 
talli  onde  nafee 
più,  o meno  puti- 
ta in  eflì 

Lega  pcz  confcdeii-' 
aione 
Frega  v, 

Infccga  auu. 

Ditleg^i  V,  r 

Rilega  fer  di  mosto  /e« 
gare,t 

Rilega  fercof^nart 

R^fiega  V, 

EGE^ 

Rege^  cioè  Re  ^ 

Ctrrege  frutta  nota 
S' i EG- 


414 

egga* 

Auuegg» 

Chtcrgga 

Segga 

Vegga 

^si*  . 

C^rreggé 

Vroteggé 

^niiaeggn 

Tremggti 

W*gg»y*i^g^ 

Prouegg4 

^pgg^yf^ioè  V* 

^ E6GE« 


Corregga?, 
Gregge  - 
legge  n.  e?. 


Règge 


Acchegge  ptir.  d*ac* 
‘'echeggia  vccello  - 
Schegge  pi.  dKfcb^* 


già 

Pategge  per  pareggi 
Scgge 

fFiammegge 


lampcggc  • 
Protegge 

Coregge , cioè  k cin-  - 
ture 

Affegge  V. 

Elegge  ) Etnni  i /5f* 


gìmittm  de*  verbi 
ineggi  mutande  Le 
ì.inE,come 
Tauojegge  fér  fauo» 

Cofiegge  per  ce/leggi 
àe'quaìi  nétta  rima 
in  EGGl 

Cùrregget  aoè  vtntojttm 
fe^a 

e,  dee  porta  »* 
EGGHIt  ^ 
Prouegghi 
yeggbi 
Corrughi 
Mltgghi 
Regghi  ^ 
jtuuegghi 
Rittegghi 

Tramgghi  ^^  Tutte  U 
feconde  perf»ne‘de*^ 
fòggiumiui  de* ver» 
bi^cheatmeia  prime 
per  fona  deli*  indica» 
tiuoinEGSO^ 

» r 

egghia, 

Srregghia 
Tcgghia  . • 

Vegghia,  cioè  veglia^" 
volgare  del  verbo 
latino • vigilata  o 
vigila  tu  . Et  veg* 
ghia  può  cHTer  an<> 
eoe 
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cor  nome  fatta  dal 
detto  verbo  Veg- 
ghute  , dieendofi 
vfgghia  per  vigi» 
iia  t ò per  I*  atto 
ricHo del  vegliare, 
lloccacio.  Il  fon^ 
no  tri  era  alcune 
volte  aflTai  piu  gra- 
ziofo)  chela  vcg« 
ghia  . E così  dico» 
nol  andaceà  veg- 
ghia  . 

EGGI, 

Corredai 

Reggi 

leggi  verbo 
Pareggi 
Aueggi 
Chieggi  . 

Deggi 
leggi  n,^ 

Proueggt 
Signoreggi 
Seggi  plur.di  feggio» 
cioè  fed  ia 
Vaneggi 

Verdeggi 

Ricordando,  che  qua- 
da  leggi  è verbo 
u pronunzia  con  la 
£ larga  , come  in 
Ietti,  ò belli . 

• quando  c nome  * 


4M 

cioè  in  volgar  di 
lex;  legis,  fì  pro- 
nunzia con  la  E , 
fttetta  , come  in 
Vedi , ò Quelli. 
Pollono  ancora  ef- 
fere  di  quella  rima 
alleggi , del  verbo 
alTeggia  e,  che  in 
vece  di  alTediare  li 
dirà  con  bilbgno 
di  rima  . Così  ma- 
neggi dal  verbo 
maneggiate  , che 
quando  à noi  è di  ' 
cofa  corporale  , c 
volgare  di  atrreiàa- 
le  latino  Maneg- 

Ci 

giar  denari,  ma- 
n'*ggiar  coltelli  » 
£(C.  E quando  e dt 
cofa  incorporea  « 
come  maneggiar* 
Vn  parentado,  vna 
pace,  è altra  cofa 
tale  farà  vo/gar  di 
trattare  . £ per 

negociare  ancora 
noi  vlìamo  tal  ver- 
bo à certe  occallo- 
ai . E può  anco 
detta  voce  maneg- 
gi elTcr  nome. 
maneggi  delle  co-^ 
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fé  del  mondo.  I 
maneggi  della 
gueiia  &c.  ' 
Airaeggi,  ancor  del 
verbo  armeggiare 
Oueicggi  dal  verbo 
guereg  giare 
Careggi 

Cofte«2Ì  del  V.  co» 
fteggiarc 
Danrggi 
Ondeggi 

Dileggi  V,  T»fc€*i9y  t 
/(egnicoh  » e nem 
Htgnicelo  fai*  , f»- 
me  Tfmli  il 

li 

Pauoìeggi 

pauoreggi 

Pianrimcggt 

Lampeggi 

Della  propbiizjofie 
RI  molte  volte  mi 
par  come  fouerctiio 
il  metterla fpecifi- 
catamente  nelle 
' fchìecc  delle' lime 
con  quei  verbi  ,co* 
quali  (I  può  com- 
porre potendoli  far 
quali  con  ciafciie- 
duno. 

Ribelfeggi 

Ricorieggi 


Rileggi 
Rimaneggi 
Riueggi  &C.E  quello 
ferua  per  protclla 
in  tutto  il  Rima- 
rio. 

Euui  limi I mente  Pa- 
uoneggi 
Parteggi 
Parteggi 
Patteggi 
Pcftéggi 

Vegoi  in  vece  di 
vegghi,  ò vegga 
Greggi  plundi  grcg«* 
ge 

Saccheggi 

Stafleggi 

Temporeggi 

Tiranneggi 

Vcifcggi 

Volteggi 

Figgi  y Imga  ntU4 
ttfuìtrA  di  Gtnoutt 
verfÒPùntntB 
Seggi  Ittfghi  nt*quAli 
entrano  i nobili  ?(4« 
folitani. 

£ per  analogìa  egni 
ao^jjom  irnmitattm 
te  I onero  operarne 
fotrajji  dire  almf 
• no  in  rime  bnrhm 
fche  ^ come  Vetrari 
civg- 
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cì)eggifer  imnìtaT 
il  Tetrarca 

j fraleggi  per  andar  in 
I P^ULaì  de’qualipm 

^ buffe  fi  faueilerà  , 

della  prepofi'^^one 
^ 1^1  yna  volta  per 

ftmpre  fi  protefia , 
che  non  fi  vttol  por» 
re  ne*verbi , patena 
I do  fempre  entrare 

in  ejfi  ^ come  rtpli» 

I cu'nton  d'  a':^one  , 

come  rileggi  , ri- 
correggi^  e cosi  di 
tutu . 

Mareggi 
Amareggi 
Correggi  n. 

Buffoneggi 

'Pareggi 

f^trdeggi 

Motteggi 

Fattoleggi  . 

2^otnpeggi 

E tutte  le  feconde  perfo» 
tiefingolart  degl’ in'' 
^ dicatiui  de*  verbi 
fintenti  in  BGGlAy 
come  qui  fitta 

EGQIA. 

. Auucggu  . 

Paicggu  . . . 


Froueggia 
Feggian.  • 

Signoreggia 
Vaneggia 
Veggiav. 

Verdeggia 
Marcheggia  ycccllo 
Armeggia 
Affcggia 
Beffeggia 
Careggia 
Corteggia  n. 
Coreggia  v.  con  la  E 
larga 

Coffe  ggia 
Danneggia 
Deggia , cioè  debbia 
Beffeggia 
Greggia 
Guerreggia 
Inueggia  , che  per  ini 
uidiadiffc  Dante, 
ma  dura  mente 
Maneggia 
Motcooia 
Ondeggia 

Reggia  per  regga  pui 
di  Dante 
SchcE2,ia 

Scggia 

Vagheggia 

Vcifeggia 

Volteggia 

■j"  Fcggia  per  fieda 
J)  I Ano- 
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fe  del  mondo*  1 
maneggi  della 
gueiia&c.  • 
'Afmeggi,  ancof  del 
verbo  armeggiare 
Gucieggì  dal  verbo 
gueteggiare 
Careggi 

Cofteggi  del  v.  co- 
ftcogiarc 
Danfggi 

Ondegoi 

Diteggi  V.  TofcmiOy  » 
Hegnicoh  » « mn 
Jltgnicolo  foÌ9 , cv- 
ntt  Titéel*  il 

li 

Tauoleggi 

FauotPggi 

Fiammeggi 

Lampeggi 

Della  ptopòfìzione 
RI  molte  volte  mi 
par  come  fouerchio 
il  metterla  fpecifi- 
catamente  nelle 
' fchicte  delle  rime 
con  quei  verbi  i co* 
quali  fi  può  com- 
porre potendoli  far 
quali  con  ciafehe- 
duno. 

Ribclfeggì 

Ricoiicggi 


Rileggi 

Rimaneggi  ' 

Riueggi  &C.E  quello 
fecua  pei  protella 
in  tutto  il  Rima- 
tio« 

Euui  limi i mente  Fa- 
uoneggi 
Palfcggi 

Pafteggi 

Patteggi 

Ptftéigi  . ' 

Vcopi  in  vece  di 
vegghi,  ò vegga 
Greggi  plur.di  greg- 
ge 

Saccheggi 

Sufteggi 

Temporeggi 
Tiranneggi 
Vcifeggi 
Volteggi 
Vt^i  y 

luterà  di  GtnomM 
verfo  Vonenu 
Seggi  Itieghi  n9*guaH 
entrano  i nobili  T{4» 
folitani.  ^ 

£ fer  analogia  egira 
a^jjone  immitan» 
u I onero  oberarne 
potrajji  dire  alnn^ 
no  in  rime  bnrltm 
Jche  ^ come  Petrar^ 
cheg* 
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cljeggfftr  inmitur 
H Tetrarca 

villeggi  ftr  andar  in 
f^dla , de'qualifi» 
baff»  fi  faHeiltrà  , 
delta  frefofi^ione 
HI  ma  volta  per 
fempre  fi  protefia  ^ 
che  non  fi  vuol  por» 
re  ne* verbi  ^poten» 
do  fempre  entrare 
in  ejfif  come  rtpli» 
ca’:tton  d*  a-^one  , 
come  rileggi  , ri- 
correggi  ^ e così  di 
tutti . 
a areggi 
Amareggi 
Correggi  ». 

Buffoneggi 

pareggi 

Verdeggi 

Motteggi 

Famleggi  . 

Towpeggi 

E tutte  le  feconde  perfi- 
ne fingolart  degl’ in" 
dìcatmi  de*  verbi 
finunti  in  EGClAy 
come  qui  fitto 

EGGIA. 
/uucggu  . 
paleggia  . , 


Proueggia . 
Fegg'ian.  ^ 

Sienoregsia 
Vaneggia 
Veggia  V. 

Vcidcggia 

M archeggia  yccello 

Armeggia 

Affcggia 

Beffeggia 

Careggia 

Corteggia  n. 

Coreggia  v.  con  la  E 
larga 

Coffe  ggia 
Danneggia 
Deggia , cioè  debbia 
Setteggia 
Greggia 
Cucezeggia 
Inneggia  , che  per  in» 
uidiadiffe  Dante, 
ma  ciuiamcntc 
Maneggia 
Motcggia 
Ondeggia 

Reggia  per  regga  pul 
di  Dante 

Scheggia  t . 

OS 

Scuoia 

Vangheggia 

Vcifcggia 

Volteggia 

t Reggia  pcf-  ffeda 
jj  I Ano- 


4ti 

Atiofto 
Motteggia 
Tauoleggia 
Patteggia 
Pompeggia 
Veggia  n.  dot  forte 
di  tfotte: 

Ancheggia 
Att-ggia  , 
Batteggia 
Cotccggia 
’Chicggia 
Gorgheggia 
Palleggia  ~ 

Patteggia 
Vampeggia 
Poftcggia 
Biondeggia 
Pfoueggia 
Salmeggia  . - 

Dileggia 
Picucggia 
Aotiu^gÙL 
Venteggia  ^ 
Statfeggia 
Tiianneggia 
Teaueggia 
Rottcggia 
Veleggia  - 
•prodeggio  y quondoU 
none  và  pigliando*l 
Tfento  per  proio 
tiUaneggio  per  dir 
wIImùo 


’Moreggio  v ttoféa-^an  , 
di^moet''  ptr  chi 
per  more  * 
^mtereggio 
Patmtggio  »,  d prt» 
pria  di  que*dipin^ 
tori  y che  dipingo» 
benty  è mde  i panni 
dellt  ftgnrt  » che 
fanno 

Pennetteggia  maneg» 
giar  il  pennello  ’ 
Corfeggia  ^ 

Buffoneggio 

jF«M«re^gi»  i.  I 

Pargoleggio.  Teffjfè  ^ 
Patteggio 

Carreggio  ^ 

Fiancheggio 
Spalleggio  y voi  do» 
ointa , j 

EGGIO, 

Chieggto  • 

Peggio 

Peggio  " I 

Seggio 

Vaneggio 

Veggio 

Atmeggio 

Atteggio  V,  . 'I 

Auueggio  ' 

Bcf* 

\- 
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Beffeggia 

Campeggio  fam*  ut 
Bologna  r 
Carreggio 
Coit^gto  Città  . 
Chiafitóggio  Città 
Coftcggio 
Danneggio 
Fauolcggio  . ' 
Fiammeggia  ■ ’ 

Fc  (leggìo 
Guerreggio  ■ - - 
lampeggio  t • 

Maneggio n.  e V» 

Motteggio 

Ondeggio  • 

Pareggio  , . 

Paflcggio 

Pa  (leggio  , 

Patteggio 

Pauoneggia 

Prcueggio  ' 1.  , \ 

Ptoueggio 

Riehieggio 

F ifcgoio 

Riueggio 

Saccheggio 

Siaifcggio 

Tiranneggio 

Traucpoio 

Vagheggio 
Vcideggio 
1 0'cgg»o  pe*  Orerò* 
cioè  ombra  vento- 


fa  di(Te  il  Petrarà 
cha  in  vn  de  bonet- 
ti r fiutati  jdati  in 
luce  dal  Faufio 
Peggi  per  peggiore* 
cd  è indeclinabile 
A (leggio  fofi,  vai  af« 
fedio 

Scioccheggio 
Peleggio 
Corteggio  T. 
Corteggio  n.foft* 
Mareggio  n, 
Amareggia 
Atteggia^ 

"pompeggia 

Dileggia 

Matteggio  n,  in  cm 
li  fanno  operare  » 
canaltif  et*infegrut 
à canalcaro: 
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“Patteggio 

f^ìueggio 

Alleggio  v.ptr  alleg» 
gerire 
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mhando  qualche  co  - 
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■ ff4,  ò morta  , fi  po^ 
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Pieghe 
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Ripieghe 
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Pieghe  plnr^  di  pie* 
gan. 
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jpie* 
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Ripieghi  », 
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Di  sleghi  \ 
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Sacrilegi  r 
t Soicii^gì  y . 
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Ciregia 

Difpregia 

Egregia 

Fregia 

Notuegia  Prouiacia 
Pregia 

Vinegia  > vfatada  al* 
cuni  con  poco  ap^ 
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ce affettata  e me- 
glio fi  dice  Vene* 
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t Flcgla  0.  p.  Dante 
Regia,  rabitazton  del 
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Regia,  cioè  Reale 
rciuilegia  V, 
Sccoefcgta 
Spregia 
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Pregio  D.  e v. 
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Egregio 
Priuil^ta 
Regio 
Sacrilegio 
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Spicilegio 
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Capegli 

Suegli 
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Rifueolt 
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Vegli  pur  di  veglio  » 
cioè  vcccbio> 

Vegli  v«  banclie  vegr 
gbiate  ) e non  ve- 
gliare babbian  Wà« 
to  gU  fctittoit 
t Vcdègli  pcf  vederli 
T cncgU  per  teoecgli 
Diegli 
Begli 
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Egli  per  glie 
DnitgU  per  dnuifgtàt  t 
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Rifuegtia 
Sceglia 
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Vegli,  cioè  vècchi'^ 

ye^lie  f turai,  di  vt» 
glia  , cioè  quell» 
Jìar  tu  y che  fi  fa 
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'■  uer faraoni 
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Meglio  vienda 

melius 
Rifueoiio 

Speglio  '■ 

Sueglio 

Veg  I ta 

Meglio  per  mio  fio» 
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Sccglio 

Pareglio  di  Dante  , 
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EGNA. 
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DiCdegna^ . 
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Ritegna 

Riueona 

T Spegna  in  diù.  per 
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da  fpegnaie 
Spegna  da  fpegnere 
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Sp  regna 
Ottegna  v. 
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litare 
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munemente.  . 
"Bialfegnmy  e#*è  tUfr 
fegn»  per  ■ affegna» 
di  n%ou»  ■ 
htgna  y. 
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Portughe^ 
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Indegna  • 

Condegna 

F^ttegna 
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Spregna 
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mutitmente.  . 
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di  n»oit»  • 

Dtgnit  V» 
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Degne  n.  e t, 
Difdegne 
Indegne 
Ingcgoc  • 

Impegoe 

Infegne  n.  c W 

Mantegne 
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Kitcgne 

Rcgne 

Segne  f mutata  la  I in 
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denoD  VI  iìa  for- 
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X/Cgne 
ftìttfegtit  M.  ar* 
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Degni  agg. 
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Piego  n. 
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Spiego 
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Diego  n,  p.  . 
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Sego  pei  feuo 
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CoUtgo 
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Allegra 
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Rallegra 
Allegrai  cio^ 

Egra  agg.  • 

lotcgra 
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rima  potrà  dirli 
t Rintegra  «/  • 
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• « a 
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Allegre  ^C  v.  ■ 

Egre  agg,  < . , ■ . 

Integre 
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Rallegre 
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Anntgrt^ 
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Integri 
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t Rintegii  I 
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Negro 

Pegro 
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larga 
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ftietta  ' . 

'Deurei 

Direi 

Ebrei 
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Fci,  cioè  feci 
Aurei 


Le»  •• 
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Morrei 
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Rei 
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Vorrei 
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$i  utlit  ftcQudg  per" 
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.'tkiemiìn  En,  «*■ 
tue 

iActiptrdteeni  , 
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tutti  vtrbi-'  del" 
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Gela  Città 
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Felce 

Selce 

Dielcc 
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Scalde 

Matelda  n.>p.  ch*an« 
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Corottele 
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Inlìdele 
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li 
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Gr^britlt 
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SamatU 
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Daniele 

Salatiele 
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Samuele , che  GaMaU 
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Ifraele  " 
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FiUdello 
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ielgacie'e  fiamirg* 
Scelga  fer  fctglia 
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Ar;iccli  Chiefa  io 
Roma 
Celi 
Congeli 
Crudeli 

Dieli  cioè  diedeli 
Eli  cioè  Dio  mio 
Euaogciì 
Ec  il  pi,  di  fiele  ^ 

E iddi 
Geli  n e V, 

Meli -pi. di  totic  li- 
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Rigeli  . 

Riudi  '■  : • 
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Teli  pi.  di  telo 
•f  Tiafcli  V. 

Trapeili  », 

Tracli  diifcDateppf 
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ìmfeU 

Speli  . 

Xjecbridi 
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tritìi  V» 
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Celia  n,p. 
Contamelia  cioè  in* 
giuria 

Ofelia  n,p,  -.Ti'  i 

Prclia  ?.  

Ardeliati,p,  ; -'r 

Clelia  t ' 

Cornelia  deriu^  da 
Ccrnelie  ‘ f> 
Celian,p. 

ELIE»  ■.."Ti  H 
t plurali  de  mSti^^ 
fopra  ìli  J 

■f 

Celio  n.  p. 

Delio  n.  p.  ^ 

Prdio  n,“  fl  ^ V 
' Euangelio' ‘too’. 
Celie  >»P  di^fètii 
celli 


4?t 

culli  di  Rvuid  * 

txlio 
jturtlh 
M*rca$trcli9 
99Ìio  moffir 

ELiL  A# 
’AngclU 
AppeU* 

Bella 

Casella 

Celia 

Donzella 

Blla  ..1 

Facella,'-  ' t '■ 

Fauellan.r. 

Fella  agg.  con  la  e 
larga 

Mammella 

Kauicclla 

Kouclla  foft.ed  a^ 
Puntella  V. 

Pcoccila  • 

Qtiadtela  ’ * 

Quella  r ■ 

Rappelfa?.^ 

Riibélla\  ;V.  -5;  Vf  ' 
ScIHi 

SoiclIaO’,»/  "f 

Snella  ; ; ' 

Stella  . > 
Vedclla  per  vederla 
Vccchiardia 
Anclla 
>» 


Arrandeila 

Budella 

f Burèlla  cioè 

Campanella 

Cannella 

Cappella 

CalTella 

Caftelia  petCaftiglia 
prou.  Ari; 
Catenella 
Gioamellacioè 
Ceruella 

Cittella  f»à  il  veioè 

Zitella 

Cittadella 

Damigella 

Conicella 

Di  ella 

Fella  v« 

Femminella 
Feneftrclla 
Fiammella  • 
Forcatella,  cioè 
Fifcclla 

Gallatiella  madie  di 
j Roggiero 
Gonnella 
Ghirlandella 
Granella 

Girella  dello  Tpetone 
. Ali.  u 
Malcella 
Monacella 
Mortella 

Ma- 
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Macelli  cioè  Don* 
noli  anioD* 
Ombrella 
Padella 
Pappardella 
Pariicella 
Pecorella 

Pclla  Città  patria 
d’Alclf,  m, 
PoitcUa 
Predella 

PulceUa , ma  meglio 

Polzella 

Kaflrella 

Reticella 

Rotella 

Rondinella 

Rotella 

Saltella 

Tonicella  * • 

Torricclla 
TriucUa  • 
Vcdouclla  , * 
Vitella 

Abbellì,  cioè  pia* 
Ce  di  Dante 
Kon  vien  da  abbelli- 
te, come  tuole  il 
Rufcelli  ma  da  ab' 
beliate 

Cella  per  cantma 
‘ Pule» 

0tucila 

Hicllan,p, 


Nigella  fi,  p. 
Cancella  v* 

Snella 

Aldabclla  moglie 
d*OcUndo 
Oonnella  Buffone  fa- 
mofo 

Ciacam^lla  ftromeiu 
coda  Tuono 
Cantarella  anima* 
Je 

Afcella , e ditella 
quello  fìngolace,  e 
quello  placale  va- 
gliono  ammendue 
quella  concauità 
cb’è  fotco  la  fpal- 
la 

Afcella  pet  aia  pic- 
cola ' 

Ticlla 

Sofliella  Scc,  pectìe* 

' nela  foftieiieU  . 
Maneila 
. Nigella  erb. 
Cittonclla  etbb 
Pdnpmellaerb* 
Poucrella. 

Romiteila 
Liuella  V. 

Coppella 
Incappella  ' 
Montella  Terrà  ' 
Coltella  ‘ ' 

T Smaii* 


Smantella  if, 

SbuJella  v,  - 
Fottella 
K eccella  Città 
Kabelian  p. 
Sentinella 
Citarci  la  fam. 

Buri  Ila  Pelame  dì 
Cau. 

Stoinclla  pelame 
Morella  pei. ime 
Ribella  n ev. 
Bagatella 
Inorpella  V« 

Iranella  v. 

Fallotella 

Scappella 

Coutella 

Balta  ideila  vafo  da 
cecina 
Scudeila 
Auella  Città 
Petrella  Callcllo 
Tcncfclla 

Ticlla  tormento  di . 
cecina  • 

Sciappcila  luogo  in 
Francia 
Pclarclli 

Fcnefttclla  aut.  Ift. 
Toiucella  Ter, 
Torcila  Tcr« 

Saltarcila  ^Oite  di 
ballo 


é 

ADÌmella  parte  d*aot«  | 
male 

Tooicelia  è proprio 
abito  de  ^Diaconi  | 
Vccclla  per  gire  a 
caccia  ad  vccclli 
col  richiamo,  e di* 
cefi 

Vcccllaie  per  dar  la 
burla 
A onci  la 

Tarantella  ballo  prò* 
prio 

Degli  attarantatioue 
fono  quegli  ani* 
mali  dette  taran* 
tolc , 

Oliuellaetba 
Genzianella  erb. 
Viticella virgulto  - 
Brunella  femplìcè 
medicinale . 

Bclordla  cib. 

Pazza  rei  la 

Compoflella  Città  in 
Spagna  ou  * è il 
corpo  diSao  Già* 
corno  Apoftolo 
Ciambella  ^ 
Villanella  Torte  di 
compofìzton  da 
mulìca  ed  anco 
forte  di  ballo, 

£ tuu*i  diminutiui 
‘ de 


4$S 


de  nomi  feminini 
poiTon  cadere  in 
> quefta.  rima  come 
ContadiDcilayCa* 
tetinella  fico. 

.Sella  da  Sellare  v. 
TtiucJJa'v. 

Zimbella  V, 

Debella  v. 

piconcella  luogo  fa-’ 
mofo  per  l’acqua 
medicinale  . 

Za  barella  aut« 
Vaccarella 
Catella  n.  p*  Bocc. 
Puntella  v. 
Mortadella  forte  di 
(alanne  ' 

• Carauelia  forte  dina* 
ue  , ' e fotte  di  pe- 
re, 

ELLE. 

Bèlle 

Elle 

Quello 

Snelle 

Stelle 

Ancelle  - • 

Agnello 

Apcllè  Pittore  IH* 
Appello  V.  , ' 

Coudle  voce*  coma, 
dinefca' 

Celle  ' - • -i 


Damieelle 

Dicllcpecdiedele 

Donzelle 

Elle  figliuola  d’Ata* 
mante  Rè  di  Te« 
be>  ^ 

Felle  V,  c agg. 

Facci  le  ' 

FaucUc  n,e  v, 

Feminetle 

Gherminèlle,  cioè 

Ghirlandelle 

Girelle 

Imbelle 

Mafcellc 

Monacelle 

Mortelle 

Ombrelle 

Padelle  ■“ 

Particelle» 

Pelle 

Pecorelle  • ^ 

Polzellc  • - > 

Quelle 

Reticelle 

RoDdinellé 

Toniiellc 

Vcdoucllc 

Vitelle 

E tutti  nomine*pliH 
tali  della  rima  in 
ella  » 

*)•  cV  ielle  ' 

Tic  Ile  ed  altiiàn  ve-' 
T a ' cc 


cc  di  VIffnele  Tic* 
ncic  Scc. 

ELLI. 

Ai^ncIIi 

Beili 

Capelli 

Elli 

Marcelli 

Ribelli 

Snelli 

Velli 

Apclli 

Anelli 

ArpclliCittS 

Augelli 

Bargelli 

Baccelli 

Cappelli 

Caltclli 

Coltelli 

piclli  cioèdiedeii 
Duelli 
Drappelli 
Fauci  li  ^ 

Felli  agg,' 

Felli  V, 

Ticllipexcieaeii  . 

Fratelli 

Frenelli- 

Gemelli 

Imbelli 

Martellili,  e 

Piaelli  cogn. 

VxAteUk.  ‘ . 


Puntelli  n,  e 
Quelli 

Quadrelli  per  qua* 
Rappclli 

Ru^celil^  cioèiiuiiò 
iìumii  e cognome 
deiraurtor  del  ri- 
tnario ch’ori  s’ac- 
• ricchifee 
Suggelli 
Succhielli 
Vercelli  Città  . 
Vitellianim.  e eoo»; 
1 verbi  duelli  ,vedcl- 
li)  dee.  per  auetli) 
vederli)  dcidimi- 
Dutiui  che  fanno  il 
fìogolare  to  elio 
Belli  per  beucli 
Mattelli  famiglià 
. AtdingheUi  famiglia 
Viptftrelli  ed  an^ 
IMpiftielIi  dicono 
alcuni  cioè  nottole 
Fanelli  vccellt  ) e 
. per  abbreuiatia 
turt’i  plurali  della 
feguente  rima  in 
elio»  c le  fecon- 
de pcifone  de*ver- 
. bi.in  elio  nel  di* 
mofìratiiio  y i 
foggiuntiut . : 

Bo- 
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Bonarelli  cog« 
Venticelli 

'Bizelli  autoi  di  gem- 
ine 

Fegatelli  ' - 
Dardineili 
Colonelli  • 
Saotinelli  cog» 
Torricelli  cognome 
di  Sciittoc  mate- 
matico 

Pignatclli  Tarn. 
Cicinellì  fam* 
Scabelli 
CardcIIicog* 
Caflfarelli  fani« 
yccchiaiellifanié 
PHelli 

. Glifelli  erg. 

ELLIO. 
Bdellìo  droga 
DielTeilio  n.  d*Aut. 
Ruclliocog.d’Autore 
Celilo  cog.d’Autto- 
,--fe 

' SdcIIìocc^.  d*  Auto- 
re 

ELLO. 

’Anèllo 
Bdlo 
Daniello 
Drappello 
Marcello  ‘ 

Mculio 


Quello 

Abbellov. 

Alberello 
Appello  T«  ' 
Arrandeilo  v; 

Afpello  Città 
Augello 

Audio  . ' ■ ' 

Baccello 
Bargello 
Battello 
Bordèllo  ■ • 

Brunello  n.  p.  nell* 
Ari. 

Budello 
Burelle  . 

Barchieibn.  diPoe« 
ta  faceto 

Cancello  n.  c v*  ' 
Capello 

Cappello  n.  e cogno- 
me in  Venezia' 
Carello,  cioè  cao  pic^; 
colo 

Cartello  di  disfida 

CaBclIo 

Cerile  Ilo 

Chiautftello  (erro 9 
che  chiude  le  por- 
te 

Coltello  che  coltello 
anco  dicono  alcuni 
Dardinellon.  p.  Ari* 
Dieilo  cioè  lo  diede 

T I Di- 
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DtucMo 

Donzello 

Duello 

Elio  che  in.  vece  dì 
Egli  A dice 
Eaifarello 
Fardello 

Eauello  ■ ‘ 

Fello  agg.  e 
Pdlo».  cioè  fecelo"* 
Flagello  n,  c v. 
Fornello 
Fratello' 

Fruello 

Gabbriello  ‘ 

Gemello 

Gioiello  '■ 

GìubbetcMo 

Granello 

Grimaldello’ 

Cuarneilo 

Lauri  lo  Città 

Macello 

Mantello 

Ma  randello  cog.  in 
. Ven. 

Martello 

Moogibello 

Mapelioctb.velenora 
Niello  voce  d" Orefi- 
ce 

Koitello  agg.  e 
Oticellocolocc 
Orpello 


Oftello 

Pennello 

Pcnnoncello,  cioè 
Piattello  " 

Pinello  agg,  della 
fam.  . 
Pipiftrello  •: 
Quadrello  ' ^ 
Rappcllo  - 
Raftrello 
Rauanello 
Rauelb  Città 
Ribello,  e Rubello  • 
Rinouello 
' Kufcello  ' 

: Saltello 

Scarpello, rScalpclIo 
Sello , 6c  Infcllo 
. Snello 
. Sportello 
Snello 

Succhiello  . • " 

Suggello 

Tinello 

Torello  piccolo  toro» 
ecog,  in  Pania,  è 
in  Parma 
Vafcclio 
Vafcllo 

Vcccllo  < 

Vello' 

Vcllutello  cog*  ■ ' 
Vitello 

Et  i diminutiiif  ;co«* 


me  da  \fino  A.  fi- 
ne! io,  da  Canno 
Catmcilo  &c. 

Et  i verbi  ne  loroin- 
iìniti  col  ptoDome 
' lo  fìnicnti  in  ere 
come  vcdello  te- 
nello  per  vederlo 
tenerlo  . 

t Appello  ciocdisfi- 
dato  appeltazion 
giudiciaie 
A bello  n.  p, 

Amelio  erb* 

Stello  per  lo  lié 
Dello  cioè  deuelo 
Afelio  vccel.'o 
Fanello  vcc.  : ' 

Montanello  vcc« 
Cardcllo  vcc« 

Lineilo 
Cammello 
Lello  perielio  n.  p. 
Faficllo  fincopato 
Da  fafcitello  Ari* 
pufcelloda  fafiicello 
Fello  in  vece  di  per  lo 
Modello 
Manganello 
Morello  colore  ,doè 
azzurro  Ari. 
Morello  pelame^ 
Smafcsllo  y. 
Randello  legno  .da 


le»ar  le  fome 
Fauello  n.foft.faucl- 
lamento 

Padello  chiamano  i 
dipintori  vna  fog- 
gia di  ritratti 
CannrIIq  v ' i 
Incannello  v.  cioè 
porre  il  cannello  • 
Cadeilo  chiamali  v«» 
na  machina  por* 
tatile  per  faltre 
Alile  volte  o foffip» 
ti  alti , 

Madello 

Botticello  ' ^ ' 

Caratello 

Bidello  .dicefi  quel 
' che  chiama  gliao 
cademici  allé  ac- 
cademie 

Ruello,  o Rnetlio 
Scrittore  d*  etb*  ■* 
Campanello 
Scabel  io 

Pigoàttello  fam,agg.' 
Pifcicellofam.agg, 
Cicineliofam.  agg.  • 
•Raffaello 
Samuel  io 
Ifmaello 

Vricllo  n.d* Angioli 

Satquieilo 

Samaello 

T 4 
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Cifriell» 

SaUtìtUo 

CatelÌB  4d  CditUut 
CdgnMolo  in.f.di 
Sdftu» 

Ximmttll» 
letmlU  n,p» 

Stvrntlh  »cr. 
hiorftllo  V, 
Caf>rtUofam.aii, 
fitcchUrtlU 
OrtUtlla 
TiftUo  Ugumt 
TfelU  nm$  d* 
icre 

MafatulU  B.  f,  fu» 
mfi  rrBt/»> 
' ^Itmdi^afoUcQtì 
- mi  ì54.7,«mm  mi 
,1647. 

Crbettlio  firuìf^  fH 
Tofc. 

ColohtlU  dignitivnli^ 
Ittmrt , 

PtgéttUd 

y*»tictlU 

OmbrtlU 

Tiraqmlh  aut»  . . 

ELMA, 

Cdmìlmafam» 

MtLma  jfatigo  liqui» 
do 

Ctiglttlmdnt 


Elmi 

Tel  me 

Dielme  in  vece  di  me 
lo  fc*  melo  diè  sì 
come  il  Pctr*  difle 
felfe  per  fc  lo  fe  - 
ma  liefce  duco 
Melmo  pluT^di  ÀitU 
ma  che  yal  fango 
liquido 

ìiichtlmeog^  Spugni 

ELML 
Anfelmi 
Cantelmi  . 

£lm» 

Guglielmi 

Faliicbeloù 

5chelpu 

Telmi 

Ticimì 

Dielmi  pec  me  Io  f<v 
cc  Melotiene  ma 
le  diede, 

ELMO.  ^ 
Catitelmo  falli. 
Pali(chelmO|  che 
lifchermo  anco  lo 
fitiuono  ne  * xo«. 
manzi  ' 

Schelmo  » cÌm  fcalmo 
anco  (i  dico 
Guglielmo  n»p, 
Uufelmn,p, 

£/• 


Digìlized  b/T!.jOC^le 


Elinoéimakurd 

fid 

Sdnt*  timo  luce  net- 
tumd  th’  apparijce 
tulle  ofiurità  tjuan^ 

_ do  l*  drid  è fiouo^ 

f* 

fratelmo  per"  mio  frd* 
ullo  dijjkr  dHm 
tichi 

ELO. 

Celo 

Cielo 

Gelo  n.  e v.’ 

Telo  a.  c V. 

Telo  cioè  diido 
Belo  n,  p. 

CeloD.  V* 

Dclo 

Melo  pomo 

Querelo 

Stelo. 

TelO)  cioè  pezzo  Hi 
‘ pantn. 

Velov,  CI». 

Delozrtfc, 

Bel  per  deelo  V • 
Riuelo  ’ 

Incielo  > - 
Ttapelo  V. 

Zelo 

BuanoelOiC  Vangelo 
' Congelo 
Aggela 


Ttafelo?.  * 
Suelov* 

Difuelo  Y« 

Impelo 
Spelo  V.  . 

Scelo  da  Icelns  pulci 
Dìcèlo  per  drieilo 
Danc. 

Bofmefo  tnontC 
Carmelo mou.'^' 
Camclo  che  ^ Carne!" 
io  anco  fidile  , 

j*  Riudù . )k"  jH 

Felpa  nè  altri  ne  ha 
eh  * io  mi  rieerdi 
idUngudnoJka  t 
ELSA  . 

Eccelfa 

Eira  Eu.io  Tolcana 
Elfa  guardia  di  Tpadll 
Gclfa  Arb.  Dant* 
ELSE. 

Eccelfc 

Eelfe  cioè  fi  fece 
Scelfc 

EI(eplor.  d’elfa.  . . 
Pfdfè  per  fè  lo,  die»  ‘ 
de 

'^ielfe  per  fe  lo  tiene  j 
ma  fono  dto^ 
re  I - 

Stelfe  per  fe  lo  He 
yitffe  per  (è  loviem  ^ 

T p Di 
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Difutlfi , 

ELSl.. 

Celfi  atb.  . 

EccfWì 

PeUì  'pcr  sè  - lo  Ifce 
men  Jucochcaon 
è fcife 
Vicifi 
Sccifi  . 

SueiG 
t DiclG 
Sic!  fi 
Ticifi 
Diucifi 

+ Difutlji  , • i 

ELIA. 

Scclu  ‘ 

Spelta  « 

Sucita 
Diueita . 
ct^u  gente 
Delta  « lettera  greca 
Ddt a dicefi  alUfigWM 
dt  EgÌU9 
Vtftelta 

ELTE.V 

Celte  popoli  per  fox* 
za  di  rima . 
Diuelce 
Scelte 
Spelte 

Suelte  V 
tOfc(ie».p, 


Bifmtlu 

Àfasftltec9gn.  Teiefc» 
ehe  Mntfilt9  mnet 
fetrà  dirfi  , 

ELTl . V 

Celti  pop.  & è il  fuo 
naturale  ' 
fSucUt 
Scf'lti 
Diuelli  ' 

Fclti 

Dielti  1 

Ticlti 

Vieltiyefimili 

ELTO; 

DittcUo 

Scelto  / 

Suelto 

Masfelto  eegn^ 
^rcadelto  éUéttort  di 
Mufica.  . j 
ELTRA. 

•Ycltra  fem.di  Veltta 
Boc,  n«  Mitra  tè  che 
ve  n*  hédtbtM  la  no* 
j Jlra,  lingua  • 

,ELTK.E. 
Feltte  Città, e , 
Veltrepl.di  Yeltca 
ELTRI. 

Feltri  metalli  . mi* 

. fti . , - 

Mente  jhltri  agg»  di 
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vfau  da  Dan» 
f Elza  fium. 

‘ EMA, 
Eftrema 
Tema  v. 

Tema  n. con  e Qfctti 
Tenucon  la  elargì 
male,  vai  propo» 
fta  y ; 

Prema 
Scema  v«  ' 

Trema  >-  -■ 

Diadema 
Emafìu.Dant; 
Gemav. 

Poema 

Problema  '• 

Suprema 

Stratagema 

'l’ Scema  n, 

Indiademav* 

Boema 
Poftema  - 
Emim:ma 
Sprema  v. 

Stremi  " 

Teorema  ’ ’ 

Emblema-  ^ ? 
Dilema  per  tiecelTtUl 
. xhe  il  naturale  e 
con  dii^c  m. 
Epifonemn 
Jinatema 
Cruna  Città»  - 
T 6 
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Sifinnt 

£\fBA« 

ficmba  lem»  delti 
fam.  Bembo  y nt 
mltréi  >ocf  /oMMicn- 
ci  f*f  or»  in 
dtfn, 

EMBE. 

Bembe  pur  vocefo* 
la 

EMfil. 

Grembi 

lembi 

Kerobi 

Bembi  ’ ^ 

£MB0« 

Grembo 

Lembo 

Kembo  , 

Bembo  cog« 
Sghembo  cioè  obli^ 
Dant. 

Asghembo  auu.  cioè 
x.-òbliquaméte  Pule. 
Btembo  fìinn* 
EMBRA.  - 
Membra  n« 
Rimembra 
ADembra 
Railcmbu 
JDifmembti 
•J"  Membra  y, 
^oicmbu  V* 


EMBRE^ 
Difmembre  V. 
Infembie  pet  inde* 
me 

Membce  n«cbe  t^oto 
fi  dice  come 
bri»  e membra  ^ 
me  ofia,ofie,& 

,fi»  &altiì  SI  fatti 
nelle  rime, 
Rimembree, 
f Bimembre 
Trimembre 
Aficmbtc  v« 
Settembre 
Nouembre 
Deccmbre 

EMBRO*  « 
ABembeo. 
Dirmcmbio 
Membro  n.etr,  . 
Rafiembio 
Rimembro 

EME, 

Efireme 
Geme 
Infiemo 
Preme 
Seme  . 

Speme' 

Supreme 

Teme 

Ttcnac 

Bocine 

Dia? 
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Diademe 
Freme  v, 

Ripccme 

t Btafteme  n.  e v« 
Sceme  q.  e v» 

Reme  ?. 

Teme  p.di  tema  fem« 
Spreme,  pel  cfpcime 

$ freme 

EMI,  . ( 

Boemi 

Edremi 

fremi  t 

Gemi  Vi-  . 
Poemi 
Premi  v. 

Remi  n. 

:?cemÌD.  ev« 

Semi 

Supremi 

Tcrat 

Ttenfi 

^ Proemi 

Remi  ».  t 

Racemi 

Rifemi  per  tifeimì 
Dame,  così  potrà 
farfi  'degli  altiì 
. verbi 

• Vremì  nsw  fremy 
' Emìmimi; 

' J>robr<M*S 

jvurfoù 


Sifleìfi 

Kjtmi  ({oHenJefi  nomi» 
nurein  flur^  Renio 
».p. 

P’jmdtmi  Ì4  veudtmiit* 

'■re  " V . v-  ■ 
Gremì  di  Greme 
jibftemi  quei  che  fU» 

. beo»  itirte 

^mi  urta  Tricino 
Romv 

'Pelifemi  nominondefi 
nel  n,  del  fi»  ff« 
di  Ciclope 

lenii  tutti  f nomi  fU 
nienti inemo , come 
nueftte  ' • 
EMMA. 

flemma  vmoie  del 
corpo  ^ 1 
'Gemma 
Ingemma  x •. 
Maremma 
f Dilemma 
Lemme  premej/e  JiS 
rem.  . • ( 

Gemme  frifio  antere 
eeleb,  ì 

Gemme  cogn»  di^Cor* 
' tulio  eue, 

' flemme  cogn»  di  Aùei 
mu^cQ. celebra 
Stemma 

EMME. 

DteiM- 
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Dicmme 

Gemme 

•Tiemmc 

Vicmme 

Boemnie 

Oicrufalemme  : 

Ingeoarnve 

■Jil«rcaafl>e> 

f Emme  lettei»' 

OotHIlCflMBe 

Eiticmme 

Auutetnnie 

Soiiutemme 

JrfMmr  ,»e  pmAbrtm 

cui  farti 

il  prtnma 
i mi  /Mafcmiùimem^ 
mi  come  dimm^ 
femmi  y i <tì  .emi 
(juì  fouotnmtataUc 
Un  E 

EMMI  • 
^lòéinmt  r 

Diemmi  cioè  t»i  die- 
’s"  -ite*  • - 
Femmi 
Ingemmi  ■ . 

Ticmmi  . 

Viemmt  ‘ 

'{'  Vràdetnmi  da  ven> 
dcmmiace  che  vin* 
dctnmuR  .acco  fi 
dice;. 


Femmi  per  mi  fei 
Dant. 

Gemmi  per  gemme 
Fulc«  epift» 
Sofliem«ni  • 
Fcttiemmt 
Appartìemmì  per  A>- 
' Èienfmi  ) ò toftie» 
nemt 

- Appartieaemi  ' ' 
rctticnemi,  e così  di 
tutti 

EMMÒ. 

Iflgemrao,e  tutte  le 
prime  perraae  piu* 
rali  dell'  iaiperfet- 
to  foggi  untino  di 
tutti  i verbi  della 
nollca  lingua  d'o- 
gnì  congiogazio- 
nc  Ametcmtnoypo- 
tremmo»ctederem* 
tno>vd  iremmo 
Et  i preteriti  le  cui 
terze  petfone  (in* 
goiari  fiaifcooo  m 
■*'  c accendi  te  come 
die  potè,  lè  efeono 
nelle  prime  dei 
plurale  in  quella 
definenza  pocem* 
tnofemmo  ' 
Diemmo  *-■  - 

Stemmo 

Fa« 
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1 

f 

Facemmo  . . ^ '•  ^ 

Vedremo  ■ ^ 

Cademmo 

Leggeremo  i 

£ quelli  il  cui  picte« 

Vdttcmo  't  I 

l ! 

, i 
'] 

rito  vatia  in  e(ì  co- 

E  le  ptinie  del  pres5-  ’ ] 

J 

me  intcfìitrompie^ 

te  dimoftratiuo'  ' 

5 

ì 

fi , of&fi  che  od 

'della  feconda,- e ‘ | 

V 

' plurale  ' fi  dice  an« 

terza  congiogaaòo*  j 

che  - ‘-j  ' 

nc/come  Auemo,* 

Intendemmo 

fcrao  , potcrao  , ^ 

t' 

\ < 

Comprendemmo 

' benché  la  ^ Irngù* 

Offendemmo* 

iioflra  ami  più  dì  t t 

Apprendemmo 

valerli  du  quelle 

II 

Rimanemmo  » e così 

del  foggìuntìuoi/ 

! n 

degli  altri . 

abbiamo , llamo  - 

’ ^ 

EMO. 

Potremo 

y 

Andremo 

Polifcmo  , ’ 

« 

i 

Efticmo - 

All’eftremo  ftiuf.  ^ 

i 

a 

Auremo 

Racemo  n.  • ■ 

Premo  ' ■ 

Temo  -pec  . titnono. 

' ìì 

Beano  a.ev« 

Dan. 

r « • 

■ 

Scemo  0*  e V. 

Boemo- 

't 

Semo  n.  p. 

Supremo  ■ J 

t t-, 
•1 

Temo  ,• 

Ripremo  Vm 

-i 

* t 

Tremo 

Spremo 

fi 

Fremo 

Nicodemon.  p. 

ì 

Emocogn.  in  Vene* 

TritoUm» . 

. f 

''1 

zia 

EudtiM  »•  di 

k 

"f  Emo  moor* 

^ v 

i 

i 

Memo  cogn.  < 

S,RiHvt  luog,-  ' . . 

ì > 

' tc 

£ tutte  le  prime  per* 

•fEMPS.  ' 

i 

Ione  plurali  delli 

Attempe  V, 

i 

futuri  di  quanti 

Tcmpeluogo  in  Tcf* 

veibi  ?i  fonocooia 

tiglia 

; i 

4 1 

^ Anaecemo 

EMPI. 

; 

^ 1 

• 

Adem- 
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'Ad  mpiy. 

Empi  n.  e V* 

Eflcmpi 
Tempi 
‘Attempi 
Riempi 
Scempi  V» 

Scem^  p ifcmpltci 
Scempi  per  ftrazii 
f Tempi  pec.Tcmpitf 
Pule.  Min. 
finMicmpi  cognome, 
ihimpi  cognome  d’jUh* 
ttee 

Tempi  per  Temp'^t  cieè 
Chiefr  , 

EMPIA, 

Adempia 

Empia»  n*agg.  ei% 
Riempia 
Scempia  Q.  e T, 
Tempia 

■f  Contempìa,  cioè 
conrempla 
EMPIE. 
Empie  agg.  e y. 
Scempie  n,  e V. 
Tempie  ' 

, Adempie 
■ Riempie 

EMPIO. 
EffempÌQ 
Scempio  D.^ 
Tempio 


'Adémpio 

Con  tempio  » benché 
piu'  fecuramente  fi 
dica  contemplo 
Empio  n.  e y. 
Riempio  ■ ' ' 

empio: 

Temfdo  f che  Tempie^ 
Contempi» . 

£MP04 
Attempo 
Tempo 
Pettempo 
A tempo 
A vn  tempo 
In  vn  tempo 

EMPRA  . ‘ 
Contempla 
Diftempu 
Stempra  ».  e r» 
Tempra  n,  e v% 
J^Mttempra 

it,  che  àr» 
mene  [ent^ 
ra  Jempre  , 

empre; 

' .Contcmpic  ' 

• Dilicmptc 
Scmpic 
Stempre 
Tempre  n.  c v,' 

^ Rattemprc 
Jl(Jemprt  v.’ 

. EMpm. 

Coa» 


OìQftiZvd  fcy  CjOO^lt^ 


Contempli 

Diflempiir 

Stempri 

Tempri 

^at  tempri 

EMPRO; 
.Contemplo  . . 
Diliempio 
Stempro 
Tempro 

ji^tmprù 

lifiMWpr» 

£na; 

Affecna 
Appena 
Arena . 

Anfcnbcna  ferpe 
Amena» 

Auena 

Balena  pcfcc,cv. 
Catena  mont. 

Gena 
Leena 
M leena 
PoUrena 

Pomena  del  Bembo. 
Scena. 

Schiena' 

* Sena'lìum.  iaFfaDé  . 
Siena  Città 
Tcticnà 
Verbena  Erba 
* "f  Altiitna  ciocqueU 


la  fune  incuì  pen- 
dendo in  t»  traue 
le  Donzelle  fedenp 
do  fi  fan  cunare,  e 

quaffateq«à,clà , 

Cantilena 

Mitilena  Città  , ed  I- 
fola  itt  Ciccia 
Arrena  v. 

Piena  foB.' 

Auuelena 

Sirena 

Scatena 

Incatena,  , 
l.enan.p.  . 

Carena  la  parte  di 
dietro  delia  nane 
AtioR.  ' 

J^lena 
Carena 
Cena 
Pilomena 
Lena 
Mena 

Peoan.ev« 

Rafiieni 

.Piena 

Rafierrai^ 

Rimeria 

V Serena  n.  e V.  . 

. Sirena  . 

.Vena 

^ Mena  pefee 
* Vermena  D. 

f *- 


:•  i , CjOo^Ic 


St«na  mancia 
Rena  n. 

Inamèna  ' 
Arena 
Frena  v« 

$frena  v. 

Maddalena  o,  p» 

A Baffaleot'auu. 
Aliena  n. 

Mena  Cafii  Reale 
in  Frane,  che  V 
mena  anco  H di* 
cé 

Hiena  anim. 
Concatenar. 

Ripiena 
Dimena  v« 

Morena  pefee 
Morena  n.  p.  pce(To 
Cic. 

Tirrena  n.p. 

Tirrena  agg. 
Pergamena 
Cancrena  • • 

Miceru 

Alfedena  Terra  net 
Regno  dì  Napoli 
Picena  agg.' 

. Nitcna  V - 

, Antiochena  agg. 
Saracena 

i-‘:  Caracena  Matchefato 
inlfpagna 

Marcena  terra  in 


I Spagna  . 

Da  mafccna 

Atmena 

Nazarena 

Ermatena  dt.  di  lib?» 
del  Bacano 

Viglicna  MaKh«  in 
Ifpagna. 

Lorena  Proti* 

Patena  piattello  <on 
che  fi  cuopie  il  ci« 
lice 

Falena  terra  in  Re* 
gna 

Ofeoa  terra  in  Regna 
Bollcna  Lago* 
ENCI* 

Cenci  * • - * 

Beaci  fini,  in  Sano* 
ia,  e Venezia 
prenci 

Tutti  i futuri  colla 
particella  ci , co« 
me 

Amerenct 

Coctecencì 

•’Dottieiici 

Vdirenci 

E quel  ei  tanto  in 

j^fodel  ptonome 

noi>  cometa  fenti* 
meato  dijuoga 
, Andrenci 
Vditcuci,  cioè;  andif 
. remo 
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remo  in  qael  luo-  ’’ 
go,e  così  i ptcceci* 
'ti  fteoci, fcnci  per 
fcnnocijC  fim.e  co»* 
sì  ìì  farà  U dcfitié» 
23  in  enee  come 
Amecence  * 

Fa  rence  mutando  l’i 
in  e - 
Prenci 

' t ENCIO. 
Cencio  n. 

A Cencio  auu,  ' 
Mencio  pecMiocio 
Cencio  n.  p. 

ENDA. 

Accenda 

Ammenda , benché 
' più  commodamen* 
te  jcfcna*  affetta- 
zione n dica  emen- 
da n,  c V.' 
Apprenda 
Aicenda. 

Attenda  fogg*  dell* 
Attendere  f & at-' 
tenda  daatcetidet 
re  con  ia  paiticoi- 
la  mi  (I  ci  ciut„ 

Mi  attendo  ct.atten- 
' diame  fì  attenda 
&e. 

Benda  D,  e V. 
CoukSiCftdaf,  ’’ 
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Comprenda  . ^ 
Contenda  v..  v 

Difenda 

Dtfccnda  . ' '■ 

Di^ìenda 

Emenda  n*  e r*  _ 

Eitenda^'.  ■ . 

Facenda  • 
Imprenda  vi 
Incenda 
Intenda 

Merenda  n.  e V,’ 
Menda  .pec  . cicQté^- 
Ar,  < 

emenda  ^ 

Fenda 

Prenda 

Renda  j , 
Reuerenda  ' 

Riprenda  . 

Riiplcnda  ' ' 

Scenda 
Splenda 

Stenda  ' 

Venda 

Vicenda 

■j*  -Spenda  ‘ - '• 

Fenda  - ^ 

Tremenda 

Pteuenda 

Arrenda 

Imbenda 

Sbenda 

Callenda  ^ 

Of* 


i by  Googlc 


I 


41* 

Otteaéé 

Comprende 

Secolcnda 

Contende 

Stupenda 

Difende 

Tregenda  Pulci  * cioè 

Difccnde 

ì morti  in  Procef- 

Xftende  . 

fìone 

Incende 

CmmtntÌM  faft^ 

Intende 

Ttnda 

O0ènde  - 

^uuicenda  am§. 

Pende 

€omfontn((€  f»rw.  d» 

Prende 

dataria 

Rende 

Scfftnàa 

Riprende 

ttifrtnda  iict  ftPftli 

Rifplende 

Kiutnda 

Scende 

Sor f renda  in  fermio 

Sofpcnde  ’/'■ 

ne  f militare  onan^ 

Splende 

de  fi  prende  aW  itn» 

Stende 

ftouifa 

Apprende 

~ yiLipen^ 

Afcende  . 

T^ettnda 

Diftende  ' 

fifffirihda  tetm,  Ck- 

Einende  ' 

rìale 

Itnptendd^ 

Uficcendav»  - 

Riuende 

Scefeendav, 

Tende n. e v* 

^Appenda 

Vende 

wAffacetnda  v,  ^ 

Vicende 

y affaccenda  v% 

■f  Merende  n.  e w 

Condefienda  v. 

Scofccnde  v. 

t * 

Mende  per  colpe 

ENDB  , 
^Accende 

Mende  per  emende 
Faccende 

■Attende 

A (Faccende 

Bende 

Sfaccendo 

Conuneude 

Tremende  ■ 

• 

Stu* 

Stupende 
Orrende 
•Rmerende 
Rccolende  . . 
Calende 
Vilipende 
Dipende 
’ Tende 
Preuenden,* 

R tutti  i plurali  dé 
nomi  femioili 
nienti  in  enda  fe 
più  ve  ne  bà  la 
lingua  oodra 
Pretende 

Kaccendci  cRiaccetr* 
de 

ENDl.  “ . 
Attendi  dimodrati* 
uo  cioè  Badi 
Intendi  . • 
Prendi  '-.i  r; 
Rendi 
Scendi 

Attendi,  cioè  afpetii 
Apprendi  •>  à 
S’attendi,  o t*  attendi 
Soggiunt  iuo  r atten* 
dalli,  & ancor  pre« 
fence  dimoliratjuo 
Emendi 
Emendi 
Tendi 
Intendi 


«151 

Prendi 
Pendi  t 

‘ Scendi  * . ..  . ^ u 

Stendi  r- 

Tendi 

Vendi  . „ 

tScolccndiv,^^^ 
Condifccndi 
Afcendi 

Incendi ^»,e  y.  , . • 
Calendi*  pex  'caltndè 
Bocc.v»  ' »■ 

Otieadi  ^ ^ 3,.^. 
Stupendi 
Riuerendi 
Tremendi 
Infacccndi  v* 
Affaccendi 

Sfaccadtv» 

appendi  ^ ^ 

Ben^t  * -, 

Commendi  ^ v ■ 

Offèndi  .*% 

VifouU 

Pretendi 

D> fiondi 

Dtfiendi 

t^ifplendi  - > 

imprendi  fi  cM  XÌpi^_ 
gli,  't 

Ri f rendi  f che  antìltìl^ 
nifii 
Sofpendi 
Spendi 

Pi- 


4S-4 

Diffidi 
ytliftndi  V. 

■Ftlipfndi  I».  ftt  vili* 
ftndij 
Aierendi 

Hiuendi  ^ - 

Imprendi  . i . > ' 
SpUndi  t.  • T-ii'-?;,’ 
Contendi 

Vifptndi  .ptT  difpcn- 
' . dii 

t*m pendi  per  comfen^ 

d)j 


Pcidendo 
Pianocndo 
Ptendo 
Rendo 
Ridendo 
Riprendo  . 
Seguendo 
Sotiidendo 
Vedendo 
Appendo 
Apprendo 
AÌ^cendo 
Bendo 


Compendi  v«  dét  com»  Commendo 

fendiart  Contendo 

E lÌplA  • Difendo 

Compendin  v,  rima  fo^  Di feendo 

U . ■ Diltcndó 

ETipiO,  Emendo 

Compendio  Etlcndo  . ^ 

Dì  [pendio  .•  Pendo 

Incendia  < - . / Intmdo, 

f'tUpendio  - Offendo 

£ N DO . _ V.'.  Pc  ndo 

Accendo  Rifplendo 

Ardendo  y*<ii 

Attendo  1 Stendo  •* 

Caggendo  Sofprada: 

Compeendd , ^ . 


Credendo 
^Mgg^do  / . 
mendo 
^afeondendo 
?afccndo 


Sjpieodo  ; 
Spendo  ' 
Tendo 
Vendo 
•J"  Pretendo 
Impcndo  v> 
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Boiidmefiu* 

Cilena 
leene  n.p, 

Micilene  Ifolj  ch*an« 
co  Mitilena  (ìdice 
Sai  mene  cog.  Spaga, 
Cnepete 
Incatenerà 
Scatene  v* 

Mene  pefe. 

Ratticne 
Aliene 
Serene  r, 

Itene  ,esfrenc 
Siene  Città 
elicne  patticello  par* 
titolare  come  gite 
ne  dà  8(c« 

Amene 
Leene  Anim, 
HicneAnim. 
Amfcnbenc  SetpT 
Scene 

Ontikne  • ' » 
Acienc 
Piene  (bft, 
Bcnefemenat 
Anuelene  ^ 

Suene  v.  e così  di  tut* 
ti  i veibi  in  vecic 
di  Tuene  auueleni 
&c,  e tutti  i piu* 
tali  de  nòmifena, 
finiti  ineiiApO*^ 


fti  di  fopra 
tENCO, 
Attengo 
Contengo 
Conuengo 
lÌHsengo 

clt 

Intratengo 

Mantengo 

Ritengo 

Riuengo 

Softengo 

Spengo 

Tengo 

Vengo.  ’ 

AAcngo 

Querengo  COgn,  di 
fciitt, 

Pceuengo 

Z3  , . 

Feruengo  ' 

Mengo  giocófamen* 
ic  per  Dootetyco 
Acdcngo  Conte  ia 
Btcfcia 

Sconuengo  •’ 
Fiatnengo  , becche 
fìamiDgo  Ha  più 
proprio  • 

Peitcngo 
Appattengo  ' ^ 

Rinuengo 
Souucngo 
Suengo 

ENI, 

Aiiicni 

Me- 
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Meni 
Sereni  n,' 

Ameni 

Attieni 

Beni 

Ba  coi  n.  vi 

Ceni 

Contieni 

Conuieni 

Diuieni 

rìcai 

Radereni 

Rimcni 

Ritiepi 

Softieni 

Tieni 

Vieni 

t Incettieni 

Suietii 

Riuieni 

Perticni 

Souuieni 

Mantieni 

Afticni 

Vrnipei  féne  Bocc« 

Scateni 

Ractieni 

Auaieieni 

Sconuicni 

Sfreni 

Raflient  <■ 
Fieni  n. 

Freni  à, 

reni  V. 
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X,ampraceni  pop. 

Antiocheni 

Kieenì 

Ftiopeni 

Nazareni 

Arreni 

piceni 

Allenir. 

Reni 

Sucui 

Saraceni  « h*nclje  il 
froprìo  è Saraeini 
A*‘ttttni 
Tirreni 
TaUfrem  % 

Seni  pi.difeno 

Terreni  0,  & agj, 

ytUni^eueneni 

Etrurieni  cioè  Tofeani 

Teni , <Ì9è  Cartagìnefi 

Terrapieni 

Sereni v 

Mimi  agg^ 

alieni  >. 

iencateni 

Dimeni 

Damafcem 

Vrojeeni  n per  pr«/ee» 
nij  fcioifrofpettins 
dtfeena,  r 

ENNA. 

Accenna 

V An- 
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Antena 

Ardcnoa 

Gabcnna 

Impenna 

Penna 

Auiccnna 

Cotenna  patte  della 
ttfta 

£nna  non  chi* 

etna  come  vhoI  il 
Ruf celli  ma  ijutflo  c 
tiiome  , e quello  è 
luogo  deU>x^olo  veg* 
gaji  CLaudiano 
Failcna  Setmor  d* 
Al  bulli  pieflo  Pli- 
nio 

Potlena  Rè  di  To» 
Icana 

Rauenna  Città 
Senna  lìum. 

Vienna  Città 
Stcniìa  per  mancia 
Pulc.ma  il  Tuo  pro- 
ptio  eresio  che  Ila 
con  N.  Icrmpia 
Condenoa  Bocc* 
Spenna  v« 

enne. 

Auuenne 
Conuenne  . 
Mantenne 
Penne 
Ritenni 


Sodenne 

Tenne 

Venne 

Accenne 

Attenne 

Dienne  cioè  ne  die* 
de 

Dtuenne 

Senne  cioè  ne  fece 
Cenne  v. 

Cpndenne  da  conden* 
nate 
Vienne 
Souuenne 
Impenno 
Amene 
Spenne 

Contenta  plur.  di 
contenna 
Stenne  cioè  ne  (lè 
Tiennecioè  nc  tiene 
Decenne 
Quinquenne 
Perenne 

Et  1 futuri  plurali  di 
tutti  i verbi  nelle 
prime  perfonecol* 
la  particella  ne 
Andrenoe  • 

Ved  enne 
Vdirenne 
Vfeirenne 
Senne  per  ne  fei 
S*ajìtmt 


Intrattentui 

Hiuenne 

Ri n/tenne 

Ttruenne 

Suennt 

Biptnnt 

Solenne 

E i fuggiunti  m fi‘ 
• nienti  in  entù  muta, 
ta  la  i ine.Accenne 
Condenne 
Ctnne  &c, 

ENNI. 
Accenni  - 
Attenni 
Conuennì 
Mantenni 
Ritenni 
Soilennj 
Tenni 
Venni 
Coodenni 
Aftcnni 
Cenni  n. 

Solenni 

Settenni 

Diuenni 

Pcienni 

Decenni 

Spenni 

Auuenni 

Quinquenni 

Btftnni 
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bttrattenni , e tratten* 
ni 

Riutnni 

RJuuenni 

Treutnni 

"ptruenni 

Suenni 

Contenni 

Impenni 

Cenni 

Sofienni 

Scotenni 

ENNO. 

Cenno 

Denno  per  diedero 
lenno  per  fecero 
Senno 
Accenno 

Denno  per  debbono 
Impenno 
lenno  Ifola 
t Euro  per  fono 
quelli  Dan. 
Scotenno  cioè  fcoc- 
tico 
Spenno 

Stenno  pec  Oerono 
Biénno  n,p.  di  cap«' 
Fianc« 

£ tutti  i pieteriti 
pcifettt  Indicatiui 
, nelle  terzo  perfo» 
ne  plurali  della  z, 
e {.maniera  come 

V 2 Ics- 


Diq  : - 
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Jegenno  per  leg^ 
tono  pofledenno 
per  poffederono  • 
ENO. 
Atfteno 
A pieno 
A Imeoo 
Pteno  • 

Menon.  v.  e auuiì 
Pieno 
Seno 
Sereno 
Terreno 
Veneno 
Ameno 
paieno  n.  e V.’ 
Bitcnon.ncl  Fur^ 
Ceno 
Fieno  D, 

Fieno  v«  cioè  faran- 
’ no  ‘ 

Rimeno 

Sueno 

£ grimperfetti  della 
feconda , e quarta 
congiogaaione  reto 
le  terze  perfon'e 
»'  plurali  come  auie- 
no  per  aueuano 
venieno  per  've* 
niuano  , potieno 
per  poteuauo 
le  terze  del 
prefeute  fpgg*  di 


quelli 

Sieno 

Dieno 

Sticno  che  ftiano  é 
diano  anco  Udiran- 
no ma  lìano  non 
lì  troua  in  buono 
Scrittore  nè  di 
profa  nc  di  vcifo 
fé  non  accorciato 
coli  llan  , il  che 
non  ha  luogo  nel- 
la rima 
t Inameno 
Arcobaleno 
Amafeno  llu. 
Tranllmctiolag.  non 
fiume 

Sileno  n.  p, 

Mifeno  mone, 

Galeno  n.  p« 

Peno  V. 

Peno  cioè  Cartagi- 
nefe 

Reno  fiu. 

I fmeno  n*  p« 

Armeno 
Kondimcno 
Zaporteoo  mont«  • 
Auueleno  < i 

Nazareno 
Niceno 
Antiocheno 
Etiopcno 

Etrti* 
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Etturìcno 

Ebèno  difle  il  PcK 
per  cbcno  legno 
in  vn  fonetto  de* 
rifiutati , che  pu- 
Blicò  il  Faufloda 
Longiano 

1 Fiore  ini  dicono  an- 
dreno,  fareno,  e fi- 
mili  quali  non  am- 
metterei fe  non  in 
componimenti  baf- 
fi, e per  burla  • 

coj,  di  Sém 

Greg, 

O/ieH0 

bicaten§ 

uirrtti9  V.' 

Scaten» 

'Ralpertn* 
filino  V. 

CMtattM 
jyimtno 
Tirrtttoaggl 
Viceno  agg^ 

Saraceno 

Damafceno 

Treno  termine  militare 
cioè  lo  firafcinoj  che 
conduce  Vaniglia^ 
rta, 
ydeno 
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ENSA, 
Accenfa 
Compenfa 
Condenfa 
Difpenfan.  ev, 
Efienfa  per  eficfii 
Immenu 
Intenfa 
Melenfa 
Menfa 
Oflcnfa 
Peofa 

Ricompcnfil 
Ripenfa 
'{'  Sofpenfa 
Denfan.  e r. 

Scola  n.  Ari. 
Ptetenfa  voc.lat. 
ìnceufty  cioè  accefa 
ìncenja  da  incenfareó 
ENS£. 
Accenfe 
Difpenfe 
Intenfe 
Spcnfe 
Compenfe 

Denfeaag, 

Difpen/e  n, 
Eilenfcderiuat.di 
miglia 
Immenfc 
locenfe 
Mclenfe 
Mctifc 
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Pcnfc  per  penfi 
£c alcuni dcriuat.  di 
Città  conforma  la- 
lina 

Arminenfc 
Vitcìbienfe,  Scaltri 
tali  » che  nel  verfo 
non  difconuctrco 
bone  in  alcune oc« 
caiìoni 

E le  perfine  de  verbi 
ntlfogg.enel  dime» 
Pratiuo^  come 
J^penfe  per  riptnp 
Compenfe  per  compenp 
Efcomptn/e  per  ricom» 
penfi^efimili^ 

ENSI. 
Accenfiaog,  . 
Conuienu 
IntenG 
Penfi 
Ripenfi 
Senfi 
Spenfi 
Ticnfi 
Attieni! 

Coodenfi 

Compenfi 

Conrienfi 

Dienfi  cioè  fi  dieno 
Immenfi 

Mdenfi 


Oifenfi 
R icompenfi 
Riticnfi 

Sofpenfi  per  forpefi  fi 
potrebbe  tollerare 
per  l’analogia  in  ' 
(Ircctezza  di  rima 
•j’Códcnfi  n.fofi.Taf.  1 
Denfi  fi  denno 
Penfi , cioè  fi  feono 
per  fi  fecero 
£ tutti  i preterii  >m- 
perfettt  del  dima» 
firaxiuo  della  zi 
maniera  che  efeo» 
m in  lena  colia 
particella  fi  , come 
Anienfi  , potienfi^  e 
fintili  tC  le  ter%e  ptr-* 
fine  del  pre finte  di* 
mojirattuo  de  leerbi^ 
che  fini  fieno  in 

E'Ufi^accorciandolei 
& aggiungendomi 
la  particela  fi  t come 
vienfi  per  fi  viene, 
diuienfi  per  fi  diuit* 
ne,  e fimili, 

ENSO,  ' I 
Condenfo 

Intenfo  ' 

Penfo  I 

Ac«  I 
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Accenfo 
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Apprefcnta 

Confenfo 

Attenta 

Imnienfo 

Aumenta 

Inrenfon.  ev,  ■ ' 

Bientafìua 

Mdenfo 

Carpenta 

Ripcnfo 

Confenta 

Senfo 

Jomenta  dal  £a(« 

Eftcnfo 

Giumenta 

Orfenfo 

Impienta  per  impceT- 

Accenfo 

ilonc  Dant« 

Solamente  nel  ?erlb , 

Menta  v. 

che  acccfo  > ofFefo, 

Paucnta 

ftefo  , o diftefo  (I 

Polenta 

dirà  (empre  nelle 

Frefenta 

profe 

Rallenta 

f Infcnfo  voce  lat. 

R?pprefenta 

Ricompenfo  v. 

Rammenta 

Cenfo  « 

Ritenta 

Cocnpenfo  fo(^« 

Sementa 

Feofo  forte  di  tela 

Sgomenta 

Compenfov. 

Simoenta  fiu^Dant,  <■ 

Condcnfo  n foli. 

Spauenta 

E NT  Ai 

Stenta 

Auuenta 

Tormenta 

Confenta 

Torbolenta 

Contenta 

t Ammenta  V. 

Diuenta 

Addenta 

Intenta 

Menta  etb. 

Lenta 

Addormenta 

Senta 

Argomenta 

Spenta 

Abfenta  v. 

Tenta 

Carmcnta  n.p« 

Trenta 

Inargenta  ^ 

Allenta 

Inucnta 

y 4 t»* 
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X.amenta 

Penta 

Corpolenu 
Sudolenta 
Fraudolenta 
Truculenta  vai  cruda 
Efcnta 

Cruenta  n,  ^Ar. 

Zuculenta,  cioè  lucida 

Talenta 

Violenta 

Prefenta 

l^ìfenu 

AfpànntM 

J^edentA 

Sutma 

^tmhnta àiten»  «mo- 
derni per  AtmulU 
non  «0  con  quanta 
laude 

Me  ogni  voci  ferut 
al  rmatii  fe  non 
fer  eleggerla  in  ri» 
me  grane  per  iw- 
ni  tarlo  burlando 
nelle  giocofe  come 
dafrincipio  abbia» 
mojprotejiato, 

ENTE. 

Altramente 

Amente 

Ardente 


Arditamente 

Benignamente 

Caldamente 

Chiara  oc  ente 

Confente 

Coerente 

Dotccmentc 

Dolente 

Sente 

Immantìnenté 

Innocente 

lucente 

longamente 

Mente  n.  e v» 

Niente 

Nuouamence 

Occidente 

OneftamentC 

Oriente 

Patente 

Pauente 

Pente 

Ponente 

PolTente 

Prefente 

Repente  auu  » 

Ripeate  v. 

Scuramente 

Sente 

Soauemente 

Souente 

Spente 

Torrente 

Vciamente 

^ ViniN“ 
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Vitiìlmènte 
Aliente 
Appiefeote 
A mmeate 
Contente  n.  e v« 
lente  agg, 
Rammentc 
S’enfìbil  mente 
£ tutti!  participi)  di 
tutti  1 verbi  della 
2.). e 4.  maniera 
potente 
Credente 
Vegnente  &c. 

Et  I nomi  aggettiui 
aggiungèdoal  loc 
feminino  la  voce 
mente  come  dot- 
ta dottamente,  i». 
icra , interamente 
&c. 

t Accidente 

Afcendente 

Agente 

Bidente 

Apparente 

Confidente 

Tridente 

Torrente 

Sergente 

Continente  agg, 

Cooofeente 

Tenie  * 

fetente 
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Miferedentc 

latente 

Valente 

luculente 

Feruente 

Equiuaicnte 

Caninamcnte  Dan, 

Bollente 

AlTcnfc  ed  abfcntc 

Vtilmentc 

Nouente 

Puzzolente 

Recente 

Sofleme 

Attinente 

Seruente 

Continente  fo^, 

Sconofeente 

Coatmgente 

Delinquente 

DiiFcrente 

Diligente 

Ralente  auu. 

Eccellente 

Eloquente 

Semente 

Iminincnte 
Emtncnie 
Ellì {lente 
Euidente 
Eiodolence 
A fTt  {lente 
Dente 
Impaziente 

y s rof- 
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Polfcnttf 

lente  legume 

Ardente  a.  p, 

Auuenente 

Impotente 

Incontanente 

Infoiente 

liriuerente 

Negligente  ' 

Onnipotente 

paziente 

Prefidente 

Ganenten.  p. 

SofH  .icnte  , e SolE* 
ccnte 
Precedente 
Saccente 
Vrgente 

Coerente  per  Corde» 
ro  Pule* 

Per  al  piefente  vat 
per  ora  Pule. 
Realmente  per  fenza 
frode  Pule, 
jlf.fericordtofifTì  ma>- 
mente  U ^umI  p4» 
r<UafÀ  9»  vtrfa  in» 
ttrotndtca.fl, 
Kenittnto 

Corrente  Son«r«  - Pran» 
ctfe, 

yaltntt  »,  d*/mprr. 
Cocente 

stordente  f armento  dee 


indor'm 

Tntente  n,ev, 
ì/nprente  plur,  d*In» 
prenta  Dan, 
Tendente  foji, 
Parintenio 
PtftiUme 
Sconciamente 
Malagemlmente  dipo» 
geuolnuntt 

E mili* altri  participi^ 
e anerbìj  come  di 
fipra  fi  dìjfe  de 
quali  non  voglia- 
nto  far  pompa  come 
forfè  ha  voluto  far 
lo  Stigliani 

ENTI, 

Accenti 

Ardenti 

Ardimenti 

Argomenti 

Confentt 

Contenti 

Dolenti 

Elementi 

Genti 

Intenti 

lamenti  -, 

lenti 

lucenti 

Paucoti 

Putii 
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Pungenti' 

Picfcntì 

Prudenti 

Spenti 

Senti 

Tormenci 

Allenti 

t Appiefenti  . 
Attenti 
Denti 
Diuenti 
inferni  n.  c v. 
Kafcimenti 
Patenti 
Rallenti 
Rapprefenti 
Ritenti 
Rouenti 
Torrenti 

£t  i plutali  de  Partì* 
cipijin  ente  di  fo» 
pta  cretti  degli  auu. 
v*è  Tolo  altrinnen* 
ti  vfato  da  Dant. 
cangiato  da  altra* 
mente  ch’c  il  fuo 
proprio  nel  fstfo , 
e nelle  profe  , più 
riceuuto  per  Tau- 
comà  delBoccaccio 
■j*  E tutt’i  plurali  de* 
oomich’cfcono  in 
' ente,  ò in  ento  ad* 
denti  r, 
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fetenti  antica 

Giorgemi  CÌitÀ  in  C/- 
cilia  • 

Tifemi  famiglt 
•drgemi  fam, 
TarUmemi  ».  e V» 
Stenti  ».  e V. 

Infinti  V,  e le  2.  pcr^ 
fonede  dimofiratiui 
de  i verbi  in  ento  ^ 
cerne  femi  &e^ 

ENTO. 
Ardimento 
Argento 
Cento 
Concento 
Confento 
Contento 
Intento 
Xamento 
t ento  ' 

Momento 

Pauento 

Pento 

Portamento 

Rilento 

Sento 

Sgomento 

Spauento 

Spento 

Tormento 

VentQ^ 
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Accento 
Allcgiamento 
AHento 
A pptefento 
Attento 
Aumento 
Beneumto  ^ 
Comandamento 
Componimento 
ftumento 
I,a  mento  r« 
Poit.ntovoc,  lata 
Rallento 
Stento 
Talento 
Trento  Città 
Et  alcuni  vetbaft  co* 
me  da  armare  ac* 
mamento,  c così 
Patbmento 
Einimento 
Sentimento 
Alcendimento 
Rifentimento 
Pioponimento  il  che 
deue  farfì  con  di* 
fciezione  , perche 
non  di  tutt*i  ver- 
bi iì  farà  così,  cioè 
da  amare  non  (t 
fata  a ma  memo  nè 
da  vedere  wedimc- 
toma  dr  cinti  gl* 
fifapAO  pei 


mezo  dell'artico» 
loi  nomi  come  il 
vedere  d raccrc  I* 
amare  6cc. 
f Alimento 
Armento 

Argomento  n.C  V» 

Auucnto 

Paramento 

Concordamento 

Compimento 

Dmento 

Confentimento 

Cruento  Àti. 

Efperimento  n«  e 

Elemento 

Fondamento 

Fiequcnto 

Proponimento 

Addento 

Turbolento 

Violento 

Deentopee  dentro 

Intento  foO» 

A'ilento  ami. 

Rattento 

Concbiudtmento 

Cimemocioè  pruoua 

Allento  cioè  argeoto 

tuculenco 

loftrumeato 

Euento 

Confectamento 

T^o 

AH* 


Auupnta 

Paramento 

Auuolgimento 

Appattamento 

Bollimento 

Conuento 

Coni  mento 

Cominciamento 

Condimento 
Acconciamento 
Concatenamento 
Abbigliamento 
Abbellimento 
Abbattimento 
Indozzamento  Bocc; 
cioè  l’ intriftirc  1* 

infracida  mento 
AlTcmbramento  Pule, 
r ^ewbìan«mo  , 
c/i7Ìr  Ttniont 

Dimmuiraenco 

Dtfcocrimcnto 

Fallimento 

Finimento 

Impedimento 

Giumento 

Congiungimento 

Godimento 

Guacnimcnto 

lineamento 

Mancamento 

Vcilimcnto  ' 

ktantenunento 
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Mormoramento 

Menion.  e v. 
Monumento 
Emolumento 
Momento 
M io  lioia  mento 
Parlamento 
Re  ggimento 
Ragionamento 
ScoHciamento 
Partimento 
Spezzamento  - 
Squarciamento 
Sacttameoto  per  U 
munizione  dalact- 
tarc,  c Bou. 
Vafellamento 
Ritento  V, 
Rappiefento 
Stabilimento 
Totniamenro 
Vaccillamento 
Toleramento 
Famulento 
Incantamento 
Pentimento 
Aggitcameoto 
Sonnolento 
Rammento 
Oinamcficou  > 
Orpimento 
Aggiramento 
Sudoleato 

Sfitt* 
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Riconcèntra  t« 

Sftnto 

TéilentOfciot  montté 

Soteentu 

Taltm»  ,cm  voglia^ 

lucana 

tfiviiéUà  émche  ùtr 

ingegna 

ENTRE. 

Can/unétrnema 

Entic  per  entri , b aU 

Conbattimento  ■ 

tri  entri. 

Portamento 

Mentre 

Concento 

Ricntic 

jtbbigliamento 

Ventre 

fornimento 

f Concentre 

Patimento 

Riconcentte  v. 

^Huedtmemo 

Sottcntre 

Inuento  >. 

Suentre 

Di(femo  V. 

Valcntrc  per  Valente 

Penta 

Ciou.  Vili. 

Agrigento  citi» 

Oftt lento  voc.lat^ 

ENTRI  • 

Adornamento 

Centri  il  plurale  dì 

Ed  infine to  qui  potrei 

Cent  ro 

fare  vn  altra  rica^ 

Entri 

uata  di  verbali  com* 

Rientri 

hà  fatto  lo  Stigliarti  f 

Ventri 

manon  voglio  farne 

Concentri 

pompa  f oh  he  di  que* 

Kjiconcentri 

fia  rima  ve  n*hà  la  > 

Sotteruri 

lingua  nofira  a do» 

Suentri 

fti^ia 

entro. 

Addentro 

ENTRA . 

Rientro 

Centro 

Entra 

Entro  V. 

Rientra 

Dentro,  Entro  » & per 

t Coaccntu 

entro  propofizioni 

t 
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t Sottentro  n 

Concentro 

Suentxo 

ENZA. 
Conofcenza 
Partenza  > 

Prcfenza 
Senza 
Temenza 
Accoglienza 
Aflìdenza 
Abfenza 
Aderenza 
Apparenza 
A(Ti  (lenza 
Audienza 
Auuertenza 
Benuoglienza  di 
Dan.  Se 

Bcneuolenza  del 
Bembo 
Contenenza 
Con  ucnenza  pur  di 
Dan. 

Corpulenza  del  Bocc. 
Credenza 
DifFcrenza 
DiiEdenza 
Diligenza 
Ddpiacenza 
Pi  partenza 
Pifconuenenu  del 
Bembo 


Difubidtenza 

Doglicnza  t 

Eccellenza 

Eloquenza 

Efpenenza 

Efì (lenza  del  Bocc* 

ElTenza  di  Dan. 

Eaenza 

Eallenza  pur  di  Dan. 
Guarenza  molto  anti« 
ca  voce 
Inaiiertenzi 
InerperienZa  deirAcìà 
Innocenza 
Incontencinza 
Intelligenza. 
latenza  per  inten« 
Zione  dunflìma* 
mente  dtde  Dan- 
te. 

licenza 

Maga  licenza  s* 
Maliuoglienza  , o 
meglio 
Maleuolenza 
Munifìcenza 
Nafeenza 
Negligenza 
Patuenza  voce  molto 
antica , e da  fchi- 
farfi 

Penitenza 

Pcililenza 

Piacenza  per  piacene 


47* 

tCy  ouurro 

Piaccuoiczza  liccn- 
tiofa  mente  detto 
da  Dante 
Piacenza  Città 
pQKBZa 
Preminenza 
Trouidenza 
prudenza  »•' 
]l»uerenza 
Retmenza 
Refìdenza.' 

Sa^MCDza 
Scienza 
Semenza 
Sentenza 
Soff' lenza  ~ 
Soffeienza 
SoiTillenza  di  Dan* 
te 

Valenza 
Vicenza  Città 
Violenza 
Affenza,  ed  • 
Àbrenu 
Eloquenza 
lm|Otenza 
Elcandefcenza 
Picfumenza 
VtgCDza 
Sorgenza 
Doglienza 
Retmenza' 
Occcxccnza 


Cadenzi 
Ciefccnza 
Incidenza 
M al  iuogl  lenza 
pendenza 
Ardenza 
Infoicnza 
Cotrenza 
Intendenza 
Vdienza 
Impazienza 
Pazienza 
Rirpondenza-  > 
Reuftenza 
Dicadenza. 
Sconofeenza 
Scendenza,  c 
Difeendenza 
Pcetendenza 
Ort’crenza 
Frolcicnza 
Antecedenza 
Succedenza 
Precedenza 
Pcedicnza  preftn» 
menza 
Lenza  fìu. 

Inere  Icenza 
Tutti  i nomi  femiiit)* 
Il  di  quella  iima 
poffonoancfac'  tcc^ 
minate  in  enzta  ' 
Benedieenza 
Coatendenza  ' 

Fci« 
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Ferucnza 
Controueitenza 
Afcendenza 
^fetenza 
Intelligenza 
Concoricnza 
Credenza 
Feideoza 
Incendenza 
AAraenza 
Pcitinenza 
Etninenza 
In'pccunenza 
Appartenenza 
Attenenza 
- Maldicenza 
Inclemenza 
Imminenza 
Imprudenza 
Piagenza  Città  in 
Ifpagna 

^cùdtn%* 

€«mintn^ 

ftr  ertdìto 
«{faggio  ^ e fgr 
vfficf  mil§  smi 
‘ Concorrem^ 

Confdtn^ 

C*dtn%* 
eUmtwnM 
Cord'iglign^ 
Condoglitn':^^  . 


Concupi/csiK^a 

Corriffenden%^ 

Cmptutv^ 

Comfiacen%^ 

Comtnien%a 

Conualtfceu%^ 

Confegttew:f^ 

Deetnj^ 
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Dtpendtntf^  . , 

£ mìlU  Altre  vocive^i 
beli  delle  qualiy  sa» 
me  altreue  abbiam 


detto  non  yogUMtar 
far pompa^ 


ENZE  . 

Picnze , e tutti  i piti* 
uli  nomi  in 
enza. 


ENZI. 


QaeAa  denuenza  non 
ha  voce  nella  iin* 
( gua  noAra,chi  non 
volcAe  dir  più  to« 
rcDZi,  ò Vincenzi» 
nomi  propri;  d'vo* 
- mini  y ò afTenzida 
alTenzo  erba  , cho 
oftinatamente  po- 
trebb  dirli  da  Ar« 
fenzio* 

Én** 
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ENZI  A. 
AbfcnziA 

AHenzia  voc*  non  del 
Tttrarca , ma  dtll* 
Ariofìo, 
Eccellenzia 
EUoquenzia 
Efpcrienzia 
Inerpeiienzia 
licenzia 
Potenzia 
Freminenzia 
Piclenzia 
Sentenzia 

.VincentiaCìttSi,  che 
tutte  fono  rime 
fdiucciole  I e pe* 

• lò  d*effa  s’inten- 
de  replicato  quel* 
lo , che  ne  i primi 
fogli  I (k  altroue 
per  quello  libro  fé 
f n’é  già  detto,  ^e* 
' il  i cne  COSI  finifco* 
no  m entia , può 
' c ftiole  fagamenre 
' la  lingua  nollia 
' nireinenza.  Elo* 
quenza , Prefenza» 
Sentenza  5cc,il  che 
fàcosì  nel  vcrfo» 
come  nelle  profe« 
Anzi  nelle  profe 
a0iù  meno  fpeflo 


le  fìnifceinenzia  • 
Maauuettalì,  che 

Jiucfta  tegola  non 
I conuerce  , cioè 
che  non  così  airin* 
contro  tutte  quel- 
le , che  finifcono 
in  enza  potranno 
parimente  finire 
in  enzia  percio* 
che  fc  ben  dieta* 
mn  eioqu'^nza , Se 
eloquenzia  , pie* 
fenza,  e prelWizia, 
e così  Tal  tre  qui  di 
fopra  dette  , non 
però  così  diremo, 
credenza  , e cte- 
denzia,  ma  creden- 
za Tempre  « così  Te- 
menza Tempre  , 
non  mai  Temenzia« 
Fiorenza  Tempre 
Fiorenzianon  mai 
e così  qualch*aU 
tro. 

Emìnetn^td 

Emtertnj^d 

f'dien'^d 

yMetvx^d 

E mohijjlme  dell*altrt 
in  quando  fona 
vtrbaii  . 

EN* 
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ENZIE. 

Abrenzte,o 

Affrnzie 

Eccoli  cnzic 

Eloqueozie 

Elpcricnzie 

Incrperienzie 

Xicenzie 

Potenzic 

l’rcfcnzic 

Sentenzio 

E glt  «/t»*»  plurali  dt 
nomi  intridi (t  > 

. ETlZll , 

Di  quifia  rima  fi  dice 
Vifieffo , che  il  R»- 
fcelli  difft  di  quella 
in  en%ii  “Poiché  di 
yimen%jovitn  Fin» 
icn%v  > e da  affenofie 

IÀceno(^v, 

Semenjj^  v%*d  altri  de* 
nomile  inerbi  finiem 
ti  in  en^ioy  come  qui 
fottoy  che  fi  finifiono 
più  volètieri  in  en%^  ' 
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Tingere 

Togliere 

Tendere 

Torcete  * 

Traete 

Trafìgerc 

Ttaggerc 

Tiapungere 

TraCponere 

Tiauolgeie 

Vcctdeic 

Vendere 

Vincere 

Viuerc 

ùngerò' 

1 Volgere  ' 
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Voluete 

Vrgetc 

alcuni  altri  le  né 
potrebbono  pren« 
defedai  latino  chi  E 
aueife  da  fcnueie 
cótinuatameotein 
quello  modo  • di 
tutte  letime  rdinc- 
V-  ciole  come  leggia* 
drilTimamcatc  fe» 
ce  il  SatraazatO 
Delia  fua  Arcadia* 

£ molto  pili  poi 
li  conuercà  con 
fomfDa  • vaghezza 
prenderne  delle 
putiHìtne  latine  ’ 
nello  fcriuece  co* 
sì  in  rime  Cdruo 
ciole  da  rcheizo* 

- & m (Hr,cbecbia*  ~ 
mino  Pedantefco. 

Kel  quale  oggi  al* 
cuni  belliHlìini  m- 
' gcgoifcciuonocoil 
tanta  grazia  > che 
focfe  Im  qui  la  lin* 
gua  noftcanoohà 
veduto  forte  di 
componimenti  pia* 
ceuoli  più  giocon-  . 
di  che  (ìeoo  que- 
.^«EtiofoilèpcK  ' 


far  cofa‘  grata  I 
molti  ne  metterò 
alcuni  nel  €ne, di 
quello  volume,  ^ 
Et  in  quanto  alle 
due  fchieteiò  con* 
giog^ione  di  ver*  ^ 
DI  qui  di  fopra  po* 
(le,  ccllan  da  dit 
due  cofe . L*  vna  • 
che  alcuni  verbi 'li 
ibn  melli  m qtnU 
• ch'vnad’clTe,  che 
non  fivnofuoi  |»o* 
ptii,roa  lì  fon  po* 

(li  (blamente  pel 
lirpctto  della  rima 
(iccome  UEREche 
tìc  pofto  con  quei 
della  feconda , ma 
veramente  è della 
terza  accoitato  da 
beuece.E  così  Tià* 
finito  del  verbo 
ESSEaEfièpollo 
tri  i verbi  della 
terza  maniera  non 
eficndo  |xopria*  - 
' mente  nè  della  ter* 
za,  nè  della  Cec on- 
da,nè  d'akune  del- 
^ le  altre  tegolate» 

~ ma'd'  vna  partico- 
' lac  congiogazi^ 


(li  sé  tolo«  Oftde 
ne  vieti  detto  ine-» 
colate  . E com’è 
detto  fi  fono  così 
podi  in  quei  luo* 
ghi  per  rirpetto  di 
quella  riofuche  ef- 
fi fanno*  If'alcta 
cofa  che  n’  ho  da 
dite  è chefealcU'- 
ni  vetbt  fi  fono,  i a 
vna  ftefia  mante- 
fa  podi  più  d*ima 
volta  con  vnafil- 
laha»  o lettera  va» 
Itati  non  fio  fatto» 
perche  e(fi  cosi  va- 
ria ti  d*vna  (bla  o 
lettera,  o fillaba 
fi  polfano  rfate  in 
vno  deflo  compo- 
nimento piu  d*vna 
'volta  * Pncioche 
fcpcr  efeinptonoi 
in  vn  Soncntome^ 
tercmo  VOCI  DO 
con  V nella  prima 
iìllaha  non  (aria 
pot^lecito  nel  tnc- 
defioio  di  nvrtter- 
MÌ  Occtdo  con.O 
ncUa  dettai  pitma 
che  farebbe  fotii- 
Iczaa  magca»ficco^ 


medi  tutto^  quedo 
s*^è  ragionato  à pie- 
none I primi  fogli  a 
diquedovoluintf. 
Et  tl  medcffimopo-  ^ 
tiàefTct  vcile  dtfa- 
. le  ancora  in  quei» 
che  cominciano  pec 
confonante  come 

• pec  efcmp<o  R<'ci« 

• dete,  che  recidete 
^ anct^  fi  parò  di  ce« 

.»  Oue  :feHÌa,cp^ukdà^ 
che  dà:dauani^Ev' 
nide  per  forte  in  li  : 
come  dolori»  ò fi' 
fatte  » ò anco  in  I« 
con  qualfiuogha 
altra  ..  confonante 
come  Amanti  Joli 
cffi.òaltictalifar) 
^«idtCio»  più  che  (I 
. . può^i  fuggir  quei- 
concorfi  di  due  1* 

. iitel  fine  delPvna» 
e nei  principio  dell* 
altra  , e però  met- 
. tee  quei  verbo  che 
. j: cominci  per  £ Ae- 
ado,  e nonper  I. 
Rìcido,  e così  pec 
' contrario  cioè  qu  a- 
do  la  parola  dauór- 
CI  finiUc  pea.E^^ 
X 6 ttc 
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ine  core  fr mpie , ò 
altra  tale,  che  il 
verbo  (cruente 
potrebbe  «rfenc 
comitteiar  per  Ri» 
& non  per  Re, ben- 
ché in  quàto  à que- 
fto  verbo  egli  farà 
Tempre  vtil mente 
vfato  p'.u  tofto  co- 
sì con  E n<*l  la  pri- 
ma fillaba,  che  con 
I,  poiché  la  lettera 
I è ancora  nella 
feconda  lettera 
Ora  tornando  alla  ri- 
ma , ò deftncnza 
in  ERE  intorno 
- alla  qnalc  ancor 
(ìamo,dico,i‘hrella 
ì oltre  à i già  podi 
verbi  della  terza 
maniera  hà  anco- 
ra per  rime  idruc- 
ciole  qucR  ' altre 
voci 

Acerc^  Arbore,  che 
in  rima  così  ridirà 
ficucameme  come 
Acero  « 

Afpete 
Cadauere 
'Camere 
Caiaitcìc 


Carcere 

Celere 

Cenere 

Cerere  Dei 

Edre 

funere 

Genere  n. 

Lettere 

Lacere 

Macere  agg.  ciocia- 
cerate  ) e macera- 
te 

Mafchete 
Mifeie  • 

Nacchere 

Papere 

Poiuere 

Fouere  i 

pcorpeieaggt 
Rouere  * • 

Sidere  • * 

Tempere  pi.  di  Teii^^ 
pera 
Tenere 
Venere 
Vipere 

Zazaere  ^ ' 

Et  alcntM  perfoRCifl 
* verbi  di  :dioetfe 
'tnaiiierc  come  : 
Adultere'  del  verbo 
.1  adulterare' 
’Auuouere  per  Anno- 
iicriio  r 

m 


i 


» 
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tri. 

Accclete  , 

Aflìdtfre 

Compete 

Connumeré 

Confidere 

Contempere 

Degenere. 

Delibete 

Deridéie 

Dilicere 

Dìnumec? 

Difcarcctc  < 

Diftcmpeie 

Equipete 

Efarpcrc 

Inalbero 

Ingenete 

Impoluece. 

Irete  da  Iterare 
Inuipere  molto  vago 
verbo , che  fece  il 
Sannazaio 
Inzucchero 
Lacere 
Libere 
Macere  V, 
l^utnete 

Obiitere  ^ cioè  lcan« 
celli,  ò annulli 
OtTere  ■ 

' Ptoferodel  v.  Pcofeio 
l'iogcnete  del  T.  pio* 
geacraie  . 
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Rattempero 

Refri  gcrc 

Rettefe 

Ricompeis 

Rìcouerc 

Ricuperc 

Rigcnetc 

Ri.mprouera 

Rimuncre  ' 

Rinutheie  - - ! y 
Riuetbeie 

Sori  ere  del  V.  Solferò 
Stemprre 

Stupcfo 

Tempere 

Teiere  - ■ 

Vitupeie  •’ 

£ vi  fono  ^IHiuccicv^ 
-•le,  alcune  voci  có- 
porie  co  forma  CUI* 
^ya  latina  dal  yer- 
A'f  bo  fero , cioè  por-’ 
tot,  come  Ombri- 
fere,che  di  rie  Dan«  ' 
Perii  fere,  Saiutife* 

/ re.  Sonnifere,  Se 
altre  tali.  £,pei 
tutte  latine  com- 
parie col  verbo 
Gero , dello  ftericT 
(ìgnifìcato  dipor- 
to 

Armigere  quelle  don- 
ne , che  portati  a» 
me 
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me,  e COSI  dì  qual* 
ch’ai  tu  n -fatta  . 


predai 

ERE 


sdcucciole 


non  cinuuo  vna 
conTaltia,  poiché 
la  rima  .sdcuccio  - 
la  dcue  confooaicl 
per  tre  fìllabe  oon 
per  due  fole  come 
la  putta,  come, 
vendere , & accen- 
dere le  quali  con- 
corda^ pel  tK  fìl- 
'labe  cioi  cadete  a 
ora  per  ^mpto- 
ftigeic , « penici}: 
non  farebbooo  tt> 
ma  quantunque 
fioifeano  ambi, 
due  in  ERE.  La 
onde  . potea  facC 
di  meno  di  porle 
tutte  qui  ma  lOt- 
; dmadc  a (uqì  luo- 
ghi nelle  lìnie 
sdrucciole,  come 
faremo,  noi  a luòi 
luoghi, 
t MoglioK 
Potere 
■Jbcre 

Leggicceiìng.epliit. 
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Trofttmte^  finpA*  t 
flur, 
ytrititn 

. Sere,  c Aùfftrt 
Tantert 
Chtmert 
Cimìert 

£ mti  i fliM-tli  de  ì 
mm  in  £K.^,  & 

\ deeiuétti  in  ERO 
cerne  in  fi  dirà 

ERGA. 
Alberga 
Difpeiga 
Erga 
Verga  n, 

Afperga 

Emerga 

Poderga 

Terga  del  v.  Tergo 
vfato  dai  Petrarca 
Verga  del  ?.  vergare 
vfato  dal  Qftcdcn* 
mo 

t Verga  V. 

Aderga  v. 
«Sommerga  v. 
Immerga  v, 

Valpcrga  cognome 
nobile  in  Piemon- 
te 

yittemhergn  Profi« 
Tigrimberg^  f idd  in 
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^Umugme 

Eechtmbtrgée 

Lamberg/$ 

Famigli  in  Germa- 
nia , le  qnaU  c i» 
me  in  q$mU  itnm 
gna  finifeene  in 
co/tfonawi  cesi  fof» 
fona  >fcire  nella 
nojìr^a , fin.ndo  in 

Attergati,  ' - " 
Cofperga^, 

£erga  luogo  in  Pian* 
dra 

Bamberga  Città  ili  A» 
lemagna 

ERGE.  . 

" Afpcrge 
Difpctge 
Erge 
Emerge 
t Immerge 
Sommerge 
Terge  v. 

Aderge 

Cofperge 

ERGI. 

Afpergi 

Diìpergi 

Emergi 

Ergi 

bnne''gi 

Sem^ 
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_ ì 

<• 

Semmai 

Coniìgnert 

7-0XI* 

Gioielieri 

^trgi 

Cauallieri 

C9/ftrgi 

Condottieri 

ERGOb 

Ieri 

Albcigo 

Cimieri 

Afpcrgo  * 

Fieri 

A tcfgo 

Leurieri 

Ergo 

.Quartieri 

Tergo 

Cerulei i,  Lupi 

Vergo 

Toficri 

Dispergo 

Mona  lieti 

Emergo 

Salt  ri  1 

Mergo  Vcc* 

Ceti 

^0erge 

Feti  0.  c y« 

•j"  Sbergo»  ò Vsbcfgo 

Sparuieri 

vai  Corazza 

Taolicri 

Gergo  linguaggio 

Veti  ^ , 

Da  cei^ò 

E piU  altri  pfuraK 

Immergo 

de  nomi , che  nel 

Sommergo 

Angolare  fioifeo" 

Terg9  . 

no  m ERE  come 

j^ergo 

Dedtieie  ò in  Ero 

ERI* 

de  i quali  anno  à 

Altieri 

lor  luoghi  • 

Eeri 

E per  rime  tronche 

Leggieri 

alTerj  ,•  referì  , 'e 

Corrieri  _ 

per  ifdruccipietut-  ^ 

Guerrieri 

ti  i Plurali  rnafeo* 

PenHeri 

jini  delle  fìngo* 

Eri 

lari  fdiucctple  po- 

Interi 

lle  in  E RE  >6  in  E- 

Speri  " - 

EO , come  Generi 

Cancellieri 

da  Geocre  $ Nii« 

i * 

meri 

by  GOOglC 

neri  numero 
e così  r altre.  E 
Jc  perfone.de*  ver- 
bi, che  put^uì  di 
fopra  fì  fon  polle 
ora  . Le  quali  per 
Jor  natura  finifco- 
no  m quella  rima 
- ERI  ma  per  necef- 
/ìtà  nel  verfo  lì 
‘i.faqnb  finite  in 
ERE , come  Adul- 
tere per  Adulteiif. 
Vitupeie  per  Vi- 
tuperi , e così  l'al- 
ttc.  Si  replica  cit* 
ca  quelle  fdruc- 
cioleciò  che  lì  dif- 
fe  nella  Rima  £• 
RE* 

Trimierì 
Lufinghicii  •' 
leu  V, 

Sentieri 

Cimiteri 

Iberi 

Hefperi 

Volentieri 

MiniReri 

.Imperi  per  Imperif 
Imperi  v« 

Leggieri  lìng. 

Amen 
Seri  per  Scrii 
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Hcmifperi- ^ 
Improperi 
Cimmeri 
Mifteti  ^ 

Stranieri 
Adulteri  ' 

Mafnadieri 
Vituperi  n«  - • ^ . 
Barattieri  ' ' 
fiotlieri 
Gioiellieri 
L*altt*  ieri 
Mcllieri 
Ifolicrin  p. 
OUuietin.p. 
Rauafchieti  cogiu 
Tauolieri 
HoRierì 
Sinceri  v. 

Anneri  V* 

Auueri  v. 

Difpeti  V.  ^ 

Di  leggièri  auo*  . 

Tisri 

Anneri 

famiglia 

Tiiiitrì  ycc, 

D*altri  dtrÌMati 
w»  Offiulieri 
Carattitri  nen  t/o- 
• gliamo  far^mfa 
Martri  famiglia 
Martri  Contado  in 
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Auetia 

Perla 

Vederla 

Kfcrla  eccello  il  cui 
Mafchtle  Merlo 
vsò  il.  Pemcca 
pei  la  propolìzio* 
ne  , Se  articolo 
vagamente»  e eoo 
molta  grazia  vCa* 
ta  da  OaatCjdc  ìm- 
mitata  daU*AiiO« 
ilo.  Et  in  quella 
lima  potranno  fot» 
miri!  tutti  gl’ia- 
finiti  de'vetbtdcl* 
la  feconda  n>aiue« 
la  » iq  Itali  li  fono 
podi  à dietio  oclr 
ia  cima  E R E . i 
quali  inlìaiti  Izf 
Telando  la  vlcima 
vocale  loco  > ..e 
prendendo  lapu* 
tieeila  . ILA  > 

{itonome  femin^ 
e foinoKJannoque. 
Aa  rinu  com  e c. 
..detto,  iiccomc  da 
Vedere»  Sapete.» 
Potere»  T*cncrc 
c tutti  ^U^al  tri  fi 
» 


.<  faci  • Saperla,  Ve*. 
*.  dctla»Tcnerla,  Po- 
terla » e così  di  Clic* 

E lo  ftelTo.  faraàoo 
eoa  .quei  della 
Terza  ia  cima 
t Tdcucciola»  kggex- 
. la,  porgerla  ».o  co- 
sì di  tutte.  « 
t Feria  Torte  di  piàn« 
ta  ;/  •' 

Pei  la.,  proponaionc, 
ed'arric.,.. 

Badcila  dille  il  Boc- 
caccio per  ilcbcc- 
zoà  vna  Ooniudt 
poco  fermo  . 

Qcrla 

ERLE*. 

Perle 
Vederle  . 

1 plurali  de*qul  di  fo« 
pea  podi  nomi  in 
A » ò pronomi  af- 
fili con  l’ialìatto 
della  feconda  ina- 
niera 
Vederle 

Aueclc.  E eoo  quei 
delia  Tecaa  in  tv 
me  fJcucciolt . 
Premctlc 
Toglicilc  . 


D<t^cd  t)y 


1 


I 
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E la  propofizione 
. per  con  Ì*acticola 
fcminile  plutàlca 
difgiunte  di  fcrtt- 
ture  |C  ngniiìcatoì 
ma  VDìto  vaga* 
mente  d* accento, 
come  n vede  in 
quella  « betlt^ima 
ftanza  dei  .dimno 
Ari.  nel  caiMO  | $• 
Za^r,  Rubini , Oro,* 
Topatii,  e Perle 
E Diamanti , e cri  fo- 
liti , e Giacinti 
Fotriano  i'6or  adì* 
migliar,  che  PER* 
LE  • ' • 

Liete  piagge  v*  auea 
l’auta  dipioti 
Si  verde  rcebe,  che 
potendo  aneile 
Qua  giù  , né  fona 
gli  Smeraldi  via* 
ti&c« 

Stelle  chi  votcHè 
Ikicopaclo  da  fte* 
Ktie 

Serie  pianta 
Merle  • 

Ctrl* 

ERLI . 

Merli  pluc,d  i Merlo 
' £ tutti  gl*  Infioici 
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(fella  feconda  ma^ 
Dieta  colr.jMono- 
me  mafehm  piu* 
tale  adt(To  feco, 
come  ilei  fcjniofle 
s*è  detto  quii  4i  io* 

pra , i • • 

Auerli  . > 

VoI<^rIi5ec«  ' \ 
£ per  rime 

cìole,  q^i  della 
Tersa  • , . ,• 

Scioglierli  I 

Vincerli  i , . 

Et  ilmededmo",  che 
g*è  (ietro  qui  put 
ora  della  ptepòn* 
zione.  Per,  eoo 
i'aiticolo,  LE  Q 
potria  far  c<w  l’ar" 
ticolo,  LI , cdi4 
re  PER  II  BbL 
chii  Campi , ò al* 
tra  vocemafebia 
t Ferii  di  puidifo* 
pra 

àùrli  ^ndli  ddlèr 
Iucche ^ V retri  ' 
Ferii  ftr  li  fin  ' 1* 

Ditrli  ^tr  li  di^è 
ER.LO. 
Man^netlo 
Merlo  ‘ 

Vederlo 

11 
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]t  meddìno'poBtuaU 
mente  che  s’édet* 
to  de  gli  al  tri  atti- 
coli  LA  ,1.  E)  LI, 
co  i vetbi  7 0 con  la 
ptopofizione  PER, 
(i  fati  con 
colo 
Aucflo 
Lrggdilo 

per  lo  &c^ 

Smetlo  vcc.  Ari, 
fierlo  pei  lo  fieK 
Tcilopec  felonio,  e 
così  fterlojdieilo, 
Eerlo  pel  beuerlo  , e 
così  fceilo , c foei» 
Io 

Merlo  'delle  muta 
Ali,  . 

A luttii  preteriti  pei- 
. fetti  deli*  indicati- 
tino  nelle  terze 
peifonepln  mafo- 
lo  oe  ^irnbi  della 
terza  congiogazio- 
• ne  aggiungendoui 
lo 

Combattetlò 
Potctio  per' combat)- 
telonio,  e pote- 
lonlo.  ^ 

ERMA. 


Fcima 

Ecma 

Infetma 

Conferma 

Erma , cioè  lolitaria 

Ferma  v. 

Scherma 
Riferma  ■ 
f Rìaflèrind 
Difarièrma  • 

Disfetma  ' 

Lctma  Città  ia  Spai- 
gna 

Tetma  ftufa 
Sperma 

Inerma  pex  ioeimc' 
In/rrnMV. 

Muré  s’ara  gxjiwm 
à,qutfi9  ftgn»  del» 
la  fiamfa  al  mia 
copÌMt9rt  fi  fniar* 
ri  il  libro  dwr  h 
Stigliani  aura  no- 
tate in  margine  le 
. fin  veci  aggiunte 
• /*?F»  /*•*  trafeu^  . 
raggine^h  maligni-^ 
tèdi  che  glie  lo  tolm, 
fii  end* sa  di  quo 
Muanti  fittemre.  è 
tuttala  fatica:  de* 
Ito  ben  dire  eh*  anen, 
de  io  in  difetto  dei 
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tlfifctlli  colle  giun* 
$e  dello  Stigliarti 
ferdutcfi  frtfone 
vn  altro  mi  fono 
abbattuto  in  vno 
fiamj^atodei  x<S5o. 
in  yenst^a  prefo 
il  Bareo^  nelqua^ 
le  fono  affai  piU 
■yoci  che  non  erov 
m in  quello  piit 
antico  a cuiUSti" 
gitani  fece  le  ginn» 
te  ^ e particoUrmen* 
te  gran  parte  di 
quelle  ch'ejlo  Sii- 
gitani  aggiungea 
come  pubi  vederfiy 
di  qtà  indietro  coné» 
frontando  con  detto 
i{u fedii  del  1650. 
il  che  dtu  * effer  ac» 
caduto^  perche  for» 
fealio  Stigliani  non 
^ capitò  detto 
fcelli  arricchito  , 

. perch  * tff  » non  4- 

ueua  bl fogno  per 
acqui  fi  ar  fama  di 

era  aggiunto  : Or 
io  di  qui  auanti 
porrò  le'  rme  di 
detto  fcelli  dtl^ 


SOI 

la^tifiampa  fudet^ 
tUf  e m*  ingegner 
(Tatri  cchirlo  quaul 
to  .>  i concedono 
V altre  mìe' trauà» 
gliofe  occttpattfoni 
per  ghuare  al  pie» 
blìcOf  al  pojjibile  • 
ÉKME  . 

Volcrmc  : 

Etnie  . , • >.v: 

Inetme 

Infcimt  T 

AfTcìine 
Cooferoie 
Inferme . 

Riferme 

Tcime 

Verme  m.  ^ 

Et  oltre  à ciò,  ficco* 

. me  con  T infinito 
' cki  verbo  dolere 
il-  Petrarca  diffe 
doletme  in,  vece 
di  dolermi , come 
qui  due  righe. auà* 
ti  fi  vede  così  pa* 
rimcnte  potrà  nel 
vetrai  farfi  con  cut» 
i«  ti  gli  altri!ji>etbì 
ddU  fccK^ndacon- 
. ' ione  • con  ' 

aHìggec  ,4.oro  nel 

fi  ne  il  pronome  me 
in 


f ;• 
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In  vece  di  MI 
Cotenne 
Aucime 
Tenetme 
Vcderme 

ermi; 

Dolermi 


pfcmermì  &c^  co^ 
sì  di  tutti,  della 
co* 
re- 
plica quello,  che 
pur  ora  quìdauaii- 
ti  fé  n*«  licosda* 
to 


^lal  delmenza 
»i  sdrucciola  H 


Ermi 
lofermi 
Schetmi 
Vermi 
Infexmi 
AHernoi 
Confermi 
Tctmi  D,  e n 
Inermi 
Falifdicfmi 
£ tatti  gl*  mfi Diri  de 
' verbi  della  fecoo* 
' dà  coAgtogazio» 
ne  coi  pionome, 
fni,a£(u>  con  e& 
loro.  • 
Teneri»  i 
Vedermi 

Vederuri,  « eosV  di 
tu»ti  • 

S ledefìoeiize  idnic* 


ERMO. 
Eermo  n. 

Infermo 

Schermo 

Afièrmo 

Confèmio 

Fermo  v.  è -Citc^ 
- nella  Marca 
Palermo 
Palikhcrmo 
Raffermo 

•V  cimo  che  in  vece 
di  Verme  poco  &- 
' liccmeate  ■ dìffe 
.•  Dance 

£ le  rune  , ò.de/I* 
• nenaetfonebe 
. Affermò  — 
Confermò  . < ^ 
Fermò . « *'  ' 


' ciole,  le  qual  ii  Kafi^rmò  della  qua* 
fòno  co*nrbi  del-  ' li  fi  itien  tuttania 
* la  terza  maniera«  ’ teplicatp  che -chi 
' così  co’I'  pronome  nìià  bifogno  veg- 
affiffo,  ciedcnnii  già  quello  » che 


■e'  abbiam  dettò 
ne  I primi  fogli 
‘ di  queflo  libro  ^ 
ERNA.  -- 

Eterna 
Goueroa 
Inreroa  ■ ' 

Scerna 

Superna  > ' • 

Verna  — - 

Alterna  '•  • 

Cauerna  * i 

Ciftcìnat  è Cii»r»4 
Difcecna  > 

Fraterna 

lanterna  * ^ 

1 ucerna  ‘ 

Materna  . > ■ i- 

Moderna 

paterna 

Pincerha 

‘ Sempiterna  • ' 

ItiCAtttrna  • 


5if«rti4  i 
Ltrna 

"PimerM  gìwf^nm» 
$*  fvtria  dirfi  /<cr 

CPgfitrt 

EtPtna  »,  ' ' ' 


E«r»M  Città  nt 

Su*%g6rt . 

J.uc*rnA  città fr< 
ijhjft 

£RNE« 


in 


\ 


ì - 


t,. 


Dirceinc' 

Eterne 
Auerne 
Interne 
Ooueme 
Materne 
Fate-  ne 
Oloferne 
Sceme 
Setnpiteme  ' 

Superne 
In  quella  deiìoMza 
vengono  tutti  gl* 
infiniti  di  tuttil 
verbi  della  fecon« 
da  conotogizio« 
ne  prendendo  la 
particella  NE.  ~ 
Saperne 


Tenerne 
Voltine 
Poterne 
£ così 
qual 
quiui 


di  tatti  la 
particella 
hà  tieiìgni«> 
ficati,  c>o^  à'noi^ 
' ònoi,  di  ciò,'  òdi 
tal  cofadrfui  y'ò 
di  lei  volerne  dt« 
te , cioè  voler  dii 
à noi , Tcnerno' 
obligati,  tenesct,' 
^ ò tener  noi  ' 


, t-  ^ 


Qual  cplpo  è da 
fptez- 


Digihzed 


iprczzatc,  c qual 
d ’ auerne  * fede 
chcM  dedito  fegDO 
tocchi 

Li  mededma  deduca* 
za  ciderà  ne  i ver* 
l>i  della  terza  con* 
gìogazionc  con  la 
deda  particella 
NE  , e faranno  lo 
fdrucciolo  con  Tac* 
cento  di  quà  dalia 
penultima 
fCicdcmc 
Renderne 
rienderne 

ERNl. 

Eterni  ' 

Moderni 

Verni 

Aìtetnt  dal  v.  Alter- 
no 

Difeerni  ^ ' 

Itateini  ^ ^ 

Gpueroi  ':d 

Materni  . ; ' \ 

raterni  / i \ ‘ ' 
.Scemi  « 
Schernì 

Superni  ’ 

taterm  firtt'Ài  Vf- 
t ni  / 


Bemi  di  pii*  \ 

ta 

BurU/co  che  BernÌ4 
anche  fi  dice 
Perni , que*  legni , o 
ferri  , fvpra  i quali 

fi  ^ 

che  fi  girane 

TemùCiuà  neW  ym» 
brìa  \ 

Quaderni  ' 

Scintemi 


ERNO, 


Auetno 

l^ifccrao 

■ -1 

Eterno 

Gouerno  > 

1 

Inferno 

* 

Interno' 

i - * , 

t - : 

Scherno 

Verno 

Alterno 

Eterno  f. 

Iraterno 

• ■ - 

Materno 

Moderno 

Paterno 

Scemo 

' * ’ 1 

Sempiterno 

1 

S le  rime 

tronche 

Gouernò 

.s*intct- 

" nò 

. 

Rifterno 

f 1 

Ealerno 

ìt>  1 

Lia* 
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Lifiterno  luogo  e fiu- 
me nella  Pcou*  di 
Camp, 

Squaderno 

Salerno  Città  - 

Quaderno 

Gouerno 

Coctetno 

Quinterno 

terno  Autore  d* 
Aftronora  a 
Perno  Alfe  in  cui  fi 
volgono  le  cofe  in 
giro 

Cerno  da  Cernere 
perno 

Dierno  per  fetono, 
dierono 
Inuerno 
Suctno 
Alterno  n.  e 
In  Eterno  Auu, 

In  Sempiterno 
Odierno 

Oloferno,  che  così 
porrà  dirfi , Come 
Oloferne 
Superno 
Inferno  Agg, 
Abcteri^o 

Amtterno  Città  di- 
ftrutta,  oue  ora  è l* 
Aquila'  capo  d^A- 
piuzzo 


. 

Acemo  fiume  nel  alò* 
. defimo  luogo  ♦ 
ERO. 

Altero 

Cimiero 

Cauaiiero 

Chcro 

Emifpeco 

Fero 

Impero 

Intero 

Leggiero 

Magtfieco 

Nero 

Nocchiero 

Pero 

Pcn  fiero 

Piero 

Sentiero 

Seuero 

Spero 

Vero 

Afiueron,  pi| 
Baratttero 
Ero  n.  p. 

Foriero 

Foralliero 

Monaftero 

Et  i nomi  che  fi  for- 
mano d'alcuni  ver- 
bi, come  Condut- 
tiero,  Cornerò  de 
quali  alcuni  pollo- 
no  finire  ancoc  io 
1 ERfi 
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$o6 

ERE  dicendofì 
paiimcnte  nella 
noRta  lingua  Con- 
duttive jCaualic- 
ic  8(c. 

Et  ha  quf  fta  defincn- 
2a  le  lime,  ò defi- 
cenze  tronche  » 
che  fono  tutte  le 
terze  peifonc  fin- 
polari  de’ futuri  di 
tutti  1 verbi  della 
prima , feconda, 
e terza  conoioga»^ 
ziooe 

Amerò 

Crederò 

Vederò,  c così  di  tut- 
ti. 

Hà  parimente  le 
fdiucciolc  , che 
fono  le  terze  pet- 
fone  de  ’ fecondi 
preteriti  dimoRra- 
tiui  di  quafi  tutti 
ì verbi  della  fecon^ 
da  terza,  & quarta 
congiogattone,  te- 
nero , lefiero , vi- 
dero , vennero , e 
quei , che  non  fi- 
nifcono  in  qucRa 
tal  definenza,  che 
oia  s'è  detta,  fono 


quelli , il  cui  fin* 
golate  nella  terza 
pcifona  hà  raccctw 
lo  in  vltimo  , fic- 
teme  lono  aprì  , 
femì,  vfcì,  compì, 
c così  tutti  , che 
allora  non  in  E- 
RO  ma  in  IRÒ 
nel  vftfo , & in  I* 
RONO  fioifeono 
nelle  piofc , Apri- 
rò, Sentirò,  Vfei- 
ro,  Compito,  ouc- 
ro  nelle  profe  apri- 
rono, Vdirono  Sè- 
tiiOBO,  Vfcirono,. 
e così  di  tutti  vni- 
ucifalmente  ,'c  pct 
qutRa  RcRaragio- 
ne  dcll’accéto  nell* 
vltima  firgolare 
del  detto  fecondo 
preterito  dimo- 
Riatiùo  non  ven- 
gono in  quefla  de- 
fine nza,  Sdrucciola 
ERO  alcuni  verbi 
della  prima  con- 
giogazione  per  a- 
uerui  tutte  il  det- 
to accento . Amò, 
cantò,  patio 
che  tutte  nelle  la- 
ro- 
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IO  plurali  finifcono 
in  ARO  nel  vct« 
fo  Andato,  legare. 
Parlato , Ì5c  in  A- 
RONO  nelle  pro- 
le, AndaronOfPor- 
tatono  e cosi 
ancora  fono  alcu- 
ni vtibi  che  anno 
doppiamente  rai 
terze  perfonc  (In- 
golari  dei  detta 
prete tito  come  a- 
pcirc,dc  aprì  foflet- 
fe,  e fofFtì , c cosi 
cjualch’altto  , che 
pur  (etbano  la  ficf- 
1a  tegola  , cioè  che 
<)ur  i che  anno  l’ac- 
cento ncll’vltima 
fìnifeono  11  plurali 
in  lRO,ò  IRO- 
NO', aptitQ,  fotfri- 
lo  &c.  e quelle  , 
che  non  ve  l'han- 
no le  fìnifeono  in 
quella  rima  ERO, 
della  qual  pallia- 
mo apeifeio.  Et 
in  O N O ancora 
quelle  mcdelìme 
fìnifeono  alle  vol- 
te, feciono,  dicdo- 
co  ) ripofooo.tpcc 


vaghezza  d i varia- 
re più  che  per  leg- 
giadria di  Tuono  y. 
che  in  fé  habbia- 
no. 

!Qui  fi  replica  tio  che 
s^'t  detto  altre  >o/- 
U circa  le  rime 
fdrucciole  , il  thè 
s’intenda  fer 
fte 

Arciero 

Barbiere 

Cameiiero 

Candcliero 

Cimiero 

Cimitero 

Coppicro 

Ero  , donna  celebre 
per  ampi  di  Lean- 
dro 

Pollieio  co"n,nobi« 
le 

Guerrino 

Impero 

Incero 

Oniéro 

Oftiero 

Prigioniero 

Quarticio 

Salterò 

Scudiero 

Sparuìeto 

Somicro 

Y 2 Staf- 
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sci 

Staffi  ero 
impero 

AduUtro  ptr  Aditi* 
terÌ9 
'Altiero 
Sicchiero 
Cepfiero 
Confi  gli  ero 
Camerltro 
Corfiero 
Corri ero 
Clero 

Dtfidero  per  defide» 
jrio 

Defiriero 

Emisfero^  edemifptro 
yAri, 

Fiero 

limerò  Auul 

Enfinghiero 

Msffagiero 

èitn^ogntfO 

Medierò 

Jtiimfiefo 

Onero  Ante, 

primiero 

Effrigero  per  r^rì» 

■ gerh 
5 tramerò 
Sincero 
luterò 
Pamero 

Fi  ling  Uro  cogtt,noht 
Vinttero  ytc. 


Olimero  n.p, 

Venturiero 

Vitupero  per  vitupe^ 
rio 

Attuerò 

Annero 

E le  voci  deriuMti 
da  Arti  come  Ar» 
chibugiero 
Bombardiera  Scr. 

ERPE  . 
Euterpe 
Serpe  n.  e y. 

ERPU 

Sftpt  n.  e V, 

Sterpi 

EKTO  . 

Serpo  >. 

Sterpo  /■ 

erìra; 

Afferra  , 

Attrrra 
Di  (Ter  M 
Erta 
Guerra 
Serra 
Sferra 
Terra 
Inghilterra 
Sotterra  v,  cioè  fepclì- 
fee,  c fotterra  , che 
è il  medcfìoio,  che 
fotterra 
Terra 

' E 
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E quedi  defìnensi 
hà  le  rime  tronche 
delle  terze  petfo* 
ned'alcuni  verbi> 
(ìccome  tcrcà  pex 
teneri  , e vetrà  » 
petvenirà,  c così 
tutti  i compofti 
del  detto  verbo  , 
xittetrà)  Mantetrà, 
Conterrà,  fofteteà, 
delle  quali  cime 
tronche  come  H 
conuengono  d’vfac 
nel  verfo  s*c  det- 
to di  fopia  altre 
volte 
Vìsferra 
Di^mtrra  v. 
Difotterraému, 
tiiferra 

yoUtrra  Cittì  in  2*o- 
fcatta 

Gibilterra  , « Zìbil» 
terra  firetto  di 
mare 

ferra  da  Ferrare^ 

ERRE  • 

lAiferre. 

Atterre 

DiRcice 

Erre 

Cuerce 

fcitq 


i*9 

Sferre 
Sot  terre 
Tette 

Vette  D,  proprio  fa- 
mofo  pei  Taccufa 
contro  di  lui  fatta 
da  Marco  Tullio 
Di  sferre  ftr  dtsferri 
&c, 

Difotttrrt 

^pnrre, 

ERRl^ 

Atferri 

Atterrì 

DilTcìiì 

Erri 

reni 

Sfecci 

Serri 

Sotterri 

Disferri 

Difotterrt 

Riferri 

erro: 

Erro 

Ferro 

Afferro 

Atterro 

Differco 

Sferro  ' 

Serro 

Sotterro 

Dssfeiio 

Dijfotterra 

r i Ri; 
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Vo 

^firro 

Ttrro  dicefi  comune» 
mente  per  ingiuria 
di  Cane  tolta  dallo 
Spagnuoto, 

ERSA. 

'Attraucifa 

Auuerfa 
Conuetfa 
Riueid 
Anuetfa  Città 
Conucifa  v. 

Difpcifa 

Diuerfa 

Pcrfa 

Peiuerfa 

Vcrfadaveifo  vcibo 
^uerfa  Città 
Imnurfa 
Smmerfà 

’*fr*'f*  , , , 

^lla  rimrfd^  benché 
il  proprio  fia  « ro« 
uefcio 
Ttrfa 
Qofperfa 

ERSE. 

Apcife 

Conueife 

Cofpctfc 

Diueife 

Dirpecfe  , 

O^erfe 

jfcite 


Rlconuer(e 

Ricoperfe 

Sccrfe 

Soffetfe 

Xerfc 

Afperfd 

Attraucife 

Auuetfe 

Coperfe 

Diucifc 

Ferie 

Immeiiil 

Pcruetfe 

Riuerfe 

Tcrfe 

Effe  o,  p. 

Bifioperfe 

Troferfa 

Scepetjà 

Sommerfi»,a  V. 

F«r/e  per  fer(i  dot  fi 
fecero 

Dierft  per  dier^ 

Terfi  cioi  Verfiant 
y^rfk  V.  per  verfi 
Erfeeioe  al%9 
jlrtaferfen,  di  Rè  di 
Verfia^ 

ERSI» 

Apeciì 

Diucvit 

Doleiil 

Fctfi 

Pelli  colore 

Pcc^ 
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Pcruerfi 
Riuerd 
Soflfcifi 
Verfi  n. 

Vctfi  del  vetbo  vcifa« 
te 

Auuerfi 
Arpccfì  n.  ev. 
Attrauerli 
Corperft 
Immctn 

PerG  nome  di  Popoi* 
li,  e di  colori 
Scecfi  del  verbo  feer* 
nere 

£ tutti  gl*  infiniti 
de’vetbi  della  fe- 
conda congioga* 
zione  con  la  patti» 
cella  fi  afHGa  (eco ,, 
auetG,  vederfi , te» 
nerfi,  e così  di  tut» 
' ti*  fimilmcntc  que» 
fti  potexfi  per  po- 
tetonfì , dierlì  cioè 
ftdietonoiò  fì  die- 
dero, fìccomefet» 
il  per  G fecero , G 
vede  qui  difopta» 
che  bà  detto  il  Pe» 
ttarca 

£ le  dcGnenze  fdeue* 
ctole  che  G fanno 
da  tutti  gPinGniti 


5!l 

de  verbi  della  ter- 
za maniera , Lei;. 
gerG  , CrederG  , 
PrenderG  , Sic.  e 
così  i preteriti  lef- 
frrG , prefetG  , po» 
ferG  8cc. 
rerfi 
Sommerfi 
Terfi, 

Baso» 

Auuerfo 

Di  traucifo 

Verfo 

Vniuerfo 

Afpcrfo 

Attrauerfo 

Cofpetfo 

Conuetfo  n«  e 

Difperfo 

Diuetfo 

Immcrfo 

Petfo  colore 

Riuctfo 

Sommetfo 

£ cime  trooché 

Atteanerfo 

Riuetfo 

Verfo 

Auuerfo  cioè  dòtto 
Emecfo 
Impecuetfo 
Peruetfo 
R inuecfo 

X 4 Tee- 
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ftz 
Terfo 
Trauerfo 
Teltttrfo  jiutf, 

Inmrjo 

^Auréuttrft  jimu. 

ERTA. 

'Aperta 

ConuctU' 

Offeiu 

All  erta  cioè  airin* 
Tufo 
Certa 
Difcoperta 
Difceita 
£tta* 

Efperta 

Incetta 

Melicerta  figlio  d*A* 
ummte  Rè  di  Te- 
ho  conitorsito  in 
Dio  marino» 
Offerta 
Piofcrta 
Scoperta 
Sofferta 

£t  hà  le  rime  tron- 
che» che  fono 
Libertà 
Pouertà 
Somntrta. 

7>rttéorta  ■ 

Dinertm 

Domtrta 


ìnfortan»tVi 

Mtrta 

J^uorta 

Btferté 

Atcerta 

Haaerta 

J^tcoferta 

Coftrxa 

Morta  n,  p,  § dar  U 
berta  dictfi  por  ola» 
la  burla 
Doforta  n.  o v, 

ERTE. 

. Aperte 
Erte 
Incerto 
Ptiifcrtc 
Solfcrte 
Coperte 
Deferte 
Efperte 
Mette 
Offerte 
Inette  ^ 

Laerte  Vadre  d*f^Ufit 

Solerte 

Certo 

Scoperte  » o di/caperta 
Ed  altri  plurali  da 
- now»  in  erra  fi  piio 
von^hd  la  lingua 

ERTI.  ‘ 
Accetti 

Apci- 
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offerti 

Tuffetti 

Bgti  altri  plurali  de 
nomi  in  erto  , e de 
verbi  eh* ati  la  fri* 
ma  ferpma  deWln* 
dicatinein  erto,  le 
feconde  perfine  cade" 
no  in  quefiaritM 

erto». 

Aperto 
Certo  ■ 

Coperto 
Conuecto 
Erto  , 

Efperto 

Incerto 

Sofferto 

Diferto 

Inerpcrto 

Merco 

OfTerto 

Acetto 

Auueito 

Confcrto 

Conuecto 

Difcouccto 

Infetto 

InefpetCO 

Fciuerto 

riofctto 

Rtcooueito 

Y I . Dì 
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Dimena 

Seme 

ì>*merf 

Cacecue 

htftrf 

Cerne 

vifT  ctm  fi  Alcem 

Conferite  n.  femini  fe 

w<NM. 

(ìccome  conferui 

Mifert» 

net  nome  de  maf* 

tiMccertf 

chi  dille  il  Petrac* 

tUcoftr» 

ca 

Strt»  _ 

Ptoterue 

Scffertf 

Rifecue 

Souuerf 

SCTuen«e  v. 

t^ncntf 

ERVK 

Cerut 

ERVA 

Conlecut 

Clterua  ^ cioè  motti» 

-Merui 

tudine  vfata  dal 

ritfccui  dal  verbo  di 

Boce» 

Secuice 

Ccrua 

perni 

Coaferua. 

Frefeiul 

Feiua 

PfOteiul 

Minciua 

Senun.eir.' 

Kenta  nome  d*Impe» 

Et  in  quella  delìnen» 

ratoi  Romana 

aa  veagooo  tutd 

Pcotetua^ 

gl*infiniti  della  fe» 

Rirctua. 

conda  maniera  af» 

Sema 

£Ea  feco  la  parti» 

Prcflèrua 

cella  VI,  la  qual 

Onferun 

vale  IVI,  voi  » 5c 

Snerua  » e così  nell* 

a vot,  Auefiii,Tc» 

atcre  vocali. 

neiui»  Poterut&c.. 

Ctmrertnt  irba. 

£ fìmilmeme  quel 

ERVE* 

della  teczacongio» 

Confeine  v» 

gazione  per  rima 

Icwc 

Idiucciola  Edèruì  ^ 
Ck-» 
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Ccedenit,  Ldggéc- 
ui 

Smrmt 

ERVO, 

Cerna 

Kerua 

Fioterua 

&cua 

Confctua 

Diferua 

Ictuo 

Pkefcrua 

Sciuo  di  fcruaie  |,e  di 
feiuite 
Snerif» 

ERZA.. 

Scherza 

sferza 

'Terza. 

£crzat  cioè  Gamba» 
vfatada  Oatu. 

Terza 

sferza  il  medeHma 
Terza  aga^ 

ERZE . 

Terze  il  medenmo» 
che  sfeize  ptut^t 
daltrome  sferza 
Sferze  V» 

Scherzo: 

Terze 

ERZI* 

Scherzi  v» 

^fcizi  f» 


$1$ 

Terzi 

yfa»  chtamarfi 
> d»/oldati  talnnmtm, 
ndigmtt  » 

ERZO. 

Scherza 

Sferza 

Terza 

Terzo  cognome chù» 
riflìmo  in  Venezia. 
7«r?a  «Mmcra  di  Mm, 
dati 

ESA*  . 

AcccHi 

Conterà 

Dife(a  n*  cioè  difea* 
(ione 
Imptefa 
Intcfa 
Offefii 
Ptefx 
Tcfa 
Appefa 
Apprefa 
Attefa 
Chiefa 

Cootefa  n»  cioè  con* 
tenzione 

Dife  fa  participio  dal 
V..  difendo 
Difeoicefa 
DiRcfa 

Intefa  per  attenzione 
Ti 
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Incefa  p«r  acceU  » che 
ambccfup  nell’In- 
ferno diITc  Dante, 
ma  da  noneiretgii 
però  tolto  nèimr 
tato  da  ocnato 
fcMttoce 
Rìprefa 
Sofpefa 
Scofeefa 

Tacfa  Città  in  Arabia 
b^llidìma,  & ab* 
bondantilTima  » e 
nobile 
Palcfa 
Pefa 
»4fcef4 
^rrefa 
Etf4 
Comfrefa 
Condejctpi 
Vi  (cefo. 
ln$raprtf$ 
lAarchefa 
Trete/m 
^cctff 
Scef* 

Seèfa 

Sfffa 

Sorprept 

Lefa 

IllefM 

M$f<  famìgli*  mbiU 


h Ifpégna 

Oro^efa  titoU  di  <onft 
inlfpagnu 

ESCA  é 

Acrcefea 
Ciefca 
Efcan»  '' 

Efcar. 

Frefca 

Inciefca' 

Inuefca 

Rifcclca 

R inuefca 

Trefca 

Adcfca 

Tefca 

Riefca 

£f  i detiuati , corno 

Arabefca 

IiaBCclca 

Mocefea 

Tcdefca 

Turchefea,  Maitre 

Grot  e/cafortt  dipUtu» 
r« 

Uincrefia 

Sfor%efcAlmg9  vicin§ 
a Èf^tnA 

la  geme  di  Capa 

yidefcAv, 

ISCE 


Digitized  by  Google 


Crefce  * ' ■' 

Efcc 

Increfcc 

Mcfce 

Pcfce 

Bicfce 

^ccrefct 

Hincufct 

IR^ccrtfce 

BJcrefce, 

esche; 

Efchen, 

^defiht 

^rabefch§ 

Trtfihe 

Kìnfrefche 

^dsfihev^ 

Trefiht 

e >,  t forte 

di  frutti  ed  i plurali 
de  nomi  in  SSCA^e 

*hgg»de  ytrbi  in 
efebi. 

eschi. 

Adcfchi 

Arabcfchi 

Crefehi 

Prefehi 

lauerchì 

Moiefchi 

l’cfchi 

Riciichi 

Tcfchi  pi,  di  Tefehio 
y efebi  piu.  di  Vef- 
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chic  ) chevifeoput 
fi  dice 

Ermncefchi  n.p,e  tran^ 
cefi.  ' 

"Rinfrefchi 

Sfir^fchi  Signori  di 
Cape  Sforo^ 

Donne fchi  ' 

Tedamefchi  , ed  altri 
plur,  di  nom,  in  efho 
i quali  vegganfiy 
quando  oscorta» 
ESCHIA. 

Mefchiaicìoc  mefeoà 
hfa 

Inuefcbia  v, 
'Mejchiav. 

eschie; 

Mcfchie  cipè  mefeo* 
late 

BtHefchieVm  >’ 

Altfihie  », 

ESCHIO . * 

Mefehio 
Tefehio 
Vcfchio 
Inuefehio, 

ESCI. 

Ctefei 

Pefei 

Kiefci 

Kinciefci 

Efd 

Me* 
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•'B4efci 

ÈHcrtfci 

^ecrefci 

£SOA« 
Brefciai 
Pcfcia  Città 

esco: 

'Accrefca 

Acquiefco 

Adcica 

Barba  lefco 

Cagnefco 

Cicfco 

DODDcfcO^ 

Biaocefcoper  Fiance« 
fe,,en,p^  - 
Piefco 
Inciefco. 

Befca  V,  con.  k £ 
fttetta. 

PcfcQ  o.  con.  la.  £ 
targa 
Rìncrèfco 
Schiauonefco 
Tedcfco 
Villancfco 
Hinfrtfc9 
'Rjiefcoi, 

Defio- 

Gmditlefc§ 

Turcht/c» 

Buriefio 

Bernìefc» 

"VidAnttfc 


Trmfc^ 

tratefc»^ 

Bunhielle/c^ 

Upnanefco, 

Contadimfco^ 

Ed  altri  dtriuati  ck*" 

o^nun  trcuorà 
fertu 
ESE* 

Acccfc 

Colonncfe 

Contcfe 

Cottcfc 

Di  fette 

Difccf& 

Impiefc 
latefc 
OfFcfc  V» 

Bacie 
Riprefe 
Spefe.  ' 

Tcfe 
Apptefe 
Amcfe 
Atcefe 
«Coropiefe 
Dtfcfc  Va 
Xài  Itele 

Dircoiielè  fc  v» 
Itlcfe  D«  agg.voce  U*. 
tìoa  ma  degna  da 
vCailì  ; e ngnifica 
non  ofTcfe 
Jfefe 

Piec 
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Prcfe 
Scorte  fc 
Stclc  n.  cv, 
Ekcieriuatt  deViomi 
propri  i dc’Iuoghi, 
come 
Albanefè 
Puglicfe 
Calabrefc 
Borogncfe 
Milanefe 
ScnefcScc. 

Chicfe 

Ciefedi  Daat, 

Marchefè 

Pakfc 

Razzefè  fotte  di  vino 
famofo 

^ppeftv^tdagg^ 
•dfcefe 
Arttfe 
tbtfen,  » V*, 

Scorttfe 
^ttnieft 
Chitft 
Condtfctft 
Intraprefe  »,  t 
Sorprtfen.  » v. 

Jficefe  di 

àUrchtft 

Tttteftvtn^ 

Uficcefe 

Sttfé 


ttì9 

Sifpefe  V,  « ».  ' 

l^e 

ymper^ 

Modantfk  ’ 

Ftrrarefe  ed  altri  dervi 
Moti  dafaefi  &c» 

ESEv 

Acceff 
Conteff  ' 

Inteff 

MeG 

Offeff 

PacG 

Palcff 

Peff 

Preff 

Teff 

Appreff 

Amefi 

Atteff 

Afceffn.ev* 

Compteff 

Difcfi 

Dtfccfi 

Diffeffa.  ey, 

Imprcff  del  y,  fm- 
prcndeie  . onde 
impcefo  rigor  diffè 
il  Petrarca,  Se  onde 
Imprefe  nome  Co» 
ftantiuo  def  ' qual 
s*ha  di  fintamente 
nei  mio  dtfcoifo 
dclPlMFBESE. 
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Mcfi 
Bipi  n 
Sceft 

Stefl  n«  e 
Sofpefi 

Etidcriuitì  da’ooroi 
proptif 
^Aibanea 

Bolounefì  5cc.  Dì  cim 
dauanti 

M k fritm  ptrfomt  ét 
fvtttrìti  de*  verbp^ 
Ucui  $tr%e  per  folte 
ejcono  in  eft^  come 
^»i  dietro  fi  pofero , 
i plurali  de'nomi 
fimenti  in  tfe , conte 
etmefe&c^  è qttati 
perche  fon  qui  dietro 
mn  repltchtamo  per 
non  erefoere  il  voUf 

meindatno, 

\ 

ESMO. 

ChriftiaBcfaK^ 

Batterono 

Cemèfno  y no»  <fa 
fcbifaila  più  che  fi 
porta 

Incaotefroo 
jMedefmo 
Millermo 
Pagancfmo 
I^fm  ftrmm  lo^ 


gtcdle  ' t‘ 

ESO, 

Accefo 

Cotitefo 

Intefo 

OfFcfo 

PefoB. 

Prcfo 

Tcfi> 

Appefo 

Afccfo 

Attefo 

Compiefo 

Difefp» 

Difccib 
Oirtcfo 
Impxefo 
Pcfo  t. 

Riptefo 

Scefo 

Stefo 

Appalcfo 

Appefo 

Appefo  auuw 

Conttapefo 

Crefo 

Difeofefi» 

lllefo 

Xcfo 

Palefo 

Refo 

Sorpefo 

Crtfo  n,  p,  di  Ri  ■ 
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Jnoffèfo 

Scofctfn 

Biffo  di  ConfBfim, 
Racce/if  e rÌMcefò 
Lfh 
Sfefò 

^Arrtfo 

ESPA . 
Crefpa 
Increfpa 
Rinctefpa 
Vcfpa 
Incrcfpa 
Rìnceffé. 

ESVE  • 

Crefpe 

Incefpe 

Rincefpe 

Vcfpc 

Inciefpe 

Rmcierpe. 

ESPI  ^ 

Cefpi 

Crcfpi 

Increlpi 

Rincelpi 

RiDciefpi 

Tcfpi  Inuentoi  delle 
’ Tragedie  ’ ‘ 

I ESPO, 

Crcfpo 

Ccfpo 

Jnccfpo 


RtHceffo  / 

Jmcrtfpo 

Rincrtfpo 

ESSA. 

Apprefsa 

Ella 

Stcifa 

Abbadeffa  , ouetf 
Badeda 
Commcdk 
Compceda 
Conceda 
Conteda 

Caualereda,  chedic^ 
il  Bocc* 

Duchcda 

leda  dal  v.  fendere 

Tiameda 

Gigantclfa 

Itnpconoeda 

Impicfla 

^e(fa  dal  v.  metcecé 
Meda  facnfìcìo  delta 
Santa  icligion  no; 
lira 

Oppteffa 

Preda  cioè  frctta^che 
vsò  Dant, 

Principeda 
Piomeda  * 
Riroeda 

SaceidotelTa  dal  Boc. 
Speda  < 

Teda  dali’v.  * tedero 

Con- 
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ConfclTj 

Di  me  (Te 

DimeiTi 

Duchene 

Te(fa  lupiopiio  Bel 

Effe 

Bocc. 

Beffe  pet  faceffe 

Traueflk 

Impreffe  n.  c v. 

Uffa. 

Impromeffe  n. 

Inntffa 

Leffe  con  la  E larga 

Tr^effk 

dal  verbo  leggere 

L^ati  MUffk 

Zefse  eoa  la  E (Iter* 

Vtffa  Regn$ 

ta  come  ftclsè  del 

*Pttm(ffa 

verbo  plurale  di 

Dtfja  ftr  tfìa 

lefsa,  cioè  bollita. 

IngtffadalngtfTan 

Mefse  factifìcii 

"Rtpr^a  da^frimtn 

FcomcGc 

Dt^rtffa  * 

Rimefse 

Mvnarchejfìt 

Spefse 

Qigant^a  &c» 

Et  in  quella  deffaen« 

za  fono  tutti  gl^ 

ESSE  ^ 

inpeifetti  foggiuo* 

AppteCTe 

tini  nelle  terze  per« 

£lc0c 

fané  (Ingoiaci  della 

Tefle 

feconda  » e terza 

AueiTe 

congiogazione 

Impreffé 

Auelle 

lotendeffe 

Sapefse 

OppcefTe 

l.cgge(se 

Rtmede 

Ccedcfse 

Spefle 

Ecosi  di  tutti  feoza 

StciTe 

veruna  cccezzìone 

Teffe 

i quali  verbi  tutti 

ContefTe 

ordinatamente  (I 

Compre^Te 

fono  podi  di  fopfa 

Confcde  dal  v.  eoo^ 

alla  rima  ERE* 

fcflface 

Della  prima  manie^ 

ra 
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• fa  vi  fono  folamc- 
te  quei  di  due  Gl- 
labe,  Defse,  ftcfsc, 
da  i verbi  Gare, da- 
re; fcfsc  poi  per  fa- 
cefseG  di'ceanco  a, 
nò  perche  il  detto 
verbo  fate  Ga  della 
prima  manierai  ma 
della  feconda  ac- 
corciato da  facete', 
come  dire  da  dice- 
ter  di  che  s*hà  di- 
lli ntamétCne'miei 
difeorG  a mefser 
Lodouico  Dolce,  e 
ncVoinmenuri  St. 
altroue. 

Cefse  preterito  del 
verbo  cedere 
Cefse  in  vece  di  ccGi 
del  V.  cefsaze 
Concefse 
Intetefse 

Precefse  preterito  del 
verbo  precedere 
vfato  dai  Ari. 
Refse 
Succefse 
Tefse 

Contj(/e€onla 
d*  cwrtM€ft 


tre/ft 

Efpreffe 

Inttfft 

tm  la  « firtt» 
u ^ 

J^k^rtjjecm  Ia  € latgA 

Wfie^eVten,  . 
Sitcctffì  V.  tn, 
’Princi^eJjfà  &c^ 

ESSI. 

Accendeiit 

CtedeGì 

AuuefG 

Sapefiì 

Steilt 

SpfflG 

VedeflTi 

Appresi 

Ceffi  del  verbo  cefsa- 
tc  commuDtfGmo» 
e belliflìmo  verbo 
della  noGra  lin«  - 
gua 

Commeftl  p!ur«  dì 
Commefso 
Confeflì 
Dimeflt' 

EfprcGl  V.  6c  agg* 
Fedi  agg«  fatto  dal  v. 
fendere  EfG  pro- 
nome * e G pro- 
nunzia con  la  £ 
ftict- 
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iU 

ftietucome  ipefUi, 
£ poi  con  la  E Ut* 
8*  come  Iclfi  vcr- 
00i  e compofto  da 
è veibo  , e dalla 
paiticdia  (I,  lad- 
doppiando  la  S. 
pcc  virtù  de/rac- 
cencoiy  e tanto  vaie 
elTì  quanto  il  è 
Impicilù 

ZcÀi  con  la  è ftrecta, 
cioè  bolliti 
IclTi  con  la  è larga 
preterito  di  leggo 
MeiTi  plui  di  Mefsot 
che  è colui,  ched 
manda  Nuncìusin 
latino 

£ mcDi  la  forte,  o 
• partiu  delle  viuaiu 
de, che  in  volta  (t 
portano  in  taut^a 
Promelfi  piu,  di  prò- 
mefso  danari  pro- 
roefll  dcc.'i  -r 
Oppredì  ' / 
Kimedt  li 
Iftcdì  piu.  di  flcfgo 
pronome  Tedi  del 
' verbo  tefso 
£ le  prime  perfone 
ilngolaride  gl^m- 
pctfctti  foggiua* 


tiuì  della  prima  e 
feconda  maniera, 
Auedì 
Volefli 
Ctededì 

Et  anco  le  terze  al« 
cuna  volta  nel  ver- 
fo  Pctr, 

Di  poca  fede , or  io 
fe  noM  fapedi 
Se  non  fofseben  ver 
perche*!  dirci? 
Rifpofec’n  vida  par» 
ue  s’acccndelil  5cc* 
Ecainiipot 
Delfi 

Stein  della  prima  ma^ 
nieta, 

Ecflì  p-:t  facein  nella 
ftefsa  guifa , che 
qpì  pocoauanti  fe 
n’è  detto  quando 
elle  fìniicono  in  £» 

ESSO, 
ApprelTo 
CommelTo  - 
Dimedo 
Elfo 
Melfo 
Prclfo 
Fiomedb 
Spedo 
Stedb 

Mìr 
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JUi  apieffo  v.‘ 

Conce/To  agg. 

ConfcflTo  V» 

Compreso 

Intejìo 

Fefio 

FcfTb 

Imprecò 

Nclfo  Centauro  da 


»4mmeJio 
Comprami 
T>Aprtffo 
Dìftnejja 
Eccejfo 
trafnmjjh 
Initrme/fo 
ìntramtffò 
Introme/fò 


5»5' 


Danr, 

hiframeffh 

OpprefTo 

Anntff'a 

Steflb 

Conmffk 

Tc(To  V, 

VtTmefso 

Ceffo 

'Pretermtffo 

Ciprcffb 

To09 

Compleffb 

’B  oftffa  »,  D, 

Comprclfo 

Sdttam^pt 

Efprcffo 

Sefo 

Geifo 

Trafmejio 

Inaceffb 

VeUp»ntjf9  faejk 

Indcfeffb 

Inceffo 

Icffb 

l'crpleffb 

Offeso 

Proceffo 

’Pcrad^o  1 

ProgreflTo 

ESTÀ  1 

Refleflo 

Conteffa 

Scommeffb 

Dcfta  - » ’ 

Sommcfso 

Ineffa 

Sopprefso 

Manifcffa  j '• 

Succcfso 

Mcfta  «e*. 

Bfpyejf» 

Modefta  B 

Htfrejpo 

Molefta 

jàreifrtfft  , fiM  e/- 

Oóefta.  , 

fttjfo 

Preda  < .j>p 

Que» 


Digitized  by  Google 


52$ 

Qucfta 
Tffta- 
Tcmpcfta 
Verta  n, 

^ppterta  v« 

Air  erta 
Certa 
Coterta 
eretta 

Detta  n.  agg,  cioi 
fuegliata 
£Ra  pec  querta 
Tcrta 
Toletta 
Tunefta 
Inchierta 

In  tetta  metter  la 
lancia 
Vetta  ?. 

Fetta  «•cerne  fìdice 
la  pctta  de’Caualli 
Pretta  v,  che  impre» 
fia  Gdicearxora  < 
Fodettà  xon  raccento 
oclia^  penultima 
Ari. 

E molto  piu  G duol 
che  fìa  IO  podettà 
Del  Caualicro  à 
cui  cotanto  debbo  • 
Retta  n« 

Riuetta 

Setta  , cioè  ora  del 

giorno  come  ter^ 

. 


za  f è nona 
Setta  ago.  numerale 
da  fé»  • 

Setta  inttiumcnto  da 
mifuiaie  altramen* 
tc  detto  fcfto  , 6 
compafso  voce 
bella,  c co»  uè  ne- 
uolmente  vfata 
dairAri. 

Vetta  V. 

Calpefi4 
ùtttfla 
Dt fonema 
ìmhiefta 
Inftft*  n,  « V. 

Onefta.  >.<i4otw^are,9- 
ttoneJtM 

^ichitfia  n.  « v. 
Sofrauutfia 
Spotefiay  t dìfpouflég 

ESTE. 

Calpefte 

Ette  latino  ,che  leg» 
giadrifTìmameate 
difse  l*Ari, 

Celeftc 
Fette 
Torefte 
Mette  ■ 

Oiettc 
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piene 

Qucfte 

B iuefte 

Tcropcfte 

Apprcrte 

Arrefte 

Accfte 

Alccfte 

Atcftc  nomi  propri! 
Ccftcpiu.  di  Ceda 
Cotefte 

Eftc  pronome  che 
vale  il  mcdeniiiOy 
che  quelle  ) voce 
folo  de!  verfo)  e 
non  da  ficqucn- 
talli 

Iftc  congnortic  dell* 
llltidnrs.  Sig«  di 
Ferrala 
Torefte 

Inenc  del  V.  mena* 
te 

Pe Ite  del  verbo  pefta- 
te  , e pronunciali 
con  la  prima  d 
il  tetta 

Pelle  con  la  prima  2 
laro;;  nome  d*in* 
fermità  fpauentofa 
Sette 
Tette 

Vette  n,  c V, 

BfoDO  di  quettad^ 


iinenza  tutte  le  fé*' 
con  de  peifonep!u« 
del  fecondo  prete* 
rito  di  tutti  i ver* 
bi  della  fcconda^q 
terza  maniera 
• Voi  auettc 

Vedette 

Icggcftei  quaì  verbi 
fi  fon  polli  tutti  di 
fopra  alla  rima 
ERE* 

£ fìmilmente  di  quO* 
tta  rimafonotut* 
tele  feconde  per» 
fone  degl*  impera 
fetti  piu.  de)  fog« 
della  feconda  , e 
terza  maniera,  fé 
non  aucttìmo  voi 
auettc,  altri auef« 
feto  , e così  credo* 
tte,  e ^te  le  aU 
tic 

£ quetto  medeHmo 
li  fà  nelle  feconde 
plurali  delTecon* 
da  imperfetro  puc 
del  fog.ma  di  tut*> 
te  quattro  le  ma- 
niere , cioè  di  tuf- 
fi i verbi  in  Vni* 
uctfale  della  iio- 
ttia lingua,  loa- 
tne^ 
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tl 


Tu  imatrfU 


Prcrti  dalj  v^pscftate  CxntcrcfH 


7eHi  del  v.plu.dì  ve»  Sentirdli 

(le  , che  così  (I  di-  ydireftiy  eCQsi  dì  tuta 


di  queili  dcfìnen» 
zx  fonolutte  le  fc-  Dìgtfii  fi/i, 
condc  perfoae  fio-  Stfi$ 
goUtì  de*  fecondi 
pretcìiti  detnoilia- 
tiui  di  tutti  i vetbi  ^tteSi 
della  feconda,  e Inuefii 
terza  auoìetaa  S»frMUMt0i, 
uefti  ^ ESTO. 

rcdcftì  Dedon* 

cneftl  Funcdo 

edcfti  Manifedo 

;ggcfti,ecosì  di  tut-  Medo 
ti  Moledo 

edi , e dedi  della  Onello 
prima  oltre  à ciò  Quedo 
tutte  le  feconde  Predo 
perfone  de’dnoo-  Sedo 
lari  degl ’imperfct-  Appiedo 
ti  foggiontiui  di  Arredo 
tutti  ì verbi  quanti  Cedo 
li*  hà  la  lingua  no-  Cotedo 
dra  in  ogni  con*  Dedov* 
giogazione  . fenz*  Fedo 
cccczzioQc  alcuna,  Fuacfto 


Vederedì 

Ctedererti 

Renderedi 

l.eogetedi 


ce  come  veda  • 


ti  . 


Tu 
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Mcfi 
Ripi  n 
Scefì 

Stefin.  e r« 

Sofpefì 

£(idcriuati  da’oomi 
propcii 
^AibancG 

BolouDcfl  &c.  Di  ClM 
dauanti 

M J»  frimt  ptrfme  it 
fvtmìti  de’  vetbp^ 
Ucui  teri^  per  font 
tjcone  in  eft^  cerne 
ijmi  dietro  fipofere , 
I plurali  dr'nem 
fmnui  in  e/è , come 
0meftù‘c,  è quali 
perche  fon  qui  dietro 
eien  replichiamo  per 
mon  erefoere  il  voluf 
meindutno, 

ESMO. 

ChtiAiancfina 

Battcfmo 

Centcfmo  , ma  da 
fchifaila  più  che  lì 
poflTa 

Incaotcfmo 
iMedefmo 
Miilefnio 
ragancfmo 
Jaftfmo  ttrtaim  lo* 


gicele 

ESO, 

Accefo 
Cotttefo 
Intefo 
Offcfo 
Pefo  B» 

Prcfo 

Tcfo 

Appefo 

Afcclo 

Attefo 

Comprcf(^ 

Difefp» 

Diicefo 
Oiilcfo 
Imptefo 
Pelo  V* 

Riptelb 

Sccfo 

Stefo 

Appalcfo 

Appcfo 

Appefo  auiK- 

Contiape£i> 

Crcfo 

Difcofelì» 

lllefo 

Xefa 

Palefa 

Refo 

SoCpefo 

Crtfo  n,  p,  di  Bjk 

Iniift^Q 

Mi 
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Jmffèfo 

Scofctfg 

Biffo  ConfBfim, 
Raccefif  e riacct/ò 
Lfff 
Sfe/ò 

^rrtfo 

ESPA . 
Crcfpa 
Increfpa 
Kincicrpa 
Vcfpa 
Incrcfpa 
RinceffM. 

£SF£« 

Crefpe 

Incefpe 

Rincefpe 

Vcfpc  ^ 

Increfpe  , ^ 

RiDCfcfpe.  ' ' 

ESPI  I 

Cefpi 

Crcipi 

Increfpi 

Rincefpi 

RiDaefpi 

Tefpi  Inuentoi  delle 
’ .Tragedie:  • ^ 

I.  ‘ ESPO,  . 
Crefpo 
Ccfpo 
jDccfpo 
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RtHce/fo  / 

Jmcrtfpo 

%ncrtfp9 

ESSA. 

Apptefsa 

£(Ìfa 

Stelfa 

AbbadclTa  » oueif 
Badeila 
Comincila 
Compeeda 
ConcciTa 
ContelTa 

Caualerelfa,  chedict 
il  Bocc* 

Ducheila 

Felfa  dal  v.  fendere 

Ttameffa 

Gigantclfa 

ImpiomelTa 

Impicfla 

iWeira  dalv,  naettcré 
Mclfa  faciificio  della 
Santa  icligion  no^ 
lira 

Oppreffa 

Preflacioè  ftetta»che 
vsò  Dant« 

Principe  fla 

PiomelTa 

Ricneifa 

SacerdotelTa  dai  Boc« 
Spclfa 

Telia  dall’ V.’tcflere 

— w _ 
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ConfcffJ 

Dime{Ti 

Teffa  lupiopiio  Bel 
Bore, 

Trauedi 

Offa, 

Inneffd 

Tr^tffk 

VtffdKegM 
Thrtmjfd 
Dtffd  far  ejìd 
Ing^lfd  dd  IngtfTtn 
K«fr^4  dd  l{gfrimtrà 

Àf9*iMrche//k 
Qigdw^d  &c, 

ESSE , 
Appicife 
Elede 
refle 
Auede 
Impredè 
lotendede 
Oppwde 
Rimede 
Spedo 
Stede 
Tede 
Contede 
Còmprede 
iConfede  dal  eoa» 
fedate 


Di  mede 

Duchede 

Ede 

Fede  per  facede 
Impredè  n.  e v. 
Impcomede  n. 

Lede  con  la  E larga 
dal  verbo  leggere 
Zerse  eoa  la  E dcet« 
ta  come  delsè  del 
verbo  plurale  dà 
lefsa,  cioè  bollita 
Mcfsc  facrifìcii 
Promelìe  a« 

Rimefse 

Spefse 

Et  in  queda  dedaen«> 
« fono  tutti  gl^ 
inperfettì  foggimi* 
tìui  nelle  terze  per« 
fané  (Ingoiar i della 
feconda  ,,  e terza 
congiogazione 
Auede 
Sapefse 
Eeggefse 
Credcfse 

Ecosì  di  tutti  fenza 
veruna  rccezziooe 
i quali  verbi  tutti 
ordinatamente  (I 
fono  podi  di  (opti 
alla  rima  ER£« 
Delia  puma,  manie* 
la 
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n vi  fono  folamc- 
tc  quei  di  due  (il- 
labe,  Defse,  ftcfsc, 
da  i verbi  (lare, da* 
fc;  refse  poi  per  fa* 
cefsed  di’ceanco  a, 
nó  pecche  il  detto 
verbo  face  (la  deila 
prima  maniera,  ma 
della  feconda  ac> 
coteiaCQ  da  fac'-ie'» 
come  dire  da  dice* 
ter  di  che  s*hà  di- 
ili  ntamétenc*mici 
difeord  a mefser 
Lodouico  Dolce,  e 
ne*commeotari  5c 
altroue. 

Cefse  preterito  del 
verbo  cedere 
Cefse  in  vece  di  ceiTr 
del  V.  cefsaxe 
Coocefse 
Intercfse 

Precefse  preterito  del 
verbo  precedete 
vfato  dal  Ari. 
Refse 
Succcfse 
Tefse 

Contjffi fonia 
(U  contggert 
Vepr^ 


trefft 

Efprefe 

t^^covetjpt  con  la  è fint^ 
td  '■ 

Hkot^econ  là  tlargà 
Viifie^ev^en,  , 
Snccefft  V.  f ft. 
Princi^ejft  &c^ 

ESSI. 

Accendefll 

Crededi 

Auuedl 

Sa  pedi 

Stedi 

Spedi 

Vededi 

Appredi 

Ce(Ti  del  vèrbo  cefsa* 
re  communidìnno, 
e bcllidìmo  verbo 
della  nodra  lia**  - 
gua 

Commedl  ptur#  di 
Commefso 
Coofedì  ' ' 

Dimcdl- 

Efpredl  V.  8c  agg, 
lelG  agg«  fatto  dal  tr, 
fendere  Edi  pro- 
nome , e d pro- 
nunzia con  la  E 
ftict- 
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ftcettaconse  fpef!!, 
£ poi  (on  U E Uc* 
ga  come  ledi  vcr- 
boiecompofto  da 
è vcibo  , e dalla 
paiticclla  (I,  cad- 
doppiando  la  S. 
pet  viitìi  dc/1*  ac- 
cento» c tanto  i^ale 
edì  quanto  fi  è 
Imprein 

i.edi  con  la  è dreCta» 
cioè  bolliti 
Xedì  con  la  è larga 
preterito  di  leggo 
Melfi  piu.  di  Mefso» 
che  è colui»  chef! 
manda  Nunciusin 
latino 

£ medi  la  forte»  o 
' partiu  delle  viuaiu 
de, che  in  volta  (t 
portano  in  tauola 
Promeilì  piu,  di  pro- 
mefso  danari  pto- 
medì  &c." 

Oppredi 

Kimedì 

Idcdì  piu  di  dcfso 
pronome  Tedi  del 
'•  verbo  tcfso 
C le  prime  petfone 
Angolari  de  gl^im- 
pcifccti  foggiuQ- 


tiui  della  prìoaa  , e 
feconda  maniera, 
Auedì 
Voledi 
Ctededì 

Et  anco  le  terze  aU 
cuna  volta  nel  ver- 
fo  Pctr. 

Di  poca  fede , or  io 
fc  noM  fapedi 
Se  non  fofseben  ver 
perche'!  direi! 
Rifpofcc’n  vifta  par- 
ue  s*accendcdi  &c. 
Et  auui  poi 
Dedì 

Stedi  della  prima  ma^» 
nieia, 

Eedl  p r facedì  nella 
ftefsa  guifa , che 
qpì  pocoauanti  fe 
n*è  detto  quando 
elle  dndeono  in  £, 

ESSO. 

Appredb 

ComnKdo 

Dimedo 

£db 

Mcdb 

Predò 

Ftomedb 

Spedo 

Scedo 

^ m* 
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i>fi  apreffo  V. 

« 

Ammodo 

Con  ceffo  agg# 

Comprami 

Confcffb  V» 

Daprtffo 

Compreffb 

DìftneJjTa 

Intejìo 

Ecce^ 

Pejio 

FrammeJ/a 

Teffò 

Inttrtmjfo 

Impteffb 

hntrumtffo 

Ke(fo  Centauro  da 

IntYtmeffh 

Dant. 

htframeffi 

Oppreffb 

Ann^'a 

Steflb 

Conntff^ 

Teffo  f. 

VermefsQ 

Ceffo 

TPYetermtffQ 

Cjpreffb 

Toff/To 

Compleffb 

'B  oft/f*  w,  0. 

Comprclfo 

Sottont^Jò 

Efprcffo 

Sefo 

Ceffo 

Trafmefio 

Ina  ceffo 

VdQùontff*  paejk 

Indefeffb 

Inceffo 

Icffb 

Adijjf* 

l’crplcffo 

Qffejio 

Proceffo 

Verad^o  auii,  . . 

Progteffo 

Est  A i 

Refleffo 

Conteffa 

Scommeffo 

Deffa  ' V ’ . 

Sommerso 

Ineffa 

Soppcefso 

Manifeffa  i • 

Succefso 

Meffa  'c*. 

Modeffa  » 

Defrejfo 

Molcffa 

Jàrcifrtffi  , (io*  ci» 

Oaefta.  , . 

^rtjfo 

Preda  . 

Quc» 
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Sts 

' ...  - 1 

Qucfta 

2a , é nona 

Tcfta- 

Scrta  ago.  numerale 

Tcmpefta 

da  fei . 

Verta  n. 

Serta  in rtiumento  da 

^ppterta  V» 

mifuiare  altramen- 

Atrefta 

te  detto  fedo  , ò 

Certa 

compafso  voce 

Coterta 

bella  ) e conuene- 

Crerta 

uolmente  yfata 

Derta  n.  agg,  cioè 

dalfAii, 

fucglim 

Verta  V. 

£rta  pei  querta 

^ppt/ìa 

Fcrta 

•Afftjl* 

foierta 

Tunerta 

ùtufis 

Inchicrta 

Dtfoneffa 

In  terta  metter  la 

Inchiefia 

lancia 

Inftfìa,  n»  t V, 

l'erta  V* 

Onéfta.  >.H4ont^artf9- 

Pcrtan;ccme  fi  dice 

€»6nejta 

la  pcrta  dc’Caualli 

B.ichiefia  n.  « v. 

Prerta  v,  che  impre» 

SoprauMtfta 

fta  fì  dice  ancora  - 
Podertà  con  Taccento 

Spoteftay  t dtffOttjÌA 

Delta  1 penultima 

ESTE. 

Ari. 

Calpeftc 

£ molto  più  (ì  duol 

Erte  latino  ,che  leg- 

che fìa  10  podertà 

giadri  (Tìmameate 

Del  Caualicro  à 

difsel*Ari, 

cui  cotanto  debbo  • 

Celcftc 

Pcrta  n« 

Pefte 

Riuerta 

’Fotcftc 

Scrta  , cioè  ora  del 

Mcrte 

giorno  come  ter^ 

Ocefte 
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Picfte 

Quefte 

B iucfte 

Tcmpeftc 

Apptcrtc 

Atrcfte 

Acefte 

Alccfte 

A tede  nomi  propri! 
Cede  piu.  di  Oda 
Cotede 

E de  pronome  cKe 
vale  il  medentnOf 
che  quedC)  voce 
folo  dei  verfo)  e 
non  da  frequen- 
tatd 

Ide  'Congnome  dell* 
ilkidiifs.  Sig«  di 
Ferrara 
Fotede 

Ine  de  del  y.  meda* 
te 

Tede  del  verbo  pedan- 
te , e ptonunciafì 
con  la  puma  d 
dretta 

Pede  con  la  prima  è 
Jaroi  nome  d’in* 
fermità  fpauentofa 
Sede 
Tede 

Vede  n.  c V, 

£d)DO  di  qu*^ad^ 


finenzà  tutte  le  fé-' 
conde  petfonepfua 
del  fecondo  prete* 
xitodi  tutti  ì ver* 
bi  della  fecondalo 
terza  maniera  * 
* Voi  auede 

Vedede 

teggedei  quai  verbi 
n fon  podi  tutti  di 
fopra  alla  rima 
ERE. 

E ùmilmente  di  quO* 
da  ri  ma  fono  tuc« 
tele  feconde  per» 
fone  degl*  impcr* 
fetti  piu.  del  fbg« 
della  feconda  , e 
terza  maniera,  fe 
non  aueflìmo  voi 
auede,  altri auef« 
fero  > ccosìctcdc- 
dc,  e tutte  IcL  aU 
tic 

£ quedo  mededmo 
fi  fà  nelle  feconde 
plurali  del  fecon** 
do  imperfetto  put 
del  fog.ma  di  tut« 
te  quattro  le  ma- 
niere, ciò  è di  tut- 
ti i verbi  in  vni» 
uctfale  della  no- 
dta lingua»  Ioa* 
inc^ 
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tnecci,  fii  imsreftf, 
altri  aimcij  , Noi 
amarcmo  i Voi 
amarene  , alni 
amariano  ,ò  ama* 
rcbbono  , e così 
potrefte  t chiede- 
fede  » c d’ogn’al» 
tra 

Agrcftc 

Dioefte 

rc5c  con  le  è firette, 
per  faccfte 
Funefte 
Infefte 
Inuefte 
jl/anifefte 
Modelle 
Orefte 
Prore  fte 
Repelle 
Richiellc 

Tticfte  Uto^o  in  Ger- 
mania 
Trauefte 
Dejìtn.  ev, 

Moltfit 

Onffteyecoonefie , vtrbi 
Tritfte  n,f.  neUt  Tram 
gtdit 

prima  Citta 
ntl  f'eneT^iana  og- 
gi Citilo  dotto 
• £jio  ■. 


Vifnefie 

ìnuefio  por  affallrt , 

€ per  conferir  Feudi 
Suefie 
Trauefie 
Affile 
uitttjie 

ESTI. 

Appiedi 

Arredi 

Calpedi 

Cedi 

Conofeedi 
Dedi  del  verbo  de^ 
dare,  e del  verbo 
dare 
Diecftì 

Pedi  con  la  è dretta  ^ 
doc  facedi 

Fedi  con  la  E larga, 
come  tedi,  che  la^ 
tà  plu.difsdo  , che 
dide  il  Ferrara 
Per  adornar  il  dì  fe* 
do, de  altero 
Cedi 
Ihedi 
Manifedi 
Medi 
Moledi 
Onedi 

Predi  agg*  cioè  proa<« 
ti,d(  apparecchi  a* 
ti 
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tS 

Prcfti  dal*  v«  pteftace 

Protelli 

Qjefli 

Rtffi 

Trft» 

Vcfti  del  v.plu.di  ve- 
de , che  così  n di- 
ce come  veda  • 

E diqueda  dcfincn- 
ZI  fono^ucte  le  fe- 
conde perfoae  fin»» 
golati  de*  fecondi 
pretetiti  demoftca- 
tiui  di  tutti  i vetbi 
della  feconda,  e 
cerna  auoieraa 
Auedi 
Grededi 
Tenefll 
Vedcfti 

I«egoedi,e  così  di  tut- 
ti 

Defti,  e dedi  della 
prima  oltre  à ciò 
tutte  le  feconde 
perfone  de’dngo- 
lari  degPimperret- 
ti  foggiontiui  di 
tutti  i verbi  quanti 
ti*  hi  la  lingua  no» 
dea  in  Ogni  con* 

. giogazioiie  . fenz* 
cccczzfooe  alcuna. 


Tuamaredi 

Cintercdi 

Vedetedi 

Credete  dì 

Rendetcdi 

leggcrcdi 

Sentiredi 

Vdiredi»  ecosi  dì  tuU 
ti  . 

Difon^i 

Digtfli  fofi,  « Mgg, 

Stfii 

Inuefii 

Soùrauutffi, 

ESTO. 

Dedon» 

Funedo 

Manifedo 

Medo 

Moledo 

Onedo  . , 

Quedo  V 

predo 
Sedo 

Appeedo  . . 
Arredo 
Cedo 
Cotedo 
Dedo  V, 

Fedo 

Fuaedo 

Z Ta 
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Ccfto 

Incfto 

Imprefto 

Trotelto 

Kiucfto 

Scfto  indrumcnto  di 
mifutaie  - 

fefto  D*  pfoprio  di 
luogo  famofo  pet 
Taraoc  d*£co$e  di 
Xcaadro 
. Tcfto 
Vedo 

£ le  dennenie  troll* 
. che 
Apptefiò 
.Arredò 
Dedò  ^ 

Inedò 
Imptedò 
Tredò 

Mauifedò  ' 
Moledò 

*4grtJÌ9 
Contgjlà 
Chiefio 
Htchieftt 
DÌ^*/Ì9  « 

Difonejh  *■ 

tnctfto 
lndigtfÌ9 
MoUtji*  ‘ 

immodi^ 

itmfjh  ' • 

I. 


Vrettfio 

t^fi» 

l^Hbtfio } citi  rohufio 
Confido 

jàrbtflo  forte  di  Aln» 
medi  cui (i  fanno  fi» 

' la  j e tele , che  non  | 
fon  tocche  dal  fn§^ 
co  ' 

Pefio  ».  a 
Affeflo  vm 

Afrefio 

jittefio , 

ÈSTRA , ^ 

Aipedra  ' 

Cittenneftra  n,  p« 

Dcdra 
- Fcnedra 
Ipctroedra 
Scapedra 

Sinedra  per  fiaiftm 
Tcttcdta 
• Balcdra 
Ginedci 
Maettra 
Mioedia 
Orchedra 
Baiedia  ; 

' Siluedta 

Edra  voce  tatloa  ^ e 
vaghidìma  vfata 
dal  Tanfìllo  in  vn 
‘ Sonetto  che  è ne  ì 
fio- 
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fiorì  delle  cime  II»  Deftti 


lufttl  * . ‘i 

Edri  n.  d’atiimaicN 

Valtjirx  / 

ti  che  in  volpar  (i 

Addtjha, . 

chiamann  Ta^ni, 

^mnuufirM  ‘ 

vHito  leogiadra- 

IncéipefirM  ’ 

mentedaiPAriodo 

£>TRE«  • 

in  quello 

Fcneftrc  , - i 

Gli  dimolaffé  H coi 

Tcrrcfttc 

d*Amocofo  Edio  ^ 

Alpcfttc,  - -V  - t - 

Maeftfi 

Balcftre  . 

Scapedei  *•*'  r 

Dcfite  - 

Siluedti  ” 

Feneftte  ■ »•  i 

Sine  ftri  per  finiftòc^ 

Gincftte 

Terrefir»  -v. 

Minellre 

uiddefiri  ' ' f 

Orcheftee  v#  ) 

Kìmekri  x : ' 

Baieftre 

TrtmeUri 

Scapedie 

Stmtfiri 

Siluedre  •' 

Ineape^ri 

Sinedrc  per  fiiliftie 

Sc4p€firi 

Ammaeftce 

S^tilmgo  vicinò  Gt» 

Eque  (tre 

nona 

ineapedte 

ESTRO. 

Pcdeftte  ^ ' 

Alpedfo 

TetrcftfC 

Deitro 

yidiefirt 

Siluedro 

Btmefirt 

Terieftro 

Trimejlrg 

Capedro' 

Sftnefirt' 

Edro  ' > • 

ìncape/ìre 

MaediO 

Scapefirt 

Scapedrò 

ESTRI,  • 

Sioedco  pec  fioidtO 

Alpcdrì 

tocMpefiré 

Caperci 

uiddifirè 

Z a Ci* 

51» 

tiUfir^coUn 

,Ammételir§^ 

Vf*ud9profttm 

ETÀ  i 

Stté 

Acqueri 

Acqt*iU  - 

Lieta 

Anartts  umim 

Manfuet* 

fhrologic9  * 

Meta 

J>ì«f4  ragmtaea  folì^ 

pianeta 

té  farf  mli*  Im^ 

Pietà 

rio  . ' 

Poeta 

SémogetM  poftU  - 

Profeta 

Dyjèté  *, 

Queta 

Quieta 

Tiétteta  abité  dtl  Sé» 

, Vieta 

ctrdsut 

Aifeta 

ytetécegn,  d*Aufrt 

Atleta 

CHftté  ttbo  <tolc€  di 

Areta  Rè  degli  Aiabì 

méndoU^t.meh 

Bietaeiba 

Mietè  v« 

Cometa 

Lieté 

Compieta 

Confaetét 

Creta  Ifola,eioè  Can* 

faceta 

dia 

Di/creta 

Crtita  con  la  e Iniet- 

Indtjceeta • 

ta  fotte  di  teKa<. 

Segr^ 

Dieta 

Decreta  v. 

Filerà 

Anacereta 

Poeta  ebgo , famolb 

Creta  Inoga  in  Sei» 

. . nominato  d»U*A- 

sia» 

kinanni 

£FE«-  <• 

Gaeta  , . i 

Auete 

Qeta  n.  di  -getUTj  c 

Liete  , , 

difecuo 

Micie  , ' 

Moneta 

Quiete 

Meta 

Keie 

. . ^ ' Ri» 
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Hiuolgfte  - '■ 

Siete 

Solete 

Comete  ^ - 
Cete  la  Balàiai  • 
Cercte  Città 
- Compiete  ore,  o par* 
te  del  giomio  (è* 
condo  gii  offici} 
della  nodraChiefa 
45cte popoli,  benché^ 
. Geti  fatà-il  veto 
^ lot  piotale 
Mete  piu.  dimeuii» 
Monete 

ITarfete  Eunuco  di 
Coftantìno 
Piacete 

Quiete  foftantiiio  ffil* 
gol.  & agg.  pltixap 
le 

Sete  defitfetio  dibe* 
le  ' 

Sete  pluc.  di  reta  ‘ 
Seto  dicono  alcuni 
per  volgai  di  fos 
» cftisyina  malamen» 
te,  petoòchc,  lie- 
te It  trouà  fempee 
ne  i buoni;  Scrit- 

. toii  ^ 

Et  in. quella delìoen- 
2a  fono  tutte  le 
(cebodo  pexfone 


m 

plufàli  del  prefto^ 
te  ^imofhatiuo  di 
tutti  i eéibi  della 
'feconda  » e terza 
congiogazione,  * 
Auete 
Volete 
Credete 
Leggete 

B umilmente  tutte  le 
• feconde  perfone 
plurali  di  tutti  ifu* 
mudi  quanti  vei* 
' bi  die  hà  la  nollra 
lìngua  d' ogni  coA« 
.giogazionCf  " 
Amerete^  • • 
Canterete  - 
Sapeiete 

Vedeicte  * - 
Conofeeeete 
leggerete 
Vdiicte' 

Senciiete,  e cosi  di 
tutti  ?niuerlaU 
mente 

Abete  - 

Acchete,  ò ac^ieté 
Arcipeete 
Cremete 
Difcrete  * 
Enocic  figglo  fa  no*  ’ 
fo  dtm  T ri/megì* 
fio  "*  fro^tanuntn 
Z $ V4Ì 
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JùrcHri» 

Xndifcicte  . ^ 
letc  fiume' ìnfcriMle 
Pictc  . ' 

Seccete 

»}<  Bete  fiume  nella 
Spagna 
Tele  D.-a 

£ uttii  i flurmli  dt'nom 
..  mi  in  ern , qu$  die» 
■troftminni 
TdUu  MiUJio  vno.d»* 
fmn  Saggi 


Ette  ftnmt  ndlm 
gna  - 

Creti  Citta 

Licett  e®^,  d * Autori 
Tutti  i plur di  dt*nomi 
in  ETO  cht  ^ por» 
ranno  tf ut  auantì  , o 
dt*  mafeoiini  in  £• 

. TA  pofii  qut  dietro^ 
. e It  ftconde  perfine 
degl*  indicatimi  , la 
. eui  fntm  efeonm  in 
E TO.  fimilmeme  j wi 
.fonanti 

ETO. 


Cthete  di  emi.  efamt/à 
la  tomaia  . 
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v^rpoco  . • » 
Mezza,  cioè  matura 
Morbidezza  . 
Negrezza 
Nettezza  . 

Orbezza  del  Bembo  ' 
Ofeurezza  ì 

Onoteuòlezza , Se 
Orreuolczza  più  an- 
tica , e piàaflettata 
Pallidezza 
Pezza 

Piaceuolezza 

Piccioiezza 

Politézza 

Predezza 

Prodezza 

Prontezza  > 

Raccapezza^ 

Rattezza  ^ 

Rigidezza  ^ ..1 

Ripezza 
Rodezza 
Rozzezza 

Rudtchezza  > ^ 

Saluezza  > 

Saluatichezzadel  Boo« 
caccio  ' 

Sauiezza  ’ ^ ' 

Scelctatezzai  ^ 

Sciocchezza 


Digitized  by  Google 


$4t 

SranucQcucrfezsi 

Srcretezza 

Siculeau 

Snellezza  di  Dia. 

Spetezza 

Spi^uoleiZa 

SoitigliezzA  ' 

Suochczza 

Suenczaà 

Teaeiezza 

Tepidezza 

Torbidezza. 


Utrt^ 

t4fdt$ei^ 

Cart^ 
«/Iccarf^  V, 
Céomtn;^ 
Ctmdidt%^ 


£tmdti^ 

Getfndr^^ 
Cr«iK^^ 
jKiTtn;^  •■ 
léingMètUT!^ 

0rria«^<^4 

Qrnau^^ 


Viéuu^^i 

Kf0uidr^ 

Ji^bufU^ 
Squallidexj(^  ~ 
Sfi*ndidiH(^ 
Sfrtnatex^' - ■ 
SP'accbe^m 

Straruxx^ 

Tarde^^ 

ymidt^  • 

M mUt'  mliri  che  ffm- 
f$n  deriunre  diteti 

EZZfi.  . 
Bellezze  ' 

' Dolcezze 
Ricchezze.  4 

Spiezze  4 
Accarczze  r*  " 
Allegrezze . 
Alteiciize  t 
Altezze 

, Apprezzo.  . 

. AÌptezze  ...  4 : 

Auuczze  n,  e 
; Carezze 
' Cortezze  *r 
Contentezze 
' Contezze 

Da* 


Digitized  by  Googl 


Duiezaé  , 
Difprezze  da^I  Tcxbo 
difpxezzaro  - 
Fermezze  ^ 

Faitczec 

Fottezz: 

Gxauezze  < 
Gentilezze  ^ 

Mezze , cioè  mature 

Morbidezze 

Frezze 

Prontezze  - ' 
Scauezze  ?»  * 

Spedezze 
S pezze 

£ fìrulmente  tutti  i 
plurali  di  tutti  i 
DOtni  in  EZZA  \ 
polii  pur  ora  qui 
v'id’auanti.  t 
EZZI ^ ^ 

Apprezzi  . ^ ? 

Auuezzi  0»  e T» 
Difprczzi 

Mezzi  agg,  di  ftutH, 
quando  fono  fo* 
uerckiameote  ma» 
• fuxi.L*  Aiiofto  par» 
landò  degli  votnini 
che  tolgono  mo* 
gite  in  vecchiezza. 
.Quel  ch*aceibì  non' 
fan,matuti,  e meZF 
zi 
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Fan{x>ì,&c« 

Pezzi 

Spezzi  ji 

Spieazi 

Vezzi 

EZZO  . 

Arezzo  Città  in  Tab 
fc^ttta  • 

Dafezzo 

Dtfprezzo  n,  e T» 
Deezzo  (. 

Apprezzo 
Auuezzo  n.  e 3f^ 

Pezzo 

Prezzo  n,^  , ^ 

Spezzo  • 

Sprezzo  . - f 

Vezzo 

Scarni^  > . 

IncaurK^^ 

»4ccj«rc^t^  » • • " 

f^n  ft^^xo  ftr 
temo» 

lA. 

Apeit 

Argia  f 

Bugia  ■ 

Cottela’  ' 
Compagnia 
Credia 

Crii  ^ 

Dcldamia 

De- 


ki  h Gi  ogle 


iS9 

' ’ f 

1 

Dcfia 

Araionia  ^ 

Dcfuia 

Attiglietia- 

Dcuni 

Balia , cioè  Podeilà 

Elia 

Baratteria 

Ere  (la 

Batberia 

Eiocia 

Baronia 

fcenefla 

Barteria 

Eilolofia 

Baftia  - 

Gelofìa  « 

Bizzarria 

Inaia 

BuBbneria 

Leggiadria 

Cauallcria  . 

Lu 

Cateftia 

Maria 

Ccfalonia 

Mia 

Gngueitcria 

Monarchia 

CircaiTia 

Natia 

Chirurgia,  e Cjrugia 

Oblia 

Codaidia 

Bia 

Cortegtania  ... 

Boria 

Niceria 

Btia 

Efaia,  che I/aia /Idi*  . 

Ria 

ce  ancou 

Sentii  ' ‘ ' 

EancaHa 

Sia 

Fanteria 

w Solia  > 

Fellonia 

Soiia 

Follia 

Spia 

Fcarcheria  ./ 

Stia 

Gagliarda 

' Vdia 

Gerarchia  , e Jtrar» 

Via 

chia 

Abbia  che  Badia  an« 

Geometria  ' 

cor  n dice 

Geremia 

Allegoria 

Gingia  > 

Ambafceria 

Ghiottoni! 

ApgoAÌa»  U.  J^oma 

Gigantecia 

- _ 

In* 

r ^ " :y  Googic 
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Inferma  ria 
Imbafceria , che  così 
come  Ambafccria 
(ìdice 

/ 

Ironia 

Ipocnfla 

Xombardia 

Laodaoiia 

Maefttia 

Malattia 

Malia 

Malinconia,  e nutmH» 
eoni^ 

Maluagìa  Vino  , e 
^ Città 

Mattia  n.  p.  & vfato 
Da  Dante  invece 
. di  Mattcza,òftol* 
• tizia  ^ 

Melodia 
Mercanzia 
MelTia,  & 

Millanteria  voce  da 
fcherzi 

Matolia  l^touincia 
Megromanzia 
Horoiandia 
X9oComia,  che  Ana- 
tomia farà  più  de- 
gna voce  dei  verfo 
Ortografia 
Ofteria 

Paralifia  infirmiti  de 


rauia 

Piccardia 

Pagania 

Podeftaria 

Poltroneria 

prioria 

Procureria 

Ribalderia 

Ritrofia 

Rornaria 

Ruberia 

Saettia  , 

Sagreftia 

Salmodia  canto  dò  SaU 
. mi 

Salmeria,  cioè  car* 
ria^gi 
Segretaria 
Simmetria 
Simonia-. 

Sinfonia 
Smanceria 
Spezieria  <. 

Spia  D.  c V» 

Talia  Mufa 
Taiteria 

Tcodia  di  Dante  * 
Tirannia 

Traifttfia  • - ^ 

Turchia  . ^ 

Tuttauia 
Villania 

Potrebbonfi  conq^e- 
fta  jùina  aggiun- 
ge- “ 


ocre  malte  voci» 
tutte  Greche , fic* 
come 

Etimo  W>git 

Teologia 

CeneaiMia 

Geogtaha 

Coiogiafia  ‘ 

Topo<;tifia 

Idromanzta 

Pronainzia 

^ciomancit 

Naumachu 

X^agomanchia 

. tUs, 

Chir9mam(Ì4 

Ctonuin-i^iét 

C0fcémmdn<^S 

Cdtcf90m4n>:(Ì4 

£l{id$man%Ì4 

Mitofcop4 
fi  fonemi  4 
Xrigonomt$ri4 

jifìremmÌA 
CremUgU 
Ctonogiafia 
Teogonia,  & alwc  sì 
fatte.  Le  ijoaliin 
Poema  «tande  di 
. ottaua^  o di  tee» 
lima  potcebbono 
. vemee  m biidga9 


piu  per  l*  occafio* 
ne  del  faggetto , 
ebepet  lartnaael» 
fendnne  quella  de- 
fioenza  così  copio* 

fa. 

Oltre  cì 
lima, 

prime  ,etcfzcper- 
fonc  di  tutti  i ver- 
bi di  tutte  quat- 
tro le  muiiete  ia 
vniucifale  ne!  fio- 
golare  imperfet- 
to del  foggiunti- 
00,  diceodoll  io 
amerei»  Scametia: 
aurei,  & aucria: 

leggerei,  & leggie- 

tii,  fentitei , c fea- 
ticia. 

Le  prime,  e le  tertó 
.angolati  deU*im* 
perfetto  dimolìra- 
tiuo  della  quarta 
fitanicci  finifeono 
tutte  m .voiuctla- 
le  regolata  mente 
in  quella  litnalAt 
lìncopandoiì  da’ 
loro  inteli  ficco- 
mc  Vdtua,  Senti* 
ua,Vcniua,  FiotH 
ua  , e così  tutte 


iò  in  quella 
vengono  le 


I, 


clic  fincopate  di- 
ranno Vdia,ScRtiay 
Fioria  &c. 
Simpatia 
Antipatia 

Stia  n.  hugé  dotte  fi 
ungono  i folli  ad 
ingralfare.y  e per 
tnetafora  fertagUo 
d*  ogni  animale. 

Stia  V.  da  filare  , xh*è 
fcrreinfiia  - ^ 

Idrografia 
jirìfiocra^la 
Democrazia  • . ** 
Obligarehia 
Armeria 
apologia 
\Arfia 
Hoftetia 
torfia 
Dia 

JEligia  ‘ 

Energia 
Economia 
ferocia  ^ 
f/a 

Idolatria 
Inpria 
Latria  > 

Magia 
f^oifia  , 

'Profezia 
prateria 


Signoria  ^ ^ ‘ ’ 
Scortefia 
f^igoìia 
Drogheria 

Ofierìa , ed  altri  dtri» 
nati  da  arti 
T^icofia 

Asfalta  n.f^  edif^ern 


mifd 


Cachjfia  infertnità 
Idtoptfia 

Limteria  infermità 
Epiltpfia  . J. 

AfopUjfia  ■ J 

polmonia  ' '■i. 

Peripneumonia 
£ mn  vogliamo  far 
più  pompa  in  rima 
cosìrìcca„ 

IBjt. 

Cìhay  >trbo  ^ 

Dtli^a 

ìbaera  vn  luogo  de* 
fopxli^Leomini  in 
TefJagUa 

Preliba  ^ < : 

Scriba  ^ 

Liba^  è del  Tajfol 

IERI  A . 

Bibbia 

r Lihbia  mme  > che 
frafead^  Telino 
r Alliliia  vetbo  , di 
AlUbbìre  chefigni* 
A a '■  pea 


S; 


„ i!Z  ouglé 
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fica  anmiuultrt  ) f 
/ct/or/re,  ocmuintt^ 
hfo^tafijuo  . 
iBE  . 

Cihe 

Dtlibe 

7rtLibt  f 

i;fc# 

Delibi 

Trebbi 

Scribi 

Ibii  popoli  neWindU 
Cibiì  nome  > e verbo 
IBl^» 
tibia,  nome 

, verbo 

tmeif  TrohitteÌ4f 
I3IE, 

tibie 

utffibìe, 

IBIO , 

Affibio 
l^ibio  ycctllo 

Polibio  lUoMCO 
iHbio 

Siibio,  mezo  mine- 
rale celebrato  nel- 
la Bibbia, cda’Me-. 
dieijC  da  pii  Alchi- 
mtft»,  che  è quello 
I checommun'mn* 

tc  dicoBO  Antimo* 


' nio,  con  qua  le  an- 
ticamente la  B b- 
bia  moftta  vebe  le 
Donne  fi  tingeuà- 
no  g l*occhi, 

Ihì.A, 

Ihla  Monte  in  Cicilia 
Ibla  Cittàf  r >É  n eran 
tré  in  Cicilia  y di 
tpatfìo  nome , cioè  la 
maggiore ^ la  mino» 
ii  reyclapictUa  * | 

IBO; 

Bibo  ’ ' . i 

Cibo  tf  I 

I>elibo  ' I 

Deferibo 
Prelibo 

prefenbo  da  Dante 
Cibo  famiglia  de*  Prifm 
dpi  di  Maff"a  di 
Carrara 
libo  da  Libare 

ibRa.  ^ 

Cribra  • 

Fib'a 
Libra  r. 

Vbra 

Libra  n.  di  pefo 
Libra  fegno  ccleftC) 
che  tutte  tre  per 
..  efiec  di  diuctfi  (I- 
gnificati  fipotf^n* 
no 


tio  (icuia  mente 
metter  in  vno  ftef- 
fo  componimento. 
jyelfibra  Rneopato  di  de» 
l i ber 41  dell*  jir  lofio 
nelle  Satire^ 

IBRE* 

Cribre  del  verbo  cri- 
brare 
Fibre 

i.brcn.  ev,  ■ 

f^ibre 

Delibre 

IBRI  . 

Cribri,  ctocCriuelli 
iibri  nome,  e del  ver- 
bo librare  latino: 
irà  vfato  più 
Vna  volta  dal  Pe* 
ficcome  c)ul. 
pocoauanti  fcn*è 
veduto  1 bra  ych’c 
in  quelli  . Dou*è 
chi  niorte,  e vita 
inneme.fpeire  vol- 
te, mira  le  bilance 
appende  e libra 
Ed  iti  quel  Pali  co  : 
E quelle  dolci  tue  fal- 
laciciancie,  libiar 
con  giuda  lance. 
f^ibri 

Delibri  per  Deliberi  di 
'€HÌ  .. 


•«  a 

IBRO.  : ® 

Cribro  n. 
libro  n, 

Tibro  pcrTcuerc  det* 
to  per  nccclTità  di 
lima 

Cribro  verbo  , che 
nelle  profe  dire- 
mo cnuello  , così 
il  nome  , come  ti 
verbo 
Eibro  V. 

Fibto  animale , che 
altramente  dicia- 
mo Caftoic 
Vibro  V. 

Delibro,.  : ♦ 

ICA. 

Amica  ' 

Antica  . - ^ • Vv 

Aprica 

Dica  - ■‘i  ’ 

Fatica  -,  « 

w 

Implica  •'  4.  4 

Intrica 

Kemici 

Pudica'  . • • 4 

Ridica  .'V^v 

Affatica  . 

Bica , cioè  mucchh  ) 
proprio  dei  grano  , 
viata  da  Dante  » e 

Aa  a 


55^ 

deU*Ai‘ioftÒ 

Pifdica 

Diftiica  ^ 

Impudica  ■ k 

Lorica 
Mvca 
Ortica 
lica  vccello 
Vfilìca 
Vrtica 

sfatica  auutrbh 

formica 

Sfica  n.  e Vw 

abbica  V,  cioè  far  bica 

Benedica 

Maledica 

fica  farce  vtrgogmft  ) 
O-c^ 
letica 

Vica  famiglia  nobile 
nelV  Aauila 
J^aufica  pglie  di  I{i  ih 
Teacia 
• Implica 
Intrica  , Ed  i 

tini  de'vtrbi^an^' 
no  la  prima  perfori 
naUtl  demoUratiuo 
in  Ico^  come  dtco  ^fà 
Dica,  ÓVt 


d’ada  lunga 
Ricca 


Conficca 

"Picca  V*  oggi  s'vja 
communemente  , ed 
in  rima  coj»  fear^ 
fa  potrd  vfzrfi  mi 
burlefcOy  particolare 


mente 


. ICCA. 

Ficca 

Fica  nome  d^Axnac 


Spicca 

Impicca 

ICCE, 

Atricce  v. 

Arficce  ' 

Impafticce  - 
Ricce  'T 

Spicce 
Impicce 

Liete  piar,  di  Ltccia 
Graticce piar,  di  Grò» 
tìccìa 

Strepi cce , ed  iplurali 
de’mml  in  iccia  fè 
• pik  ve  n*u 
ICCHEr 

Bcjioicchc  nel  Furio» 
fo 

ricche  nel  verbo  fic- 
care 
ricche 

Ricche  i - r 
Spicche  in  vece  di 
Spicchi  - 
Impiccia 

Con* 


gl' 


'Conficcht 

Ticchen, 

JCCHIA. 

^ Anuiticchia 
Ouicchia 
j Picchia  V# 

Ticchio.  ».  fiuti  ratH^ 
^ maricurfi  frindpal* 

mente  dpUt  Donne 
grauidc  nel  part»^ 
Tire 

^unnicchia  v* 

I iccHiB  : 

! Auuiticchic 
I Picchic  tu>  io  , ò aU 
ni 

CauicchU 
Hunnichit 
Tiicchie.v*- 
ICCHIO. 
Auuiticchio 
, Nicchio 
[ Picchio 

Ttcchh  Eccelle 
Hannicchh 
T^icchìo  V, 

Spici-hìo parte  d*aglh  j 
oCipoila, 

ICCI. 

Alticci  verbo  di  cui  I’ 
Aiialio 

Ogni  pelo  arricciolTi} 
cfcolotifTì  al  Sa* 
lacmo  il  Vifo  • 


Aificcì  , 
Impafticci  r 

Paiiicci 

Ricci  ^ 

Spicci , elee  (caturifcn 
' Impicci  n,t  V.  del  Ca» 
parati  per-  impacci 
licci  quei  fili  torti , di 
cui  fi  fermno  i tè/fi-' 
tori  ne  i telai , $ 
licci  Tralicci  quelle 
ule  da  far  matf 
rajfe^  . 

Capricci  ' ' 

Haccapticci  v« 
Straptcci  V* 

JMaJficci. 

ICCIA  • 
Alticcia 
Arficci» 

Impacicela  v 
Riccia  , ja 

Spiccia 
impiccia 

Liiccia,cioè  lictp^ 
Gratticela  infirnmento^ 
0 di retc^  odi  virnim 
ni  di  maglie fir^é 
per  cui,  ò Teccelli  , 
pefet  non  pojjono  più 
vftire 

Stropiccia  v. 
jilbiccìa  • c*  ha  del 
bianco^ 

Aa  j XC- 

N.. 

o 


tee  0 


ICCIO. 


A rciccio 

Aificcio 

Jmpafticcio 

ratìiccio 

Kiccio  t 

Spiccio 

Jiccapriccio  AUtL 
Maflìccio 
Pagliariccio 


E miccta  chJawat»  i 
Sdduti  quell*  cor- 
da  , con  che  dati 
co  alla  foiutra. 


K 


ì 


r^._  ^ 


ICCO . 

Appicco 

Dìfpicco  'j 

fisCtO  ' 

Impicco  1 <> 

Ricco 

•Stiopiccio  V,  ma  da^  Ammicco  di  Dante, 
vfarfi  poco.  vale  accennar  con 

' Impìccio  V,  di  cui  poG*  gli  occhi  - ^ ^ . 
anc^i  • ' ' - - Ficco.*  ; :i.ìaf5 

Liccio  Jhrommto  da  Conficco 

Telai  Sconficco  : - ^ 

iJccìe,  i traliccio  fòrte  Spicco  ' - 

di  tela  di  cui  poc*  Mi  picco  da  piccar^ 
ano(ì^  , di  ctui^  nella  rima 

Biccio  amatala  ..'i  Licca^, 

Diriccio  ^ e * . ^ Lambiccatevi 


’l 


«r.  — 

le  Caflagne  dal  loro 

Beatrice 

riccia 

Gotnice 

"Raccapriccio  v» 

, Dice 

- A 

Ciccio  foglion  portico^ 

Dirdicc 

■Itili»  . 

larmtnte  à 2{apoli 

Elice 

.'■>  V'r  -• 

vfare  per  trance^ 

Felice 

: 

Fenice 

- ■ V.^  h 

»4lbiccio  , eh’  hd  del 

Lice 

A 

VI  bianco 

pendice 

JHìccio  dicefi  all*  Afino 

Radice 

Mor^^ 

Ridice 

Bj. 


r 


■ogle 


Berenice  n.p. 

Bice  prt  Beatrice,  che 
di(Tc  Dante 
Cornice  vccdla^ 
Coturnice  , whe  qua- 
glia è piu  volgare 
Dora  lice 
Infelice 

Sandice  erba,  e co- 
H..  lorc 
Vernice 

Ceicen.p.  nelle  fa- 
uole 

'Cicatrice 
penice  , cioè  di 
nicia 
Meretrice 
Mìciceeiba 
rolcoice . 
jldHlatrice  * 
ticAtrice  . 

Euridice 
CenitrUe 
Imperatrice  " 
Inuentrice 
Incantatrice 
Tiutnee 

yict , dee  facendtt 
Oamte,  e Htmbe 
J^incitrice 
ykndi  carnee 
Merenice  Imagine 
Celefie 

Terni  ce  vcfelU 


3Ì9 

Benedice 

Maledice 

yéllice  per  allettUy 
Rewbo 
Interdice 
"Predice 

ICHE. 
Amiche 
Antiche 
Apriche  > 

Fatiche  •% 

Nemiche  » 

Miche  - ,/ 

Molliche  ' 

Piche 

Affatichc 

Biche  pluT.  di  fdc*§ 
doemncchh 
Diche 

Difdichctu, 

Formiche 

Impudiche 

Loriche  is 

Mendiche  • - 

Pudiche  - 

VcfìTiche 

Vrtiche  • 

Implicbe 

Imriche 

Fiche  . t plueali  de* 
nomi  in  Ica  fe  piie 
ve  di  fògginn" 
dui  diverbi  ch'ani 
no  i*  indie  attuo  in 
A a 4 >co  , 


ICCIO, 

£ m/cf/«  chiamàm  i 

• 

Soldati  ^uolU  C0T* 

ArnVcio 

da , co»  che  danfuom 

AtHccio 

coédUfoimere,  > 

ImpaAìccio 

Paliiccio 

ICCOà. 

Kiccfo  t 

Appicco 

Spiccio  ^ 

Difpicco  ^ 

^ccaprtccio  auu« 

Bieco  . 

Maflìccio 

Impicco  • j >• 

pagltartccio  ’ ' 

Ricco  . .1. 

^fopicttò  ma  dr 

Ammuso. di  Dantcu 

vfaifi  poco.  . 

vclt  ucctmutr  con 

Impiccio  V.  di  cui  foc* 

gli  occhi-  •' 

Ficco  . ^ - 

liccio  Protmmo  du 

Conficco'  , . 

Toléù 

Sconficco  rT.  : ! 

lìccio^  9 tréUecio  fònt 

Spicco  r 

di  ttU  di  cui  póc* 

Mi  picco  da  pietìù^ 

di  eut  ndU  rimt 

Rìccio animah  - ->i 

Ltcc^^i 

Dmccio  , c » . -i 

lambicca  u,  e v. 

Sd.'ricciOtV.da  eduàt 

ICE-,  , 

UCafiagno  d^  larjo 

Beatrice  •»-  \ **.' . V' 

’ rìccio 

Ootnice  - . 

RmccMpriecio  v* 

. Dice  r - - 4 

Ciccio  (oglion  portico^ 

DUdice  ..  . 

iarmtmo  à limoli 

Eficc  w..  — 7 ' 

vfat  per  Frgnce» 

Felice  ■ e 

. Jco 

femee  . \ 1 

»4lbiccio  y eh*  hi  dU 

Lice  \ 1 

...  hi  eneo 

PéttdiCCu.  i*.  •_  ;V> 

JUiccìodieeJi 

Radice  . . * • 

Mor^^ 

Ridice.  , i 

- ®”* 

- 

\ 

^ [)igit(2ed  by  CooglL 

Berenice  n.p. 

Bice  per  Beatrice,  clic 
di  (Te  Dante 
Cornice  vccello^ 
Coturnice,  ^he  qua- 
glia è più  volgare 
Dora  lice 
Infelice 

Sandicc  erba,  e co- 
H..  loie 
Vernice 

Ccice  n.  p.  nelle  fa- 
uole 

Cicatrice 

penice  ^ cioè  di  Fe- 
nicia . 

Meretrice 

Mirice  erba  - J- 
Tolenice  -r 
jldnUtrice 
tic  Attici 
Euridici 
CettitrU*  V- 
ImptrAtrice 
Inuentrice 
JìKAUtasrici 
7{utnct 

yice , cioè  facenJa 
OAVttty  « Btmbi 
P'incitrtce 
yendicAtrtct 
Mitenice  ImAgim 
Ctltfit 

"Ptrni et  vcciUi 


Benedice 

Maledice 

silice  per  alletta^ 

Bewbo 

Interdice  ■ 

■puHict 


■si 


,i  i- 


X-*', 


Amiche 
Antiche 
Apriche 
Fatiche 
Nemiche 
Miche 
Molliche 
Piche 
Alfatiche 

Biche  plur.  di  Bita^ 
ehe  mucchio 
Diche 
Difdichetu 
Formiche 
Impudiche 
iorichc  . e'E 

Mendiche , ^ 

Pudiche  - „ 

VcflTuhc?' 

Vrtichc 
Implicbe 

Imriche  ■■■■  i ' ’ 

Fiche  , t plurali  de* 
mmì  in  tea  fe  piu 
t/e»*è,e  di  /ògginn^ 
tiui  de' verbi  ch'ani 
no  L*  iniìcatim  in 

A a 4.  icd'x'^i 


- . 

f ' 


’■  « li 
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7fo,  emtdadico  f 
fa  dici»,  § diche 
ICHI. 
'AHatichi 
Antichi 
Aprichi 
Dicht 
DiArichi 
fatichi 
Impudichi 
Intnchi 
Mendichi 
Pudic  hi 

Diididii  * . 

Imflicbi 

intrichi 

Medichi 

jibhiebd 

Fichi 

Btntdhhi 

Maledichi 

Interdiclù 

2>fntri,hi 

BicesfiM 

Bf plichi  V, 

ICI. 

Amici 

Beatrici  a ggt 

Felici 

Mendict 

Pendici 

Badici 

Coturnici 

Cqkiucì 


Donatrici 
Elici  Tu, 

Infelici 

IPtrmci  vccelli  ' 

jidnUtrici 

ticMnci 

Intecdici,  Ed  i plm  - 
rali  de* nomi  in  Ice  ^ 
poco  dietro , e quel" 

> li  de*  nomi  “in  k» 
qui  duanti . elefe^ 
tende  perfme  i/e* 
gi*indìcmHÌ'U  cui 
prime  per  fona  epe 
in  Ice  t come  Dico  , « 
JhredicOy  eS^c.  ed  i 
plurali  degli  férucm 
eioli  in  kh , come 
Beneficio^  i^pìcio  » fi 
ctecoreiduo , dicendo 
rjfici^  Benefici ^ &e, 

ICIA, 

Brìcidy  cidi 
glid  di  pane 
Cìctd  per  CeeiUd 
cefi  dd  fcher^o  ^ e 
f^ve%g$'i  nedltfet^ 
mi  fonmene  per  o« 
fd  in  quefta  dtfir‘ 

' nen%e  pianai  che  id 
fdrucciUd  fi  potrà 
à fuo  Imgo  di  qui  | 
Mèumi^ì  mentre  non 
•'ho 


ho  fik  dd  ifegntn 
la  tracciadello  Sti-' 
gitani  : chi  lafeta^ 
ua  le  JHruccioli  , 
come  il  RufciUi  le 
fofe  quando  finiua» 
no  con  due.  yocali , 
^ferche  quantunque 
x.tP^nno  quefit  col- 
% Jtdir^,  in  al 

wrfo^  mi  fine  btfi- 
gna  , che  rimangan 
• Itti  Loto  ejjere^ 

ICO . ' 

Aflfaiico  v-  v, , . 

Amico  V.  ’ 
Aoticò 

Apiico  ; - . : f 
Dico  ^ 

Pico  , S ..  •,> . 

Mendico  , 

■Kemico  nimieo  ^ ed 
inimico 
P^lCO  : 

Barbarico . cognome 
nobile  di  f^mva 
Benedico  , 

DirdtCO  . 

Patico  1 : , 

Pcdciico  . . -t . , 
Impudico  ..1 
Intiico,  j, . ' 
lodouico  . t . ,A 

Maledico  .r 

' • « i 


Mocenlco  cognome 
chiaro  di  f^ene^td 
Nemico  n«  p* 

Nutrico  > 

Predico  con  la  penui* 
titna  lunga.  Ano* 
fto. 

Cb*io  tei  predico , t , 
, tu  pur  gir  n vuoi 
Ridico 
Rodecico 

Abbico  verbo  di  Dan- 

. te,  cioè  accumulo 

Calco  fiume 

Rfplico 

Implico 

Mendico 

Qbl  ICO  per , obliquo  » 
ma  foJamente  nel 
fin  del  vetfo 
Dico-.  t.v 

Vico  . . 

Ombelico. 

Contradieo 

Interdico 

Lieo  nome  proprio  di 
Rf  di  BntT^ta^  * 

LicOi  altro  tome  pros 
ffio^  di  cui  neU*&T» 
caie  furente  di'  S«^ 
neca.  yn  altee  fòt 
compagno  d'Bueau 
yn  altro  Lieo  ^fk 
figlie  di  Vrùtmoy- 
Aa  5 »» 
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«n  altro  tò  £«• 

Dcddji  * - • ■ ' 

h‘a  y altro  fio 

Guida  ti»  cioè  la  Ìcoc« 

medico  tcceUente 

ta 

Tiapolhatto  noma. 

Ida  monte 

M da  Plinio  , £ dò 

Infida 

quefio  nome  vò  for 

MidaRè 

no  none  ^mmiy  vno 

Omicida 

vicino  taddìcea  in 

Occtda , tk.  Vccida  , 

j$fia  ) in  Eraclea  i 

benché  nel  ver  (a 

in  Germania  Ittngò 

‘ fi  dica  piu  Voien»  1 

Aognflai  in  Mé^ 

tiert' aficida 

cedoniat  tn  Ctlkià  i 

Precida 

- in  Cicilia  i in  Sci^ 

Reciibi 

tìai  in  Fenìci  Ai  è 

Sorrida 

vicino  Cofiantino» 

Collida  V. 

folù 

Tico  dilla  Miranda» 

Fratricida 

patricida 

la  chiarijjimo'  fw 

Matricida  '-*  • 

« f**"  Ut» 

Incida 

ttrt . 

Armida  n,p.  pr^o*l 

Vico  Città  nella  ffiag» 

Taffo  ’ . •.  - 

già  di  napoli,  « 

Jitmda  n,p,  nel  • Tot» 

. > » 

ri /mondo 

' IDA  » ■ - 
Adìda 

Conqmda  pjia  conqni» 
aera  ’ 

Ancida  ' 

Dtrida 

Annida  , 

Dinida 

itda  Q.  e V»  ' -i  . 

Diffida  w 

Guida- 

Confida  ■ '•  ■ j 

Rida 

Grida  v,  - >-  • - 1 * [ 

,SHda  u * • ^ ‘ 

Haffida 

Stiufaa.ev.  ' 

IPE.  - , 

Arrida^  < ' 

Ancide  - 

Aflàda.i 

Aktde  •-'•viuf? 

. . vf  *• 

Di- 

; 

m '■  ■ 

“ * • • . 

. .a»jk 

^ PigitfzecA,  L-x. 

Dtuidc 

ride  ■ ( 

fluide 

Kide 

Sfide 

Soicide 

Vccfdc  / - , i- 
Vide 

Affido  . V. 

Artide  . . > ; 

Afiìde 
Conquide 
Decide 
Precide 
Prcuidc 
Ptou  de  , 

Recide  ^ , 

Anflide 
Arride 
Infìde 

K umide,  cioè  di  No* 
• mtdù  • 

Euclide 

Pelidè^,  cioè  Actfil  le 
figliuolo  dt  Peieo 
Teogoide  poeta  Gxo* 

co  * . A 

Collidi  . .1,  ; J 

Incide 

Conquide  \ \ .,j' 
Deride  a 

Decide 

Annidi  . . •_ 

Diffide  - 


timide  ; 

MUmde,  ed  è fiutali 
de  nomifsmitUoi  in 
U<* 

\ 

^ntiuide  ' 

Siraumde 
Confide  , • . . r 

Stride 

. IDI,  . ^ 

Fafttdi 
Pidr  0.  . 

Guidi  4^-  . . 

XicU  ^ 

Nidi  . > / 

Numidi 
Stridi 

Vidi-  ^ 

Affidi  . 

Annidi  , - , ‘ 
Aridi  . 

Affidi  -o 

Decidi  ^ - 

Disfidi 

D>uid  i ; 

ridi  ifcibo 
Precidi  cu 
Piouidi  IO 

Uccidi  .»  . 

Sfidi^  . I < 

Vccidì 

Idi.  voce  latina , che 
.io.  Nome  Idi^  e 
Ricade  diuide- 
ùano  tulli  il  msr* 
Aa  s fc» 
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quii  vorè» 
Idi  t farà  commo- 
difTìma  ancor  ne(* 
la  lingua  noftta 
Infidi 
Riuidt  ) Se 

Di)di,?olgarf  di  qn-- 
(h  due  parole  in 
latino  Dic.dic.  vsò 
vagamente  Dante 
nei  quinto  del  Fa- 
ladiio 

Cosi  da  vn  di  quelH 
fpirtipii 

Detto  vi  rùjcda  Bea- 
• tcice  Di  di 
Sicuramente  , e credi 
■cornea  Dì; 

Io  I •cggo  ben  ficco- 
me  tu  t’annrii 
Kel  proprio  5tc* 

tfdtticidi  Mgg, 

PMtricidiy  f Mxmtìdi 
fimilmtme 

Omicidi , ti  i plurali 
de*Ntafcùkmiyin  idm, 
Cf  i»  idtyt  U fte  mdt 
perfom  degl^inUcét» 
$iui  I U cm  primt 
tfeono  inldo.elepri» 
mcptrfoiu  dt^prtt»^ 

■ riti  de'verbi  in  cdo  , 

' di  prtmd«  frt» 

' midi 


Lidif  cioè  di  lidi 4 * 

Contignidi  futa,  lU»^ 
(iti^ 

IDO. 

t.. 

Abido 

Annido 

AHìdo  ^ «'• 

Dido 

Fid  o 

Gofiiido  - * • 

Gildo  V.  e lu  - 
Lido  ’ ‘ 

Nido 

Rido  . • 

Sfido 

Atfìdo 

Arrido 

Confido 

Decido  . • ' - 

Diffido 

Diuido  . 'I 
Precido  ^ 

Recido 
Vccido  - 
Aocido 
Circoncido 
Cupido  ! 

Infido  •> 

Guido  ' • > 

Numide  r ':  -i 

Sgrido  .- ■ 

Snido 

Sq«* 


Sonico  . 

Stiido 

Guido  11,  f,  § di  pittom 
nlUuftrt^  deino^ 
firittmpi^  tdi 
fironomof  cioè  Guido 
■ *■  Bonato 

IDRA.  ' 

Idra  nome  di  Serpea- 
te  fimofo  per  là 
pugna  con  Ercole . 
tUjftdra  in  rima 'così 
foUtaria  fotrtbbe 
far/i  lunga , diceèda 
Cltjfidra  , ciW  ori» 
otoio  da  acijua  y ben. 
thè  nm  fia  della 
. lingua, 

. * lE*  V 

Die 

Mie  ■ ' 

Pie  j 

*'  1 plurali  di  tutti  i no* 
miiif  lA)  cke,  di 
fopra  (ì  fon  podi. 
Sie,  eheduono  i Ho- 
reniini  per  la^voeo 
aj^Wmatind  fii  ^ 

. IFA',  v.-t 
Schifa  n.  e v.  ■ > «- 
* . « IFE, 

Alife  Città  nel  Re« 

■gno  •: 

« ^ 


SCS 

Schifeo.  ev.  ''  ■ 

IFU 

Schifi  n,tv. 

Grifi  animi 
Grifi  mufi.  di  <»i^qi4 
bafifb, 

’ i IFO.,  . 
Gtifo  ' animale  dì 
quattro  piedi  eoa  . 

< le  penne,  I quali  » 

. àmmal  i neJiaTaci* 
eia  e neirale  lìmi- '• 
liairAquìIe-.enèl 
zin\anente  (bno 
quali  come  leonté  V 
Grifo  è ancora' ptOi* 
pnamente  il' mu* 

• ' fo  dc*porci,  c mcc» 

> teli  poi  dcj^i. altri 
animali  s^quadruo 
ì . fcdi»8c  ancor  degli 
tomini.  i e delle 

• donne  per  dirpee* 

• gib  \ ■ 

Schifo  n«  e 9.  ' 

lERA.  '-4 
Cifra  cioè  ietterà  eoa 
carateed'^  ò ordì'* 
ni  mutati , perche 
^ non  lla'int^a  da 
‘ chi  nonvoglianio 
£oMra<3(tfra 
Difpifra  V.  vaUimeT" 
frotmrld 

tu* 
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btcifrMtmui  - 

lOA. 

A(fìga  y ibe  per  due 
G.  accou  (ìfctiue 
AWig# . 

Amiga  / . 

Briga  y Catiettà  tica« 
ttda  due  ammalia 
Brigali  cioè  cooten» 

2IO0C  • 

Briga  v^vfato  da  Dat^ 
per  coaceodcre  • 
Caftiga 
Pisbnga 

Irriga 

- Jorti^ycbe  tntrka  è 
il  £opioprto . 
loueftVga  ik  fu»  prw 
frio  - < inM^iga. 
fdrtueitlm 

Qoatctga  cario  tùaco 
da  quattro^  • <: 
Riga 

sbriga  il  ntedcfifuo  9^^ 
che  disbriga  " ^ 

tmftigA 

JLitigM  ‘ c»  / 

Sftg*  IKt.Vi'^  • -i 

. ■ . 1GB  . r V 

AfHgCy  chc'coo.?na 
fola  G.diBc  Dante 
Affiige  > '•  <• 

Bigc  plu.-di;  Biga  y e 
diBigia?cioè  cpfa 


di  color  ^ctneiic- 
cio  tra  bianco  > c 
nero  ^ . 

Bige . nome  propria 
dicoluiy/chcfù  pri« 
oso  trouatoc  deli’ 
aratro 

EffigCy  per  ef$gie,chc 
didc  Danc»  . , 

Gige  n.p.  antico,  e 
celebrato  • Oi  t^ue, 

. nome  y vn» 
Gigante  y ed  ane^t 
cento  metti  y e /» 
frettilo  di  trio» 

. isre  » yn  altro  eb» 

. heil  Regno  di  Udia 
iKcidendo^  . Can^ 
dente  Re  per  ifde» 
gno  di  fne  tmgUe^ 
Fn  eltro-  ne  mmm 
» naf^trgilìo  « f^n  al» 

. nto  me  dico  Xhre%in 
fot, bel  fencinUo  y 
f^no  ntroMÒ  il  fri» 
■t  mo  U fìtmra  i» 
- JSgitto,  efn  di  Li» 
die,  Emti.  vn  fumé 
in  Lidi*  ^ chtfurf 
nctnecosi,  ■ • • >. 

Malige  fotte  di  cì« 
polle  in^Tofeanay 
e nominate  dal 
Bocc,  t 


Veftige in  véce  ^ 
veftigie,  ò vcftigìi 
di  (Te  pur  Dio; 
Vige,  cioèftà'inTÌ^ 
.'gore  • 

t -•  ' t ’j  /i 

Sii  gè,  ’r- 

'o:,M 

Crmcifiggx 

IGGE'^  ' 

ji^gge 
^ptiggt  ' 

ffgg^  y. 

Trafigge 

Ctmtfiggt 

I3GU':  ^ 

•^jfigg*  -’y  ' 

‘ <■  > 

•affliggi 

Trafiggi  ' ■■.<  '■*■■ 

CrHciJigg:.’ 

ÌGGO. 

^ffi^gg9 

Trafigga»  ■ ‘ 

Crucifigg»  . ì;  ,.< 

. lGHB,  f l ' 
KìgffT  .\  { 

Br  gfee  »,  c V»  V 


^ S«7 


^ <■* 

^Hadrighé'  \ > . 

Spighe n^0  Vi  - 

Inftighe  , 

Cafiighe  " ^ ^ 

Dì  sbrighe  . ’ j T) 
Irrighe  € ■ • tu* 

' ' f 

l^trbi  ems^édmì 
- ' ‘ natrnrjfimme 

in<juefi4  rir^  s : 

burighh.  ■'  • ’ . i ! £ 

,/ÌHrÌg^Ì  ' > 

Artighiper  pik  d*vn 
Arrigo,  T * '- 

r » ) * ; 

-oiaC'-'*  : ' 

Affligi  . 

Sttgi  * ^ ^ ’ 

Vcftigi 

Rigii  / 

Pmgì  • 

Scruigt  ■ ‘ ; '■■ 
ligi  da  ligió)  , del 
fuddite  .V  •; 

jHìÀiegigì''  v-<» 
fiordiiigi  n,-  f,  òdi* 
Arioflo  •'■  ; r. 

frigide  Frigia 

Inmdigi , ihe  per'àksti- 
ligie  , come 
co  fi  d'Jcè  tnfeccert  ^e 
diciamQ  de  yell^ 
gi4  ' 
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gU  ìnunUgUre 

/’«*'  éinatogiét^ 
come  fi  diffi  ydfifigt . 
IGIA. 

Bigia 
Cupidigia 
Tranchigia 
Brigia  , queffd  voct  y c 
qnellety  che  pigne  y 
come  aggettine^  dur 
rantetiu  efcono  in  ri- 
ma, fidna^  v 
Stigia  Palude  ,5c  ac» 
qua  infeniale  ' 
Valigia  -*1  .*'■ 
Veftigia  I • 
IGIO. 

Xitigio  d ^ ntUa 
rima  igi 

Setuigio  I ' ■' 

VeftigiO  . '• 

Bigio  colore  di  «eoa 
nere^tiaU  necoc’l 
bianco  - 

Ifìgia  dì  Fligia  Pfo^ 
uincia  («..  V:i\ 
Crigio  « 

Kauigio  ' 
prodigio^  ' 
Sidfumigib 
Xuigio<«' 

> ■ IGXl*  i «>?■ 

lisU  ?r 


MerauigH  - 
Pigli 

Al  pigli  . 

Artigli 
Atroncigli 
Animigli  I ri  tedimi» 

Aiforttgli  ' 
Attorcigli 
- Bisbigli  - • 
Conioli 

o 

Configli  V.  e D» 
DilTomigli 
Dipigli  Dante 
Eflìgli 

CIratiglidel  fioccaci 

Gigli 

Impigli 

Ingigli 

Nauigfi 

Perigli  f 

Puntigli 

RalTomigU  : .. 
Riconcio  lidi  DafHe  > 
c del  Boccaccio»  > 
Roncigli  ■ 

Ri6glt 

Ripigli 

Riponigli  r i 
Sbadigli  c 
Scapigli  r.  ) 

Scarmigli' 

Scompq^li  ■ . 
SconfigLi  ^ \\  ' ^ •<  ' 
$COf 


DìGu  zed  hy  C»oo< 


ScoriigH 

S me  rio  li 

Sotnig!i,  ònoiìgli 

Vermigli 

Vino  gli,  cìiìtUgttmi 

Attorcigli 

Scappigli 

Imbrigli  per  U bri* 
glia 

Sbrigli  per  torU  ^ ma 
più  per  metafora 
fual  >farfi.  , come 
per  dir  vn  vomo 
sfrenato  dicefi  comu* 
aenunte  sbrigliato , 
iOtnechefra  gli  an* 
tichi  non  i*  vfaffi , 
ma  in  ifiiU 
burle feo  quefie  voci 
comttiiali  potranno 

panigli 
Abbigli  Vj 
l^affbtiigli 
Ingigli 
Sfiondigli  , 
ttgh 
Abbigli 

Cigli 

Migli  yfnifierM 

Sbadigli 
famìgli  • 

ìglia. 

AHotJglia 


Ciglia 

Confìglia 

famiglia  . - , - . 

Figlia  , 

Mcrauigfia 

Miglia 

Piglia 

Kieonlìglia  . 
Simiglia  , 

Vermiglia 
Arionciglia 
Attorciglia  : 

Appiglia  !> 
Briglia 
Cauiglia 

Cochiglia,  e concki» 
glia 

Coraiglia  per  Corac* 
glia 

Diffomiglia  ,■ 
Faldiglia 
Impiglia 

Ingiglia  . f.  '7 

Mondiglia  , 

RalTomiglia 
Rifìglia 
Ripiglia 
Sbadiglia 
Scapiglia  ,, 
Scarmiglia  - 
Sconfì^iia 

Scouigiia  >•!  >M 

Siciglia 

Siuiglia 

Tì- 
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Tiglia  arbore 
Triglia  pefee 
figli  a Cirri 
Ctmtni^lU  cognomi 
T^ile 
JUanigliéi 
jàbbiglU  V* 
ScompIgU* 
imbrigline  t 
Sbricia  , di  cui  pK* 
nn^ 

S'apptgli^ 

jittonigUét, 

IGLIE. 

Configlic 

Marauioltd 

e!* 

.Vcrmigtic 
ilppighe  per  appi* 
gl» 


'a*  *•  ^ 


w 


Ripiglic 
Sbadjolic 

o> 

Scapiglic 
Scarmiglic  , ^ 
Sconfiglic  - - « 
Scouigì  se 
Tiglie 

Eli  I ftuToU  de*fèmtnK 
ni  in  iglia  ^ • di 
• verbi  attortig  lie  per- 
dttortMi  , 

IGLIO. 

Appiglia 
Artiglio 
Bisbiglio 
. Ciglio 
Coniìglio 
E(Tiglro 


'Afibttiglie 

Ciglio  nome  di  luo* 

Bisbiglio  . ‘ 

go  in  Tofeana 

Briglie 

ilfcrauìglio 

Ciglic,  che  così  nel 

Artonciglio  s$  . - 

verfo  fi  dice  Ci- 

Afiòttiglio  , k- 

glie  ciglile  ciglii 

Attorciglio 

DiQbmiglie 

Bisbiglio  ^ i. 

Faldiglie 
Tamigi  ie 
Tiglic 
Impiglic 
Inoiglte 
Mondiglie.-  ^ 
RafTomiglie 
RifìgUe 


i£y 


Di  (lì  miglio 
Giglio  fiore 
Macfiglio  e.  eognom 
in  Bolognn» 
Nauiglio 
Impiglio 
Ingiglia 
Periglio 

. Pi- 


I 


> 

sn 

Piolid  V.  ■: 

Ciprigni  > i i, , 

Dar  di  pigli®  .i- 

Cigna n.cv.  r ‘ 

Raiffomigltar  • 

Ciprigna  , — t 

Ripiglio  ‘ ■*' 

Digna  , che  nelle  ri* 

Riconciglio 

me  n permetterà  in 

Sbadiglio  ' ■ 

vcccdi  degna  , V 

Scarmiglio 

Digrigna  ’ ‘-V 

■Scompiglio 

Ferr^na^  ^ ^ 

Sconfigtio 

Orimigoa  , ' c 

Stncriglio  Vì^ré 

Ghigni  ‘ \ 

-Vctmigtio  <•; 

Peligna  gente  dtc*^ 

Vihcj^io 

Pigna  coonoaie'«bia« 

Coniglio  :'  ■ 

ciiTimo 

wetllà  di 

Ralligni'.;'?' 

- rapina  , che  Smerla 

Radìgna 

• fi  dice  • 

Sanguigna  ' 

Smeriglio  forte  di  arti» 

Saidiona  i 

gUeria  - -r'. 

Sogghigna  , ' 

^ttertigUai  ' 

Tigna 

‘M*appiglh 

Traligna  - • T 

‘Imbrigli» 

Vigna  , 

sbrigli»^  '.'t  . 

Stamigna y téla  raia  \ 

famigli»’',  i'‘>‘ 

Ugna  per  finga  ; « 

lAbbigli»  > •- 

emalch' altra  tedi : 

Supercigli»  ' ' \ 

^Alligna  ->,  ■ 

Canne  egli»  et»  aoert» 

“Pigna  frutto,  ^ 

con  citi  fi  ricama  • 

IGNE. 

Miglioenifnra 

Cigne 

Migli»  forte  di  biada  . 

Dipignc  . 

« 

DìRtigne  •\. 

IGNA. 

Maligne  ' ! 

BffotgnA 

Singuigoò 

Maligni 

Spigne  > 

Mitrigni 

Sciigne  . . 

a 

- t ’ 

Al- 

S6o 

ICO  ^ cotitt dd  dico ^ Donatrici 
fd  dichìf  » diche 

ICHI. 

'Affatichi 
^ Antichi 
Aprichi 
Dichi 

'(  Difirichi  ) 
fatichi 
Impudichi 
Intrichi 
; Mendichi 
Pudichi 
Diidichi  ■ 

Implichi 
Intrichi 

MidUhi  _ 

Abbichi  • 

fichi  , 

Btntdicìn  - 
Maledichi 
Intcdichi 
7ii*tri,  hi 
^ ‘■'B«CC4)S.W 
Bf plichi  V, 

ICI. 

Amici 

Beatrici  a gg* 

Felici 
Mendict 
Pendici 
. -Badici 
Coturnici 
^ . Cqsaicì  ì 


ICIA, 

Brida  y cioè  minu^o^* 
glia  di  pane 
Cicia  per  Cecilia  di» 
cefi  da  fcherc^o  ^ e 
ftrv€':^  y ne  altra 
mi  fonmene  per  o« 
ra  in  quefia  de  fi» 
' nen<^  pianai  che  la 
fdritcciola  fi  porrà 
à [ho  lungo  di  qui 
Miami  ì mentre  non 


ho  pfU  d4  ipgnife 
latracciadello  Sti-' 
gitani  : cht  lafeta^ 
tua  le  fdtntuiol»  » 
come  il  Rufcelli  U 
fofi  quando  finiua^ 
m con  due  yocali , 
^ i finche  quantunque 
■ Vi ’poff^ano  quefie  ,col^ 
' .ìtderfi  in  al 

wrfo^  ml.fine  btfo- 
gna  f che  rintangan 
‘ nel  loto  ejjf ere, 

ICO . ' 

AfTatico  - . 

Amico  y. 

Antico  , . 

Apiico  . 

Dico 

Fico  . V .-t 
Mendico  ... 
Ke'naico  ttìmieo  , §d 
inimico 

p.u4ico  , s.  - 

Barbarico . cognome 
nobile  di  ffamva 
Benedico  ♦ 

Difdico  . . 

Fatico  i - 

Fedetico  ..  . -, 

Impudico  . i i 

lottico,  . *; . 
iodouico  . L . 

Maledico  .>  ..r' 


$6l 

Mocenko  cognome 
chiaro  di  f^ene^ta 
Kemico  n«  p* 

Nutrico 

Predico  con  la  penui* 
lima  lunga.  Ano* 
fto. 

Ch’io  tei  predico  » t 
, , tu  pur  gir  vi  vuoi 
Ridico  . 

Rodetico 

Abbico  veebo  di  Dan* 

. te,  cioè  accumulo 
Calco  fiume 
Elplico  - 
Implico  . 

Mendico 

Qbl  ICO  per . obliquo  , 

. ma  (olamente  nel 
fìndclvcifo  " 
Dico  . . 

Vico.  . ..  ,, 

Ombelico. 

Contradico  % ; 

Interdico 

lico  nome  frofirio  di 
H*  di  Bre%ta^  * 

Lico^  altro  nome  prò» 
frio^  di  cui  nell*£r» 
cole  furente  dv  Se^ 
neca.  P'n  altro  fu 
compagno  d'Cuea<. 
yn  altro  Lieo  ./i 
fgHe  di  Priamo  %- 

Aa  5 »» 


• J^■ 
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Deridi  ' . • 

K«  . *»  aUr,  /i  Guidi  li.  cioè  11  fcoJ- 
t^tatco  tcctllent*  ta 


7i*poltt<tt»  puma, 
»•  VltPÙ9  , £ <U 
mmr  tff  fir 
noppoue  t/no 

virino  laodìcta  im 
I . in  EraeUa  i 
in  Germania  Inng» 
^t»gnfiai  in  Mèi- 
ttdoniaì  tn  CtlkU  j 
‘ in  Cicilia  i in  Sck 
fiat  in  Fenicia i è 
vicino  Cofiantino» 
foli^ 

Tico  dilla  Mfroptdo* 
ia  chiarijjimo'  per 
■■  ftngne^  e per  Ut» 

F^ico  Citta  nella  ffia^» 
già  di  jul^apoli, 

IDA.-' 

AfEda 
Ancida  ' 

Annida  • 
r»da  o,  c f,  ' . I 

Guida  • , 

Rida 

,SHda  ì.-  ji  . ' 

Strida»,  e?.- 
Arrida.  « ^ . 

Aifida . i * ^ 


Ida  monte 
loEda 
MidaRè 
Omicida 

Ocdda,  Se  Vccìda, 
bCDcbc  nel-  nerfo 
‘ fi  dica  più  Volen* 
tieri'artcida 
Precida 
Recida 
Sorrida  ' 

Collida  V, 

Fratricidet 

\ 

Patricida 

Matricida 

Incida 

Armida  n.p,  pr^o*l 
Taffò  ' .< 

Jilmda  n,pi  nel  • Tor» 
rippundo  ' ■■  - 

Conquida  uJUt  conqul^ 
dere  ■ 

Dofidet 

Diuido: 

Diffida  . . • 

Confida  . ’ c.  - 

Grida  >-  i 

“Raffida 

IPE.  r, 
Ancidc  ■ •">  f 

Akide  '• 

Di- 


Dtuide 

^ • 

.55j 

jtnuide  r.  . : 

ride 

1 . * 

ed  .è  fintali 

<iutde 

. de  wmi  femimoi  in 

R ide 

. 

Uct 

Sfide  > 

\ * *■ 

JLntìnlde  • . ' 

Sotti  de 

Si  t annida  - • > - ' 

Vcddc 

> \ * 

Cenfide  , • . ■ ■ 

Vide 

- 

Stride  . 

Affide 

e 

. IDI,  » 

Artide 

,*  5 ^ 

pallidi 

Affide 

1 

Fidi  0»  . 

Conquide 

Guidi  A-  . . 

Decide 

lidi  «. 

Precide 

Nidi  / 

Ptcuidc 

• . 

Numidi  - , ; 

Piou  de  , 

Stridi 

Recide 

r ^ 

Vidi^  . 

Aufiide 

\ • ■ • * i 

Affidi  . , . 

Aitide 

Annidi  , . , ‘ - 

Infide 

4 

Att.di  , , 

Numide,  cioè  di  No- 

Affidi  s ' 

imdù 

*4  ó . * 

Decidi  , ^ 

Euclide 

Disfidi  . ; 

Pelìdc^,  cioè  Achille 

DlUld  i ; 

figliuolo  dt  Feleo 

Fidivcrbo 

TcooDide  poeta  GiO» 

Piecidi  cu 

co 

^ , A. 

" * 4 \ 

l'iouidi  IO 

' . .ì'  ; , ) 

Rcddi  i 

Incide 

Sfidi.» 

Ccnquide 

Vccidi  S 

Deride 

n j 

Idi  voce  latina , clic 

Decide 

t . . t * V , 

.io.  Nome  Idt^  e 

jinnidt 

. G ' • 

. Caleode  diuide- 

Diffide 

ùano  tutti  ti 

# A. 

Aa  A fe» 

• 

• 
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fc,ela  quii  vofc. 
Idi , fa  M commo- 
diflìma  ancor  ae(* 
la  lingua  noAra 
Infidi 
Riuidi  » Se 

Di|di,  volgare  di  qii?» 
ile  due  parole  io 
latino  Dic.dic,  vsò 
•aga mente  Dante 
nei  quinto  del  Pa» 
radilo 

Cosi  da  vn  di  quclH 
rpiriipii  , 

Detto  vi  fùjcdaBca- 
• tricc  Di  di  ' 
Sicuramente  , e credi 
cornea  Di j 

ficco* 

me  tu  t’annidi 
Kel  ptopcio  StCt 
tfétticidi 

P^tricidi^  t Mcttritidi 
fimiimtme 

Omicidi  ^ ti  iplnvali 
Hc*mafcoiénifin  idn, 
& in  idojt  le  ftc  mdg 
perfom  degl'iniiciU 
9ini  I le  CHI  prime 
efeono  in  ldo,eleprÌ» 
me  perfine  de* prete* 
riti  de' verbi' in  edù  , 

■ C0wr  di  prevede  pre» 

* midi  V. 


LtJif  cioè  di  Lidid 
Contiguidi  fnm,  lU 
fif*. 

IDO, 

» . 

Abido 
Annido 
Afiìdo  '' 

Dido 
Fido 

GolKido  - 
Gildo  V.  e n.  - 
Lido  * •• 

Nido  . 

Rido  • 

Sfido 
Affido 
A nido 
Confido 
Decido  • ^ , 

Diffido 
Oiuido 

Precido  ^ 

Recido 
Vccfdo  w 
Aocido 
Circoncido 
Cupido 
Infido  il 
Guido  'i 

Numido  t 

Sgrido 
Snido 

Sof* 


scs 

Soxxìdo  . Scliifcfl.  év*"  ' ■ 

Snido  ■ '■«  ìFL 

Guitto  ».  fr,  i S fitto»  Schifi  ».  c V. 
rt  lilufiro , de  ino»  Grifi  animi 
Bri  tempi  ^ ttU  A»  ^rìfi  mufi.  di  <»i 
firoHomOf  cioè  Guide  ' hajfo^  * ^ 

*■  Sonato  ^ ' u -IFO* . 

IDRA*  Grìlfo  animale  di 

Idra  nome  di  Serpea-  « . quattro  piedi  coà  . 
te  famofo  per  la  . le  penne.  I quali» 
pugna  con  Ercole . ammali*  neilafac^ 

tltfiidra  in  rima  così  , ciae  neli^ite  lìmi»  ' 
folitaria  potrebbe  li  airAquile^  enei 

farfi  lunga  ^dictèda  rimaneatc  fono 

Clejffidra  , cioè  ori»  quali  coihc  leoni*l 

uolodaac^uaf  ben.  Gn£o  è ancora  pro* 

. che  'non  fta  ddla  , pnamente  il  mu* 

••  lingua*  ■ fo  dc*porci,c  mcc* 

1E«  > « «eli  poi  deg|«>altri 

Dìe  ^ animali \ quadm* 

Mie  ^ r . |>edi|&aiKortlegK 

Pie  Tomini  i e delle 

1 plurali  di  tutti  ino*  'donne  per  difpxea 
mi  111  lA,  ckcs  di  , • gió  ■:  ’ v , 
fopra  (ì  fon  podi.  Schifo  n.  e».  ' 

Sity  chedicone  i fie»  IPRA*  • '•  ^ 

rentini  per  U* voce  Cifra  cioè  lettera  eoa 
afiWmatiuàfit  caratted'V'  ò otdi*« 

. IFA*.  QÌ  mutatr,  perche 

Schifan.ev.  < ^ non  Ila ^ intera  da 

V..  i‘  IFE.  ^Kclli  non  togliamo 

Alife  Città  nel  Re*  Contra'^fra  ”■ 

gno  *-  Difoifra  v.  vaia  inter» 

Pjmfe  . pretarls  ‘ 

».  V •'  ••  là- 
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bicifruMn»;  . di  color  ciaeiic* 

lOA.  ciò  età  bianco  » e 

A(figa>  ebe  perdue  nero  ^ • 

G.  accou  (ì  fetiue  Hige  nome  proprio 
AfHtga  ^ dicolui,icbefù  pri- 

Auriga  / . «mo  trouatoc  dell’ 

Briga  I Caiietta  tiu«  aratro 

u da  due  ammaU  EiKge»  per  efi$gie|Che 
Briga  n. cioè  coliteli*  . dificDant»  . 
aionc  Giae  n.p.  antico,  c 


Briga  VAvfato  da  DaC^ 
per  conteoderc  ^ 
Caliga 
Disbriga 
lutga 

>lotii«a»cIie  intrica  è 
il  m<x  propttra . 
loueft'tga  ìL  fuo-  pr«» 
frh  - è 
fimeeid*^ 

Qtutitgacatio  ti^to 
daquattsof  - 
Riga 

sbriga  il  mcdcfiiDO» 
che  disbriga 
r tnfitg* 

UtigM . t’  / 

$fig*n.€.vi'i  •• 

. IGfi  • » 

Adige,  che  cooTna 
..  ' foUGadide  Dance 
Afiligc  * 

Bige  piu,  di.  Biga , e 
di  Bigia 'Cioè  cofa 


celebrato  • Di  ^we. 

> fi»  nome  , vna  /» 
Gigante  , ed  auea 
cento  mani  y e f» 
JrételU  di 
. OMO  ^ - Fn  alm  eh* 
he  il  Regno  di  Lidi* 
iKcidendo,  *Can^ 
danle  Re  per  tfde»» 
gm  di  fu*  meglio^ 

Fn  altro  ne  nomi-m. 

» nétFirgilio , Fn  al» 

. ero  me  dico  Ora^im 
fot.  bei  fmeinUo-  , 

Fno  r^troMÒ  il  fri*  ' 

■f  mo  U‘  fktmra  m 
f~  £gitto,  efìt  di  : Li» 
dia,  Emtti  vn  fiume 
in  Lidia  che  pur  fi 
noma  cose,  ■■  :>* 

Malige  forte  dì  ci* 
polle  in^Tofeani» 
e nominate  dal  . 
Bocc,  r . r z 

Ve-  1 


:-'i:-]hizccrbv  Google 


Vcftigei  in  véce 
veftigie,  ò vcftigìi 
diflTepur  Dio; 
Vige,  cioèftà'invi* 


Stia  e,  • ' r- 

< '■ 

Crucifigg4 

Trafigga 

* • 

IGGB, 

A^gge 
Affli gg€  ^ 

Figge  ì; 

CTHCtfigge  < .5  . ■. 

IGGU'r-  ^ 

Affiggi  ;-j  ' 

Figgi  •''' 

Affiggi 

Tfffiggi  ' ■•"■*■•  / I 

Crnàfiggi.  • 

i^^gg^  - 

Af/iiggQ 

Trafgga  . 

Crucifiatre 

. JGO£,  ro  / 
J^ghe  . • t • 

»,  f 


^«7 

S^madrighe  \ ■ 

Sjdgf*  f>»9  V,  • 

Infìight  » 

Cefighe'  * 

Dishrìght  ■ ' ì 't 
Irrighe 

tettlgh  V*?»  • j < /-i 

-ìghO^  f 

l ^trbiantefé^ituiea» 

^ '-  di^'  ^namréiménu  , 
inquefi^riìM^^- 
hurighi-..’ 

Attrighi  ’ • > 

Arrighi  fer  pik  d*xfn 
Arrigo^  ~ 


‘ ■ 


• V 


Affligi  . • 

Stigi  ' , ' ’ 

Ve  (ligi  < ' , . 

ihgii 
Pmgi 

Seruigt  * ’ ',■ 

ligi  da  Iigi6>  , èiè^ 
fuddite  w’  'v 

Ji^Sàg^l''  *, -•* 
Fiordttigi 

Ariof»  ’ ' ; >' 

Frigi  dA  Frìgie 
Imtàiigi , 

Ugi4 , cowi# 
cefi  dkè  inftccArt^e 
difiamo  de  frMtm 
gU 
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ìnuklìgititt  Mcrauìglt 

/’«*’  MéthgUy  Pigi»  - j 

corr.t  ji  diffi  Ajfìg*  ^ A»  pigli  | 

IGIA.  Aitigli 

Bigia  AitoncigU 

Cupidigia  -,  Ailìmigli)  9d0ffèm» 

Tranchigia  % gli 

Trigia , qutfid  Me»  Anorttgli  > | 

qntUdyche  fegdt'f  Attoicigli 

€»m*dggeitJM9yd$*‘  -Bisbigli 
1 rsmtnte*fco$i0inri^  Conigli  j 

nutfidna^- w Configliv.cn*  i 

Stigia  Palude , 8c  ac»  Dilfomigli  I 

qua  infeioale  ••  Dipigl»  Dante 

Valigia  i '.!•••.  Eflìgii 

Veftigia  > Gratiglidel  Boccacw 

IGIO.  Gigli  • - ; 

- Xitigio  *'  rtw  ntild  Impigli 

rima  igi  • » • Ingigli 

Seiuigio  r •'  NaiMglt  , 

Veftigio  r ; ’ rctigU  v 

Bigio  colofc  di  • co»  Puntigli  ^ •, 
neie^tia!!  neioel  Raffbmigit  ' ^ 

bianco  ^ i*  »•  , ILiconciglidiDar»tc~J 

Ifigia  i Fligia  Pfo*  c de l Boccaccio»  v . 

uincia  , »r»\  Roncigli 

Grigio  9 die  .dìA  Rifigli  - - j 

Dante ^ \ 1 ’ Ripigli  ».  - i 

Kauigio  ' Riportigli  f » 

prodigio*'*  9 WH.  Sbadigli  i 

Sulfumigió  Scapigli^  *-•  j 

Jaitigto  •.-*  •»/»  '.'  \ Scatmigli  • I 

» ..  IGll*  i’ V'  Scompigli  . ' j 

pigli  Pcbnfiglà' ^ 

$cdt-  1 
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ì. 

I 


t' 

» • 

» * 


Ciglia 
Con  figlia 
famiglia  . 
Figlia 
Xlcrauigfia 
Minila 
Figlia 


S69 


■ 

■ . 


'j 


Scorrigli  . 

Smerigli 

Somigli,  b fimigli 
Vermigli 

Vinci  gli,  che  legami 
Attorcigli 
Scappigli 

Imbrigli  per  la  hri»  Hiconfìglia  . 

glÌA  Simiglia 

Sbrigli  per  torta , ma  Vermiglia 
flit  per  metafora  Arronciglia 
fad  pfarfi.  , come  Attorciglia 
per  dir  vn  vomo  Appiglia 
sfrenato  dieefi  comu-  Briglia 
nemente  sbrigliato , Cauiglia 

tome  che  fra  gli  atf  Cochiglia, 
tichi  non  t*  vfajje , glU 

ma  in  iftile  bt^o , Comiglia  pc«  Coraf 
burlefco  qitefe  veci  glia 

comunali  potranno  Dìffomiglia 

Faldiglir 

Manìgli  Impiglia 

Abbigli  K >r.  - Ingiglia 

^•ffottigU  Mondiglia 

Ingigli  RafTomiglia 

Sfiondigli  , rt^e$^  Rifiglia 


A.‘- 


concki* 


^iV, 


tigli 
Abbigli 
Cigli 

Migli  yrnifera 

Sbadigli 

famìglia 

IGLIA  I 
Ailotiglia 


Ripiglia 
Sbadiglia 
Scapiglia 
Scarmiglia 
Scon  figlia 
Scouiglia 
Siciglia 
Siuiglia 


Ti. 


■1 


J 


fi 


.À.':  . f 


Ptolìo  V.'  : •. 

Dar  di  p^ìglio 
RafTortìiglioT  ' 
Ripiglio  ■ * 
RicoocigI  io 
Sbadiglio  ' 
Scarmiglio 
•Scompiglio 
SconfigTro 
Stnrrigl!OP/«r<*j' 
-Vcrnfitglio  ^ 
Vihci^io 

Coniglio  ^ " 

jSv^igtì^  wetlh  di 
- rapina  , che  Snurh 
• Jidi€t 

Smeriglio  forte  di  arti  • 
giuria  ‘ : • 

Attortigli  e i 

•M* appiglio  - 
•Imbriglio  .• 
Shriglio^ 
famiglia  f;  i-*'»- 
Abbigli»  < > 
SnperdgUo  ' 
Canmtglio  oro  attorto 
con  cui  (i  ricama  • 
Migliomifmra 
Miglio  forte  di  biada  . 
« 

IGNA. 

Benigna 

Maligna 

Matrigna 


SU 

Ciprigna  ’.U»- 
Cigna  n.  e y.  . • ^ 
Ciprigna  " ,'^1 
Digna  , che  nelle  ri* 
me  fi  permetterà  kt 
vece  di  degna  . ^ ' ' 
Digrigna  ’ 'V 

Fcrr^na.  , ; . , 

Oramigna , r»  c 
Ghigni  - > ' \ 

Peligaa  gente 
Pigna  cooaóme'cto'a** 
tilTimo 
Ralligna 

Ralligna  V’, 

Sanguigni 
Sardigna 
Sogghigna' 

Tigna 

Traligna  ; ' ^ 

Vigna 

Stamigna^  téla  rada  f 
Pigna  per  finga 
analchlaltratolb 
Alligna  .1.  ■ 

Tigna  frutto,  v 

IGNE  . 
Diptgne 

Diiltigne  . 
Maligne  ’ 
Sangutgaò 
Spigne  - j 

Stiigne  . 

Af  • 
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Attigue 

Benigne 

Digiigne 

Sofpigne 

Traligoe 

Vj^ne  ' 

Hgtu  , ma'  dé  nvn 
yftìrfi^fimon€M  di, 
ferttr^iti  in  c#»- 
fommtnto  inngo , td 
' i flurnli  in  ignn^ 

IGNI. 

Accìgni  j -c 
Attieni  Z-Ì.U  • ^ 
Benigni 

Cigni  n.  cdcl  fcibo 
cigno 
Pignoni 

^ipigni  ■ : 

Diftngni 
Difcigni  \ 

Infcioni 

D 

Macioni 
Maligni 
Sanguigni  i / 

SoCpigni 

Scrigni  ' 1 

Sooohioni 

- OD  O 

Traligni 

Ricordando  che  Ac- 
cigni , Attigni, Ci-  .. 
gni , verbo.  Dipi- 


gni  , Digrigni,  In* 
- frigni , Difeigni  , 
Sofpi|»ni,fono  tut- 
ti detti  per  trafpo- 
fizione  di  lettera, 
di  che  in  erte  hà 
vaghezza  la  lin- 
gua noftra.  Percìo- 
chc  clTcndo  i lo- 
to primi  per  N. 
auanti  à G.  Accin- 
go, Attingo,  Cin- 
go , Dipingo,  Di» 
KÌngo,  Diftiingo , 
Infringo , Sofpin- 
go  così  di  tigì(y“ 
ne  la  douerebbo- 
noferbare  in  tut- 
te Taltte,  c dir  Ac- 
cingi Accinge,  Di- 
pingeua  , Difcin- 
gcfli  , Sofpingcrb, 
c così  per  tutto. 
Il  che  pur  fanno 
per  loro  natura  . 
Ma  come  è detto 
la  noiìra  lingua  s* 
ha  tolto  vaghez- 
za in  alcune  di  sì 
fatte  VOCI  di  vfar- 
le  ancor  crapofte 
di  dette  due  Icc» 

, cere,  e dirdipigni . 
e dipigne  f e«  rosi' 
del- 


j 


. ' S7I 

dell*a1tré:£t  Brigo  v» 

rati  inlgm,  Cafiigott»9V, 

IGNOii  Disbrigo 

Cigno  VccellO'  .•  Irrigo  . 

Benigno  Irurigon,  , 

Digno  Inueftig^ 

Maligno  BJgedz  ri^ttre 

Alligno  Sbrigo-  ' 

Capigno  Bififgo, 

Cigno  Rè  già  della  IGRA  9 - > ■ 

Liguria  > che  poi  Migra  < 
fu  mutato  in  Ve»  Nigra 
r cello  , che  ancor  Pigra'  . . • . . 

ieibailfuo  primo  Denigra :v,»  Oue  au* 
►..  nome  < — ue r tali  nigra  cITcb 

Digrigno  .-  ò . folo  p^t  la  nccel^ 

Ferrigno  . Atàdel  verfo /-che. 

Ghigno,  ' . I • nera , e negra  dirao 

Macigno  IcpcoièVSe  i vet(i 

Pdigoo  popoioy  0cc«  fenipce  pei  < entro  9 

Ralligno  : . ) Se  anco  nel. fine, > 

Ralligno  fe  non  per^maoH 

Sanguigno  . . feda  necelTìii;  di 

Sogno  /.  «ma  > comb  (ì  ycf» 

Sogghigno  - I • de  farro  dal  Pctr. 

Tianligno  i che  nigià  dille  iplec 

Ordigno  / tifpecro:  ;di . mtgri| 

1G9 , ' . verbo  Ialino 

^irrigo  n»f^  di^molii  lOil^Eiy  J 

^ . . . - . Nigtc  '•  ,c  . ..h 

Burbarigo  rogamo  nom  Pigtc  . ' /> "1  - 

éiU  .'IO  • TigfjC  fiume  ... 
JUoconiga  fimilvHt^t  Tigre  Animale 
imrigoCiità,’  Dcnlgtc  . 

.a  Mi-  . 
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Mi^rcV, 

K>RL 

Denigri 

Migli 

Nigfi  per  ne|ti,  è ne- 
ri , di  che  (ì  r^Ii* 
ca  il  tneddìmn, 
che  di  nigia,  Se  od- 
gre 
Pigli . 

Tigri  fi.  di  Tigrt 
TJgri  Imgo  in  Afri» 
CM  nella  Marmari» 

. ca  iir  -qual  p»rà 
anthi  tntfpartarji  in 
Zigro  ftin  di 
: lingua firkéitra^ 

il  . 

IGRO.<  . 

ptntgio.^}  • ! 

Migio^  f-  - ’t 

‘Kigior  ; ‘.t 

Pigro*  1 ' 

Ztgr«  Semi poc^an^i» 

H>A.  . - 

Gcntomib^- 
C(^e  nnia 
DicccùiiU  ’ • '* 
Duemila così  H 
dicanO)  come  * 
Ducmilui  Centomi- 
lia«  Diìoérmlia'^’ 
&c.’  . ‘ . 

Filan.  cv,  ^ . i 


111  fanctullo  amato 
da  Èrcole 
IMa  ? 

Abita  Citta  , t >e  n’r 
vnain  Siria  y vna 
in  fenicia  i ed  va 
altra  vicino  al 
me  Giordano  ■[  , ‘ - 


fila  per  fili  pi.  di  fio' 
A fila  v^per  porre  in 
' ordinanqia  y e per 
• render  più  taglien» 

...  ili  farri 

Ua^la  , • cioè  pafug» 
già  y ed  è proprio 
ne*cuei,  ‘ 

Sfila . : jd  ..i 

ILE.^k 


Aprile  • t''"- 

Focìlpc/.  / * 

Gentile  ■^r  H 

Monile  - -»  . A 

Simile  • . 

Sottile 
Stile 

Tile  . r 

Vile  • 'vi 

Vmile  , * 

Vigile  'A  *■>  . 

A vile  detto  y come 
' autferhyll<l||enfe  ,e 
potrà  mctteili.in* 

. nenie  con  vile  m 
vno  fteifocooipo» 


nìtnento  ,s 
Bacile  , che  Bacino  fì 
dice  anco» 

Baule  ^ , . 

Conti  le  cognome 

CortilCv  i‘  ■ ^ 
Diflìmile  . ' 

Fcmtnile 
Fenile  . . 

Gioucnilc  - ■ 

Mafchile,.  • -i  .. 

B4a(Tile  cagnorae  di 
Popo’.i,  e luoghi  in 
\ Manr^nia. 

Dulie 

Odile  ' V 

roteile 

Puciiie  . • . ^ 

Senile:  . 

Seruilo  r -t 
Signorile.  . • 

File  fiume,  lepst  dna» 
m'an  gli  Setti  qntl 
due  chtamìtmtp  Ta» 
' na  ^td  vn  altroy  eh* 

’ i Latini  chiamano 
• laxartot^  - 
Sedilo 

Mantilf^agUa  gro/^ 
•1  ft  dao^nalt  • • » 

Cornilo  * ’i 

Cinilo 

JS Mirile  • ■'I 

Ceomfamlt 
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Incluile  * 

Bile  , cioè  colera  -pn  ‘ 
dd quattro  vnmi.  « 
Canile  > cioè  Imo  da  ^ 
eani»,  ‘ ■ f ■ • 

Torcile  ni".. 

Hlen.e>, 

MJple 

staffile  di  cui poeh'‘aoiÓ^ 
Morntile  famigliano» 
bile  in  Tiapoli  - 
Baf  le  cognome  d'amon 
burlefco  in  iingngi 
TiajpoUtanà,  r 

ILI.  ■ ^ 

Gentili 

sòctilf  *’ •.  . 

Vnaili  ' 

Bacili  > Bacini  e' pili 
Tofeam  , poiché  Jl 
Jtugotare  è bacino.^ 
Baiilepetò  dice^  co» 
munemento 
Barili  ’ 

Campanili 
Ciuili  < 

Cottili  A . 
Didìmili  plurale  di 
dilfimtle  , ’mà  <1* 
vfatfi  a for*i  ma* 
nifcfta«  ò nccelEcà 
Feminili  ► " 

Fenili 

‘ Fili 
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rihn*??, 

Giouenili 

Infili 

Mafchili 

• Ma(Ti li  popoli 
IVAonilì 

^ Oiiili  . ' - 
Oftili 

Porcili-  • ’ 

Poetili 

Profilili,  e V. 

Senili . . 

Seruiii 
Signorili  • 

Vcdouili 
ViiiU  .... 

Stili  '/i 

. Coitili  yttli  plttraliy  il 
in  ili  i 
9 ìU  f 9d tnilù  yCt» 

■'  . >',  niÉ  Hanilio, . , 

Ti^li,  acce%‘ciét»  da. 

i^tilf  per  ^iljì  &c^ 
1LX.A.  : ' 
Apiilla  ^ 

Diftilla 

. Jauilll  , . . ' 

lafiilU 
Sf^uUla 
Sibilla 

Squilla  , 

Tranquilla 
■ Villa 

* - > • ■ . 


Aneli  ta 
Anguilla 
Camilla 
Lilla  Città 
Pupilla 
Poftilla  n.  e V« 

Scilla 

Scintilla 

Siila 

Stilla 

£d  in  quefta  defincn* 

• za-  faranno  cinta 

• tutte  le  terze  . pcr« 
fonc  (ingoiati  de* 
fecondi  pteteritt 
dintollratiui  ^ le 

- quali  finifeoDO  in  1 
con  Tacccoto  (te? 
cóme  Apiì,  D.ipac* 
ti,Sqatì,Seguì,Sor« 

- tì,&c.  che  piglian- 
do la  particella 
^ La,' per  ptonotite 
.fcmimle  » ed^alfi- 

, . gendola  ' appicflb 
a loro  V vengono 
per  la  foijuif  e ru- 
tir  dclPacccntOrà 
; Vjtaddcppiat  la  - Ici- 
lera  L » c cosi  à 
farfene  Aprilla  > 
Dipartiila , Seguii- 
la  , ecosì  di  tutte  > 
che  tanto  vaglio- 
no. 


^ DiQi(fz(?d  by  ^OOglc 


DÒ , quanto  Aprì, 
Dipartì,  S^uì , 
quella,  o lei, ò e(Ta. 
Brilla 
Big  il  la. 

Burlila  n,  p« 

Vacilla 
Zampilla  r* 
Camomilla  cibi 
Tormenti  Ila  ciba 
riantilla  n.  p. 
Armilla,  cioèmani- 
gUa  * - 

Tintilla  per  Tintin- 
na , come  lì  dice 
Tiotillo  pel  Tin- 
tinno 

Argilla  Teria  giada, 

• creta 

Arzilla  pefee 
lilla  nome  vezzofo 
‘ ' Squilla  erba 
Spilla  V.  da  fpillate, 
cioè  forai  le  Botri 
DiulìlJa 
Dominila 

ILIE, 

Acchille 

Anelile 

Dipartine 

Diftillc 

Fautlle 

Fille 

Mille 
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SfàuiUe 

Squille,  cioécampa- 
ne 
Stille 

Tranquille  • \ 

Ville 

Anguille 

Armille 

Poflillé 

Pupille 

Scintille 

Squille  erba  , che  dal- 
la foraiolianzacon 
le  cipolle  le  chia- 
mano cipolle 
£d  i preteriti  qui  di 
fopta detti  piglian- 
do la"  patticeiia 
lE,  per  pronome, 
& afRgendola  fo- 
co nel  fine  eoa 
laddoppiat  la  L , 
che  fc  ne  fa  apcil- 
le,  reatilic,Scc» 
Equeda  voce  Dille, 
che  vale  il  mede- 
dmo,  chedicìi  ,ò 
clTa,òà  lei  ,oucro( 
di  tìi,quclie,òcr- 
fc.  / 

£t  i plurali  di*mmì 
in  iLla . 

ILLU 

AmariUt'. 

fi  b Ana-  ' 
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AromilU 
DtftiUi 
Disfamili 
Filli 
Indilli 
Sfauilli 
Stilli 
Tranquilli 
Olili, cioè  dì  tu  àlui, 
ò à edo  i ò di  tìi 
'quelli 

Ed  I Ptereriti  della 
terza  maniera, che 
od  Hnoolare  an« 
DO  ^accento  Dell* 
viti  njajcomponen- 
dofl  col  pronome. 

'LI  • che  vale  effi, 
ò quelli 
Apiilli 
VdiHi  ' 

SoitìlU,  8cc.  cioè  V- 
dì)  Sortì  quelli , ò 
cih  fecondo  di  che 
co  fa  s'è  parlato  a» 
ilari,  ou  e poi  dette 
^'_.voèi  fìitf::;rilcono 
Ed  i plurali  de*nomi 
in  ilio,  che  orafe* 
guono • 
r>. 

Zampilli  ».  e 
Sigilli 


Tintili! 

SftlU  ».  9 v«  di  erti 

IlLO, 
Camillo 
Di  parti  Ilo 
Fauiilo  ; 

Sfa u Ilo 

Sortillo 

Stillo 

Tranquillo 

AmmiIIo  da  Dante 

Berillo 

Codicillo 

Disfamilo 

Dilfìgillo 

Grillo  animaletto 

Immillopm  di  Dante 

Lapillo 

Pupillo* 

Full  Ilo 
Scintillo 
Sigillo  o«cr« 

Stillo 

Vcffillo 

£ gli  fteBì  preteriti 
col  pronome*  LO, 
alEdo  nel  fine  che 
vaglia  lui, 6 quel* 
le,  6 edb,  con  tut- 
ti (Iccomc  con  al* 
cuoi,  cioè  I 
Pipattillo 

So®- 
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Soititio  (1  Veilc  dùV  Milze 

ILZI. 


medefimo  in’^  quc- 
fta  rima  che  hàfat* 
to  «I  Petrarca 
^ifodillo  erbét' 
BrUlo]v. 
ykcijlo 
TintUlo\ 

Zi^mptUo  n,  e v» 
Sfillon.e  ».  ‘ • 
Coccodrillo 

ILO. 

Affilo 

Afilo 

Filo  n,  e V, 
llon.p. 

Infilo 

Kilo 

Profilo  nVev. 

Stilo  chetilo  ,e  fiile 
fi  dice'  inditfccea- 
temcntc 

jimilo  fiume  in  Atdn» 
ritaniUy  ed  ' 
Ornilo  Città  in  Atc€^ 
di* 

Stilo  città  in  Re^ 
ILZ  A , 

Filza 
lofi  fza 
Milza 

ILZB. 

Filze 

Infilze 


Infilzi  ^ 

ILZO, 

Infilzo 

•IMA. 

Cima 

Cima 

Di  prima  , eDà^S» 

mi 

Deprima 
' Efiima 

In  prima  “ 

Liman. 

Prima  per  numero'f  r 
per  tempo 
Rima 
Stima- 

Impt  ma , cioè^ftam- 
pìjòfegni 
Lima  V.  e n. 

Opima 

Opprima' 

Stima 

Sublima 

B^prinut 

Complima  da  Com* 
primete  dell*Ario« 
fto,  per  violate  Ii« 
bidinofa  mente 
Cima  v.da  Cimare  U 
panno  lano 
Intima  v. 

Elprima 

D b a 
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XM4  • 

ìMm  : 

Cecc9  Bimbi  , ed  i pln» 
Tétli  in  Imbo  fé  ve 
ne  fej/ero, 

IMBO. 

Corimbo 

Limbo 

Kimbo  latinamente 
con  bifogno  diii* 
ma  I che  Nembo 
diciamo  Tofeana- 
mente . 

IMBRA. 

Coimbr  a Città  in  Por» 
tog dillo,  e Studi» 
famfo 

Timbra  Camp»  in 
Traode  , »nd»  A* 
pollo  chi amoj]^  Tin» 
hreo^e 

Timbra  erba, 

IME, 

EBime 

Lime 

Prime  . 

Rime  . 

Cime  T.  e n,  . 

Oeptime 

Imprime 

Opime 

Opprime 

Sublime  n.  e V*  , 

Sumc 

♦«w  r ; 


Comprimi 

Cime  V,  per  cimi  ^ 

Intime 

Efp'rtme 

Reprime 

ime  • 

IMI,  . 
Deprimi 
Opprimi 
Sublimi 
Stimi 
Reprimi 
Comprimi 
Cimi 
Intimi 
Ef primi 
timi 
primi 
Imi  • 

IMI  Ai 

Sci  mia 

Alchimia  , ed  Archi»  _ 
mia 

Chimia  >oei^  che  po» 
tranne  tffer  piane  , 

imma,. 

In  quejia  definen^ala 
lingua  noflra  non 
hà  v^ci chi  no  volef» 

- Je  dire  Enimma  in 
•vece  d\  Enigma  , e 
Simma perla  lettera 
. Greca  Sigma ^ecesì 
vjnr» 
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’ifttrpar  Vxradigmé  gola  lì  anno  1 , eoa 

dalGrecOft  Latino^  accento'.  Vdì , A» 

t fari»  finÌTg  in  prì  , Sentì  , e così 

Jmm» , però  a Scrif  tutte,  eh  e in  qu^a 

i#r  giudii^ofo"  mn  fHlabacon  Mdop» 

verrà  qusjìo  bìfo»  pia  finifcono  tutte 

gno  : V ifleffé  dicia-  per  fot  natura  » t 

mo  di  auelU  in  Imm  non  altramente^ 

me  y eh*  il  ^ufeeU  - 
li  ficccme  i l* aUra  IMO. 

lafii* in  bianco^  Eftimo 

IMMI  • Imo,  cioè  ba(To ' 

Dimmi  > cioè  dià  me  Limo  fango 
Dipattimmi  Primo 

Paitimmi,cioèmidi«  Stimo 
partii  io  Adimo  y che  dii!^ 

£ poflbno  ancor  co*  ' Dance  ' ' 
sì  farli  le  terze  per-  Cimov. 
fone  di  tutti  i pie*  Comprimo 
teliti  io  I,  con  l*ac-  Deprimo 
X cento  in  fineSen*  Diuimo  di  Dante 
timmi , Aprtmmi,  voce  da  fchifarè 

Vdimmi  i&c.cioè  Efprimo 
fentìmey'Vdìmey  £imo,  cioè  letarncy 
e così  gli  altif,  voce  latina 

lMMO«  Imprimo 
ìAptimmo  noi  Limo  v. 

Dipartimmo  Opimo 

Sentimmo  Opprimo 

Vdimmo  Rimo,  che  è comporr 

£ così  tutte  I*altre  lein  rima 

perfone  prime  piu*  Rept  mo  ^ 

tali  de  ‘ preteriti  Rimo  v. 
che  aelle  terze  (in*  Stimo 

Bb  è Su» 
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Sublimo 

Timo  cibi  odoiifc* 
la 

£d  io  quella  dcGnen- 
za  pofTono  tenir 
tutte  le  prime  per- 
fone  plurali  del 
picrentc  di  molila* 
tiuo  di  tutti  I ver- 
bi della  quarta 
maniera , che  in 
ella  deuerebboDO 
£nirc  pet  lor  na- 
tura • 

Seutimo 
.ydimo,  &c. 

>1à  la  lingua  nolira 
fi  bd  tolto  per  va* 
ehezza  d’vfo  di 
ieruirfì  più  tofto 
^ di  quello  del  fog* 
giumiuo.  Scntia- 
fi)o|V  diamo, c l*al- 
, ,tre>  il  che  fi  anco- 
ra in^tutee  Taltrc 
congioga^oni  A» 
iniamo»  Veggia- 
mo,Facciaino,  Sia- 
tnoi  di  che  s’ d vc-^ 
^,QUto  dKendo  à i 
lor  luogi  • 

Chimr  ttrmine  medi* 
diciture  per  la  maf* 
, ftdelfan^Hc  , ^ 


Simo  vfet  latin*  ^ cht 
yaU  nafo  fthiaccia* 
IP  vfna  dall*  4*'»®* 

> * 

Limo  V» 

potrebbe  te  far* 
farji  dalla  nojìra 
lingua  alla  Latina 
in  difertfa  occaso 
ne» 

INA,  , 

Affina 

Dell  ma 

Diuina  , 

locbioa 

IncliiM 

Latina 

Marina 

Fclicgtina 

Rapina 

Regina 

Reina 

Salamina 

Arrubina  . 

AlTaffiaa 

Auuicma 

Bambtiut  i . 

Brina  ^ . 

Calcina . , « 

Camina  . ^ 

Caterina 
China  Regno 
Capellina  di  Dante 
Cittadma  , ^ 


V 
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Cocchina  dcirAri. 

Cocma 

Colombiins 

Colubrina 

Confina 

Confobrina 

^Cortina 

Cugina 

Decina 

Dodicina  » che  di/Te 
pur  Dante. 

Dech  na 
Dirciplina 
Dot  teina 
£gina  Città 
latina 
Faicina 
Taurina 
.Ueftina 
fucina 
Dna 
Gelatina 
jQibellina 
Gnama 
Incoitina 

Inde  Ama  del  Bem« 
bo 

Indouina 
'Infarina 
Lucina  Dea 
Kuncina 


in 

' Merchina 
Mefiìna 
Mina 
Otfina 
Pifcina 
Prede  (lina 
Pruina 

XMna  per  Pigna  , che 
di^sDame 
Rauuicina 
Raffina  , 

Buina  v.en.rowna 

Salatnioa 

Salina 

Scalina 

Scbiauina 

Sciorina 

Sentina 

Spina 

Sufina  ' ' 

Tapina 

Tellina  ' 

Ter  mentina 
Trina 

Vagina,  che  guaitui 
ancor  fi  dica 
Vicina 

Vncina  vfato  da 
Dante  ' 

Oltre  à ciò  in  quella 
defineza  fono  nel« 


Matuttna  ' la  lingua  noftra' 

Mattina  molti  nomiagget* 

Medicina  tiui  ^ o foftatumia. 

Bb  4 f'- 
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fptniDÌli  thè  im» 
portano  pkciolea* 
za  ) ì quali  i Lati» 
DÌ  chiamacebbo* 
no  dimmutiai  He- 
come 

facci  lina,  cio^ic- 
ciola  face 

Caffettina  picei  ola 
Cadetta* 

ScodcUina,  picctola 
' Scodella 

rupillina  jchedidetl 
Bocc.  per  picctola 
pupilla  • e così 
molt’altre  « 

E così  ancora  vi  (or 
no  i nomi  deriuati, 
fìccome  da  ‘ Ada- 
^ mance  Adamanti- 
na , da  Fiorenza 
Fioicntioa,  e d’al- 
tri 

CoIUhm 

C^ncuhind 

Jntamminé  ' 

XttNIfM 

JUarina 

Sentina 
Sqnitina  v. 

Combina  >• 

Terracim  CM 


Trentina^  qtutramlna^ 

Tridentina  aggettiuo 
di  Tuntè 

Tarantina  aggettino  di 
Taranto 

TeUeJirina  Città , IPrè- 
nejìeanticamenta 
Collina 
Camitia 
Teatina 
Canina 
china  radica 
Medina  Titoli  in  ^ 
pagnayi  ve  n*'e  tre' 
Medina  fcrittor  di  Tea* 

Giallanuna  ^ 
ZalUmina  pietra  caia 
amftfàlWtone^ 

INCA. 

Prouincaerba  nomi- 
nata dal  Bocc«  ^ 
Tinca  pefee 
Vinca  ' 

C0i*i«/nc4 

jtuuinca 

Stinca  yoce  antica  fioà 
più  vfata , e vaia 
fommità  yO  erta  ^ . 

INCE  • 

Comincc  per  comin« 
ci; 
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ci  t cosi 
Inconiince 

Lince  Lupo  cemiete 
Vince 
tcnuince 
jtuuinte . 

IJiCHE. 

Tinche 

Stinche  Tfigìoni  in 
, efetrebbe 
Jimrfi  il  %erfo  di- 
eendejlfinthey  hfin» 

che  • 

ITiCHl . 

Stinchi  ferie  dtllà 
Gembe 

Stinchi  animeli  meri» 
Oi  . 

. IKCI. 

Cominci 

Vmei 
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retino 

dei  Sippa  dicono 
fi  per  ifiher-:^  i Bo» 
lognefi  • 

IPt*E. 
Aganippc 
Cinippe 
Alcippe  ' 

Santippe 

Tnive . ' , 

V 


« 


im 


Ì9T 


Alcippì 
Ariflhppi 
CrifippI  - 
Filippi 
Leucippi 
-Lippi 
- Lifippi 

Mcnalippi  pjurale  di 
Aicippo,  Ariftip- 
po,  Crifìppo , Fi^ 
lippo&c, 

Lippi  plurale  dì  lip« 
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Aicippe  ' 

Santippe 

Trippe, 

^ ; 


im 


S9T 


Alcippi 
Ariiiippi 
Crifippi 
Filippi 
Leucippi 
Lippi 
' Lifippi 

Menai ippi  pjuralc  di 
Aicippo , Atifiip- 
po,  Crifippo , Fi^ 
lippe  &c, 

Lippi  plurale  dj  lip« 
pO}  che  è voce  la- 
tina t e fìgnifica, 
chi  hà  gli  occhi 
lacrimofi , ò con 
putcediae  , che  d4 
lòto  feeoda. 


IPPO. 
Arifiippo 
C ifippo 
Filippo 
Lippo 
Lifippo 
Menai  ippo 
Egefippo  ifiorico 
Ermippo  Poeta  Cad 
mi>co  Greco 
Menippo  Filofbfe 
maefirodi  M «Tul- 
lio, 

M>:nippO  Poeta 
Spcufìppo  Filorofo 


Lea» 
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Ltueippo  Filofofo  Antiquo 


IPRO. 

Cipro  Ifola. 

IQ/A. 
Antiqua 
Iniqua 
Obliqua  n. 
liqu*  déL  Llqmtfty 
ciù  munìftUart  , 

''  chUrirgf  Óannr 
OhltquA  V.  da  thU» 
citi*  andar 

' torf 

Siti^na , cioè  gufih  di 
•'  biade  com*  fifelli  ^ 

■ c firmli  eh  in  rima 

■ ee»  far/a  fetta  fOC' 

^ eorciarfi  da  Siliqua 

fdrmciela 

IQVE. 

Antique 

Inique 

Oblique 

Olliq^  V per  obliqui 
Silique  flur,  di  Sili» 
qua  di  etti  fuTora^ 

IQV’l. 
Antiqui 
In  qui 
Obliqui  n* 

Obliqui  V, 

liqui  v,da  liquor*  di 
cui  f oc*  an<x^ 

lòyo. 


Iniquo 

Obliquo 

tiqmon. 

Oblique  >• 

IRA. 

Adira 

Afpira 

Delira  n.  aggettiuo 

Dira 

Gira 

In 

Lin  ' 

Mira 

Refpira 

Sofptra 

Spira 

Tira 

Aggira 

Ammira 

De-lira  V. 

Dc;anka  mogli*  d'A» 
cheloof  foid*Erco^ 

■ /e. 

Delira, e tira  mone- 
ta <ù  Lombardia' 
vfata  d4l  Bocc. 
Rimua 
Ritira 
Infftra 
Rigira 
Kggira 

Ceretta  Ifela  » oggi 
Corfìi  0 vnai’u* 
n*€ 
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fi’è  vie t no  à- 
detitt  la  nera^E  dell* 
ijiefpo  nome  v * « 
vna  Città  inEgit- 


J>iraj  cioè  ma/Ja  di 
legni  adunata  per 
abbruciarmi  i c«- 
daueri 

pira  parte  del  monte 
Eia  y oue  fu  brm» 
ciato  il  corpo  d*Er^ 
cole 

Eluira  n,p. 

Co/pira  dtceji  comm- 
mmente , come  che 
fra  gli  Scrittori  non 
fi  vjifreqmentemen» 
te  il  verbo  y nei  sì 
berne  i nomi  dicofpi- 
raT^tonoy  co/piraso-  - 
re,efimHi^ 

' IRE. 


Ire 

Martire 

Mentire 

Morire 

Ordire 

Partire 

Perire 

Red  ire 

Rrfpire 

Salire. 

Seguire 
Sepcllite 
^ Sentire 
Soffrire 
Vdire 
Vcoife 
Adite 
Ammite  u 
Aggire 

Dite  voce  rima  latU 
na»  che  vale  crii* 
deli . 

Gire 

Sire  voce  Petnana 


Apparite 

o 

tutti  1 verbi  delta 

Ardire 

quarta  maniefaiche 

Dcfite 

fono  .quelli 

Dice 

Abbellire 

Fallire 

Abborrice 

Petite 

Acuire  ' . 

Finire  * 

Addolcire  ’ 

Gire 

Agocadire 

Qiaiire 

‘ ' Aoimarcire 

. .. 

Am’* 
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Amrnollitc 

Ammonire 

Ammorbidita 

Ammutke 

Annitrire 

Apparire 

Ardire 

AcroOire 

AiTrnrire 

Attribuire 

AuiKmre 

Auucttire 

Aùuilice 

Bandite 

Benedire  , benché  il 
fuo  proprio  è bc* 
' ncdicere  della  ter* 
za  maniera 
Bollire 

Capite,  che  capete 
• ancora  H dice 
Carpite 
Chiarite 
Circuite 
Ciuire 
Compartire 
Comparite 
Condite  , 

Confentiie 

Coftituirc 

Contrac^tie 

Conuenite 

Conuextire 

Coprite  ' 


Cucite 

Diminuire 

Difdire 

Dtfetuice 

DiuecCire  ^ 

Dirpartiie 
Dtttentre 
DorroirOA  • 

Empire 

Efcirc , che  vfeire  fi 
^ice  parimente 
Effauditc 
Eauoiite 
Ferire 
Finite 
Fiorire 
Foibiré 
Fornire 
Fuggite 
Giiìre 
Ghermire 
Gioite 

Gite  > ' 

Gradire 

Guarite 

Guarnire,  a Gueioi* 
te 

Imbrunire  ^ 

Impouerire 
Impedire  ' 

Ite 

Ingentilire 

Intepidire 

interdite 

■ : Ir- 
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tfoi 

Itietité 

fercre  fi  dicci»  1 

louaghire 

piu  amicamente 

Inutuiic 

Prurire  ! 

Sangui  ré  . 

Punire 

X2igire 

Putire  1 

Maledice 

Raddolcite  , 

Marcire 

Rammorbidire  » che  ' 

Mentile 

così  fi  dice  come 

Minuiie 

rammorbidarc 

Suenicc 

Papire 

Morire 

Redite , cioè  xitoioa- 

Kodrire,  e Nudrire 

, re  , 

Kotrire  con  O,  6c  I , 

B.eueriie 

o Nutrire , ma  non 

RiuettiK 

obbedire  , che  ali- 

Ricoprire 

cor  Vbbidirc  Ci  di- 

Ricocire 

cc 

Ridircela  ridicere 

Odire , che  Vditc  fi 

Riefcire,  ò Ridicice 

dice  più  .volentieri 

Runedire 

Offerire  , che  offe- 

RinucDÌte  1 

fere  dieeuano  ami- 

Rmoiouenite 

camente 

Rmuetdite  i 

Aprire 

Rifeniire  ! 

Oidirc 

Rifouenitecon  va  V» 

Pad  ire 

cioè  ticoedarfi 

partire 

Rìroimcnite  con  due 

pentire 

V.  cioè. aiutate  » < 

Perire 

c roccoixeie 

Perueniie 

nuouo. 

Putite  , 

Rinuenixo 

Pulite 

Riuefiixe  - 

Predite 

Salire 

Preuenire 

Sbigottire. 

peofexite  y che  pio» 

Sca  itine 

• 

Cc  Schex<*  1 

1 
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Cot. 

Schccnice 

^chiacirc  i chrfchia* 
UIC  lo  dt({c4>ao* 
Scucile 

Sjibitiie  , che  fdcw 
biute  lo  dicooo 
alcuni» 

Sdtuuce 

ScgQtrc 

Sentire 

Scpdliie 

Seruire 

Sfìmic 

Smarrire 

Soffeme 

Scttire 

Soutnitc  con  vn  V.» 

jctoi  ricordarli 
Scuucniic  con  due  V, 
cioè  aiuurc^efoc* 
correre 
Sparite 
Spaurire 
Spedire  ' 

StamnticC 
Suàrditc 
Stomixc 
Suat'ite  ' 

Suenire 

Sueftire 

Tintitmice 

Tradire 

Tramortite 

Tiafpatixe 


Trafrìcchiie  ■ 

Tornire 

Vanire 

Vbedirc  »che  obediiC 
fi  dice  parimente 
Vdire,  Scodile 
Venire 
Veflire 

Vùite»  efeire  n 
dice  ancora. 

IR1« 

De^it 

Giriv» 

Giri  n. 

Inrpici 

Mattici 

^iii 

Soipiti  y* 

Sofpiti  D* 

spiri 
Aditi 
Aggiri  ^ 

Ammiri 

Alpiri 

Aflìti  in  vece  di  A(Tt« 
»ii 

Bufili  Rè  fccictato 
Butiri  plurale  di  Bu« 
tirO|  benché  buru« 
co  lo  d ca  aocot 
' commuDcmcDte  1* 
Italia 

Ciiipiiuale  di  Oi4 
nò** 


Digitized  by  Google 


Tìome  <fi  Rè  dì 
Pcifii 
T>clitin. 

Deliri  del  V.  delirare 
Diri,  cioè  crudeli 
Ili  ircocclc(le,e  meC» 
raggiera  di  Giunone 
^iri  fiume  , cioè 'il 
Cìarigiiano 
Otiri  Re  d*£gitto 
Rimiti 
Raggi»» 

Relptti  : 

Rigiri  I 
Ritiri 

Tamiri  Regina  della  _ 
Selcia  , che  vìnfc  ’ 
Ctto 
Tiri 

Viti , che dilTe  Dante 

Ziflfiri 

Bufiti  fìgUvol  di  aff- 
ilino Tiranno  d'E- 
gitto , r . t 
Bufiti  città  furi  in 
Egitto  lungo  il  af- 
fo eiifteuta  dal  m- 
dtfimo 

Orniti  accorcia»  da 
lattirij  orbe , cht  >c 
'n'hd  di  più  fottio  • 

‘ IRMA. 

Ff'mia^  de  - . 

lo  filma  potieS&oa 


dirli  in  quanto  al- 
la ^permiflìon  defi- 
la lingua  come 
dilTe  il  Petrarca. 
Ma  poiché  nella 
noftra  lingua  non 
vi  é altra  coccia 
IKM  A ,che  fi  po- 
tè ffe  afiiir.gcre  k 
vfar  quefta  , farà 
giudicio,e  pruden- 
za I ’ vfarlc,  come 
clic  fono  di  lor  na- 
tura, cioè  ferme, 
de  infame , che  fc 
il  Petrarca  difie 
ih  firme  fìi  per  la 
foiza,  chcglifccc- 
toDirmc,  Di  par- 
tirrae  , & Impoue-  , 
tirmc  ì che  non 
poteuano  mutatfi 
della  lor  penulti- 
ma. 

firma  diefi  comune* 
mente  la  fmoferio^ 
f one , eh*  altri  fa 
doL  fuo  nome  alla 
lettre  y (CP' ad  altra 
fcriuure.  ‘ • ' 

IRME  . 

•Dir  me 
Dipattirme 
Impoueriroit 
C c a In- 
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lofirme 

Così  paci  mente  po<* 
ttcl^ODo  comporfì 
col  ptonome  ME 
tutti  i poco  di  fo* 
À poftt  veibi  del* 
quitta  maDie* 
ra  io  IRE , faccn* 
dono  Vdtrme  , 
Stentume  > e così  dì 
tutti . Mà  però  fo* 
lamcotc  oei  iìo 
del  vetfo , e con 
manifciU  acccnità 
di  rima 

IRMI. 

Tirmì 

li. firmi  eoo  tnanifcfta 
mcclTira  di  rima  « 
che  altramente  fer- 
mi, & infermi  fi 
dirà  fcmpié  cosi 
nelle  profe,  come 
nel  vetfo. 

£ tutti  gl^nfioiti  det- 
ti qui  auanti  com- 
poni con , la  parti- 

. cella  MI,  per  pro- 
nome del  terao , ò 
del . quarto  cafo 
Dirmi , cioè,  dire  à 
me  . Vdumi,  vdii 
mè,£cc«  . ' ' 


iRMOe 

Eirmo 

lofitmode  i quali  C 
KplicaqtKlIo  ftef- 
fo,  che  qui  di  (o- 
pia  ne  gli  altri  lo- 
ro generi,  e numeri 
' fen*cdcRo>  ' • 

IRNA. 

Cima  Ifola  , cioè 
Coidca 

Smirna  Città  in  Io- 
nia Patria  d'Otnc- 
to,  fecondo  alcuni, e 
Smirna  Amazzone, 
"che  diede  il  nome 
à detta  Città. 

IRNE  • 

Vengono  in  qnefta 
defìnenza  tuiti  gl* 
. infiniti  di  tutti  i 
vcib<  della  quatta 
maniera  compoltì 
con  la  particella 
NE. 

Dirne 

Vdirnc 

Seruirne  , 5cc. 
là  qual  particella 
importa  tré  cofe, 
cioè  A noi  in  Da- 
, Ciuo  , Noi  in  Ao> 


> cufatiuo,  e di  ciò>ò 
diluì,  òdi  leiiòdi 
tal  cofa  • Dime  , 
cioè  dire  à noi  t 
Vdirne  vdit  noi* 
Kon  so  che  dime , 
cioè  non  8Ò  che  die 
di  ciò,  ò di  lui,ò  di 
lei,  ò di  tal  cofa» 

IRÒ. 

Adiro 

Defìco 

Epiro 

Idartiro 

Rerpiro 

Sofpiroo^e?* 

Vfeiro 
Zaffiro . 

Aggiro 

Amnaito 

Afpiio 

Ciro  o,  p.  de*Rè  di 
PerGa 

Deliro  n«  e v« 

Diro , cioè  crudele 
Ciro  nella  noGra 
lingua  hà  piu  fì* 
gniGcati  , 1*  vao 
è dei  verbo  gira- 
re ,T  altro  è no- 
me affine  col  det- 
to verbo , che  vai 
circuito,  ò volta- 


€o% 

- mento  attorno* 

Giro  di  parole  i eco- 

sì  Gito  di  petfonai 
ò di  piedi . 

E Gito,  terza  perfo- 
na  plurale  del  fe- 
condo preterito 
del  verbo  Gire, 
che  vale  quanto 
andarono 
Ifpiro 

Inzeffiro  di  Dante 
Ito  n.  p.  di  huomo  ' 
poueriffimo. 

.Et Irò  può  effer ver- 
bo il  medefìmo  , 
che  Cito , dot  Gì* 
rotto. 

Miro  V.  ^ 

Miro,  cioè  ammira^ 
bile 

Papiro  ,cìoè  carta , di 
Dante 
Raggiro 
Rimiro 
Ritiro 

Rigiro  il  mcdcGmo, 

- che  raggiro 
Soptagtro',  chedìffè. 

il  Bembo 
Spiro 
Se  ro 

Tuo  Città  famofa 
Tito  Serpente , ondo 
Cc  I hà 
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hall  nome  U Ti- 

ciac! 

Ti ro<kl  verbo  tirare 
Vn  rito  dicono  nel 
Regno  per  vn  dct* 
to,  òr  latto  acuto 
E vn  rito  d^atco, 
di  faetu»  ò di  ma- 
. no  vCa  molto  la 
lingua  Italiana .. 
Vengon  poi  inque« 
fia  defìnenza  tuc<4 
, tc  le  terze  petfone 
plurali  de*  verbi  i 
. cui  preteriti  fini, 
fcono  io  ty  nel  ini- 
nor  numero  Apiì  ^ 
YdìyVlci,  &c.  che 
od  maggiore  Tanna 
Aprila 
Vduo 
yfcita 

Salirò»  e così  tutte 
fitoz'alcuna  eccez- 
zione,mà  però  net 
vedo  folamente  « 
Terciòche  le  prole-, 
le  fìndcooo  tutte 
. Vdiroooy  Sortito-» 
fK>>6cc. 

Epiro.  Re^tont  in  Gve- 
ciafumift 

Scita.  in  Arc^ 

v&di  no* 

V » 

• 0 


mtv'til  %d 

il  monti  ' 

Sciro  fu  vn  fotta  E* 
leufino  da  cui  Mi* 
ntruafn  detta  Seira. 

IRRÀ/  : 

Girla , fofiunrtà  del 
monte  Pi maCo 
Mirra  n,  p.  della  fi- 
oliitoUdcLRé  Ci* 
naca  la  quale  s*ìn^ 
namorò  di  lui 
M irra  I iquor  conden* 
(atu,ò gomma  odo- 
rifera , e medicina^ 
le-  , 

IRRU  ' * 

Rlrriy  ò -V  ' 
Sbicri 

Pieri  n»p,  net  mag^ 
. .gioì numero.  . * 

IRRO* 

Birro,  ò-  - ' 

Sbirro 

Kiiito  tr.  di  . Dante»; 
- cioè  oriui  d«  mina 
Pinron«  p.  — 

a » • .»  j * 

• - irta,  *. 

Irta  rcmittite  di  Irto» 
che  dille  il  Petr, 
Giidt  Otta  foedifi- 
ma 
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ini  ncira  Numi* 
dia. 

IRTE,  . 

Irte  p1ur.d*lrta, 

Siite  le  Sirte  luoghi 
in  mare  » benché 
Sirtt  potrà  dille  ce« 
golarmente  la*  lia« 
gua  no.ftra. 

IRTI. 

Tlitti 

Mirti 

Spirti-  4 
Sirti  di  cui  s'è  detta 
pur  ora  qui  fopra 
E di  quella  nma  po« 
tranno  fard  tutti 
grinHniti  di  tutù 
àvètbt  delta  quar- 
ta tnaniera  poca 
di  foprapoRi  alla 
• timalR.E>afHgen- 
do  concili,  loia  U 
particella  TI.  - 
Obedirti 
Sentirti 

Scdfriti  , c COSI  di 
tutti . 

' la.  qual  pacticeJla 
TI,  importerà  il 
mcdclìnno  che  TE 
ia  a.cuCatiuo,  ò i 
tà  in  Oatiua  , V- 
duù,  paclauiV  cioè 


Vdìr  te,  parlar  à te, 
e COSI  degli  altru 

' IRTO»  ' 
Ina 
Mirto  . 

Spirto  ' % 

Abiìrèo  fànciuHina 
vfeito  da  Medea 
Tua  Sorella 
Anfìrto  Caiettiete  di 
Cadore^  e Pollùce, 

ISA. 

Detifa 

Diuifaaggettiua 

Inguifa 

Rifa 

AlHIà  • 4 • 

Ancifa,  td  vccì/k 

Alfifa 

Auuifa 

Conquila 

Diuifan.Tod. 

Bilia  nome  di  Don* 
na  Regina  di  Car- 
tagine 

Filà,  cioè  fida  verbo,. 

enome 
LiCa  u.  p. 

Fifa  Città  già  nelld 
Grecia. 

Fifa  Città  nobih di- 
ma ia  Tofcaoa 
Rfc- 
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Kifa  n.  p.  onde  Kug« 
gier  di  Rifa  s*hd 
nel  Fuiiofo. 
’KttHHÌft 
tnfarudift  v» 

ISCA . 
Abbeliifca 
Abboriifca 
Aiierifca 
Addolcirci 
Aggradifca 
Ammoliifca 
AmmoDifca 
Ammoibidifi^  ■ 
Aonobilifca 
Appacifca 
Appetì  fca 
Ardifca 

Attifca , che  airìfcbia 
ii  dice  ancora 
Attuginifca 
Arcomrca 
AfToIifca 
Attcibuifca 
Auuectifca 
' Baodifca 

Blandifca , cioè  lufìn* 
ghi 

Brandirci  dal  verbo 
biandirco  vfatodak 
. ‘Boccaccio 
Condirca 
€}on  ferirci 
Cuftodifcft 


Dei  rea  del  verbo  dei- 
feo  vrato  dai  Sa* 
nazarro 
Diiferirca 
Didìaifea 
Digerita 
Diminuifca 
DiAribui^ 
Disfauorirca 
Dirobediicà 
Effaudifca 
Eircguifca 
Fauocirca 
Ferifca 
Fini  fca 
Fiorifea  . 

Foibifca 

Foxnirca 

GhcQnifcai 

Gioifea 

Guacifca 

Ifxibottifca 

ioapallidirca 

Impauiifci 

Itnpazzifca 

Impedirci 

Imptcctolirca 

Impouerirci 

Inacerbifca 

Inceneri  fca 

Inciudcirfca 

Indebolirci 

Inferirci 

IngCBttUfca  ' 
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cop 

Ingecìfca' 

Ribandiica 

Inghiottirci 

Rifeciica 

Ingrand^fca 

Rioipouerìfca 

lofìgnorìfca  w- 

Ringiouiniica 

InAiperbirca 

Rinutgoiifca 

lotepedifca 

Riucrifea 

Intcnerifca  • 

Riuoifea 

Inuaghifca 

Sbandi  fea 

iBuiltfca 

SbigcMCtfca 

Inuigoiiica 

Scatucìfea 

Xaoguifca 

Sebetnika 

XaigiTca 

Scolptfca 

Minuifca 

Seppeilifca 

Mumica 

Smarcifea 

Kodiifca,  ^ 

Sofferifea  . . 

Kudrifca 

Socbifca 

Offerì  fca 

Sotiifca 

Ordtiica 

Spedifea 

Fatronifca 

StabiUfca  . 

Paci  Tea 

Statuifea 

Fattuifea 

Snpf4i(ca 

Fenica 

Suanifea 

Ptifea  ycioc  antica 

Tiadifca 

Foiifia 

Trasfciifca 

Pfoiériica 

Vnifea 

Frcicrifca 

Licita  n.  f,  ntlU 

Funii'c»- 

fiorali 

Raddolciica 

Gradtfia  luogo  fòrte 

Bammolifca 

ìnutfte. 

Rapifca 

B finaUntmt  tutt*  $ 

Kactepidifca 

verbi  V regeUri  in 

Re  ferì  Tea 

. tre  eficno  ne  fog*  * 

Rcfticuifca  . 

ghtr.ùui  i»  quifla 

Rihanaiaifca 

• àefineiK^ 

V 

e e 5 

' V 
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Birce  plur.  (fi 
Xifce  phir.  di  tifci* 
LiTcie  del  verbo  li* 
foia  re, 

Etut  t i verbi  qui  (fi 
(opra  podi , cb: 
nifeono  in  ISCA. 
la  loto  .terza  per* 
fona  Singolare  del 
prefente  foggiuo» 
lìuo  Adcrifca,  Ab* 
bcllifcz  » Finifca  ^ 
&c.  faranno  que* 
ila  rma  in  ISCE, 
nella  terza  perfooa 
(Ingoiare  del  pre;» 
fen  te  dt  mo  ft  ra  t ìua 
'AbbeMifce  • 

Finifce 

Soctifce  , e cosi  di 

tutti^ 

- ISCHI. 
Arfifcbi 

loctrchi^  e Cimtfchii 

Inuirchi 

Mi&hi 

£ le  feconde  peilb* 
. ne  < del 

n rog^iimtiuodt  tut. 
•'•ti  li  gli  nominati 
< «crlM>  in  I$CA,  ò 
1SC£»  che  lolS* 


CO,  fanno  la  lot 
prima  voce  Io  fi* 
nifco,(bgg,  che  io 
finiica  . tofinifebi» 
& ancor  finifea  i 
così  Ardtfchii  Sot- 
ti fc  hi,,  e così  df  tue* 
tt . Et  i vcibi  che 
nella  lor  prima  fi- 
otfcon(>>  in  IS- 
CHIO ^ aiteran- 
no la  defìnenza 
ISCHI  y non  fa- 
lamente  nel  foggi, 
roà  ancora  nella 
fiefia  feconda  del 
demofitamiQ  , lo 
mifch  io,tu  mifehi». 
ccosìdeoUaltri. 

£ tutti  i nomi  pur 
inISCO,  ò in  IS- 
CHIO , auecanno 
t plurali  in  quella 
lima,  ilvifch>o,i 
Vifchi  » e fe  alita 
ve  tt’è, 

fìfchì  dafi/chÌ0 
OluU/chi  I 
ha.l^tfcfd  • 

Vrifeiu  : -, 

jitmìfcHi  , Ed  i 
ralt  ds*runti  in  If, 
^hio , ed  m ^cà  <U 


. tM  c ft 

fiù  V*  ttafono, 

ISCHIA . 
Arrifcbu 

Kchja  IfoU  i 

2{afoli 

iDuifchii 

CincifchiA.  cioè 

faxinuzza» 
ISCHIÈ* 

Aiiiichie 
Inuifchie 
Mirchic  n.  e t, 
lncL£cKie>.e  CinciTchìe 
f ìTchie  da  fifchiacc  » 

, . ISCHIO  • 
Atiilchio  ,,  che  arri- 
ico  (I  dice  ancora 
louifchio,  dciDuiico 
4£>fcbio>non  mai  mi- 
. fca  ' 

Viichio , e vifcobcn* 
che  niefchiot  e vc- 
fchia  fi  dicono  an- 
cora 

rifchion.  cv.  M V 
Incifcbio  % e Cincif* 
chio*. 

ISCI.  . . • 
Lircin.  ev. 

Sttifci  V, 

E tutte  le  feconde 
pcirone  deWeibi 

/ -t 


’6if 

ISCO,  che  fi  so  po» 
fti  qui  d'auanci  al- 
la cima  ISCA  , to^ 
acdifcO)  tuardifcta 
cosi 

Vnifci  * . * 

Inuaghifci,  etutd  gU 
altri 

ISCIA. 

Bilcia 
lifcia 
Strifcia  . 

ISCIO. 

lifcia 
Stri  feto» 

ISCO* 
Ammonifeo 
Acdifco  ' ■ ■; 

Impailidifco  • 
Langutfeo 
I^udnfca  . 

Ofdifca  ' 

rùfea 

Vifea 

Tutti  gli  altri  verbi 
. . polli  <jui  poco  di 
. fopra  Delia  rima 
JSCA|  ebe  nella 
( puena  toc  pcfib* 

- na  del  dtmofirati-  " 
uo  vanno  tutti  co- 
.isì  in  ISCO  ycome 
quelli  , che  n'hà. 
vrattii  Petrarca*. 

Cc  6 Obe^  ' 
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ISE  • 

Ancife 
Affi  Te 
Comiflife 
Diuife  ▼•en« 

Mife 
^oriife 
Affi  fé»  cioè  tffifc  o.ò 
affide  V.  io  vece 
diaffiffi. 

'Anchife 

Cambifea^p,  di  Hi 

di  ‘PtrpM, 

Conquife 

Crife  Sactidoie  d*A» 
polio 

Crife  Città 
Derife 

Fife,  cioè  fide  aq;g, 
ò io  vece  di  fidi  ?• 
GuifC' 

^ecife 

Recife 

Vccifc 

C^mbife  fiume  ^ che 
, nafce  . mi  mente 
Cmtcefo  f.edvn  mi- 
- tre  fiume  d$  t^uefie 
eterne  y'è  in  irca* 
' nia  . 

temlnre  rtgiefu  in 
. Tmfiit 
‘ Vfi 


Intri/i  n.  e Vi 

^mmtfe 

'Ptrmfe 

Circmcifì  agg»  t vi 
* Deeife 
frammifè 
Itframmfe 
Jiaremife 
Intramifè 

•prvmle 
premiò 
. Settemife 
Trsfm^ 

Travi fedé  traui/àre, 
ìtKÌfe  if.  c V. 
per  le  fin  efcene  in 
guefiatima  i frtee» 
riti  de*  verbi  in  kle» 
re  nelle  tertfferfem 
fngelari , * 

15L 

Diutd 

Vccifi 

Affifiperaffiffi- 
Ancifi 
Affili  • 

Commift  > ■ 
Conquifi 

Deiiii  ‘ • • * 

iifi 

Ifi 


] 
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IHDea  chelffcfedi-  Siiogirmi  i. 

vanoo  le  piofe , ed  Sofifmì 
anco  il  ¥Ccfo  per  Accifmi  del  detto  vefn 
'^ntro.  bo  accifmaie  d| 

Precifì  Dante. 


RiH 
Sorti  fi 
Veci  fi 
Vifi 

Campì  EliJS 
Bwuifi  familU  mhiU 
in  Iucca 

E tepTÌ9neptffmi  de* 
pnteriiì  diverhiylt 
cui  ter^  tfc9»9  in 
i/e,  pofiepoc*oiK(lm 
ISMA.  ; 
Accifrna  , che  difie 
Dante  per  toimen- 
lare  " 

Sei  fina 

SoffifnUy  che  fi  diri 
così  tutto  Greco  y 
come  altri  tali  ne 
abbiamo*  ' 
Bìfina  certa  quamhd 
di  carta  legata  in» 
fiemcy  che  rifma  an» 
co  fi  dice"'  ■ 

E per  meti^ora  Danto 
la  pofe  per  fottn  $ € 
fchtera'- 

ISMI^ 

Afotifmi 


ISMO  • 
Accìfmó 
Afforìfmo  ' 
Sofifmo/i  fuoprop^ 
c femprefofifma  , 
Silogifmo*  ' ^ 

ISOg  : 

Aflìfo 

Auuifo 

ConquifO'  * 
Dinibo  ’ 

Fifo 

Ntfo  ...... 

Faradifb 
Rifo  . ^ ' 

Vifo 

Ancifo 

Anfrifo  fiuine  inTef* 
faglia.  Vn  altro  vi 
n*'ein  Ftifia^qualee 
fama  j eherendrfie* 
rili  le  firmine, 
Cefifo-fonte  émofb 
Ciccohcifo  ^ 
Decifb  t 
Oeiifo 

Deutfo  il  medefioM)  $ 
ebeSuìA). 

Fior» 


s 
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fìor.^atifo , che  «IKTe 
Dante 
Impfoiiiro 
Jtocifo 
Intcrcifo 

Imparadiio  bello,. 

& viàtQi  dà.  Dante 
Recifa 
^pififo  • 

Arrifà 

ytaf9> 

Jmrifo- 
buUuif»  . 

Jndtcifo 

Thrteiji 

RaMnif9  • i 

TiàTcifo  tp,  famf^  • 
fitn  odorato  ^ •, 

tufo  btadàmtà^ 

% 

ISSÀ.V 

'A(H(Ta  ^ 

Ftfla 

'Làr‘Kà  t^à.  , 
F9al>t(U  . fctbo  4el 
Boccaccio;.  ' 
Madoifla  \ , 

jlfelilTa.^*  p;  e cele* 
J>rattd(imo  od  Fa-; 
liofo  . .pi  qutfio-' 
nómtvna  fu  pgUà^ 
di  Melico  tU 
Cfttà  . . yna  fi. 
wglit  di  ‘Hrim* 


dt9  Tiranno  tUi*Co^ 
riut'tf,  yna pglui  «f" 
Epidanno^ 

FicnlTa 

Riffa 

Viffa 


Borirà  orba  altrimrmi 
Itmaria  , co»  enk 
fameoUrmente  va» 
tatto  gli  utlchimifii 
..di  firmar  L’ argon.», 
viuo^ 

Biffa  famiglia  nobiU. 

* Tormigiana 
Mi  Uffa  orba  y cheCt», 
.dronolla  f dica  co»- 
tannemontt  «.  £ Afa», 
y lìffa  Città  m libia^ 


ISSE^ 


/*  i 


DUTc--  » 

Fiffe  agg. 

Riffe 

Scriffe 

Yiffc  . . , 

Vltffft 

Affiffc  . ,,,, 

Afftiffcn.cr*. 

Ctociffliè 

Fiffe  . . 

Ftcficffe  A.  c 

Prcfcciffe 

Riéffc 


Digitized  by  Google 


Itcfcriire 


Retnìife 

Scrjffc  ' 

Ttjfiff© 

TraCcriflTc  • 

Ed  ìq  qtieRa  rima 
' vengono  tutte  le 
•'  terze  perfone  fin» 
gelati  degl*  iiwpcr- 
' tetri  del  fogg.  dt 
tutti  I verbi  della 
quarta  maniera  • 
ApparilTc 
Coprifle 
CilTc 
VdifTe 

Vcni(lè,  e così  tutti  ' 

AfocaUffk- 

Btmdtfft 

Contradìffk  ' 

Difiiffe 

Defct^iffi 

Eteti£k  Vt  iét  tcclìffkrt 

Gifft 

Inttrdìlfi 

MateaiJli 

T^redifie 

I\ib»nedij//i 

Scon/i//'t  • ' 

SùftAnmffé 


Abbile 

Dirti 

Firti 

Partirti 

Scriflt 

Senctrti 

Virti 

AtKrti  n.  e v,’  • 
Adirti,  cioè  fìrtì 
Ptefitfi  n.  e v. 
Prefuirtl  V.  folo 
Ridirti 
Rcfcrifli 
Reuirti 
Sctifff  . 

Trartflii  - 
Tratcnrtr  > ' *, 

E le  piime*  e fecoo* 
^ de  petrooe  (ingo- 
iali dcgl*impctfctj 
ti  delfogg.  di  tato 
ti  i verbi  della 
quarta  manieij^ . 
lo  aprirti 
Tìi  aprirti  cosi 
Copnfli 
Vdirti 

Venirti  , e tutte  Tal- 
tré 

£ it  prime'  perfine 
del . preterite  del 
dimefiretine'  ^ U 
tui 


\ 
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€i^ 

xmi  ifcénù  in 
Jfftpficfnrtirn 
Ecflijfi  n,  V,  '' 

BiJJi  di  Bijfo 

». 

yiijfi  dontndofi  mM- 
wuar  fm  d'vm  ^ 
• Ed  i fTim 
tiriti  comi  Fdi  , 
Senti  y jifrì.ed  tU» 
tnitnli  <elU  pnr* 
ticilU  Sii  raddof" 
fioMd»^  la  S I iti 
wrtit  dzW Manto  i 
fanno  ydijji  ^ Sen^ 
tijfti  Aprtjfiy  Fi» 
nifi-,  &t,  por  »y 
vdi  yfiapriy&x»ed 
' i plurali  de*nomi 
iniffo, 

Ciporij/f  chiamoffi  Ut 
Città  y che  poi  s*i 
nomata  Arcadia  » 
W yn  altra  Sittè 
in  Mtjfemand'  Ve» 
ftpomfoy 


gionane  figlio  M 
Talefoy  poicatigìet^ 
te  in  alùere 
Croci  fiiTo 

MelilTo  o.p.  I^no  di 
antfio  nome  fm  Fù» 
lofofo  in  Samo,  y» 
no  fu  Rè  di  €re» 
. ta  Padre  di  Amai» 
tea . y»  * altro-  fm 
Cromatico  app^efso 
Mecenate 
Nabiffo  V. 

Frefiffa 

Riuiflbdel  verbo  tì* 
uiuere  ficcome 
VìRodjiviueie 
ErcUfTo 

C^ò  fiume  in  - Beo» 
%ia 

Cipariffo  Tromontorio 
nel  Velopmefe 
Cipafiffo  Città  cosidet» 
ta  dalla  moltitndt» 
ne  de  * Ciprtjfi , r^f 
vi  fimo. 


isso; 

AbiflTo 

Aifiifo 

Jiifo 

Karcilfon^)* 

ViOb 

Cipatidib  9 Edlìfimo 


ISTA* 
AcquiR»  ' 
AticiRa, 
AuiRa 
Contrita 
In  viRa 
LiRa 


«17 


Miftì  ■ ■ 

Racqul(la 
Tfifta 
Vifla 

Alchitnida 

Atthfia 

Battifta 

Cittaiiila 

Conquida 

BuangcHfta 

SaimiOa 

So6fta 

*ArtifìÀ 

jittìfim 

Ltgifi* 

Canmì/ÌM 

ymanìfia 
•4  tfijiaauis, 
IfutatoridÌMr^^  odi 
ortjie  corno 
CrgmnifiA 
Cfifi*  ) &e^ 
tmÌMifùfiA 
jinohàìtifid 
TtrmUiam/lét^ 
Gintu/òfifta 
jirifta^oiot  U fiUeuM 
del  forco 
•Alfifta. 

Confifto, 

ISTE. 

Acquile 

AtCiiAe  V»  pn  acqui* 


fti  atttifthf  nella 
necenTità  delle  liii^e 

COSI 

Conquide 

Con  tri  de 

Alchimide 

Ande  t 

Euangelifte 

Xifte 

Mifte 

Tieuifte  1 

Pcouide 

Racquide 

Rauide 

Tridc 

Vide 

Ediqueda  rima  fa» 
no  le  prime  per- 
fone  plurali  deTe» 
condi  preteriti  di* 
modratiui  di  tutti 
i verbi  della  quar* 
ta  maniera  podi 
di  fopia  alia  rima 
IRE. 

Apri  de 
Vdidc 
Venifte 
Seotide 

Sodiride  , e così  di 
tutti. 

£ quede  voci  che 
fono  dc'dctti  pre- 
tesiti Demodtati» 
Ili 


Digitized  by  Googl 


M 

uì  fonaancon  pti» 

, me  de  eli  impeci 
fetti  (oggiumiui 
loto,  lo'  apnflì» 
noiaptiflìmo»  voi 
aptide^édì  apciiTe« 
fo:  e così  di  tutte 
vniueiCiiineDte 
fMjiJk 

ISTU  . 
Acquici 
Aptifti 
Mifti 
Tnni 
Atirifti 

Coadiflt  del  v«  cotv. 
. dite 
Conquidi 
Cootrifti 
Pceuidt 
Prouidi 
Acuifti. 

Vtfti 

£ di  qutda  rifnafo<« 
no  tutte  le  iècon« 
de  pecfone  (ingo- 
iati di  tutti  i Ce* 
coudi  preteriti  di- 
• ^int^fatiui  do*  vct- 
bi  della  quacuma^ 
. . oiera  ' 

Tu  aprirti 

Tucoptiii.  » 


Td  vcaifti , c così  di 
tutti 

£ i plurali  dt  * isomr 
mafotlini  in  Jfio  | ed 
in  yia^ 

ISTO. 

Egirto.  diifmjH 
nomi  fu  figlia  di 
Triefie.  ynaluo figlia 
di  Silo  di'  2^tnm 
noycomi  altri  vna* 
li  ^ EbbtLCÌnquam4. 
figlino^ 

Mirto 

Torta 

Yifto 

Acqui  rto 

Attorto 

Auifto 

CoAqiurta  . .. 
Conteirta  , 

Tifto  V. 
preuifte^ 

Ptouifto 

Reuirta 

SirtoDftp.. 

Ponte  Sirtaluogo  ce^ 
iebie  in  Roou,  pet 
la  (lonza  giàdepu-^ 
tata  à tutte  le  me- 
retrici . , 

Caiifio,  ^r^a  cangiata: 
in  Orfa  i £.  fra  la 
‘'.iVMgim  dii  etili  t 
dtt* 
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de^a  r Offa  maggio» 
re. 

Cali^  Tona 
^miuiflo 

^nticrifio  ' ■ ‘ • 
CrIJio  r l 
nejiflo 
Kac^ifio 
Sprouifio  . V ^.  • 

Trijia 

Trifnegifio 
tifi*  (U  lifiaro  y eie* 
fregiar  di  tifiti 

ITA,  ^ 

Additi 

Aita  c ■ ' 
Ardita  ^ 

Calamita 
Compita  • i 
Dipaitita  < , ' ' ' 

loinira 

Finita  '•  ' 

Fiorita 

Gita 

Gradita 

Infinita.- 

Inuìia  ' t 

Ita  V --  “ ; / • 

Ordita  : . ’ 

Partita 

'Romita  '• 

Salita  * <. 

Sbandita 


tfi9 

Sbigottita  ' ■ 
Scolorita  ' " ^ " 
Smatita 
Spattiu 

Sfornita  ' • « 

Spedita  • * 

Stabilita  " - ^ 

Vdita  * 

VefHta  . . t 

Vita  *' 

Archita  Filofofo  1 
Archimandrita  » che 
diflc  Dante ■ 
DitàV  che  le  dita>  St 
- i Diti  n dice 
Eremita 

Inciti  V.  * 1 

Manta 

Margherita'  i 
‘ Riufeita  n,  foft’,  ‘ 
Stampita  che  dilTe  il 
/ Roccaccio»  • 
Stagirita  cognome  d* 
Ariflott  le  dalia  Aia 
' • ;Patiia 

Vfeita  n dccendofi 
vfeica  fìccomei*en« 
tuta  '* 

£ qnì  veqpono'ì  pfa 

•' >ticipij.feminili  'di 
tutti  I vetbi  della 
quarta  maniera 

Formandoli  da  i 
loto  infiaiti  ma* 
uca 
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fio 

tata  lMtimilìlla« 
baRE|  in  queft’al- 
tra  TÀ  • Sentire 
Sentita,  Vdiie,  V- 
ilita,fetite>  (ciiu  i 
e così  di  tutti  ca« 
uandofeoe  Colarne* 
te  il  verbo  venire, 
chenoafii  veoita, 
na  venuta  • 

X cauaodofec'e  (ìtnil* 

' neme  Aprite,  Co- 
prite , Difcoptiie , 
„ic^ixe,  telile, 
fomixe,  che  alien- 
dò  due  fecondi 
pteteriti  Apitf,  Se 
apeifì,  folTnf,e  (of« 
ferfì  ,e  così  gli  aW 
trjatmopoi  i pai» 
ticipil  formati  ftc»- 
fe  da  quefte  voci 
in  £RTi,e  inutan. 
dorvlcima  Hllaba 
inTA,feaefìi  A- 
peita  • Copeita  , 
&c, 

Xwite  x-y/ 

Mrfthtu  fra  i Tur* 
ciù  ’ 

Xfvntite 

fÌM 

Dite 


Diparta 

Immita 

Gramtd  da  grauìrm 
Tha  UttÉtd  Grtdn 
Ifrmtlita 
ìfmatliUy  c^r« 

IT£. 

Lite 
Vdite 
Addite  ?• 

Aite  V. 

Aidite 

Atchimandrité 
Calamite 
Dipartite  n.  e V. 

Di  te,  ciò  è Plutone 
Dite  n poti^be  aii« 
cordite  per  Ana- 
logia in  vece  di 
Dcta,  ò Dita. 

Dite  V.  in  vece  di  Dì« 
cete 

Etetsiìte 
Incite  V. 

Infinite 

Inulte 

Matohetite  v. 

Riukite 

Stampiteli. 

Vditc 

£ qui  fono  tutte  le 
feconde  petfone 
plutali  deV^efen- 
tcditn^fi:tatiu9idì 
tui- 
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tutti  i verbi  delU 
quarti  inanicta. 
Voi  Aprite 
Coprite 
rinite 

Gunite  « 

, Soffritte  jc  così  tutte 
fcnzi  cccezzioDC 
alcuna  , le  quali 
vocipoflòno  edere 
plurali  de’partici- 
pijinlTA 
MerchitteChiefe  de* 
Mori, che  Molchot- 
te , e Mofehee  an» 
cora  le  dicono  i 
ooliti 

Mite  voce  latina > e 
nodta, . 

* fiutali  4t*n9ntiy  e 
dt'Vartiufii  in  l(a, 

ITI , 
liti, cioè  lidi 
Mariti  n. 

Additi 

Alti 

Conuiti 

Diti 

Eremiti 

Inciti  > • 

lofìnitt 

Inaiti 

liti  pltir*  di  lice 


dai 

Mariti  V. 

£d  i participi|  nu« 
fcolini  de*  verbi 
della  quarta  ma* 
Dieta  formati  co* 
me  de*  femmili 
qui  di  (opra  s*è 
dttto.  Vfeiti,  vdi« 
ti , finiti,  e così  di 
tutti. 

Citi  del  verbo  citare 
Iti  figliuolo  di  Pro* 
gnr,  cdiTctco 
Partiti  n.  fod. 

Sciti  Popoli  di  Sci* 
thia 

Vitidavuc 
£t  i plurali  de*nonni 
in  Ito.  E 
/colini  in  Ita  ^ 
Mofeouiti 
Triti  n,  c vi 
Contriti 
tucrufchì 

Monttltti  y t Mmai, 
fifiti , id  odntropo* 
tnorfitti  I ed  altrepm 
tali  Sette  d*eretim 
ti  t cheftlalle  eéja 
jfrefero  i nomi  dal 
Greco  , g d altri  cht 
li  fTtftr  da  i fona 
datori  dell  * Erejify 
Adorniti^  yf* 
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yjre,  Thi  </«* 
) » perfònt  « 

me  ifratUti  | 
liti, 

ITO. 

Ardito 

Dito 

Fallito 

Ferito 

Fornito 

Gito 

Marito 

Fartito 

RomitÒ 

Sbigottito 

Schernito 

Scruito 

Spartito 

Vcftito 

Vdjto  . ' 

Addito 

Aito 

Condito 

Conuito  n.  e V. 

Infinito 

Inulto  n.  e v« 

Lieo , che  lido  ancoi 
(ì  dice 

Mei  ito  a.  p.d*vomo, 
e di  Città 
Partito  n. 

Far  partito 
Tener  partito 

Stiano  paitkO|Ac<* 


Rito,  cioè  vTaazi*.  I 
Sito 

Titon.p, 

Tiito  dei  verbo  trita* 
te 

Et  i (ingoiali  partii  j 
cipii  mafeoHni  fat- 

• .ti  da* verbi  della 

• ‘ quarta  manìeta  fi* 

nito,  vicito  >e.così  i 
di  tutti 
Circuito 
Cito  V. 

Cocito  fiume  ìofec» 
naie. 

Colorito  I 

Ermafrodito 

Incito  . ' 

Mofeouito  i 

Muggito 

•Parafìto  . 

Perito 
Ribatti  bi  co 
Sannito . 

Scaltrito  > I 

Sodomito.  I 

Compito 

Ettuàxto  > I 

A-trito 

jttterrit» 

Appetito  . ..u  \ 

Eip^t^tito  , » nipaf^ 
to  _ ì; 

^Mp4T$Ìi9  ■ ftfi. 


i 

I iit  jod  by  LjOOgli^ 


opera  di  Tolomeó  ^ 
Contrito 
Crinito 
Hot  ito 

Gratuito , tioi  dato  pef 
grafia 
inaudito 
Irupumto 
2m ferito 
Immito 
Indefinito 
Irrito 
Ruggito 
Mentito 
TPrefcitè 
Saporito 
SquifitO 
Skorufcho, 

ITRA* 

Mitra 

ITRE, 

Mitre 

ITTA*. 

Afditia 

Ditta 

Sctitta 

CiiconfctitU 

Confitta 

Defctitta 

Dritta 

Diiitu,  e tita  . 

Pitta 

Piicti 

tetctdhù  . 


Prefcritta 

Sconfitta 

Trafitta 

Vitta,  doc  fìnta, 

Gitta 

Soprafiritta 

Sotjofcritta 

Slitta  fòrte  di  tarro  '^ 
ch*vpttt  ttel  Ghiaia 
xio  in  Germania 
Titta  giocofantenta 
dicefi  per  ' Baftifia^ 
Ed  i partici f ij  fe^ 
minili  de*  verbi  il 
cui  mafcolino  efct  in 
Itto 

Tritta  chiantatio  i 
trari  quella  mifium 
con  cui  fajfi  a vetro 
prima  che  fia  porfitf^ 
' vfìonato,  . 

ITTE. 

Afflitte 

Ditte 

Intcìditté  ' , 

Scritte 

Circofcritté  • . • 
Confitte  • ' . 

Ddcritte  w ^ ^ 
Dritte,  o 
Diritte  ^ 

Pitto  ' • 

Prittc  * 

Pxcfctiue  ' \ ‘ 

Vtod 
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PiofcriltC 
Sconfìtte 
Ttafciitte 
Vittc.cioè  vinte 
Iflmfétli  di* nomi  ^ • 
fMtUupij  in  Ù(4 
ITTI. 
jAraitti 
Citcofcrittf 
Confitti 

J>elitti  V 

j^eferitti 

Dcfpitti 

Detiiti , o Diitti  ) o 
ritti 

ritti 

•Tutti 

Cittì  del  vetbo  Cic« 
tate 

Fìtti,  cioè  pentì 
Prcfcmti 
Fiolci)tci 
Sconfìtti 
Scritti 
Trafitti 
Tragitti 
Vitti , cioè  vinti 
£d  I flurmli  dt*nomi^t 
fitrtìci/t^  in  Ufo,  \ 

ITTO,  . 
Afflitto 

Difpitto  . . 
X)iuto  i 


Egitto 

PreferittO 

Scritto 

Vitto 

Citcofcritto 

Confitto 

Delitto 

Defccitto 

Fitto 

Fritto 

ditto 

pitto 

rrefetittp 

Tragitto  V, 

Tragitto  n,  cioè  Tat* 
to , e Pctxctto  del 
tragittate , che  con 
vaghiflìaia  meta- 
fora , e con  bclUf- 
fima  forma  di  di* 
re  le/pofè  rArio* 
(lo . ' 

Conflitto 
Dcielitto 
Ditto  V. 

Interditto 
InuitCo  , 
InfrafcrittO  < 
Mandritto  . 

Kigitto 

Ritto  poc  dritto 
Sconfitto 
Sopraferiuo 
Sofciiuo  > e fotujcrti^ 
fo 
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V"  Afctitto 
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le  prime,  e rcize 
pcrlbne  fingoli- 
XI  dell*  imperfetto  - 
dìmodratiue  di 


Incirconfcrittò 

tutti  i vetbi  dclU 

Profitto 

quieta  congloba» 

Refetitto 

zmne,i  quali  fi  fon 

Trafetitto 

podi  nella  rimai- 

IVA. 

RE,  come 

Arriua 

Vdiua 

Baliiua 

Ftcìrnia 

Defetiua  ^ 

Copriua  , e così  di 

Dcriua 

tutti . 

Diua 

Oltre  à ciò  fon  put 

Elliua 

in  queda  defìnen* 

Fioriu* 

za  gli  aggetalui,  Se 

Fuggitiua 

ancor  fodantiui  fe- 

Giua 

minili  yeibal4,(ìc- 

Oliua 

come 

Ardiua 

Attiua 

Priui  ^ 

Appteofìua 

Riua 

Cogitatiua 

Schitia 

Contemplatiut 

Sc<rvua 

Edimatiua 

Vdiua 

Imaginatiua 

Vilìua 

I<ntelletciua , &altie 

Viua 

si  fatte 

G^ngiua 

7M4 

Giuliua 

VrofpetttUM 

Piua  del  Sannazaro 

Prero^cttiu4 

Stiua  manico  deira* 

Cani  uà  per  ttìfia  , e 

latro 

per  prighnierM 

£d  in  quefta  dcltaen* 

^ UHI  Ma 

^a  Hnikono  tutte 

RaHMÌMM 

Dd  •Ar- 
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dot  Grt€4, 

vdiui,  apriuì , Tea- 

ivt. 

lìui,  c così  tutti,  ' 

Diue 

^UKlui 

Efnue 

K^uuìul  . • - 

Oliuc 

Sostofertut, 

Prcfciius 

Priuc 

. IVQ, 

Riuc 

F Ugo  itiuo 

Sctiuc  > 

Priuo 

Viuc 

Rjuo 

Tutti  i plurali  di  tut- 

5cnuo " 

ti  gii  altcì  DOITU  in 

Viuo  r'' 

IVA. 

Abottiuo 

IVU 

Accufatiuo 

Diuì 

Appofìtiuo 

lu-giui  . 

Argino 

lui 

Arnuo 

Priui 

Allcrtiuo 

Qumi  li 

ALhiuo 

lliui 

Afcriuo  ^ 

Schiui 

Attiuo 

Sciiuì 

Attratiuo 

Scntiui 

Auuiuc 

Viui 

Cantatiuo  di  Dante* 

Puggitiui , ed  i piu* 

Cattiuo 

^ «li  de' nomi  in  I- 

Circolcriuo 

VO,  chcitguiran» 

Cimo  , cioè  pendente 

no  qui  folto  ora 

decliuo  « 

£ tutte  le  feconde 

Coltiuo  pur  di  Dan. 

petlone  fìngoUri 

Confoitjtiuo  del  Boc- 

degl’ imperfetti  di- 

caccio 

modratiui  di  tutti 

Contemplatiuo 

li  verbi  della  quat- 

Corfiuo 

ta  maniera,  Tu 

Datiuo  . • 

De- 

Digitizedbv 

DccHnrì  ^ 
Dcdfcatiuo^ 
Pcfcttiuo 
Dorino 
Deferì  uo 
Defcnfjuo 
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Pungi tiuo  J • • - 
PuUtiuo  figliuolo 
che  difTc  il  Bocca c-, 

CIO 

Reimìuo  Voce  la-ti* 

- na  ' 


Digcftiuo 

Relatiuo 

Dimìnuriuo 

Referiuo 

Diuo 

Semiuiuo 

EcccfTiuo 

Senfjtiuo 

Eftiuo 

Specolatiuo 

Famùo  , . 

SucccfTiuo 

V,  . ' * * 

Ecftiuo 

Tempeftiuo 

' -.-.v’-  ^ . 

Furtiuo 

Vendicatiub 

Generati  uo 

Votino  ' 

■ "■  r 

Gradino  cognome  di 

adotti»» 

Marte 

Eccejjim 

V -vi 

' ■ - t • 4- 

Gioliuo 

InteUettim» 

- ili'.;' 

Incifiuo 

Ledati  uo 

■ 

Indicatiuo 

Ojènfìuo 

Intempeftiuo 

Tcrfu.tfiuo 

Inuentiuo 

l^autnuo 

Lafciuo 

Sotto fcriuo 

Mutiuo 

So^rarriuo 

X- . 

■ -S&  ^ ■ - 

Jp  ì 

I^atiuo  , che  natio 

Soprauuiuo  . 

pur  n dice 

Schiuo 

- ' 

Kociuo 

Tra  ferino 

1 

•Oliuo.c  Vliuo 
PalTiuo 

Intempejiiuo 

Poflcflluo 

Pofìtiuo 

Prcfcriuo 

Pnmitiuo 

Pcofpctciuo 


IZA,  \dolcet 
Aimoniza  verbo  vOi« 
to  da  Daiue 
Orginiza 
Matriza 

D d 2 Molo 


jiiiz  ed  le 
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Mattiriza 

Pitriza 

Profctiza 

Silloaiza 

Sotti iiza  , che  pur  fi 
trouan  tutte  vfate 
da  Scc:tton  buo- 
ni , 

Si  replica  f che  tmtte 
quept  , e quelle 
cix  ftgmno  colla 
^ dolce  Ji  anno  à 
fcuuere  ^ eproferim 
freon  due 
^goni-^t 
•Al  legar 

Canoni':;^ 

Euangeli%^ 

SoUnm<:fj^a 

Tefxurioiz^^ 

IZE,  ScIZI. 
Atmonize 
Organize 
Matrize 
Marticizo 
Patrize 
Profeti  ze 
Sìllogize 

Sotti lizc  tutte  iikve* 
ce  di 

Artnonizi 
Organizi  - 
Matrizi 
Maiticizi 


Patrizi 

Ptofetizi 

Sollogizt 

Sottilizi.  E gli  altri 
verbi  eh  * abbiamo 
in  • 
IZO. 

Armonizo 

Organizo,  con  tutti 
gli  alni  qui  difo- 
pea  pur  ora  podi* 
E Batnzochc  dif« 
fc  il  Pulci,  non  pe- 
rò nule  f^.  bea 
Battezo  è vfato 
dagli  Scrittori  i 
ma  Battizo  anco- 
ra farà  pur  voce 
conucncuole,  poi- 
ché così  è in  lati- 
no, c in  greco»  e 
poiché  Bat  ida  d - 
ciamo  pur  noi,  e 
poiché  ancora  hà 
proporzione,  c for- 
ma coll*  altre  no- 
ftre  così  in  IZO, 
chequi  fi  fon  po- 
lle, E per  certo  il 
mandar  quella  fo- 
la in  £ZO  è (lato 
più  per  vn  cei- 
to  vago  capriccio 
de  * pruni  nollri 


che  1*  vfarono  » o 
vn  certo  non  pen- 
fai  più  oltre,  che 
laoione  che  gli 
abbia  moui . Tut- 
tauia  I come  ho 
detto  in  molti  al- 
tri luoghi,  l'auto* 
rità  loto  hà  da 
valere  per  ragio- 
ne, e per  legge  con 
la  forza  dell*  trio* 
yedi  in  gli 
altri  aggiunti  ìrer» 

bi. 

IZZA,  >:^a/pra. 
Aizza,  cAidt-K^ì  e 
^ti^a  ^ 

Drizza  , tdiri^^  , t 
ti^ 
lizza 
Nizza 

Tizzi  , cioè  focaccia 
che  ?fa  quali  tut- 
to il  pacfedi  Ro- 
ma t e Ichiacciata 
è proprio  de*  To- 
fcani  • 

Stizza 

tAddri':^^ 

^addri.:^^ 

Ghi‘i^a 

Indri'^t 
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Raddri^;^ 

LÌ7^  , cioè  ri^ar^ , 9 
peccato^  < 
ContraLioi^ 

2^'^^  Città  noli 
Itjj'andYim  ^ td  ini 
Vroutno^ , 

1ZZ£^ 

Aiaze 

Attizze 

Lizze  ^ . 

Pizze 

Stizze  • 

IZZI  • 

Aizzi 
Attizzi 
Drizzi 
’ Stizzì. 

IZZO . 

Aizzo 

Attizzo  . ’ 
Drizzo 

Stizzo  u 

Bifchizzo 
Guizzo  V. 

Indtizzo 
Schizzo 
T zzo 

cioè  pdtVfi* 
cato  , forttficatocon 
falt  , 

yèii  i verbi  aigiun* 
tiinlija^ 

OA. 

Dd 


i 
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6)6' 

G^a  Vntft  nell  * Indù 
nu9ua 

Sua  dtnde  (Uriuano^li  ' 
Stoici 

Ba^oa  Giouine  fauorlte 
da  Ale/Tandro  Ma- 
gno  . . 
pBA. 

Roba  n.  c V Ber  che 
li  verbo  Rubi  (t 
dice  più  (ofcana- 
mente  i Anzi  Ru« 
ba>e  non  altiimcn. 
tidcediiH.  £ con 
due  B lafcxiuono 
alcuni;  efarà  loto 
lecito  , maffima» 

, mente  fc  aueran-* 
no  da  metterlo  in 
lima  con  Gobba  ^ 

. Se  Addobba  » 
t^oba  per  vefix 
Guardaroba, 

OBBA. 

Addobba 

Gobba 

Robbi  n.  e V.  nome 
Jola  per  licenza  ^ « 
mai  yerboy  che 
. ruba  , 0 rub bacali^ 
ifieffa.  ticen'ia  dee 
s.  dirji^ 

OBBE . 

Addobba  per  addob* 


■TO 


bi 


Gobbe  • i- 

Robbe 

OBBI;  Vi 
Addobbi 
Gobbi 

Rebbi , Si  replica  ciò 
clx  Ji  dijie  di  [opra 
in  Obba 
OBhU, 

Ì{ftl  bi  a erba  con  cui 
tigne  nero y 
OBBIO  . 

labbia  dij/è  vna  >olta. 
Dante  per  Roffo,  al- 
terato dal  latino  Rm» 
bene . 

’ OBBUA. 

Dobbra  ^ cioè  dobblOt 
Bcccacch, 

QBE. 

Robe  n.  e V . in  vccs 
di  Robi  V.  i 

OBU 
Obi 

Robi  V.  che  Rubi 
par  , che  più  fi  tro- 
ui  vTato  ^ fc  ben 
Roba  fempre  pcc 
O , nella  prima  fiU 
laba  » c non  nui 
Ruba  fi  dica  : Di» 
ccndofi  poi  tut- 
tauia..  A tubapec 
quel» 


JO 


-■  - 


ri' 


i 


quello  che  plUco- 
munennentc  1*  Ita- 
lia dice  A Tacco . 

OB  R A , OB  R E, 
OBRI,  OdRO. 

In  quelle  rime  i ò dc- 
Tinenze  non  hà  vo- 
ci la  lingua  Italia- 
na , fe  non  Obbro- 
bri,© Opp  obn,  in 
vece  d’Obbrobrijjò 
Opprobrij . 

Sobrt  fer  fobr  ìj  * 

OCA  . 

Cuoca,  ò Coca  del 
verbo  cuocere  .*  cd 
• anco  potrà  elTcc 
Cuoco  , Q Coca 
vna  Donna , come 
Cuoca  diciamo 
rhuomo  chccucì-* 


Da , 

Focapefctt 

Gitioca 

Infoca 

Inuoca 

Oca  vcccllo , e giuoco 

Poca 

Pro  u oca 

Roca  jcioè  Rauca 
Alloca  ) , , 
D,.slo«  ) ^ 

Loca 


lìberi  cioè  debile» 

1 ing  u fÀoca  Vrouin^ 
eia 

foca  ttome  d' linper as- 
tore Romano  • 

^uHOca  da  Auuoca- 

Colloca. 

R^mca 
Soffoca , 

OCCA. 

Bocca 

Cocca  , quel  taglio à' 
guifa  di  forcella 
nella  Trezza  cheli 
caua  fopra  la  corda 
deir  arco , ò della 
balcRra  nel  votec 
fare  il  colpo  »^c 
Cocca  è ancora 
fotte  di  nauc, 

Fiocca 

Imbrocca 

Rocca  muraglia  forte, 
tftormtruo  da  filare, 
la  prima  con  ia  0 
larga , e la  fecon^ 
da  con  la  O fltet^ 
ta 

Sciocca 

Scocca 

Tocca  .o 

Trabocca 


Sloca 


' - V Cocca  V.  e Accocca 

Di  4 r4C» 


5)2 

raccocf « , trìnci» 
(4  vale  far  qualclìe 
piati  à quale un9y  ò 

biffa,  E quell*  al; 
to  che  fan  le  Bertuc» 
té  quando  Ttrfoncol 
piufo 
J.jthocca 
Jirocca  vafo 
Ciocca 

Sbocca  " , 

Scrocca 

’RHicca 

hloccadaBbecart  eh* 
oggi  vfam  i foLdatl 
fti  chiamare  L * atto 
che  fanno  dt  tener  co- 
vie  ajfeilato  vn  luo^ 
go  da  lontano  • 
OCClìE. 


Adocchi  ) 

Crocchi 

Difconocchi 

Ginocchi 

In  fi  occhi 

Ingcnocchì 

Sconocchi 

Cocchi  da  corcare , e 
COSI  de  gli  altri  di 
quefio  fi^nifcatofo» 
fa  nella  rima  Ocm 


ca» 

Cocchi  flur,  di  Coc» 
chio 

£ le  fecondi  perfonu 
di*  verbi poja  neilo) 
ffejjolwgo, idi  fiu- 
tali de  nomi  ìnOc- 
co  ed  in  Occhio  . ^ 

OCCHIA,  ’ 


I f turali  di  ' nomi  in 
Occa^ei  t.r bicorni 
fiocchi  in  vece  di 
fiocchi  f Tocche  fer 
Tocchi,  &e. 

^ OCCHI, 

Stocchi 

Owchi 

Scocchi  ^ 

Sciocchi 

Socchi 

Tocchi 

Tuhoccbi 


Adocchia  « 

Conocchia 

Crocchia 

OiCconocchia)  ò Sco« 
nocchia,,  cioè  to- 
ta la  Conocchia 
hlatado.  ò non  fi- 
lando . 

Ginocchia  . 

Infinocchia  | 

Inginocchia 

Pannocchia  ^ qucila  i 

rofa  del  finocchio  I 

che  hà  più  gan»- 
bettc 


\ ^ 

bette  jnficme  ; tf 

^ual  fi  cofa  ^ 

così  anche  H dice 

OCCI. 

Vna  pannocchia 

Gocci  del  verbo  Goc« 

di  mig}io,ed*altcc 
cofe  sì  fatte , 

ciate  E i futuri  (in* 

golaci  nelle  terze 

Sirocchia  , cioè  So« 

pcifone,  e cosile 

iella  . 

terze  pur  (ingoia* 

OCCHIE. 

ffi  de’  fecondi  prc- 

Adccchic  m vece  di 

teliti  dimoftrati- 

Adocchi 

111 , prendendo  la 

Conocchie  plutal,  di 

particella  CI  , e 

Conocihu 

raddoppiando  la 
C,  per  viitìidelP 

Crocchie,  veibo 

Difconocchic 

accento  ananti  , 

Sconocchic 

formeranno  que- 

G 'nocchie 

(la rima.  Dirocci, 

Intìnocchre  pct  Infì- 

Faiocci , Androc-  . , 

nocchi 

ci . Ecosì  II  njo* 

Inginocchic  per  ìn^ 

nofìllabi  , Foco,  • 

ginocchi 

Docci,  Stoccr,  Soc» 

Pannocchie 

ci , cioè  ci  fono. 

Sitocchie. 

Mi  però  fc  ben , • 

OCCHIO . 

Hacci  per  ci  hà , ò 

Adocchio 

vi  hà  , c così  altre 

Crocchio 

tab  nMunno  dette 

Difcoiiocchio 

i buoni  autori j tm> 

Ginocchio 

tauia  piu  profìcco 

Infinocchio 

della  lingua  noilra 

ItTgi  nocchio 

è il  dirle  per  V, 

Cacchio 

che  per  C>  An- 

C»tp'icchio 

drouui , Farouui , 

Sconoccfjia^  t dìfionoc^ 

Ouui , Souui,  cioè 

chìo 

VI  fono  , Poctouui, 

Rocchio  di 

&c. 

Dd  5 Coc- 
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C9cc*  y ài  Vilfo 

rotto 

OCCÌA. 

Bocci! 

Chiocci! 

Goccia  n.c  v. 

Boccia  per  Rocca 
toceia  ficcoU 
fa. 

ìklocci^famigU^  nobi» 
le  Tljtpolcunx  • 

- OCClO. 

Cocci» 

Tiocch 

Coccio  rottame  di  vajt 
Bamboccio, 

occo. 

MacoccQ 

Sciocco 

AIckco,  vcCello 
Fiocco  n.c  V* 

Socco 

Rocco  n.  p. 

Stocco  ) 

T<*cco  ) n«  c V* 
Ritocco  ) • 

Brocco  fie:co  che  fun*- 
gt  f e bifjagtio  di- 
cendofi  colpir  nel 
brocco  , 

^dalarnocco  luogo  al 
. mare  prejia  yene* 


I 

Tarocco , figura  di 
quelle  carte  cÌhco- 
mumente  chiamano 
Tarocchi  , donde 
anno  anche  forata^ 
to  i l rerbo 
VitoccQ  y mendico  cfjti 
cerca  limofina  j 

Ciocco  y ceppo  da  arde»  ' 
re  t 

J^co  vn  de^pec^  dei', 
giuoco  di  fiachi^  v 

OCE . 1 

Croce  I 

Feroce  fi 

Nuoce  ? 

Veloce  - , J 

Voce 
Atroce 
Foce 
Noce , fiuttcà 
Cuoce . ~ f 

OCHl;  t 

Cuochi  f 

Fochi  , ; 

Giochi 
Infochi 
louochi  . 

lochi  del  vetholo^ 
care 
Riuochi 
Rocht 
Vachi 

AitHQchi  y,  - . 

C«tt* 


. 

K. 
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Coftuoeht 
Trouocbl 
Fiochi 
Keuochi 
v4//  ochi 
Dislochi 

Mochi  co^mmt  di  Seul» 
tare  j amo/a  de  mjln 
tmfi , 

OCI. 

Cocì 

Croci 

Feroci 

Moci 

Veloci 

Voci 

Atroci  ' 

Foci 

7{uoci 

!Proci  Popoli 

Ricoci 

Concoci 

OCO.  ; 

Atìtìoco  , che  Anùo» 
co  e il  fUù  profrioy 
. e fu  -nome  che  con» 
firuattano  tutd  i 
- J(èdi  Siria,  Quin» 
di  e che  ve  ne  furo 


‘A  poco  a poco  ; 
Fioco 


-5-. 


Foco 
Gioco 
Loco 
Poco 
Boco 
Infoco 
Inuoco 
CoHuoca 
TrottoeO’ 

Attuoc» 

Vagiuoco  auutrbiu' 
Arrocco  Vi 

^uoco  { 

Soffoca  *»■; 

OCQVE . 

Nocque 

lottocque,  peradden» 
tro  ) diflc  Dante^ 
ma  non  da  vfatll. 
OCRE^ 
^/Iccliocrc  o 

ODA. 
Annoda 


Pruda 
Goda 
Oda  V, 

Snoda 

Coda 


4tr 


>19  r^ii$i  di  ijuefìo 
nome,  E.s.vi  fU  Difchioda 

Antioco  SiracufaiiO  Inchioda 

Ijiorico^  ed  vn  altra  Xoda  v.  c n. 

Sofijìa,  j • Qda  che’  così  fi  dirà 

D d 6 co- 


ti 

«a 


V;. 
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come  Ode,  cioè 

in  Odi. 

canto , e componi* 

ODI, 

mcQ'O,  &c« 

Moli 

* ' d 

Lioda 

Nodi 

Roda 

Snodi 

-V'I 

Snoda 

Annodi  ‘ 

Soda 

Chiodi 

, '1 

Rannoda 

Difchiodi  ' 

■ . 

jtppredav. 

Inchiodi 

yathoda  chiamaji  vn 

Eiodi  :-‘-- 

de*  Signori  di  ìWj/- 

Godi 

; 

daiéia 

Lodi n*c V.  “ 

« 

Soda  ingrediente  per 

Odi 

fare  il  vetro  , 

Prodi, plurale  dì  Pio* 

ODE. 

de . 

Lcodc 

Rodi  f . 

Gode 

Rodi  lfola,eCittà  iti 

Biodo 

Grecia 

Lode 

Snodi 

le  di  Oda  nome. 
PiOdc  plurale  dt  Pro 
day  e Ringoiar  4»  v^- 
mo  v4Ìor<»^a 
Rode 
Snode 
Sode 
Co  rode 
Cuitodc 
Approdo 
Hanrtode 

inchiede  per  inchiodi  j 
c co*;  degli  altri 
vtrhi  mlU  riput 


Rannodi 
approdi 
Todi  Città 
Frodi 

iodi  dal  ytrho  fòdave, 
far  ficmrtà 

Dtjiodi  da  dt/jfòdare^ 

lauorar  terreno 
Sodi  fi.  cioè  duri  y fal^ 
di  i 

ODO,  = 

Chiodo  I .1 
Godo  < 

Lodo 

Modo 

Ko« 
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fi. 
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' 
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£>  "'iriJ 

Odo'r'%,  V, 

Annodo  ^ 

Inchiodo  "■ 

Difchiodo 
Trodo  V.  c nome» 
cioóftaudc 
Rodo 

Snodo  V ^ 

Sodo 
Corrodo 
Difnodo 
Raflodo^ 

Schiodo  ^ r 

Trafmodo , verbo  di 
Dante,  macia  Tchi- 
farfi. 

Sodo , e dijìodo  tiv« 
dì  cui  poc’anzi 
I^anmdo 

OUntnodo  anuc^bio 
Lodo fer laude  , e fer 
feuitn^a  d'^rbnfi 
Lpodo  e forte  delle 
Odi. 

OFA, 

Scrofa . 

OFE. 

Scrofe 

OFFA. 

Coffa 

Otta , voce  latina  « e 
molto  comoda- 
mente ancox  no* 


; 

ftrà  , me  «// 
carne  ^er  lo  piu  por»  • 
cina  i ed  o^nt  c»fk 
cì)e  rejìi  in  fynda 
de*  vafi  in  formct 
grefiaf  e p*fiofa  \ 
dictfi  Ofia  ) h Jia  di 
eìbOf  h d*  altra  ma- 
teria 

Lojfa , e slcffd  cUceJi 
per  venioji  tà 

OFFE,  > 

Goffe 

Offe  ' 

LoffttesUffè.  . 

OFFIA. 

Soffia 

Koffia  r, purità  d' a-' 
ria  per  vapori  ccn^ 
denfatiy  haute 

Perche  ji  purgale  ri- 
folue  ia 

oi-fka, 

offra  , cioè  offerffea-^ 

Soffra , cioè  fpffcrifca 
OgA  • i,f 

Affoga,  cioè  Qtlei^ca 

Alloga  >i . 

Doga  , delle  botri,  e 
pronunziali  con  li 
O ihcua  ivome  in 
Gonna , 

Fo^a  I fcoDcia* 

, m«n- 

t 


r 


V Googli 


✓ . 


V' 

1 


mente  diffe  Datué 
in  vece  di  fuga 
Sinagoga 
S oga,  elee  Coida 
Toga»  vefle  lunga. 

'jtrregéi 

S^trrcg^t 

^oga.  dei  regart,  ur» 
mine  Legale 
Ve^a  »,  « V,  da  vega»^ 
re 

Droga  chi  ama  fi  oggi 
ciò  che  vien  di  Un* 
tane  per  conto  di 
bromati , od  altro 
Doga  y cioè  lega  cingi ^ 
jtgioga  >♦ 

Deroga 

Disfoga 

"Proroga.  ^ 

Soggioga 

OGE. 

Arrogo  I cioè  Acctc- 
(cc 

Doge,  cognome  prò» 
pfio  dc*Scfcriflì« 
m»  Principi  di  Vc- 
< HeZir, 

OGGE, 

rogge’ 

logge 

Oggc  , ^^ffisc  voce 
io  non  trotto  ctòcho 
fi gni fichi  i ^ofche 


. ■ 1 
per  oggi  non  latri'^  ; 

uo  vfata  i 9e  pur 

mn  è traila  daOg  i 

Rè  , cììefuvn  gran  f- 

xccifo  da  * 

Ciofttè , r mentoua* 

to  nella  Scrittura  al  ^ 

libro  de* numeri  2 r* 

il  che  può  fi  are  come  .1 

da  Enoc  fifd  Enocm. 

chetile»  y 

Alloggcv. 

D/stogge,  i - 

OGHU  ;ì 

Affoghi 

Alloghi 

Arroghi 

Deroghi 

Rjoghi  p lutai  di  l^gOi 
nome  • ^,1 

Sufioghi , ; j 

Roghi  da  rogàltt  ■!] 

Sfoghi  :';j 

Luoghi 

Doghi  da  dogati y fa* 
Jciare^  cingere 
Gioghi  ’ -y] 

yogbiv^ 

OGGI* 

Appoggi 

Oggi 

Poggi  n.cv. 

All'oggi 

Mog^i  pluraP*  di 
mog» 


*i4 


Hiopglt 


■V'.-i  ' 


moggio,  mifuraJ 
OGGI  A. 

^Appoggia 
Foggia  . 
loggia 
Fiogoia 
Pogg»^. 

Alloggia , t disloggia 
Moggia, numero  plu- 
rale di  Moggio 
mirura,  &c. 

OGGIO* 
Appoggio 
Poggio n,  e 
Alloggio 
Sfoggh 

Moggio  mi  far  a».  . ^ 

OGLl  * ' ^ 

D.fciogli 
Scogli 
• Togli  , 

Accogli  i 

s Addogli  ' . .lo 

Cogli  ^ 

Cordogli 

DHpogli 

Diftogli 

Difuogli 

Inupgit 

Logli  plurale  di  Lo- 
glio fementa  infe- 
lice 

-Orgogli,  e rigogli 


^J5 

Raccogl  ì 

Ritogli 

va  t 

Sciogli 

Spogli  ’ 

Stogli 
Siiogli 
Vogli 
e ondagli 
jt /limigli 
Fogli  ^ 

Gorgogli  V, 
fliucgli 
Sogli  e >, 

JS fogli 

Germogli  n,  € i(» 
Kacco^li 
Mogli  , 

OGLIA. 

Accoglia 
Addogli^ 

Difcioglia 
Doglia 
Foglia 
Inuoglia 
Scioglia 
Soglia  V. 

Spoglia  ?• 

Suoglia  - • 

Teglia 

Voglia  n,  cv. 

Cj 

Ammoglia 
Auuogiia  per  AuoI< 


<^a 

» 


Difto^lia 


So* 


f*" 
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Soglia 

Spoglia , nome,  clic 
Spoglio  li  ,dicc 
ancora 
Riioglia 
Gtrgoglia 

Sfglta 

E lì  foggìemìu»  tìe' 

verbi  , fe  pur  ve 

^ n*h  à La  Ltnguay  il 

cui  indicatiuo  efce 

itìoglio , <0  voglia^ 

tu  voglia  , r queUo 

•M>glia , 

OGLIE. 

‘Accoglie 

Coglie 

Toglie 

Raccoglie 

“ » - 

Scioglie, 

Spoglie  n.  cv. 

Voglie 

AJdoglie  .. 

Dilcjoglic  \ ^ ^ 

Diftoghe 

Doghe  J 

louoglie 

Moglie 

Soglie  ,nome  plurale 
di  Soglia  ,cioc  fi* 
cnitare  della  por. 
ta  , di  cui  s’c  detto 
qui  fopia . 


Rkogtie 
Suoglic  • 

l plurali  de*  nem  in 
egli  a ^ 

OGLia.  , - 
Campidoglio 
Cordoglio 
Dòglio  * 

_ O I V 

Orgoglio 

o n 

RltOgllO 

Scoglio  1 

Soglio  n.  c v^.  ' 

w 

Voglio 

Accuglio  ^ ‘ 

Inuogito 
Spoglio 
jtmnoglÌ9 
Di  fuogth' 

DijUglÌ9 
Cogito 
^jccoglio 

Broglio  è rpud  luogo 
dout  a,  ji 

tagunano  in>bili  4 
tonuer fazione, 

ogna, 
Bifognan.  ev. 
Menzogna 
Sogna 

Vergogna  n.  cy* 
Agogna 
Bologna 
Borgogna 

Catalogna  Troiiin* 
eia 


■•T 


eigilizedJ^Góo^li 


eia  in  Ifpàgna 
Cicoona 
Cotogna 
Coco^na 

_ ^3  . 

Difpogoa  pel  Dì* 
fponga 

Fogna  per  ponga , 
netveifo.  £ tutti 
ì Tuoi  componi, 
Antepogna,  Com- 
pogna  , Depogna, 
&c. 

Rampogna 
Rogna,  che  Scabbia 
dille  il  Petrarca 
Sampogna , e zam* 
pogna 
Scalogna 

fojna  n.  e >.  vai  con» 
dotto  fatterramo  fot 
iffur^are  : « Rotna 
dicon  ChUuichi 
Smergogna 

Calo^nm  ftr  caltm* 
ma 

C(ito^n4nir/4  . 

OGNE. 
Menzogne 
Rampogne 
Vergogne  n.  c V« 
Agogno 
Ri  fogne 
Cotogne. 


^41 

Rogne 

Sogoc  per  fogni 
Sampogoe , ò Zani« 
pogne 
Scalogne 

Oxogne,  nome  pro- 
prio di  Donna,  ce« 
lebraudìma  nelle 
fauole 
Cotogne  mtU 
Egli  altri  plurali  dt* 
nomi  f'n  ogif«. 

OGNI. 
Agogni 
Sogni  n.cv. 

Vergogni 
Hifogni 
Cotogni 
Rampogni  • 

OGNO.  “ 

Sogno 
Vergogno 
Agogno  - 

Biibgno 
Cotogno  ,* 

Tongo  ytii  fìtw  com» 
fofli , corno  Ji  foco 
nella  rima  ognadi» 
tendo  Vogno , 
tefognof  &c,  non 
f fa  cosi  volentieri 
come  nel  fòggmn$i» 
m • 

oco. 

Cìiio- 


Digitized  by  Googic 


64  Z 

- 

Giogo 

Puoi  Verbo . 

Luogo  . 

Suoi 

Rogo  7. 

Tuoi 

Sfogo  - 

Voi  pronome 

Allogo 

Voi  verbo 

• ' 

Allogo 

~ ' A 1 • -! 

Ancor  in  vece  di 

O'» 

• jr 


Arrogo  4." 

Derogo  V > 

Dislogo 

Difogo  - ' 

l'cdagogo 

Soggiogo  ; 

Trogo  nomeproprìot 
ò prononic 
Trogo  Pompeo  Ifto- 
iico  • 

Dooq  di  dogare,  co» 
me  fi  diflc  nella  ri- 
ma Ogajcioè  cingo 
Kogockragoie 
Vogo. 

OI. 

Annoi 

Buoi , plurale  di  Bue 
Cuoi,  plui.  di  Cuoio 
Dòi  ounicroima  non  - 
è voce  buona.  Ijt 
' voce  vfata  è dmi 
E^oi 

Muoi  del  verbo  Muo- 
io 

Noi 

Poi  auuetbio,  e d//w , 

tdapoi  -j 


gì,  che  dille  Dan. 
te:  cicoidifi  fola- 
m me  per  auuec* 
tic  che  fi  fugoa, 
come  voce  da  far 
ridere  in  quefta, 
lingua 

Ingoi  del  verbo  In- 
goiate 

Toi  in  vece  di  To- 
gli, voce  vfara  an- 
cor dal  Petrarca 
BrQi 

yimbiduct 
jtuuoUoì'i  ycctlU 
I^afoi 
yccelUtoi 

£ : i fluì  Ali  in  oh  fk  J 
più  vcn*è 

2^ot  ditnofarr  .t'. 

Crei,  d4  croiare  ^ 

DIA. 

Annoia  t*' 

Gioia 
Moia. 

Noia 
Troia 
Boia 

Cco< 


O 


- ^ 


<54}, 

Ctoia  voce  di  Daotc  Scuoìo 
Cuoia  plur.  di  Cuo*  Auuoltoio 


io,  che  Cuoi  fi  di- 
ce a ncora  nel  det- 
to numero  plura* 
le 

Dannoia  il  medefimo 
che  Danubio  fiu- 
me 

DiTcuoia 

Gioia 

Minoii  per  Minos 
1 che  di  (le  Dante* 
Ploia  per  pioggia  che 
pur  dific  Dante |n- 
feliciirimamentc 
Sauoia 
Ingoia 
Noia 

lanctoìan^p, 
l^AìimÌA  fAmiglix  11- 
Infire 

Scuoia^  e difeoià  « 
OlE. 

Gioie 

Noie 

lì$g9Ìe 

ScHoIty  difcoìe j^er  in- 

^Ofy  &c, 

OIO. 

Annoio 

Cuoio 

Difocio 

"Muoio  - 


Rafoio.  ^ 

Vccellatoio 
Ingoia  , 

VeUtoìo 

I^Afoia  ^ 

Croio  da  croi  are  y che. 
adirare 

K 

OLA'. 

Inuola 

Parola 

Scola 

Sola  : . 4 r,. 

Vola 

Carola 

Cola  W 

Pigliuola 

Fola,  cioèfauola 

Gola 

Imbola  di  Dante,  che 
Inuola  fidice 
lenzuola 
Mola 

Nola  Città  ^ , 
Fola  vccello  pur. dì 
Dante 
Spola 
Stuoia 

Viola  fiore,  ò ftru-* 
mento  da  fonare 
Vuola,cioè  vuoila  tu 
Doanicciuola  , ì 
Fa- 
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Tamiglìuoli 
Tiiftanzuola 
Maccafciuoli  cogno- 
me chiaro . 

Iticela  nome  pio- 
ptk> 

Toia  Città 

ctenomi  di 
forgigli*  nobik  in 
Urtftin 
Cra^rmwlx 
Ktcohfaln 
SionfoU 
Semola 
TrafmeU 
Sorm  la 

Immola^  cioefaerifica 
Samenarola  etgnoftt* 
di  relig^efo  che  ftt 
abrugiat» 

J^anigaTiim  cognome  di 
Trgdicatorg  lllm» 


tiTntgmola  cognome  ut 
Poeta  fofeano  . 
tagliuola  dicefi  l*  oro 

che  rimane  dali*ac” 


qua  da  partire  « 

OLCE. 


Dolce  aggettiuo,  & 
auuctbio.cioèdoi* 
cetn:nte 
Folce 
Moke 


Adiolce 

Bifolcc 

Boboicc  ,di  Dante 
doHblce 

OLCl  . 

Dolci 

Folci 

Addolci 

Bifolci 

Moki 

Sotfolci 

J>lé0tci 

ymolci  per  ci  duole  , ci 
vuole  y ed  attretta-^ 

li. 

OLE. 

Duole 

Fole 

paiole 

Scole 

Sole  del  Ciclo c 
piatale  di  fola 
Suole 
Viole 
Volc 
Carole 

Cole  del  vetbo^^  Co- 
lare. 

Diluuole 

Figliuole 

Impolc 

Inuolc 

Fole 

Mole 
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Prole 

Cole  da  ^.oUrt  > che  ri» 
uerire 
Girafole 

Iliuuole  v v' 

■ ConfUe 
SconfoU 
Hìcon/òle 
Immole 

Ingolt  , fiT  con  foli  9 
&c^ 

loie  n.  f,  di  cui  Ercole 
fòt  itinamorato , 

OLGA, 

Diuolga 

Colga 

Sciolga 

Tolga 

Volga 

Accolga  ,, 
Auuolga 
Difciolga 
Dil^olga 

Diuol^ai  con  la  O 
fretta , cioè  Di* 
uuiga  • 

Condolga 

Inuolga 

t^nuolga 

^iuolga 

Kauuolga 

liftotga  . 


Rlcolga^  e raccolga 

Suolga 

Stravolga 

Trauotga 

Sconuolga', 

OLGE, 

Bolge 

Riuolgc 

Volge  , ' . 

^uuol^e 

t^auuolge 

Suolge  ' ; - 

Trauelge 

Sconuolqe . ' ' 

OLGI , 

Riuolgi  ^ 

Volgi  ^ 

^uuolgl  -**1 

J^auuolgi 

Suolgi 

Trauolgi 

Sconnolgi  » 

olU 

Boli  plural,  di  holé 
Terra 
Coli 
Scoli 
Duoli 
Moli  erba 

Miroli  famiglia  W9^‘ 
bile 

E le  feconde  ftrfcM 
de*  verbi  le  cui  fri- 
me  ejcon»  in  Ólog 
Ed 


Ed  i de*  no» 

mtpHrinOlojidi» 

ole 

OLLA. 

Ampolla 
Bolla  n,e  V. 

Colla  ( gluteo  ) da 
incollale  cofe  ìd« 
(lem  e 

Colla  v«  per  dar  la 
corda 
Eftolla 
Immolla 
Incolla 
Mcdolla 
Rampolla 
Satolla 
Zolla 
£ tutti  i futuri  di  tuta 
ti  i veibii  quanti 
ne  fià  la  tioUra 


di  pcptetlti  de’vcr» 
bi  della  prima  ma- 
niera , prendendo 
la  (!en[a  particella-, 
c raddoppiando  la 
L ) Ambila  , Por- 
tòlta,  Trouòlla  ^ e 


così  gli  altri 


fiìbolltt 
Fyinco  Ila 
immolla 

E le  prime  perfane 
' menojil labe  ino  con 
V aggiunta  della 
particella  LA^  co- 
me Dalla  , Follay 
Hollay  Ribolla  per 
la  doy  lafoi  &c. 
"Folla  y c/oè  mo/rirMd/- 
ne 

Holla  V, 


lingua,  ptenden-  Sarcoiolla Droga 
do  la  particella  OHay  dot  pignatta 
lA,  pei  pronome  Cipolla 
fcminilc  , c rad-  "Polla  >.  cioè  forge 


Colle 
Molle 
Tei  le 


doppiando  la  L, 
per  virtù  dell*  ac- 
cento . Faiòlla, 
Vdiròlla,Amctòl- 
]a,  Leggeiòllaic  Ampolle 
così  tutti  Colle 

(ìmtlmente  tutte  Bolle 
le  pcrfonc  terze  £ (lolle 
lìngolaxi  de'fccon*  Folle 


OLLE, 


In- 


•ÌDìgj(eeo  bv 


Incoile 

Xledolle 

Satolle 

Tolle 

Zolle 

E 1 futuri,  ei  prete» 
liti  quali  s*è 
detto  pur  ora  , 
prendendo  la  par- 
ticella LE  , perno- 
ine  f minile  plu- 
rale,come  puncual. 
mente  della  fìn- 
go! are  con  l’altra 
loro , Vdiròlle  , 
Vcdròlle  , FaròKe, 
Portòlle,  Nairòl 
''  le , &c.  C'oè,  io 
vdirò  effe,  ò quel- 
le, c così  le  vedrò, 
le  filò  » £ Hmit- 
mentc  nc*-pretemì, 
egli  le  portò, Je 
narrò;  cioè  narrò 
quelle  cofe  che  fi 
fono  nominate  a- 
uanti. 

£ può  àcota  dir  Nat* 
fòlle  , Portòlle, 
MoftròIIc,  &c.ciòè 
Po  tò , Narrò,  ò 
XloUrò  d lei  f'có- 
do  il  parlar  che 
s’ è fatto  auaati.  .. 
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Olle,  cioè  pignatte,’ 
ò altri  vafì  tali, vo- 
ce brina,  elegoia- 
draméte  vfata  dall’ 
Arìoflo, 

E co  i verbi  d'vnai 
fìllabi  : Do  , Fo, 
Ho,  Può,  So,  Sto, 
Vo,affigg  ndol’ac- 
ticolo  fcminilc,  e 
raddoppiando  U 
lo,  per  virtù  dell* 
accento  fe  ne  fà 
' quella  rima,  Dul- 
ie., Folle,  Holle, 
Puoi  le,  Solle,  ^c. 
Ribolle 
•dmmiìlle 
A^olle 

OLLI. 

Colli  n.  e V, 

Folli  • : 

Molli  j: 

Volli 

Bolli  del  verbo  BoN 
lire  • 

Eilolti 

Immolli,  Sc4mm9lU 

Bampolli 

Satolli 

Tolli 

£ puntualmente  fi  re-' 
plica  de  I futuri,  p 
de  \pteteciu  con 
la 
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la  particella  Lì, 
per  pronome  ina- 
fcolmo  che  vaglia 
effi , ò quelli,  ò à 
lui. 

JLlholli 

jiff'Mi 

Celli  parti  ^animali 
Tel  Un  ev, 

OILO. 
/pollo 
Collo 
Crollo 
Tiasfocmollo 
rollo  , pullus  fn  fati- 
no« 

Satollo  n.  e v, 

E i futurii  e i preteri- 
ti con  la  parti- 
' cella  o col  prono- 
me LO,  come  di 
lALE,Ll,fcn*è 
detto  auanti , Fa- 
rollo  , Vedrollo, 
col  futuro  i ed  Af« 
coltolio,  Porto! lo, 
e gli  altri  col  pie- 
tento 
Ut  bello 
Cello  V» 

TrolU  yac€  cmitnt 
Midollo  n, 

Smidello  V. 

OLMjì  « 


Celmi  n.  e 
Wcolman  g p, 

Olma  Città  in  Sut* 

, 

01  ME. 

Celme  n,t  v. 

^coirne  n.  r >. 

Dnelmg 

Smime 

fornirne 

Deime  fer  Dmlmi  , 
&c, 

OLMI. 

Colmi  n.  c v« 

Duoimi 

Olmi 

Suolmi 

Tmlmi  per  tellenù  , t 
eoli  i ftgHenti 
Dmlmi 

ttjcelmin.e  tr. 

OLO, 

Volo 

Colo 

Condolo 

Duolo 

Inuolo 

Polo 

Solo 

Stuolo  ’ 

Volo 
Bolo 
Figliuolo 
Lenzuolo  . 

Mo« 
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^^o^o 
No  o 

Pactolo  (ìume« 

Suolo 

Ttruolo  Prouiocia  io 
Germania 

Ed  alcuni  che  dimi- 
miifcono,  ò dirpte- 
giano  « Omicciuo- 
io  yTrifìanzuolo, 

ucc» 

Capriolo 

Fagiuo!o>  ò Fafuolo . 
Impelo  ) verbo  dì 
Dame  , ùok  efftr 
tra* foli, 

Xacciuolo  - 
Mariuolo 
Kociuoio 
Orciuoio 
Oriuolo 
Pozzuolo  ; 
Rauiolo,  viuanda 
Riuolo 

RoHgnuoIo  » od 
gnMolo 

Tcrzaruolo  vela  di 
naue» 

Trafuolo 

VuolO)  cioè  Vuoilo,' 
Ed  alcuni  deriuati  ^ 
come 'Legnatolo  » 
LinaiolO)Spagnuo* 
lo»  Ronoagnuoio  ^ 


Scc, 

Stuolo 
Ruolo , cioo  catalpa 
,4rrolo  y. 

Immoto, 

olva  • ' 

Colpa 
Di  feo/pa 
Incolpa 
Scolpa 
Spolpa 
Voi  fa 

OLPE  i 

Colpe 

Difcolpc 

Incolpo 

Polpe 

Scolpo 

Spolpo 

yolft 

OLPI, 

Colpi 

Difcolpi 

Incolpi 

Scolpi  . 

yolpi 

Sfolfi 

OIPO. 

Colpo 

Incolpo 

Spolpo 

Difcolpo 

Scolpo 

Volpo  Vofeot 

£ e > OL« 
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6SO 

. OLSA.  . 
Non  «i  abbiamo  voce 
alcuna 

OISE* 

Accolfe 

Auuolfe 

Colfc 

DiCciolfe  . 

Dolfe 

Ritolfe 

Ruiolfe 

Sciolfe 

Tolfe 

Volfc 

Diftolfe 

Inuolfe 

Raccolfc,  ^ Ricoife 

Kiictolfe 

Suolfe 

Si  nndol/i  ■ 

Ki/ol/t 

Difiolft 

OLSI. 

Accolli  • ..  . . . 

Colli  . , 

Raccoin 

SciollI 

Tolfi 

Volfi 

Auuoin 

Dilciolli 


DoIH , cioè  tni  dolfi 
io,  c 

DuollI,  cioè  ddoo" 
le  alni 
Inuold 

Polli  delle  vene 
Riuolfi 

Vuoili,  cioè  li  vuole. 
OLSO. 

Folfo 

0£.TA. 

Accolta 

Afcolu 

Auuolca 

Folta 

Molta 

Raccolta  . . 
Riuoltan.e  y. 
Sciolta^  \ 

Stolta 
Trauolta 
Tolta 

Volta  n.  e V. 

Colta)  , ' 

Difciolta 
Dillolta  V 
Ricolta 

Inuolta^  V 

jiUunm  volta'  - 
Di  volta  in  volta  ^ 

, Talnoitmauiurki 
Jljòlsa  V, 

Toltaf  cioè  fohntam , 
OL* 


OLTEi 

Afcoltc 
Colte 
Molte 
Kaccolce 
Scio'te 
Volte 
Accolte 
Auuoltc 
Difciolte 
Dìftoltc 
Tolte 
]nu«lte 
Ritolte 
Riuolte  &•  t V# 

Tolte 

jtfolt*  V. 
jiUe  volte  MHé 
Colte  t*i  '■ 

Incolte  con  U e firetU, 
OLTI , ' 
Accolti 
Afcolti 
Folti 

Raccolà  ♦ 

Sciolti 

Tolti 

Voltili; 

yelti  dn  volgete  ^ t da 
voltare  , 

BfteoM 

Accòlti  ^ ed  ifhttali 
àe*nomi  in-Olte"  ^ e 
le  feconde  ferfone 


.de*vèrb!  le  cwpri* 
tne  efeotio  ii»  olto  , 
e t fegg  iantitd'in  - - 
fl»tte  le  fer/òne  di 
detti  verbi , 

OiTO,  » 

Accolto*’'  “V 

Alcolto 

AuuoUo 

Colto  "-T- 

Inuolto  ^ ‘ 

Molto 

Raccolto 

Sciolto 

Tolto 

Volto  > nome 
Volto,  vctbo  ^ 
Diftolto 

Dilciolto  ■ 

folto  ' 

Ricotto 
Rmolto 
Ritolto 
■ Stolto 
Uj^oltovl> 

Sepolte 
Infpolte 
p^nwlto 
thaccolte 
RnnnoUe 
• Sciolto  >• 

T'raitolto, 

OLTRA  • 

Coltia  da  coutifc  « 
Re  i «h« 
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che  Gclcte  incoi  fi 
dice 

Moitri)  «afo  oye  fi 
muDoeil<attCtdal 
latino  MuUirn 
Oltia.  . - 

Poltra  nome  , tiù 
Vélltdrn  giouajutt4 
Spoltra 
■'Imltra  v, 

OtTRE. 
Coltre 
Oltre  . 

Spoltre 

2^/fte 

Inolfrt  autterbio, 

• OLVA, 
Rifolua 
Suolua** 

AiTolaa 

Difidlua 

Inuoiua 

Riuolua  I che  fi  com* 
porterà  nella  rima, 
comeriuolue  difie 
il  Petrarca  ^ ed  in 
vna  beihffima 
Canzona  fua  il 
Sannazato 

S«'/l*4  * 

OtVE, 

A{To!us 

ptiloHie 


Inuolue 

Polne 

Rifoluo 

Rmoluo 

Solue 

Voluc 

Dolue  , In  trrce  di 
Dolffjche  dilTc  li- 
cenziofamente  Da- 
te t 

to  ) cije  di  te  mi  dal» 
!»<•  Ma  non  è da 
vrarfi  da  colto 
Sci  it  tote 

jifchUu  f dafciolmft^ 
fxrcolUxtone , 
OLV/. 

Afiolui  ‘ 

Dìfiblut 

Inuolui  , fé  ben  da 
fchifatfi  più  che  (I 
può.  ^ 

Duolui , cioè  Duole 
àfoi. 

Rifolur  . ^ - 

Riuolui 

Solui 

Volui  , Tecoiuia  per* 
iooa  deila  terza 
Volue. 

Vuolui  >cioè  vi  Vuo- 
. le  . Vuol  voi,  ^ 
Vuole  in  quel  luo- 
go I Vuolui  parla* 
ict 
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tt' ! Vuol  padare 
à voi  . £ Volui 
andare;  cioè  Vuol 
' andar  quiui,  o iO 
quel  luogo»  fecon- 
do le  paiole»  che 
ftanno  auantf. 

^/c tatui  V,  di  cui 

OIVO. 

AfToluo 

DiiTbluo 

Aifoluo 

Riuoluo 

Soluo. 

OMA. 

Chionn 
Coma 
Doma 
Idioma 
Noma  > 

Roma 
Soma  ' 

Coma  , verbo  » che 
vale  adorni  jl^ cut 
prima  perfonadilfe 
il  Petrarca  in  quel* 
li  ! S^mro  dtfiritr^ 
€on  quétma  ' fimdh 
toma, 

Difchioma 
Doma  » aggettiuo  » 
cioè  Dotaata* 
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Cramay  t femìcromay 
. note  tnujicalh 
Coma  parte  di  tuona 
museale  * 

Coma  hj^rmitÀ  fanno»' 
lenta, 

OMBA. 

Colomba 

Ribomba 

Tomba 

Tromba 

Bomba 

Fiomba»  che  fionda 
ancor  il  dice  . 
Tìomba  n, 
impiomba  v. 

Dilomba  ^ cm§  ehi 
$*vfi  da  lombo  » al- 
tri dirji  dilomba- 
tò  contttttocih  » arm 
direi  porlo  per  ver- 
bo in  tutte  le  fut  ' 
yeti, 

OMBE. 
Colombe- 
Ribornbe 
Trombe 
Dilomba 
trombe  • 

Tombe  , ed  altri  fu- 
rali de*  nomi  in 
Omba  , fe  più  ve 

a'  * 

» e 

Viombe, 

Ecg  OM- 


Digitized  by  Google 


OMBI . 

Colombi  F 

Biboinbt  vf> 

Tiombi. 

OMBO« 

Colombo  > • . 

Ribombo 
TÌ9mbo  n.  e V, 
lembo  . yoce  bambine» 
fìa  ftr  chieder  da 
bere 

tombe-  forte  del  cer» 
JiU  dtlombo  V, 

OMBRA  • 
Adombra 
Dilgbmbra 
Ingombra 
Ombra 
'Sgombra 

Ombra,  cioèrptrito, 
anima:  cd Ombra 
Tcrbo , per  prender 
• ombra , ed  tropau* 
. litG  • Dante  nell* 
Inferno 

la-  quel  fftjfe  fiater 
Vhmmo  ingombra^ 
Si  d^onorma  imprefa 
lorimlm. 

Come  felfe  ve<kr  be» 
fiiayfuand^ombra  « 
OMBRE, 
Ombre- 


Sgombre 
Adombro 
DiCgombie  * 
Ingombre 

. OMBRI» 

Adombri 

Difgombri 

Ingombri 

Ombri  , del  verbo 
' Ombrare  qui  po» 
co  auanti  modra* 
to,  che  vsò  Dante, 
Sgombri'  . 
OMBRO. 
Adombro 
Difgombro  . 
Ingombro  verbo,  e n» 
.Ombro  verbo  • 
Sgombro 

OME . 
Chiome 

Come  ' 

Nome  ' r -V  j 
Sonic  . 

Cognome 
Difcbiome 
Pome,  verbo,  eno«r 
me  - r. 

Rome  , à chi  acca— 
delle  nominarle 
io  numero  di  ptit 
d'  vna , come  va* 
ghifli  ma  mente  fcr 


<5^5 

ce  I ' Aretina  ’ in 

Tomi  da  Tornar e\ 

quelli  . - 

eiaecadere  • 

che  ^dfe  per 

Thronomi 

dne  mila  ■ Rome  , 

AJJiomi  > • : 

w#  lor^  che  non  fatr^ 

idiomi  ' ‘ ' 

!> 

Homi  douendo  nvmàr/ 

E così  potrà  accader 

piU  d*ìm  Monto  ^ 

ad  altre  tati  occa». 

X 

m 

ffooL’ 

< • 

OMMA. 

Omc,  di  Dante. 

AfTomma 

Mifero  me, in  fin  del 

Gomma 

verCa  coll  ^ acuto 

Somma 

fopra  la  penutti* 

Kaffomma 

ma  » che  vaghifTì  • 

Somma  Cittd  puffe  il 

mamente  diffe  1* 

f'efuuio. 

Aiioflo. 

ONiMU 

Tome  fing^  e f Iter,  di 

Dommt  ' 

frutti  d*alberiy  e di 

Fommi 

palle  j eh*  adomine 

Omrai  ' '•  ’ ■ ' 

feettroy  od  altre 

Puommi , con  O IaÌ5^  ' 

Cognome  . 

ga,  cioè  Mi  piiote.  ' 

l^romme 

Pommi,  con  O (ìrct'» 

Crome^  femicromr 

'ta,  cioè  Ponimi 

Come  pani  di  tuono 

Sommi , con  O lat^ 

. mufteaU 

gj,  CfOc  M fono 

’ ' 

IO 

^ , oMi; 

Sómmi  ,*  con  0 (Irec* 

» * *» 

ta,  cioè  S6  io  ' 

Cognomi  , nome,  e 

Stommr 

. verbo 

Vommi 

DifcHromt 

Andrommt  • 

Domi,  nome, e verbo 

Sarommi 

Nomi,  nome, e verbo 

Farommt 

Pomi 

Sentitomi  ; e così 

a 

Ec  + . gli 

< 

Hiniti^ed  hy  ‘«.-■oogli.' 
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gli  altti  futuiì  di 

Corrompa 

tutti  i verbi» 

Dirompa  • 

OMO. 

OMPE. 

Como,  verbo 

Interrompe 

Domo,  verbo 

Pompe  • • 

Vomo 

Rompe  --  ’ 

Como,  Città 

Corrompo 

Dischiomo 

Irrompo»  , 

Domo, nome  , cioè 

OMPl. 

Domato 

Compì  verbo  - 

Domo,  verbo 

Interrompi 

Pomo 

Rompi 

Como  in  vece  di  Co* 

Corrompi 

m; , dide  piu  vol- 

Dirompi, 

te  Dante  » ma  è 

OMPIA. 

voce  da  fuggirli 

Compia,  di  due  l?Ma« 

per  ogni  via 

bc,  cioè  firtifea  , 

Tomo  , verbo:  del 

OMPO  , 

quale  il  Petrarca 

Interinmpo 

..  0 Miai  gihnt 

Rompo  --  - 

mnppx  ftluA 

Corrompo 

Tomo  , nome  , che 

Dirompo, 

far  cadendo  il  ramo 

OMPKA, 

dilFe  PArtofto. 

Compra  »,e  v.  »r  dora 

Tomo  d/eejS  c0im»Mne- 

mi  fou»itnt  in  quo» 

iM>rc>»«  parte  di 

fia  rima 

- .fritto  lungo  diuifo 

in  pi»  cor  fi 

C ompre  ■ ~ 

Maggiordomo  ^ 

Sipmprt  por  romporeu  . ' 

InchioMo  V» 

ONA, 

OMPA . - > 

Abbandona  ' 

Pompa 

Corona 

Rompi 

Elicona 

Interrompa 

2)ona  ... 

! 

per- 

■s 

..  . 

« 
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Pcrdoiu 

rcrfott* 

Ragioni 

Ridoni 

Suona 

Sprigiona 

Sprona 

Tuona 

Ancona 

Aragona 

Bel  tonale  ioè  MineiUa 
Componi’ 

Confona 
Cottoni  Città 
Cremona 
l>cna 

Fòmotia,Dea«. 
Tortona 
Verona  : 

Cagiorut 

C**iti*Td9n4 

incorona 

ìmfrigionM. 

Jbunona  . . 

Introna 

Latona  Dtn 

Mattona 

paragona 

Tm^onavl 

S^tfiiona  >• 

Zona 

Can<:^a 

Buona 

lamnaCM  « 


^S7  \ 

ONCA. 

Conca  ' ' 

Monca . . - ' . ^ ■ 
Ronca  • r?  .. 
Tronca, nome, e verbo 
Cionca  'da  Cioncarti 
c/oi  bere,  fc$nci4" 
tnemet  tracannare  ' 
Cionca  dicefi  comune^  • 
mente  fer  fior  fiata» 

ONCIA. 
Acconcia 
Bigoncia 
Concia 
Di  fconcia 
Oncia 

Sconcia, nome  e veibo 

ONDA  , 

Abbonda 

Feconda 

Fronda 

Gioconda 

Profonda 

Rifponda 

Seconda 

Sponda 

AHbnda 

Afeonda 

Bionda 

Circonda 

£ e 5 Con* 
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• Coofonda 
' Cotrifpooda 
faconda 
Jioada 

fonda,  foggiooriua 
di  Fondere  , e ^rc- 
fente  di  Fondare 
Tonda , per  Cupa  , ò 
''  Profonda  , che  diC» 
- fe  Dante, 

' Infonda 
Inonda 

Monda  nome, e veiba 

Kafeonda 

Onda 

Seconda,  vctbo  • 
•Tonda 
^MRionda 
Sfronda  Vr  ■ 

J^tonda  l»9g9  y ceUhr^ 
in  ft«m4 
ifjdonds  >, 

Diffonda^ 

ONDE» 
Affonde 
Afeonde 
Bionde 
Donde 
Fronde 
Nasconde 
Onde 
Profonde 
Rdponde 


Seconde 

Abbonde 

Altronde 

Circohde 

Feconde 

Gioconde 

Infonde 

Monde,  rr.  e v.‘ 

Sponde 

Tonde 

tmmondt 

Kidomde >, 

Vitondtn.tvi 

Cwrìfpondt 

Inmndf 

Fiondt 

Diffondi  • 
Cotifonde^ 

ONDI; 

Biondi 

Frondt 

Nafeondi 

Rifpondi 

Abondt  ■ • ■ " • 

Affondi  ' 

Afeondt 

Fecondi  * ' 

Fondi,noine,e  verbo» 
Crocondi» 

Infondi 

Mondi,  nome, e verbo 
Secondi  , nònae  y e 
vaba\ 

Ton» 
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r 

Tondi 

Diifbn^o  1,  V - 

mtonii 

Giocondo  y nome  cc* 

Immondi 

Icbrenet  fuciòCo  » 

Kfdondi 

Immondo  > 

Orrifpondi 

-^Infondo.  ' , 

Inondi^ 

, Rimondo,  verbo  ed 

Diffondi 

aggctthio..  * 

Confondi 

Xorrtfmondo  nome  di 

Circondi, 

Bjt  de  *^  Goti , e di 

Tra^cUadeL  Tuffo, 

ONDCV 

Cermondo  nome  di  He 

di  Sue'^a 

. Attenda. 

lernmondo  di.  cm  ff 

Fonda 

canta:  la  dìfctn» 

Gioconda 

den^  de*  tCe  di 

Infonda 

Francia, 

Mondo 

Sigifmondo-mmt  di  H/t 

Fonda 

di  Valloni  a 

Fkofonda 

Mxf^ramondo 

Secondo 

Abonda 

ONE» 

Atfondo 

Bionda 

Abfafone 

Circonda 

Anfìone 

Facondo 

Balcone 

Fecondo 

Buone 

Fondo  . ^ 

Carbone 

Fuiibondo 

Corone 

Inondo 

Canzone  ^ 

Nascondo 

Giunone 

Rifpoado  ' 

Intenzione 

Sfon<k> 

Opinione 

A(con)do  “ 

' PerCone 

Confondo  . 

, m i§  ^ 

Pone  ^ ^ 

• 4 

Ec  S Prl- 
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Prigione 

Regione 

Ripone  'i‘ 

Sanone 
Sermone 
Settenttione  - 
Suone 
Stagione 
Teozione  ^ 
Tenzone 
Tfrone 
Vifionc 
Abiczzione 
Accu  fazione 
Accumulazione 
Accoitazionc 
Adone 
Adulazione 
Adunazione 
Adozzione 
Adombrazione 
Affafc  inazione 
Affezzionc 
Affettazzione 
Afflizione 
Agattone,  di  cui  Iti 
Tragedia  cognomi» 
nata  i fiori 
Agitazione 
Agone 

Airone , tniero  Agro* 
ne  vccello 
Alcione  vccello 
AliCiazionc 


Ambizione  , ^ 

Ammirazione 
Ammonizione 
Ammone  , di  tjttefio 
nome  v*'e  fiùd'vno^ 
vedi  abb^o  nell* 
jtggtunta, 

Anfionc  , yno  figlio 
diGioue^  V altro  di 
lacio  chiamato  an^ 
che  Argo, 
Annotazione 
Apparizione 
Appellazione  \ 
Apprenfìone 
Aquilone  ^ 

Aragone  t"' 

. Alcione 
Arpione 

Artimone,  yno  Me- 
dico , yn  altro  Vit- 
re . f^n  altro  Vje» 
beo  tanto  fìmile  ad 
Antioco  l\j!  y che 
vccife  Antioco  gli 
fuccedette  nel  Re- 
gno , altro  fk 
fabbro  , td  arricciti» 
to  fi  diede  à i 
ceri, 

Afccnfionc  •» 

Aitcone  > 

Attenzione 

Auignone 

, Ba. 


Baielone  r *'  * 

Balcone  *-  • 

Barone 

Bacione 

Baftonc 

Battaglione 

Benedizione 

Bertuccione  > ♦ ' 

BefUone 

Bordone  , 

Borgognone  * - , 

Boccone 

Bolzone 

Brancolone 

Briccone 

Buffone  • ^ 

Burrone  “ 

Cagione  \ 

Calderone  ' ' 
Campione 
Canzone 
Cappone 
Caprohe 
Carbone 

Carpone  ^ . 

Calfone 
Caftiglione 
Catone 
Cantone 
Cacciagione  . 
Cauzione 
Cannone  ' 
Caualcione  . 
CauillazioDc  ' * 

' i 


Ceirb'azionc 

Certone 

Cbirone  Ctnuuro  fa- 
tmfo per  Achilia  ' 
Circonctfìone  ' 

- Cicerone 
Circuizione 
Ci  ccn  fazione 
Cimone  Ateniefe  '' 
Cìmone  Pittore 
Cognizione 
Combuflione 
Compaio  onc 
Compenfazionc 
CompoOzione 
CompleOìone 
Compunzione 
ConcclTione 
CoDcione 
ConcluOone 
Condannagione 
Condizione 
Confatone 
Confederazione 
Confermazione 
ConfefOone 
ConfuOone  , 
Conferuazione 
ConOdcrazione 
Contazione 
Conta  minaziofle 
Contenzione 
Conttadizzione 
Conuenzioné  . . 

Con- 
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Conuctfaiùone 

Conueifione 

Cofbjicchionfr 

Coicfzzioae 

Cotroz2.ione 

Cottufcazione 

Coronazione 

Corroborazione: 

Corone 

Corpirazionc 

Coftituzione 

Cottone 

Bamone 

Dannazione  ' 

Dedicazione 

Dedizione 

Deliberazione 

Depredazione 

Dctiazzione 

Deucaiione 

Dcuozione 

Bidone  ^ 

Digtcffionc' 

Dilazione 

DimenHone 

Diminuzione 

D imo  (trazione 

Difcrczione 

Dtrpen  (azione 

Difpodzione 

Difputazioae 

Diltipazione 

Diitoluzione 

DiircRfione 

'J  \ 

' ** 

> 


Diftinzione 

Bmerfìonc 

Diuifìone 

Dirunione 

Donazione 

Dormiglione 

Dubitazione 

Duiazione 

« 

Eccezzione  ' 
Educazione  . , 

Elazione 
Bkzzione 
Elcuazionc 
Endinvonc 
Enonc  Tijnft:  amanti 
ài  Paride  "redi  la' 
giunta 

Efagorazione* 

Crittone 

Cciiìtone 

Ermione  , indi  alÌ€ 
giunta 
Efaltazione 
Eiecuzione 
Efpedizione 
Efpct  razione 
Efpofizionc* 
Efpugnazionc 
Eftcrminazione 
Eilimazionc 
£(eozionc 
E(Vcn(ronc 
Eaicone 
FalUgione 

Fafc» 


Faraone  . 

Tatagionc 

FedoDè 

Feilo'ne 

Finzione 

Fiifone 

Focionc  chiaro  in  jìtè^ 
ne  non  pian  fé , e non 
^ife  mai 

Formionc  F/7oyòyè,Jw- 
dì  la  giunta 
Galeone 

Ganelìone  ! 

Garzone 
Gerionc 
Chióttone 

Giifone , che  lafone 

ancor  fi 
CStttnone  - 

Giufiificazione 
Goatone  Ciciliaiu  vo» 
tacijfimo 
Gocciolone 
Coucinazione 
Grifone 
Giifone 
Guidone* 
vGuideidone 
lagone,  ò Giafbne 
leeone  Shacufam 
llluuionc 
Immaginazione 
Immitazione 
Immolazione 


Itnperfezzionc 
Impoflzionc 
ImprelTìonC:^- 
Impugnazione 
Imputazione 
Incantagione 
Incarnazione 
Indiizzione  - 
Indifpoflzione 
InfuHone 
Inondazione 
Inquifizione 
Inuocazionc 
Interpolìzione 
Intcìmifiìone' 
Intenzione 
Inuenzione 
Inuocazione 
Ladrone 
Lancione  - 
Lefionc  : ’ 

Iczzione 
_^lcnone 
Icfirigone  , 
'liberazione 
Licaone  Rt  ^ Arca^ 
dia  tratformato  dà 
iNpo,  vedila  ginnm 
$a 

limitazione  * 

locuzione 
Maccone 
Magione  . 
Maledizione 


Ma- 
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Mafcaìzone  ' 
Marone 
Mattone 
Militaaione 
Mellone 
Menaione 
Meditazione 
^filione  * 
Medicazione 
Miimidone  da  vn  fsm 
foÌ9  di-  T^aglia 
Modulazione 
Munizione 
Kazionc 
l^airaziòne 
Kauigaztoiie'  • 
Kegazione  • 
Kominaaione  ' 
Obligazione 
Obliuione  - 
Occupazione 
Occafìone 
Offenfìone 
OfTulcazìone 
Oggezzione 
Opetaztone  . < 
«.Opinione  i 
Pppilaziooe 
Óppofìzione 
Opptcdione 
Oppugnazione  « 
Orazione 
Padiglione 
Padrone 


Pancirone 

Fadione 

Palione 

Participazione  - 

pecorone 

Pedone 

Fefdizione 

Perfezione  < . - 

PcrmifTIone 

Feifecuzione- 

Pctfonc 

Ferfeuerazione 

PeiruaGpnc 

Piccione 

Pigmalionc 

Platon  e 

Plutone 

PoUione  Oraur§-  in» 
figm  ) vedi  la  ginn» 
ta 

Folttone 

Popone 

PoircfTionc  ' 

Predefitoazione 

Predicazione 

piedone 

Ptegionc 

Preparazione 

Prepofizione 

Frelentazione 

Prefunzione 

ptetenfione 

Pieuaiicazioae 

Probazione 

Pro^ 
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ProccflTione  ' • • • 

Frocu  razione 
Froduzzionc 
Frofedìone 
Fico  redi  one 
ProTazione 
Fremo  zioae 
Promidìone  • 
Fiopoflzione 
Prorogazione 
• Frofrrizione 
Protezzione 
Feouuidone 
Rubicone,  d'urne  • 
Ragione  , nome  > e 
verbo 

Rammemorazione  - 
Rappiefentazione 
Rebbeliione 
Redenzione 
Reduzzione 
Refezzione 
Regione 
Relazione 
Religione 
RclegaziOftè . 
Remidìone 
Remunerazione 
Rcparazionc 
Rcprcnfionc 
Reputazione 
RequiOzione 
Rcioluzione 
Rcfuiiczzione 


Redaurazjóne 
Redituztone  v 
Rctenzione.  ■ - • 

Retrattazione  V 
Retibuzione  • 
Reuciazione 
Rcuocazione 
Rcuoluzione  . ' 

Robone 
Roncone 

Rozzone»  cioè  cattai* 
lacio  ‘ 

Rufticone 

Sabbione 

Saccone 

Salamene 

Saluaziooe 

Sanfone.  • 

Sapone 

Sadone,  popolo. 

Satisfazione 

Scaglione 

Scamiglione 

Schiedone 

Scipione 

Sebiauonè 

Scomunicazione 

Scongiurazione 

Sconlolazione 

Scorrezione 

Scorpione 

Secchione  . . 

Sedizione 

Seduzzione* 

Se* 
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Segreg^eione  • 
Separazione 
Sequefttazioae . 
SecmoAc 
Secteoccione- 
Sigoifìcaaiaae 
Si  none 
Simeone 

Sinoney^//W  di  5/» 
fif» 

Soffione 

Soggczzioue 

Solooe 

Mi 

Soluzione 

SommifTioa» 

Sorsozzone 

SoljTcnfronc 

Sorpizione 

Souucozionc  - 

Speculazione 

Spedizione 

Spiiazione  .. 

Sprone 

Spontone 

Squadrone  ^ 

Stallone  " - 

Stordigionc  ^ • 

Stagione  > , 

Storione 

Stungugliooe. 

Stupefazione  ».  . , 

Talone 

Talomone  in. 


. To/céma„  . V 
Tentazione 
Tentone  m 
Tenzone  .. 

TcHfone  ^ il  fu«  prò» 
fri»  t firucciolo  y 
vn*  dtlU  fntit 
Timone 
Tizzone 
Torrione 
Tornone,  Città 
Tradizione 
Tiaduzziooe 
Ttasfot  nazione 
Ttafinigcaziond 
Troncone 
Turbazione 
Vacazione 
Vagazione 
Vallone  - . 

Varronc. 

Variazione . 
Vafone,.Città 
Vccifione  v . - 
Vegetazione ... 
Venerazione  - . 
Vcdpnc  •; 
Vcrtetone. 

Vifione  . -, , .« 

Vifitazione  , 
Vinificazione  . 
Voghionc 
Vnioive  , , . . 
Vnzipne 


Vo- 
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Vocazione 
Tritom 
Pito»f  ftrpente 
immane  fi»  dtUtf^  Gio^ 
ut  in  firma 
rìtttadtratt  in  li’» 
bia  ' ■ 

w^mmonr  figlio  di  Tri» 
tont  Rt  di  Libia 
Tadrt  di  Dionifit^ 
E nella  Scrittura 
Sacra  euui  Art» 
mone  Rè  (U  ^Gim» 
dei,  Vn  altro  figlio 
di  Lot , da  cui  fu^ 
^ rotto  i fuoi  popoli 
nottfatf  Ammoni» 
ti.  • Ed  Ammone 
chiamo^  <ott  Mo» 
naco  eh*  ebbe  tre 
nula  difiepoti  Di 
quefio  nome  v * è 
vna  fonte  ditta  di' 
Gioue , eh*il  giorno’ 
ha  Inacqua  fredda  , 
ala  notte  bollente. 
Ed  vna  Città  preffo' 
la  /frittura.^ 

Emnt  vn  luogo  non 
lungi  dal  Giorda» 
9*0  * f^n  porto  di  Loc»  ' 
ride  . 

Ermone  citt^  eh*  an» 
*he  fi  ehiamaua 


667 

tacerla  '.  Ed  vna 
.figlia  di  Menelao  da 
Elena  . Fn  tempio 
nel  Pelopenefe  fa* 
crato  a Cerere  ed 
àVroferpina,  f^na 
figli  a di  Marte  ^ t 
, di  flettere  « Moglie 
di  Cadmo , cangia* 
ta  poi  in  ferpente 
infieme  con  fu» 
marito 

formione  - Duce  Cro* 
ionie fe  , che  vinfe 
in  mare  i Lacede» 
moni  . altro  Co.» 
pitan»  Atemefe 
Licaone  figlio  di  7{e* 
leo  , c fratello  . di 
. IgeBare 

Fn  altro  figlio  dì  Pria* 
mo 

Vn  altro  fabro  , che 
fece  la  fpada , che 
Afeanio  diede  ad 
■ Eurialo,  ’ ì' 
Tollioneptr  nome  Afi* 
nio , il  ,primo , eh* 
inRomafocqfe  Bi» 
bliote'ca, 

àielantone  eretico  iin 
tempo  di  Lutero 
ìntima  tosi  ricca  non 
edafar  pompa 

ON- 
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ONFil. 

Tiionfa  ^ 

Kmì/4  di  cgrtt. 

ONFE , . 

Tiionfc,  in  vece  di 
^Tcionfi  ) veibo. 

ONFI  • 

Trionfi  >nomc, e verbo 
Gonfi, feconda  petto* 
na  del  verbo  Gon« 
fio  > c plurale  pur 
del  nome  Gonfio  • 

« V 

ONFIA  » 

’f'  Gonfia 
Sgonfia 

Tronfia , buona  vece 
Tofeana  , e vfata 
ancora  da^Boccac* 
cio<  che  valGin^0 
fer  Sitgtrbia^  . 

ONFOé 

Tri5fo,nome  e verbo. 
• 

ONGÀ. . 
Apponga  , 
Componga  ^ 

Dif ponga 
ponga 

Riponga  . ' 

1 . ’ 


propittgé 
Leponga 
^ntepongM  -,  ' 
Comrappongs 
frapponga 
ìnttr ponga 
Intrapponga 
Imponga 
Opponga 
“Prolonga 
•preponga 
pofponga 
Sourapponga 
Sottoponga 
Trasponga» 

ONGB. 

Di  quella  rima  non 
vii  voce» ò parola; 

- nella  oofira  lin* 

■ gua.  E dc’modetni 
quei  che  dicono 
Giongc , Aggion- 
oc,  Congionge,  c 
Ponge , non  fanno 
-.cò  oiretuazioncsfd* 

^ alcun  buon  Autore 
di  rime  né  di  prò- 
-fe  j che  Aggiunge^ 
Giunge, Cógiungc, 
Punge, fi  diffe  fem- 
pre^Tuttauia  quan- 
do pur  ciò  fi  tro- 
' ucii  farro  da  per*. 

fo-  * 
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ione  di  giitdicio  $ t 
di  dottrina  , e leg- 
giadria nell’ altre 
cofC|  fì'potrà  dire , 
«he  ò à c(Ti  fia  fla- 
to lecito  il  vaici- 
fene  in  quel  bifo* 
gno  della  rima  » 

‘ •come  con  vna  cec« 
ta  licenza  poetica 
- ( dalla  quale  però 
io  non  redofem- 
pre  di  confìgitar, 
<he  ci  aftegniamo 
quanto  più  (ìapof- 
ftbile  > ò pur  con 

• quel  faggio  Ccn- 
(oie  diremo 

yernm  ybi  flmuma 
nitent  in  carmintf 
nonegofducis  ùjfen* 
dar  maculh, 
Tuttauia  affai  più  (ì- 
curo  mi  par  il  pto- 
cnrai  di  non  ha- 
' uer  delle  cóle  non 

* i>iione,  nè  poche 
' nè  nulle , oue  Ad  à 

noìAcAì  il  poter- 
lo fare,  come  per 
certo  dee  pur  eia* 
Icuno  tn  cofe  si 
fatte , cioè  in  fug« 
gir  vna  voce , ibe 

■ .'Vr 
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fappiatnònoncAèe 
fìcura,  echepoffà 
dar  da  dire  a’cen- 
fori  maligni , ò fe- 
ufri  perfettamente 
giudiciofì^  ' 

ONCI; 

Kè  manco  io  queAa 
defìnenaa  hà  paro*  ’ 
le  lalingua  Italia* 

naK^di  Congionoi, 
e 6fDngi,e  Pongì, 
che  pur  alcuni  oggi 
dicono  io  replico 
quello  AeAo , che 
dell’altre  lorforel* 
le  n*hò  detto  puf 
or  ora. 

ONGOì  ]i 

Efpongo  i 

Pongo  il 

Prepongo 
Propongo, 

Ripongo  « benchd 
fenza  la  G,  G dico- 
no ancora  nel  ver* 
bo  Peno , Propo* 
no-^  &c. 

£ che  nel  fogm 

giwuìuo  abbiamo 
rtggiitrHe  in  07^ 
GA  } ofeono  ndU 
fri  • 
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fùttit  ftrfotte  ' dtl 
demcflratitto  in 
fio.  dejinen%n^  come 
dtjwnjOy  fSf‘C, 

ONI. 

Doni  n, 

'Perdoni 
Sproni'  ' 

Abbandom 
Apponi 
Componi 
'Doni  V.  ' ' • 

« Kohi , pfarafe  ^gg^- 
”tìuo  di  nono , <ia 
none  numero. 
Dpponi 
Poni 
^Preponi 
Proponi 
Ragioni 
Bidoni 
Riponi. 

Ri  Tuoni 
Suòni 

Ed  i plurali  di  tutti  i 
^ nomi  j che neUìn- 
^ Sgolate finilcono in 
* ONE  , potii  di  fo- 
^ pra,  Setmon E, Ser- 
moni » PaVronE, 
Padion  I , Ragion  E» 

' Ragioni  , e cosi 
tutti.'  ' ' 

£ nmilmente  i piu- 


' rati  di  tutti  i no- 
mi , che  nel  (ingo- 
iate fìnifeooo  b < 
ONO,  i quali  (I 
metteranno  poco 
più  lotto  alla  ri- 
p ma  loro,  BuonO, 

‘ Buoni . il  SuonO, 
i Suoni , e così  tut. 
* ti  gli  altri. 
pendoni 
pitoni 
Tritoni 

Doni  cognome  ^yfutop 
‘ re.  E di  quejìa  rinut 
t fkoit  lettore  africa 
- chirfi  mlU  riwue 
01iE\  come pnr  dif» 
Jiil^ufeeUi» 

i ^ 

onna;  ' 

Colonna 
-Donna  * . 

•<^nna  - ' " . 
Indonna  - ' 
Adòona  • 
Garomia  Eume  'Vii 
' ppmmia^ 

Madonna  ^ e Monna» 
'ch'è  il  mcdelìmo  » 
' ' chc.Madonna.' 
Nonna,  voce  popo- 
' lare , e da  yczzo^ 
che  Nonna  cEia- 
na- 


. tnano  J*aiiaiò  ma- 
die della  madre 
‘ lofoi  fanciulli  :mà 
poi  in  molte  lì  fcr- 
ba  ancor  in  vec- 
chieàìsa . tal  .voce 
in  Toscana  > e à 
■ ' molte  paflTa  come 
imnome  proprio, 
non  fola  mente  neU 
le  Nonne  fielle 
cioè  in  quelle  , che 
veramente  lono 
» auole  di  coloroi  che 
- le  chiamano,  ma 
ancora  a gli  altri, 
> > che  non  fon  loro 
né  nipoti, nè  altro# 
£ (e  nc  fa , come 
cognome  alle  vol- 
te, ò nome  pro- 
prio di  qualche 
famiglia,  oome  nel 
Boccaccio  habbia- 
nio  Nòna  del  Fui- 
<'  ci*  Tanto  in  quel- 
- la  piouincia  han- 
no in  vfo  ( ma  pci 
cedo  brutto  , e da 
' bialìmar  altamen- 
te,) il  corromper 
le  voci,  edi  fran- 
celco  far  Cecco, 
di  Madonna  Mon* 

r-  . . - ^ - 
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nà  ì di  Margherita 
. Bita, p Ghita  (,che 
l’Etimologico  può 
forfè  erraruij  c co-^ 
sì  di  molti  altri  • 
Il  qual  noiofo,  e 
prllìmo  abufo  è 
ancora  in  molti  al- 
triluoghid’ItaliaÀ 
che  per  non  met- 
ter in  conto  Berga- 
mo co  i Iqio  Bor« 
toli  in  luogo  di 
Bartolomei  , che' 
yo  f>ei  certo  è più  tol- 
lerabile che  Bac- 
cio in  luogo  pur 
di  Bartolomeo  , 
che  fanno  i Tofea- 
nì  i habbiamo  tut- 
ta Venezia  piena 
% di  Bette,  in  vece 
d'Elifabetta , e co- 
* si  molt’ altre  tali 
ne  Crouetemo  io 
.^ueAa,  c quali  in 
oguialtiaCittd  tl’v 
Italia  , che  biut- 
tamence  cotrom- 
. piamo  i nomi , e 
di  vaghiflimi  ,che 
fono  in  sè  ftellì , 
gli  facciamo  lì fop- 
piati , c dclormi  • 
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E fi  veggono  poi, 
chw  ( Ron  so  con 
qual  poco  felice 
volere  ) i padri  gli 
fanno  palTar  piU 
volontariamente' 
nel  battefimo  de* 
loc  figliuoli.  Nel 
che  certamente  fa* 
• rebbe  da  pregar 
ciafcuno  in  ogni 
luogo  delia  nofira 
Italia,  che  in  quel* 
lecofr,  che  tanto 
importano , e -che 
. 5Ì  fpclTo  vengono 
in  occafione  di  no* 
fniDaifi,  come  Can* 
noi  nomi  ptopiii 
per  coloro. in  chi 
fono , non  lafcino 
per  modo  alcuno 
hi  oltraggio  , ò 
danno  alla  bellezza 
cd  alla  vaghezza 
della  noflra  lìQ* 
£ua 

ONNE . ' • , 
Colonne  - ■ 
Donne 
Gonne 

AfTalonne , con  due 
N , fi  potrà  dir  an- 
co nella  rima  per 


. fuo  bifogno . 
Affonne  tu,  io,  ò al- 
tri , del  verbo  Af- 
fonnare. 

lodonne , del  verbo 
' lodoniiaie. 

Monne  c Monna  del* 
le  quali  s*è  detto 
quìd’auanti. 

E in  quefie  rime  ven- . 
gono  tutti  i futuri 
demofiiatiuì  fin*  • 
golari  di  tutti  i 
verbi  della  lingua 
Italiana  , i quali 
prendendola  par- 
' licclla  N^eiad* 

. doppiando  la  N, 
per  vittìi  dcll’ac- 
' cento  , formano 
> quefia  definenza . 
Vdiiònnc,  Crede- 
lònne.  Potrò nne  , 
Fatònne,  c così  di 
■ tutti,  V 

E*1  medefimo  fanno 
le  terze  perfone 
fìngolari  del  pie* 
texito  dimoflraci* 
uo  di  tutti  que* 
verbi  9 che  le  fmi- 
feono  in  O,  con 
l'accento.  Andò, 

. Parlò,  Portò, For- 
mò, 
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nof  f così  tutti; 
che  Ciranno  l An- 
dònne , Paclònnc, 
Por  iònne,Fof  (nòn- 
ne, &!c. 

li  medeGmo  fanno 
Gmilmcme  i ver- 
bi d\na  fola  Gili» 
ba^  Fò,  Ho,  Può, 
So,  Sto,  Vò,  Fon- 
ne,  Henne,  Sonne, 
Stonne,  Vonne  : e 
così  fì  faauerà  con 
tai  voci  relazione 
à qualGuogliaco* 
fa  che  fia  detta  a* 
uanti . 

ONNI. 

A{Tonni 

l>o(rni  plurale  di 

• Donno  • ■ 

Indonni . 

Sonni  giurai  di  fòom 

«0. 

ONNO, 

Donno 

Ponno 

Sonno 

Allonno 

Indonno 

* - 

ONO.  . 
Abbandono 


n?ì 

Dono 

Perdono 

Ragiono 

Sono 

Suono  n.  ev« 

Buono 

Pono  -co*  Tuoi  cond» 
podi,  che  fi  diran- 
no per  bifogno  di 
rima  j ed  haueranfi 
per  poRecome  vo» 
ci  latine 
Trono 
Tuono 
BaRono  f. 

Cagiono 

Corono 

Confono  ■ 

Guiderdono 

Imprigiono 

Incorono 

Introno 

Imuono 

Nono 

Paragono  v* 

Poiono 

Prono  , cioè  iachb» 
nato 

QueRiono 

Kifuono 

Sprigiono 

Sprono 

Scagiono,  verbo  di 
Dante 

Ff  Sta* 
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Stagiono 

Tenzono 

2^«bo 

Tono  ttrmin»  MiiU* 
puaico  • 

ONTA. 
Conta 
Pionta 
Raffronta 
Acconta 
Atfionta 
Conta 
' Monta 
Onta 
Rimonta 
Sconta 
Smonta 
Sormonta 
Vifmoma 
ImfTtma  n,  e v. 
Haccunt» 

Acconta  (/«  jiccMta» 
re,  Incomrtotjty  ^bm 
boccatfi 
Trarnontét , 

ONTE, 

Cónte  aggettino 

plurale.  .<  • 

Fonte  > 

Fronte 
Monte  n.  v 
Oiizonte 
Fonte 
Fi  onte 

j.  i 


Acconte , per  Accoà< 

ti  V. 

Acheronte 
Affronto 
Afpramonte 
Caronte,  nocchiero 
nell*  Inferno. 
Conte  , \etbo  t 6 
Conte  tUolo  di 
dignità  . 
Chiatamonte 
Monte  V. 

Negroponte 

Onte 

Rimonte 

Rodomonte 

Sccnte 

Smonte 

Suimonte  ' 

Vifconte,  cognome 
llluAie 

Alcioncdonte,  Occjul* 
latore  infìgne  ptef- 
fo  Virgilio 
Almonte,  nome  pro- 
prio di  Rè  cele* 
brattffimone*  Ro- 
manzi ’ 

Anacieonte  Poeta  di 
CUI  le  Odi- 

Automedonte  < Gui* 
dauail  Catto  d’A- 
chille' 

Belkicfcnte  trouò 
i’ar- 
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l’arte  del  Caualca- 

ÌC 

, ,j*^emoronte  fìllio  dì 
Tcfeo.  Ed  vn  altiò 
fìi  indouino  che 
prcdilTc  ad  Alef- 
fandrovn  perico- 
lo vicino 
Tlcgetontc 
laomcdonte  Ré  di 
Troia,  figlio  dUbi 
Laocoonte  figliuol 
di  Priamo  * 

Oronte  F mme  vicino 
Selcucia,  Se  vii  Ca- 
pitano de*  Licij 
nella  guerra  Tio« 
ìana« 

Senofonte  Scrittore 
llluflre  » 

Tcrmodonte  Fiume 
famofo  per  le  A- 
tnazzoni 

tf tonte  Re  de*  Corina 
ti  figlio  ai  Sififo . 
Ed  vn  altro  Rè  de* 
T ebani  fratelto  di 
Ciocafia 
Eronte 
Bifronte 
Camaleonte 
Eettmte 

Eaomedonte  Rè  de'Si^ 
ùoni , ed  vn  alfro 


Rè  di  Mitilene,  . 

ONTI . 

Fonti 

Fronti 

Monti  - 

Pronti 

Acconti 

Affronti 

Apponti  y cioè  Ap« 
poniti» 

Conti, nome,  il  Con* 
te,  i Conti:  e Coii« 
ti  platee  di  Con- 
te titolo  di  d ioni-  . 

« O 

, tài  e Conti  aggcc- 
. tiuoj  il  Mafcolino 
di  Conte  fattez- 
2C  ,'chedi(Te41  Pe-  . 
tiarcaie  Conti  del 
verbo  contate. 

Monti  , del  verbo 
montare 

Ponti,  plurale  di  Pun- 
te, fopt* acquai  e 
Fonti , pur  con  la  e 
iirctta,  cioè  ponici^ 
ò ti  pone 
Rimonti 
Riponti 
Sconti 
Smonti 
Sormonti 

Vifconti  » — 

F f a 
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imfrmd 

Rdcctnf» 
ìif  etiti  • 


ONTO, 
Atfronto 
Bitonto  Città 
Conto  v.eo. 
DiOmonto 

Inconto  t cioè  iooi- 
wto 
Monto 


Pronto 

Sconto 

Smonto 

Sormonto 

Tronto  fante , che 
diuide  Afcoli , cd 
Abbruzzo. 

ONTRA. 

All’  incontra  auu. 
Incontra  v. 

Incontra 

Scontra 

Lontra,  animale  che 
Londra  pur  fì  di* 
cc, 

MÌMontra , e rifern^ 
trjt. 


Ctntra^- 


ontre; 
I neon  tic 
Lontic 
Senntre 


Wnemre 

t^fcmtre 

ONTRl.  ^ 
Incontri 
Scontri 
Ifjncéntri 
Stifetnm  • 

ONTRO • 
Incontro 
Scontro  n.  e v. 
S^ncmtn 
Bff.ùntro 

onzA. 

Leon2a  , cioè  /upo 
Ceiuicre 

Ponza  Ifola  nel  mac 
Tiircno , 

Conx^  CittÀ  in 
Zno, 

Ponila,  cìje  così  po» 
trd  dirp  Pon^a  , 
Donna  Cadijfima 
Himana  fatnofay  ac» 
coteianio  corno  f fe^ 
tedoiV  Ifoia  che  pur 
così  chiamo^  • 

Mon<s(^  Terra  nel  Mi» 
lanefe  » 

da  ••  roiK^are  , 
che  yal  mormorare^ 
far  rumore  • 
Mhbron^a  v.  cioè  Ug* 


V 


•iormenu  Muum» 

o 

pure. 

ONZE , 
Lconze 

>, 

jilbroìiì^v^ 

OO. 

Coo  Città  ; e Coo 
chi  è nato  in  c(Ta, 
coms  AppellC)lpo« 
date»  &c. 

Eoo  , cioè  OficQta« 
le. 

Piroo,  cauallodcl  So- 
le . 

Cm  città  nell*  IfeU 
detta  poc*  am(i  ^ 
OPA. 

Euiopa 
Scopante  V. 

OPE. 


, 677 

Vcpi  potrebbe  p?f 
fcgola  cd  analo* 
già  eflcr  plurale  di 
Vopoj  mà  per  vfo 
farebbe  come  ftra- 
na  alle  oieccbie 
de'noftti . 

Opì  ditta  anco  J(ea 
moglie  di  Saturno, 

Tropi  in  rima  coti 
fiat  fa  non  temerei 
di  porla  in  v/ò^  tan» 
to  più  che  fi  dice  tra» 
polegice  . 

Copi  per  coplj  riufeim 
rebbe  alquanta  dum 
re } contmtocib  ogid 
€0 fa  fatta  4 tempo  , • 
con  giudti^i 0 può  ritte 
feir  felicenume  ^ 

oro. 


Scope 

Europe  , come  chi 
per  profopopea  vo- 
lere dir  più  £u» 
ropc,  &c, 

OPl, 

Canopi 

Efopi  nomi  proptif, 
che  ne  fono  dati 
. più  d'vno  • 

Pitopi 

Scopi  7. 

' Topi 


Dopo 

Pttopo 


Vopo 
Canopo 
Efopo 
Scopo  V. 

Siropo  pei  SdròpOi 
eoe  pur  n trona. 
Afopo  fiume  della 
• Beozia  • 


Cidopo  per  la  rimi, 
fe  ben  Ciclope  è il 
fuo  proprio  • — 
F f i Etio- 


\ 


Digitized  by  Googic 


67% 

Etiopo 

Topo 

Tropo  che  figura  dì 
cmifoc'an'T* 

Legopo  yccell»  eh*  ha 
i fiedi  non  come  gli 
rdtri  vccelliy  mà  co- 
tne  U lepre:  nel  ri- 
manente hi  della 
Temice  , non  ha 
nome  in  lingna  no- 
firn. 

OPPA . 

Coppa 

Groppa 

Poppa 

Stoppa 

Tofpay  quella  poeto 
^ . di  ftrratttra  per 
eui  fi  volge  la  chèa* 
eoe  , 

Zoppa 

Troppa 

fiattoppa  da  rattop» 
pare  la  toppa 
Loppa  di  cefi  i ciò 
rimane  di  fecciofo  i 
'ì  metalli  iiqieefat-- 
ti 

(xaloppa 

Accoppa  V, 

OPPE  . 

Coppe 

Groppe 


Intoppe  V* 

Poppe 

Stoppe. 

Toppe 

Troppe 

Intcìioppc 

Roppc 

Zppe 

f^att'ppe 

Loppe  plurd  di  Lop- 
pa 

Troroppe  come  che  nel 
preterito  più  vo^ 
lomtieri  fi  dica  U»p- 
. pcylnterr toppe , Vro- 
ruppe  . 

OPPI. 

Accoppi , del  vetbo 
Accoppiare 
Addoppi  per  due  D» 
del  verbo  Addop* 
piare  ,cioèdtippli« 
care 

Addoppi, con  vna  D» 
ò Adoppi  per  ver- 
bo formato  da  Op- 
pio foonifero . 
Doppi 
Galoppi 

Groppi , , plurale  di 
Groppo 
Intoppi 

^coppt  del  verbo' 
S:op« 
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Scoppiate  . 

Troppi , piotale  di 
Troppo , ehi  lo  vuol 
variar  per  Nomi,  e 
per  Generi,  sì  co- 
me Troppa  y e 
Troppo. 

Zoppi 

Oppi  Albtri 
Stroppi  da  flroppiartt 
Addoppi  V. 

Sciroppi^  e feiUppi 
t^noppi 
Coppi  vafi 

Accoppi  (U  Accoppa* 

• - r* . 

OPPIA.  . 
Accoppia 
Addoppia-  : - 
Alloppia 
Adoppia  . . 

Coppia 

Doppia 

Scoppia 

Scoppia 

Stroppia 

tiaddoppia, 

oppiE  : 
Accoppio 
Addoppio 
Adoppie  - 
Accoppi  e 

Coppie  pluty  di  Cop* 
pia 


^79" 

Doppie 
Scoppio 
Stoppie 
Stroppio 
Radìoppte  , 

OPPIO . 
Accoppio 
Doppio 
Scoppio 
Stroppio 
Addoppio 
Adoppio 

Oppio  Albero  j 0 foimi* 
fero 

"Raddoppio 
A doppio  aùt»^ 
OPPO. 

Galoppo  > 

Groppo  : 

Intoppo 

Troppo 

Zoppo 

Sci  roppOf  0 fcìloppo 
Coppo  vafo 
Accoppo  V* 

OPRA, 

Adopra 

Opra*  • i 

Ricopra 

Copra 

Difcopra 

Scopra 

Sopra 

Sodopta  ^t^otPifopra  > 
F f 4 Di 
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‘Pij9^a, 

OPRE. 
Adopte 
Copte 
Diicopie 
Opre  a.  c V. 
Ricopre 
Scopte. 

OPRI. 
Adepti 
Cemn 
Di  (copti 

Opti  V. 

Ricopri 

Scopti. 

OPRO  . 
Adepto 
Copto 
DiUopto 
Opto  V. 

Ricopio 
Scopro  • 

ORA« 

Aacou 

Alloca 

Ancora 

Aurora 

Jora>  cioè  Tatei  ^ 

luoca 

Dimora 

Difeoioca 

Ora 

A dota 

Ad  or  ad  ou« 


7 


Colora  V. 

Diuora 
Eleonora 
Flora,  Dea 

Foia  del  verbo  Fo- 
rate, cioè  pertu- 
gio. 

Indora 

Mora  , (tutto  delle 
(pine . 

Mota,  del  verbo  Mo- 
rite • 

Nuora 

Pandora)  Donna  fa- 
bticata  da  Vulca- 
no per  comanda- 
mento di  Gioue, 
alla  quale  tutti  gli 
Dei  icccr  dono  , 
&c. 

Prora  della  Naue  . 

Scolora 

Signora 

Sonora  i 

Suora 

Scuota 

Gora  quel  canale  per 
cuificaua  T acqua 
fuor  del  Tuo  letto. 
Ora,  cioè  adclTo 
Sora  Città  nel  Re- 
gno. 

V. 

tAUolora . 
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Ditfiora 

DifhamorM 

Dimora 

Innamré 

Infgruora 

Infìor* 

OgnomaitutrbÌQ 

Odor4 

J>lora 

J(iofiora  ,* 

^nccra 

Sttapcr* 

Talora 
Trafolors 
f'ofora  . 

ORBA. 

Ammoiba 

Allocba 

Coiba  nome  di  mi* 
fura  in  alcuni  iuo* 
. ghi . 

Difmotba 

Orba 

Sotba 

T or  bay  cioè  totbidé» 


6Ìt 

cordire  come  voce 
loc  propria  lagio* 
fiondo  degli  Orbi 
celcBi,  come  Tor- 
be della  Luna , del 
Sole,  &c« 

Smotbe 

Sorbct  frutto,  e del 
verbo  Sorbite . 

Torbe t aoè  Torbide  ^ 
ORBI* 

Ammorbi 

Adorbi 

Difmoibi 

Orbi  aggettiuo,  c(b« 
Bantiuo . 

Sorbi  del  verbo  Sor- 
bite. 

Terbi  t cioè  oorbidi 

Morbi 

Cerbi  vetelli-, 

ObiBlA» 

Gorbia  ferro  piram^ 
daUy  thè  fi  pone  à 
ft'e  de^bafioni  , 

0K60, 


. ORBE.  Orbe  , 

Ammorbc  . Jferbo 

Adorbe  Corbe 

Corbe  Ammorbo 

Difmotbe  Morbo 

Oib:  plucal  di  Orba  Torba  ^ 
aggettiuo  i ed  Or.  ORCA  • 

bc  lì  pouebbe  an-  Auotea  v. 

F f 5 Foi* 
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fOKZ 

loforci  ' 

Morca , cioè  léccia 
d*oIio 

MwchÌM  non  morca  fi 
dice 

Orca  pefce , e Moftro 
fa  molo  à noi  pet 
gli  (entri  dcldiui» 
*DO  Anodo* 

Porca 

Kitoica 

Sporca 

Storca 

Torca 

Sorc«  firn,  dilSerce^ 
dei  Topo 
Corea  per  corica  • 

ORGE. 

Attorce  ■ - - 

Accorce 

Ritorce 

Sorcc 

Storce 

Dorce  n,  e ▼. 
Scontorce 

ORCHI . 
Attorchi 
Ritorcht 
Sporchi 
Stotcht 

Torchi  > del  verbo 
Torcere,  e Torchi 
piarle  di  Torchio 


da  far  lume*' 

Sorchi  , 

ORCHlA,ORCHIE 

ORCHIO. 

Non  vi  abbiamo  vo« 
ci  fé  non  Rimor- 
chia > verbo  che 
facetamnte  vsò 
il  Boccaccio]  eco- 
sì  Rimorchio,  e 
Rimorchio, c Tor- 
chio , del  qual  s*è 
detto  qui  ora , 

Cmni  Morchia  eh*  è 
la  feccia  dell*  Oli  0^  e 
per  metafora  dieeji  di 
qualfim^lia  alerte 
cefa 

Borchia  f cioè  ferma* 
gito  con  cui  fi  affi* 
bia  vtfiimenti  , od 
altro. 

ORCI. 

Accorci , del  verbo 
Accorciate 

Attorci , del  verbo 
Attorcere.  > 

Ritorci,  del  verbo  Rt« 
torcere  . 

Porci  plurale  di  Por- 
co ,c  li  proaiiAZia 
con  U Ó,  larga. 

Torci  ia  vece  di  To- 
glier- 
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gtiecdj 

.6S| 

Infercè^ 

Sciorci  per  fciòglìer* 

Sorco 

ci . 

Storce . 

Cocci  per  coglierci 

orda. 

Porci  da  Porte , con 

Accorda . 

la  E,ftcctta  « 

A (lorda 

Sorci 

Corda 

Bfforci 

Ingorda 

Comporci 

Ricorda 

^Apporci 

Sorda 

. Jmporciyeeosì  dell*  al» 

Balorda 

tre  in  Orre  con  la 

Concorda 

particella  Ci  y im» 

Difcotda 

porre  Àmiy&Cy 

Lorda 

ORGIA  . 

Morda 

Accorcia 

Rimorda 

Scoccia 

Scorda . 

Orda  torrente  tra  ^ 

ORDEt 

dicofani , e Siena 

Accpede 

Torcia  « 

A (lorde 

a 

Balorde 

ORCIO. 

Concorde  « 

Accorcio  ■ 

Corde 

Scorcio  • 

Difcocde 

Sorcio, 

Ingorde 

OEC(I*s 

Morde 

Orco 

Rieorde 

Corco  . 

Rimorde 

Torco 

Scorde  • 

Torco 

Sorde. 

Attorce 

ordì; 

Afrore» 

Accordi 

Sporcon,ev, 

A(Tordi 

Scontorce 

Balordi 

P f 6 Con* 
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Concoidi  n.e  ¥«  * 
DiTcocdi  n.  e v« 
Ingordi 
Mordi 

Ricordi  I 

Rimofdi 

Scordi 

Sordi 

Tordi, 

E quella  voce  che 
pofe  il  diuino  Ai» 
liollo  in  quell*  vl- 
time  paiole  che 
Brandi  malte  mo* 
tendo  dilTe  ad  Or- 
lando , volendo  die 
Eiordiiipi , che  la 
motee  gli  tagliò  la 
parola  io  mezzo. 

£ dirgli  Orlando  fii 
che  tt  ricordi 
2>i  me  ne  l*orazioii 
tue  gra^eà  Dio. 
Né  m;n  ri  laccomaiu 
do  la  mia  Fiordi  « 
M4  dir  non  potè  Li» 
gi,e  qui  6iiio. 
Similmente  potreb* 
be  molto  vagatne- 
te  farli  quella  ri* 
ma  col  mettere 
nel  lìn  del  verbo 
qualliuoglia  no? 
me  d)  quelli  che 


iinircoflio  in  Ore; 
ed  accorciandolo 
della  vocale  viti- 
ma  mettergli  ap* 
ptelTo  la  particel- 
la Di  ; e sì  come 
rAriodo  dille. 

Di  quello  efempio  è 
Policratc,e*l  Ré  di 
Lidia , c Dionigi» 
Se  altri  ch*ionon 
nomo  • 

Così  diefi  perefenir 
pio 

Il  gun  Rettor  di , ò 
il  Redeotoc  di  » ò 
Dicitor  di,  ccosì 
degli  altri;  {mrebe 
lì  faccia  con  giu- 
dicio  , e fopra  tuH 
to  molto  di  rado. 
&to$$4cc«rdi 
Monocordi 
jtrficordi  • 

OROO. 

logotdo 

Sordo 

Accordo  tu  ev. 
AlTordo 
Difeordo  V. 

Ricordo  ' . . . 

Scordo  . • 

Tordo,  vccello  • 

Bordo  [orH  di  $tU 


6$S 

•» 


So7i4cc9relo 

Attore  * 

MujìocorJ» 

Autore 

Arpicordo 

Bellore  voce  antica/e 

Mordo 

da  fchifaifi  . 

D* accordo  aum. 

BO'lote 

ORE. 

Candore 

Amore 

Ca Aore  • così  le  chia* 

Colore 

mò  i’ArioAo , mà 

Core 

pili  volentieri  G 

Dolore 

dice  CaAoio 

Errore 

Cenfoìe  , 

Fattore 

Corridore , cioè  de« 

Fiore 

Ariete,  òcaualto. 

Fuore 

Dimore  del  .verbo  di- 

Furore 

morare,  c plura- 

Ore 

le  di  Dimora  luv 

Migliore 

me  • 

Muore 

Difeoiore 

Odore 

DifnCHce  ’ - 

Onore 

Dittatore 

Ore,  cioè  A utC 

Dolciore , cioè  dol- 

Orrore 

cezza  ’ 

PolIeiTore 

Dottore . 

Signore 

Efpuirote 

Splendore 

Efteriore 

Valore 

Fauore 

Vmorc 

Femore 

Adoie  ) dei  verbo  A* 

Fetore 

dorare  , 

Fulgore 

Albore  ^ 

Cenitore 

AmbaCejadote 

Imperadore 

Anierioie 

Inquifìtore 

Ardore 

Imcrmre 

Ailoie 

Liquore,  e licore 

Lù 
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liuoccicioè  Iimìdia> 
voce  latina, 
'Lttflcore 
Maggioie 
Malote 
Mioote 
Moie,  frutti 
♦ Morate 

Nuroitore,DOme  prò* 
prio  figlio  di  Pro* 
ca  Rè  de  glìAlbani 
Pallore 
Faftote 
Peeoioie 
Piftoro 
rredecefToce 
Pretore 
Peiore 

Piote,  del  Plora  , Pio» 
rare  .. 

Pofteriote 

Prore  plurale  di  Pro* 
ra  parte  della  Na* 
ue . 

Puzzore 

Rancore 

Rigore 

Rmcoie  del  verbo 
Rincorare 

RìRoredel  verbo  Ri* 
ftorate 

Remore,  ò Rumore 
RolTorc 

Sapore, 


Sartore 

Scolrare 

Senatore 

Sentore 

Signore 

Sonore  pluial  di  So» 
nota 
Sotore 
Squallore 
Stupore 
Stuotc 
Sudore 
Suore 
Tenore 
Terrore 

Tcftorc,  ò Tcflitoi^ 
Tinrioce 

Tremore  > ‘ 

Tumore 

Tutore 

Viatoie 

Vigore 

£ r nomi  verbali  che 
fi  fanno  quaft  da 
tutti  i verbi , come 
da  Amare  Amato* 
re,  da  Portare  Por- 
tatóre , ’ da  Bandi- 
re Banditole , da 
Leggete  Lettore  , 
da  ^ Coiieggcce 
Corre  tto{C.&c, 
^gricoltoft 
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Calore 

Inferiore 

M:tggiort 

Odore 

Superiore 

Senatore 

Stridore 

f^apsre 

ORFA,  ORFjE, 
ORFI,  ORFO. 
Non  vi  hà  voce  la 
lingua  noRra , le 
ben  Forfe^pei  Fot- 
fìci  » cd  Orfo  pet 
Orefice  han  pia- 
cere di  due  alcu- 
ni. 

ÓROA  • 

Sorgai 

Scorga 

Accorga 

Porga 

Ri/orga 

Sgorga 

ì'taoraa 

Sporga 

Ringorga 

Gorga 

ORGE. 
Accorge 
Porge 
R>  forge 

(3 

Scorge 

Sorge 


Si-p 

Sporge 

ORGI. 

Accorgi 

Porgi 

Kiforgi 

Scorgi 

Sorgi, 

Sporgi , 

'^ORGO. 
Accorgo 
Gorgo 
Scorgo 
Borgo 
P(»rgo 
Riporgo 
Ri  forgo 
Sorge 
Sgorge 
Ingorgo 
Sporgo 
Rfttgorgo  ; 

ORI. 

Endemoci 

Errori 

Fiori 

Fuori 

Migliori 

1 plurali  di  tutti  i no* 
mi  ia  Ore  podi  «lUÌ 
poco  auanti  : E ll« 
milmeatc  i plura- 
li di  tutti  i nomi 
in  Oro , eh:  fi  m:t- 
tcranno  qui  ap- 
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pteflo.  Et 
Adori 
Auualoit 
Colori 
Dimori 
Difcolorì 
Difooti 
Fori 
lofiori 
1 odori 
lauori 
Onori 
Vloti 
Riftort. 

Clori,  Deacfce  Clo« 
ride  fì  dire  pari* 
mente. 

Dori , nome  proprio 
di  ninfa . ‘ 

Licori  pur  nome  pio* 
piiofemimnilc« 

ORLA. 

Io  quella  rima  fono 
gì*  infiniti  Accor* 
re,  e Corre,  con  la 
O,  larga,  cioè  Ac- 
cogliere, c Coglia* 
re  . Porre  con  la 
O,  firetta,cioè  Po- 
nere,'  Sciotre,  c 
Torre  per  Scioglie- 
re, e Togliere.  1 
^uali  lofioiti  ac- 


cottandofi  dellM* 
lima  fillaba,  ed  in 
fua  vece  prenden- 
do la  particella 
LA|  perpioooine 
feminile,  reoefà 
Accor/a , Corla  , 
Porla,  Sciorla,Tor- 
la  i cioè  Accoglie* 
re,  Cogliere,  Pó- 
nete, Sciogliere,  e 
Togliere  quella , ò 
efia  cofa  , ò donna 
che  habbia  detto 
auanti . 

ORLE,  ORLI, 
ORLO. 

Il  medelìmo  pùtual* 
mente  che  nel  prò* 
nome  La  lièder* 
to  con  quei  cin- 
que verbi,  (Irepli- 
cade*  pronomi  LE» 
Le,  e Lo,  afTiffi,  à 
collegati  con  cilì 
ve  ibi,  Accorle  , 
Scioile,  Porle,  Scc. 
Orli,&‘  Oflo  nome 
Borii  locato  $h  Re- 
qn9. 

ORMA  ^ 

Dorma 

Informa 

l^orma 

Or- 
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Orma 
Addormì 
Coofóiou 
forma  n,  e v. 

Ktfotmi 
Torma 
Trasforma 
Dt forma  >,e 
Di» forma» 

ORME, 
Conforme  • 

Dorme 
. forme 
Informe 
' Orme 
Enorme 
Dis  forme 
Difforme 
Norme 
Riforme 
Ttasfotme 
Biforme 
Triforme 
Vniforme, 

Daforme^t 
Di  f forme  V, 

Terme  pl»di  termé 
£ Torme  ^ riterme  per 
terrea  mOf  &c, 
ORMI  • 

Conformi  a.ef* 
Dormi 
Difformi 
Enormi 


6S9 

Informi 

Riformi 

Trasformi 

£ al’ infiniti  fopra- 
dctri  AccorrcjCor- 
re,  Difiorie,  forre» 
Sciorre , Torre,  col 
pronome  Mi-,  af« 
fiffo  aon  eifo  loro» 
Accormi , Cormi, 
Difiormi,  Pormi, 
Sciormi,  Tormi  ^ . 
Uniformi  • t,. 

Biformi 

Triform  . .5. 

Deformile 

Disarmi 

ORMO, 
sformo 
Trasformo 
Conformo 
Dormo 
formo 
Informo 
Riformo 
Deformo^  e 
Disformo 

ORNA. 
Adorna  v, 

Aggioriu 

Corna 

Difiorna 

Ritorna 

Toma 

Adof 
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Adorna  n.ags. 

Inforna 

Soggiorns 

CtHtorru  • citi  W/W^e 

fr^ifiarmc 

Difcdcrtu 

SccrttM» 

ORSE, 

) per  Aeco* 
) 8*‘«c , c 
Accome)  Cootieie 
Cotae  ) noi  o quel, 
) la  cofa  • 
Adorne  n.  e ?• 
Diftorne  • 

Infome  i . 

Porne,  cioèPonerne 
Sciorne , per  Scio* 
gtierne. 

Tome,  per  Toglice- 
ne . 

Scorne,  del  verbo 
Scornar?.  * 

Sfoine  del  verbo 
Sfornate  « 

Kitorne,  cioè  Ritor- 
gljeney  con  la  O 
larga  i « Ritotne 
con  O fteetta  » cioè 
rìtornfio,  tìi|  ò al- 
tri. 

J verbi  aggiunti  in 
Ortu^  comefogguv-» 


ne  per  f>ggiorm\ 
&c, 

ORNI. 

Adorni 

Giorni 

Ritorni 

Scorni 

Soggiorni 

Torni 

Agoiomi 

Corni  t che  così  (1  di« 
cà  come  Corna  • 
Diftocni 
Forni 
Inforni 
Sforni 
Contemi 
frafiortU 
DifkdQrni 
^/édomi  cegfionte 
Terni  da  tofuiare 
Terni  pL  di  tornio^  e 
di  Terne  ardigni . 
0«2tW. 

Bornia  per  cieca  ^ceme 
fi  dice  Borni» , 
Temia  v. 

Cernia  famiglia  Illn^ 
Jire, 

ORIilO  . 

Borni» 

Torni»  n. 

Terni»  v. 

Cerni»  albero  . - 

, OR- 
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or.no. 

Adorno 

Giorno 

Intorno 

Ritorno 

Soggiorno 

Scorno 

Torno 

Aggiorno 

Capricorno 

Corno 

Diftorno 

Forno 

Inforno 

Lioncotno 

Li  uomo 

Trasforno 

Adorno  ) E'  vìzio, 
Patlotno)  e > [baiba- 
Portorno)  rifmo , c 
&c,  ) da  sfug- 

girfì  in  ogni  con- 
to . Con  lictn^  del 
Unfcetli , cosi  fer 
qutlcht  ne  dice  qni^ 
come  fer  quell» 
/chiamati  che  di 
qtéefii,  freteriti  fd 
''  ne*  fmi  Comentwq.^ 
Dame  gli  vsh  in  ri» 
ma,  e fuor  di^a 
il  Boccaccio  in  tutta 
le  fne  Operel*v$è  in* 
^eme  con  altTf  del 


fecol  buoni  • 

Orno  V, 

Orno  albero 
D'intorno,  a 
D*  ogn*  intorno  auft. 
Contorno  n,  ev» 
Difadorno 
¥r adorno»  . 

ORO. 

Alloro 

Coro  ’ 

Difcoloro 
lauoto  n.  e v. 

Loro 

Onoro' 

Oro 
Floro 
Tcfoto 
Adoro 
‘ Coloro  r. 

Diuoro 
Foto,  per  Furo 
Foro,  con  la  O,  lar- 
ga , Puzza,  ò 
lazzo  • 

Foto,  Pertugio. 
Moto, arbore,  frut- 
to, e verbo  i ed  an- 
che popolo  , da 
Mauro  • 

RiRoto  n.  e v. 
Scoloro 

So* 
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Soro 

Toro 

l4gtimoro  y per  La» 
giimarono  , detto 
dall*  Anodo  » mà 
da  sfuggi  rd  eoa 
tutti  gli  altri  fimi* 
giganti , 

Accoro 

Addoloro 

Apollodoro  nome 
proprio  di  Pittore, 
di  Mcdicoycd'O* 
latore  famofi 
'Afiapoto 
Auualoto 

Barba  (Toro  Tadrm 

di  f^iUt  che  ntm 
giunge  d titolo  di 
ionte  come  che  iM 
erufia  il  fong*  per 
X*  ifieff'o  em  beccai 
Itero, 

jBrigliadom  cauallo 
d*  Orlando . 
Ckiloio  y pronome 
con  la  feconda  O, 
larga. 

Conci  fioro 

Cofioio 

Deploo 

Piodoto 

Dimoio 

Disfioro 


Difonoxo 
Eliodoro 
Efploro 
Incoro 
Indoro 
Innamoro 
Mar  toro 
Mefid  ad  oro 
Metrodoro.  f^no  dU 
fcepolo  d*  Rpicuro^ 
fTn  altro  ‘Pittore , 
fUoftfo  , • PeetM 
,Atemefe,  y"n  altro 
jù  Chh,  Vn  altro 
Medico  di  fomma 
memoria  , che  rsm 
dicelta  d parolaio 
eh*  WÌM4  , 

Megitoro 

Odoro 

Peggioro 

Pcloru  monte  in  Ci« 
cilta . 

Foco  Rè  dell*  India 
antico,  e famofo 
Sonoro 
Teodoro 
Tenitoto 

Toro,  cioè  letto,  è 
reggia , voce  lati* 
na  vfata  da  Dante. 
Ttaicoloro 
Vaporo. 

Peeoro 

C4-' 
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Canoro 

Ccnfe//òro 

Coro  Vinto 

Doro 

Muoro 

Sfioro 

Infioro 

Toro 

^rtmidorofcrittor  di'* 

Tolidoro  f^irgìRo  Au» 
tare. 

Boccadoro  fòpranome  di 
S‘  Gio:  Chrifòjhmo. 
Olifnpicdoro  eh*  infogno 
di  fmnart  ad  Epa- 
minonda . 

fracafioro  Medico  fa» 
rrofo  y e verfificato- 

rt  • 

ORPA . 

Torpa  V.  mà  non  da 
vlarfì  ; poiché  non 
v*c  altra  voce  che 
per  accotnpagoarfì 
in  runa  le  conuc* 
nilTe  dar  quella  » 
che  in  sè  lìefla  è 
Rrana  alla  lingua 
solila. 

ORP£* 

Torpe 
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ORPI  • - 

Corpi 
Torpi  • 

ORPO. 
Corpo 
Totpo 

ORRA. 
Aborra 
Accorra , con  la  Oo; 
(fretta  , da  latino 
Accorra  t. 

Corra  fpeziediVin* 
chi 
Sorra 
S^uorra 
Corra 
Soccorra 
Trafeorrs 
I^uorra 

Borra,  c/oc  cimafttré 
Sborra  >. 

Difeorra  - 
Precorra 
Occorra  • 

ORREi  ; 
Aborre 

Corre  con  laO»llte(<« 
ta,  volgare  di  Cur« 
rie. 

Porre 

Precorre 

Torre  con  laO>  larj> 
ga,  cio^  Togltt^c 
A9* 
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Accolte 
Anteporre 
Apporre 
Concone 
Comporre 
DiTc  lotte 
Difcorre 
Dirporre 
Di  (torre 
'Efporre 
Ettode 
'Incorre 
Intetporre 
Ncftoite 
Occorre 
Opporre 
Pofpoire 
Treporre 
Faccotte 

Ricorre  « con  la  O, 
larga , cioè  Rtco- 
glieici  e Ricorre' 
con  la  O,  fttetra, 
volgare  di  Rccui- 

iit  • 

Riporre 

Ritolte 

Sciorre 

fiporre 

Scorre 

Soccorre 

Sotioporre 

Totre^con  la  G,fttet- 

• ta  volgare  di  Tur* 


ris  •' 

T rafeorte  • 

Trafpotre 

Ctntrtpporrt 

Deporre 

frapporre 

Imporre 

Vroporre 

Trejfiàpporrt 

Sopraporre 

MeU^orre  ' 

'^{abue  dono  forre 
E di  Tieftore  chi  po- 
rìtJJtV  accento  nella, 
feconda  y farebbe 
fotrei  cosi  d*  Et  tote  ^ 
Ettòrre  Crc, 
ORRl, 
Abborri 
Accorri 

Corri,  con  la  0,(!iet- 
la 

Concorri 

Difcotri 

Ettorri 

Incorri 

Meitoiri 

Porti 

Precorri  ' 

Ricotti 

Scorri 

Torri,  con  O,  fìretta, 
Tutres 
Trafeortì 

Soc» 


< 


>V' 


'Soccorri 


Borri  cognome  di  Capi* 
f itane  famofo  de*no^ 
Jìri  tempi  , 

ORRO . 

Corro 

Rrcorto 

Scorro 

•Aborro 

Accouo , con  la  O, 
Rretta 
Concorro 
Difcorco  > 

Incorro 

Precorro 

Ricorro 

Soccorro 

Trafeorto 

Porro 

.f^edi  gli  aggiunti  in 
> Orre  > che  qui  «*«« 
dattano 
ORSA. 

Corfa 

Inforfa  da  infoilàte, 
porre  in  forfè  > in 
dubbio  • 

Orfa 

Smorfa  , cioè  torre  il 
morfo 

Accotfa , con  la  O, 
ftretu,  del  verbo 
Accorrere, 

Roifa 


^9S. 

Concorra 

Difeotfa 

Imbotfa 

Incotfa 

Moifa,  nome  fo  (lan« 
ìiao  lignifica , O 
quelle  pietre  che  fi 
lafciano  per  far  nuo^ 
no  muro  f ò cicche 
fi  pone  al  cauallo^ 
perche  fiia. fermerà 
/''il  comune  firumen» 
! IO  de’  Fabri , 

Motfa,  aggettiuo  , ò 
participio  paiTiuo 
del  verbo  Mordo» 
re  . 

R icorfa 
Rimorfa 
Sborfa 
Trafeorfa 

Corfz  con  la  E larga 
per  da  Corfica^ 
Occorfa 
Precorfa 
Se  orfa 
Seccor/k . 

. ORSE  • 

Accoefe , con  la  O, 
larga  , del  verbo 
Accorger  (ì . 

Attotfe 

Cotfe 

Concorfe 

Fof^ 
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Forfè 

Morfr,  preterito  del 
verbo  Mordere 
Forfè  , con  b O , far. 

• ga,  dai  verbo  Por- 
gere. 

Scorfe,dal  verbo  fcor* 
gerecOQ  laO,lat- 

. ga. 

Soccorfe 

.Traicotfe 

- Accorfe , eoo  fa  O, 
dcctta  ( del  verbo 
Accorrere . 

Borfe . 

.Diicorfe 

loìborfe 

Incoifc 

loforfe 

Moifc  con  la  O, fret- 
ta, plurale  di  Mor^ 
fa  foflantiuo 
Morftycon  la  O,  lar- 
ga,par  tic  pio  paflì* 
uo  del  verbo  Mor- 
dere * 

Morfcy  ancora  dico- 
no,e fc.  mono  oaol- 
' <igg*  > in  vece  di 
( Morì  , cb*  è vizio 
grandifTimo  ^ e da 
guardatfene  • 
Occorfe  ' 

Poifci  ia  vece  di  Por- 


fi,  con  la  O , filet- 
ta, cioè  Poncefì,  fi 
' metterebbe  con 
btfogno  manifedo 
di  rima  s e cosi 
con  gli  altri  coni- 
pofli  di  detto  ver- 
bo Ponereic  Torfe 
per  Torfi,cioè  To- 
/ gitecfi  ' Così  Sciot- 
le,  c Difctorfé  , per 
dìfeioglìern  , e 
fcioglieifi 
Rimorfe 
Piporfe 

B iter  fé,  preterite  del 
verbo  Ritorcere  , 
ed  infinito  pafituo 
del  verbo  Ritoglic- 
re  , dieendofi  Ri- 
■ torfe,  che  fia  quan- 
to Ritoglicifi . 
Tiafcorfc  , preterito 
attiuo  del  verbo 
Trafeorro,  ed  ag- 
getti uo,  ò partici- 
pio pafTiUO  del  mc- 
dedmo  vetbojTra- 
feotfo , Trafeorfa; 
Trafeorfi  i c cosi  fi 
''fàìn  tutti  i verbi 
compodi  dal  verbo 
Corro . Ricordati, 
do  che  può 
cfiei 
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cflTcr  con  O,  fttetta 
' • precctito  di  detto 
. verbo  Corro , vol- 
gar  di  Curtitie  con 
::  r . la  O , larga  , che 
sj^liail  medefimo 
f:  che  cogIierfI?c  può 

/ r cfTer  participio  pur 
del  «Cibo  Corre» 
te,  plurale  di  quel- 
lo , che  accompa- 
gnò col  verbo  il 
Petrarca. 

mia  ififla 
€ c&rfa, 

£ Corfe  può  cCec 
plurale  di  Corfa  , 
Donni)  ò cofa  di 
Corfìca  ) ò Donne 
e co  fc  della  Cafata 
del  Cognome  Coi» 
fo* 

ORSI. 

Accoifì 

Cor  n ) con  I v 0,ftret- 
ta  , preterirò  del 
verbo  Corro 
^ Motfi 

rorfl , con  la  O > lar- 
ga , del  verbo  Por- 
gere 

Torli , del  verbo  tor- 

cere 
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Antèpotfi 
Apporli 
Attotlì 
Comporli 

Corfi,  participio  1 che 
licomc  il  Petrar- 
ca dìffcijintcryMÌa 
vita  è corfa}  così 
potrebbe  dirli  , i 
giorni  fuoi  ^ fon 
corlì,  Q altra  cofa 
tale  .£corlI  con  la 
O,  larga  , cioè  Co- 
glierli, Può  clTc- 
ic  ancora  plutal 
di  Corfo , in  'lut- 
ti quei  lìgoilìcati  » 
che  apprelTo  s'ha- 
ucranno  alla  rima 
in  Orfo, 

Difcorli  n,  c V. 

Difcicrll  :>  - 

Difpotli  , c 

DidorlI  . 

Efpoill 

Imboill 

Imporli 

Incori!  ^ 

InforG 

Morii  , preterirò  dt 
Mordete , c plura- 
le di  Morfo,  in  tu(. 
Ti  quei  lignificati, 
che  fé  nc  diranno 
Gg  ap- 


cpt 

apprcffo  à - 
Occotft 
Orfi 
l*rccotfi 
Prepor  fi 
Raccoifi 
Ricoifi 
Rimorfi 
Kipotfi 
Ritotfi 

Sciorfi  ) cioc  fcio« 
^licifi 
Scoifi 
Sporfi 
Stori! 

Tori! , cioè  toglier/! 
Trafco^ 

ORSO. 

Corfo 

Morfo 

Otfo 

Scocfo 

Soccotfo 

Accorfo  del  fcrbo  ac- 
correre 

Concorfo,  aggetttuO) 
cfofiaat  luo. 
Dorfo»  cioèdofib» 
Imbotfo 
Incorfo 
Infòifo 

Morfo,  che  ha  diuer* 
fi  fignificati  , L* 
vno  farà  aggetti uo 


pafiluo  del  verbo 
Mordere  : 11  luo- 
go morfo,  cioè  il 
luogo , ch*è  fiato 

‘ morto  . L’altro  c 
fofiantiuo:  il  mor- 
fo , cioè  l'atro, ò 
l’effetto  del  mor- 
dere/ e così  anco 
il  fegnq^  ò la  pia- 
ga, che  il  faccia  da 
tal  effer  morfo  . Il 
terzo  è quando  fi- 
gnifìca  il  freno  de* 
caualli  , che  pef 
traslazione  fi  dice 
anco  degli  huo- 
mini  ,così  nel  cor- 
po ,come  nell’ani- 
mo • Onde  fi  fà 
il  verbo  fmotfare , 
cioè  trarre  , ò to- 
gliere il  morfo , sì 
come  vsò  il  Pctiai- 
ca. 

Occorfo 

Rimorfo 

Kicotfo , aggettiuo , 
fonricorfb,  ella  c 
ricorfa  , &c,  E fo- 
fiantiuo, Haucr  ri- 
corfo  , che  quafi  è 
il  medefimo  , che 
lefugio , ò 1*  atto 
fief.- 
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(Icffo  del  ricotte- 
le 

Sorfo 

Trafeorfo 

E ricordando  , che 
Coito  può  hauerfi 
di  più  fìghifica- 
ti  , e per  qucfto 
nìcttcìfi , le  occor- 
re y più  volle  in 
vno  ftcìro  lonct- 
to  > ò ftanza,  5cc. 

2.* vno  è (oftantiuoi 
llcorfo  cioè  l’at- 
to, o l’atfccto  del 
correre  , L'*  altro 
pur  foftantiuo  , e 
fi  mette  per  lo  fpa- 
210  COSI  del  luo- 
go, come  del  tem- 
po che  fia  nel  cor- 
rere con  piedi  > ò 
per  metafora  con 
con*  altra  azzio- 
rcj  11  cotlo delle 
parole  j 11  corfo 
della  vita  &c.  Il 
terzo  è quando  fi 
mcitc  come  au- 
uctbialmcntc  , In- 
coilo , cioè  velo- 
cemente , frctio- 
lolamcntc , 8cc.  U 
quarto  faid  agget- 


tino: ^tnor , ttt/a 
itta  è corfa  : che 
due  volte  à i bilo— 
gni  s’è  ttcoidato 
di  fopra  hauci  det- 
to il  Petrarca  5 e 
cosi  fi  dirà  il  luo 
viucre  e corfo  > 
gni  fuo  bene  è cor- 
fo, &c,  E col  ver- 
bo , hò  , ha,  hai  , 
habbiamo  , haue- 
tc,  hanno  coifo. 
Ed  m tutti  quelli 
fignificati  jond’ef- 
fo  hà  oiiginc  da 
Curro  latino  , fi 
pronunzia  con  la 
O , filetta  y come 
Corro , che  ancot 
quella  fua  priiua 
O,  ticn  forma  di 
Tuono  vicina  alla 
V.  Corto  poi  con 
Olarga.comc  Cor- 
po , farà  da  Corfi- 
ca  : • Corfo  con 
la  O,  filetta  , dcri- 
uato  credo  da  Cur- 
io ancot  elio  , è 
cognome  di  fa- 
miglie chiare , l’v- 
na  in  Ancona, l’al- 
tra in  Corteggio. 
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.Oltre à ciò  in  Dante 
A troua  fatta  que- 
fta  rima  con  due 
parole.  Signor  fo, 
in  fine  del  yetCo  ? 

• O ra^a^o  hattu* 
toJaSignorfi , £a 
qual  rima  farebbe 

- i^llilTìma  in  poe- 
ma così  lungo, do* 
uequel  So,  in  ve- 
ce dt  Suo,non  folTc 
voce  brutttffima 

- lombatda,  e della 
fola  feccia  del  vol- 
go. fi 

’ ORTA. 

Accorta  cOn  la  O, lar- 
ga , cioè  Auuedti- 
ta,  ed  auuettira. 
Apporta  * 
Conforta 
Corta 
Morta- 
Porta  n.c  vii 
. Riconforta 
Sconforta 
Smorta 

Scotta  con  la  O,  lar- 
ga dal  verbo  feot* 
gete 

Trafporta 
Abforrà,  e AffvHM 
Accorta  con  la  O, 


filetta  i dal  Verbo 
Accortale , che  ac- 
corciare ancor  fi 
dice  ■ - 

Attorta,  dal  verbo 
Attorcere  ^ 
Comporta 
Contorta  * ' » 
Di  fiotta 
Ripotta 
Rifoita 
Ritorta 

Scotta  , dal  verbo 
Scortare  , con  la 
O,  filetta 
Sporta 
Storta  ' 

Torta, del  verbo  Tot- 
cete  • E Torta,  vi- 
. uanda , ò cibo . E 
Tolta,  legame  d* 
Erbe,  ò di  rami  d* 
arbori  verdi  , col 
quale  fi  legano  i 
fafei  del  frumcn* 
to>  dclifetbe  delle 
viti , delle  legna , 
òcc,  ' • 

HifcmfonA 
jpifarut 
Efiiru  __ 

Eaptrta 

S€9ntort4 

Soj^ 


i' 


Sopporta, 

. .'■  ? - 

ORTE. 

Accolte  , aggettiuo 

Appoite 

Con  folte 

Confoite 

Corte  cioè  brieui 

Diftone 

Tolte 

Morte,  foRantiuÒ 
ilioctc,  aggettiuo 
Porte  n, 

Riconfoite 
Scorte,  con  UOUr» 
ga  da  feorgert 
Smorte , • co»  la  0 
Bratta  da  fnortart 
Sorte 

Abfotte  3 od  Jkjfono 
Accorte  con  la  O , 
Aletta,  del  verbo 
Accoitare , 

Ottone  con  la  O, 
larga  , del  verbo 
Attorcere 
Compoite 

Contorte  _ 

Porte,  del  verbo  Poi** 
tate 
Riporre 

Ritorte  • ^ 

Sporte 

Scorte 
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Torte, del  verbo  Tor*  ' 
cete , e plurale  dì 
Torta  , di  cui  di 
fopra  . - 

Ricordando  che  Cor* 

..  te  può  elTer  anco 
nome  foAantiuo 
della  voce  comu« 
niflìma  à tutta  Ita* 
lia,  conduefìgni* 
Acati,  rvno  perle 
cafe,ò  famiglie  de’ 
Principi  • L*aItto 
{^1  luo^o  oue  A 
tien  ragione  ò giu« 
ftizia,  e flmilmen* 

. te  per  la  Famiglia , 

. òminiAriloro« 
sfotto  aumrbìo . . 

•A  morta 
in  furto 
Importo 
Tkr  forte, 

ORTI.. 

Accorti,  cioè  auuc« 
duti 

Morti, plur.  dì  Mor- 
te j e del  parùci- 
pio  del  verbo  mo- 
rire ^ 

Abfocti 

Accorti , cioè  Acco« 

■ glictti 
Anteporti  > 

Og  S Ap- 
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Apporti , con  fa  0|  cati , che  (I  diran* 

laro»  , del  verbo  no  qui  fotte  • 

Apportare  j ò con  Pofpotti 
laOi  Uretra,  del  Preporti 
verbo  Apponete , Rapporti 
che  vale  innputaie  Riconforti 
ò calunniare,  ag.  Riporti  , del  verbo 
giugncre,ò  mette-  Riportare  j e pio» 
re,  le  indoumare  nuDciail  con  la  O > 
Conforti  • larga  : e 

Conforti  Riporti  con  la  O ^ 


Cotti  con  la  O,  (Iret* 
ta,  cioè  brieui 

Coiti  plurale  di  Cor- 
te nome  foRaoti* 
uo,  del  quale  s'è 
detto  qui  dauanri . 

Ì)ifciotti,cioè  difeìo- 
cHeitt  • 

Diuoiti  plurale  di  di- 


ftretta , cioè  Ripo- 
netti 
Riforti 

Ritorti  , del  verbo 
Ritorcere,  e 
Ritorti  , cioè  RitOi 
glierti . 

Sorti  con  la  O,  larga,' 
plurale  di  fotte 


> c 

Rotto  da  diRorcc-  Sorti  con  la  O , {Iteti* 
re  { e ta , del  vctlx>  fot- 

DiRortii  cioè  dìfto-  gcrc 

glierti  Torti  plurale  dt  tot* 


Forti 

to,  e 

Importi}  cioetmpo* 

Torti,  cioè  toglicftì . 

netti}  ed 

Trafporti 

Importi  del  verbo 

ammorti  da  ammorta» 

importate  « 

re 

Orti 

jibortf 

Porti,  del  verbo  Por- 

Attorti 

tare  , e plui'ale  del 

Comporti  co»  la  h 

nome  Porto  , in 

Larga  da  comporr 

tutti  quei  fignifì- 

$are  , c con  la  ò 

firetta 

Jl*:- 


firttts  iht 
. m , . • ./ 

Contorti  : ' ' 

pìponi 

Difionforti 

Sporti 

Eforti 

Eieonforti 

Sconforti 

Sctmtoni 

Sopporti  . - 

ORTO.  . 
Accolto  con  U O , 
larga,  cioè  auue- 
, duro 

Attorto  • dal  verbo 
, attorcere 
Conforto  • 

Corto.-"  ' ■ i- 

Mono  ^ 

£oitcri;év.  . 

Riconforto  - : . 

Scotto  con  la  O,  tan>' 
ga,  del  veiboicoc* 
gcrc.  . •-  : ' 

SorìjOito 
Storto 

TortOé  V A 

Abforto , e Jiffòntk^ 
Accorto  con  la  O , 
firetta  , del.  verbo 
accortate , che  ac- 
coteiare  fi  dice  an- 

. coia«  . . 

/■ 

» - 
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Apporto : x-  iiii 
Torto  , cioè  contra^ 
ragione , ingiufla* 


i-  mente.  • . ‘ . 

Comporto  . . .? 
Contorto  • 

Diporto  . . • ' ^ 

Diporto 

Dicoito,  cioè  in  btìc» 


uc,. 

Efotto 
Importo  V. 

Orto  d'herbe  j ed  Or- 
to, cioè  l’atro , ed 
il  luogo  del  nafei- 
mento del  Sole. 

Porto  è vfato  per  ver- 
bo , e per  nome» 
cioè  Porto  di  Ma-  - 
re  , c Porto  dìcd 
ancou  ritalia  per  , 
l’atto  , ò effetto  , e 
p?t  pagamento  del 
portare  . 

Porto  cognome  di 
Cafata  llluftriffi- 
ma  m Vicenza  ,ed 
• in  Agrigento  . 
Rapporto  ■ ' ^ 
Riporto  ' 

Riforto 

Ritorto  . ' t 

Scorto, con  la  Oyl^rct- 

' tt , del  verbo  feot- 

Og  4 taro.  . 
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late 

Sporto 

Sopporto. 

Vtii  gii  Mggimmi  itf 
Orti» 

ORVA. 

COnu,con  ia  O (lref«> 
ta>cioè  Cuiua  voce 
latina,  che  vai  pie* 
sau,  c ritona 
Tofua 

ORVE. 

Corue 

Tome 

' OR  VI. 

Colui  con  la  O)  ftiet* 
- Ca,perCuiut.  - 
.Corni  con  ia  O, larga; 
vccclli . 

Tomi  con  ta  O,  ftcet* 
fa,  plurale  di  Tor* 
i - uo.  - 

pitieà  ciò  grinfini* 
ti  de*veibi,  corre 
per  cogliere , por* 
re  per  ponete  , 
icforre  per  fcio* 
gliele , e torce  per 
togliete  con  torti 
i loro  compofti . 
Accorre  con  la 
O , larga  f racco» 
re,  difeiorre,  di* 

..  fpocce  f compor- 


re, diftocre,  egli 
altri  fortnciaimo 
qucRa  rima  con 
accortarfì  (fella 
k»o  vitina  lillà* 
ba , ed  in  Aia  vece 
pfcndendo  queAa 
Vi,  Acconti,  Ka- 
conii , Foiui , Di* 
fciotui,  Riioroi , e 
COSI  tutte. 

Rettomi  9 per  vi  muo^ 
ic. 

ORVO. 

Corno  in  doppio  (I* 
gnificato  9 come  di 
inpia  ' 

Tomo* 

orza;  i 

Ammorza  . 
Forza  ’ . 

Orza  * •*  . ‘ 

Scorza  n.  e 
Sforza 
Rinforza 
Smorza 
Ammorza' 

Totza  per  Toteia  9 
che  dille  Dante. 

- ORZE » - 

Ammoxze 
Forze 
Orze 

Rinfoizq  . 

Scor- 
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Scorzen.e  V. 

Sfoizc 

Smorze. 

ORZI. 

lAmmoizì 

Piuorzi 

Orzi  , quelìa  cm 
la  ^ dslcty  e non 
rima  con  le  alerei 
che  che  fi  dica  il 
fielli  coll*efempio 
^ del  Tetrarca  » fo^ra 
che  yedi  cihy  che 
dìjfe  lo  Stigliani  al 
capitolo  dtlLa  rima 
yio^ofa  » 

Riofoizi 

Scorzi  - 

sforzi 

ORZO. 
Diuoffto  ' 

Orzo  , quefia  fimih 
mente  va  con  la  \ 
dolce 

Sforzo  n.  c v» 

Amtt\oizo 

Rinforzo 

Z dolce  m 

ORZI.  ORZOi 
^(e  altre  voci  mi  fou^ 
uengono-  in  quefie 
rime 

OSA, 

AmoxoU 


CoHi 

Difdegno^ 

Dogliofa 
Ciotofa 
Glociofa 
l^otofa 
Pcnfofa  ® 
Fietofa 
Pofa 
Ritrofà 
Rofa 
Spofa 

Vatorofa  ' ^ 

VcrgognoCa  * 

A borni  noia 

Afcofa 

I^afcofa 

CHioOl  n.  e V*  ^ 
Dame 
Cuciofa 

Franciofa>  che  Tran* 
cefc  ancor  fi  dice 
Nodccofa 
iNodofa 
Podciofa 

Ptofan.ev*  -, 

GoloTa  . 

Gcnerofa 

Incrcfciofa 

Ncghittofa 

Ri  pofa 

Scabiofa 

Volenierofa 

E moltiRimo  vocUd 

Gg  5 • 


‘ T>' 

5-^r 


qucfta  formi  * de- 
tiuatc  da’aomi  fo- 
ftanriui  > come  da 
Animo  Animofa, 
d’Anobizione  Am- 
bizìofa , da  Fretta 
' rrcttolofa,  da  Stu- 
dio Studiofa,  da 
Vezzo  Vczzofa,e 
cosi  altre  molte* 
ChfA  ■ 

«A  v: 

Taloft  città 
Torto  fa  Ctità 

/ofa  cognome  nobile  in 
^ Portogallo  ^ ‘ 
Barbofa  cognome  di  Ca^ 
mnifia  fcrittor  /a- 
»p/i. 

" OSCA; 
Conofea 

Tofea  - . ' 

Riconofea 
Rimbofea  ^ — 

JTofea 
Attofea 
Imbofca 
Infofca 
lofca 
Mofea 
K infofca 
Sconofea 
ImbopM^ 


w 


OSCE  , 

Agnofee 
Conofee 
Cofee 
Rteonofee 
Scono  fee  « 

Tlofce  da fiufee  arrena 
deuolif  voce  comune» 
Accofee  da  accofciaxe 
Crofee  V» 

Raccofee  v. 

Sccjce  V, 

oscHi  : 

Bofehi 

Conofchr  b_ 

Fofchi 
Lofehi 

Tefehi  con  la  O ftrcf- 
ta , cioè  Tofeanì 
Attofehi 

Imbofchi 

Infblchì  - 

Riconofehi 

Sconofehi 

Tofehi  con  la  O » lai« 
ga,  cioè  Toffi  chi 
Mofehi  per  Mofeouhi  • 

OSCI . ' 

Conofei 

Riconofet  j 

Sconofei  I 

OSCIA  . 

Accofcia^  chevaf  pie* 

gaia 


Digitiz^tiL, 


•^V  +' 


garii.nelftf  gambe,  ^ OSE,^ 
e nella  perfona,  Amorafe-^^j 
come  quei  , che  ^Afeofe 
fono (laachi^ òde-  *^ofc. 
boli,  ed  infermi  Depofe  ; 
Angofeia  Pofe 

Ciofcia,  crolare  , pei»  Propofe 
co  lece,  traile  Rifpofe 

Fofeia  Refe 

Raccorcia, per  rcftrm-  Spole 
gerii,  e ralTcttarfi,  Compofe 

oscio. 

Accofeio 
Camofclo,  pelli 
Ciofcio 
Raccorcio ..  . 

Scofeio.  . 


■ifi 


‘ il' 


Difpofe 
Efpofe 
Pftfpofe 
Trafpolè 

£ i f>lurali9li  tinti 
aotniinOTa  podi» 
è cicordati  qui  pq^ 
co  alianti  • 
jintefofe 
Cwtrapfofk  ■ 

Corri fpB fé  . 


OSCO» 

Bofeo- 
Conofeo 
Jofeo 
Riconofeo 

Tofeo,  in  doppio  fcn-  frappoft 
fo,  come  alla  lima  Jmpofe 
inOiebi  • hturpofè 

Volca  ^ » 7>(afcojc 

Attofeo  , cioè  atto-  Oppoft 

fico,  ; Vrtpofe  > 

Imbofco  Trèf toppo f« 

NoTco,  cioè  eoa  Hoi»  Hiipofk  da  rtpofan  , • 
Rimbofeo  , , ; da  riporrà 

Mofeo^  Aiofcomta  Sottopopi 
lofeo  Sotorappop^ 

Sconofcét  . . , . 

G g « Au 
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OSI. 

'ArcoG  n.  e V»  * 
CompoG 
Difpofì  ’ 

S^afcofi 
Tofi 

Pi.'pofi  • ~ ^ 

Piopofi 

Rifpofì  n.  e f. 

Bifpofi 

Trafpofi 

£ di  tutti  i nomi  in 
Ofafemtnih  , ven* 
gono  i tnaicoiinì  io 
qucGa  rmiaj  Nè- 
ghitr9fo  , Neghilo 
tofa , NcuhittoG  y 
Neghitto&j  &c. 

ytrbi  in 
Ofi  , fan  le  prtmt 
ferfmekt  ^uefiart^ 
ma, 

OSO, 

Amoioro 

Doglioii> 

DolotoEo  ' 
JDubbtoib 
Gioiòfo 
Odiofo 

Olo  aggettiuo  <t  e 
verbo 
Pcaforo- 
Ripofo  , 

EoCo  . 


Quello  fteffo  6 vicfod 
ad  cftct  dcito"*  ia 
queOa  rimi^^che 
pur  ora  qui  fopra 
i*è  detto  ddl*altre 
in  Ofì,  che  fpno 
plur.  di  queftì  , 
Spofo^oiff,  Ani* 
biziofb  Aìobizio* 

Jytro/ò 

CurUpt 

7(tghmof» 

Sfofe 

Tormofo , E fi  replica 
do  che  fi  dìffe  nelld 
rhna  0fa , huorno  à 
i derÌHatiy€ome  Era, 
mefoy&c, 

OSSA. 

' Commbflia  • 
loda  • ' 

Moda 

Off» 

Poffa 

Scoffa,  aggettruo 
•Atoffa 

Baibaioffa  , nome 
proprio  in’  Dame,  e 
nei  Futiofo.' 
Moda,,  nome  foftair- 
tiuo  , che  mode 
piu  veiamctHc  fi 
àce  , Ed  h quel 
luo- 
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luogo  onde  (I  paf 
tono',  e prendono 
li  corfb  color  che 
corrono  al  palio» 
ficc. 

Oflà , . nome  di  mon* 
tc  famolo 

PctcofTa  aggeitiuo  » 
' ‘ cfoftantiuo 
Polla,  cioè  polTanza  » 
P.imo(Fa 
RolTa, 

Scolla  , foll'antiuo  , 
cioè  Scuotitura. 

• Smoffa 
Scommoffa 
- l'offa  n.-  con  la  0> 
fttctta 
Ingtoffa 
<ìfoffa . ■ 

OS  SE. 
Foflcn.ev. 

Moffc 

Offe 

Scoffe  V, 

Arroffe  per  arredi 
Cooimoffe  aggetti- 
tto,  plural  di  Com* 
tnoffa , e preterito 
del  fuO'  verbo  Gd* 
muouece 

Toffe  con  laO  > Jatga 
plural  di  Folti* 
Cioffc  • 


Ingtoffelpeclngrodi* 
Mode  plural  di  Moda 
aggertmOj  C plural 
d f M offa,  cioè  mo«* 

, uimento  » vedi 
Moffa  • I 

Minofse  nome  pro- 
prio di  Giudici 
dell^  inferni  , 

Polle  plural  di  poffa^ 
cioè  poffanza  > 
Pcrcoffe  plural  di 
pctcoffa,  c pccte- 
lito  del  verbo  pet- 
cuotete. 
moffc 
Rode 
Rifcoffe 

Scoffe  plural  di  feoffà 
A fodantiuo  , cioè 
(cuori  mia 
Smoffe 
Sommoffe 
Toflc  V. 

£ I prerctiti  che  d* 
nifcoiToinO,  eoo 
Paccento-,  M offro» 
Porrò,  &c.  i quali 
componendoli  eoa 
' xlrpatcìcellaSe,»  in 
recedi  Si,  e rad- 
doppiando  la  S^y 
fanno  quella  rima, 
Moffsolle,  Porot* 


fio 

fc,  8(c*  M tece  di 
Moflcoflì  p Voitof^ 
fi,  &c. 

OS  S 1.  . 

Fom 

Moffi 

om 

Poflì 
Sco(fi 
ArioiTi  w, 

JBofTì  ^ piaahi , cbe 
Buffi  (ì  dilà  anco- 
. a , 

ComiBQffi. 

Coffi  , (^etetito  del 
vetto  CttOccEC. 
Dittili  V.  ' \ 
Doffi , plttiale  dido^ 
. fo  . della  pcflbna» 
daDotfuoi  latiook 
£ « / 
DoffianinuH  piccio- 
ii  pclod  2 c pari» 
Bocnte  Doflt  u di- 
cono le  pelli  loao» 
. Dojf  c^amanfi  U 

ftUi  » IM4 

f chiéUM  f^aioi  §d 
' ^ fimiU/dlo  Scoiati» 
• - lo/e» 

loffi  f lucale  di  Fol^ 
fo  » e feconda,  e 
tersa  per  fona  deli* 

- i ■* 


.>  knpetfectodel  ver- 
. bo  fono»  io  f offi  f. 
ctu. 

Groffi  piar»  diGroU 
fb  aggctciiM^Crafi 
iiis,  ò Ciaffiira» 
fecondo  il  fuo  ge- 
nere, B 

CxqOì  mone»  no- 
tiffima  > e noniw  ^ 
nata  dal  Boccac- 
cio. ^ . 

Ingroffi 

Minoffi  pluc.  di  MW 
oofle  a.  p» 

Moffi  .. 

lercoffiii*e?^ 
loffi  V.  ' 

Pcomoffi  * , 

Fuoffi  , cioè  (1  puòi.  ^ 
Rimoffi  n«  e Vt 
Rifeoffi  - 

Roffi 
Toffi 

£ i preterita  che  nel- 
le  terae  pecfone 
ii^golaa  Bnifeox 
, no  in  O , con  . ac- 
cento j che,  prcn- 
■ deodo  If  particella 
Si,  e raddoppian- 
do la  S,  f(»(nano 
quella  ckna  t Amò 
Àmoffi  I Drizaò 
jPnz- 
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. Driz26ffij3^c,  v 

ColoJJl  I ' 
MoUJJi 

. popoli  di  i(uJJÌ4 
OSSO, 

' AdoiTo 
Mo(To 
Poflb 
Scollo 
Addogo  V. 

Artoifo 
Bo(To  <Albero 
Cololfo 
CommolTo 
DifolTo 
Dodo  della  perfbna 
e aDimaietto,  di 
cui  di  fopea. 
y*di  Vùjji^ 

Podo  t 

Gfoflo  ')  ! 

Ingtodb 
MoloHb 

Modo  n,  ptoprio 
d*lndottino  in  Tof» 

' fio  mme  v*€>vn 
Imgo  in  Cilicia 
Jnngo  il  finpie  P#- 
ramo 
Odo  ■' 

Percodo 
Pronao  db 
Rimodb 
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Ripercòflb 
Rifcodo  .^  • ■ ; 

Rodo 

Scodo  . ' 

Smodo  » 

Sommodb  ^ 
Todo  V. 

Minodo  per  Minor 
n. ^proprio  d'vn  de* 
gindici  dell*  Infer* 
no 

Godo  Monte  in  Siti** 
^ nia,'c  * • i - 
Codo  Cornelio  Lcn- 
tulo  Confolo  ;Ro« 
mano, 

OSTA.  , 
Accoda 

A poda,  cioè  à vo" 
lercyd  volontà  > ad 
tibitiìo. 

Appoda 
Cotnpoda  ‘ 
Codan,cf. 
eroda 
Depoda 

Di  coda  ) cioè  pel 
fianco 
Difeoda  ■ 

Dirpoda 

Efpoda 

fansagoda Cifra  in, 
Cipri 

Impoda  > 

In* 


\ 
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IncompoftÀ 

fodìrpofta  • 

InterpoftA 
Nafcofta  - 
‘Oppofta 
Pofta 
Piepoffa 
*Ripofta 
Bilbofta 

]tofta,pai  che  diccfle 
Djote  , pec  im- 
p^cNmento , è rite- 
gno { e &ofta  in 
molti  luoghi  d’Ita- 
lia • e Mtticolar- 
mcntc  della  To- 
feana  chiamano  il 
Ventaglio,© il  cac- 
cia molche  , che  i 
JLattni  dicono  Ha- 
bt  llum. 

Scoda  / 

Sopiapoda 
Sottopoda 
Soppoda  , # Sup^ 
fia  , €HYM  wedic/- 
TtétUnot* 

Soda  ».  « V»  quiefort, 
g quiese 
Trapoda 

Tofta  , cioè  preda  ; 
Dante.  Che  fìi  col 
fominciac  cotanto 
‘ tolta*  — ^ • 


Vro^d  Pfi.  éf  Mgg, 
ùfi»  i»  ùjitìfg  ^ comrorn 
rUre 

Il  tiiè  ptpfom 
ftr  fanonuttrtì  di 
dougji  fargbbgandM 

fuppojim  - 

Acctfi»  ». 

Afcji» 

Anttfojl». 

€grriffcfi» 

Céntrappifié^  , , 

FrappgJlA 

Vofpofia. 

Seotnpojis 
Serefiavi 
Ji$er»ji»  V. 

OSTE. 

Tutte  le  q,tù  ora  po» 
Ae  voci , murando 
la  A , in  £ *.  Acco* 
Ee>  Appofte,Com* 
polle  &c.  Fuot— 
che.  Apoda, due 
paiole,  cioè  à volt* 
re  &c* 

Ode,  colui  eheaibee- 
ga;  il  qual  anco  *5 
diceOdiere,  eco- 
luì  ch’è  albergata,. 
£d  Ode  fi  mette 
ancor  pec  l’eicici- 
to, 

M fig(f9  dm^.  ddh 


D: 


. ^ yoci  aggiunti  pit» 

" tandolé  al  nimtro 
y'  delpiit, 
tifiedal  verbi  e/fert, 
OSTI, 

Folli 
X^afcofli 
RipoHi 
Accolli 
Agofti 
Appofti 
Airofti 
Afcolli 
Coippolli 
Coftì 
l>epollt 
Oiicofti 
Difpolli 
JSrpofti 
lacompoftì 
iDditpòfti 
Interpofti 
- Alolli  » plurit  diMo* 
. fto,  vino  ntumo 
--Ofti  - - 
Oppoiti  - - 

rotti  ■ __ 

Pcepoftt 

Piopofti 

Rtpofti  - I 

Scompotti 

Scotti 

Soprapofti 

Soppotti 


7 1 } 

SOtlOpoftU;. 
Drappofti  t ^ 

£ gli  altri  aggmÌMÌ 
4^giunti  mila  rima 
OfidpmMi  al  pfMfr» 
minino 
^ccofii  V. 


Deporto 
Rifpofto 
Torto 
Accorto 
A gotto 
Apporto 
Afeofto 
Compofto 
Qorto  vcibo  > c pian- 
ta odoxata»  e me- 
dicinale ?. 

Dìfeotto  . ^ 

Efpotto 

Incomporto  

Indifpotto 
Inteipotto  , 

Motto 

t^afeotto 

Oppofto 

rotto 

rtepotto  > aggeittu  o 


Ojii  V.  - 
£di  plurali  dt'nonù 
ih*  ftguonoin  Ofio 

increti  V, 

Scrojìi  V. 

OSTO  . 


fl4 

da  ptq»oo6ie  i e 
piepoHo  di  Chic* 
Ìaòd*vfìBzif 
Ptefuppofto 
Propofto 

rofpoftodi  Cbiefa,  ò 
d*vf&zii. 
Scompofto 
Scodo 
Tantofto 
Tofto 

Anodo  , cognome 
del  diuino  Auto* 
fc  del  Fuiiofo , ce- 
lebrati (lìmo»  glo* 
liofiflìmo  » cd  im- 
imortalc  . Ed  c an- 
cor cognome  di 
Famiglia  nobile 
in  Bologna,  onde, 
voglion»  che  (fuci- 
la di  Ferrara  ha- 
ue(Tc  origine  • 
jtccojìo  ) 

TreJÌ, 

Scro/h,  ) 

ostra . 

Chioftra 
Giodra 
In  olirà 

Modra»  nome  foftan* 
tiuo  pei  la  modra' 
. dc*Soldatì  > Bpme 


agg^ttiuo  per  Mo« 
dura» e verbo- 
Kodra 
Vodra 

Dimodra»  v.  ed  ag- 
gcttiuo  per  dimo*‘ 
(Irata. 

Tatara  c*gnmm  di: 
fcrttnv  d$  btl  <4- 
. ratiere  nomato  <• 
Ti^poU  , come  già' 
fu  il  Cttrione» 
OSlRE. 
Modte 
Nodrc 
Voftic 
Chiodre 
Dimodre 
Gioftre 
Inodtc 
Schioftic*.- 
OSTRI, 
Chiodti 
Inchiodsì 
Modi! 

Nodtì 
Dimodri 
Giodii- 
Inodii 
Modei  n, 

Oftri 

Rollti 

Vodri 

Stfìfiri  vno  de*  He  d^ 


A> 


Egitto,  ‘ ' 

OSTRO.  ^ 
^Chioftro 
Inchiofiio 
Kloftro  ' 

Monoico  Q. 

Noftro 
Of^ro 
Voftto 
Dimoftro 
Gioftro 
Inoftfa 
Roftco 

OTA. 

Gota 

Ignota  ' 
Immota' 

Nota 
Peccota  ^ 

‘ Remota 

Ròtan.ev»'  ^ 

Annota  • ■ 

' Arntota  • 
Commotapei  C6m* 
moda  y che  ^{fe 
• ^ Dante. 
Compatriota 
Dcuota,  che  dinota 
- dicono  più  voien» 
rieri  i Ibernici  della 
lingua  Latina 
Dota  V. 

Egrota 

Euiota»  'Humt  lungo 


ns 

- /pàrtAt  &>  w altro 
di  ffO0«  in 
VtUfgia,  ' ^ ' 
Idiota 
Pilota 
Rifcuota' 

Scuota 
Votan.  ev, 

Mota^  cioè  fango 
tota  da  lotare  v,  iM» 
^afirat  con  loto,  ^ 
OTE. 

‘ Note 
Percote 
Puote 

jRotC' 

Vote , nome  e verbo» 

■ in  vece  di  Voti 
Annoto 
Artote 
Boote 
Catote 

Compatrioté  * • 

Cote  pietra  con  laO 
Ihetta  i 

Deuote 
Dinote 
Dote 
Gote 

Idiote  i,  ' 

Ignote 
Immote  ' 

Ncpotc 

Remote  > 

«k  * 
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RmoccfOte',  che 
metmitt  Mncht  di • 

Rifcuote 

Sacerdote 

Kipcrctffi 

Sc$mt 

Stordite, 

OTI  ; 

I/Uiiotì 
A noti 
Compatrioti 
Coti,  piene  coR  O 
ftrciu 
Deuotì 
Dmoii 

Dotin.ev* 

Ignoti 

Immoti 

Kcpoti  ’ -•  : 
Bcmori 
Kinoceroti 
Risoti  ^ 

Sacerdoti 
Scuoti 
jVotjn.è  V* 

OTO. 
Denoto  , 
iVoto 

A nuoto,  cioè  nuo 
tando 

Annoto,  w. 

Arroto 

Cloto  yfi4  dtiU 


Tarche 
Doto,  V. 

Dinoto^,  ÒDcflotOg 
Egcoto  ■ 

Ignoto 

Immoto 

Moto  , cioè  mouif 
mento 
Koco,  vento 
Roto  , cioè  cono* 
liciuto»  e 

Nuoto,  verbo  , che 
Nato  dice  il  Lati- 
no 

Otó  per  Otonc,  nome 
propùo 
Eetcoto 
Remota 
Rifeuoto 
Riuotp 

Scuoto  V 

Scoto  , cognome  di 
gran  Dottore,, cd  ' 
aggettiuo  daSco* 

2ia  , onde  ancora  il 
detto  cognome  hà 
origine 

Teifetaoto , che  Tre* 

. moto  dicono  anco» 

ta . j * 

> S«t*nméd*Aumt 

A votù  ttMUttbÌQ 
Mtlihtto  trbx 
MHroto  JPfHwe  i» 

re/. 
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TeJfaglUmemv*e  CoifOtU  > 

di  notabile  , che  Cotta  • > " 

riceutndo  in  se  il  Condotta 

' Fiume  PeneOf  non  Dotta  aggettìuo 

•t/i  fi  mefioU  fuH»  minìledi  Dotto;  e. 
to-,  mà  à gnifa  d*  Dotta  » cioè  temc;i« 
' olio  fi  Ite  [corre  /ò-  za 

^ra  di  efio  frr  poco  Frotta  • • 

ffa%io,  e de  lui  fi  Ghiotta 

•'  diuidefmze  rnefcom  Grotta  ‘ 


lamento  p 
Icron.è>. 

Fenoto  d*  Autor 
Chimico 

-,  OTTA," 
Aibtta,  per  allora  ' 
Adotta  , dai  Latino 
adoptare  fìiiosj  e 
li  legge  con  la  O, 
Ia'g^,come  Allot- 

Addotta  con  due  D, 
e'coD  la  O , (Itetta, 
come  Condottale 
del  verbo  Addur- 
le i e tanto  è quaop 
IO  Addutta 
Botta  con  la  larga, 
come  Dotta , che 
può  c0èr  nomed* 
animai  velenoib^ 
noti(ltmo,e  può  fi- 

fntiìcar  Colpo  ,in 
atino  i^us. 


Otta,  per  ora  ^ 
Indotta  •••  V 
Inghiotfa  . 

Interrotta 

Lotta  , che  Duna  li 
dice 
Riotu 
Rotta 

Scotta,  v*en  òter* 
mine  raatinarefco  - 
Trotta  V.  e n. 
Talott^,  per  talora 
£ due  voci  difonefld 
..hà  quella  rima 
nella  no  Rea  lingua 
da  non  lafciarfì  al« 
cuno  perquaIfIuo« 
lia  via  indurre  ) 
irle  fpeditamen- 
te  con  la  voce,  non 
che  nelle  fcrittu« 
re  I fé  beo  le  Sati« 
, re  s*han  fatta  le- 
cita ogni  ' voce 
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per  moftrate  ' fde^ 
gno,  cpiofcflfione 
Cinica  dt  Diogc* 
ne,  ò di  Zenone. 
TotettM  fi  fy/cellf  r«(« 
certe  , c non  perle 
in-  campo  mentre 
nen  etebbon  yfarfi  : 
ma  la  ragion  del 
non  vfarfi  non  con» 
fjte  in  effe  voci, 
ma  nello  flUe  che 
taf  parole  richiede  \ 
eh*  e ofctno  per  tè 
fìt/Jo  j td  anche 
Jen%a  fai  voci  è ri- 
prenjtbile  da  chi  è 
vonio  onejio  • 
Jinmta  >. 

Scotta  joft,  e agg, 
ifcotta  , il  jtere  nen 
rapprefoy  che  rimane 
dalia  ricotta, 
adotta  auM»  cioè  ado» 
ta 

Borbotta  v, 

Rimbrotta 

Motta  cognome  di  Cs» 

pitano  de'nojirt  tem» 

^ • 

P 

^aggrottay  e 
^grotta  per  conciare  , r 
guaptar  la  grotta  • 


OTTE.  ' 

Notte 

Adotto 

Addotte 

Botte  con  O , lardai 
anioìali  veletiou,  e 
colpi}ò  pcicoi7c;e 
^ Botte  con  O,  ftret» 
ta  > vafo  da  vino  • 
Circondotte 
Condotte 
Cotte  • • 

-Ditocte 

Dotte,  cioéimtnae* 
Arate',  c faute^e 
Dotte,  plural.  di  dot- 
ta, cioè  temenza 
Ghiote 
Gotte 

Indotte  , cioè  non 
dotte  con  U O, lar- 
gai & Indotte  con 
O , Arata  perln- 
duttcì  c vale  an- 
cora vcAitc , voce, 
chctolfe  l’ArioAo 
dal  verbo  Indurre , 
latino 
Interrotte 
Inghiottc 
l'rodottc 

Ridotte'  , 

Ricondotte  > « 

Rotte 


$cot< 


Scotte'  V , 

Tiottc  , del  vetbo 
Trottare,  cPcfci . 
Stanotte 

Tiembrotte^cht  C0jf  co» 
> me  liembrotto 
dirfì 

^Jiarottt  nome  tU  2)r, 
tnom» 

^nnotee  v,  da  amuùa* 
re 

c *!T^**)  »0»«  di  e»i 
Scotte } , 

G»»»)  . 

S grotte  y e rag  grotte  di 

em  di  f'pr a, 

OTTI,  , 

Condotti 

Kotti 

Botti 

Adotti 

Addotti 

Circondotti 

Cotti 

Ditotti  V 

Dotti 

Ghiotti 

Indotti , nc*fìgoiiìra« 
ti/  chequi  di  fo« 
pra  pur  oca  s’è 
detto  • • 

Inghiotti  ^ . 

Intectotti 

Motti 
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Pfodbttf  I 

Ridotti 

Trotti, 

£ tutti  i futuri,  ei 
preteriti , che  fini* 
(cono  in  O , eoa 
Tacccnto,  compo» 
nendofì  con  la  par* 
' licella  TI  per  prò* 
n'  me  , e raddop* 
piando  la  T».pcc 
Taccento  ,,  fanno 
queda  rima  > Fa* 
rotti,  Dirotti, Par* 
lotti,  MoftcotUjC 
cosi  tuttir 

Enmilmcnte  i terbi 

d*vna  fìflaba,  Ho, 

Do, Sto,  Po,  Può, 

' Vo, che  così  com- 

pofti  faranno  Hoc* 

ti.  Dotti,  S^totti, 

Fuetti,  Vetti  8cc, 

Borbotti  V.  Ugnar  fi  fra 

se  con  fu  fame 

Corrotti 

Incorrotti 

Introdotti 

Ricondotti 

Saluocondotti 

Traditi  ' • ^ ' 

" ** 

fimi  n.  § Vt  da  fkt* 
tare  , ondeggiaté 
temj^èjìofameìétt , 


Digitized  by  Google 


fto 

^nbrmi  net#,  gér» 
tir  bnrbvttandi 
l^ngrotti 
Sgrofti 

Bifcmi  n.  e >. 

Pftet  d4  d»HMrtì  dttbt-* 
’tart 

Gwi fft^ttdi  Etcclnt" 
ri, 

OTTO. 

Motta 

Quaunt’otto 

Allotto 

Addotto 

Jiono 

Circondotto 
Condotto 
• Diciotto 
Dotto 
Ghiotto 
Indotto 
Inghioito- 
locorcmto 

I.oiio  , verbo  che 
nome  non  iì  tro* 
uamai. 

Pilo  to  - 

Motto  - 

Ricondotto 

Ridotto 

Rotto 

Scotto 

Sotto 

Tiot^v,e0s 


£ tutti  ì nomi  in  ot^.  < 
to«  venti  otto,  }8. 

58.  88.  &c. 
Idimtnmìui , cemt  Ca^ 
mdlottùt  Ticciflotto , 
MtrUttOy  Pafitr$ttOy 
&e, 

E i nomi  dggiunti  in 
Oui  noi  hr  fing<H 
lare 

Thuàno  Arlotto . 

1 deriuati 
me  Canditoti 
Schtto  eìrc. 

Scartono 

"Ximbrom 

Dotto 

SgroUO 

Koggrotf 

Borbotto  . . 

Fiotto  n.  e V»  k 

Rimbrotto  n.  e V» 

OVA. 

A pccua  ^ , \ .. 

Coua 

Giom  , . 

Moua 
Noua  , 

Piena 
Pcoua 
Rtnoua  , 

«Ritioua  .. 

Smoua 

Ttoua 

.Cobi» 
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Oommaaà 
PtouJ , per  pio^U 
Okì4,  ò \^oiu 
Bimoua  o 
jtpproH*  V* 

"Riprtm* 

^romoHé 
tiìmmci  • 

OVE. 

Alcfoue 

Commoue 

Doue 

iiiouecoD  la  O,  lar- 
ga , nome  che  gli 
antichi  Genti  li  at- 
tribuirono al  loro 
maggioteOio. 
Moue 
Noue 
Ouc 
Pioue 
Pcoue 
B.imoue 
Rinoue 
Ritroue 
Apptoue 

Boue  fpezie  di  Cate- 
na,ò legame 
Coue,  del  verbo  co* 
uare« 

Qioue,coa  la  0>(het* 
ta,dcl  verbo  Gio* 
nate 
5muie 
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Sommoue,  cioè  per* 
fuidc  . * • 

VromOìnt 
TroHt 
R/^roae  ; 

071. 

Approui 

Roui  plur.  dà  Botte 
fem.  cioè  catena,  ò 
legame  . 

Chiou  ci òè  chiodi 

Commoui 

Coui 

Giooi 

Moul 

Noui 

Pioui 

Paout 

Kfoout 

Ritroui 

Troui 

Stmmoui  ^ 

"BromoHi 

^ffroHp 

070. 

Kouo 

Prono 

Trono 

Approuo 

Chiouo 

Commouo 

Cono 

Giono 

Hh  ìSo^ 
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Mouo 

Kouo 

Ouo 

PlOUO 

Promouo 

Prouo 

Rtmouo 

Rinouo 

Ritcouo 

Trouo 

Vi  nnoiM  ffM jv. 

S^mrmM 

OVRA. 

Ricoura  ) 

Ouia  ) 

Soura  • ) Mà  non 
fono  eia  mettcìH 
mai  petnma,  ò fin 
di  verfo , E qtieftct 
ed  a le  iettali  da  non 
vfatfì , mettiamo 
folamentc,  perche 
non  fìa  chi  polTa 
defìdeiace  » ò ften« 
tar  col  pen/ìeto  pet 
certihcaifìfe  in  tal 
deHnenza  vi  tìeoo 
VOCI  i e pet  non  di- 
feontinuare  l*otdi« 
nc,  né  lafciar  cofa 
veruna  in  dietro, 
venendo  così  tut- 
Muia  , oue  accade. 


dicendo  i?  valore,  e 
la  natura  loro  buo* 
sa  , ò non  buona 
chVlIaada , 

OZA. 

Roza  » 

Ricordando  chemoi» 
ti  errano  grande- 
mente nello  feti* 
iiere  quefta  voce 
con  due  Z,  Perciò- 
che  quando  è ag- 
getriuo  , e volgai 
di  Rudis  Latino  ^ 
vàfcritta  con  vna 
• Z fola  , e pronun- 
zia dolce , ò fem- 
pltce,  e rottile:  Che 
quando  và  fcritta, 
e pronunziata  dop^ 
pia , c Fotte  eoa 
dueZ,  è voce  Ita* 
liana,  che  (ìgnihca 
cauallaccio  diipre- 
giatamenre» 

Di  quefia  fauelUi 
fulU  rima 
di  Z d>tc«  à cui 
tni  rimetto,  Edag^ 
giungo  che  qui  il 
"t^/celli  confondu 
la  frottun^ia  dellu 
Z dolce  femplict , 
V fittile  quando  qntn 
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fii  vrì  f^oHutp^è  Indózza  v.chc  (ìgni« 

'' frtfpk  gli  antichi  fica  *nttifl:jre,cnoa 

jfUrono  filmate  , ciefirece  p«  maUc^ 
$e  tre  diuerfi  com*  tia  « 
ie  dico  in  vna  delle  Ingozzi 
mii  lettere  appara  Mozza 
tenenti  a*  giudii^if  Rozza,  cioècaulIlC* 
'•  t/i  varif  componi^  ciò, 

menti  : » pt»  prò-  Smozza 
frìanunte  4 Dio  Sozza 
f incendo  dirò  per  Struzzi  n,  e 
' frofejjiono  Frattan^  Carro^'^  dicefi  tomuà 

• to  replico  ciò  eh*  io  munemente  . 

. difji  in  ijfa  rima  hoct^ct , cioè  enfiata^ 
E’^  di  Z dolce,  ra , 

' oltre  che  in  qitefia  hoc^  prima  forma, 

• voce^edinaltre  di  i non  ripulita  prò* 


^uefla  foggiati  R»- 
fcelli  trouerafft  con* 
^ trario  l*vfodeW Ac* 
t adorni  a della  Cru» 
' fca  j che  fenolo  fai' o 


priametite  di  fcul^ 
' turuf  ò pitturo  don* 
de  viene  tl  verbo 
abboc^^re  , che  in 
^uefia  rimaefeo  < 


è più  amoremU  di  Abboct^ 

lui  • "Pop^a  luogo  pien  <t 4C« 

OZE  , OZI,  OZO,  qua  mortai 

Reze  , Rozi , RoZoj  Singhiop;^  v, 

»Nè  altre  voci  hà  OZZE. 

«lanofira  (inguaia  Accozze 
^ tai  definenze  • ^ Camozze , animali 

OZZA,'  Cozze*,  del  verbo 

Accozza  cozzare. 

Camozza,  latino  da-  I ndozzc  ) „*  tj 
ma  * Ingozze) 

Cozza  ' Mozze,  n.  e v. 

H h 1 Roz« 
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Koz£c,  caualUccic 

Smozze 

Sozze 

Strozze 

Kozze 

£ gli  édari  flurtài  in 

OZZI, 

Accozzi 

Indozzi 

Ingozzi 

Cozzi 

Tozzi- 

SinghioZÙ 

Smozzi 

Cozzi 

Strozzi,  zctbo , e co* 
^nome  nobile  « 
i furali  in 

y t U ftcmU 
ferfòne  dtvtrbiy  U 
9ui  primt  e/c9m  in 
0^, 
ozzo« 

Accozzo 

Cozzo 

Jndozzo 

Ingozzo 

Pozzo 

Mozzo  fo(l.zgg.e  « 

Singhiozzo  n.c  V, 

Smozzo 

Sozzo 

Strozzo 


, che  Becc9  \ 
B0^i(0  pietra  ItmvféM 
éUU  rufiica . 

>• 

VA. 

Sua 

Tua 

Gm*  f^celiì  che  Gr», 
• Griega  enche  fi  di» 
ce  , e Grue  così  in 
tnjfielino , come  in 
femmtm . 

Sn»  , [noceto  di  Gindé 
[gito  ‘di  GiéKobbey 
ed  vn  alito  Rè  d’E» 
gitio,  f^n.  altro  fra* 
telLo  di  Calebo  nel 
Taralìpemeno  . 
VBA. 

Cuba,  cu  gtaidtno 
bellidìmo  dei  Rè 
Federigo  in  Sicilia 
nominato  dai  Boc- 
caccio . £ cuba 

potià  à noi  ciTcrè 
tcminiie  di  cubo, 
dai  latino  cubusr 
< £d  c cuba  figura  y 
quella  che  da  ogni 
lato  è quadra  , sì 
come  fono  i dadi, 
.così  il  numero  cu- 
bo, &c. 

Ruba  n«c  V* 

Tu- 
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Tubi 

Jttbx 

nia  famop>\ 

Cuba  V.  ehegiaet, 
yBBAt 
Otuhha . 

f^BE  • 
Giubbe» 

VBBIA. 

Dubbiitnome  agget- 
ti uo,  c verbo* 
Jtubbia  dicenfi  'emtirn 
‘ nemtme  tei  tui/ure 
di  Eiede  , o di  Ter» 
nm^  ed  in  queflarim 
ma  cesi  ftuera  in 
compefi^icne  eh*  il 
richie  da,fctrà  dirf^ 

9 

VBBTE  . 
Dubbie  n.e  V. 

VBftl  • 

Dubbi  per  dtibbif 
-Subbi  per  fubbif 
Rfthbì  per  rubb'^» 

^ VBBIO. 
Dubbio  n.  e V. 

Subbio 

£ugubbia,benche  piti 
ficuratTientc  fi  feti- 
*ua  corf  vna  B. 

■ dubbie  di  etti pte'an» 

V- 
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Cube 

Rube 

Tube 

VBI. 

Nubi  popoii»  e 
Nubi  dell’aere^ nubes 
Rubi»  del  verbo  ru- 
bate* 

»4nubi  deità  adorata  in 
Egitto  in  forma  di 
Cane, 

VBRB  . 
Tnfubre 
Rubre 
Salubre 
Lugubre»  , 

VBRI . 
Colubti 
Delubri  t 

Infubrt 

Rubri  ^ 

Salubri 
Lugubri , 

VCA  • 

Conduca  t 

Induca  . . 

Adduca  >> 

Buca  . : 

Circonduca  • / 
Duca 

Eruca,  erba,e  veimè 

Feftuca 

Lattuca 

l-uca,iiouMr'^  e del 
H h 5 ver* 


verbo  tuccre  • 
Manducai  ò marnici 
Kuci  ^pacte  fiàUce« 
fta,c'rcoUo< 
RfconducA 
Riduci 
Riluci 

Sambuca^ZampogUy 
' òFiftoli. 

Ttaluci 
ImbucA  V, 

SbmcA  >• 

VCCA  . 

Bucci , Cafati  nobile 
in  Napoli 
Lucci 

Tuccict  nome  antico 
di  Romanoyfanao* 
fo  perla  cura  che 
con  Varo  hebbe 
dcll’Opic  di  Virgi- 
lio* I ! 
Zucca.  > ■ 

MtlitccAt  doMtndofi  na- 
thimrt  vn»  dtll* 
ìfoU  di  qfufia'nw» 

t»e  i . 

StMced  f€t  empir  di 
Stucca^ per  rinere» 
fcer§^fa7;Ìdre 
^liÈUd'dd  piLmeenref 
mangiar  d pece  d 

VGCE  . 


Bertucce 

Bucce 

Corcucce 

Ciucce  * In  vece  di 
Crucci)  ò Coruccì. 
Mucce  in  vece  di 
tnucqi  • del  verbo 
mucciare,  che  fi  di» 
là  ora  • 

Smucce  ^ in  luogo  di 
Smucci . 

£ i diminutiuì  Con» 
nucce , Menmce  ^ 

lettncee 

IUCCHE, 

^ Aiolueihe  ìftle 
itucche  V» 

Belduccht  luogo,  fortt 
in, Fiandra^ 
Eet^bucche 

T^bucche  > che  ceti  ee» 
me' Rdoipbucco  f et, 
Tiubucco  potrunnn 
dirfi 

harucche  Profèta. 
Tilueehe  v. 

riCHl^ 
Mammalucchi 
StHchi  n.f  V* 
Cai^bucchi  plurale 
: del ‘Legno  di  ^ut^o 
nome 

Mmehi  pluf^  di  mue» 
chio 
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chio  , 

Smcht  ^lur.  di  fuect» 
Sitcchi  dti  fmchiare  ^ 
cioè  forare . 

. Sbticchi  da  sb$tccf»arey 
che  >al  L*  ifiejdò  che 
sbuceiart 
TilUfchi  V, 

fCCHlA. 
SucchUt  cioè  fot  4L 
Sbmchi  A 

ìTiCHlO^ 

CrtMch  o e ^nlfoltìtOi 
nel  Lago  di  Fitci-* 
no  ^ 

Socchio,  dee  fori, 
Sbucchn'o* 

ycci , 

Cornee  1 , 6 Citucci 
Muccij  cioè Jugga» 
?occ  dc^Tofeani’, 
ipà  peià  popola- 
cefea,  e da  noo 
vface  in  componi- 
mento leggiadro^ 
fc  ben  l*  v$ò  Dan- 
te , foefe  non  fuot 
di  giudicioj  poi- 
ché egli  eia  nell*' 
Inferno  quando 
rvfaua,8Ì  com’egli 
racconta  con  quel- 
lo : Et  io  al  OtKa» 
dilli^  che  QCMimti^ 
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ci. 

Smucchi , verbo  né 
. men  popola refeo  , 
e ba(To»che  il  Muc- 
, ci  che  8*  è detto 
oia«  Ed  è Smuc- 
ciare  a’Tofeani  il 
medefìmo  che 
sfuggite,  ò Scor- 
rere il  piede,  che 
altramente  il  To- 
rcano dice  Sdruc* 
ciolare . 

Capucci»  da  portare 
in  capo  I e Capuc- 
cialla  Spagnuolai 
cCapucci  fotte  di 
Cauoli  nottdìma, 
ecomunilTima  vo-| 
ceà tutta  Italia. 
Lucci,  pelei  ^ 
Scapiicci , verbo  put 
Tofeano , & vfato 
dal  Boccaccio. 

Ed  alcuni  diminuti^ 
ui , Cancdrucci  ^ 
Lettucci  &c. 
Aflmd  che  gii  an* 
tiehi  chiamanano 
ferriere.  Oggi  pi» 
comunemente  Stuc» 
d,  . 

Vued  famiglia. nobi* 
le  Fiorentina , .. 

Hh  4 
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Cafirmcci  cogmm 

yarmuccS  Mm 

mic9  • 

Shtcci  dA  shweeUrtf 
tur  via  l*  f^U* . 
i gmucci  arguii  dicM- 
fdy  9 eoipchìgmmn^ 
tonmmmentt  i 
hi  [cotti  di  Tipi  far^ 

• ticoUrmtnto 
fueei  per  ci  pà 
Sueei  do  fncciore^  ftf 

ytfputci  eog  nome  d*ji- 
purico , dm  cui  l*  ji» 
meritm  f^e  U m* 

A 

VCCIA , 
Bcttiiccta, 

Bifcctt 

Ceruccia,  ^Citicela 
IkA  uccia 
Scapuccia 
Smuccìa 

£d  alcuni  diminuti- 
Cannuccia!  lo^ 
' falatuccìa,  &c« 
Simccim  V. 

VCCIO. 

Coruccio»  o Ciuccio 

Capuccia 

Cappuccio 


luccio,  pelhi 
Maccfo  ' 

Scappuccio 

Scnnuccio  ».  fi  frtf. 

/•?/  Tetr, 

Smuccio 

Cucci»  per  Cmgnolin» 
Sbuccio  V, 

Cofir uccio  nome  famom 
fo^iicui  cognome p» 
Cafirmcane . 
Cmntuuio 
Smch  V, 

VCE-* 

Adduce 

Cooduae 

Induce 

Luce,  n.  e v 

Riconduce 

Ttalucc 

Circonduce 

Duce 

Foiluce 

Riduce 

Riluce 

Iniroiffcr 

“Producm- 

TPrmducm  ».  - 

vcu 

Luci  D.  C IV 

Dock 
Adda  i' 

Cuconducl  ^ - 

Conducir 
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liufucì 

I.UCÌ,  del  fcibolis- 
CCfC. 

Riconduci 
Riduci 
Traluci 
Abbruci  ** 

Bruci 

Cuci , def  verbo  Cu- 
cire. 

VCIO  , 
Abrucio 
Brucio 
Cuckh« 

nu  * 

léhbrucùt" 

Cucia 
Crucia  , 

Mudai  cioà  Catta  • 

VPA.  . 
Chiuda. 

Cruda 

Ignuda  i 

Alluda 

Buda,ò  Ebudatlfo^, 
«he  però  vexamea- 
te  elle  fono  cinque 
Kole,  tutte  cosi 
dette  nel  mard’lfi- 
ghiltcìra. 

Conchiuda V é Con- 
cluda . 

Efcluda 

Cruda  v « 


Giuda 
Impaludi)  di  Dante 
Nudi)  che  cosi  fi  dice 
come  Ignuda . . 
Inchiuda , cd  Incili- 
da 

Itacchiuda  i 

Richiuda 

Rinchiuda  ì 

Schiuda 

Snuda 

Suda. 

Druda')  ancoc  (I  dirli 
vagamente  la  Ddf^ 
sa  amica  ) con  hi 
guifa  che  Drudo 
n dirà  l’huomo  a- 
micO)  ò amante', 

. «ea  voce  tutuol* 
tramontana . 

Muda  Città  eaf9  d* 

Macia  è propriétmmrn 
U il  cangiar  che 
- fanno  le  fiume  gli 
fucili  di  rapita  i 
eek  il  lucgo  in  cui 
■ eie  fajft  i e Muda 
; dU  verbo  Muda» 
re  . . 

Cada  Città  » • Vorto 

famofà  y fankolatm 
mente  eggt  in  Ca»- 
dia  . ,«  ».  . 

H h 5 Pe* 
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Ikluda, 

VDB* 

Chiude 

Coachiude»  c coacla- 
.de.- 
Crude 
Igoude 
Virtudc 

Ebude  n potr^  pur 
mettere  in  nume- 
ro plurale  d^fote 
già  dette  qtù  Co» 
' pta. 

Nude 
Inchiude 
locude 
Palude 
Kaccb’ude 
Atcbiudcyò  Riachiu^ 
de.  « 

Schiude  • I 

Sude 

E 'Snuitude  (i  p»» 
' crebbe  ancor  dire 
in  quanto  al  rana* 
logia  da  Secuitù» 
sì  come  Vittude 
' da  Vutd  hà  detto 
ir  Petrarca  • Màè 
ben  da  (chifarli , e 
' così  .Gióueorudev 
' ermaicbcaltrafor* 
.fc. 

Gtkfudt  n,  /« . 

« i LÌ 


Efclude 
Mitdt  »•  evi. 

VDl^ 

Chiude  4..-  ..  I 

Crudi 

Ignudi 

Studi,  nome 

CcKichittdft 

'Dnids 

Nudi 

Paludi 

Racchiudi 

Rinchiudi 

Rudi,  aoè  Rozaé 

Scudi 

Studi,  verbo > cioè 
&udiì.  : 

E Gioucntudi,  Ser* 
' tttrudr,  Vtttitdi,;ciù 
pur  folle  ^aiìtetro 
per  gran  b<  fogno  di 
cimaùvalcrfcne* 
Mludi 
Deludi 
Sefìtudi 

Imeudt  ftuTid  <T  Incat* 
tiu  ■ ■ 

impaludi  ' 

Mudi  v^t 

■ ,«  ^OO*. 

Chiudo 

Crudo 

Ignudo 

Con;» 
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CoRchiu<lo>  C 
DifcbiucÌo> 

.Z)zu4(»' 

Efctudo 
Ignuda  ^ 

Incbiudo 
Impaludi^- 
Incudp , cpB  forata; 
latina,  come  molt** 
altre., 

Kuda 

B acchiuda 

Richiudo 

Rinchiuda 

Scudo 

Sudo 

Ricordando  ,,  che 
qticfii  tiè  verbi 
^ {acchiudo^  ricbiu* 
v'  do» xinchiudo, non 
fonovna  cofamc- 
' dcfima  t come 
4 molti  » e molti  ci;- 
lapo,  ncll*inicn» 
; derlifCticU'vraiIi* 

. rcrciòchc  racchiu- 
dete y e rinchiude- 
K tanto  vagirono 
quan  to  cKiudeie 
fcmplicemeote*  Ed 
vna  cofa  che  non 
ila  ftata  maichiu- 
• fa  altra  volta  fi  di- 
là lacchiudaiì  i c 
\ 


-7J* 

rtflchiuderfì  » . o 
chiudete  di  nupuo» 
ò chiudere  altra 
volta , cofa  che  già 
altra  volta  balla- 
ta chiufa . 

Deluda 

hnfalud»^ 

Sànudo  ..  u 

1V£. 

V . 

Due  / 

Site 

Bue 

Ciue , per  giù  , 
giufo . 

lue»  voce  latina  , 8c 
vlatadaldium  Ar 
> noAo,  è propria* 
mente. lue  quan- 
dopet  corrozz  on 
^.  d’arte,  ò d'acque,. 

òdipafcolu  c di 

'frutti  y ò forfè  per 
altia  cagione  fì  fà 
qualche  vniucrfal 
corcoz^jone  d' v- 
mori  per  la  quale 
s ' infetmino  , ò 
muoia  molti, qua- 
li àguifa  di  pelle; 

£ per  traslazione 
Lue  noi  diremo 
ogni  pctroDa,*òf^lì» 
H b é tra 


Digitized  by  Google 


f 


tra  cofa  cliè 
me  comune  vdì- 
a<rfaldiono,eio* 
Qtna  di  motti 
?iu*  per  più 
Tue,  ptmraldiTuaj 
e Tur  pcrTìi,  che 
di fl e Dante  . 

E I numeri  compoftì, 
Ambidue,  Venti- 
due  , Tientadur, 
Qaaiancadue  dee. 
jtmtndue 
futptrf» 

Stmc  C9Ù  fi»£,  cm* 
flur, 

fi  A. 

Stufi  »,  e V.  vfat9  9g» 

'*  S*  intf 

fa,  r ptr  fa^arg 
thè  f/h  TafciW*  ren- 
nin  qit€jÌ9'  ftc9nd9 
ftntimtnta  fi  diti 

■ ^ 

FP£  r 

S$uftn,  9 V. 

VFFA  , 

AtrutTa 
Azzu^a  ■ 

Butta  n»  c tr. 

MutFa 

Kai;iui£i  ' 

Eibuffa 
Abufta  ' 


Tuffii 
Zuffa 

Baruffa,  a^Ì9» 

A . 

Truffa  ti^tv 
Bjtffa  famigUeéntibiU 
in  Tijpali  • 

VFFE. 

Attttire 

Azzuiie 

Barutle 

Muffe  ^ ' 

Rabule 

Ritutfe  • 

Sbuffe 

Tuffe 

Zntfe  I 

Baruffi 

Truffi  n,  tir. 

Elhuffi  Dncàt»  $W 
frantis . 

ir  fttondt  ftrpmrdt» 
gl  ' intff  catini  ‘ dt* 
yterbi  fguéuù  y té 
I fogginntmi . Eft 
i fintali  dt*  nomi t 
VFFO  r 
Attatfb 

Azzufto 

Giulio 

Muffo 

Rabbuiò,  c libuffTo 
Ritufto 

Sbof* 
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Tuffo 

Cataluffo  dtce^  ad  v« 
na  ferie  di  tela  , i 
'famo' 

rognone  nobile  in 
7f{afoU , Seni  f oc* 
an^ . / 

VGGA  , 

I>ifit0gg4 
rugga 
Rifugga  • 

Sugga,del  verbo  fug« 
gcic  - 
Strugga 

K*f»*gS^^ 

rOA,  < 


fugan.ei»^  I 

Snga^.  ■ 

^uga  , ’ì 

lanttga  <1 

fruga  » " \ 

VOCE. 
Adugge  ' , 
Dilhttgge  - • 

Rug^e 

Sugge 

Strugge 

Magge,  ’■ 

VOGHI  #f>V 
Dtfttugbt  et*  « *. 


7JÌ 

Rugghi 

Suggni  } 

Stiugghi , tutte  fe- 
conde perfone  del 
foggi  untitto  • locò 
fkgolare 
yGGHlA, 
Mugghia  , 

Rugghia, 

VGGI . 


Adugg! 

Diftruggi 


Fuggì 

Ruggì 


Sugg* 

Struggi 

Maggi 


VGGI  A.  " 
Bruggia,  Città  in 
Fiandra 

Rugosa  , dei  veibd 

Rugge.  I 


Aduggia  V.  I 

yggieii  cioè  ombra.,  - 


VOGO. 


Fuggo 

Struggo 

Diflruggo 

SttogO 

VGf. 


i. 


.f 


Archibugi 

Rugi  y pliiial  di  Bi»- 
gio 


i*  - - 


7tO 

Rìtrbrmi  n iif. 
rirborbmoHd» 

J^ngroni 

Sgrom 

Bifcotfi  n.  e «. 

Vitti  da  dm  Afe,  dubi- 
tar t 

Gmifft%t§di  Btcchit" 
ri, 

OTTO. 

Motta, 

QuaiAtu’otto 
A'iotto 
Addotto 
Jotto  . 

Circondotto 

Condotto 

Diciotto 

Dotto 

Ghiotto 

Indotta 

Inghiotto^  . 

locorcotto 

I.otio  , verbo  che 
nome  non  fi  tto- 
uamai. 

Pilo  to  - 

Motto 

Ricondotto 

Ridotto 

Rotto 

Scotto 

Sotto 

Tiotiov,  eB« 

. - - * 


E tutti  ì nomi  in  ot« 
tortemi  otto,  }8. 
58.  88.  &c. 
IdimtnMÌuì , ewueCO’ 
uallottCf  Ticcpletto , 
MirUttOi  Paftrtttùy 
&c, 

E i rumi  ugsiunti  in 
Otti  ntl  Tor  Jtngo- 
lare 

Thuano  Arlotto , 

I tatuati  da.*Taefi^o^ 
titcCandiouè 
Sehtto  citc. 

Scariotto 
THunbrotto 
Dotto  Vp 
Sgrmo 
KaggroM 

Borbotto  ^ . 

Fiotto  n,  e 
Rimbrotto  n.  e v. 

OVA. 

A pccua  = \ ^ 

Coua 

Gioua  . 

Moua  . . 

Noua  ^ 

Piena 
prona 
Rinoua 
«Ritioua  . 

Smoua 

Tioua 

.Coni'* 
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Oommoul 
Pioua  t per  pioggia 
Om4,  9 Voua 
Kimoua  ^ 
jtpproH*  'U* 

IRi prona 
^romoHé 
IBiiinoHa  • 

OV'E^, 

Alcfoue 

Commoue 

Doue 

Ciouecon la O,  iac- 
ga  , nome  chcgli 
antichi  Gentili at- 
teibuirono  al  loto 
maggioicOio. 
Moue 
N oue 
Ouc 

« 

Fioue 

Pfoue 

JLimoue 

Rinoue 

Rirroue 

Apptoue 

Boue  fpezie  di  Cate- 
na,ò legame 
Coue,  dei  vcfboco* 
uare« 

Cioucjcon  la  0,ihef 
ta,dcl  vetboGio- 
uate 
Smuie 


7^ì 

Sommoue,  cioè  pec« 
fuidc  , - . 

VromO'At 
Trone 
J^tprofu  « 

OVI, 

Approuì 

Boni  plur*  dì  Boue 
lem.  cioè  catena,  ò 
legame  . 

Chiou  ij  C4èè  cbiodì  ' 

Commoui 

Coui 

Gioin 

Moui 

Noui 

Pioui 

Pxoui 

Kinout 

Ritroui 

Ttoui 

Promoui 

l^pproHf 

y»hi  0 

ovo. 

Kouo 

Piouo 

Tiouo 

Approuo 

Chiouo 

Commouo 

Couo 

GiottO 

Hh  Ilo- 
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Mouo 

Nouo 

Ouo 

PlOUO 

Promouo 

Prouo 

Rimouo 

Rinouo 

Rit(Ouo 

Trouo 

Di 

HìfTom  • 

S9mrmu9 

OVRA . 

Ricoura  ) 

Outa  ) 

Soura  • ) Mà  non 
fono  da  mettrtH 
mai  per  rima,  ò (la 
di  vcrfo  , E queRe, 
cd  aitcettaii  danoa 
vfarH , mettiamo 
folamentc,  perche 
non  fìa  chi  poiTa 
defìderaie , ò ften* 
ut  col  pen fleto  pet 
certifìcarfì  fe  in  tal 
defìoenza  vi  lìeno 
voci  i c per  non  di- 
fcontiniiate  Tordi* 
nc,  né  lafciarcofa 
veruna  in  dietro, 
venendo  così  tut« 
tauia  , oue  accade, 


dicendo  i!  valore,  e ; 
la  natura  loro  buo* 
na  , ò non  buona  > 
ch'ella»{ìa  • | 

OZA.  I 

Rosa  » 

Ricordando  chemol» 
ti  errano  grande- 
mente nello  feti* 
nere  quefta  voce 
con  due  Z*  Perciò* 
che  quando  è ag- 
gettiuo  , e volgai 
di  Rudis  Latino  % 
va  feruta  con  vna 
• Z fola , e pronun- 
zia dolce , ò fem- 
plice,  e Cottile:  Che 
quando  và  fcritta, 
e ptonunziata  dop« 
pia , c forte  eoa 
dueZ,  è voce  Ita* 
liana,  che  Honifìca 
cauallaccio  difpre* 
giatamenre» 

Di  lo  fatulUi 

nellét  rima 
d$  Z dolce  À cui 
mi  rimetto,  Edag^  ' 
giungo  che  qui  il 
' t^/celli  confonda 
la  ftonun^a  della 
Z dolce  jemflice , 

V fittile  quando 
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P‘  tr\  f^onuH^e  Indo2za'v, che  (igni* 
frtfpt  gli  antichi  fica  !nttift.re,enon 

/Urono  flintate  tut-  . creicele  per  malata 
te  tri  dinerft  eon^  tia  • 

h dico ‘in  vna  delle  lngo2za 
mie  lettere  appara  Mozza 
tenenti  a*  gindit^t^  Rozza,  cioècaualac* 
''  di  var'tf  componi do, 
menti  : e pth  prò-  Smozza 
friantente  d Dio  Sozza 
f incendo  dito  per  Strozza  n,  e v.'' 

' f^ffcJjHone  Frattan^  C4rro^^4  diee^  vomui 
* 10  repHce  cw  eh*  te  munemente  . 


. di(Ji  in  èjfa  rima 
di  Z dolce, 
' Citte  che  in  qae/ia 
* tftee^ed  inaltre  di 
que/ia  foggiati  Rim 
fcelli  trouerafji  con^ 
^ trario  l*vfo  dell*  Ac» 
^ cademia  della  Cru* 
-fca,  che  fen%afal:o 
è più  aietoreMoie  di 
lui  • 

OZE  , OZI , OZO, 
Roze  , Rozi , Roasoi 
*Nè  altre  voci  hà 


Eee^j^a , cioè  enfiata^ 

r<*, 

ptima  forma 
< non  ripulita  prò» 
peri  amente  di  fcul^ 
• turay  è pittar  eden» 
de  viene  tt  verbo 
abboo^re  , che  in 
' quefia  rimaefee  > 
Abboct^ 

Poo^a  luogo  pien  d^ne» 
qua  morta  • 
Singino^^  V. 

OZZE. 


<Jano(lra  (inguain  Accozze 
' tai  definenze  • * Camozze , animali 


OZZA.'  Cozze  % del  verbo 
Accozza  cozzare. 


Camozza,  latino  da-  I ndozze  ) , . 

«na  ' Ingozze) 

Cozza  ‘ Mozze,  n.  e v. 


H h a Roz« 
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Rozze,  cauiIUocìc 

Smozze 

Sozze 

Strozze 

Kozze 

£ gl»  éUtri  flnrédi  in 
• 

OZZI. 

Accozzi 

Indozzi 

Ingozzi 

Cozzi 

Fozzi- 

Singhioe» 

Smozzi 

Cozzi 

Strozzi,  verbo , e co* 
gtìomc  nobile  • 

I furali  in 

t * feetndt 
f er fine  de* verbi ^ 1% 
eui  frime  ejeem  in 
0%^  • 
ozzo. 

Accozzo 

Cozzo 

Jndozzo 

Ingozzo 

Pozzo 

Mozzo  fo(l.agg.e  v«  > 

Singhiozzo  Q.c  V* 

Smozzo 

Sozzo 

Strozzo 


che  Becco  '-, 
Bo^j^  ffietra  Uuor4f4 
éUUrnfiica, 
Abbo%^  >• 

VA. 

Sua 

Tua 

Gri»4  Ptcellt  che  Grù^ 
cGrngaenchefi  di* 
et , e Grue  così  in 
mefiolino , come  in 
femtnino . 

S»e  1 fuocero  di  Giudé 
figlio  'di  Giec^hej 
tdvn  altro  Rè  d*E* 
giti»,  Fn.  altro  fra* 
tello  di  Calebo  nel 
Varalifemeno  . 
VBA. 

Cuba»  era  giacdino 
bellidìmo  del  Rè 
Federigo  in  Sicilia 
nominato  dal  Boc- 
caccio . £ cuba 

potià  à noi  eiTcce 
feminile  di  cubo, 
dal  latino  cubtKt 
• £d  c cuba  figura  » 
quella  che  da  ogni 
lato  è, quadra,  sì 
come  fono  i dadi,- 
.così  il oumeio cu- 
bo, &c. 

Ruba  n«c  V* 

Tu- 

\ 


Digitized  by  Google 


Tubi 

IuBa  Re  di  Manrita^ 

niafamofo'. 

Cuba  V,  eìftegtMU 

yhRAt 
Giubba . 

KBBE. 

Giubbe» 

VBBIA, 

Dubbia,  nome  agget- 
tiuo,  e verbo, 
Huhbia  dicenft  e»m$tm 
nememe  mi  mifure 
di  Biade  , e di  Ter» 
nne^  ed  in  quefia  ri<m 
ma  eesp  fonerà  in 
cofupefi^iene  eh’  il 
richie  da,fotrà  dirfi^ 

VBBIE*  . 
Dubbie  n,  e r* 

VBBI . 

Dubbi  per  dtibbif 
Subbi  per  fubbi^ 

Eubbi  per  rubbìj, 

^ VBBIO. 
Dubbio  n.  e v. 

Subbio 

EugubbiOjbenche  pni 
fcuratìiente  fi  feti* 
uà  corf  vna  B. 

' Hubbio  di  cui p'ec'  an* 

V- 

VBE,-' 


7iS 

Cube 

Rubo 

Tube 

VBI. 

Nubi  popoli,  e 
Nubi  dell’aere^  ttubes 
Rubi,  del  verbo  ru- 
bare, 

Anubi  deità  adorata  in 
Egitto  in  forma  di 
Cane , 

VBRB  . 
Infubre 
Rubre 
Salubre 
Lugubre  t , 

VBRI . 

Colubri  . ^ 

Detubri 

lofubrt 

Rubri 

Salubri 

Lugubri , 1 

VCA. 
Conduca 
Induca 
Adduca 

Buca  . ; 

Circonduca  * 
Duca 

Eruca,  erba,e  vermò 
Fefluca  . 

Lattuca  • 

Luca, nome ’•  e del 
H h g vcx« 
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verbo  Lucere  • 
Manducai  ò mamica 
Nuca  ^pacte  fra  late* 
(Va>c*l'coUo  • 
Riconduca 
Riduca 
Riluca 

Sambuca, Zampogna^ 

' ò Pillola. 

Ttaiuca 

ImbttCA  V. 

Sbucci  >• 

VeCA  . 

Bucca , Cafata  nobile 
in  Napoli 
Lucca 

Tucca^,  nome  antico 
di  Romano,  famo* 
fo  perla  cura  che 
con  Varo  bebbe 
deli*Opce  di  Vitgi* 
lio*  i . ! 

Zucca 

do$$endoji  mo« 
wirutrt  vn»  étlV 
tfoU  di  qiufta  ca- 
lne i . 

Stuced  V.  ftr  empir  di 
StMccM^per  rinetf 
fctr§^ft%^e 
^iufcA'dA  pilmcaref 
mangUr  d pece  d 
pece  ^ 

VOCE  . 


Bertucce 

Bucce 

Coriucce 

Oucce  ^ in  vece  di 
Crucci,  ò Corucci. 
Mucce  in  vece  di 
mucchi  ' del  verbo 
mucciare,  che  fi  di^ 
rà  ora  • 

Smucce , inluogo  di 
Smucci . 

£ i diminutltii  Can^ 
nucce , Metmcct  ^ 
&c. 

FettHcce 

ree  HE, 

^ Molucthe  IfoU 
ititcche  V» 

Boldnccht  Imge  forte 
in  Efedra  ,. 
Eel'^bucche  » 

Ti/bucche  , che  coti  ce* 
me  ' fiel^Hcco , e. 
l^bmco  porr«niM 
dir^ 

Barncche  Profètég 
Tiiueche  v. 

ncHi^ 
Mammaiucchi 
Stttchi  n.e 

Caimebucchi  plurale 
. dei  Ugno  di  t^u^e 
nome 

Aùteehi  piteli  S muc* 

* ' thie 
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Secchi  plur,  di  fuec9 
Succhi  da  fncchiare  ^ 
cioè  forare , 

. Stucchi  da  shuccìnarey 
cheyal  i*  ijlejfo  che 
sbucciare 
Tilticchi  V. 

fCCHtA^ 
Succhiai  cioè  feto. 
Stucchi  a 

yiCHia^ 

Qrtucch  e è ynlftletta 
nel  Lag9  di  Fuci’^ 

Secchio,  cioè  fori 
Stucchi»  * 

veci . 

Coiucci  t 6 Citucd 
Mucci,,  cioè  fugga» 
voce  dc^Tofeani', 
ipà  peià  popoU- 
icfca,  e da  non 
vfaKc  in  componi» 
mento  leggiadro  ^ 
fc  ben  1*  vsò  Dan- 
te , foefe  non  fuor 
di  giudicioj  poi- 
ché egli  era  neir 
Inferno  quando 
rvfaua,8Ì  com’egli 
xaccontacon  quel- 
lo : Et  io  al  DÒca> 
dillitchc  noamui:- 


ci , 

Smucchi , verbo  né 
mcn  popolacefco , 
e ba(To»che  il  Muc- 
ci che  s'è  detto 
Qra«  Ed  è Smoc- 
ciare a’Tcfcani  il 
medefìmo  che 
sfuggire  I òScor- 
(ere  il  piede,  che 
altramente  il  To- 
fcano  dice  Sdeue* 
ciolare . 

Capocci,  da  portare 
' in  capo  i e Capuc- 
cialla  Spagnuolai 
c Capocci  forte  di 
Cauoli  notilTima, 
ecomunifTima  vo- 
ce à tutta  Italia  • 
Lucci,  pcfcL  ^ 

Scapucct , verbo  put 
Tofeano , & vfato 
dal  Boccaccio. 

Ed  alcuni  di  minuti^ 
ui , Caneftmcci 
Lcctucci  &c. 
iAfiucci  che  gli  anu 
fichi  chiamauano 
Ferriere , Oggi  più 
eomunememe  Stuc^ 
ci,  . 

"Pucci  famiglia. noti* 
le  Fiorentina . . 

H h 4 C a- 
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flt 

Caftrucci  eogtwne  m* 

yanttHCci  jimtr  chi» 
mic9^ 

Sbitcei  da  shmei^re^ 
tor  via  la  ftlU . 
Cantucci  arguii  dica» 
féiy  t ccsichÌMtmmfi 
9ggi  cormcMmcntt  i 
bifcotU  dì  Vi  fa  far» 
' $icolarmcn$e 
Jucci  per  ci 
Succi  da  fucciarcf  fu» 

ytfpucci cogwme d A- 
marUa , da  cuti* A» 
merita  ftefe  U im- 

MC.. 

VCCIA  • 

Bfttuccijk 

Bucci» 

Ceruccia,  ^Cruccia 
B!uccu 
Scapucciar 
Snmccia 

£d  alcuni  dim  imiti- 
*■*  ui,  Cannuccia,  lo^ 
* faiatucoìa,  dee* 

sbuccia  V, 

VCCIO. 

Conicelo,  ò Ciuccio 

Opuccia 

Cappucci» 


luccio,  pef^ 

Macck)  • 

Scappuccio 

Scnnuccio  ».  fìp^ef» 
fe^l  Teer,  ■ 

Smuccio 

Cuccieptt  Carlina 
Sbuccio  V, 

Cafiruccio  mme  fame» 
fo^iicuì  cognome f» 
Càfiracane  ~ 

Cant  uccia 
Succia  11* 

VCE- 
Adduce 
Conduce 
Induce 
Luce,  u.  e 
Riconduce 
Tcaluce 
Circonduce 
Duce 
Polluce 
Riduce 
Riluce  . 

Introduca 
"Produca 
"Pr aduca  ^ ~ 

VCi. 

Xuci  o.  e IV 
Ducj< 

Addui 
Cicconducl  . 
Conduci- 

£*• 
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loduci 

Luci,  del  fctboXis* 

< 

cere. 

Biconduci 
Biduci 
Traluci 
Abbruci  " 

Bruci 

Cuci  ) del  verbo  Cu* 
ciré. 

VCIO  , 
Abrucio 
Brucio 
Cuci»'* 

nu  • 

lAhbrucùt-^'' 

Cucia 
brucia  , 

Àiuciay  €ÌM  Gatta  • 
VDA.  . 
Chiuda^ 

Cruda 

Ignuda 

Alluda 

Buda,ò  Ebuda,ircsa, 

' che  però  veramea* 
te  die  fono  cinque 
Kolc,  tutte  così 
dette  nel  mard*Ìo*f 
ghiltcìta. 

Conchiuda  V è Con* 
dada  . ? - 

Escluda 

Ciuda  Vi.. 


Giuda  ' 

Impaludai  di  Dante 
Kuda,che  così  fìdice 
come  Ignuda  . . 
Inchiuda , cd  Incili* 
da 

Racchiuda  i 

Richiuda 

Rinchiada  f 

Schiuda 

Snuda  ^ 

Suda. 

Druda',  ancor  n dirl 
vagamente  la  Dd^ 
ca amica,  con  la 
guifa  che  Drudo 
n dirà  i’huomo  i— 
mico , ò amante', 

; eoa  voce  tutuol* 
tramontana . 
inda  Città  caf9  d* 
^htria,  ^ 

Mttda  t fropriamen^ 
U il  taugiar  cha 
- fanno  /«  pimnt  gU 
Eccelli  di  rapina, 
tdr  il  luogo  in  cui 
' €ib  fajji.i  a Muda 
dal  vtrbo  Muda^ 

. ro  . , ' 

Suda  Città  , f Torto 
famopt  y.fanicoiat» 
mtme  oggi  in  C«u« 
dta  , ,«L  *.  . ».♦ 

Hh  5 Da* 
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Mudm, 

VDB* 

Chiude 

Coochiude»  e concia- 
' de,-  * 

Crude 
IgDude 
Virtude 

Ebude  n potrìl  pur 
meteere  in  nume- 
ro pluraje  dMfole 
già  dette  qió  Co» 
' pra,  . . 

Nude 
Inchiude 
Incude 
Palude 
Bacchi  ude 

Bicbukdcyò  Rinchitt* 
de.  « 

Schiude  > I 

Sude 

£ ’ Seruitude  (T  pò** 
* ttebbe  ancof  dire 
in  quanto  all'ana* 
logia  da  Secuitìi» 
sì  come  Virtude 
> da  Vmil  hà  detto 
Pctcarca  • Màè 
ben  da  fichiFarla , e 
' così  ^Gióuentude» 
' e qualche,  altra  fot* 

■4  Fe 

Gtìtrudt  . 

^>4  { >.  -i 


Efcludt 

Mn(Un^tvi. 

VDI^ 

Chiudi  i..-  ^ 

Crudi 

Ignudi 

Studi,  nome 

Conchiudt 

IXudi 

Nudi 

Paludi 

Racchiudi 

Rinchiudi 

Rudi,  aoè  Rozze  • 
Scudi 

Studia  veebo»  cioè 
Studii>. 

E Giouentudi»  Ser* 
' uttudr,  Virtudi,;chi 
puE  fodc  'aiìtetto 
per  gran  bi  Fogno  di 
ttmaà  valcrfene  • 
blindi 
Deludi 
Sdìiudi 

lucudt  ptural  tC  Jnem» 

impaludi  ' 

Mudi  Vmi' 

■ fut  j VDO.. 

Chiudo 

Crudo 

Ignudo 

Coo» 
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CoRchiudo*  / 

Difcbiuda 

-Dfudc»' 

Efcludo 
Ignuda  ^ 

Incbiudo 

Impaluda 

Incudp , cpB  forms 
latina  come  molt*' 
aitie^  . ^ 

Kudo 
B acchiudo 
Richiudo 
Rinchiuda 
Scudo 
Sudo 

Ricoidando  ^ che 
qticfii  tcè  veib»  > 
^ xacchmdo^  licbiu- 
r'  dOr  iinch  judo,  non 
fonovna.  cofame* 
dcfima  *,  come 
. molti  > e moltt 
taro.  ncll*intcn» 
derli,  cucir  vfailù 
. rctciòcbe  racchiu- 
dete y c lincbiudc- 
■e  tanto  vagUono 
quanto  chiudete 
Tempi icensente*  £d 
vna  cofa  che  non 
iia  data  maichiu- 
' fa  altra  volta  lìdi* 
là  racchiudcfiìj  e 


-7M  ^ 
riilchiudecn  o 
chiuderli  di  nupuo» 
ò chiudere  altra 
volta , cofa  che  già 
altra  volta  da  da- 
ta chmfa . 

DtUda  . , 

Sdtfttido  . u 

[V£. 

Fufr. . 

Due- 

Sue 

Bue 

Ciue , per  giu  , co 
g‘ufo . 

lue» voce  latina  , 8c 
v(atadaldiu*n  A« 

• nodo,  è propria* 
mente, lue  quan- 
dopci  cottozz  oti 
d’acre ) ò d'acque,, 
ò dipalcohr  c di 
'frutti  y òfoifc  per 
alt la  cagione  lì  fà 
qualche  vniuerfal 
coftozzione  d'v- 
mori  per  la  quale 
s ' infetmino  , ò 
muoia  molti, qua- 
li à guifa  di  pedc« 

£ per  traslazione 
Lue  noi  diccnmi 
Ogni  pcrroDa,*ò»9V 

H b é tea 
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tra  cof*  fb«  fK»co« 
me  comune  voi- 
tictfal  danno,  ero* 
ama  di  moiti 
Viu*  per  più 
Tur,  ptoraldiTuas 
e Tur  pcrTìi,  che 
difle  Dante  . 

E i numeri  componi, 
Amùtdue,  Venti* 
due , Trentaduc, 
Qaaiancadue  dee. 

jimtndut 

Tmptrfu 

€rne  C9SÌ  firtg,  tnUt 
flur, 

yfA, 

StMféi  M,  C V.  vfti9  djr- 

'*  S*  p»r  Uuarji  inrf~ 

f per  fa-^^^tre 
thè  pmToft^tnyrwn-- 
et  in  tpujìo'  feetnde 
fentìmtmr^  jè  dice 
Pacare 
yfE, 

S$itftn,  e V* 

VFFA  * 

Attuifa 
AzzudPa  '• 
Buf)an»etr. 

Muffa 
KaOuffa 
Kibuffa 
6^ufta  ' 

M ■ ■ •>  * 


Tuffa 

Zuffa 

Baruffa  y cevftcm 

A . 

Truffa  fi^tv 
loffie  fnmigheinobiU 
in  TÌ^pcti  • 

VFFE. 

Attttffe 

Azzufie 

Barutfe 

Muff; 

Rabu6Be 

Ritutfe 

Sbuffe 

Tuffe 

Znffe  i 

Rétrufft 

Trufen^ey^ 

Etbuffi  DncéUC-^  /• 
fr/uuiét , 
rfWr 

ir  fetondt  ferfonedem 
gl  * imaécaùmi  '■  de' 
wrbi  ftgtténù  y té 
I fegginntmi  . Ett 
è f Infidi  de*  nomi, 
VFFO  r 
Attutfo 
Azzuffo 
Giuffo 
Muffo 

KabbflfR^,  c libufiTo 
Eitttfio 

Sbnf* 
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sbuffo  ^ ‘ * 

Tuffo 

Trujfn 

CAUtlnffo  dicefi  ad  ti« 
na  ferie  di  tela , 9 
••  .'  fanno  • ’ 

cognome  nobile  m 
2{afùU , (U  CHÌ  foc* 
an%^ . / 

VGGA, 
Difinigg» 

Fuggì 

Ktiugga  - . 

Sugga,del  verbo  fogr 
gcie 
Strugga 

K*f**Sl^  • 

FGA^ 


fngan.evk' 

Snga.^ 

^ga  . 

tattnga  a : 

Fruga»  \ 

VGGE. 


Adugge  ' 
Dittiagge- 

Ru^qc 
Sugge 
Strugge 

Magge, 

VGGKIV  w , 
Diftiugbi 


•r 

-*■  T-'  - 


. 7JI 

Fuggbi  - • / 

Suggnt  ? 

Sttugghi , tutte  fé* 
conde  peifone  del 
foggiuntitto  » loió 
(kgolare 
yGGHU.  . 
Mugghia  . 

Rugghia , 

VGGI. 
^duggì 
Diftruggi 
Fuggi 
Ruggì  , 

Suggi  • • 

Struggi 

Mmggi 

VGGI  A.  t 
Btuggia,  Città  *11 
Fiandra 

Ruggii , del  veiba 
Kugge.  I 

•Aduggia  V.  : 

ygg**i^ior ombra.» 
VOGO. 

Fuggo 

Struggo  ^ 

Difteuggo  \ 

SttogÒ 

VGf.  i 
Afchibugi  •. 

Rtigi  y.  pluial  di  Bu- 
gio 
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7*t 
Mouo 
Mouo 
Ouo 
PlOUO 
Promouo 
l’rouo 
Rioìouo 
Rinouo 
Ritcouo 
Trouo 
Dt  nuoìéOMU, 

Ri  prono 
Somtmuo 

OVRA, 
Ricoura  ) 

Ouia  ) 

Soura  • ) Mà  non 
fono  da  mettcìH 
mai  pctnma,  ò fin 
di  vcrfo  • £ qusftcf 
cd  alt  iettali  da  non 
vfatfì , mettiamo 
folamentc,  perche 
non  fìa  chi  polla 
defìdetaie  » ò ften« 
tat  col  pcn  lieto  pet 
certifìcaclì  fe  in  tal 
delinenza  vi  tieno 
voci  ic  pet  non  di- 
fcont innate  l*ordi« 
ne , né  lafciat  cofa 
veruna  in  dietro, 
venendo  così  tut«* 
tauia  , oue  accade, 


dicendoti  valore,  é 
la  natura  loro  buo- 
na , ò non  buona 
ch'ellaelia  • 

OZA» 

Roca  » 

Ricordando  che  mol- 
ti errano  grand^ 
mente  nello  feti- 
uerc  quefta  voce 
con  due  Z,  Pciciò- 
che  quando  è ag- 
gemuo  , c volgal 
di  Rudis  latino  ^ 
và  feruta  con  vna 
. 2 fola  , c pronun- 
zia dolce , ò fem- 
plice,  e Cottile:  Che 
quando  va  fcriita, 
e pronunziata  dop<« 
pia , c fotte  eoa 
dueZ,  è voce  Ita- 
liana, che  lignilìea 
cauallaccio  difprc- 
giatameme» 

Di  quefia  h>  fauelUi 
ìulU  rima 
di  Z dolce  à cui 
mi  rimetto,  Edag^ 
giungo  che  qm  il 
RufcelU  amfmd$ 
la  pronuncia  dellà 
Z dolce  femplict^ 
V fittile  quando  qaee 
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PÌ  f^onun<3^e 
' frt^9  amichi 
f$$ìono  ftimate  («<• 
te  tri  dinerfi  com^ 
Ì9  dict'in  vna  delle 
mie  lettere  appar» 
tenenti  a*  gittdit^if 
'*  t/i  var'tj  componi-» 
menti  ! r piu  pro- 
priamente 4 Dio 
piacendo  dirò  per 
' p^off^fflone  F rottane 
• to  replico  ciò  eh*  io 
. diffi  in  ijfa  rima 
di  Z doice, 

' Oltre  che  in  qat(ìa 
- vece , ed  in  altre  di 
^uefta  foggia  H Rie- 
fcelli  trouerafji  con* 

' trario  l*vfodelL* jtc* 
'tademia  della  Cru* 
'fea,  che  feno^fal'.o 
* più  auteremit  di 
lui  • 

OZE,  OZI,  OZO. 

Roze  , Rozi , Roaioj 
‘Kè  altre  voci  hà 
<Iano(lra  lingua  in 
^tai  desinenze  • --f 
OZZA.’ 

Accozza 


7tV 

Indózzav , che  figni» 
fica  ?nttift;re,enon 
cieicctcpct  malata 
tia  • 

Ingozza 

Mozza 

Rozza,  cioècaualac* 
ciò. 

Smozza 

Sozza 

Strozza  n,  e v.'' 
Carro^^  dieef  tomuà 
munemente  . 

Req^^a , cioè  enfiata^ 
ra, 

prima  forma. 

< non  ripulita  prò* 
priamente  di  fcnl'* 

• turay  ò pittar  a don* 
de  viene  tt  verbo 
abhoo^re  , che  in 
epeefia  rima  e/ce 
Abbot^ia 

Poq^a  luogo  pien  d*4C« 
qua  morta  • 
Singhioq;^  ». 

OZZE. 

Accozze 

Camozze , animali 
Cozze*,  del  verbo 
cozzare. 


Camozza,  latino  da-  I ndozze  ) , . 

ma  ' Ingozza) 

Cozza  • * Mozze,  n.  c v. 

H h a Roz« 
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Roz£c,  cauallaccic 
Smoz3» 

Sozze 

Strozze 

Kozze 

B gli  édfri  flnrtdi  in 

OZZI. 

Accozzi 

Indozzi 

Insozzi 

Cozzi 

Pozzi- 

Singhiossi 

Smozzi 

Cozzi 

Strozzii  verbo , e co* 
gnome  nobile  « 

2 ^ur<iU  dt*mmi  in 
> e /e  fecmdt 
ferfint  de* verbi  ^ l» 
9ui  prime  e/cmo  in 
0^  • 

OZZO« 

Accozzo 

Cozzo 

ìndozzQ 

Ingozzo 

Pozzo 

Mozzo  roft.i^.e  v«  !> 

Singhiozzo  Q.c  V* 

Smozzo 

Sozzo 

Strozzo 


che  Becco  '• 
Bo^i(8  pietra  lauoretfM 
èUU  ritfiica  m 
Abbo^  >• 

VA. 

Sua 

Tua 

G«vi4  f^cellì  cheGrity 
• Griéga  anche  fi  di^ 
ce  , e Grue  c05>  in 
nufcelino , come  in 
feminino . 

Sua  , fuocero  di  Giuda 
figlio  'di  Giccobbcy 
od vn altro  Rè  d* E» 
gitte,  yh  altro  fra» 
teUo  di  Calebo  nel 
Taralipomeno  . 

VBA. 

Cuba,  era  giacdino 
bcliiilìmo  del  Rè 
Federigo  in  Sicilia 
nominato  dal  Boc- 
caccio . £ cuba 

potrà  à noi  cifece 
icminile  di  cubo, 
dal  latino  cubust 
> £d  c cuba  figura  ^ 
quella  che  da  ogni 
lato  è quadra  , sì 
come  fono  i dadi, 
.così  ilnumeiocu* 
bO)  &c. 

Ruba  n«c  V* 

Tu- 
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Tubi  - ^ 

Inbx  Re  di  Marita* 
niafamofo', 

Cu  ha  V,  ehegiaeu 

FBBAt 
Giubba  . 

nsE. 

Giubbe» 

VBBIA. 

Dubbia, nome  agget- 
tiuo,  e verbo* 
J^ubbia  dicenfi  e»m$tm 
i ' nememe  tèi  mifutt 
dì  Eiède  , ò di  Ter» 
nm,  ed  in  quefiavi^ 
ma  Còte  puera  in 
eowpefi^iene  eh*  il 
richiedajptràéirfi^ 

e 

VBBIE* 
Dubbie  n.e  V. 

VBBI . 

Dubbi  per  chtbbtf 
-Subbi  per  fubbii 
Eabbi  per  rubbìj» 
'VBBIO. 
Dubbio  n.  e y. 

Subbo 

Eugubbia, benché  piti 
(■curanricnte  fi  fcci> 
uà  corf  vna  B. 

' HuìAie  di  cm  p'ee*  an» 

V- 

VBE*  ' - 


ns 

Cube 

Rubo 

Tube 

VBI. 

Nubi  popoli»  e 
Nubi  dell’aere»  nubes 
Rubi»  del  verbo  iti- 
bare  * 

Anubi  deità  adorata  in 
Egitto  in  forma  di 
Cane. 

VBRB  • 
Infiibre 
Rubre 
Salubre 

Lugubre,  , ; 

VBRI. 

Colubri  . 
‘Detubii 

Infuòri  , > 
Bubrl  , 

Salubri 
Lugubri . 

VCA  . 

Conduca  . ».■  . 
induca.  . . 
Adduca 

Buca  . : 

Circonduca  ' 

Duca 

Eruca»  erba»e  veimé 
Fefiuca 

Lattuca  , 

1-uca  ,DO«ie  I c del 
H b 5 vcx« 
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verbo  lucete  • 
Manducai  ò mamica 
Kuca  ^paneffàUte« 
ftatc'l'collo. 
RicoDchica 
l^iduca 
Riluca 

Sambuca^ZampogDJt 
' òFiftola. 

Ttaluca 
ImbttcA  V, 

Sbucc4 

veCA  . 

Bucca , Cafata  nobile 
in  Napoli 
Iucca 

Tucca.*  nome  antico 
di  Romanoyfamo* 
fo  per  la  cura  ebe 
con  Varo  liebbe 
delI’Opicdi  Virgi* 
lio«  f . * 

Zucca  i ' 

M»Luccé^  doumdof  «e» 
wifutrt  un»  dtU*^ 
t/o/c  di  qmfio'tuk^ 

mt  t . 

Stuce4  V»  ftir  empir  di 
Stucca^  per  rincre» 
fctrtyfi^art 
TìIm^4  ‘ dai  pilmecare^ 
mattgUr  d poco  À 
poco. 

YGCE  . 


Bertucce 

Bucce 

Coriucce 

Ciucce  ^ in  vece  di 
Crucci»  ò Cor  ucci. 
Mucce  in  vece  di 
mucqi  ' del  verbo 
mucciare»  che  fi  di- 
rà ora  • 

Smucce  » in  luogo  di 
Stnucci . 

£ i diminutÌMi  Can^ 
a$é€ce  y Manuccg  y 

lettMcce 

BACCHE , 

^ Moluethe  ìfoU. 
iiucehev^ 

Boldncclx  luoga  forte 
in, Fiandra^ 
Eel^Ksbftcche 

Tiabncche  » che  cosi  co* 
me  tUd^buccOy  t, 
l^bmco  potr4WM 
dirf 

Barucche  Profeta 
Tilmcche  v, 

ncHi^ 

Mammalucchi 
StHchi  n.e  v. 
Caiiumbucchi  plwraU 
; deL  legno  di  qui^e 
nome 

Macchi  S mstc* 
chic. 
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chto  • 

SiKchì  ^lur.  di  fuccù 
SHCch$  da  fnuhiare  ^ 
cioè  forare . 
,Sbucchi  da  ibucciuarty 
cheyal  L*  ifttJjTo  <he. 
sbucci^rt 
Tiltifchi  V, 

fCCHlA. 
Si*cchUi  chi  fotti 
Sbucchia, 

ricma^ 

Crtucch  e è >nlfoUttai 
nel  Lag9  di  Fuch 

Socchio,  cioè  foto, 
Sbnechio,. 

ycci.  . 

Coiucci , 6 Ciiucci 
Mucci»  cioè  fugga» 
?occ  dc*Tofcani\ 
ipà  pecQ  popola- 
lefca,  e da  non 
tfatc  incon\poni- 
mento  leggiadro  ^ 
fc  ben  l*  vsò  Dan- 
te , forfè  non  fuor 
di  giudicioi  poi- 
ché egli  era  nell’^ 
Inferno  quando 
l^vfaua,sì  com’egli 
xaccontacon  quel- 
lo: EcioalOÌKa» 
dillitchenoamuì> 


7i7 

ci.  ' 

Stnucchi,  verbo  né 
. tnen  popolarcfco , 
e ba(To>che  il  Moc- 
ci che  a*  è detto 
Qta«  Ed  è Smoc- 
cia re  a’Tofeani  il 
medefìmo  che 
Sfuggire,  òScor- 
lere  il  piede,  che 
altramente  il  To- 
fcano  dice  Sdruc* 
ciolare . 

Capocci  » da  portare 
‘ in  capo  i e Capoc- 
ci alia  Spagnuolaj 
c Capocci  forte  di 
Cauoli  notidìma, 
c comuni  dì  ma  vo- 
ce à tutta  Italia* 
I.ucci,  pelei 
Scapucci , verbo  pui 
Tolcano , & vfato 
dal  Boccaccio. 

Ed  alcuni  diminuU^ 
ui , Canedrucci  '• 
Lettucci  &c. 
Aftucci  che  vù  ana 
fichi  chiamavano 
Ferriere . Oggi  più 
coMunemem*  Stve* 
ci.  . 

pvcci  famiglia. nobi* 
le  Fhronfina  . 

H h 4 ^ 
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Cafirmcci  cognome  no- 

Lile. 

yannucci  jtmer  eht^ 
mèco  • 

Sbucci  dM  ibueeUrey 
forvia  la  follo, 
t amucci  argolì  dica- 
fay  0 eonchiatmitfi 
tggi  cvfmnemcnte  i 
bifcMti  di  Vtftfar- 
oicolarmoneo 
facci  fer  ci  jh 
Succi  da  pécciarof  fu- 

fìffucci  cognome  d*ji- 
morica,  da  cui l*  A- 
monca  frefo  U m- 
«ic.. 

A. 

vceiA  • 

Brxtiiccia 

Bucci* 

Ceruccia,  ^Ciuccia 
liAuccia 
Scapuccia 
Smuccia 

£d  alcuni  dimimiti- 
* " ui, Cannuccia»  lo^ 
^ falafuccìa»  Ac* 
sbuccia  V, 

vccia. 

Cotuccio»  ò Ciuccio 

Capoccia 

Cappucci» 


luccio,  pef^ 

Moccio  ’■ 

Scappuccio 

Scnnuccio  »,  fifrof- 
f^L  Tetr,  ■ 

Smoccio 

Cuccio  fer  Cagnolino 
Sbuccio  V, 

CaJIruecio  nomo  famom 
fojilcui  cognome po 
Càfiracant  - 
Cantuccio 
Smcm  v^ 

VCE-* 
Adduce 
Conduce 
Induce 
Luce,  n.  e 
Riconduce 
Traluce 
Circonduce 
Duce 
FoUuce 
Riduce 
Riluce 
introiucu 
'Produce 
Traduce*. 

vcu 

Luci  o.  e IV 
Duci* 

Adda  I' 

Circonduci  ■ 

Conduci-  ' - 

lo» 
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liufuci 

1.UCÌ,  del  wtbo^vL* 
cere. 

BicondiKt 
Riduci 
Traluci 
Abbruci:  “ 

Bruci 

Cuci  I def  fcibo  Ct>» 
ciré. 

VCIO  , 
Abrucio 
Brucio 
Cuci»'* 

jihbrHCÙf-' 

Cucia 
brucia  , 

Mucta^  cteà  G4tT4  • 
VDA. 
Chiuda. 

Cruda 

Ignuda  > 

Alluda 

Buda^ò  Ebuda,iro^, 

' che  però  vcfamea* 
Cecile  fono  cinque 
l(olc>  lutee  cosi 
dette  nel  mard*in«f 
ghiitcrra. 

Conchiuda,  è Con* 
eluda  . • . 
Ifcluda 
Ciuda 


Giuda 

Impaludi)  di  Dante 
Nuda»  che  così  H dice 
come  Ignuda . . 
Inchiuda , cd  Indù* 
da 

Racchiuda  ; 

Richiuda 

Rinchiuda  <: 

Schiuda 

‘Snuda  ^ 

Suda- .. 

Druda')  ancoc  (7  diri 
vaga  mente  la  OdC^ 
oa  amica  ,'  con  la 
guifa  che  Drudo 
fì  dirà  Tfauomo  a- 
mico  ) ò amante', 
«OH  voce  tucttoi* 
tramontana . 

Muda  Città  eafo  d* 
^heria, 

Àittda  è pnpriamtn^ 
le  il  taugiar  che 
‘ fanno  U ftwm  gli 
Eccelli  di  ramina  ^ 
ni  il  Inego  m cui 
: eri  fajft  i e Muda 
* del  verbo  Muda» 
r#  . . . 

Suda  Città  , f Torto 
famofo  y f articolata 
mente  tggi  in  Con» 
dta  , ,y 
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VDE* 

Chiude 

Conchiude»  e concia- 
• de  ' 

Crude 

Ignudo 

Virtude 

Ebude  (ì  pon^  pur 
mettere  in  numew 

ro  plurale  d^iCole 
già  dette  qui  fo» 
' pta.  ... 

Nude 
Inchiude 
Incude 
Palude  > 

Eacch’ude 

Bicbiude,6  Riachio* 
de.  « 

Schiude  > ‘ 

Sudo  . > 

£ ‘Seruttude  (T  pò*» 
' crebbe  ancor  dire 
in  quanto  aU'ana» 
logia  da  Secuitìi» 

sì  come  Virtude 

\ * 

f da  Virtù  hà  detto 
•.•ir  Petrarca  • Màè 
ben  da  fichiFatU , e 
' così  .Gtóuenrude» 
• e «falche,  altra  foc- 
*fc, 

GtUrudt  »•  /« . 

'vi  i ^ :i 


EfeUtdt 
Mitdt  »•  evi. 

VDI^ 

Chiudi  ...  . ' 

Crudi 

Ignudi 

Studi,  nome 

Conchittdi 

'Drudi 

Nudi 

Paludi 

Racchiudi 

Rinchiudi 

Rudi,  aoè  Ros^ 

Scudi 

Studi»  verbo»  cioè 
Studiì . r 
E Giouentudi»  Ser* 
' ttttudi',  Vttti:idi,;chi 
puc  Folle  alìretto 
per  gran  b<  fogno  di 
limaàvalcrrene» 
yéUudi 
Deludi 
Sehi$tdi 

Imcudi  flmral  Ine»» 
Ite 

Impaludi  ' 

Mudi  v»i‘ 

“fhì  j VDO., 

Chiudo 

Crudo  ^ ' 

Ignudo 

Coo» 
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CoRchiudo» 

Difcbiuda 

.Diudo' 

Efcludo 
Ignuda  « 

Incb  ludo 
Impaluda. 

Incudp , con  forma 
latina,  comemok*' 
altre ..  V 

Kudo 
B acchiudo 
Richiudo 
Rinchiudo 
Scudo 
Sudo 

Ricordando  ^ che 
qiicftì  tiè  vabi  y 
^ xacchiudo^  rkhiu- 
r'  dOy  xUicli  ludo,  non 
fonovna  cofame* 
dciìma  come 
c molti  y c molti  ca- 
lano. ncll*inten» 
: derli,  eticir  vfaili» 

■ . rerciòchc  racchm- 

deic  y e rinchiude* 
te  tanto  vagirono 
quanto  eludete 
fcmplicemeote*  £d 
vna  cofa  che  non 
Ila  data  maichiu- 

■ fa  altra  volta  fi  di- 
là laccbiudfiiii  i e 


-71»  ^ 
nftdtiuderfl  , . o 
chiuderli  di  nupuo» 
ò chiudere  altra 
volta , cofa  che  già 
altra  volta  fia  da- 
ta chiufa . 

Dtludtt 

hnfalud§^ 

[V£. 

Fue- 

Due . / 

Sue 

Bue 

Ciuc , per  giù , 
giufo . 

lue»  voce  latina  , & 
..  vfatadaldimn  A* 

. nodo,  è propria* 
mente. lue  quan- 
do per  cottoaz  on 
d’acre,  ò d'acque^ 
ò dr  pafcoli  » c di 
‘frutti  , ò forfè  per 
altta  cagione  (ì  fà 
qualche  vniueifal 
corroz^jone  d*  v- 
tirori  per  la  quale 
s ’ infeimino  , ò 
muoia  molti, qua- 
li à guifa  di  pelle, 

£ per  traslazione 
Lue  noi  diremo 
ogni  perfooa,'Ò4lì» 

Hb  é tra 
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Fusebi 

Tuffo  - 

Suggni 

ì 

Tr>*j9& 

Stiugghì  » tutte 

fc- 

Ca.talHjf»  dicefi  ad  v» 

conde  pcifone  del 

na  ferie  di  tela  y è 

foggi  untitto  • 

loitl 

' fanno  - ‘ 

(Itgobre 

cognome  nobile  in 

yGGHU, 

X 

"H^foli , di  cui  f oc* 

Mugghia  . 

« 

an^ . / 

Rugghia, 

« 

VGGA. 

VGGI. 

_ oo 

Adoggi 

Tugga 

Diftiuggi 

K.lugga  • 

Fuggi 

» 

Sugga,dcl  verbo  bug- 

Ruggì 

•* 

gere 

Suggi 

• 

Sfruooa 

Struggi 

Maggi 

l^uggi^ 

fngan.evk’  -Z 

VGGI  A. 

Suga,  . 

Bruggia,  Città 

in 

^gm 

Fiandta 

lattuga  a : 

Roggia  , del  V€ib9 

Fruga»  ^ 

Rogge. 

i 

VGGH. 

•Aduggia  V,, 

i 

c 

Adugge 

yggi*i  cioè  ombra 

• 

Bilhugge  - 

VOGO. 

a 

p»goe 

luggo 

. 

Kuggs 

Struggo 

k 

Sugge 

Difteuggo 

* 

Sifuggc 

Sttggo 

F‘ftgge 

WfaggO  . 

Mu^ge,  :u- 

VGf. 

A 

VGGHIp . / 

Archibugi 

w 

Diftiugbi  /. 

Rugi  V fdtkjU  di  Bir- 

4  •*  *' 

* 

cio 

- 
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gk)  aggettiti» 
Grattugi,  ddverb» 
* Grattugiare  • 
Indugi,  V.  e n. 
Peitugi 

Refugi»  cioè  Refii*^ 
g'U 

Sotterfugi;  • 
Trangugi.  > 

VGIA. 

Bugia,  dbdue  fìlfabcy, 
cioè  fbrau  , e 
Grattugia. 

Indugia 
fetugia 
Pertugia 
Trangugia  . 

VGIO. 

Rifugi» 

Indugio  n. 
Archibugi»' 
Bugioagg.cn  • 
Grattugia 
Indugio  y»‘ 

Fettttgio 

Sotterfugi» 

Trangugio. 

f VGIIA  • 
Agugtta  per  Aquila> 
per  Obelifco,e  per 
ago  da  cucire  f 
Ingaibuglta  * 

Puglia  . 

-le  VGNA.  : 


Adugna  n ptendet 
coir  vgna  . 
Aggiugna , per  Ag- 
giunga,  ' 
Efpugna 

Giugna , per  Gi  unga 

•Impugna 

Efpugna 

Vgna  per  neceflitè: 
di  rima che  Va- 
ghia  è la  foce  prò» 


pna» 

CoMgii*5»a 

CvmfttgM: 

DlfgmgnA 

Mttgnét 

SfHgnA 
S9ggittgna^  • 

VGNE, 
Giugno 
Pugnoi.  « 
Adugne 
Aggiugne 
Congiugne  - 
Difgiugne  " 
Efpugnc 
Impi^ne 
Pugne  v« 
Repugne 
Rigiugae 
Riugne 
Vgne  . • • 
Sfugm 


I 


% 


i 
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CompMgnt'  " 

Mngm 

Rtggiugnei 

VQNI. 

Adulili 

Asgfugnf 

Conoluoni 

Bifgiugfti 

Giugni 

Pugni 

Ricongìugnl 
Rigiugni  , ; 

fino  ni  fintai  (S  Bttm 

Itaggiugni 

€ompugni 

Àimni 

O ■ • 

Clngni  luog>  tnenttm. 
nato,  dai  qualoha 

espugni  i 

, , ,vgNO..  . 

Adugno 
Giugno,  niefe 
£/pugno 
Impugno 
Oppugno 
Pugno 
Kepugno. 
hmgna  , cioè 

tada  Brecce  y al* 
ttimrmi  Arnjiéout 
raccotgonlo  Pge^ 

. chU  Àféu  il  mtU. 
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Mugn^{  - I 
Grugno . , - 

VI.  , . 

Aftnit 

Ambedut>e  amendui 
Colai  -, 

Fui 

I-at . 

Abbui,  V» 

Bui.,  ^ ■ 

Coftui 

Cmcliui 

Difi'  > 

Fruì,  di  Dante!. 

Nui  > 

Sui  ) in  vece  di 
Tui  ) Noi,  Suot> 
Vui  ) .Tuoi, Vuoi. 
Cui  > 

lui  aggtnim  , o/ciira^ 
Ber  rouini 

. VIA.  ' 
Abbuia 
Buia 

Allelma  mll»  0il  fa* 
etto  potrà  dhfi,  , 

9 tua  ofeura.  bruttata  i 

VIE* 

Abbuie 

Buie 


VIO, 
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VIO. 

Abbuio 
Buio 
Fuh,  * 

^VLA,  VLE , VEI, 
• VLO, 

AiuU)  Aduli,  Adu* 
Je,  Adulo . 
Curul<)redi?  de*Ma* 
) giéliati 

Gctula  ) in  ogni  ge» 
nere,c  niH 
mero , • • 
Muta  , Mule , Millo, 
Mufi  • * 

• ìifmfedulé  ^ 

dute^  WwfeduHi^ 
mtnfed^lo,  * 

, e Ttdmii  fèétr- 
jpin  di  teU  dontU  fi 
< ' emftne  il 

KmftduUn  fudtt- 
to  » 'j  ’ ^ 

VICA  • 
Inculca. 

Trifùlca  • 

CtncnUét 

VLCE.  • 
Phice  ^ • 

Tcifulce. 

m/. 

VhUì  4mco 

ThIc,  rognoni* ^dt*dti9 

dhi  VhÙ  • 


biadco 

C9nculc9 

•VAGO. 
Vulgo 
Diuuigo 
Rcfulgo .. 

VLLA. 

Culla 

Nulla 

Traftulll' 

Annulla 

fitullarjCtoè  (pogliata^ 

piiuat#'  . • 
Fanciulla  ' 

Trulla, di  Dint^ciol 
rumoreggia  con 
• ventolìtà  Tozza*  > 
MmìiUU  , cr'fè 
firuntnto^eon  cì$i  fi 
dibatte  il  lino  trd 
vn  legno  ^ n V altro 
ftr  iJfogLiwriodal^ 
le  f dott  i Itgnofi  ^ é 
da  efia  il  nerbo 
MacinUart , «ide 
MiKiulla  ir. 

^jiUa  dicefi  oggi  ^ 
quel  legno  fatto  i 
‘ foggia  ds  formag-^ 
gio  fon  cui  Ji  giuom 

frulla  t>«  c/et  far 
:^l  rumotd  .ohe 

' fi 
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fa  il  fajÌ9  ^ tirato 
con  vìoltne^  conila 
lajrambay  h cenai» 
trof  e 

frulla  nome  dicefiad 
nna  co  fa  nrtutadia 

nulla  • 

VLLB. 
Aonulle 
Biulle  ' , 

Culle 

fancsirHe  j 

KmIIc 

TM.fti»lle  * 
Maciulle 
Rulle 
BcuHe. 

VILI* 


LuculloR^  notopet 
le  Tue  delizie 
Maiullo.  Vno  fà 
Poeta  cotnpontot 
di  MicnifotUD  An«^ 
tonino  Pfencipe  di 
Sparta*  Vn  altro 
fìi  Tribuno  della. 
Plebe  contrario  di' 
Cefaxe  doppo  la 
fua  morte  • 

Tibullo 

Tutfir-OftHio  ftj  Rè 
de*  Romani  doppo 
. Kuma. 

Tcafiullon.  e v* 
VNQHIA. 


Annulli 

Brulli 

fanciulli 

Mullì 

Traftulli 

Maciulli 

Frulli 

Tibulli^  Catulli , agH 
altri  nomi  in  yllo 
douendonc  ntmarfià 
d*vno, 

VLLO. 

Annullo 

Brullo 

Catullo 

fanciullo 


Adung,hia 
Vnghia  • 

VNGBIE  , 
Adunghie  \ 

Vnghie. 

VK61* 
Aggiungi^ 
Compungi  . 
Congiun^ 

Dalungi 

Dirgiungi 

Emungt 

Giungi  « 

Lungi,  auuerbio,  chè 
così  fi  dice  come 
Luoge*  . l 

Mun*  ■ 


> 
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rj* 

Mungi 

Pungi 

Raggiungi 

RKons^iungi  • 

Rigìungi 

Rinuagi 

Ri  pungi 

R lungi 

Congiuagt 

Sopragiungi 

Trapungi 

Sttun^i 

Jiicongimngi 

gert^  e ftf  ordina 
re  » ò cQmimtttrt 
v*>  altro  ^ 
Jllungi  au»^ 
VNGO, 
^Aggiunga 
Allungo 
Compungo 
Congiunga 
Dilungo 
Difgiungo 
Dislungo 
Smungo  > 

Pungo 

Giungo 

Sùngo 

Mungo 

Prolunga  ^ ^ ~ 


Fungo 

Raggiungo 

Ricongiungo 

Rigiungo 

Rimungo 

Ripungo 

Riunga 

Sfuogo  • 

Soggiungo 

Sopiagiunga 

Teapungo* 

Variungo  ^ onde  li 
buon  Prete  nomi* 
nato  dal  Boccac* 
cio« 

Vngo 
SaUtongo 
In  lungo  dum^ 

^ungo. 
ingiungo  ^ 

YNI. 

Accomuni  » voce  puc 
ToCcana . . 

Aluni 

Alcuni 

Bruni 

Comuni 

Digiuni 

Funi 

Imbruni 

Impfunl 

Keifuni 

' / 

Oppotcunl  V 

Pftt* 


< 
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Pruni 
Raduni)  ò 

13  ' . • 

Raduni)  ò 
Riunì 

Vni,ncl  maggior  nu« 
meta  , quando  ac* 
cadcflc  dire  gli  r» 
nitCgli  altri  dìquc- 
fti  popoli,  ò al  tra 
coÒa  tale  • . 
jtduni 
Cert'vni  . 

VNNA . . 
.Non  vi  hà  voce  la 
lingua  nol^ca,  fé 
non  foife  qualche 
padre  (aceffe  cbia* 
mac  Alunna>Foc* 
tuona,  ò Verun- 
ca,ò  in  altra 61  fat- 
ta guifa  la  figlino* 
lai  ò qualche  Poc« 
ta  la,  nomioafic 
per  fua  difegno» 

• E con  cifa  fk  po- 
trebbe allora  met- 
tere in  rima  Ga«* 
tuona  con  forma 
tutta  latina,  che 
Garonna  è volga- 

• « ''  < » 

VNNE 

^Potrtbbe  • dirli  Fun- 
ae,  cioè  ne  la  ^ Mà 


7?9 

non  vi  eflehdo  vo- 
ce da  tenerle  ri- 
ma , fi  può  crede- 
re che  à pochillTmi 
verrà  occafione 
d'vratia . 

VNNK 

Alunni  . 

Autunni 
Nettunni 
Pottunni 
Vertunni  • 
yNNO. 

Alunno  voceiatin^^ 
c cognome  di  cele- 
bre Sciictorc  • 
Autunno 
Nettunno 

Fottunno  » Dio  del 
mare,  ò depporti 
fecondo  gli  ami- 
chi. - y 

Slm^t  mmi  di  Dti 
naturalment*  fi  pof* 
tana  con  vuc  2^ 
dal  Inaino  come 
fono  fcritUtulUrh 
tnafeguento^  men- 
ire  a latinoglifcri» 
ut  Tieptunns^t  Vor» 
tHtmst  l*aggimngifT 
uiVédtrun^t  fign* 

• f4  • - ‘ . 

ygrtunt»  Tijkmc 

La>^ 
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la  tui  fn» 

Vno 

ffittà  ers  di  r<rn- 

£ ricordando  che 

^ìérfi  in  Vétri*  far» 

Digiunai  porreb- 
be dir  quattro  vol- 

mi cme  fur  di 

Jhroteo  fi  ftmleggiéy 

te  io  vno  fteffo  So- 

gnéOnr  Mimmi  €M(U 

' netto  , ò Canzone, 

in  rima^  far» 

L*vno  è di  genere 

ehi  vien  dn  ymn/^ 

mafchio,ed  agget- 

mnus, 

tino  5 rimomodi* 

VNO. 

giuno,  la  doniu 

A<Ìuao 

digiuna,  L*aIiroè 

Bruno 

neutro;  il  digiu- 

Digiuno n.  e 

no  , cioè  Tatto,  e 

Aecomuao 

effetto  del  digiu- 

Alcuno 

nare.!!  terzo  quan- 

Ciafcuno 

doé  verbo  i Io  di- 

Cialchedune 

giuno.  Ei  quarto 

ComnncndMno , co** 

e mcttendofi  au- 

gnome  dt  fangue 

nerbialmetvte , ra- 

chiaro ìa  Vcne- 

gionare  à digiu- 

'  aia  . 

no  , Sic  e chi  an- 

Giuno y cioè  Giuno- 

che dicelTe  difna- 

ne, 

te,  ò cenare  per  di- 

Imbruno 

giunò  . 

}mpruno 

yérdnni  Cittdin  £or«- 

Dc(TunO)b>Niuno 

Kcttuno 

Hittnm  Citt^ 

Ognuno 

Importuni 

Bottuno,  Dìo  deppor- 

Jmppcrtmi» 

ti. 

^Opportuno 

Truno  - 

QuélcunO  . 

'Raduno,'  òRaguno, 

Tribuno- 

ò Kauno 

' BellunòCi$ti  ntlfenom 

Veruno-  'i** 

' moi^ét'no,  1 

'i-A 

nis 
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• wè  altra  »5- 
ce  ter  or^  mi  vie- 
ne in  mente  in  qm- 
fiadtftntn%a^ 
VNQVE. 
Adunque 
Chiunque 
Comunque 
Dunque 
Ouunque 
Qualunque 
Quantunque 
Vnque , benché  Vn« 
qua  meulio  ù dica 
in  ?eifo  « 
che  vn^ne  , 
J^uandhnque 
VNSE. 
Ag^jiunlc 
Compunfe 
Copgiunfe 
Confunfc 
Dilgiunfe 
Emunfe 
Gtunfe 
Munfe 
Raggiunfc,  e 
Ricoogiunfe 
Rigiunfe 
Ripiinfe 
Trapunfe 

vJo 

Tknft 


Soggiunfe 
Sopraggiunfe 
Ingiunfè 
Sntunft . 

VNSI . 

Tutte  le  qui  ora  deca 
te,  murando  la  E 
viti  <na  in  I , g. 
giunfi,  Congmnfi, 
Compimlì,  àcc, 
VNTA. 
Aggiunta 
Amarunta  , cos) 
chiamata  Ventrt  far» 
fe  da  jimatufia  Cit- 
tà incipri  in  etti Ji 
veneraua  • . 

A (Tunta 
Coniiiunta 
Compunta- 
Ccnlunta , 

Defunta 

Difgiunta 

Emunta 

Giunta 

Munta,  de!  vetho 
Mungete 
Raggiunta 
Rieom  punta 
Kfcongiunta  ^ 
Soggiunta  . 
Sopiagorunta 
Spunta 
Tiapunu 

V*. 
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Vnti. 

jippuntM 

DipHlUA 

Vttntt 

in^iwnM 

Smunta, 

VNTE. 
Aggiunte 
Difgiunte 
Soggiunte 
Punte  * 

AiTunte 
Coenpunte 
CongKince 
Confunte 
Defunte 
Emunte 
Giunte 
Munte  ' 

Punte  aggettiuo^e  fa-' 
lUntiuo . * 

Raggiunte 
Raflunte  ^ 
Ricongiunte 
Ricorei  punte 
Ri  giunte 
Rireiunte  • 

Ri  punte 

Trapunte 

Vote 

Ed  i fluitali  da* ma*' 
Uff  in  vntaft  piu  V- 
n*hà.  ‘ 

VNTI, 


Aggiunti 

AÌfunti 

Compunti 

Congiunti 

Confunti 

Defunti 

Emunu 

Giunti 

Munti 

Punti,  del  verbo  Pun- 
gerei e Punti  plu- 
rale di  Punto  fo^ 
ftantiuo  , 
Raggiunti 
Rauunti 
Ricongiunti 
Ricomputati 
Riunti 
Ripunti 
Trapunti 

Ricordando  che  E- 
rounti , Munti , e 
Kimuntì  n diran- 
no folamcnte  per 
metafora , edendo 
tai  verbi  propria- 
mente delle  femi- 
ne  , così  donne, 
come  animali  che  ' 
hinno  poppe,  &c, 
lùlurali  in  vitto  fe  più 
von*'e  , 

VNTO. 

Aggiunto 

Com- 
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Compunto 

Dirupi 

Congiunto 

o 

Cupe» 

Giunto 

vn. 

Punto 

Cupi 

Trapunto 

lupi 

A(Tunto 

Occupi 

Defunto 

Rupi 

Difgiunto 

Dirupin,ev, 

£ munto 

VRA 

Munto 

Adìcuca 

Raggiunto 

Cura 

R;i(Tunto 

Figura 

Ricongiunto 

Fura 

Ricompunto 

Induca . 

Rimunto 

Matura 

Ripunto 

Mifura 

Confuntd 

Ofeura 

In  >n  punta 

Paura 

Soggiunto 

Paftuca 

Sopraggiunta 

Sicura 

Radìcura 

FO. 

Ventura 

'Tua 

Affattura 

Sun 

Adiguta 

Auucotuca 

VP  A. 

Congiura 

Lupa 

Congicttura 

Occupa 

Creatura 

Cupa 

Cintura 

Dirupa  r 

Dirittura  . 

VPÉ.  , 

Dura,aggettiu( 

Lupe 

Dura,  Città  ti 

Occupe 

magna  » 

Rupe 

Fattura 
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Futuu 

Giura 

Immatura 

Impaura  | del  Pulci. 

Mura 

Natura 

Ottura 

Pittura 

Pcocui^t 

Para 

Raffigura  * 

Ratura  del  Bembo 

Sciagura 

Scura 

Scongiura 

Spauuta , di  Dante 

Speigiuia 

Trasfigura 

Tura 

Vcotuia 

Ambiadura^tl  paflb, 
ò 1*  andar  del  ca« 
ual  loychecomunc- 
mente  diciamo  il 
portante  4 
Architettura 
Armatura . 

Arfura 
Ceofura 
Ch’ofura  - 
Co(lura,  che  piu  có- 
- 4nunem‘’Dtc  l*ltar 
lia  dice  Cofituxa, 
Coltura  ... 


i' 

Dipintura 

D^rmifura  I 

Dittatura 

Fefiura 

Freddura 

Qiontuca 

Ingiuiai  pec  Ingm* 
ria,  cho<lifre  Paa- 
tc>  fuggafi  . 

Lettura 
lordura 
Mura  n,  ev« 

Pafiura 

Pianura 

Puntura 

Rancura , di  Diate, 
mà  da  non  curar* 
la  di  vfarfi  molto» 
Rottura  | 

Scrittura 

Sepuhura  , j 

Statura  ; 

Suenatura  j 

Tintura  I 

Tortura  ! 

Verdura 

V futa  1 

Pifnatura 

Dirittura  j 

Diftuttenoird  ' 

btdttra  ~ 

aiturm 

Rimura 

Stttmura 

Tc* 
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Te^ura 

^ Ed  altri  dvfiwm  come 
da  aperto,  apertura  ^ 
&c^ 

Stura  f h Ajiura  fiu^ 
me  in  laTtlo^  otte  fu 
vccifo  Cicerone^ 

Ed  irn  altro  fiume  di 
quefionemt  in  if^a» 
^na. 

VRBA, 
Pertuiba 
Turba,  n.  e v. 
Conturba 
Dtllutba 

Inurba  , di  Dantei 
cioè  fitG  cirtadi* 
no,  e ciuile , ò ea« 
trac  nella  Città. 
Ritutba 

Sturba,  cioè  <liffucbj| 

Furba 

Giurba  , cognome  di 
famofe  Legtfia  in  Si^ 
ailia . 

VRBE, 
Conturbo 
Diftuibe 
Inurbo 
Pecturbe 
Riturbe 
Sturbo,  V. 

Tuibc,  n.cr, 

Fwbe^ 
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VRBI. 
Conturbi 
Difturbi 
Inurbi  \ 
Perturbi 
Riturbi 
Sturbi  ' 

Turbi 
Furai . 

VRBO, 
Conturbo 
DiRutbo 
Inurbo 
Perttttbo 
Ri  turbo 
Sturbo 

Turbo,  V. e Turbo  no* 
me  di  venro  tem* 
pelto^  ,che  ancor 
nello  ptofo,  fpiran* 
te  turbo,  diife  il 
Boccaccio  • 

Furbo , 

VRCA. 

Turca,  e (I  laturca, 
cioè  diuien  Turco 
di  modi , ò di  fede, 
diiTc  in  alcuni  fuoi 
vcifi  molto  vaga** 
mente  il  ParaboC* 
co. 

VRCHE , 
Turche 

VRCHI. 

li  Bup; 


\ 
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Burchi  fhtìr,  d»  Bur» 
(fuo^  chi  Rarehttta 
da  rami  • 

Luichi,  di  Dante  j 
cioè  Ioidi  f ò Cozzi 
J^mèurchi  v^darim» 
turchi  art  ^ 
VRCHU, 
Rjmburchia 
Turchìa , eopiamantt 
dtU'  altrui  inueth> 
fjone , 

jnburchia  v.fuggtrì^ 
re  altrui  ciò  che  gli 
btfogna  fercomper» 
re* 

Gl*  tflrjfi  in  ffrchici 
td  in  tirchio  , 

vaco. 

Turco 
Lurco . 

VRGA. 

Chirurga  y cioè  CtztH 
gica } chi  toleae 
dit  di  donna  f 
Confurga,  V, 

ECpurga 

Infurga 

Purga 

Rifulga 

Spurga 

Surga  • 

*4fiurga  l ehi 

>.  rmrirt 

ri  . 


teuandofi  in  piedì^ 
VRGE. 

Curge  y di  Dante,  ìa 
vece  di  Gorgo . 
Infurge 
Rifurge 
Surge 
Vrge* 

VRGI. 

Biturgi  , popoli  !a 
Aquicania , eh*  m 
va  giorno  brucia- 
tono  ‘ venti  Città 
per  proibire  à Ce- 
lare la  viuouaglia» 
Infurgi 
RiCurgi  • 

VRGO, 

Puroo 

Relurgo 

Confurgo 

Chirurgo 

Efpurgo 

Infurgo 

licurgo,e  Legislatore 
Purgo 
RtCuigo 
Spurgo 
Brandebur»  ) 
ga  ) Priucim 
tuneburgo  ) petti  , i 
Maddebur^)  Città  rn 
go  ) Cermète 
Jtjpurgo  ) ttia,  • 
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Tieobntga  ) 
Lucembttrgo 
TattmatHrvo  . 

vai. 


Scongiurì 

Spergiuri 

Tramuti 


Aitatruri 

'Affiguri 

Adecufi 

Auueptuci , del  verbo 
Auucntuuce  . 
Auguri  per  Augufif 
Coluti 
Commifuri . 
Conghiettuti 

Congiuri 

Curi 

Duri  . . 

Epicuri 

Etruti  per  Etiuti)  . 
Figuri  V, 

Fuii 

Futuri 

Giuri 

Impauri 

Maturi 

'Muti 

Orcuti 

rcrgiurì  . y 
Procuri  ' 

Puri 
Rancuiì 
•Ralficuri' 

Rimuri  ' 

Riguci 

Ricuci 


Sdguri 

Spaurì 

Trafeurì 

Tratfiguri 

Turi 

Abituri 

Sicuri 

Tamburi  • 

VRLA^ 

Burla 
Vrla 
Addurla 
tondurla 
Ridurla  • 

.Ridurla 
Introdurla 
“Produrla  - 
Ricondurla 
Tradurla  ■ 

E gli  altri  vrrbi  in 
prrt  accorciati  , ad 
* aeriuntoui  la  par» 
tictlU  la , 

VRLE.  ' 
Burle  n.  e v« 

Vele,.  ‘ 

i plurali  da  gli  ag» 
oiumi  pur  ora» 
VRLl . 

Burli 

Vrli 

X i 2 Viftaf^ 
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ém^ . 

VRLO, 

Burlo 

Vilo 

Comefopra* 
VRMA, 
Ciurma 
Turma . 

VRNA, 
Diurna 
Diuturna 
Eburna 
Kotturna 
Taciturna  * 

Vrna 

Inturna , Sorella  di 
Tuttto  celebrata  in 
Virgilio  k 

Eburna  far  thurnea 
MiHtwna  . chiomosi 
qntl  eh*  9ggi  chia» 
umn  Trattm  Luogo 
. fra  Se^a , e Fortma, 
. .amile  foiudt  à que» 
fio  Luogo  >IC.M0  fi 
tufo  fi  Matto  fug" 
geitdo  La  ptrficu'ìf^ 
no  di  Siila  • 

, VRNE, 
Diurne  ..  . , 

Eburne 

Notturne 


VfOf 

Diuturne 

Tacturoe 

Eburne 

Minturne  fi  chiamò  an» 
co  Minturna  di  c»$ 
di  [opra , - - 

VRNI^ 
Coturni 

Diurni  \ 

Eburni 

Notturni  - 

Saturni 

Turni 

Vulturnì  • 3 

Eburni . 

VRNO. 

Coturno  > 

Diurno 

Diuturno  ' 

Eburno 

Notturno 

Saturno 

Turno 

Vulturno  fiume  lun* 
go  Capua , cd  vno 
de’ venti , . * . 

Fumo,  in  vece  di  fu- 
rono, ò furo»  di- 
cono alcuni  | imà 
in  Sonetti , ò Can- 
zoni ( fé  forfè  le 
iifpoRe  non  . ce 
ne  adtiogedero  ) 
con- 
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con(ìgtio  ' che  fi 
fugga  in  ogni  mo^ 
doi  ed  in  Poemi 
lunghi  anco»  y fe 
fiapoffrbiie.  Tut« 
tauia  in  tai  Poemi 
luoghi  fi  potreb- 
be comportare  vna 
fola  ,òdue?olte« 
Taciturno^  ‘ * 

VKO. 

Curo , cioè  ftimOy  e 
prezzo,  ' V > 
Duro  aggettiiio. 

Furo  4 cioè  furono 
Ofcuio  ■ 

Sccuro,  • 

Affatturo 
AfHguco  > 

Arturo  v * . t 
Afiecuro  ' 

Auuenturo 
Bottiàro  y nome  pio» 
prio  in  Dante. 
Coluto 
Conghicttuto 
Coogiuio 

Curo cioè  medico, 

. - attendo , cuflodi* 
r-  fco.'  . - 

Duro  V.  e n.  ' . 
Epicuro  -• 

FutO|  verbo  ,cioèiu* 


749 

bo  i è 

Furo  di  (Te  Dante  in 
vece  di  ladro. 

Futuro 

Giuro 

Immaturo 

Impauro 

Impuro 

Induco 

Maturo 

Mifuro 

Muco 

Offuro 

Otturo 

Falinuro,  nome  prò» 

■ prio^  prefio  à Vìi- 
gilto.  E dai  €(p% 
éìiama^  • "Palinu» 
' ra  V»  promema- 
rio  in  Lucania , 
gi  dcna  BafilicaM 
inf{tgno,'  . 

Paftuto  i * 

Pergiuto 

Procuro  " V 

Puro 

Rancuro  , verbo  di 
Dante,  ctoècam- 
maricarfi , làmen« 
tatfi, 

Raffiguro  < =. 

Rafiìcuro 
Redituco  • 

Rimifiuo  ' ■ * 

1 i 3 Ri* 
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Rimuro 
Rituro  • 

Scongiuro 

Scuro 

Sicuro,  ò fecuro 

Sfiguro 

Spergiuro 

Stricuro 

Siluro,  pefee 

Tamburo 

Trasfiguro 

Trafeuto 

^bitura 

Turo  >, 

Sturo 

Jijlmro  n.  di  M 
Tofiuno  , chr  dio 
- . muto  4td  Emù  con* 
..  tru  Turm  ffofi 
• f^rgiUo  • \ 

yi^A*  - 

Htturpu  tr« 
yfurpu. 

yKPBé.  - ’ 

Turpott^ 

Dotmrpe 

yfur^^ 

yBiPi, 

Turpi 
Deturpi 
yfurpi  , 

rKPo, 

Deturpo 
Ffurpo  , 


■VRRA; 

A2zurra 
Curri  V.  t 
Sufutra . 

Addurrò 
Condurre 
indurre 
Etdurre 
Produrre  . 

J{lconiurre 

Treiurrt 

tmi. 

ATpsptrri 

Sufutri 

Curri  ‘ 1 

Burri  plur^  Hi  Enrrù^  * 

ymo. 

Ae^ro 

Curro  t , • 

Suecurro  •.  * . 

Burro  ^ il  HA 

“ lutto 

cimurro  in[ermti<4r 
turrdt  • 

VRSA. 

Butta,  e 

Curfa,  co’  fuoi  com« 
podi  rfeurfa , &cv 
mà  non  da  vratfi 
fenza  necedìtàrche 
Botfa  yCorfa , Ri- 
corfa,  fico,  fon  lè 
Voci  proprie  del* 
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Il  noftri  fiuella. 

VRTA. 

Curti 

Surti  t del  verbo  Au« 
gerc. 

Vita  V, 

fugarti  di  2^mi* 
dìgf  U cui  guerra 
racconta  Salujiio, 
Rifurta 

vrta^  auul 
R/nrM 

YRTE, 

Cuttc 

Surre 

Vrte»  in  vece  di  vitù 

Ri/ìmm 

Hium 

• • - 1 

VRTI; 

Culti 

Furti 

Surti , del  verbo  {ur- 
gere , 

Vrti,  n.  c V. 

£ i compo(li>  del  ver* 
bo  ducerei  neli*in« 
finito  $*  accorcia- 
no in  mezo.  Ad- 
durre» Condurre, 
Pfodutre , Ridur- 
re. E poi  accoro 
• tandod ancor  dell* 
vltima  fillaba,  e 


7fi 

componendoli  coti 
la  particeiia  TI,pec 
' pronome , fanno 
quella  rinu  » Ad« 
durti , Condurti  , 
Produrti,  Ridurti, 
^furù 
Hiurti  • 

VRTO.^ 
Curto  - 
Furto 

Surto , del  verbo  fui» 
gerc. 

Vrto.v,eo,  > • ^ 
Di  furto , 4Mff, 

W»^to  « 

VRYA,VRVE,VR- 
VI,  VRVO. 
Curua,  cioè  ntortat 
nome  aggetciuoyiit 
ogni  genere,  ed  in 
ogni  numero . 
Incurua,  v.  con  leal^ 
tee  perfone  fuei  In» 
curue , per  Incuruif 
cd  incuruo  « 

VSA. 

Eiclufa 
Medufa  • 

Vfa 

Aufa,che  diflTe  Oan^ 
te  » cioè  Adafa  , a 
Aueaza , v*  ori  è 
i i 4 VO- 
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voce  popolacefcà 
Abufa 

Accufa,  0,  e ▼. 
Ammufa,  put  dt  Da- 
te I che  vai  affcon* 
falli  mulo  con  mu- 
fOf  come  fogitono 
faci  cani,  i caual* 
li , ed  alni  animali 
AUrulà 
Baiufj,  Città 
Cbiufa , agoettìuo,  e 
Terra  riguaideuo- 
le  in  Sicilia  • 
Ciicoofufa 
Conchiufa 
Confufa 
Cmnamufa 
Cieufa  • mogliera 
. d*  Eom  ^ . 

Dclttfa 
Difiufa 
Difufa,  V. 

Efcufa 

Fufa,  del  verbo  fun* 
dece , c 

Fufa,  plurale  di  fu(o 
da  filare,  che  le  fu. 
fa  I ed  i fufi  fi  dice 
pacimente.» 

Infnfa 

Làtìfuft  f |madre  di 
Fecraìi . 

lampcìlufai  Ifola  ce- 


lebre nel  Furio- 
fo 
Mufa 
Oitufa 

Fantufa  , cognome 
chiaro 
Racc  blu  fa 
Ricfaiufà 
Rinchiufa 
Ricufa 
Rifufa  . 

Schmfa 

Scafa  » ' j 

Suffufa  voce  latina, 
ma  vfita  da*  noflri 
. buoni. 

Vfa,  aggettino,  cioè 
vfata»  ò auuezza  • 
Aietufa 

Pitecufa  Ifola,  cioè 
Lipati. 

Siracufa 
Sufa , Città 
Abufa 

Cw/à  fiuwtin  Mjturim 

tarna  • 

Citfa  cognome  di  Car» 
dinaie  famojo  per 
lettere 

jincufa  erba  , vale 
. per  li  morfi  delle  Fi* 
fere  , . . 

il*g»fa  anticamente 

Epidanro  . 

VSCA. 
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VSCA. 

Biufca 

Gortufa 

.£tiufca 

lair.btufca^  vìwfcl- 
uaggia . 

Xufca 

Offufca 

Bufca 

.CzuCca , ta  bueia  del 
grano  , od  altia 
biada  feparata  dal- 
ia farina»  c ^ 
Crufea  nome  della  fa* 
mofa  Accademia  m 
Tiorenza. 

Bufca  n.e  V. 

\ VSCE . 

Non  habbiamo  voce 
alcuna, 

Val  verbo  fgiefcUro  , 
cioè  cattar  dal  gu- 
feiofuo  yenircfgw 
fec  in  vece  di  fgu» 

'■  fcà. 

VSCHE . 

Bufehe  , del  verbo 
Bufeare  » 

■£trufchc 

Tufebe , per  Foliche  • 
OfTafehe 
Lambrufebe 
Lufche  • 

Crafche  di  ani* 
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. fea  delle  biade  ^ 
VSCHI, 

Bufehi 

Biufcbi 

Cocrufehi 

Etrufehi 

Fufcki 

Otfufchi 

LambtuTcbi 

Lufehi . 

VSCIi 
Vfei»  porte 
Gufciycio'e  feerie  » 

VSCIO. 
Vfcio»  porta  • 

Gufeio 
Sgu/cto  V. 

vsco . 

Brufeo 

Bufeo 

Fttfeo 

OfTufeo 

Eufeo 

Mufeo  ntauria  edof^ 
fz  y e forte  d'erba 
Lamhrufco 
Etrnfco  , 

YSB  • 

Cbiufe  > 

Scufe 

Aufe,  òAdufc,  pei 
Abud  • 

Abufe»  per  Abud  • 

1 ì 5 Ac- 
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Accufe  pcf  Accudt; 
cd 

Accureplurafe  di  Ac« 
cufa,  che  noi  di* 
ciamo  per  ouellìo 
flcfTo  che  Accufa* 
tioocm  i Latini.  ‘ 
Aoimufe  per  Amma* 
fi,  v.doèaifcon- 
tartì  mufo  con 
mufo» 

A(\rufe  f aggettiuo. 
Chiufe  ) TeizepetiL 
Circoli»  ) fone  ne 
fufc  ) verbi  loro; 
Cóchiu>  ) c parimen- 
fe  ) te  aggetti» 
Confu-  ) ui  femini» 
fe  ) li. 
Cornamufe 
Delufe  ) pretenti', 
DifFule  ) edaggett, 
Pifufe  per  difufi , v. 
Efclufe  ) 

Efeufe*  ) preteiitf,ed 
Fulc  ) aggettiui.  ' 
lafufc  ) 

Mufe 


Racchiufcv 

Richiufe 


Kinchiu* 


) gettiui. 


Ricafe  per  Ricali 
Rifufe , pretcìtto  cd 


aggettluo«‘ 

Schiufe 

Scufe,  plurale  di  feu* 
falche  Efeufa  lidi» 
' ce  ancora . 

Suffufe  n.ev. 

Vfc  n,  c V.  cioè  vfe 
in  vece  di  vii  ; ed 
vfe  aggettiuo , cicnè 
vfate , cd  auuezae., 
Difchìufi 
Inclufe 
Trafnft 
Ottnpt , 

VSI. 

Chiuli»  pceteiito,cio2 
fecrat  . 

DilFulI  aggettiuo  , 
cioè  fpacll  • 

Aulì,  ò Aduli 
Abuit  n.  e y« 

Acculi 
Anannult 
All  tu  li 

Chiufi  j nome  a^géc» 
*iuo,  cioè  fecuti  • 
Ctrcònfuli 
Conchiuli  • 

Confali 

Debili  - " 

DitfUa 

Difufi 

Efcluli 

Efculi 

FuH, 
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Ftt(ì  ptetétìto  4el  vcn 
bo  Fondete  > FuH 
aggettino,  ò parti- 
cipio del  medefì- 
mo  i c Full  plurale 
di  Fufo  da  filate  » 
Infuli 
Racchiufi 
Richiud 
Riochiuil 
Ri  culi 
Rifua 
Schiufl 
Scafi 
Vfin.e  V. 

Chitiji  jCitti  in  TofcA^ 
n«,  9ut  fii  fep9Ì» 
ca  Pwfenna 
Mufi  plur^  di  Mmf» 
Ottufi 
Trasptfi 

Inchistfii  ed  inclnji 
Difchiuji  , 

vso. 

Accufo 

Chiufo 

Fufoda  filate 

Rincbiufo 

Scufo 

Sufo 

Vfon. 

Aufo , ò Adufo 
Aboifo  D.  c V. 

li 


^ 7ii 

Acculo 

Ammufo 

Attufo  n.  proptio 

Aflrufo 

Chiufo 

Ciccoofufo 

Conchiufo 

Confufo 

Delufo 

Dtffufi0  n.aggectiu# 
Difufo  V. 

Drufon.  propiio 

Efclufo 

Efcufo 

Fufo , agoettluo  dal 
verbo  fondete 
Infufo 
lotufb 

Mufo  degli  animali 
di  quattro  piedi 
Racchi  ufo  / 
Riehtufo 
Rinchiufo 
Ricufo 
Rifufo 
Schiufo 
Scufo 
SufFufo 
Vfov. 

Ricordando  che  la 
voce  Vfo  fi  potreb- 
be tncitctc  tic  vol- 
te m vno  Redo 
cópoo}insnto.L’v- 
6 na. 
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na,  quando 
bo  , lo  vfo*.  L*al- 
m quando  è no* 

' me  , cbe  (ignifìchi 
vCanza»  òcoftuiDC. 
la  teiza  , quando 
la  detta  vocc>  fì 
mette  in  vn  tcji^ 
Zo  (ìiznifìcato  , e 
* diiteifo  da  * detti 
due,  cioè mcttcn* 
do(ì  vfo  pci  oc- 
correnza , ò bifo* 
gno  , ò per  Inatto 
AciTo,  e per  l’effet- 
to d*  viale . Fettai* 

. ca. 

Pentito,  e trifto  de* 
miei  sìfpefì  anni, 
Cbc  fpcnder  lì  douea- 
no  in  miglior  vfo* 
Mìfufon,cioè  l*  >p,ir 
dAil*  vfo  ^ 

Gitéfo 

Snfu , csr  infHfi 
Oitaf»  • 

VSPA,  e,  r,  o*  ■ 
Non  habbiamo  vo- 
ce m quelle  cime 
< cb*  IO  mi  ricordi , 
j > ' fe  non  le  pecfone 
j del  verbo  Aufpa- 

I 'te,  che  comunif* 

I flou  metuc  vfù  l’I- 


talia perquel  zap- 
par co*  piedi  che  1 

fanno  lega llioe  in  | 

terra,  ^ 

VSSA  - 

Buffa,  cioè  batte. 

Fluffà,  cioè  labile,  j 

caduca , inftabile, 

&c. 

Percuffa  in  vece  di 
percoffa . 

dx  rt^art^  cìm 
loftrepitxr  che  JifÀ 
dormenda  . 

VSSE. 

Adduffe 

Buffe,  cioè  botte* 

Ciicooduile 

Conduffe 

Diffruffe 

Fuffe 

Percuffe 

Produffe 

R iduffe 

Kteonduffe 

Struffe  , dal  verbo  { 
Struggerei  benché 
fi  dica  meglio  Di*  < 
il  ruffe. 

IndafTe 

Introiuffe 

Infiruffe  I 

Tradt*ft  • 
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Viufft 

V$Sl. 

AddufTì  . • ■ 

Bectuilì  , cognome 
chiacinTimo . 

Bu(n  » piante , onde 
il  hà  il  legnoBitf- 
fo,  \ 

Circondultl  ^ 
Conduill 

DifttuOì  ' ; 

fluOì  i 

Fudì  , impeifetto  dd 
foggiuntiuo  vol- 
gare di  elTem 
e FulB  può  ciTec 
compoflo  da  . FU 
con  U paiticeiiaSì) 
taddoppiaodo  laS, 
per  virtù  sdell'  aé- 
ccnto.  Onde  tarilo 
vaglia  Fuilì,  ^n- 
to  fi  F ù . 

Influflì 

IncrodaHi  l'h 

Pcrcufll 

ProdulTi 

Riconduci 

Riduflì 

TvaduiH  ' • i 


ìnftrujji 


vsso. 


# 


7ff 

BufToOtè  y,  • 

Fiuffo 

-loftolTo 

Pcrcuilo  in  Vece  4f 
Percoifo  . . > 

dice^.cimum 
• ' 'tùwinte  all*  op^gfia 
dei  Haffè  del  mar  et 
dìeendofi  fiajje  -,  r rim 
**  iatim 

mda  ifilofcfajm, 

ìdujfg  cùgmme  di^^ftm 
dicatere  ìUmfireiche 
di  • Cornelio , f^ejloiM 
di  Bitinte iii 

r . . * 

VSTA*f.-;'vj. 
Adufta 
Aggiufta  of! 

Augura  nf)u(Jo>r 
Angufta'  • fliiitV 
Cbmòuilé  r 
Fiufta  ■ . 

Culla 

Giuda 

Ingiuda  ! '.V 

Locuda  • 

.Onuda  « r 
Raggiuda  •*:  ' - 
Robuda  j 6 
Vcuufta.i  .'l’r.r 
Vetorta 

IBn^a , fpn^edi  nam» 
V5TE, 
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VSTE.’  -■ 

Adufte 

Aggiufte 

fAugufle 

Combutte 

Fittfie- 

7ufte,  plorai  <iiPit* 
. ila  1 legno  di  ma- 
le i e Alile  prete* 
• « tiro  dei  verbo  io- 
.00  ,fufte  voi|fal« 
.•  fti». 

.Giulie  • 

Cufte  (dei  feil^gu* 
dare.- 
Inoiufte 
Locude  ' 

Onufte 
Ragghi  de  ' 

Robade 


MÌfimmt  Cej!/«  i ^ 
vcei/i  da  Teje»  « 

Vtnmfit , ^ 


VSTI . . 

Adudf  • 

Aggiudi  ; : ' I 
Augttdi 

Acbudi  .w. 
Augudi  . 
Combudi 

Feudi  t ; 

Fudi  V,  c n. 

Guidi 
Cudù  ■ 
lagittdì 
Mazzafeudi  • 

Onudì 

Raggittdi 


Rtgudi 

Rubudl 


Vetude  1 : 

Ricordando  che  Fu* 
de  può  edere  an- 
cora deir  imper- 
fetto foggiiHitiuo 
del  detto  ^ verbo 
fono , noi  fudtoAQ, 
voi  fude  » &c . E 
Fode  con  la.  O» 
larga  nella  prima 
iìllaba  fi  dice  an- 
cora . 

Pf  oc  tèff  e t nirctH  tnfi- 
gne  4biunt9vUin9 


Venudi 

m.  . . 

VSTO. 
Augudo  Cefare 
Ingiudo 
Robudo 
Adudo  . 

Ago  indo 

A mbudo,  cognome 
Atbuilo 

Augudo,  aggettiuo 

Budo 

Cotnbuilo 


1 
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Tulio 

Giudo 

Gudo 

Ingiudo 

Mazzaftudd 

Oauftp 

Raggiudo  . ■ 

Rigudo 

Veoudo 

Vctudo 

Robudo 

VSTRA . 

Frudriy  cioè  in<.vi« 
DO  , voce  tutta  la- 
tioai  eJ  vfata  da 
Dante, 
llludca 
Ludta 

Rai  ladra  > * 
Ricoedando  che  Lu* 
dea  può  eder  vec^ 
bo  che  (igaifìca 
fender  luce , ò ef* 
feri  udrò.  Anodo* 
Oro  non  è che  più 
fifplendayò  ludri. 
£ può  edecnome 
aggetttuo , ladro, 
ladra.  E nome  io* 
danti uo  tutto  <U. 
dgnificazioa  lati* 
na , cioè  che 
glia  abitazion  del* 
le  fine . Dante  ael 
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' quarto  del  Paridi* 
fo, 

Pofad  io  edo  come 
fera  in  ladri.  ' 
ViTRE. 
illudre,  aggetttuo 
Paiudre  s ! 
Triludtc  ' - 
1 liudre,  del  verbo  lU 
ludraie . 

Ludie,del  verbo  Lu- 
drare,  e plurale  <U 
].udra,ches*òdcc* 
to  qui  fopea . 
Multiludre , cioè  di 
'molti , e molti  ^ 
ni , voce  cotnpo* 
dada  luftro,  che 
in  latino  eia  io 
fpazio  di  .cinque 
aoni  r onde  anco* 
fa  è fatta  Trilu* 
dee  , che  qui  auaci 
fi  vede  hauet  via* 
ta  il  Petufca,  chia* 
mando  mactit  Tri* 
ludee  la  Tua  do* 
glia  , ò pena  amo* 
fola  , che  allora 
era  durata  • quin* 
dici  anni  £ così 
fé  ne  potrebbe  far 
Quaccilttdf^e^Set* 
tiiudie,  ed  Otti* 
lu* 
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fó-O 

Uiftre,  Kouiliiilfé, 
in  quanto  a ll*ana« 

- logia  . Tuttauta 
fopra  quattro  non 
confìglieceì  che  (I 
aicende0ci  e che 

Multi  luftie  feruine  in 
comune  tutti 
gli  akci  • 

‘ I . • 

X vstri: 

lUuftiH  aggeùiuo 
Itguftxi 

l.ttftiiy  cioè  fpaii^di 
cinque  anni 
Induftrt»  per  Iodu« 
■ fiti^  voce  latina  , 
che  Induftriofì  è 
' piti  volgaanoftco. 
luftriyCioé  Ha  luAxoy 
* e quali  il  medelt» 
mo  che  fifpienda. 

> Onde  come  (ìoo- 
nimr  gN  pofe  il  <h« 
nino  Anoilo  * ' 
Oro  non  è che  più 

- ri  fpienda , hlulki. 
Multiittftri 

Palu  (lei 
Rallnftff^  ’ 
Tnluftri.  ' 

VSTRO.'-  « 

Li  guftio 
LuSiov*  = 


LulltOy  aggettifto^y 
cioè  fpleodeme  , " 

ò chiaro  i cLuftto 
fpaaio  di  cinque 
anni» 

VTAi 

Acuta 

Aiuta 

Ammuca,  cioè  far  (fi* 
uenii  muto  • 

A muta  à muta  > che 
difie  Dante» 

Os*  egli  Ranchi  gli 
altri  à muta  àmu* 
ta. 

Cioè  ora  quefti  , ed 
ora  quelli  ,.muua!- 
dogli  fuccelfiua* 
mente  • ' - 

Argum 
Aftuta 

Attuta  y cioè  AIHrw» 

- xa,  e fmorza , voce 
molto  antica,  e da 
vfatc  poco  nelle 
pcorcy.aonrchencl 
>V€tfo. 

Caduca,  nome  ^ 

Cicina 

Confum'  del  vecho 
Confutare  » 

Diruta 

Feruta  per  ferita 
ritica,v» 

ftà» 


Digitized  by  Google 


Futa,  di  Dante 
Imputa 
Muta  V.  e 

Muta  che  non  può 
parlate 
Fetmuta 

Futa,  cioèPuzais  e 
Futa  poticbb  * cifete 
■ del  verbo  potate, 
cioè  tagliate,  &c. 
Rifiuta 
Rimuta 
Ruta 
Saluta 
Starnuta 

Tenuta  , nome  fo- 
ilantiuo,  che  dell* 
aggett.  n dttà  con 
gli  aitfi  patticl- 
pii. 

Ttafmuta  ,òtrainuia 


\ noinifo- 
enuu  ) 

i fcminili  de’  nomi 
in  Vto , tanto  for- 
mati da*  nomi,  co* 
meda  Barba , bac* 
buta , da  G>tna  , 
Cornuta, &c*quan- 
to  formati  da’  ver» 
bi , come  da  Te- 
nete , Tenuta,  da 
Haueie , . Hauqta, 


f6i 

Scc.  ^ 

S$i»ta  V,  chi  ammr» 

Tarttta  dalvirboVJ* 
r«r». 

^uuta  -i. 

Irfuta^é 
Canuta 
Barbuta 

Orecchiutay  td  altri  de* 
fiutai . da*  verbi , a 


dd*mmi . 

VIE., 

' 

perule 
Mute  n«  e v* 

Rifìute 

A * 

Salute 

- 

Vedute 

Venute 

; ^ 

Virtute 

n * 

Acute 

Aiute 

% 

Ammute 

« 

Argute 

• * 

Affate 

j , • ' « 

Attute-,  del 

veibo 

Attutò 

Cadute 

« 4 

Cicute 

Difpute 

t 

Fiuto  • ■ 

» 

Minute  ; i't 

* ^ 

Pure  " . , 

k 

^ ♦♦ 

Rifiuce 

' 

Ri- 
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iaiute  . . . 

tffine . : . 

Rute»  erbe 

Scruitate 

Venute 

Vedute 

Virtute 

£ i plurali  de* nomi 
in  Vta,  feroioili  di 
• quegli  in  Vto,  ftt« 
’ . ti  così  da'  nomi , 
come  da*vctbii  de* 
quali  $*hà  da  dit 
poco  appreso* 
GtoHemau 
Mute  permuti 
Sute»  cioè  (Ute* 

vri. 

Acuti 
Aiuti 
Ammutì 
Atgutt 
A liuti 

Attuti , che  valeaf* 
» heuri,  ò ammorzi. 
Bruti  ^ ' aggettiuo  di 
Bruto,  eh* è ?oce 
latina , e Hgniiìca 
ftolido,  ed  inlen- 
fatoicd  èagoiutH 
lo  che  lì  ,dà  pio- 
priameoiealie  bs- 
' ilio  • £ Bruti  ^uò 
elTex  anco  pluralz 


di  Bmto  , nome 
peopeiodi  ptìiRo* 
mani  antichi. 
Carnuti^  popoli  • 
fiuti 

Imputi  * 

Minuti 

Mutiv.  en.  . 

Kuti , cognome  oo« 
bile  in  Siena 
Futi 
Reputi 
Rifiuti 
Rimati 
Saluti,  V.  eh. 

Sputi  n.  e V. 

Starnuti  n.  e V. 

Statuti 

Tramuti  ò Trafmuti 
Tributi 

£ i plurali  de*  nomi 
in  Vto, cheli  meu 
terannoquìfotto. 
Muti  fumigli 

Retiti 
Cawtti , 

VTO. 

Bcuto 

Venuto 

Acuto  ' ’ 

Afuton.ev.  . ^ 
Ammuto  verbo,  cioè 
^ fòdiuemar  muto. 
At- 
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Arguto  - 

A {luto 

Attuto 

Brutto,  agg« , 

Confuto 

Difputo 

Fiuto 

Imputo 

liuto 

Minuto 

Mutoo«ey«  - 

Fiuto 

Futo' 

Riputo 

Rifiuto 

Rimuto 

Saluto^n.ev» 

Sputo,  n.cv. 
Starnuto,  n.  e V. 
Statuto 

Tramuto,  òttafoitho 
Tributo 
Velluto  ' 

£d  alcuni  nomi  ag« 
gettiut,che  (ifoc« 
mano  da  nomi  fo- 
ftanuui  , fìccome 
da  Barba  barbuto, 
da  ' Corna  comu- 
. to,.da  Forca  for- 
cuto » da  Go2£o 
gozzuto , da  Nafo 
oafuto  i e vifuto, 
e neruuQt,  e pcn« 
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nuto,  ed  occbtii» 
to,  ed  oiecchiùto» 
e pettoruto  ^ ’ ed 
ynghiuto  | &c/Ed 
alcuni  ve  ne  fono 
come  puri  latini  , 

• c da  voci  latine 
. formati,  come  Bar- 
buto, Canuto  ) II* 

- tfuto,  &c. 

E VI  fono  poi  le  vo- 
c'  ci  che  noi  potre- 

- mo  conuencuol* 
mente  nella  lin- 

• gua  nollra  chia- 
.mai  Participij  poi- 

- che  paiticipano 
' di  verbo  , e di  no- 
me, che  fono  quel- 

. le  le  quali  fi  fot- 

• -mano  da' verbi  ) sì 
V come  da  Vedere 

veduto  i da  Sapere 
■ faputo»  da  Potere 
potuto , da  A nere 
. auutOy  da  Volere 
voluto,  da  Tenere 
tenuto,  &c. 

Quelle  in  quanto  al- 
la fìgniBcazione 
pofTono . e^ec  no- 
mi, e verbi:  Nomi 
faranno  quàdo'an- 
i deran  variati  per 

g«- 
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^oeri,  enumeri. 

Il  dono  hauuto  j 
h coU  haiiuta , il 
libro  veduto , 8cc, 
B veibi  quando 
impiegati  con  al> 
cune  voci  di  quc- 
ftt  due  verbi , Ha- 
ustccd  cflcrc , fer- 
uono  per  fbidna- 
xe  i preteriti  do* 
oodri  verbi  • Ho 
veduto,  Hauetc  Ca- 
puto, Hai  potuto, 
Hanno  tenuto, Ha- 
ue  Hi  voluto  , Non 
s*  é acduto  , Era 
venuto , Se  fi  foflc 
hauuto,  Scc, 

£d  in  quanto  alla 
fornnazione  fì  fan- 
no de*  verbi  di  tut- 
*-  te  le  coogiogazio- 
ni,  fuorché  della 
prima . Non  dico 
che  fì  facciano  da 
futt  I i verbi  di  tur, 
te  le  tré  vltimc 
congioga2ioni,per« 

* che  da  roolciflìmi 
non  fi  fanno,  sì  co- 
me da  Jegoete  non 
il  rà  leggiuro , mà 
ietto  i ^ da  vdire 


'noo  fi  fà  veduto^ 
ma  vdito  , e così 
d*altri  infiniti . Ma 
dico  che  tutte  le 
tré  dette  congio* 
gaz  ioni  hanno  al- 
cuni vetbi  che 
formano  tai  voci 
loro  in  quella  de* 
iìnenaa , si  come 
della  (ÌEConda  è Ri- 
foluerc  che  fa  rr- 
foluto.  così  AfToN 
ucre  afloluto,  Cre- 
dere creduto, 

£ della  terza  ve  ne 
fono  molto  pià 
che  di  tutte  - 1*  al- 
trCì,’  OoHcre,  douu- 
to , Dolere , dolu- 
to j Hauerehauu* 
to,* Giacere  gia^^ 
ciuto.  Potere  po* 
tuco*,  &c.  Della 
quarta  ve  oc  Còno 
ancora  alcuni , mà 
pochiffinai,  sì  co- 
me da  venite  ve- 
' •liuto  i e qualclie 
altro«  £d  alcunt  ne 
! fono  pur  antichi 
^ à noi , sì  come  Fe- , 
auto  che  difTero 
pjU  auticansente , 
che 


. .C'iH 


«chc'Fcclto  è piti 
noltro  • E così  V e- 
flutOjC  Pentuto,  c 
^uaich' altro  forfè 
nc  di  (Ter  effì»  che 
noi  non  faremo 
fe  non  bene  à la* 
feiadi  loro  ••  Suto 
in  vece  di  (lato, è 
^ncoc  . voce.  anti~ 
cai  ma  vagamen* 
re  vfata  ancor  dai 
Boccaccio  vna,  <ò 
alttc  volte . 

BrMon.p, 

VITA, 
Addutta 
Afa  iuta  < 

Brutta 
Butta,  V. 

Condutta 
Co  ft rutta  ,« 
Diftruttan  ■ ! ' 

Brutta 

Frutta  , che  le  frutta, 
cd  i frutti  dice  la 
lingua  Qoftra, 
Indotta 

Xutta , che  Lotta  di* 
ce  più  cemuncmcii* 
te  r Italia  «> 
IHodutta  i 

JfattApi^lìaJi  fetrf^n^ 
dulia  f ptrmtrt$rh 

'*  7 * 


7«5 

Cf]  t per  Vy^cctlU 
detta  Ga$^ra^  # 
Ghiandaia  , 
Ributta 
Rilutta 
Ricondutea 
Ridutta  , y 
Strutta . * ' 

Tutta 
Sdi^tta  « 

VTTE* 

Afeiutte  ' ^ 
Coftiuitc-*  • • 

Lune 

R'icnndutte  ... 

Addotte 

Brutte 

Butte,  pel  butti,  V* 
Calicutte  . , 
Condotte  . 

Dift  tutte 
Indutic  i 
Produttc 
Putte 
Rafeiutte 

Ribotte,  per  lìbptti, 
veibo  • 

Rilutte , per  rilutti  f 
Ricondotte  . . , 

Ridotte  . } 

Strutte  r. 

Tutte  . 

•Margutte 

F\\e  potrà  dirfi  quel* 

ta 
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U tutémufcahcht 
fi  dice  • 
i de*  nomi 

in  ditate  gli  eggee» 
tini,  ti  fdnicìp'^ 
che  fi  dirannf  in 
ytù  ^ ti  in- f no  ^ ' 
VTTl  ; 

Afciutti  ■ .* 

Condutti  ‘ TT 
rructi  "" 

Inulti 

Addutti 

Aqucdutti 

Baiuui  Città  io  Le** 

uaaie 

Brutti 

Citcondtttti  i ' • 
Coftrutti 
Diftrutti  * • 

Flutti  . 

Frutti 

Indulti  > i 

Intiodutti 

Lutti 

Marganì , che  Mar* 
guite  ancor  (ì  tcoua 
rgeicintti 
Frodutti 

Putti,  cioè  Fanciulli! 
ò lafciui  per  ag- 
gcttiuo  ,come  vsò 
Dante  nel  ij  Can* 
to  dell*  Infcroo* 


La  nieiettice!  ebe  mai 
dal’ofpizio 
Di  Cefare  non  totCe 
gli  occhi  putti  • 
Ributti 
Ricondutti 
Ridutti 

* Ili  lutti,  ò Rcluttr,  dal 
latino  Relu£lari  • 
Strutti  per  • dillrutti 
Traduiti 
Tutti . 

-£r0tti 

Ed  i flnreli  dt'nomi  in 
rtto.  VTTO. 
Afeiutto 
Condotto 
Difttutto 
Frutto 
Ridotto  • ^ 

Tutto 

Addotto  •' 
Aquediitto* 

Brutto 

Butto 

'Cireondutto 
Contatto  > 

FUt:to  • ■ 

indutta 
'Imrodatco 
llhutto 

Lutto  vctbo  } ' che 
ancot  è «fato  <h 
^ Dante  la  vece  di 
pian» 
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piangete,  d ’eflei 
dolente!  ò luttuofo« 
Putto 
Rafciutto 
Ributto 
Ricondutto 
Rilutto 

Strutto  pei  dìftnitto 
Tradotto 

Dibucto  i voce  vfata 
da  Dante  in  luogo 
di  Dibotto, che  li- 
gnifica tofto , ò dì 
. fubito,  quafi  voi* 
glia  die  di  colpo; 
cioè  in  così  bceue 
fpazio  di  tempo  , 
come  quando  li  dà 
il  colpo  , 

Di  Sotto  per  di  fottoì 
chedifle  ilmedefi- 
mo  Dante . 
Tutuito,^  voce  afifet- 
lata,  educa)  e da 
non  vraefi  le  Don 
' quando  s^inccodu- 
cede  à tagionac 
villani)  ò sì  fatta 
gente , che  habbia- 
no  per  proprio  di 
trattar  le  vocia  loc 
vfo  • 

'^quidutto  per  MquU 

d9t$o  f»$r4  dirjic9» 


^ * 76? 

tri  fi  dice  condotti^ 
tcondutiò^ 
yZZÀ  dolce.. 

yzzE.  yzzi. 

V.  cioè  fcher^ 

V ■ 

Eri/^^^e  ,•  rui^%*daU] 
ifi^o  verbo  , 

yzzo . 

V. 

Rh9<zo  nome  y cioè  lo  . 
fcher%are , 
'VZZ\%.affrat 
Aguzza)  nonne  aggec<* 
tiuo,  e verbo, 
ruzza 
Rintuzza 
Spruzza 

Ed  alcuni  diniinuti* 
ui)  sì  come 
Ampolluzza 
Eauilluzza 
Faccaduzza 
Houelluzaa,  equaU 
eh*  altra . 

An(UlM%9X  d'Andé» 
luoid  . 

V. 

VZZE. 

Aguzze,  aggettino,  é 
Verbo . 

Puzzo  ’ 
Rintuzae,  del  VcibÓ 
Rintuzzare . 

Sptuz- 
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f6% 

^mizze  » Vc-bo 
Spruzzare. 
ipiuiaUdetle  dette 
voci  dimiautiue, 

' Annpoliuzze,  Fz« 
orli  uzze,  Scc.  . 
■jÌHdalm^2(S 

•Affwijit, 

VZZI. 

Aguzzi,  aggettino, 
\ i e verbo 
Minuzsù 
Kintuzzi 
Spruzzi 
Sccuazi 

£d  alcune  voci  ag» 
gettiuc , che  dimu 
nutfeono  ancoict* 
le , e il  dicono  an- 
cor, come  per  vno 
certo  dirptegio  • 
AtFcctatuzzi , GaU 
luzzi , Dcbiluzzi, 
Pentieruzzi , Pre* 
fentuui,  &Ct 
Anixluj^ 

Appuj^  • 

che  ine  pmn 
le  VremnùeyCìtrdy 

vzzo.,  . 

|Sbiuzzo 


Aguzzo^  verbo,  & 

. aggettino. 

Minuzzo 

Puzzo 

Rintuzzo 

Spruz2»> 

Struzzo 

£ ,i  (tflgolari  de*gi) 
detti  diminutiui , 
Atfeuatuzzo,  Gal- 
luzzo , Feluzzo , 
Ptefentuzzo  , Scc. 
Appt*-^  V, 
Andaluf^  , 

E quffta  è l*  vlfioia 
deHnenza,  òrvl- 
timo  fine  che  per 
1*  ordine  deir  Alfa- 
beto può  riccuere 
la  linneu  no  (Ira 
neUn  rime  p/4nv, 
e con  ejfe  ji  tU 
ne  à qne^a  frinui 
fatte  dal  Rimario» 
Darajfi  in  luce  la 
feconda  tofio  che  dal- 
lo fmaltimento  di 
quefia  fi  venga  in 
togni'x^one-^  l*  Opera 
effere  fiata  gradita 
in  ciò  eh  è vfeitOj  e 
che  fi  defideri  Uri» 

. manente^ 
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